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Medicine autem jam ab antique incfl ó‘ principíum , C9' 'via inventa per

quam ('9' "…ha , probe baberm'.: compro-fa ſm” per multum ad” tem

pm* , (P' reliqua demceys invenientur ſi aux:. *domus fl: , GD‘ inventorum

gnam: ex bi: ad. perqfurmdum pr”: .1t. .Qt-*fcwrfque vero, bis rejec’ìir, a:

omnibus reprobatu, ”ha 'via, aliaquc forma myulrcre conatur,`0‘ quid in.

*veniſſe glorietur, falſa: efl , O* fallita” . Impaflìbile enim e/L. Hippocn

tes de ”mi Medlcma .
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Niun altro che a V. S. Illustríffima

~ conviene dedicare il Trattato della

,’ , Dottrina del Poſſo del chiariflimo Si

gnor CARLO GANDINI Medico

Genoveſe, che col titolo di Ele

menti dell’ Alte Sffigmíca le preſento.

Il ſolo di Lei autorevol Nome baſta a

render l’Opera più efiimabile,e decoroſa,e

ad eſentarla dalle detrazioni di qualche Zoi—

lo, perchè abbacinato reſterebbe allo ſplendo—

re del ſuo illuminato diſcernimento, emporio di

ogni ſcienza , e ſpecialmente della Facoltà

Medica, che al pari dell’antico Cornelio Cel—

ſo, e del moderno Gran Boerhaave, quegli

Ippocrate de’ Latini , di Germania questi,

merita anche Ella il-nome di Ippocrate d’

Italia , giacchè dell’ Uonl venerando ſeppe

al vivo penetrare i penſieri, e con distinta

facilità e chiarezza comunicarli a’ Giovani ,

che ebbero l’onore di aſcoltarla, tra’ quali

anche quei di mente i più conſufi,e restor—

no ſchiarati e istrutti. Ripmova di ciò ſono

e le loto riuſcite, e le firepítoſe felici cuñ

re , che Ella ha fatte .
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Deve V. S. Illuſ’criffima garantire la preſente

Opera, 'perchè contiene una Materia, della

quale Ippocrate steſſo non ne ha parlato, ed

Erofilo , Erafistrato, Aſclepiade , Galeno, e

altri antichi Padri della 'Medicina ne trat—

tarono con tanta oſcurità,che laſciata in ab—

bandono reflò per molti ſecoli nel buio ; e

rinata poi nella nostra età in lontani Paefi,

Ella , molto tempo prima che il chiariſs.

.GANDlNI ſcritto ne aveſſe , tra le molte

ſue ſcoverte l’introduſſe in Napoli, dimo

dochè coi ſuoi inſegnamenti è divenuta di

univerſale ammirazione, per cui fi è reſo di

quei antichi Padri maggiore . ~

So che non corriſponde l’offerta al ſuo

gran merit05ma non ricuſano iNumi accet—

tare le tenni oblazioni de’ Mortali che con

fincerità di affetto li preſentano. Spero inoltre'

averla gloria di ſomminiflrare al Pubblico per

mezzo de’mieitorchi grave e vasta materia

delle ſue produzioni, giacchè ne’fiori ancora

de’ ſuoi anni ſe ne ravviſano i prodromi.La

prego finalmente gradire questo picciol ſegno

del mio oil'equio , e proteggere nominen l’

offerta, che l’oblatore che fi vanta eſſere

MA
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` Napoli 90. Gennaro 1776.

Dí—uatíflv. Ser-u. vera obbligati/3'.

Gaetano Castellano.
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0 mi era provo/Io di premettere a que/?o Trattato ddr-AR.

TE SFIGMſCJI un diſcorſo ſulla neceſſttà di eſſa alla

Díedicina ; ma poi non trovando neppur uno tra’ Medico":

de’ ſecoli paſſati , cbe non con-venga eſſer eſſa utiliflima

di tutto le conoſcenze direttrici della parte operati-va della

Medicina, cbe pratica ſuole cbiamarſi dal *volge , bo ſii

mato bene di mutare conſiglio piatto/Z0 cbe inutilmente

trattenere i Lettori ſopra una caſa, della quale ciaſcbedu~

no di eflî è pienamente perſujajo . lo non ſo però ſe agli

altri abbia mai fatto quel-'a ſorpreſa , cbe ba empre ſatto a me il ‘vedere,

cbe ad onta di un tale comune, e generale conſentimento que/ia branca ne

ceſſariiſfima dell’ arte di medicare fia eſſa {i poco in tanti ſecoli accreſciuta

e che fia flata ben _ſpeſſo l' eſplorazione dei Pol/i negligentata a tal ſegno dt

non eſſere per la maggior parte de‘ Medici , ſe non ſe o una pura cerimonia,

o una steriliflima manualità in comparazione della fecondità di cognizioni ,

delle quali può arriccbirci una tale ſempliciſſima operazione ben conoſciuta,

e ben eſercitata cbe ſia.

lo mi luſìngo di ani-var finalmente a togliere di mezzo con quefl' opera

una sì ſorprendente contraddizione, ſe giunga in eſſa a dimoflrare , cbe per

quanto ſia ſiata in tutti i ſecoli , e da tutti i Medici decantata la neceſſi

tà di tal’ arte: non ſi è però mai perìſato a ſiabilire i princip) elementaridi

effa , e quelle regole generali , cbe co ituiſcono il fondamento di ogni arte,

e ſenza lo ſiabilimento delle quali non può eſſer-vi arte ' come non può eſſer

.ſirtefice di verun’ arte, per eſſe regole /iabilita , e con ermata, tbiunque le

ignari. ì

Non è pertanto , cbe io preſuma di eſibire in que/J’ Opera tutto ciò , cbe z

può appartenere a tal’ arte', cbe ſarebbe que/ia una ben flolta reſunzione.

pretendo bensì di dimoſtrare, cbe l’Arte Sfigmica non è ſe non ſi un'drtedi

leggere colle dita ſul Polſo, come ſi legge cogli occbiſulla carta; pretendo ben

sì di ſar conoſcere, cbe i caratteri percettibili al Tatto eſpreflî dalla natura

ſulla ſpazio pulſante ſono tanto diflinguibili, quanto lo ſono dagli occbi quel

li dell'dflſabeto di un conofl‘iuto linguaggio imprefli in un foglio ; pretendo

per una parte di perſuadere a cbiunque'non abbia fatta ſufficiente cono/cm.

za di tali caratteri, cbe non potra ma: intendere un tale'lmguag‘gia per be”

?Ibi-eſſo, cbe ſia/i; per altra parte poi procuroaf dar a divedere , cbe tutta

a conoſcenza di tali ;ai-attori, e tutta la perizia di leggerli non può baſi-t

Gand. de’ P015 . * re

    

 



‘ìî D I S C O R S O

re all’ intelligenza dei ſentimenti eflrefli con ogni chiarezza dalla natura ,

ſe cbi li legge non ſia fornito delle preno zioni neceſſarie all' intelligenza da’

medeſimi, come appunto non [ta/la ad int endere il ſenſo di un libro appar

tenente a qualche ſcienza il ſaper leggere il linguaggio , nel quale è ſcritto

mancandocí le cognizioni della ſcienza, di cui tratta/t` in eſſo. '

Io quì avrei terminato il mio Preliminare Diſcorſo, ſe una rifleflione, che

può eſjere aſſm utile all' umanità , ed alla Medicina non mi perjùadefle a

dilungarlo . Prego pertanto il benigno Lettore ad incominciare fin d’ ora a‘

compatire lo ſpirito di digreflione , a cm' vizio/amente mi porta , e lo cono

fio, una troppo fervida immaginazione, e ſeco lui la ragiona così.

Che diremmo d'un Uomo, che privo di ogni cognizione di caratteri u/ivan

taſſe innanti a noi di ſaper leggere un libro P Ma ſento cbe 05”’ un mi ri

ſponde , che di tale ſpecie di pazzi non ſi ſono dati giammai , e forſe non

ſarà che /i dieno. Ia tralaſcio di quì provarvi, vil che potrei agiatamente ſa

re, che mutato il ſoggetto del leggere, infinito ſia il numero di quelli , che

pre/umano di eſſer periti amb: in ciò ,' che non ſanno , e ſol vi domando

qual giudizio ftt-:fl: voi di colui cl” ſapendo leggere un linguaggio preſu

meſſe d’ intendere i libri di ogni materia ſcritti in tal lingua P Voi certa

mente, e con giu/lizia lo caratterizzercſle per uno flolto ridicolo. Ma .ſe poi

co/Zui, pien di ſe fieſſo. ſi faceſſe lecito di imputare gli errori , cbe ?ammet

teſſe ”all’intelligenza del libro all' oſet‘orita` di eſſo per altro chiaro a tutt'al

tri , cb: lo intenda : non ſarebbe tra que/li pazzi il ià pazzo ; perchè_”n

azzo danno/o ? Ora chiunque `applica ancor di paflçggio la comparazione

all’ .Arte Sfigmica , vede a prima *vi/Ia la neceflîtà di apprendere la lettura

di tal libro eſpreſſo nel linguaggio della natura: ma vede nello ſie/ſo tempo

l’ inſufficienza di tal lettura all’ intelligenza di ciò , che in tal linguaggio

eſprime la natura medeſima , ſe non ſia congiunta a tutte _le altre cognizio

m , che fimo ancor eſſe neceſſarie alla piena intelligenza'di tale lettura ; e

quì ognuno deve_ concbiudere, che ſarà un vero pazzo chiunque pn mancan

za di tali ulteriori cognizioni non potendo trarre profitto da tale lettura, an

corchè da lui conoſciuta , ardiſce di accuſare per inſuff/lente ,_o per incerta

la non inteſa materia, che legge. Non è però que/io il'fine di tale mia ’H

fleflîone ; ma brama , che meco il Lettore *vada generali-;zando , e fimplzfi

tando le ſue idee . L’ .Arte Sfigmica è , come ſi è detto' , una branca, oflia

una parte integrale della Medicina : chiunque ignari quella , non' può mat

eſſere iflruito di qnefla a ſegno di conoſcere fino a qual grado {lt-certezza

eſſa poſſa arrivare , e quanto poſſa da eſſa comprometterfi . Suppomamo_per

tanto, che un tale i'mperito, appiert perſuaſo del proprio ſapereP quanto igna

ro della propria ignoranza , aſcriveſſe a difetto dell’ .Arte la incertezza, che

deve perpetuamente incontrare in que/ia parte dell’ `Arte medeſima ; arabi/e

alla ragionevole una tale imputazione? Non può dar/i Uomo ,di buon ſim/b ,

aloe non conoſca l’ ingiuſlizia di eſſa . Ora io quì richiamo ad fm eſatto eſa

me di ſe [leſſe tutte quelle per grado , per ricchezze , per naſuta_, per lette*

ratura autorevoli perſone , che ſi credono di ſar uſo di tutto ll loro [mon

ſenſa q“fllunqw *volta alto, e deciſi-vamente pronunciano ſtill’ incertezza del

la Medicina , la diſprezza” , e la _ſpacciano per una inutile co/iumanza

e per quale/:e coſa di peggio. lo a vero dire non _ſ0 comprendere come poſſa—

no combinare l’ uſo del [bra buon ſenſa , che *vantano con tale' deciſi-ua pro

nuncia ſopra di ian’ ‘due, ci” ”mi conoſcono. _Quando—mi [i clima/Z”, cl) e]L

_kr poſſa Amm ſenſa , il pretendere dal’ impojflbilr ; to allora ſoltanto MCO

mi”,~
~.

 



a
a

, .

PRELIMINARE. iii

mincierò a credere, cioe-ſia di mente ſana un tale giudizio: fino. a tantope

rò , che la comune de’ [av] 7ſia cojlarite a_ credere per un efletto di flolidapre.

funzione la pretenſione_agl’i’mpoflzoi/t ; "fſifvſò MAW"? d‘ ſegui!" ſempre a

‘ſedere, che chiunque imperito della Medicina, per quanto _fia m ogni altro

‘ge-nercxdi fiienza ?Him-17mq, fi avanza ad accuſarla d'Incertegza, è un U0.

mo , che parla ſenza la guida della' 'ragione‘. _Non è 374,' c/Je 10 ignari leap

parenti ragioni ,' c/Îe determinano tai giudici_ incompetenti al loro ſal/o giu

dizio , c/;e anzi lo a'vermele oltre modo ſentite replicare allioreccbie da ”0-

bili perfime , ed autore-voli, da :graviſſimi rrſpettevoli Teo/og: , da cruditi/jì.

mi Jemocati, o da Letterati di ognugenere è la cas/one, che mi ba de

terminato a ſar cadere que/Io Prelimxnare diſcorſo ſu tale argcmmto . colla
ſperanza di potere, trattando/o con libertà , (lo c/ye ſpfflſio non può farſi con

parole , che ſi riſcaldano nella qui/lione ) ren-;crmz _utile_ alla Medicina in*

giuflamente *Uilipeſa , al Genere Umano che ſoffre infiniti danni da un ta

le -uilipendio, ed a quegli flefli, che fanno ridicoli , preſumendo di giudi

care di ciò, che non conoſcono. Le più Lrculee tra_qucfle apparenti ragioni,

per le quali /i luſingano di’cſſe'ratti a tale giudizio, ſono o dal proprio ſañ

pere,~o dagli effetti della Medicina operati-ua dedotte . Io riſpondo generica—

mente alle prime , perchè non meritano la ‘perdita‘ del tempo in confutarle”.

E’verihì abóa/ianza’ dimostrata , ed a tutti notzfluna, che niuno può giudi

care di ciò , che non conoſce _,* dunque non può giudicare della certezza o

dell’ incertezza della Medicina chiunque non ſia .appieno tstruito di eſſa ,* e

non Può di *verun’ arte eſſer i/iruito c/Ji non _abóna eſercitati iſuoi ſen/i , e

la ſua riflefllone all' acquiſio di quelle cognizioni fondamentali , e cojìituti

-ue d' ogni ſcienza , e di ogni arte mediante il ſolo pofleffo delle qua.

li ſi ali/lingue l’ uomo artefice di un’ arte dagli artefici di tutte le altre .

Fanno ſorpreſa agi’ imperiti dell’Algebra le produzioni dei calcoli integrale,

e differenziale ; ſorprendono colui , che non conoſce l’ .Aſironomia le miſure

delle di/ianze degli ajlri , e le eſatte prelizioni delle loro rivoluzioni . Ma

a c/1e ſervirſi di eſempj particolari, di ſcienze aflratte , e ſublimi , ſe ogni

arte, anche delle più grofliere, e meno ſpirituali , porge quotidianamente oc

caſioni di mara-viglia, e di ſorpreſa a cbi ignora i principi fondamentali di

eſſe? Io fit, cóe a que a aſſo riſpondono i mifireclenti della 1V]edicina, cbe

gli efletti evidenti delle a tre ſcienze , ed arti aſſicurano la certezza dei lo

ro precetti _; quando all' incontro l’ incertezza dell' eſito delle malattie è una

pro-va dell’ incertezza dell’ arte di medicarle . Quì mi riſo-vviene una aſſai

giudizioſa comparazione di Cicerone, uomo , come ognun ſa, aflai ſcevroda'

pregiudiz/ e aſſai filofitſa ; ma clje però non era arrivato al talento ſublime

de’nojli'i Cen/ori moderni, di contare la Medicina tra le ſa-vole impoflrici

degli .Anſo/'ci, e degl’ lodo-vini. Mcdicus, dice egli , Navium Gubernatorì

ſimilis . Io credo non oſſa tro-varfi comparazione più giu/la , e più atta per

convincere tali ingiufl: Cenſori della Medicina , e credo, che non fia per eſ

ſer diſcaro nemmeno ad cfli medeſimi , che io alquanto intorno ad eſſa "at-'

tengali per duna/?rar loro quanto fia falſa la con/canone” , che dai tri/ii eſ

ſetti delle malattie deducono contro lu certezza _della Medicina : Noi ſentia

mo pur troppo frequentemente ſuccedere ”anſi-ag), come frequentemente ſucc'e

dono morti : ma donde naſce , che dei primi accufiamo o la forza delle bor

O‘aſcóe, o la debolezza del legno , delle 'vele , e delle [arte , o altri inevita

Ìli contingenti, o (diciamo ancor que/Z0) talora l’limperizia, e la eliſſazten

zione da Piloti ; ma mm mm' ſi finta da‘zveruno imputare dell' eſito ſuîefló

- 2 ”h
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l’ incertezza dell’ .Arte Nautica , ed all' incontro la Medica .Arte in affatto
eguali condizioni ſia quaſi ſempre eflſia colpevole, eſſa l' incerta? E fia eſſa

cbe debba ſoffrire da tutti i rimproveri delle contingibilita indiviſibili dall;

condizion di mortali, e delle mancanze de’ ſuoi `Artefici? Ma donde di gra.

zia una tal diametrale oppoſizione di umani giudizj intorno a due arti

cbe quanto più ſi conſiderano , _ſempre più ſi trovano eguali nelle contingibi:

lità de’loro ſoggetti? `ſarebbe mai un pregiudizio di conſuetudine , cbe offu

ſcando la ragione , a lor danno determina gli uomini a giudicare cos) P Per

dimoſirare una tal verità baſierebbe a mio parere il conſiderare la cagione,

per la quale non .t’ imputano all' .Arte Nautica, i triſii eventi , ebe in eſſa

ſuccedono , o per l’ inſuperabile ſor-{a de’ contra/ii ,,nei quali ſi è tro-vaio il

legno , o per ineuria qualunque di cbi lo governava ; poicbè da una tale

conſiderazione ricavando/i , cbe non per altro l’ .Arte Nautica non accuſa/i ,

fl: non‘percbè da’ periti Giudici di eſſa , con giuridici proceſſi ſi dijcuoprono

eſattamente i colpevoli , appare l’ innocenza di eſſa .' ne verrebbe ‘in cauſe.

guenza , per legge /iabiliflima de’contrarj, cbe per imperizia di Giudici, per

cllegalittì di procefli ſi condanna la Medicina di colpe non *ſue

0b quanto ſiſarebbe maggiore il lu/iro, e l’ utilità di que/ia, ſe ſi Aff”.

‘ gettaſſe a’ Giudici più periti, ed a più legittimi procefli ! Io però non oſo di

più e/iendermi nella_ comparazione , o nell’ indagine aelle cagioni produttrici

di sì oppo/ii giudiz), cbe fanno generalmente gli Uomini in ſeguito degli ef

fetti, cbe avvengono nell' eſercizio di entrambe le arti ſuddette : poicbè te

mo troppo, ed bo troppa ragion di temere , cbe per quanto io ”ſam di riſer

va nel dirne/Imre, come fia duopo, cbe ſolo pertanto cbiamaſi incerta la Me

dicina giudicata da' ſuoi effetti , percbè ingiuflamente ad eſſa /i addoſſano

ſempre colpe non ſue . Ma ſento dirmi da taluno fra' più ſpiritofi di que/Zi

giudicato” incompetenti , fia pur vero , cbe l’ amornoſiro per la vita , e lo

ſmoderato deſiderio di conſervarla ne faccia ſpeſo ,accuſare d' incerta la Me

dicina ſol percbè non poſſa giungere a ottraere da] fatale naufragio il noſiro

corpo mortale ;ſia pur vero , cbe del’ infiizia degli artefici facciamo ſpeſſo

ſentire all’arte i rimproveri: ma non ſarà ella una prova certiflima dell’in

certezza ſua il perpetuo diflenſo delle opinioni de' Medici ſulla natura delle

malattie, e ſu gl’iſlrumenti , de‘ quali fi dev-,- ſar uſo per ſuperarle? [o qu)

mi trovo coſiretto ad un paſſo , cbe averci dovuto cercar di evitare , e lo

averei ad ogni mio potere evitato, ſe avefli ſaputo trovare qua/:be'ſirada di

difendere l’ innocenza condannata a torto della Medicina ſenza dimoſirare ,

cbeè mia, cbeè degli artefici miei conſratelli la colpa, di cui eſſa .fi accuſa;

o ſe la quotidiana eſperienza non mi aveſſe fatto conoſcere di quanto enor

me danno ſia all’ umanità que/ia ſalſa credenza , cbe occupa le menti degli

Uomini.ſull’ incertezza della Medicina , e ( diciamolo pure liberamente e

’ſenza tema di accuſa dalla parte de’ buoni) la mala fede , o la preſunzione

di molti tra’ Medici, cbe per trovare una _Ruſa alle proprie mancanze colti

vano vergognoflamente una tale malnata opinione.

Diſſatti cbi non compatirà i partigiani non Medici di tale opinione ; ſl

aſſai requentemente ſenteſi ripetere dalla bocca ſiefla de’piìz accreditati Eſcu

lapj, a’ quali torna in vantaggio piuttoſio il diſcredito” la Medicina , clve

accuſare appo il *vo/go la propria imperizia , la ſallacia dell' Arte? Ma ve

ramente coſioro ſono in iſiato di decidere ſe ſiano del/'Arte, o dell’ .Arteſico

tali {allacre P ,Que/io è un Problema , cbe è ſiate ſciolto 2;. `Tecoli avanti

noi da Ippocrate, allora cbe ſcrffl‘e: Medici nomine, 8c fama multi, opere

.ñ. ` vm
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vero valde pauci , e ſu del quale hanno i pochi declamato in ogni ſecolo ;

come declamano nel noſlro. g v i i

Nè deve però far maraviglia , che ad anta delle perſuaſione fatte in' ogm

_ſecolo dai più illuflri .ſcrittori non fiaſi giammai migliorata la condizione

della Medica ./Irte ; poichè non ſi è mai, a dir vero , cambiata-la

condizione degli Jrteflci, ed i molti d’ Ippocrate nanna ſempre nell’ opinione

del valga trionfato dei pochi. .Anzi a dir vero mt mara-wglio di molto qua

lor mi accada ( come mi è accaduto tal volta ) di vedere un buon Medico

aver ſuperati i contra/li dell’_inimica impoſlura ,j ed aſſi-{arrivino a godere

in pace nella univerſale opinione della ſocieta , in 'cui vive , tfruttt delle

ſue immenſe ſatic/ae . _Quì mi trovo al duro paſſo di provare ragionevole una

tale mia mara-viglia , e ſono certo , che non devono a tutti piacere tai pro

ve, e che per conſeguenza ſaranno da molti accuſate came_ parti di uno ſpi

rito invidioſo , e di una penna ſatirica; io può configlierei ſraternamente

chiunque le ſenta mole/le, a non paleſare a cbiccbcflia un tale diſguſlo , che

ſentir poſſa; poicbè a po_clziunque di buon ſenſo'c/:e l’a/colti, farebbe diſe

fieſſo un’ aperta accu a di trovarſi nel numero dei _molti , che per le intereſ

ſate loro mire ſanno oſiacolo agli avanzamenti di un’ ditte, clo’è delle più

neceſſarie alla miſera umanità. Ciò prcmeſſo io inccmmcio a dar ragionedel

laáuccennata mia maraviglianza. _ '

ice l’ illuſlre .ſignor Franceſco Boiflîer de .ſan-vaga' ne’ ſuoi dotti prole

gomeni alla Noſologia di aver egli in ſe fieſſo ſperimentato ciò , che pur dc

-ue eſ erimetztare ogni .M’cdico , che ami il Prey-'mo ſuo ; cioè cbe la maſſi

ma a’iflicoltè , che s’ incontra da chi ancora lia compiti'interamente,, e con

_frutto i ſuoi medici ſlud', è quella di penetrare alla cognizione della natu~

ra della malattia, che ui /i preſenta da curare. Que/io è lo ſcoglio occulto,

in cui nauſragano innumerevoli vite di uomini, in cui ſa naufragio per la

maggior ſua parte la Medicina. Si batte-(Lana le malattie a ca riccio, e ſi

medicano a caſo; m, tutto intiero giovi quì riportare il teſio deſſaggio .Au

tore , ut, omnis candidatus , vix e ſcholis egrcſſus , ſe in mediam morbo

tum acicm, velut omnes vi ſua: Them-ia’. ſuperaturus , audaéler immittar.

.Avverſo/i clze quì parla l' .Autore di que’ Candidati , che ba-nno da dovere

ſludiata la Medicina, e non parla di quelli, che tor idi per natura ſi dan

no alla Medicina per eſſer inetti ad altri commercj ingegno , nè di quel

li, cbe ſiodiandola in luoghi fludiis non aptis, per uſare il termine d’ Ippo

crate , ſono perſa-aſi , e perſuadono agli altra' di eſſere con l’ inſlallazione al

Dottorato giunti all’ apice del ſapere . No di que/ii , cbe non lo ſaprebbero

intendere , non parla il .Signor de J'auvage: , pat/a di Giovani iſlrniti nel

la Medicina, a norma delle Ippocratic-be leggi . Di que/ii parlando ſiegue l'

.Autore (a) ma lo circondano.

,, Ma lo circondano inerme tanti inimici ; lo arreflano tanti oflacoli AI

,, eg” cl): ſenta m lare-ve la propria ”merita ,* non per tanto vergogna/i

n '

(a)_Ast imbellem tot hostes circumdant , tot obìces ſistunt , ut brevi

tememacem ſuam ſentiar, terga venere tamen erubeſcat , ad artis magi

flros reverti neſciat, quid ſit? Ex deſperatione creſcit audacia , maxime

ſi medicastros , planos, ſibi famam 8c opes verboſis strophis , & arte Ye

temom comparantes obſervaverit , quod hcu! nimis feequens est ; ille

am
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,, di abbandonare l’intrapreſa carriera , o di ricorrere a cbi poſſa {ſh—uh!,

cbe fia dunque di lui i Per la diſperazione accreſce l’ audacia , maflimg:

,, mente ſe prenda ad oſſervare le procedure di que’medicaſiri ignoranti, cbe

v acqmstano fama , e ricchezze per via di ver-boſe canti/ene, e di adulazia.

ni , lo cbe, abi pur troppo frequentemente avviene .’ 0nd’è cbe intrapren

n da ſco/ara la ſirada medeſima , e composti a gravita ſludiata il volto , e

i gesti , velando dell’ acquiſlata ardacia la ſua ignoranza , e le incertez

,, ze da quella procedenti , dalla laureata bocca fraſi vena/i profonde , e

quando per lungo tempo abbia con gli altri tal volontaria ſludiata impo—

,, /iura adoperata , finalmente impcne a ſe ſieflo , e ſi delude , ſupponendoſi

,, perſona di grande importanza.

Io ben cono/co quanto di commento , e di Gloſa faceſſe biſogno a que/lo'

te/lo per dirne/?rare a favore dell’arte , e ad utile diſinganno degli uomini ,

cbe le incertezze , delle quali ad ogni paſſo , o avanti agl‘ infermi,

o nelle converſazioni, cbe frequentano aflai più cbe gli /iudj , ſi accu

ſa da tali Medici la loro arte , ſono neceſſarie conſeguenze della pre

coneeputa opinione di ſe ſiefli , cbe li ſeduce a credere , ed a ſoſienere in

faccia al volge, cbe l’ .Arte nulla più inſegna di quello , cbe eſſi operano, v

ſanno, e cbe l’ eſercizio ſolo bit/ia a perſezionare gli uomini in eſſa. ./fd on.

ta però di tutto il vantaggio , cbe ridondar poteſſe dalla conſutazione di :i

erronei vanta-menti ,* non però io ſlimo bene di afienermi da ogni ulteriore

commento intorno ad efli; poicbè, per quanto io dimoſíraſſi ad evidenza l`in~

giuflizia , cbe fafli alla Medicina , condannandola, come univerſalmente ſi

uſa, d‘incerta, o pe'r cauſa di qteeñ’lcñcondizioni, cbe ſono inſeparabili dal ſog

getto di eſſa, o per cauſa di quelle, cbe naſcono dagli errori degli .Arte-ſich*

non ſarelbe mai tal dimoſira-*ione intelliglbile da que’molti, all’intereſſe de’

quali non conviene d' intender a , e le verita` più evidenti paſſerebbero peri

colo di eſſere dai ſcbiammazzi di que/li fatte comparire come parti d’ invi

dia maledica verſo le ſuccennate importanti perſone, e non come effetti di 've

ro amore per la Profeſſione avvilita, e di pia compaſſione per l’umanità mal

trattata. .Abbandono intieramente pertanto alla rifleſſione de li uomini ſaggi,

e diſintereſſati queſia maflima art‘e di ‘ora-zione diſſènſiva {ſe/l"dſrie a torto

calunniata, e paſſo ſotto la ſgitrta dello fieſſo `ſignor De Sauvages ad inda

gare le cagioni, cbe ancbe a’ più ſiudioſi , ed oneſii impediſcono la cognizio

ne dei certi confini della lor ./ſrte .

Qui , dice il ,lodato `Autore, non stupore Vulgì ſibi quazstum facci-e , ſed

Artis prudentiam honestis fludiis ſibi comparare concendunt, …i non aqua

cumque Theoria in Medicina: praxim duci ſe patientur , nec omnem hm

pyricorum instar theoriam abjicicnru

Ecco come l' ./futore aſſegna i due oppe/Ìi ſentieri, per gli quali ancbe in

buona fede affrettandofi i [Medici ſittdicſi eſcono dal retto cammino, cbegui

da alla certezza dell' arte . Senza ſapere la teoria dell’ arte ſaremo ſempre

incerti nell’ eſercizio di eſſa ,' dunque egualmente incerto dell'arte ſua, quan

tun

~- ——- -——

eamdem viam init tyrunculus , 8: vul\U, geſhl 9d WWF-“em c(ìmllîoſiſo

ſuam rum ignorantiam, tum diffidentiam , ſtero vai-‘ms audacia , venfllcs

phraſes ore dflflnral-i profundìt ,_ 8c com dm ?his ſClCHS, ö( voiens impo

-. ſuerit , ſcmeripst-m tandem deludic , ipſe ſallltur , 8( ſe magnì momenti

perſonam existxmat.
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tunque certiſflma ſia, ſara quello, che per lungo corſo_di anni l’abbia atten.

tamente eſercitata ſen-"a la guida di una ſana teoria g come quello , cbe

preoccupato da teorie ſal/aci, ad eſſe affidato, abbiacorſa una diuturna car

riera nell’ eſercizio de/l' arte ..Ciò dato per infallibile, com'è , basta eſami

nare la floria della Medicina da Ippocrate fino a noi per aflicurarfi, con la

ma una evidenza , che l’ incertezza , che eſifle ancora nell’ arte di medicare

non è da imputarſi alla natura dell’arte , come /iolidamente ſaſſi , ma ben

:ì al camminare, che han fatto , e che ancora fanno i filedici o per l' una,

o per l’ altro de’ due appo/ii falſi ſentieri, abbandonando egualmente quello ,

che alla certezza deve guidarli . Di fatto' per quanto dopo ſei ſecoli di ver~

gognoſo contraſto ſia fiato a pieni ſuffragj de’ Medici dichiarato indecoroſii

alla Medicina l’Empiri/mo.- quanti ſono ancora oggidi que’ Medici , i qua

li Vultu , gestuque ad gravitatem compoſito , portano in trionfo per ogni

dove la loro eſperienza , e ad ogni ragion l’ antepongono , quafi che in eſſa

ſola tutta conſiflelſe la Mdicina? E chi mai vorra` crederfi, che coſioropoſ—

ſano eſſer capaci di diſiinguere le proprie incertezze da quelle dell’ .Arte ,

quando ancora queſia ne foſſe ripiena E Ma ſe non panno que/ii Empirici ac

accreditati mai eſſere in caſo di conoſcere i giuſii confini di un’ arte ,

che per lunghi anni dall’ albor mattutino alla tarda notte hanno eſercitata;

quali mai ſono coloro, che poſſano farne giudizio .9 Niuno potra negare, che

queſii eſſer non debbano quelli , de’ quali abbiamo ſo ra riportato il caratte

re deſcritto dal .ſignor De Sauvage: , i quali gui ando le loro operazioni

colla _face di una ſana tearia non oſano mai curare una malattia, ſe prima

non 'ne abbiano ben conoſciuta la natura , ed i quali ſanno , ch’è eguale de

litto di im Medico l’ ammettere o per l' ignoranza, o per timore delle accuſe

del valga , o per aflettare una barbara cautela , di ajutare con medicamenti

l’oppreſſa natura, quando eſſa inſuo linguaggio chiaramente richiedcli: come

la appreflarne, qualo’r eſſa non richieda tale occorſo. Sed quantum abest ut

ſimilíbus principiis haflenus ſuperstruéh fit heoria Medica! eſclama aque—

ſia paſſo l’ ./futor ſii/lodato . "ria io qui richiedo ſe la mancanza fin ora di

tale Teoria ſia veramente un vizio dell’ arte , che non ne ſia ſuſcettibile ,

oppure un *vizio degli uomini , che allettati , e preoccupati dal ucro, che ſi

rica-va dall’eflercizio , qualunque ſia/i ‘, ſi ſiano per la maffima parte conten

tati in ogni ſecolo di qualunque Teoria anche la più irragionevole, purchè

baſiaſfe , a ſeconda della moda , ad allettare con enfatiche miſlerioſe parole,

ancorchè vuote di ſenſa , le orecchie del Volga veneratore di tutto ciò , che

non intende? Io credo , che non vi ſia uomo non che Medico , il quale pie

namente oggidr‘ non convenga , che tutte le Teorie dopo Ippocrate fino a noi

intruſe nella Medicina fiano favoloſi capricci dell’ umana immaginazione, e

non già ſicuri principj. di un' arte tra tutte le arti difliciliflima .' L'la qual

è ella la condizione della quaſi univerſale Teoria de’ noſiri giorni? Potrebbe

ſort’ eſſere che dal non aver io fina al `ſommo grado coltivate le ſcienze ma*

tematiche foſſi portato ad un contragenio , che accuſaſi di dij-”e720 verſo

una certa moderna ſapienza faſioſa, che pretende ſottoniettere alla Geometria

il corpo vivente , e che riducendo al calcolo fino i' movimenti difluidí, e

delle ſoſianze di eſſo la più parte ſuppoſii o non conoſciuti , “Ride glorioſa

onente gl’ inſernii per dimoſirazioni: ma non ſo intendere come i Aſatcrnatici

più periti del ſecolo con-vengano tutti a mettere in ridicolo tale medica Teo

ria, che appo l’ ignaro Volga _fi vanta cotanto . Per eſimermi però dalle ac:

euſe, che ”armi addoffo poteſſe otal mio contragenio, a tale tnia ignorante-1J:.

gm
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guiterò a queflo paſſo ancora lo fieſſo Signore de Sauvager , a cui non pm)

certamente negar/i il titolo di gran Matematico . Principia ſiquidem quz

pro mechanicìs jaflamur, ita ſunt.a__veris mechanicis principiis alien-"i, ita

ſunt erronea, ut ea vetcrum principuç nequaquam anteponenda videantur .

Ma ſe di tal fatta ſimo r teoretm princip; , che ſuperbamente ſi ſpaccia”

”elle .ſcuole : ma fe noi tutti o per la maflima parte ſaremo impegnati aſa

flenere per certi , e per veri que/Ii erronei princxpj , che abbiamo adottati

come potremo mai non credere incerta la Medicina , che per retta conſegue”:

{a di tali princrp; ne deve _ſempre allontanare dal vero i’ Ma ſono Egli”.

veramente ſal/i quei princip) dell' ,Arte , ſopra de' quali tutta ſi apaira la

pratica Medica di un `ſecolo illuminato cotanto, come quello, in cui vivia.

ma? [a non ardiſco quì eſporre tutto quello, che ſento ſu tale materia; ma

nell’ iſleſſo tempo non ſo aflenermi dal ſeguitare ancor per un poco il mate.

matico .Autore nella numerazione di tai ſpecie/i principj- Cordis machinam

ad instar mobilìs perpetui fine motore moverì , 8c proinde a fluidorum

inertia, 8c viſcoſitarc, vaſorumque affciflibus nequaquam retardari , quin a

reſistentiis motum augeri vulgo promulgant Neoterici; elastica corpore cum

prementibus repagulis minime zque librari, ſed quo fortius distendunrur, eo

facilius restìtui purant ; fluida vero m locis angustiorìbus non reſpeélive ,

ſed abſolute maiorem velocitatem obtinere contendunt quamquam Vls pel.

lens ſolito major non ſucrit : ex legibus ſympatiae , 8c stimulorum nullibi

promulgatis, ſed commentitiis zecnomiam animalem regi, ſeu, quod idem

est , ſaro quodam ceco gubernari volunt nuperi, 8c hanc-lcpidam theoriam,
licct mechanicz in ſcientiarum Academiis co ume prorſhs contrariam vme

chanical Epìtheto condecorant . _Quì rego iſëantemente quei Medici, che

vanno con tanta pompa oggi ſpaccia” o per incerto , e er inſufli/lente in

Medicina tutto ciò , che alla meccanica non può adattarſi?, di riflettere, ſe

ſia meccanica un ammaſſo di tali aſſurditeì P .ſe tai principj meritino quel

la ſede , che eflì preſumona ſare ad eflì preſlare dall’ ingannato Volgo P .ſe

per fine gli errori , le incertezze , le_ ſrequentiflîme morti , che naſcono dall'

operare in conſeguenza di tali principj, fiano' imputabili alla Medicina, aſia

no anche ai noflri giorni colpe evidenti di una Teoria facile e vaga bensì ;

ma aſſai più inſufficiente, e ſalſa di quelle, che hanno regnato ſulla Medi

cina per 23. `ſecoli , e le quali univerſalmente , e forſe non ſempre con ra

gione ſono dalla moda coperte di ridicolo? Nullo proindc iure , conchíudcre

con un altro datore, a cui nemmeno ſi potra` da veruno negare il pregio di

buon Matematico: Nulla proinde iure , qua.- male ſeduli Doéìorcs aut per

peram obſervando , aut vicioſe argumentando , invexerunt erronea , ſalſa ,

incerta, imputantur arti: quaſi mere conjzéìuralis ſorct. Gaubio nelle infli

tuzioni Patologiche num. zr. '

Per quanto dunque fia vero , che da moltiflime dubbie , oſcure , congettu

rali condizioni ſia d'ogni intorno circondata la Medicina quanto la Nauti

ca : non però , ſe non accuſa/i da’ ſaggi que/ia a’ incertezza , ſara giu/lo

quella accuſare , e una tale accuſa in bocca di coloro , che la proſeſſano ſa

`ra una dimoſira ione della loro incertezza , e non mai di quel a dell’ `Arte.

Io non ſo ſe m' inganni nell’ immaginare la cagione di una tale diametral

Inente oppoſla forma di giudizj intorno a due atti , le condizioni delle qua

’ li ſono tanto uniformi, penſando , che eſſa provenga da che nella Nautica

ſiafi univerſalmente determinato ciò, che neceſſariamente faccia duopa di ſa

pere ad un uomo per diventare uomo Pilota, e nella Medicina all’ incontro

ogm
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ogni Secolo, ogni Provincia , ogni Univerfità, ogni Scuola variamente abbia

o inato , e variamente ſi conduca ſull: inſtituzione' degli uomini _in_ Medici.

Bi fatti è notiſfimo per la ſlorta deîviaggiqtori .Filoſofi de’ noſlri' giorni, che

la Medicina appo i Popoli ignoranti non e che una ratica empirica ridotta

in ochi precetti ſenza veruna cognizione nemmeno ell Anatomia, e checo

”oſie poco numero di' malattie , _ma che pure a ai felicemente guariſce le co

nofltiute : a o le colte Nazioni al contrario ;fa da ognuno , che_ ad ogni

arte fa di biſogno di una ſcienza, che ſerva di guida agli .Artefici per ben

condurſi nel prevedere ai caſi particolari , che alla giornata nell’ arte loro ſi

preſèntano. In mezzo però all’univerſalitiì di una tale convenzione fi qui/lio

na ancora tra le Scuole mediche le più faſioſe ſulla natura di una talſcien

za, e ciaſcheduna fl crede in .diritto d' inventarla a capriccio, e quindi è ,

che ogni Provincia ſi appaght , e ſia contenta di una Medicina nazionale

da uella di ogni altra Nazione diverſa , e che per forza di con uetudine

queja ſegua , ſu que a ſi aflidi, e per iſ irito di partito, o per alſa idea

di patruotiſmo quefla ſo ra tutte le altre oflenga, e per quanto ſia ſopra ſo

le vaghe, e non enera i congetture fondata, e per quanto [ia ben ſpeſſo con

traddittoria alle figgi immutabili , e generaliflime della natura , e del buon

ſenſo comune , non ſappia dipartirfi da efl‘a , come non ſa il volgo di quaſi

ogni nazione dipartirfi da alcune in ogni aeſe invecchiate cojiumanze, che

ba call’ educazione acquiſite , per quanto flîane ſembrino , ed irragionevoli a

coloro , che hannov il coraggio di ſottoporle ad un ſevero ſcrutinio della ra

gione. _Quindi , e non altronde ſi è, ed aſſolutamente ſi è, che la Medicina

non abbia mai flabilita la ropria ſua ſcienza , non gia perchè, come han—

no altri ſognato , eſſa non ia di tale ſcienza ſuſcettibile , come lo ſono tut

te le altre arti .* ma bentì perchè le Nazioni , e gli uomini preoccu ati,

e ſedotti , o da opinioni fallaci, o da particolari condizioni, che loro ſi an

no più ſenfibili, hanno a ſe ſiefli oppofli degli inſuperabili oſiacoli allo ſia

bilimento de’generali rincipj , de’ quali non meno di qualunque ſcienza ap

plicata è ſuſcettibile a Medicina .* Non aliis, nec firmioribus gaudet quae

vis nature ſcientiat ſundamentis. Dice a que/lo propoſito il ſullodato Gaubio.

`ſiccome per tanto di ſommo vantaggio all’ umanità , e dia/emma gloria

all’ arte ho empre reputato il diſtraere e gli uomini, ed i Me ici dell'infa

na dannoſi ima opinione, cbe hanno dell’ incertezza della Medicina, opinio

ne, che fa troppo ſpeſſo traſcurare agli uni la riparazione della Sanità, agli

altri lo fludio neceſſario all'acquiſio dell’ arte propria .* così io mi lufingo di

far coſa grata agli uni , ed agli altri , ſe quì deſcrivendo il metodo , e le

operazioni de’ ſen/in, e della mente , neceſſarie per giungere alla certezza ri

cercata , procuri di far intravedere agli uni il modo di aflicurarſi in qual

che maniera della perizia di coloro , in cu/iodia de’ quali la loro vita com

mettono , ed indicare agli altri i veri mezzi di acquiſia-re con la perizia

dell’ arte la vera confidenza degli . Uomini.

Per incarnnoinarſi ad un :i utile fine torniamo di nuovo alla comparazione

della Nautica:. Io credo aſſai eguali le condizioni di un Pilota nei mari di

verſi, cbe náviga con quelle di un Medico nei diverſi clima , in cui medi

ca. Non mi dilungherò ,nel dimoflrare tale eguaglianza di condizioni per

non perdere inutilmente il tempo intorno a coſa evidentjffima a chiunque per

poco rifletta-ui : bensì io domando , ſe tra le varie con izioni de' ſavi mari

vi' ſia flaio Pilota giammai, che abbia ſognato , che tali particolarità fiano

contraddizioni della pratica alla teoria genera/edella.Nautica , o che per "F“

. Gand.‘de"Polſi. " 4“"
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que/ia inutile ſi renda , o altre ſimili dicerie , che tanto frequenti ſi odona

dalla bocca de’ Medici ; che la loro pratica nazionale , e ben ſpeſſo ancora*

la loro propria individuale appo il valga imperito ſopra tutte quelle delle al

tre Nazioni , e degli altri Medici eſaltare procurano P Mai no certamente:

ma bensì tali condizioni varie ammaeſirano i nautici intorno agli uſi diver

ſi , che nella diverſità de’ mari fi devono fare di quelle leggi fondamenta/i

g flabiliflime, e generali . che coſtituiſcono r ogni dove gli artefici dell'ar:

te Nautica , e ſenza la ſcienza delle quali niuno può dirſi Pilota. E uan

tunque ſia vero , che il buon ordine della navigazione abbia in molti luo.

ghi ſcabroſi a praticarſi ſiabilito quelli , che chiamanſi Piloti di cofla , ai

quali di alto , coti detti , debbano per certi tratti di navigazione ſubordi

narſi ; non è perciò , che niuno perito di Nautica ſi ſia mai ſognato, che

ſia all’ arte ſua inutile la generale teoria di eſſa, ch'è la ſola direttrice di

tutte le operazioni, che richiedonfi per prevedere alla ſalvezza di un baſti

mento in tutte le più tri/ii circoflanze , in cui poſſa trovarſ . Laſciamo per

ora a parte la giudizioſa comparazione di Tullio, e conveniamo ſoltanto in

ciò, che veruno non può non convenire j cioè che in mezzo ad innumerevoli

incertezze dell' eſito non fi accuſa d’ incerta l’ arte di navigare ,* percioccbè

per mezzo de’ ſuoi generali flabilitiprincip] ben ſi diſiinguono o gli contin

genti inſuperabili da tutti gli sforzi dt eſſa , o lrmancanze per im rizia,

o per incuria, o per umana imbecillitiì de’ſuoi artefici. Con-venuti u diciò,

mx ſi permetta di andar indagando ſe mai la vera cagione , per cui :i di

facile accuſa/i d’incerta la Medicina, naſceſſe dal non eſſerſi di eſſa ſìabiliti

quei generali fondamenti, per il ſolo mezzo de' uali ſi può formare una ge

nerale uniformità nel giudicare delle coſe ad e_ a ſpettanti.

Io ben conoſco d’ inno/”armi quì in coſe ſuperiori al mio debil‘ talento , e

che richiedono da" miei Leggitori un e ame maturo, e fincero, ed una rifleſ

fione ſcevra di pregiudizj per ben di inguerne il giuſio valore.

Io dico il giu/io valore ; poichè in tutte le coſe , ma particolarmente in

Medicina il ritardamenta ai progreſſi della ſpirito umano è nato, e naſcedai

due oppoſti ecceſfi , con cui ſi valutano le cognizioni particolari , che ſervir'

devono di mezzi alla ricerca delle cognizioni più aſiratte , e più ſemplici ,

che diventano generali principj di cadauna ſcienza , ed arte . Non mi.

trattengo qui a provare la ‘verità di una tale elementar propoſizione, in pri

”to luogo, perchè di ſua natura e` tale, che non ha biſogno ſe non ſe di eſ-ñ

ſer enunciata , perchè ſi conoſca da tutti; in ſecondo luogo, perchè dai dan

ni enormi, che devo in queſi’ opera medeſima ſar conoſcere'eſſer ridondati

nel noſiro medeſimo ſecolo alla Medicina per l’eccedente valore, a cui abbia

mo eſieſo il bel trovato della circolazione , riſulterà , una prova di ſat-to ,

ed incontrastabile di tale verità. t

-_Incominciamo per tanto ad eſaminare da" più alti ſuoi principj la coſa fl*:

guitando i naturali principj dello ſviluppo dell’ untano intendimenta ñ Ogm

uomo ha in ſe la potenza più o men limitata per arricchire feſſo di co

gnizioni. Ma il poſſeſſo di una tal ~potenza non lag/ia all’ acqui o di queſie;

bentì fa duopo cb’ eſſa ſia poſia all’ atto , ed in ragione dimm-tdi tal ſuo

eſercitarſi, e non altrimente ſi giunge ad acquiſiarle. l
Per quanto però il ſuddetto eſercizio delle proprie facoltà fia neceflſiario ,

non baflerà eſſa giammai, per quanto intenſo, e continuato ſi faccia, ſe non`

fia fatto con un ordine , che punto non contra/Zi all’ ordine generale , e co

ſtante, con cui la natura ſucceflivamente riproduce ,' ſviluppa, e paleſa agli.

. s uo
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uomini tutte le ſue ricche-(ze. Io non jo ſe_m’inganm optnando , che per la

mancanza _ſo/a di queſi‘ordine naſca, che m mezzo ad un immenſo numero

di moltiſfimi uomini , che hanno coltivato, o~ coltivano la Mdtcma , queſia

però arrivata ancora non ſia a ſiabtltrfi quei princzpl generali , _e ſemplici/3

ſimi , dei quali eſſa non meno'dt qualunque altra ſcienza , che intorno alla

natura c’ impieghi , è ſuſcettibile .* . _ '

Di due ſoli generi di cognizioni è ſuſcettibile l’ uomo . Il primo/i è di

quelle , che per la via dei ſenſi ſono , dirò cori, portate'all’amma, che in

'virtù del commercio dal `ſommo .Autore delle coſe ſlabilzto tra eſſa , e la

materia, che vivifica, non può non. riceverle, e non percepirle , e nelle qua.

li paſt-vamente ſoltanto ella interviene . _Il'ſecondo e di quelle, all' acquiflo

delle quali attivamente el la con l’ eſercizio delle ſue proprie facoltà deve*

concorrere. Le prime da’ F iloſofi fi chiamano idee dxrette, o ta di pura ſen.

ſibilità ,- le ſeconde ide e dx nfleſiìone, oflia (ll attenzione dell’anima fleſſa,

che agiſce, o ſu le prime a let preſentate/i, q ſopra ſe"”ede'fima’ o ſopra [e

ſue proprie operazioni . In tal guiſa , e non .altrimenti ogm .Artefice perſe.

iona le razze materie primitive, che ſanno rlſoggetto del ſuo lavoro a'mi

.fiera che impiega ſe ſieſſo, e l’ opera ſua ſul medefimo. Non ſo di più ſe io

m’ inganni opinando pur anche , che una maflima parte _di errori , che occu

pano le menti degli uomini intorno alle _ſcienza , e particolarmente a quelle,

che* ſi chiamano applicate , qual è la Medicina , naſca dal non aver ben

eſaminata , e ben inteſa la natura diverſa di quefli due generi di idee ge

neratrici di tutte le umane cognizioni . Non ſi è ſojſe abbaſianza compreſo

che nella prima claſſe aflni poche ſi danno , ſe pur e ne diano , idee ſem

plici , e quindi ſempre naſce u.” inganno ,l ſe ſulle idee dirette ſenſibili re.

tendiamo fiſſarci per iſZabilire t princtpj più ſemplici, che ſer-vir indi de ba*

no di norma, e di leggi all’acquiſio delle ſcienze, cheſono o ‘branche, o pro.

dotti della Fiſica , come è la Medicina . L’ ordine genealogico delle nozioni

ſi è, che l’anima quanto più paſſivamente fia eſercitata ſulle idee dirette ,

tanto più acquiſii di ſondo a formarſi delle rifleſſe .* cori chi lungamente ſi

eſercita a ben ubbidire , ſoci/mente impara l’ arte di ben comandare ,* ma

conviene ſempre avvertire alla ,diverſità della natura di tali cognizioni per

poter giuſiamente valutarle , e convien fiſſarſi per incontrovertibile principio,

che tutte inſieme le cognizioni dirette non fi cambieranno mai in una mini

ma idea rifleſſa, [ſenza l’ operazione della Mente, che attivamente ſi adoperi

ſu di eſſe, le ſvi uppi, le diſciolga, ed indi coll’ aflrazione le ricombini, le

ricomponga , e con a forza delle ſue facoltà ne produca di nuove più gene*

rali appunto, perciocchè più aflratte, e piu ſemplici delle dirette. Ba/Ia con

ſiderare l' uomo per ritrovare con piena evidenza, che l’ ordine neceſſario di

ſiabilire le' ſue nozioni, ſi è di reſe-”tare rima all’ anima le idee, qua/iper

gli ſenſi traſmettonſi ; cioè a dire, compa e quali ſono i corpi tutti, che ca

dano ”e iſenſi, 'indi l' anima eſercitando le ſue patenze ſu que/ie idee com.

poſie o con la rifleflione , o con l’ajuto , da efla voluto , dei ſenſi, va di

ſcomponendole, e di cadauna ualitcì ſenfibile dei corpi , che prende a con/i

derare ſeparatamente , ſenza ſar attenzione alle altre , che in elfi accompa

gnanſi, ſi forma un’ idea [ſemplice, impoflibile a ormarſi ſenza la rifleflicne;

ed in tal guiſa , e non a trimenti , ſi giunge al ` acquiflo delle idee eſtratte

bensì _,~ ma non però meno vere di quelle , che per mezzo dei ſenfi ;ì impri

mono , e quanto di que/ie pit‘: ſemplici, altrettanto più atte a ſervire di ge

nerali fondamenti delle ſcienze .
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La floria dei progreſſi dello ſpirito umano nella invenzione, e nella perſe.

zione di tutte le ſcienze , ed arti ne {a ſede della neceſſita di ſeguita” co

ſiantemente un’ tal ordine naturale nell’ acquiſio di ogni ſorte di eſſe . Con.

’vien quì a mio parere ſare una diſiinzione di coſa da coſa . .Altro ſi è il

ricercare i princip/ fondamentali , ſu cui flabilire con fermezza una [Cl-…za

ed un arte ,- altro è [o inſegnare a cbi non la fa, una ſamy’ o un. ar"

già nella ſua certezza /iabilita . Data un' eguaglianza ”elle condizioni dell'

oggetto di eſſe , per ifiabilire la non ferma , ſa'duopo eſercitare per quanto

ſia poflìbile i ſèn/i ſull’ oggetto per ricono/cerlo in tutti iſuoi aſpetti, ed in

tutte le ſue relazioni: ma ſiccome tutte e idee, cbe noi rice-Diamo per iſa”.

ſi, ſono, come ſi è detto , idee compoſte , e per altra parte i principj fonda

mentali delle ſcienze eſſer devonodſempliciſlîmi: così fa di biſogno. pergiun.

gere a que/ii, di firnplificare le i ee acquiflate per l’inflrumento dei ſenſi col

mezzo della rifleflione; cb' è il ſolo iſlrumento, con cui ſi poſſono ſimpliſíca

re e generalizarle . Le idee compofle dei ſenſi conſegnate alla rifleſ

ſione mi ſembrano compare-voli a certi oggetti , cbe dopo ben eſaminati ad
occbio ignudo li fintomettiamo all' aiuto de’ microflopſi . Quali ſorpreſe non

ba ſatte agli uomini anche più ſaggi l’ uſo di queſo inſirumento acucna’o

ſoltanto una de'noſiri ſen/i .9 Quante ~verità ne ba eſſo ſcoperte P ,Quanti er

rori ne ba' diflîpati .7 Ma con tutto ciò queſie iſieſſe ‘verità ſono ſempre ve.

rità del prima ordine ,_ e ſempre lontane da quelle 'verita ſemplici , ;be- dz

tuono ſer-vir di princip; , e le quali mai non ponno ,ſli-venir tali , ſe non ſi

ſottopongono allo ſcrutinio di un altro in/Zrumento, cioè a dire alla riflcflio

ne , cbe ſola è atta nata per ſimplificar/e . Qua porro ex obſetvatis ,

ad congrua demonstratíonìs principi: applicatìs, casti ope ratiocìníi , leghi

me dedufla ſunt : quamquam per ſe in ſenſus non cadunr ,* non minprem

proſeflo fidem mercatur. Sono parole del celebre ſuccitato Gaubio, ~cbàſcri

've oggidì ſenza timore di que’ molti , cbe preſumono ſulle ſole nozioni dei

_ſen-fi, e della oſſervazione ſiabilire la Medicina.

Non credo fia duo o quì ”attenerſi nel dimoſirare , cbe la Medicina aflì

data a tal genere i cognizioni ſenſibili , per quanto ſia” 'vere , non abbia

ancora fiſſati ſuoi generali principi ; pereioccbè bafla per accertarſi della in*

ſufficienza di tali principi il conſiderare col ſullodato Signor de Sauvaget, e

con pareccbi altri recentiſſimi la ſalſa credenza , in cui ono i più ſeguitati

Scrittori del ſecolo, di poter ridurre tutti i fenomeni dell Uomo *vi-vente alle

leggi meccanicbe, cbe riguardano , come le ſole, cbe debbano ammetter/i nel

la Medicina , e nella natura.

E’ ſorſe l’Uomo una macchina bruta per poterlo aſſoggettare a tai leggi?

L’anima cbe 'vi-vifica le fizſianze materiali, cbe il di lui corpo compongono,

cbe di _ſenſibilità *varia le rende ſuſcettibili, e le determina al moto, è ſor'

ſe un ente favoloſo , o ella pure e` a tai leggi ſhggetta I Le materie, delle

quali il corpo è campo/io non ſono elleno *varie tra ſe per la *varia combina

zione degli elementi, de' quali coſtano, e non eſibiſce cadauna di eſſe dei ſeñ_

,nomeni eculiari alla ſua compoſizione , e -varj tra loro? E crederemo no:

ſorſe, cZe tai fenomeni ſiano ſpiegbevoli , ed intelligibili per il mezzo delle

ſole leggi meccanicbe i .ſe per tanto la Medicina fondata ſu tali primi?! ſi

incerta, non perciò è colpa di eſſa una tale incertezza .‘ ma .bensì degc Lo—

mini, cbe non hanno ſaputo ancora flabilire il moda di'certificarla , percbè

non banno ancora ſaputo con-venire nella ricerca del prmcxpaizflimo , e ſer—

miſſirno fondamento della univerſal Medicina , cbe non altro-ve può trovarſi,

cbe nella ſieflſia natura dell’ Uomo , e cbe in *vano altro-ve ſi è ricercato,_e

fl—
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ricerca/7. ,Queſiti è la ricerca, che con l’ eſempio , e con le parole ‘ne ha pro.

pofla lppocrate, e che non e` mai dopo luiſiata ſeguitata . Egli ha ben ve

duta la ſubordinazione dell’Arte alle leggi deſio natura , non max a quelle

della meccanica , o dell'umano capriccio ,- Egli ha dimoſirato, che moltofre

quentemente la natura con le ſole ſue forze , e ſenza Aledico conſerva agli

Uomini la ſanità , e guariſce le loro malattie , e che al contrario e‘ vana

tutta quanta eſſer poſſa la Medica .Arte , ſe le forze di quella manchino , o

non corrono di conſenflr con queſia ; Egli ſopra un tal piano , e non altri

menti procedendo, è pervenuto ſolo dove per ventitre ſecoli [ſcorſi dopo lui da

veruno non ſi è più arrivato , ad anta di una innumerevo e copia di cogni

zioni'di fatto, e di rifleflione, che dopo lui hanno arricchito lo ſpirito uma

no; Egli per fine ha avvanzata ſiupendamente la iWedicina , perciocchè ha

ſeguitato l’ ordine della natura nella formazione delle ſue mediche idee , e

da una curioſa , ed eſatta oſſervazione delle condizioni , e dei modi, con t'

quali o agiſce, o patiſce l’ umana natura, fatto ſicuro, che molto ancora ri

maneva di ricerche da farſi , non /i è ſognato già di ſiabilire l'ſhte ,* ma

bensì d’ inſegnare il metodo di ſiabilirla, come chiaramente egli fleſſo ne di

ce nel teſio, che abbiamo ſcelto per programma di queſi’ Opera, e riguardan

do egli citi ne’ ſuoi veri aſpetti la L’Iedicina, ne diſſe, ch'era un’ .Arte lun

ga', e difficile da apprenderſi ,' ina non mai egli aſſeri‘, che foſſe incerta, co—

me hanno francamente aſſerito , ed aſſeriſcono anche al di d’ oggi tutti quei

.Medici , che preſumendo di avere di eſſa già ſiabilit-i iprincipj , o ſopra

idee generali bene), ma~fabbricate dalla immaginazione, e non già ſimplifi

cate , e ricampo/ie dalla rifleſſione , oſopra idee dirette di fatti particolari,

che mai non panno ſer-vir di princi j , perchè non ponno mai eſſere nè gene

rali , nè ſemplici tanto, quanto e er lo devono per ſervire att-:mente a tal

uſo , hannopreteſa d' inſegnare la Medicina finteticamente diſcendendo da

tali principju Non è certamente facile agli uomini , che ſono abituati in

una carriera, che fermamente credono la vera, per pervenire , e che vedono

battuta dai più , il ſoffermarſi dubioſi a mezzo il corſo di eſſa per ſaggia

mente eſaminare il fatto cammino, e ritornar coraggio/i al principio del Bi

vio , in cui ſi divide per a ;curarſi di non eſſer corfi nell’ errore fatale di

allontanarſi tanto più dalla meta ſperata, quanto più ſolleciti, e velocipro

fieguono a battere una flrada , che da quella diverge . Oh inutile fatica ,

che quanto più creſce, più ne allontana dal fine propoſiocil Non è egli evi

dentiſſirno , che a tali uomini erroneamente ſapienti debba per neceſſita ine

vitabile avvenire ciò, che vediaraa alla giornata; cioè , che in vigore del

la falſa credenza a non ben eſaminati principj adottati, ſiano indi coſiretti

o ad abbandonare come inutile tutto ciò , che ad eſfi non può riferirfi , o

con efli non conſaſſi, o pure a negare fino l’ eſiſienza di molte delle piùſen

ſibili coſe, _ſolo appunto perchè con eſſi non panno convenire?

Ecco la di erenza , ecco gl’ inconvenienti, che naſcono dal preſumere di

formare degli artefici di un’ arte non ancora ben ſiabilita con quel metodo

iſieſſa, con cui ſi formano i lara da’ Maeſiri di quelle arti, che ſono giunte

alla perfezione dei lora principi. ~Queſio metodo, che facilita l’ acquiſio del

le ultime agli uomini imperiti di eſſe , non può non eſſere , come di

fatti lo è fiato da Ippocrate fino a noi, ſe non ſe un maflimo oflacolo alla

perfezione di quell’ arte, di cui più non i cercano iſermi fondamenti , per

chè ognuno ſi aſfida ſu ifalſi , o ſu gli inſufficienti , che ha adottati per:

veri‘, ed affidato ſu di efli ognuno ha la riſorſa di ſalvare i proprj error!

Gand. de’ Polfi . ' 3 Wi
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c-ol condannar l’ arte di quelle incertezze , che non ſa conoſcere per ſue 'pp-g:

prie, o di ,quelle dubbiczze, in cui ſempre eſſer deve chiunque in qualunque

genere di arte agiſce privo dei principj di eſſa.

Ma ſento quì affollarmifi da tutte parti d’ intorno e Mae/{ri , e Dijcepo

li , e e .ſcuole tutte più venerabili , e gridare ad alta voce , quali mai io

pretenda, che ſi flabiliſcano alla Medicina principj, che gllldlno all’eviden

za più certamente di quelli , clje ſono tanto applauditi ogg/'dì , e c/1e dalle

matematici-e ſi ſono traſportati con tanta felicità alla Medicina . Io prego

quanto ſo , e puffo, per amore dell’ umanità, per gloria del no/iro ſecolo , in

tutte le altre arti illuminatiflimo , a riflettere ſoltanto , rna _ſeriamente ri

flettere , ſe il metodo delle prime ſia veramente traſporte-vole alla ſeconda.

.A mio parere per conoſcere con pieniflima evidenza l’incompetenza di un ta

le traſportamento , baſi-1 conoſcere la diverfittì originaria tra gli oggetti del

le prime, e quelli della ſeconda. _Que/ia, che appartiene alla Fiſica più ſu

blime, ma cbe non eccede della Fiſica i confini, [ya per oggetto delle cogni

zioni dirette, le quali , come abbiamo *veduta ſono ſempracompo/Ze , e qui!"

di è , che ſoltanto diſcomponendo , ed eſaminando ſeparatamente , e da per

ſe ciaſcuna delle nozioni, che entrano nella lor compoſizione , e comparando

eſſe /ieſſe le idee compofle ad altre idee del genere medeſimo , noi potiamo

giungere a fermarci la cognizione di tali oggetti , e pronunciare con ſicurez

za ſo ra la loro natura, e fitpra l’azione reciproca, che eſercitar poſſono gli

uni ”gli altri . _Quelle all’ incontro hanno er oggetto cognizioni rifleſſe ; e

quindi è che procrdano dalle idee ſemplici, ci: lo ſpirito umano [i ba forma

te per mezzo dell’ a razione ad altre idee , che egli flejſo componefi riunen

do le ſemplici pria armate/i , e paſſando per gradi da que/Ze alle più com

poſie. Io quì laſcio agli altri il giudicare, ſe io m’inganni, credendo cbr-per

non aver ben riflettuto ad una tale originaria differenza, da Carteſio aque—

jia parte erroneamente creduto di poter tra portare il metodo de‘ Mate

matici alla Fiſica, ed alla flíedicina , e quindi* eſcludere que/ie ogniqua

lunque 'altra /pecie di certe-{za , clje con tal metodo non ſia dimostrevole. [o

ſuppongo , clje non abbiano aóáaflanza conoſciuto , che le ſcienze matemati

cbe ſono tutte intere , quante ſono , un’ opera dello ſpirito umano , e che la

Medicina è un’ opera della natura , com’è la vegetazione‘, alla quale ſa pur

'duopo di agricoltori , che la perfezionino , come fa duo o a_ quella de’Medi

ti . Na, ancor non ſi vede abbaflanza la diverſità originaria di que/ie _ſcien

ze, non vede che le prime non hanno per oggetto ſe non ſe le idee astrat

te di numero, di e/ienjione , di movimento e c120 a ciò ſolo eſſe debbano l’

evidenza facile , che le accom agna ; perchè lo ſpirito ercepijce ſenza gran

pena la concatenazione delle idee , che egli fleſſo ſi è armato: ma nell’ 1:0

mo vivente molto di più eſiſie , e molto ”ſia a conoſcere oltre t numeri, l"

eflenſione, l movimenti . Ma dove ricorreremo noi per riconoſcere il rejlo , ſe

alle leggi de’ Matematici, clje oltre quefli non e/lendonji, circonſcriviamo la

.Medicina P Io chiederei quì umilmente , come ſi deve ver/o corpi riſpettabi

lÌflÎmi per ogni ragione , alle ſapientiflime .Accademie tutte dt Europa , che

oggidì tra-vagliano con tanto vigore intorno all' agricoltura , perchè non flot

tomettano le piante alla dimoſirazione matematica , come pretendono di ſat:

”mettere l' uomo i Per quanto più di complica-.zione di naturali condizione

eſi/iano negli animali, che non efi/iono ne’vegetabili, non è però , che tutte

quelle di quefli non concorrano ne’ primi . Dunque ſe il metodo matemam-o

' con tanta bella certezza dichiara/ì la [ola guida de’ Medici, che intorno 45

e

l
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le condizioni degli animali ſi eſercitano .' tanto più dovrà eſſere ſufficiente

alla perfezione degli .Agricoltori _,* e ſe non è ſufficiente per queſii ; tanto

meno eſſer lo puote per quelli. _ _ _

Nel viaggio della Siberia riportato negli_ atti dell’ .Accademia Ruſſa dal

`ſignore Kracbeninnifiow fi legge , cbe tra t popoli Kamtcbadali , e Kourili

è tanto ignota l’ aritmetica , cbe più ſapienti tra efli a gran pena giungo

no , contando , al centinajo , egli altri non ſanno. giungere al tre ſenza l'

aiuto delle dita. Non v’ ba, dice l’ autore, coſa più ridicola , cbe il veder.

li contare ſopra il dieci; poicbè ripaſſate le dieci dita delle mani le congiun

gono per ſignificare il dieci, md: contano ſulle dita de'piedi fino al venti;

qualora poi il numero'da .riconoſcerſi ſia maggiore , non avendo più guida ,

reſiano ſoſpeſi , eſiatm_ gridando Nlatçhq i cbe fi traduce in no/lro linguag

gio .* Dove prendere ll resto . .Applicbfamo di grazia codeſla floria al Me

dico meccanico_ , ſu di cui pretende/i di fondare oggidì la ſcienza dell’ uomo

vivente o ſano, o informa cbe flaſ. -

`Abbiamo *veduta di ſopra ciò, cbe perſona nata non può non vedere, cioè,

cbe nell’uomo vivente efiflono delle proprieta fiſicbe , le quali non apparten

gono punto agli oggetti aſlratti delle maternaticbe . Ma queſle proprieta non

aſſoggettevoli a calcolo fi alterano nell’ uomo , come ſi alterano quei movi~

menti meccanici, cbe pure eſiſiono in eſo, e ſu de’ quali vantanſi oggia‘i tar:

te belle clima/?razioni . Se pertanto in queſti ſoli noi riſlringiamo le noſire

cognizioni ſull’ oggetto dell’ arte noflra (quando ancbe, quanto ſon ſalſe, al—

trettanto foſſero vere , ed evidenti) con tal vantate dimoſlrazioni , come lo

ſono le dita, ſu’ quali contano i Siberiti, non ſaremo noi ſempre nell' occa

ſione di eſe/amare Matcha in tutte le innumerevoli alterazioni, cbe ſuccedo

no nell’ uomo, all'intelligenza delle quali non poſſono, come eſtranee ad eſſe,

le matematicbe guidarei? 'An-{i mi ſi permetta di parlar liberamente in co

ſa di tanta importanza, mi pare , cbe in que/lo genere noi ſiudiamo di di

ventar più ridicoli, cbe non lo ſono i `S`iberiti nel calco/o; poicbè quelli term

minate le dita pronunciando Matcha riconoſcono almeno la neceflitiì cbe ban

no di ricercare il reſio, cbe non ſan computare , e noi moſiriamo di non ri

conoſcere nemmeno una tal neceflitzì di ricercare più oltre ciò, cbe pur efiste,

ma cbe, non potiamo provare per mezzo degli inſufficienti principi , cbe ſoli

*riconoſciamo per guida. Qiindi è cbe ci ſacciamo lecito o di _ſpacciarperinu

tile tutto ciò , cbe non conoſciamo , o di farla da ſlolidi Pirroniſii franca

mente ſpacciando per favola/è innumerevoli coſe di ſano ſomminiſirateci dalla

florie (le’ tempi, e della natura , e non iſpiegbevoli da noi, o per fine accu

ſando d’incerta la Natura, e la .Medicina , cbe null’altro ſi è, nè eſſerdc

ve, cbe di quella interprete, e mini/ira fedele.

Io non trovo , ad eccezione di qua/cbe pazzo , e fino impoflore , cbe ba

preteſo di governare a ſuo capriccio la natura, cbi non fia appieno convenu—

to in tale definizione eſattiſfirna della Medicina , ma ſe tutti convengono ,

cbe que/ia nulla piìc eſſer debba, cbe l’ interprete , e miniflra della natura ,

_ſe è coſa certiflima nulla dar/i in mezzo ad un’ infermità variiflima di mo

di di pit‘: certo , e di più coſiante, cbe l’ ordine perenne di que/la natura ;

come mai ſi potrà trovar ragione di accuſare d' incerta quell’ 47‘,‘, cbe non

deve più oltre e/Ìenderfi cbe all' intelligenza degli ordini infalltbtli di quel.

la , ed a rettamcnte eſeguirli P .ſe poi gli Uomini, cbe in un tanto nobile

eſercixrip s’ impiegano o per ignoranza , o _per condizione della ſalliöilita del

19”" ſPxrito mancbino , o nella interpretazione degli ordini , o nella Cſtfillî‘:: ~
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ne di efi’i , non però ſarà giusto l’ accuſare di tali difetti l' arte medica, eo

me non lo ſarebbe l’ accuſare d’ incerta l' aritmetica o per l' ignoranza de’

Siberiti, o per gli errori, cbe ſuccedono alla giornata tra noi ad ogni quan

tunque eccellente ;Calcolator-e. -

.A que/lo ultimo genere di errori ſono ſoggetti tutti gli uomini, ed è in

ſeparabile dalla loro natura qualunque ella ſiaſi l’arte , che eſercitano ; e l*

unica /Zrada, cbe em banno per riparare a que/la loro connaturale debolezza,

fi è quella di ben conoſcere gli errori commefli per imparare più cbe fia poſ

fibile, ad evitarli. Io non ſaprei neaare, cbe la Medicina non preſenti aco

loro, cbe l’ eſercitano, ancbe in quefla parte così neceſſaria , di riconoſcere i

falli commcfli delle difficolta maggiori di ogni qualunque arte ; la pro-vida

Natura, cbe innumerevoli di tai falli tacitamente corregge , e la terra, cbe

inoſſervati naſconde i non corretti dalla natura , ſono due grandi oflacoli a

quefla inflruttiva cognizione de’ medici errori ,* e non ſaprei inoltre negare ,

cbe la no/Zr’ arte ſopra tutte le altre non- preſenti ai ‘ſuoi opera] una ſom

ma facilità di ricoprire in mille guiſe all’ altrui coſpetto non ſola que/Z0 S"

nere di errori, ma pur ancbe quelli della più crafl‘a ignoranza , cbe pur ſo

no di una aſſai diverſa natura; ma non però mai attribuirgli all' arte, per

quanto forſe ſiano tanto frequenti come ſe foſſero dell’ arte medeſima, PUC/J?

ſono per la maflima parte conſeguenze di quell’ arte , cbe comunemente s’in

ſegna ,' e ſi eſercita, e cbe non è certamente l’ arte della Medicina. Unapro

poſizione e) libera, per quanto tacciuta poſſa apportare di danno all’ umani

tà tutta, e di diſonore ad un’ arte, cbe naſcendo dalle viſcere della natura

non può non partecipare alla certezza della natura mede/ima , potrebbe me*

ritare non però l’accu a di maledica, ſe l’abbandonafli ſenza prove alla di:

flrezione del gti/lo de ſecolo , cbe flejfo occupa 1’ impero della ragione nei

giudizi, cbe fi fanno 'delle coſe., ,

Il Medico nulla più eſſer deve , cbe l’ interprete , ed il mimflro della nañ_

tura . In que/li due attributi, e non in altro conſijle la differenza , cbe vi

è tra l’ uomo Medico , e tutti gli altri uomini.

.Abbiamo detto di fizpra , cbe per quanto [fieſſo accada , che la natura da

_ſe ſola ſuperi innumerevoli malattie , non [i può però addurre .eſempio veru

no , in cui la Medicina abbia potuto guarire un male , per minimefbe ſia

fi, ſenza l’ajuto della natura .* dunque dalla natura interamente dipende la

Medicina. , _ , ,

Interpretare . ed eſeguire gli ordini della natura ſono due ”210m diſlmìe,

come diſlingueſì la Teorica dalla Pratica . Ma ficcome non ſara ma! p'oflibtñ

le, ad un mini/Ira , qualunque fiaſi , l’ eſeguire gli ordini del ſuo Principe,

_ſe ben non intenda le zifre , in cui ſono ſpiegati: così ”on fia poffxbſſe (ſciſ

citarſi convenevolmente il medico mini/Zero da chiunque fia/i , cbe non abb/a

la neceſſaria prenozione di que' caratteri, con i quali coſtantemente “WMF

natura indica al ſuo miniflro le proprie collant: , ed infallibilt intenílome

»4d una tale interpretazione, e non più oltre è circon/critta tutta, quanta è,

la Medica Teoria. Tutto ciò` cbe in eſſa introdotto è, ed introdueefidal

le cofiumanze de’Secoli, e delle Nazioni, e cbe non giovi a guidare: ad_una

tale interpretazione , è tutto non ſolo inutile 7 e vano , ma ,.come Abbiamo

detta più ſopra , dannofi/fimo , percioccbè alla" ſpeſſo "affido“ 4d “m‘ ſab/ì‘

interpretazione, ne porta ad ignorare per ſempre il UPN’ ſenſo dël/4 WWW

I Medici non hanno ben ſaputa conoſcere , nè _ſegmtare abbaſtanza que/?a

originaria ſubordinazione della lor arte alla vera medicatrice , cbe deve dz

* r1
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rigerTi ; ſi ſono creduti otere ſcuoterne il giogo , e di un’ arte mini/Im ’ e

ſuddita , format-ne una ihera e ſovrana, e quindi hanno eſcogilate innume

revoli -uaghe legiclazioni ſue proprie , varie-voli a ſeconda del genio de' Se

coli, che per lo più contraſiano al legittimo impero_ della natura , a cui de.

ave ſempre eſſer ſoggetta . .ſcoſſo un tal legittimo giogo ha prefi› piede nell'

.Arte la ſedizione , e perſa/i di *vr/ia la naturale ſubordinazione , e ſottenñ.

trato il diſordine degli illegittimi capriccio/i partiti diſiruttori delle più ſia.

bili, e produttori della *vera anarchia . Moſircrehhe di eſſere affatto digiuno

della ſioria dell' arte ſua quel Medico , che nega/ſe da Ippocrate fino a noi

avere in guiſa miſeramente proceduto , e procedere la Medicina . Cl' igno.

ranti per iſciíſa delle operazioni ſatte per uſo , e ſenza ragione hanno pom

poſamente de critti, ed eſaltatz gli errori prefi dagli uomini [indio/i, e ſcie”.

ziati ; e per altra parte gli ſiudroſi, mentre ſi aflaticano di dimoſirarc agli

uomini la neceſſità di un raziocinio , che li guidi in tutte le loro operazio

ni, amplificano, e propalano le incerte-{ze , _e la ſciocchezza di chi preſume

meditare ſenza ſcienza, ed intanto il *uo/go, che non ſa *vedere come egual

mente porti all’ errore la privazione delle nozioni neceſſarie all’interpetrazio

ne ſuddetta, che I’ adozione di ſal/e , che preoccupino la mente , fi pay-ſlm.

de facilmente che gli errori tanto frequenti, e comuni t) agli ſcienziati, che

agi' ignoranti non palſano non eſſere, ſe non ſe proprj dell' Arte, che eſerci

tano entrambi con eſito inſelicemente eguale .- Ecco un falſo giudizio aſſai
ſalſa vquantunque pronunciato in conſeguenza di fatti iſiortci veriflì/ni ed

evidenti, ed in eſſo ecco una pro-ua della inſufficienza delle idee dirette, per

quanto vere ſiena , per giudicar delle coſe . `ſimplifichiamo pertanto con la

rifleſſione tali idee , e troveremo l’inganno de’ primi nella preſunzione diſa

per interpretare il linguaggio della natura ſen-{a fludiarne i caratteri , e l'

inganno de'ſecondi nell’ aver ſoſiituito dei caratteri ſatticci a quelli, con cui

ſiabilmente ſpiegaſi la coſiante natura. Aut-anziamo ancora un paſſo con la

rifleflîone medeſima , e tt‘overcmocan piena incontra/{abile evidenza , che la

poca cognizione avuta dagli antichi delle due cla/fi diver e d’ idee , di cui

è ſuſcettibile l’ uomo, ed il mal uſo, che ſi è fatto di e e, ancor dopo co

noſciuta la loro diverſa generazione, è la fondamentale cagione , per cui la

Medicina ( allo ſiahilimento della ,quale e l' uno, e l' altro genere deve ne

ceſſariamente concorrere) è ancora cat) vaga fra gli uomini, e non ſia/i ap

po loro hen ancora ſÌahilita,

Io non nego l’ utilità de’ due metodi ſintetico , ed analitico , ma credo di

troppa neceſſita il dover ſempre in qualunque di efli aver pre/Ente l' ordine

genealogico , e la natura delle idee, che trattiamo. Una tale preſenza ne ſa

rà conoſcere , che per quanto il prima convenga per lo più alle ſcienze ma

tematiche, il ſecondo alla fiſica, non però ſono talmente proprj ad eſſe, che

non [i dehha talora i” una impiegare quello, che più comunemente all’altra

con-viene . Noi *vediamo ſovventemente i matematici , dopo aver campo/Ze le

lora idee , eſſer coſiretti a di/comporle , ea' i fiſici dopo avere ſeparatamente

eſaminate le idee delle qualita diverſe dei corpi , eſſer obbligati a ricombi—

narle per poterle offer-vare ſotto punti diverſi di veduta . I huoni Chimici

hanno ben conoſciuta una tale neceffità ; e dopo avere ſeparati i principi di

un corpo non però oſano di pronunciare ſulla natura di eſſo, prima ricom

binando tai principj non giungono a ricomparlo qual era pria che ſoſſe da

eflî diſcompo/io . Un tale diverſo ”fit di metodi è alla Medicina più che ad

08m* [denza neceſſario. L’ .Anatomia di compone `gli organi di un Cadavere;

La Chimica eſamina ñ’e ſoflanze, di cui ſono que/ii organi compa/ii. L# Pfi*

”logia analiza le facoltà di quella _ſq/Panza, per cui l'uomo vive, ſen“, fi

ume*
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muove , ſi determina , vuole , ec. ma cvidentiſſimo ſotto ſi è , ci” .vu-u,…

`Anntomico, o Cbiinico, o Metafifico, per eccellentiflimo cbe ſiaſi , poſſa Pre

ſumere con le ſole ſue cognizioni di conoſcere il corpo vivente, cbe è 'l’ogget

to de/la Medicina , e ſe ciò preſumeſſe , come erroneamente moltiſſimi fi ſono

preſuppoſti, ognuno di efli, quanto. più ſapienteſi foſſe, non ſarebbe altro, cbe

fabbricare più oſtacoli alla cognizione ricercata di quel tutto, di cui non può

;gli cedere, cbe una ſola parte .' anzi quanto più a forza d' ingegno ſi :ſor

zaſſe di aſſoggettare a' ſuoi fiſſati principj i Fenomeni del corpo vivente ,

cbe ad efli non appartengono , tanto più renderebbe oſcura la vera cognizio

ne di eſſo. Io qui pregberei gli amatori della verita a riflettere colla ſtoria

per guida , ſe di ſatto ſia avvenuto quanto col raziocinio abbiamo veduta

cbe doveva ſuccedere . I Cbtmtct non conoſcevano nel corpo cbe ſpiriti, ſa

li , zo/_fi , acidità , alcaleſcenze ; appo loro poco prezzo-vaſi la Notomia

non parlavaſi di forze orgamcbe , non ſi penſava punto alle forze dell’ ani

ma nel corpo vivente . .Arrivati gli errori di qttefli a ſegno di renderſi af‘.

fatto inſoſtenibili dalla umana ragione, ſi reſe a coltivare con calore l’ab

bandonata Notomia ;` quindi la ſcoperta de la circolazione , e lo ſtudio del

la maccbinale ſiruttura, ne ba portato ad abbandonare la ricerca delle qua

lita delle ſoſianze , cbe compongono le maccbine , cbe ſi erano preſe ad eſa

minare , ed a non più penſare alla forza vivíficante , cbe le rende varia

mente ſenfibili agli oggetti , cbe le toccano . Ognun vede quanto ſia imper

fetta , ed erronea quella nozione dell’ oggetto della Medicina , cbe ſi ſonda

ſopra tali imperfette prenozioni . .ſe pc”) fi giunga a ſtabilite , cbe il corpo

umano vivente , cbe è il ſoggetto della Medicina , coſta di anima , cbe lo

vivifica, di ſoſtanze corpore-e varie , e di proprietà diverſe dotate, e di mec

canica diſpoſizione, e combinazione delle ſoſtanze medeſime , conoſceremo ſu

bito eſſer impoſfibile lo ſtabilire i fermi prmcipj della Medicina ſenza avere

ſe aratamente eſaminate le proprietà, gli attributi, i modi, cbe a cadauna

dt quefle forze particolaimente appartengono , e do^o formata un' eſatta co.

gnizione ſeparata tornarli con la rifleſſione a ricombinare , e quinti da tut

ti inſicme , non da un ſolo ricomporre le idee ſem lici, e generali di

rifleſſione , cbe coſtituiſcano la filoſofia dell’ uomo ſtato vivente , cbe 'ſi

fiologia fi cbiama da’ Medici, e cbe deve a queſti ſervire nell' indagi

ne dcllc malattie , come ſerve la cognizione della Retta ai Geometri

per indagare le inncmerevoli varietà delle Curve .' allora troveremo i

principj della Medicina .' allora ſi cono/cera. , cbe la Liedicina non è

ſenza principj , come van blaterando co oro , _cbe non ſanno riconoſcerli:

ma bensì cbe non _ſono riconoſccvoli tali princip), ſe non da coloro, cbe ſo

no remuniti di altre nozioni, le quali non peſſcno acquiflarſi ſe ncn ſe per

lo [ſtadio di altre ſcienze, cbe non ſono Medicina è vero,- ma ſenza le qua

li non ſi può conoſcere il giuſlo valore della Medicina . Un buono .Ana

tomico potrà ben giudicare, cbe non può ſaper la Medicina cbiunque non ba

fludiata l’ .Anatomia ; ma non però un eccellente `Anatomico ſara egualmen

te un ignorantiflimo Medico , ſe alla ſcla Notomia ſi affidi . La Nctcmia ,

la Cbimica‘ , la .Fiſica , la Meccanica , la ſoda Pſicologia ſono tutte egual

mente prenczioni neceſſarie ad inſiruire la nuda mente di un Uomo nella

ſola medica cognizione dell'oggetto dell’ arte ſua., .Avvertafi inoltre, cbe la

piena cognizione dell’ oggetto non bafla alla ſormazione di un 1Wedico ,* ma

fa duopo ancora , dopo conoſciute le forze, le proprieta, lo leggi dell' ogget

to, cbe "alta, di paſſare alla cognizione di quelle mutazioni, cbe ſar fida-b

bono in iſſo per forza act/e relazioni, in cui è coſtretto o continuamente , o

~eriodicarcente o contin ennmente a trovarfi con li o etti e eriori cbe
e o 6’ . ’ .

- agi
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agiſcono ſu di eſſo . Per non trattenerci più a lungo in coſe ,. cbe eſſer non

panno alla portata di tutti , ritorniamo ancbe un poco alla. Ciceromanacom

parazione . Non ſarà mat buon Pilota cbr non ben conoſca il vaſcello, cbe

deve guidare, non conoſca le maccbine varie, cbe compongono _quel tutto, cbe

conoſciamo ſotto la voce Vaſcello , e cbe non conoſca gli ufizj proprj di ca.

dauna di quefle maccbine , e la giufla relazione di eſſe col ſuo tutto ,* ma

tutte que/ie nozioni, cbe baſlano ad un Calafato, ad un coſiruttore di navi,

non ba/iano ad un Pilota , cbe deve aver imparato a conoſcere i vantaggi,

ed i danni , cbe il ſuo vafl‘ello po/Io in cammino può ſperare o temere dal

Mare , dai venti, e da altre condizioni o continue , o periodicbe, o even.

tuali, ſenza le quali non può compire il premeditato ſuo corfl): ma cbepon

no , e cbe fitgliono eſſer ancora la cagione della ſua perdita . Cocì per eſſer

`.Medico non balla conoſcere il tutto, e le parti, cbe formano queſto tutto, e

e gli ufizj proprj, e relativi di ciaſcbeduna di effe, per non attribuire, co-‘

me di frequente accade , quelli, cbe appartengono all’ una , ad altre, cbe o

poco, o nulla intervengonvi: ma fa duopo conoſcere que/io fieſſo tutto1 eque

/ie ſue parti agitate non meno cbe nave in cammino, come diſſe Seneca, tra

innumerevoli oggetti, cbe dotati di proprietà , e facoltà attive, e ,varie nell’

interno, e nell’esterno di eſſo in mille guiſe, e varie affettano le organizza

te ſoſianz , e le maccbine , cbe le compongono , e per mezzo di queſie [em

pre , bencbè in modi vari, affittano la mente, ed in tal guiſa , e non al

trimente: Intemas natura: humanz vires , dice il ſullodato Gaubio, diver

ſzmode determinant , incitant, opprimunt in reflum, perverſumquc agunt,

ſuaſque vicìffim. Si rifletta di grazia a quefl’ ultimo ſcntimcnto del degni/

ſimo Autore, cbe contiene una delle ferme, e flabili leggi della natura me

dicatrice , ſuaſquc viciffim ab his mutationes patiuntur . .ſu tali principj

fondata la Medicina generale , e comune a tutti gli uomini , a tutti i eli-

ma , non fi accuſerzì più d’ incerta nelle fondamentali ſue leggi , come non

ſi accuſa la nautica, e ſiccome in que/ia la variazione de’ Mari, e laflrut

tura diverſa de’ bastimenti obbligano i Piloti , a 'diver/iflime modificazioni

della loro Teoria, non però mai all’ abbandono di eſſa ,> cbe forma il ſoſia”

ziale dell' .Artec così conoſciuta da’ Medici la generale Teoria dell’ .am lo

ro , conoſceranno unaflfirla , e que/Ia fondata ſulle ſie/Je leggi della natura

umana attiva , e pa iva eſſer la vera .Medicina di tutte le Nazioni , e di

tutti gli uomini, e per quanto la varietà de’climi, e degli individui ricbie

dano, come dai Piloti ricbiedono le varietà de’ Mari , e de’Golfi, e le con

dizioni diverſe de’baflimenti, ancbe da’ Medici delle modificazioni nell’ eſe- ,

cusione delle generali loro abiliflime Leggi: non giungeranno mai ad accu

ſar e d’ incerte, o di inuti i; percioccbè conoſceranno, e conoſcerafli da tutti

cbe l’ incertezza non naſce‘dalla inflabilita di dette Leggi; ma bensì o dal

non conoſcerle, o dal non ſapere, a ſeconda de'cafi, giu/lamento modificarla‘

.Anzi io con-verrò ancora con cbiunque pretenda , cbe fia tanto immenſa la

varietà ſpecifica dei temperamenti negli individui umani, cbe non dia luogo

alla più efiztta offer-vazione , ed alla rifleſſione più matura , di fiſſa" leggi

ſu tlc-_Ja : ma perciò ſara giusta conſeguenza il diſprezzare quelle leggi, cbe

flabilmente governano tutto ilgenere intero? Per ſeguitarſempre l’ intrapreſa com

parazione, non vi è Pilota, cbe non abbia eſperimentato non dar t Nave , per

quantoſia ſabbricata con le miſure medeſiMe , con la medeſimastruttura, con egua

li arredi ec. , cbe non ſiaſoggettaa delle varietà individuali , e ſpeſſo ancora ſat‘

prendemi , e delle quali non ſanno render ragione nè i Piloti , nè i coſiruttori; in‘

non bannoperò-eglino lapazzia di‘credere, cbeperciò, cbe tante s’ incontrano diſ

ſerenze tra baſìimnto, e baflimento , fia lecito agl’ ignoranti di negare alla Nau

\ ”Gli
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tica la certezza di que’principj generali, ſu de' quali è fondata, ed t’ quali-guida:

”o i periti alla retta applicazione delle leggi generaliZochiflime , `eſemplitizjîme, ai
ca t particolari innumerevolt , e forſe var] tanto , c e uno non trovi tſſinteramen.

te ad un altro conforme : ma con qual ragione poi preſumeraflì , che que/ie partico

lari variazioni, che egualmente/i trovano ne corpi umani, ſiano un inſuperabile

oſiacolo allaſola coſiruzrone della Medicina P Non è egli ancor que/io un'oſlacolo ,

cheſi ſono formati gli uomini pet-non averproceduto a quello di tutte le altre , che

ſiſono abilite ſra loro?

lo orſe troppo miſano trattenu to in que/io preliminare Diſcorſo , e orſe ad a!.

tutto potra` ſembrare poco relativo al ſoggetto dell’Opera ; ma ſe ſi con :dere-rà, che

ilpregiudizio , che io ho preſo a combat tere, è la cagione pincipaliflîma, per la qua

le la Lîedicina non è nè quanto deveſiflimata dagli uomini , nè quanto fa duopo

coltivata da’Medici , ſpero , chegliuominiſaggi, ed amatori dell’ umanita` ſa

pranno trovar compenſo al tedio della lunghezza nell'itn ortanza della materia ,

ed io ſarò app ienoſoddisſatto , ſe difendendo l’Arte mia alle ingiurioſe calunnie ,

che la opprimono,giunger poſſo ad eccitareglistudiofi delfitcolo noſlro illuminatifl‘

mo ad abbandonaregl’ inſufficienti principj , nei quali vanamente ſiaflaticano a

ricercare la di lei certezza, e.volgerli a ricercarla dove veramente eſſa wſiede; cioè

nel/'umana natura , la quale non ſi naſconde qualora con retto ordine ſiſottometta

ad entrambi gl' iflrumenti compartiti dal Sommo Creatore all‘ Uomo per l’ acqui/Ìo

di tutte le cogni ioni, di cui èſuflettibile: ma che all'incontro ice/a, e naſcon

de tanto più proîondamente , quanto più facciamo o un mal uſo , o un uſo prepoſle
ro di efli . ll corpo umano vivente , e la Medicina , che intorno adeſſo ſicſſiercita ,

eſibiſcono fenomeni , come/i è detto , e come ognuno alla giornata non può non eſpe

rimentare‘, che all'uno, cal/’altro di tali ijirumenti appartengono . Maſe noipre

ſumeremo di ſar acqui/io delle cognizioni duetta appartenenti o all’uomo , o all’ar

te ‘per mezzo della riflcflione, istrumento improprio ad eſſe , travaglieremoſempre

ſenza frutto , come egualmente ignorcremo le più certe cognizionitìfleſſe , [ſepreſu

meremo di aſſoggettarlefino allo ſcrutiniode’ſenfi , che nonſonoſuſcettibi i di eſſe.

La natura dunque delle cognizioni efige ilſuo proprio iſlrumcnto , e ſe ben ſiconſi

dera la floria della Medicina , ad evidenza appare , che la non conoſciuta natura

diverſa di tali cognizioni ad eſſa neceſſarie , ed il mal uſoſatto degl‘iſirumenti ro

prj di eſſe, ſiano la vera , eſorſe laſola cagione , per cui, ad onta d’ immen eſa

tiche , gli uomini non/Fano arrivatiper anche a riconoſcere la certezza di un’Arte

tanto neceſſaria . maravigliera taluno , che io tra gl'i/irumenti dell'umano

ſapere non abbia annoverata la memoria , ed io per tuta riſpofla dimanderò a que*

ſii, chiunque fiafi, ſe er quanta dal volgoſorpreſo degli eſſe-tti diqueſia facolta

dell’anima ſiattribui ca adeſſotutto l’ umanoſapere, ſe diffi, ſia oflibile alla

memoria di arricchire un uomo della più minima delle cognizioni o de l’uno, o dell’

altro de’duegcneri ſuccennati , cheſono iſoli , che coflituiſcono l‘umanoſapere .

Verano può negare, che la memoria non ſia la conſervatrice delle noſire cognizioni:

ma ſe non ſi acquiſlano , coſa dovrà ella conſervare? E ſi acquiſtano erro

nee , o ſalſe potrà ella conſervarle diverſe da quelle , ch fi ſono acquiſiate?

.Egli è dunque certo , che ſenza un tale conſervatorio l’ uomo non farà .uſo di ſue

cognizioni, quali però dee pergliſenfi, e er la rifleffione aver acqutstate ,' ma

però malſi credeſapere , chiſulla memoria ſëmda iljuo ſapere .

Io nel trattare quella branca dell’Arte ll'ledica, che Sfigmica ſi chiama , hopro

curato di combinare l’uno , e l’altro genere di cognizioni , che ad efla appartengono,

e diſare di entrambi quell'uſo , che può condurre allo /iabilimento , edalla giu/ia

unione di eſſa {0” _le altre branche , che devono concorrere allaſorma-{ione di quel

tutto , che costlîmſce la Medicina , e non dubito punto , cheſe le altre s’ intrapren

deranno a "d“a" col metodo medeſimo, litro-vera que/ia meno accuſe-vole della

Nautica "8”" Perdita degli uomini , quantunque più difficile per l’ampiezza della

materia a 5/” "‘"ta , e perle condtzioni, alle quali èſoggctta.
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, zz} Medico a filoſofare ſu”: riormente a molte altre , che costí~

3;; “i' oſſervazione de i ritml tuiſcono quel tutto, che Medicina _ſi
ì‘ divetſi , che per il mez- chiama : ella però è antica tanto ,

zo del tatto gli fi prc- che dell’ origine ſus ne manca affat

{entano all’ anima , quantunque per to la storia . Imperçcçhè non eſſen

mdſſPenſabile genealogico legge delle do alla noſtra cogxzxone pervenuti;
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nè quando gli uomini incominciaſſe

ro ad accorgerſi , che le arterie pul

ſaſſero; nè quando incominciaſſcro

ad avvcderſi, che lc pulſazioni varie

di eſſe foſſero altrettanti caratteri

ivi marcati dalla natura per indicare

con eſſi i ſconcerti , che nell’ inter

no del cor o eſistono , 0 ſono im

minenti: amo certi , e dobbiamo

in pace contentarſi di ignorare per

ſempre queſta porzione d’ istoria ori

ginaria, la quale , quantunque igno

rata , non ſarà perciò di oſtacolo al

lo ſtabilimento , che ricerchiamo di

fare dell’ Arte Sfigmica , quando pe

rò non ſi traſcuri ( come ſi è fatto

pur troppo ) quella , che ſparſa nei

ſcritti degli antichi,-e moderni Au

tori deve ſervire di fondamento ,— e

al dire del gran ristoratore delle

ſcienze, e delle arti Franceſco Bac

cone da Verulamio tanquam prima”

tabulatum alla filoſofica cognizione

di una p r:c cotanto eſſenuale della

Medicina .

i Chineſi al riferire del P. Du

halde , e di altri viaggiatori di quel

le vaste , e della loro storia molto

geloſa Provincie , vantano intorno

alla vcognizione: dei Polſi tradizioni

aſſai più antiche diquello, che mon

ti la nostra ſtoria Europea. Laſcian

do petò a parte tutto ciò , che de

ve riputarſi piuttosto pregiudizio abi

tuato nella nazione , che verità di

fatto, ſiamo da quefia aſſicurati, che

la Medicina dc’ Chineſi è a tal ſe

gno in» questa parte ſuperiore all’Eu

ropca , c’ne per fino i più ſaggi tra’

Medici noſtri , non ſolo non ſono

arrivati fin’ ora alle cognizioni , che

ſono ovvie ai più volgari tra quelli;

`ma anzi da quaſi tutti in Europa ſo

no state riputate tali cognizmnì per

favoloſa , c giudicate non conſegui

bili da qualunque sforzo dell’ indu

firia umana . Per quanto però noi

lit-mo quaſi all' oſcóro delle regole ,

per le quali i Chineſi dall’ eſplora

zxone dei polſi conoſcono .SPPEIKL

‘A
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quegli organi, che ſono preciſamen

te affetti nei morbi interni: non pe

rò _una tale noſtra ignoranza può au

tonzzarne oggidl , ſenza meritare la

taccia di teſ’tardi , a negare un ſarto

Confermato da tanti testimonì di ogni

eccezione maggiori. ll P. Herweu

ne ha tradotto in Franceſe un trat

tato, che crede antichiffimo, di cer

to Ovang Cbon Ho , dal quale [rat

tato, non eſſendo, com' egli avver

te , che una compilazione di nozio

ni ,_ed opinioni distaccate , e varie,

ſi ricava cſſcr ancora di più antica,

data tra’ (Ihintſi l' arte di conoſcere -

i ſignificati dei movimenti dcl Pol

ſo . Andrea Cleyero .S‘pecim. Medio.

jmícze conferma lo ſ’teſſo , ed eſalta

la perizia de’ Chineſi in quest' arte:

ma non fparla delle loro instituzionì

a questa Cicnza. Il P. Michele Bay~

mio Polacco antico Miſſionario nel

la China ne ha laſciato un Trattato

intitolato: Cla-ui: Med/'cime ad Cbi

nen/ium doélrinam de pal/ibm' .* ma,

a dir vero, è una chiave , che non

apre punto i teſori di quelle medi

che cognizioni. Barchuſcn Seleíſ.Me~ -

dicime ne ſomminiſlra ancora delle

utili cognizioni appartenenti a tale

materia . Per non dilungarmi però

dall’ oggetto di dare un ſemplice-:cam:

pendio , mi contenterò d‘ inVÎare t

curioſi della Dottrina Chineſe del

Polfi all’ eſatto articolo Polſo del Di

zionario Enciclopedico : pezzo , che

fa vero onore ed a Mr. Menuret ,

che lo ha ſcritto, ed all'isteſſa ope

ra sl vaſta-, ed erudita . Aggiungo

ſoltanto per un tal quale ſupplemen—

to di ſtoria , che io ſteſſo ,.Cul ſe

manca il talento , non è mai_ man

cata la curioſità per la Medlcma ,

mi ſono a tal fine portato già ſono '

zo. anni a Fraſſinetto di Pò , terra

del Monferrato lungo il ſuddetto fiu

me , dove dimotava certo Medico

ſeguace di Monſignore Mezzabarba

nella di lui Legazmoe alla (ſima,

dal quale , per quanto poco :it-‘È’ ;
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ricavare appartenente alla ſtoria , e

dottrina medica , ed uſanze de’ Paefi

da eſſo veduti; mi aſſicuro non per

tanto di buona ſede , che i Cbineſi

con la Medicina framiſchiavano lo

studio della Magia; perciocchè eſplo

rando a lungo 1 Polti, borbottavano

nello fieſſo tempo a baſſa 'voce , e

poi , ſenza interrogare l’_ inſermo ,

pronunciavano le alterazioni ,. che

queſito internamente ſentiva ; pro

nuncia , che indi per lo più veniva

affermativamente contestata . che

che ne ſia de’ magici carini ſoſpetta:

ti da questo buon uomo, io ritrovai

in eſſo una conferma del ſatto; cioè,

che i Medici Chineſi dalle modifi

cazioni dei Polſi ſappiano ricavare

migliori induzioni di 'quelle, chein

Tegnino le nostre Scuole Europee .

Ecco in ristretto la ſtoria della più

antica , e della più avanzata cogni

zione dell’ Arte Sfigmica .

La Storia Perſiana ne accerta pur

anche, che da’ Medici di questa Na

zione non ſi invidiano ai Chineſi le

ammirevoli cognizioni de’Polſi. Per

quanto però io voglia astenermi dall’

entrare in un dettaglio , che mi ob

bligherebbe ad eſporre quaſi tuttañla

Teoria Medica de’Chineſi, nella qua

’ le per quanto delle ridicole coſe ſi

contengano, diverſe bensl da quelle,

di cui non è sterile la noſtra, none

però, che non vi fiano dei lam idi

verità , che aſſai bene fi potreb ro

concatenare con molti, che vaga~

mente ſolgoreggiano nella noſtra, per

formare di entrambi un corpo aſſai

luminoſo, ed utile al genere umano.

non poſſo però a meno di riportare

alcune particolarità della Dottrina

Chineſe intorno ai Polfi , le quali ſi

devono comparare, e Combinarecon

le nnſìre, acciò dalla ſcelta, e dalla

concatenazione , e dalla rifleſſione di

eſſe riſſultinoi ſermi ſondamenti dell’

Arte , che tento di stabilire .

- I Chineſi non deducono le innu

merevoli differenze , che ſanno de’

\ Q

Polſi da alcun generale principio, nae

ſono in ciò guidati per alcun deter

minato metodo: bensì interamenteſi

guidano dalle impreſſioni , che l'ar

teria fa ſulle dita sl nell’ innalzarſi,

che nell’ abbaſſarſi . Quindi è , che

ogni oſſervatore può eſſer differente

mente aſſetto, e quindi formare dal

le provate affezioni varie compara

zioni con oggetti , che più pronta

mente la propria immaginazione lui

fa preſenti; quindi pur è che d;

molte di tali comparazioni abbiano

ricavate preſſo che tutte le nomen

clature di tali differenze . Noi ride

reſſimo in vero a ſentire uno , che

ne diceſſe il tal Polſo è di ſoglia di

cipolla , il tale è ſora di flauta , il

tale è grano di riſo , il tale è perla,

il tal altro è arci/ſura , il tal altro è

:ottone bagnato , l’ altro cingolo dij;

fatto , l’ altro jſoſſa uſata , ly altro

pazza ecc. _,~ eppure a questi ſono at

taccate le cognizioni, che l’ un l’aſ

tro ſi tramandano i Medici Chineſi

ſulle differenze, che trovano nei Pol

ſi ; differenze , che ſono eſſe pure

tanti caratteri della natura per c0—

municare a chi gl’ intende coſa ella

internamente operi in un corpo uma

no, come ſono le parole per comu

nicare , a chi può capirle , le idee

nella nostra mente fabbricateci . Sic

come però quelli ſono della natura,

e queſti ſono stati dagli uomini in

ventati .* quindi è , che i modi di

ſpiegare le medeſime interne idee ſia

no vari cotanto ad arbitrio de`ſecoli,

e delle nazioni ; ma i modi, con i

quali ſpiega la natura gl’internimo

Vimenti del corpo vivente, fieno in

ogni dove preſenti ad ognuno ſe

medeſime idee dirette , le quali non

ſi valutano egualmente da tutti , o

perchè ſi traſcura il loro non cono~

ſciuto valore , o perchè gli Uomini

nel comunicare agli altri uomini ciò,

che del valore di tai cuſ’canti ſegni

avean conoſciuto , coſtretti a ciò fa

re con gli altri ſegni , che‘ ſono di

A z ÃOIO
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loro ínvenzìone , alla vaga troppo,

e varia condizione di questì hanno

dovuto quelli ſoggettare , ed in tal

guiſa , in ragione della vaga , ed in

coſtante natura de’ fecondi ,- è ſcom

parſa dall’intelligcnza loro la costan~

za della natura de’ primi. lo non

trovo tra i Chineſt e gli Europei ,

come vedremo in appreſſo, in mol~

te delle ſummentovate nomenclature,

altra differenza, ſe non ſe quella

della diverſa eſpoſizione delle com

parazionì, con le quali hanno costu~

mato di ſpiegarſi. ll Caorizanr, miu

rur , ondoſuc , occurrenr, bumide tu

midur , bulloſe elevati”- , vermicula

ris Ùc. inventati da Galcuo , c che

fi ſeguirono in Europa ,- non ſono

eglino della natura medeſima de‘ ſ0

pradettì , che ſono uſati da’ Chine

fi? E quello che è più , che ſi ac

cordano quali del tutto con quelli

nella coſa ſignificato ; quantunque a

tanto diverſe idee comparative ſot

tomcſ’ſa. Si rifletta dunque, e fl de

duca da tai fondamenti di ſtoria ,

che i caratteri della natura impreſſi

nel Polſo degli uomini ſono reali, e

coſtanti, e che ſono eaualmentc ſen

fibili ai Chineſi , ai Perſi , che agli

Europei , qualora ſt prendano la bri

ga di eſaminarlì , e distinguetli ; e

quindi ſi dee da ognuno `riconoſce

re , che la confuſione , e l’ ignoran

za, in cui ſiamo de’ſignìficatt dì tai

caratteri della natura, naſce non dalla

oſcurità di cſſt ; ma bensì da quella,

in _cui ne hanno gettato i modi fat

tìz] inventati dagli uomini per co

municare agli altri le loro ſcoperte.

Per quanto però non poſſa negarlì ,

che la varietà dellejmmaginatecom

parazlonì, uſate per delineare lc va

rie modificazioni de’ Polſi , abbina

portata la fuccennata confuſione; a

rfibbe_ deſiderèvole , che fi poteſſero

ſçlt'RlÎtre per oenì diſtinto carattere

dl Polſo delle immagini comparati

ve adattate ,- poichè in tal guìſa fi

renderebbono e più ſenſibili , e Più

facili a ritenerſi, ed a comunicarlì f

caratteri naturali di eſſo. Egli ècer—

to però , che i Chineſt , ed i Pcrſi

ſono più conoſcitori dì noi de’carat

teri naturali dei Polſi, e lo ſono per

quella generaliſſlma ſcienza, o di un

idioma più che un altro : vale a dì

re. perchè quelli ſi ſono da tantìſe

coli più di noi ad un tal genere di

studío applicati . 0nd’ è , che il ne

gare a loro ciò, che noi non cono

ſciamo , è lo steſſo , che fora il ne

garſi da chi non ſa leggete a chi l'

ha ſtudiata . Ma torniamo alla sto

ria. l Chìncſi, come riferiſcono Cle

jcto , Barchuſen, e Mr. Le Camus,

hanno non però fiſſato ott-punto,

nel quale tutti univerſalmente con

vengono . Queſto ſi e, che il Polſo

naturale degli adulti dee battere da

quattro ,,'m cinque volte nel tempo

di cadauno naturale reſpirazione di

colui , che lo tocca . Quindi è che

che ſia appo loro moltiſſimo oſſer

vata la comoda ſituazìone dell‘infer

mo e del Medico nel toccarlo . Il

Polſo è tcbi , oſſia lento contro na

tura , ſe pulſa meno delle quattro

volte , e diſtinguono più gradi dita

lc lentezza : come più di celerità

quando paſſa le cinque , che Chla

mano ſoci. _ _

Da queſto punto dt convenienza.

diſcendono ad una importante dtstm

zione Piao , c Li , con lc qual! dl:

ſegnano il Polſo ſignificante_ t malt

interni dagli eſterni . Distiuzxonc tra

fcutata bensì , ma non già del tutto

ignota all’Europa; poichè trav-.1ſt ln

Ezio De Noris ex pulſ. Cap. XXVI].

aſſaì ben deſcritta , e molto racco

mandata . I Chinefi di. più conven

gono tutti nel modo d_1 applicare le

dica al Polſo ; convcnlcnza pur un.

che traſcurata, e, dirò forſe _meglm,

affatto ignorata dalla Medicina Eu

ropea fin‘o a' noſtri giorni, come ve

dremo . Eglino'ſi ſervono delle tte

dita lndìcc , Medio , ed Annulate..

Poſano il primo in guiſa , che rt

- , ſpon
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ſponda al cominciamento del carpo;

il ſecondo all’ articolazione del car

po isteſio coll’oſ’ſo cubitale, ed ilter

zo all’ apofiſe radiale , che efli chia

mano cubito . Dalle diverſità delle

ſenſazioni, che a cadaun dito riſpon

dono, riconoſcono i caratteri diver

ſi, e coſtanti , ed analogi allo ſtato

de' viſceri , dall’ azione de' quali ſi mo_

dificano ſotto le dita diverſamente l

Polſì. Questa pure è una dottrina, che

estata fino ai giorni nostri ſionoſciuta

all’Europa. Io non ſarò facilea crede

re per vere tutte le opinioni de‘Chi

neſi ſopra tali varietà , dico bensì,

che ſiamo aſſai lontani dal retto mo

do di eſplorare iPolſi, noi altri Eu

ropei, che cunſuſamente lo prendia

mo per tutta la longitudine ſottopo

ſta alle dita . E’ un ſarto , che non

richiede da ogni Uomo , che abbia

ſenſo, ſe non che un poco di atten

zione per verificarlo , ed accertarſe

ne, che le pulſazioni del carpo Tono

‘differenti da quelle, che alla giuntu

ra ſotto il medio ſi ſentono, e que

ste da quelle, ehe ſentonſi ſottodell’

annulare, ed ancora ſotto ilminimo,

del quale , come fi dirà in ſeguito,

ſi devepure ſar uſo. E’ innegabile,

che la cognizione di un tal fatto ec

cita nei Chineſi delle rifleſlioni, che

non potranno perce irſi dagli Euro

pei, fino a tanto c e ignorino , c0

me pare , che abbiano ignorato fin

ora, il fondamento istorico del fatto

medeſimo, dal quale le rifleſ’lionide

vo'no derivare. E’ però innegabile an

cora , che può bastare una tale nuoó‘

va ſcopertadi fatto combinandola al

le altre nozxoni mediche, che noi ab

biamo aſſai ſuperiori a quellede’Chi

nefi, per ſar sl, che in breve la no

ſtra Europa ſuperi in tale utiliffima

parte della Medicina la perizia Chi

neſe .

Per dare una qualche idea 'delle

giuſie conſeguenze , che ricavano i

Chineſi dal loro metodo di eſplora

re .l Polſi , ſa duopo di entrare un

poco nella loro teoria , la quale per

quanto a prima vista poſſa raſſem

brar ſ’crana per i 'modi di ſpiegarſi

propri , come ſi è detto di ſopra, a

quella nazione : non però può ſom

miniſtrare delle rifleſſioni aſſai van~

taggioſe , non ſolo reſpettivamente

alla dottrina dei Polſi ; ma bensì a

tutta intera la Medicina . Dicono i.

Chinefi, che il movimento ſail Polñ

ſ0 , e che queſto movimento è ſor

mato dal fluſſo , e rifluſſo del ſan

gue , e degli ſpiriti , che per dodici

principali vie ſcorrono le parti tutte

del corpo. Il ſangue ſcorre dentro i

vaſi ; gli ſpiriti lungo la ſu erficie

esterna di eſſi, ed entrambi ono in

un continuo movimento di circola

zione . Questi termini ſanno fede ,

che i Chinefi da lungo tempo cono

ſcevano quella circolazione , che noi

abbiamo creduta ignota ai Greci, ed

agli Arabi , e che appo noi ha im

mortalizzato il nome di Arveo , ed

ha indi, per la troppa estenfione ſat

ta di eſſa, ridotta ad un favoloſo ro

manzo la noſtra Medicina . Di fatti

i Chineſi , i quali non hanno mai

fatto l’ abuſo di questa circolazione

già a loro da tanti ſecoli nota che

hanno ſarto i noſtri Geometroñ atro

Fiſici ; non ſi ſono mai ſognati di

ſpacciare al volgo Chineſe , che in

queſta circolazione conſista la vita,

come in buona ſede , da quaſi due

ſecoli a queſta parte, ſi ſa ciecamen

te credere all’ ingannato Volgo Eu

ropeo . Non ſarebbe egli , in virtù

di tale ſalſa credenza adottata , av

vanzato cotanto l’ abuſo fanatico per

la cavata di ſangue? Non fi ſono

eglino fatte più cavare di ſangue do

po tale ſcoperta in Europa, di quan

te ſiano ſtate fatte per il corſo, di

rei quaſi, di tutti i ſecoli anteceden

tì per tutta la terra? Mi fi permet

ta una breve rifleſſione non inutile,

quantunque ſuor di argomento. Bra

merei, che ſi riſlcneſſe con un poco

di maturità da uomini ſaggi alla dle_

CZ'
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clinazione ſorprendente ſatta dei tem

peramenti umani da che ha pi

gliato piede l’abuſo della Fleb-Îitomia,

e poi ſi giudicaſſe ſenza paſſione, ſe

temer giustamente ſi poſſa , che un

tal abuſo ſia la principaliſſima cagio

ne di tale univerſale precipitevole de

cadenza in Europa . Torniamo alla

Teoria Chineſe . La preſſione , di

cono eſſi, e l’eſpanſione eccitata nel

le pareti de’vaſi per il ſangue di den

tro, eper gli ſpiriti da fuori costitui

ſce propriamente ciò, che ſi chiama

Polſo : ma questo Polſo, dicon egli

no , ſ0 a per tutto eguale , e ſem

pre regolare, ſe egli non foſſe do

vuto , che a questa ſola cauſa .* ma

eſſo battimento è vario, perchè con—

corre alla ſua modificazione l’ azio

ne degli organi principali del Cor

o.P Distinguono quindi i Chineſi nel

corpo cinque viſceri principali chia~

mati Tela-m3 . Questi ſone` il cuore,

il fegato , lo flomaco , i polmoni, ed

i mu' ( convien dire ch' eglino ab

biano aſſai poca conoſcenza del cer

vello ) a cadauno di questi viſceri

principali ſono ſubalterni altri inſe

riori; come a dire , al cuore gl’ in

testini tenui; ai polmoni icraſſi; co

sl ec. che non appartiene al nostro

fine il trattenerſi in coſe curioſe ,

quantunque non affatto inutili; ma

che ne dilungherebbono troppo dall’

istìtuto intrapreſo . Il cuore agiſce

con iſpecialità ſulla parte del Polſo

al carpo , e particolarmente del lato

finistro, ed è pieno , e rigurgitante.

Il fegato alla giuntura dello steſſola

to , ed è tremulo ed esteſo ; lo sto

maco al carpo del lato destro , ed è

moderatamente lento; il polmone af

fetta il Polſo alla giuntura ,del ſud

detto lato , ed è alto , vibrante , e

cotto; ireni affettano l’annulare cia

ſcuno__del ſuo lato , ed è profondo ,

e ſuggiaſco- Queste per i Chineſi ſo
no le dìstſilnZìOni delle modificazmni vi

ſcerali nello stato di ſalute, e cheap

aiono nei _Polſi ; qualora questí vi

ceri , ed i ſuoi ſubalterni diretti ,

ſono obbligati per neceſſità dell' or

dine naturale ad agire con la mag

giore ſua forza. Ho qui riporta

te queste particolari oſſervazioni de’

Chineſi, perche vedremo a ſuo luo

go, che vengono confermate in gran

parte dalle recenti di Mr. Focquet,

e di vari altri, che hanno ſcritto dei

Polſi organici , dai quali ſi prende

ranno i fondamenti per istabilire gli

elementi promeſſi dell’Arte Sfigmica.

Dopo aſſegnate le diverſità fiſiologi

cbe diſcendono i Chineſì alle Pato

logiche dei Polſi . Dimanderei qulio,

chi tra noi, e i Chineſi operi in ciò

più conſeguentemente alla ragione .7

non e ella la Fiſiologia la norma del

la Patologia, come la retta è la nor

ma di tutte le curve P Chi dunque

opera più conſeguentemente noi, che

ſenza contezza veruna delle varia

zioni naturali pretendiamo di cono

ſcere le preternaturali , o quelli, che

dalla cognizione delle naturali paſſa

no a quella delle morboſe? Due cau

ſe eglino riconoſcono , dalle quali

turbaſi il Ritmo , e l’ armonia del

Polſo , che ſpeſſo ad un loro stru

mento muſico a corde comparano;

cioe le malattie', e le paſſioni d’ani

mo . Eſſi ſette ordini di paſſioni di

stinguono relativamente ai loro effet

ti ſu i Polſì . Primo la gio/a rende

il Polſo moderatamente lento : Se

condo la compaflione picciolo, e bre-

ve. Terzo la ,tríſſezza acre. Quarto

I’ inquietudine della vigilia imbro

gliato . Quinto il timore profondo.

Sesto la paura improviſa agitato.

Settimo la colera ſerrato , _e preeipi;

toſo . Per verità i termini , con t

quali eſpongono tali diſtinzioni ſono

alquanto oſcuri, e confuſi, ed_ abbi

ſognerebbono della voce Viva di qual

che Chineſe Medico , che ne eſpo

neſſe più chiare le idee ad eſſi attac

cate dall’ uſo . Non ſarà però poco

frutto per 1’ Europa, ſe da queſto

pun
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Punto' di ñoria Chineſe imparino

quei Medici , che ancora oggidl tra

noi ſono tutti Circolazione, _Mecca

niſmo, Ostruzione, Acrimonie , rm:

parino , diſſi , a conoſcere , che i

Chineſi conoſcitori aſſai prima dl n01

della circolazione del ſangue ; non

però ſi ſono mai laſciati dal ſanatiſ

mo traſportare a credere , che una

macchina Idraulica ſoſſe il ſoggetto_

da trattarſi dalla Medicina, e quindi

imparino a conoſcere, che oggidl

per tale adottata opinione ſiamo ran

to Medici in Europa , quanto ſarem

mo Geometri , ſe astraendo dall’ e

stenfione la longhezza , e la proſon

dita, colle ſole di enſioni della lar

ghezza pretendeffi formare un’_ e

ſatta miſura delle maſſe . Non mi ſi

accuſi di maldicente, ſe non ſo ſpie

garmi alla più inſufficiente delle teo

rie mediche , qual’ è quella adottata

dal ſecolo nostro , e the vanta dl

moſ’trazioni Geometriche nelle 'coſe

meno ſuſcettibili di tai genetici dl

moſîrazioni, e ſe non ſo ſoffrire_ ta

cendo , che in un ſecolo tanto illu

minato, quanto lo è il nostro, la ſo

la Medicrna abbagliata da lucr ſatue,

affatto ſuor di strada generalmente ſi

aegiri. Come mai ſia poſſibile ad un

Uomo il tacere, ove veda in sl gra—

vi perigli la vita degli Uomini? La

ſola Medicina è la vera arbitra del

la vita loro, ma è ſatta un’ arbitra

troppo, a mio parere, licenzioſa, e

tir-anna . Decidono i Giudici delle

vite de’ rei .* ma ’le loro deciſioni ſo

no ſoggette alle leggi , che hanno a

ſe ‘steſſi preſcritte gli Uomini per la

conſervazrone 'dell' ordine delle ſocie~

:à , e garantite dalla potenza della

ſovranità, le quali al Giudici ſovra

stano, e loro tolgono quanto di ar.

bitrario poſſa in mente produrgli la

forza delle opinioni , e delle paſſio

ni ſulla vita degli Uomini. A1 Me

dici ſoli il loro arbitrio ſerve di leg

ge , nè và coſa al mondo più arbi,

traria della Medicina . Eppure per

comparir Medico anche appreſſo quez

gli ancora , che godono la ſ’cima di

ſaggi , basta oggidl il conſacrarſi ad

una moltitudine d’inſermi ſenza ſor

ſe veder mai una malattia ; l’acqui

stare una pratica cieca degli uſi di

qualche Oſpedale , 0 della Nazione,

in cui ſi viv'e ; ſaper accozzare ad

un esterior componimento pantomi—

mico dei stralci d’istoriette prodigio

ſe, e di termini inſignificanti, però

di doppio ſenſo ſuſcettibili , a guiſa.

di oracoli; il ſare una ’studiata oſcu

ra orazione piena di generalità, edi

comparazronr quantunque contradit

torie , qualor ſi richieda un conſul

to ad un caſo particolare , e ſimili

vere imposture , e queſte bastano a

ſegno, che da aſſai pochi ſi conſide

ra, che per eſſerlo da vero, fa duo

po ſaper aſcendere ai principi più

ſemplici , e quaſi a dire , generatori

dell’ arte , e ſeguitare davicino le

progreſſioni delle conſeguenze, e que

ste estendere poſcia a tutti i caſi poſ

fibili, e moltiplicate conciliarle, con

nettarle, com inarle. Queſìo che è,

ſe ben fi conſidera , l’ unico mezzo

di miſurare la nostra inſufficienza per

ſarne cauti , ſi è l' unico ancora di

frenare l’atbitraria licenza della Me

dicina , ed è pur anche quello , che

può condurne a conoſcere quanto

lungi ſiamo ancora dalla Medicina.

della natura , laſciandoci ſedurre da

ſu poſti iprincipi , che abbiamo coll‘

u o del ec'olo , che ne altera la ra

gione -, adottati, e per i quali ſi ſup

poniamo di eſſere quello , che non

ramo ,* cioè a dire , capaci di ſoc

correre ai biſogni della natura uma

na, della quale impediamo a noi ſieſ~

ſi , a ſorza della prevenzione di ſal

ſi dogmi l’ intendeme il linguaggio,

che intendono i (Ìhineſi , {d hanno

ſufficientemente inteſo alcunl de‘Me

dici Europei , prima che la Medici

na cadeſſe nella barbarie del mecca

niſmo . Torniamo alla StOria Chi

neſe.

IÎÎ
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ln quanto alle variazioni occaſio

nate nei Polſi dalle malattie , e che

ben distinguonſi dai Chineſi , come

ſi è detto di ſopra, ſono moltiſſime,

e ſarebbe tedioſo, ed inutile quaſi il

riportarle. Ba‘sta al nostro fine di ri—

tenere ciò , che ſi è detto dei Polſi

pina, e Ii . Il primo di eſſi ha ſette

variazioni ſubalterne Fron-Kong-Hon

Cbè-Bien-Kín-Hong— Il ſecondo ne

ha otto Tobia-Oveí-Ovan-Sar-Tcbi

j’on-Sin-Ì'a— ; quelle del primo indi

cano le malattie esterne ; quelle del

ſecondo le interne . Conviene anco

ra ritenere , che iñ ogni viſcere at

taccato da malattia distinguono iChi

neſi i ſegni ſpecifici in una parte

del Polſo corriſpondente alle dita di

chi lo tocca .' da ciò ne viene di

conſeguenza , che eſſendo tali muta

zioni eſſenziali al viſcere leſo, ſono

i ſegni più certi , che ſi poſſano de

ſiderare per ben distin uere le vere

ſedi dei mali interni . non ſaran

no più certi de’ nostri i preſagj de’

Chineſi? Io ſo quanto la ſama ampli~

fichi le coſe, che vengono da lonta

ni Paeſi , e non ſo certamente ere_

dere tutto ciò, che dei preſagì Chi

neſi vien riferito anche dalla loro

istoria . Chi crederà che il loro Im

peratore Hoamti giungeſſe dall’ oſſer

vazione dei Polſi ad aſſicurare per

ſone , che per venti , o trenr’ anni

non ſi ammalerebbono, ad altre che

fra uno , due, quattr’ anni ſarebbero

morte P Non però ſo trattare , per

ciò che io non le abbia ancora ben

verificate , per falſe molte previſioni

tra eſſi aſſai frequenti, ecomuni. La

ſ’toria è il fondamento di ogni uma

no ſapere : ma non è tanto facile,

come dai più ſi crede, il cavar frut

to da eſſa , la troppo facile , e la

troppo difficile credenza ſono Scilla,

e Cariddi, che ſanno perdere gli U0

mini nell’ ignoranza o preſontuoſa_,

o pirronistica . Fa duopo , per ev1—

tarli, di cercare con pazienza imez—

zi dl verificar bene , e ben valutare

le coſe pria di adottarle, o di rifiuí

tarle. Cerchiamo dunque tai mezzi:

i Chineſi non toccano Polſo erme

no d1_c1nquanta pulſazioni . rove

remo in appreſſo , che molti Medi

Cl Europei hanno conſigliato lo ſteſ

ſo. Cinquanta pulſazioni interamen

te eguali ſono un ſegno di ſalute per

fetta ; ſe avanti di compire tal nu

mero_ manca in qualche guiſa il Pol

ſ_o , indicav indiſpoſizione , o malat

tia tanto più grave, quanto e mino

re l’intervallo. Se alle quaranta bat

tute il Polſo ſ1 arresta, uno dei cin

que viſceri principali e leſo , e l’in

ſermo non ſqpravviverà di quattro

anni; e tre , e alle trenta ec. I vi

ſceri leſi ſi condcono indi dai ſuc

cennati loro modi propri a cadauno

di eſſi . Hanno oſſervato ancora i

Chineſi, e ciò pure ſi troverà in ſe

guito confermato da alcuni Europei,

che le stagioni occaſionano delle va

rietà ſu i Bolſi , le quali preſagiſco

no o maggiori , o minori pericoli.

In generale è cattivo ſegno l’ ecceſ

ſo del Polſo stomatico in Primave

ra ; nell’ Inverno quello del cuore ,

quello dei polmoni nell’Estate; cnell’

Autunno quello del fegato. Tali ge—

*neralità vengono modificate da alcu

ne condizioni aſſai oſcure per noi,

che non intendiamo gran fatto leal

legorie comuni all' Idioma , ed alla

Teoria medica dei Chineſi . Il Si .

Menuret , di cui in gran parte a -

meno ſeguitiamo le pedate in tutta

questa Storia, riporta un paſſo aque-.

ſto propoſito tradotto alla lettera dal

libro di Grunge/mmm, che qui giu

dico io pur?Z di riſe/rirjſ. je i Pol/i

r0 r' a le avg/'am' x ior inano, i”

gioia] cl” il fanciullo ſia ſhflenuto

dalla madre, non ſarà molto grande

il male; ma ſe poi [a madre aggraví

il figlio , la malattia _ſarà lunga." la

fieſſo avviene ſe il marito 2 e la_ mo

glie fiano in di' ordine. Noi reſhamo

ſorpreſi a queſti modi Chineſi di eſ

primere la loro Teoria Medicale: räia

a 1r—
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a dir vero , a me ha _ſatto_più_ſor

preſa la lettura ',de’ libri Chimic1_del

aſſato ſecolo , che quella de’ Chine

ſki . Nelle allegorle di quelli non ha

mai ſaputo trovare , ſe non ſe un

nulla meſſo in aria d’importanza , e

di mistero ; in questi trovo eſpreſſa

una verità enunciata da Ippocrate

lib. de alím. , e confermata da Gal.

lib. ſecondo de eau/u- pnlſ. cap. Xi).

Confluxío una, conſpiratio una, omnia

omnibus conſentiun: , natura commu

nìr ; ”ífi hoc ejſet, duo anímalm eſce,

non unum, quiſque ”aflrum . Una ta

le allegoria Chineſe non è eſſa_fon

data ſulla ſimpatia , e mutua dipen

denza dei viſceri , dei quali niuno

*fra noi può o gidl dubitare? Il ſullo

dato Signor Läenuret (non ſo d’ ap

preſſo a qual relatore della storia Chi

neſe ) ſviluppa aſſai bene il nodo di

quest’ allegorica famiglia . Le reni,

dic’ egli , ſono la madre del f ato,

il quale ha lo stomaco per iſpo a, ed

il cuore per figlio; il cuore poi è il

marito del polmone, ed il padre del

lo stomaco . La coſa va bene; ma

questo cuore padre , e figlio inſieme

dello stomaco , contradice un poco,

a mio parere , all’ordine della natu

ra. E’ ben vero però , che noi altri

Europei, che con i nostriſistemi me~

dici ci troviamo uaſi ſempre in con

traddizione con e a , dobbiamo eſſe

re indulgenti ad un tale diſordine ver

ſo la Medicina Chineſe. Laſciamo l’

allegoria della viſcerale famiglia Chi

neſe , e indichiamo più utili notizie

di quella dottrina . E' l’ Uomo, ſe

condo .i Chineſi , per gli ſuoi nervi,

muſcoli, e vaſi , come una ſpecie di

Liuto, o d’ altro armonico strurnen.

to a corde , le quali rendono diverſi

ſuoni , a miſura della loro tempera

tura, figura , ſituazione , ed imperi,

che ricevono . I Polſi ſono diverſi ,

come ſono diverſi i tocchi, e gli

ſuoni di questo strumento : 0nd’ è ,

che per mezzo di questi ſi poſſa ſen

Za sbagli da chi è instruito, giudica

Gand. de’ .Po/f ,

h

re delle di lui diſpoſizioni. Della steſg

ſa maniera, che una corda più ome

no teſa toccata di uno ,. o di un al

tro modo, o in uno, o: in altroluo

go rende i ſuoni differenti ; cosl

dai Polſi fi ſcoprono gli stati diffe

renti dell' uomo . Noi abbiamo ve.

duto le _condizioni, che conſiderano

que’ Medici intorno ai viſceri , ed al

le stagioni : ma non ſono queste le

ſole, che da eſſi ſioſſervano. .Le età

i temperamenti , la statura , il ſeſ:

ſo . Non trovo io , nè ha trovato

Mr. Menuret quali ſiano le differen

ze notate dai Chineſi circa la statu

ra , potrebbero fors’ eſſer più detta~

gliate delle nostre , che ſi riducono

ad Ina , che veramente e ſingolare

e‘ da inc. steſſo più volte giustificata ’

e di cuiſiamo debitori al celebre Mr.,

Senac, cioè, che la celerità del Pol

ſo corre d’ ordinario in ragione in

verſa dell' altezza della perſona . Io

ho trovati molti uomini piccioli, ne'

quali il polſo naturale era la matti—

na ſopra le ottanta battute in un mi.

nuto_ primo , e ſi accelerava a pro

per-:ione la ſera -* ho oſſervati de'

grandi, de’ quali non ne contava nel

lo ſpazxo medeſimo , che dalle qua.

ranta alle cinquanta ,- ma di ciòra

gioneraſſi nei ſuſſeguenti Capitoli

ora ſeguitiamo i Chineſi. Nell’uomo

adulto il Polſo batte quattro volte

aljpiù. cinque nello ſpazio di una re:

ſpirazione del_ M_edico , nel fanciullo

dai tre ſino ai cinque anni, otto vol*

te ; ne’ vecchi tre , e ne’ vecchiſſimi

fino .due ſole . Convien però , che i

Medici Chineſi abbiano ancora una

ſcuola ,` ed un comune eſercizio per

abituarſi a_reſpirar tutti in battuta ,

ed in tempi eguali. E’ stata diſgrazia

che Samuele Keſſero nel fare 'il ſur;

Mono - .ſhordem - Iymbolùo- bia-mami.

cum non abbia avuta contezza di que.

sta miſura Chineſe , che avrebbe a .

giunte delle coſe belle alla ſua mu .

ca polſifica . Qualora -tai Polſi ſono

costanti, è ſegno di lunga vita ,' non

B e co
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è cosl ſe ſiacceler ano- Vi è peròuna

appendice alla regola de‘ vecchi . Se

in questi il Polſo ſi mantenga con vi

gore neigradi dell’ adulto, è buono;

ſe però lo steſſo polſo ſia nel mede

ſimo tempo ſaltellante, e non ſermo,

in quest’ uomo è vicina la morte ,

perchè non ha più forza interna, ma

tutto tende al di fuori, In quanto al

ſeſſo ; le femmine hanno più costan

te per la medica inſpezione il polſo

destro ,* gli uomini il ſinistro , negli

uomini i Polſi ſono più vigorofi al

carpo ſotto il dito indice ; nelle don

ne al cubito ſotto l’anulare . Le gra

vide hanno i loro Polſi particolari,

e relativi ai meſi della gravidanza .

Nei primi tre meſi ordinariam il

polſo è picciolo al carpo, l*

apofiſe , e celere al cubito . on tai

modi costanti è ſenz’ altra irregolari

tà (fuori di quella , ch’ è ſrequente—

mente nelle gravide di battimenti ſi

mili al beccare di un alla ) aſſicura

no i Chineſi la gravitſanza .* ſe pre

mendo con fqrza l' arteria nella por

zione del carpo ſi trova il polſo pic

ciolo , ma molle , e ſparſo , la gra

vidanza non paſſa i tre meſi: ſi giu

dica di cinque, ſe nello steſſo luogo e

celere , e ſe premuto ſostiene :la ſua

rotondità . Se tal carattere di polſoè

costante nel lato ſinistro ilſeto e ma

ſchio; femmina ſe nel destro. Aſſet

timo , ed ottavo meſe il polſo pieno,

duro, e forte è di buon augurio ; ſe

delicato, e profondo al contrario. La

celerità per gli Chineſi e cagionatadal

calore_ , .la tardità dal freddo . Otto

pulſaZioni in una reſpirazione ſono

mortali per calore in un adulto; una

ſola in due reſpirazioni , la per il

freddo. Se nel polſo del cuore , che

come ſi è detto , e quello del car

po destro , do o trenta battute ſi

ſa un grave ab aſſamento , e ritar

do a ritornare al ſuo stato , il ma

lato morirà alla nuova ſtagione .

Se il polſo del fegato , ch' è quello

del radio ſinistro , dopo ventiſei bat

tute ſcade, e ſi fa profondo, è ſegno

di calore ecceſſivo, e di fiato nel ſe

gato ,~ ſe dopo zo. viene stirato, e ſi

aſconde , vi è grave ostruzione , e le

giunture ſe ne riſentono , e la ma

lattia ſarà lunga, e pericoloſa; ſe do

po r9. diſpariſce, e riedc alternativa

mente , il fegato è interamente gua

sto, ed è irremediabile il male. Se il

Polſo del Polmone, che è quello del

carpo destro corre precipitevole , il

polmone ha ſofferto l’aria esteriore,

e ſe continuando ( ſono le ſteſſe pa

role dell’ Autor Chineſe) a contarele

battute trovate dopo 17. battute un

conſiderevole languore ,* il polmone man

ca del neeeſſario calore . .Avvenire di

non diſprezzare tai Malati; ma rime

di reti pre/Z0 , altrimenti una mattina

al improvviſo troverete ilpoljb fuggi-só,

ſco, e l’inferno, che non potrà abban

donare il [eno, e *vi pentirete di aver

detto , cbe era ”ii/la . Se poi' dopo iz.

altre pulſazioni' di ”uo-uo il poéſo dif

paja , o ”atabilmente cangi ; . entoflo

ſopra-venirci un’orrída toſſe , dei catar

n' uzzolenti' , mancheranno le forze,

e‘ffi rífiifliraſſe il famoſo Sfin-píen-tfi

( atà questi l’ Ippocrate dei Chineſi )

per trattarlo , non lo ſotrebſie guarire.

Se il polſo destro de medio , _che è

lo stomacale ſi fa troppo precipitoſo

denota turbamento della digestione per

ſoverchio calore; ſe ſi fa lento e Vi

zio di freddo. Queste , ed altre moi;

te indicazioni ricavano i Chineſi dai

Polſi, e queste indi le combinano con

quelle, che dalle due primarie dlstln*

zioni di polſo interno , ed esterno ſi

deducono, che ſono moltiſſime, eche

troppo lungi ne porterebbono, e ſen

za gran ſrutto, e qul_voleſſimo ad

durle . Avanti però di abbandonare

questo primo tutelato-della piramide

di questa ſcienza, ſeguitando la com

parazione , e l' instruzrone del gran

Verulamio : fa duopo ſottomettere _il

_fatto alla rifleſſione . Per quanto io

ſappia eſſer della gran moda tra que

Filoſoſoni , che ſono giunti a meíier

- i in

“Nk‘ e
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fl in poſſeſſo della cieca confidenza

del Pubblico, il negare con ſtanchez

za i ſatti più contestati , che poſſono

dimostrare alle proprie le altrui co

gnizioni ſuperiori: non crederci però

mai, che il diſprezzo, e l’indifferen

za, che affettar ſogliono per tutto ciò,

che non ſanno , li portaſſe a negare

un fatto, di cui oggidl non ſolo dalla

ſtoria di quella lontana nazione: ma,

come ſi vedrà nel decorſo di queſta

O era , che dalla ſagace ſedula indu

stria dei più illuminati Medici di Eu

ropa viene con eguali costanti ſatti

confirmata. Da tale orzione d’ Isto

ria deve dunque il edico filoſofo ri

cavare una verità d’ illazione non me

no certa di quella di ſatto , da cui ſi

deduce; ed e: che ne’ Polſi per legge

generale dell’ attività reciproca delle

macchine , che concorrono alla for

mazione, ed integrità della macchina

compostiflima del corpo umano (a) ſi

riſentono i movimenti alterati di ognu

na di eſſe, e per mezzo della varietà

delle pulſazioni, che fi preſentano al

le ſommità delle dita , ove è più iſ

quìfito il ſenſo del tatto , ſi preſenta

n

no all’ anima umana instruita dei ca- ~

ratteri ſignificanti , come per mezzo

del_ſenſo degli occhi ſi preſentano nei

libri all’ isteſſa, i caratteri d' ogni lin

gua, per mezzo de’ quali chi è istrui

to nell’ arte di leggere, intende le idee

iù profonde dagli altri internamente

ormateſi. Da questa verità il filoſofo

deve dedurne un’ altra, la quale non

e meno-certa delle prime; cioè, che

i Medici di Europa dotati, quanto

i Chineſi, del ſenſo del tatto , devo

no eſſer, come questi, ſuſcettibili del

le medeſime percezioni, e dotati quan

to eſli delle medeſime facoltà dell’ani

ma ,-'_de_vono eſſer generalmente pure

capaci di ſormare i medeſimi giudizi.

L’eſperienza_ però dimostra , che non

ſolo non _arriviamo in Europa in ciò

alla perizia Chineſe; ma che la maſ

ſima. parte _fra noi crede , e ſostiene

per impoſſibile , che quelli abbiano ta

le abilità , che noi non poſſediamo .

Che `diremo noi in tale contraditto—

rio_di_ verità? Negare la prima e un

ingiurie troppo grande, che facciamo

all Europa dichiarandoci per natura

più torpidi di ſenſazioni , e più sfor.

B a. niti

(a) Jovgrtaſi , cbe quantunque in que/io Trattato io riguardi il corpo

”manopwente ſoltanto come un compleſſo di più macchine coſpirantiaalla

coflruzione di una macchina." non è erò, cbe io ſenta, cbe I’ uomo ‘tri-yen.

te, cbe e‘ il vero oggetto della Medicina, cſi/ia fiſicamente i” vigore diquel

ſolo genere di forze, cbe dalla atti-vità di dette macchine :Ieri-vo. .Alla pie.

”a conoſcenza della Mdicina fa duopo la cognizione delle forze dell’ ani.

Ma , cbe per diſpoſizione del .ſommo .lrtefice *vivifiea le materiali diverſë

ſoſianze , dalle quali ſi formano tutte’le ſuddette macchine concorrenti alla

cojlmzione del corpo ,* fa duopo inoltre la cognizione delle forzefiſicbe di ca.

dai-mf: di tale_ ſoſia-ze animate, che ſono, come ſi è detto, i materiali de’

- quali ſi fabbrica” le macchine ſuddette, le quali indi per ſe ſlgfl‘e ‘affina'.

ſcono un terzo .genere di forze qualitativamente, perparlar colle .ſcuole dei

due antecedenti diverſo 5 e che anche eſſo con quelli concorre ai movimen

ti tutti , cbe nell’ uomo viventeaddi-uengono . .ſiccome però qu) trotto/ì di

flabilire im'Jrte', che è ‘veramente una branca importi-”tiſana dell’ ...ſn

compoſiizfima della Medicina ; ma che è immediati-ment; relativa -, e con

neſſa'a fue/l’ultimo genere di forze umane .*

Lei-errori dal fiiggetto , ci contenti-amo di riguardare l’ uomo

cos) per non dijſroere troppo i

”o quello ſolo
aſpetta di un compleſſa di organi relativi e coſpiranti ad un med .
.Aſpetto. cbe quantoè ſufficiente o queflaìbranca nell'arte Medica; ‘ACI/:Zttfiízîlî‘q

è inſufficiente all’acquijia_ di quel tutto, cbeformorl corpo intero della Medicina.
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niti d'intelletto de’ Chineſi , e per ne

gare la ſeconda converrebbe o gidl eſ

ſer troppo petulanti e sfacciati. o ben ſo
per quaranta e pii‘iìanni di eſercizio dell’

arte di medicare il ſecondo mezzo termi

neintrodotto nei ſecolidella più barba

ra‘ignoranza per conſervare in credito

appo il credulo volgo le più irragio

nevoli procedure della Medicina 0 e

ratrice , che allora non era ſulla ac

cia dell’ Europa tutta , ſe non ſe un

ammaſſo di pregiudizi autorizzati dal

comune conſenſo, e dall’uſo delle na

zioni , e dalla geloſia di coloro , del

cui intereſſe ſi era far della Medicina

un mistero , da cui cavare maggior

profitto poteſſe la ſacra fame dell‘oro.

Dicevano questi dunque alla buona

gente di que' ſecoli oſcuri, qualora col

le loro ignoranti operazioni ſi trovava

no in aperta contradizione con la ragio

ne, dicevano,diſſi,e ſpargeVano come in

fallibile aſſioma.C/Je l’eſperienza non fuo

le _ſempre andare di accordo con la teoria .

Non vi e uomo oggidl , per poco,

che istruito ſia nelle ſcienze, che non

ſappia , e non ſia pienamente perſua

ſo, che la teoria di ogni ſcienza, e di

ogni arte altro non e , e non può eſ

ſere , ſe non ſe un compendiodi veri

tà astratte , ricavato dalla combina

zione , comparazione , e Concatena~

mento di un infinito numero di ve

rita di fatto o ſia dirette preſentatein

diverſi tempi dall’ eſperienza ai ſenſi

degli uomini, e per meno dei ſenſi

indi all’ intelletto , di cui ſono dotati

per .ſimpÎificarle , e generalizarle , e

di eſſe ſimpliſicate e generalizate , e

non di altro, formare i principi dell’

arte . In conſeguenza‘ dunque d’ una

tale cognizione , per la Dio merce ,

acquistata ‘dagli uomini intorno alla

natura‘ , *ed origine delle‘ ſcienze , e

delle~ arti , ne diſcende una verità d’

induzione,-che pure‘è innegabile, co

me le antecedenti. Cioè che la teoria

vera 'di ogni arte non ſia, e non poſ

ſa eſſere ſe non ſe una pratica ragio

nata , oſſia filoſoſante dell’arte, ſicco

ue \\ .a

me_la pratica nulla più , cheuna ri

duzione all' atto della teoria già sta

bilita dell’arte medeſima. Appo i buo

ni artefici dunque e caduto di moda

un .tale ſupposto aſſioma, e laſciando

lo m bocca al volgo preſontuoſo, che

ſi ſerve di eſſo per garantirſi dalla cri

tica; eſſi ſanno aſſai miglicr uſo di

quelle irrelazioni, che ſpeſſo nell'eſer—

cizio di ogni arte s'incontrano tra le

leggi teoriche dell’ arte medeſima , e

l'applicazione di eſſe a i caſi partico

lari , che alla giornata ſuccedono. Sa

pendo dunque per certiſſimo principio .

nonpoterſi aſſolutamente dare un ta

l_e diſaccordo tra le due parti ſpecula

tiva, e pratica dell’arte loro, qualora

ſiano vere, stabili , e rettameme ſiaſi

proceduto nel ridurre la prima all’ at

to del caſo particolare , in cui trova

di fatto il diſaccordo; paſſa ad eſami.

nare le condizioni del caſo , che poſ

ſano aver fatto ostacolo all’ eſecuzione

del neceſſario accordo, e per ſine non

trovando altrove la cauſa di tale straor—

dinario effetto ( quale non può darſi

ſenza *la ſua cauſa ) ſi fa una ragion

ſufficiente di dubitare della ſtabilità

del teorico principio , dal quale era

stato determinato ad operare‘ , e paſſa

ad eſaminarlo, e nella inſufficienza di

eſſo trova talora la cauſ‘adi uella in

contrata irrelazione , che e iicamen

te impoſſibile ad incontrarſi ,,dove la

Teoria ſia stabile, e vera , e dove ſia

fi , nel ridurla all‘ atto rettamente pro

ceduto . Ecco dunque levato di mez

zo anche un tal pregiudizio volgare,

che e stato per tanto tempo l’ aſilo

dell’ ignoranza di coloro , che preſu

mono~ molto , appunto perche ſanno

aſſai meno di quello , che ſi deve ſa

pere; ed eccoci , diſcendendo dal ge

nerale al particolare , ſenza ſcampo

costretti a confeſſare , che per tanto

noi non ſappiamo tanto perfettamente,

quanto iChineſil’ Arte Sfi mica: per

chè non ſolo da noi non i studia per

gli ſuoi veri principi: ma_nemmeno fi

nora abbiamo avuto chi l’ abbia ele

` men
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nſentarmente inſegnata. Ecco una di

quelle propoſizioni ,_che danno anſa

ai maligni di calunniare , come mal

dicente, e ſatirico` uno ſcrittore, che

per bene del ſuo proſſimo, e perav

vanzamento dell’ arte ,_che eſercita,

rappreſenti le coſe quali ſono, o al:

meno quali le intende , e non quali

vorrebbero , che ſoſſero rappreſenta

te colcro , dal di cui intereſſe ſi è ,

che rimangano tenebroſo, ed oſcure.

Ognun ſa, che le vernici , i bei co—

lori , e le prezioſe porcellane della

China hanno eccitata tra l' industria

Europea a ſegno di _non aver i n0

stri quaſi più che inVidiare_ ai proto

tipi Chineſi intorno a tali' materie.

Ma , Dio buono! non merita ellaal

meno un’ egual attenzione, ed un’ e

gual protezione la promozione diun’

arte ,-che riguarda non il luſſo , ma

la vita medefima , e della quale lo

steſſo commercio Chineſe ne ſa av

vertiti, che noi ſiamo mancanti aſſai

più, che non eravamo di_ porcellane,

di vernici , e di colori? Io non ſo

ſe m’inganni dubitando, che una ta

le traſcuratezza non“ poſſa d’ altronde

eſſer nata , ſe non ſe dal non eſſer

caduta ſotto la univerſal comparazio

ne la perizia de’ Polſisti Chineſi, co

me è caduta quella degli Artistidi

colori , delle porcellane , e delle ver*

nici , e perciò ſia in quello mancato

l’ eccitamento agl' ingegni Europei per

_intentarne l’ acquiſ’to . Per ſare , che

in qualunque Paeſe un’ arte, qualun

que ſiaſi , non faccia mai il minimo

paſſo verſo la ſua perſettibilità ,' ba

sta, che ſi togliano i mezzi alla com

paraztcne delle opere di eſſa conquel

le dc’ Paeſi stranieri. Tol'ta la ſe,nſi~

bile comparazione di mezzo, gli Ar

tefici più ſciocchi ſiſpaccierannoſem

pre, e quel, che è peggio , ſi crede

ranno ſempre , e ſaranno creduti il

”on plui ultra dell’ arte loro; e quin

di’ ſupponendoſi , ed eſſendo, da’ſuoi

ſupposti, perfetti , non è più oſſibi

le , che muovano un paſſovet oquel

MEDICINJCHIN'ESE. 13'

la perfezione, di cui , e per' proprio,

e per altrui giudizio, credono di tro,—

varſi in pieno poſſeſſo . Se con i co

lori , le porcellane , e le vernici fi

foſſero da’ commercianti a noi con

dotti alcuni de' più eccellenti Polſisti

Chineſi , ſi ſarebbe aperto il campo

alla comparazione , e gli uomini av

vertiti della mancanza in Europa di

una coſa , che tanto intereſſa la loro

vita , averebbero certamente con aſſai

più impegno, che non ſi è fatto nel

le ſuccennate coſe di luſſo , eccitata

l’industria Europea all’ acquisto di eſ

ſa . Per diſgrazia non ſi è dato luc

go a tale comparazione ; e quantun

que dell’ eccellenza dell’ Arte Sſigmi

ca tra’Chineſi molte relazioni conſor

mi ſiano a noi ſucceſſivamente arri

vate , non ſono però state ſufficienti

ad eccitare nelle Nazioni Europee un

ardente deſiderio di goderne, e di pro~

movere ne’ loro Medici l’ emulazione

di acquistarla ; anzi ſi ſono da questi

laſciate perſuadere dell’ impoſſibilità

appo gli altri di quelle cognizioni ,

che eſſi non poſſedevano.

Oggidl , che non potiamo più duñ_

bitare della poſſibilita della coſa , ſi

cerca vergognoſamente di ſar compa

rire appo il volgo l’ inutilità di eſſa,

non ſorſe per altro fine , ſe non che

per non eſſere dai Popoli , che ſono

avvertiti, ed illuminati ſu di tale, al

la propria vita , importantiſſimo ar

ticolo , obbligati ad intraprendere ſa

ticoſi studi,v ſe non nuovi, perlo me

no da lungo tempo affatto abbando

nati in Europa. Non ſo, ſe io m'in—

ganni ſembrandomi , che per occulta

rie la ignoranza, ſi cada nell'empietà.

Per trattare pertanto a fondo , per

quanto all’ imbecillità del mio talen

to , e alla ſcarſezza delle mie cogni

zioni , e di tempo e permeſſo , una

tale materia, fa duopo raccogliere dal

la storia della nostra Medicina le no

zioni più preciſe , che, di tal’ Arte fi

. trovano diſperſe nei nostri Scrittori ,

e Maestri ; e quindi combinandole

` e con
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con le Chineſi di già enunciate , di

tutte ſar uſo per ſondare , e stabilire

‘gli elementi di questa branca di Me

dicina , dei quali a me pare, che fia

mo ancora mancanti , 0 almeno, per

parlare _più giuſto , io per il corſg di

più di vent’ anni mi ſono conoſciuto

affatto mancante , ed aſſai poco ſino

ra dopo iz. , e più anni di riſchiara

mento dalle mie tenebre mi conoſco

avvanzato .

C A P. II.

‘NOZIONI [STORICHE DELL’ EUROPA

Intorno alla Dottrina de’ Pol/i da Ippocrate fino

’ alla ſcoperta della circolazione del ſangue.

P Er quanto noi altri Europei dob

biamo confeſſare di eſſere aſſai

meno istruiti dé`Chineſi nella ſcienza

de’ Polſi; non è però , che da noiſi

creda meno importante una tale ſcien

za alla Medicina; che anzi non me

no di quelli e nostro costume tocca

~re i Polli agl’ infermi , e trovaſi da

tutti i buoni nostri Legislatori rac—

comandata l‘ oſſervazione del Polſo,

-‘e da molti ancora di eſſi riportate

alcune variazioni , che ſuccedono in

quello, indicanti altrettante ~mutazio

ni, o avvenute, o imminenti nei cor

pi malati. E’ben vero però, che niu—

no fino al `ſecolo nostro ſi trova ,

che ne abbia indicate le instituzioni

` elementari di un’Arte, che tutti uni

vocamente hanno dichiarata aſſolu

tamente inerente alla pratica di me

dicare . Siccome pertanto niuno

può negare , che le nozioni an

che più esteſe non poſſano mai c_o

stituire un’ arte, ſe prima non ven

lgano cosl combinate , che di molte

formino , quaſi in tanti centri di

’ unione, le instituzioni elementari dell’

arte, che da eſſe diſcende, ed intorno

ad eſſe ſi aggira: cosl niuno negherà

agl’ illustri Autori del ſecolo nostro,

de’quali ragioneraſſi in ſeguito, eda’

quali io*ho, per la maſſima parte al

meno, ricavato questo compendio,-la

gloria di veri institutori di quest'Ar—

te in Europa.

DiVidiamo dunque in più Epoch:

la nostra lstoria . La prima finirà

all' incominciare dal tanto vantato

meccaniſmo , ed in questa ſi racco

glieranno , per quanto l’ imbecillità

mia mi permette, le nozioni più ri

marchevoli ,-e- ſode , che ſi trovano

nei più eſatti Scrittori diſperſe . La

ſeconda eſporrà’con la maggiore in

differenza i danni apportati dalla ſcuo—

la meccanica a queſta branca della

Medicina. ln una terza poi ſi riferi

ranno le nuove ſcoperte ſu tal ma

teria fatte da’più recenti Scrittori rin

venuti dagli errori del meccaniſmo,

le quali combinate con le antiche sta

biliranno gli elementi di un' arte, che

per noi altri Europei e stata per un

ſecolo e mezzo come l’ Araba Fe

nice; cioè , che niuno ignorava, che

ſi daſſe: niuno, ardirei dire , ſapeva

qual foſſe_ , in che conſisteſſe , o co

me ſi giungeſſe ad acquistarla...

Pare da un paſſo di Galano , ove

parla di certo Agimio Vellenſe, che

avanti lppocrate ſi foſſe conoſciuto il

movimento delle arterie ſotto la vo

ce Palma: , che vale palpitazione.

Una tale notizia , ch’ è la ſola, che

abbiamo per quello , che io ſappia ,

avanti il ſuddetto Legislatore della

dog~
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dogmatica Mìdicina , mi ſembra aſ

fatto inutile alla istituZione dell’arte,

che cerchiamo di stabilire. _

Si crede , che Ippocrate cambiaſſè

la voce antica di Palma: in quella

Spbygmor, che ſignificanpulſazione, la

quale p0i, come propriiſſima, e_sta

_ ta ſempre conſervata nella Medicina,

e quindi ſi dà il nome di polſo al

luogo tra il radio, ed il cubito , ed

alle tempie ancora, dovei movimen

ti delle arterie ſogliono eſplorarſi.

Ecco piantata da lppocrate la pſi

ma pietra dell’ Arte Sſigmica : ma

dalla prima pietra a i fondamenti di

una gran fabbrica vi e una diverſità

molto grande. V’ hanno molti fra’ no

stri Autori, che per eſſere , com’ e

di ſarto, Ippocrate il primo, 'e ſodo

Legislatore della vera Medicina, che

è quella della natura , pretendono di

trovare ne' ſuoi ſcritti quanto , rap

orto ad eſſa , ne’ ſecoli posteriori è

finto ſcoperto; quindi è che occupa

ti da una tal ſpecie di fanatiſmo ſi

ſpremono inutilmente l’ ingegno per

ſar comparire lppocrate eccellente an

cora in questa parte dell’ Arte , in

cui forſe, e ſenza ſorſe egli ha minor

merito, che in tutte le altre . Basta

leggere il trattato de Pulfiour del

mecchaniffimo ſapiente Bellini , e l’

eruditiſſima più recente lettera ſu

questo argomento ſcritta dal Signor

Zanini al Signor llmer , per aſſicu

rarſi quanto la prevenzione in ogni

genere di coſe abbia di poſſanza ſull’

anima umana . Per ragionare però

con quella giustizia, che non deroga

punto al merito degli uomini gran.

di , e che rettamente ìstruiſce gl‘ in

feriori; dalle opere d'lppocrate ſi ri

cava , che egli ben di rado ha ſarto

attenzione al valore , ed al ſianiſica

to dei caratteri de’ polſi . Tra tutte

le ſue storie d’ infermi ( che ſono

certamente parte principale del pri

mum_ tabulamm, che egli ſi ſormava

per innalzare la piramid! della Medi—

ca Scienza ) poche volte ſi ferma

EUROPA. ‘l

ſu i Polſi , cioe due volte Epid.LitÈ.

II. una nel Libro lV., una nel V.,

ed un'altra nel Vi.: indi nel Lib. Il.

Prorr/Jeticorum dice apertamente .* De

inde manibur , tum 'venti-em , tum

vena: attreíiantem minus ſal/i con-ue

nix , quam qui non ”Neffa-uit . EC.

co Ippocrate , che ne aſſicura dell’

utilità , che ſi può cavare dall’eſplo

razione del polſo . Nelle coache ne

dice, che la veemenza de’ Polſi nell’

angine e letale, dice ivi di più, che

i polſi , che ſono piccioli , e tenuti

nel principio della malattia exacerban

tur all’imminenza delle criſi . Nella

6. Seſſione degl’afl’›riſmi , ove de’

preſagj ſi tratta, non parla di Polſi

ſe non-in ſenſo d’ impeto . Ex ſom

pulſa in ”leer-ibm' ſanguinir eruptio .

Qui mi pare non parli lppocrate de ‘

i Polſi propriamente detti; ma di

certi piccottamenti , che ſi ſentono

nelle piaghe . Nelle Prenoz. ne dice

pure: .ſi *vero etiam pulſa: 'inerit in

precordio turbationem fignificat , aut

deliríum , e qui pure parl‘a di pulſa

zioni particolari . Nelle coache dice

bensi , che nelle ſebbri ſi devono oſ

ſervare i Polſi del collo: uſanza do

po eſſo abbandonata all’oblivione, pox

che non trovo che ſia stata più da

altri accennata. Nel Lib. I. De mor

bi: mulierum , dice , arlando ancor

qui veramente de’ Poſi , che nelle

puerpere , in cui ſi ſanno degli in

terni tumori : Febw': babe: , (9' pul

ſus debíler ſunt, Ù'.aliquando acuti,

(9‘ alla: anolluntur, alias deficíunr.

Queſto è quanto io trovo in lppo

crate intorno alla dottrina de’ Polſi .

Per quanto io non creda , che da

tai ſconcatenate nozioni ſi debba dc,

durre chi egli foſſe l’ istitutore deli’

Arte Sſigmica., o che egli nella fiia

pratica faceſſe di eſſa tutto quel con-~

to, che merita : è innfflablle Però ,

che egli ha valutato talora la pulſa

zione delle arterie, la loro ſom, la

loro picciolezza, e qualche altra va

riazione, e che da Queſìe ha ricavato

varie
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varie prenozioni , che ſono dopo venñ

tidue ſecoli ancora in istima appo i

Medici più ſenſati, e ſta tutte quella

dell’ imminenza delle Criſi , della

quale a ſuo luogo _ſi farà vedere l’

importanza, ed il giusto valore. Dun

que da queſta prima particola di Sto

ria della nostra Medicina il Medico

.filoſofo deve dedurre , che Ippocrate

per mezzo della ſola oſſervazione del

la natura giunſe a penetrare , e ad

indicare a’ſuoi posteri, che dall’eſplo

razione del polſo potevaſi ricavare un

gran partito per la Medicina .' ma

chi non è da prevenzxoni occupato,

conoſce pur ancora, che Ippocrate in

questo genere non era a ſufficienza

ricco di idee dirette per _potere di

eſſe , ſimplificate con la rifleſſione ,

formare i fondamenti stabili di que

sta parte dell’ arte nostra.

Seguono dopo Ippocrate due ſeco
vli interi di ſomma oſcurità ſulla dot

trina de`i Polſi, e non ſi ſa nè me

no , ſe iMedici costumaſſero di eſ

plorarli agi’ infermi . Eroſilo , per

quanto ricavaſi da Galeno , da Pli

nio, e da Strabone, ſu veramente il

primo , che ſeriamente ſi applicaſſe

a questa importantiſſima parte della

Medicina . Galeno, dice egli _medeſi

mo, di aver ſatti con molto studio,

e pazienza i commenti ſopra gli ſcrit—

ti de i Polſi di Erofilo. E’ da attri

buirſi, per mio credere, ad una gra

viſſima diſgrazia della Medicina la

perdita sì delle opere di Erofilo, che

di questi commenti di Galeno . lo

congetturo la gravezza di questa diſ

grazia da ciò, che nel primo Libro

De Pulſibus ne ſcrive lo steſſo Gale

no. Accuſa questi Erofilo di ſemiem—

pirico . E’ dunque aſſai veriſimile ,

che gli ſcritti di questo,commentati

da quello foſſero una prezioſa colle

zrone di fatti ſtorici ricavati da un’

eſatta oſſervazione , e che perciò un

tal modo di filoſofare, che certamen

te non Poteva eſſere del austo di Ga`

leno ( dubíi impariem, <9‘ ad imma

ginatiunem facili: , come ei steſſo

confeſſa) aveſſe ſedot'o questo ad

accuſar quello di empirico , come

troppo attaccato all’ istoria , ed ai

fatti. Quindi è deplorahilc tale per

dita; poichè averebbe forſe trova

to la Medicina ne’ ſcritti di Eroſilo
quello, che appunto mancav nc i ſe—

dici proliſſi Libri De pulfibur di Ga.

le_n_o; cioè il fondamento di ſatti sto

rici , ſu dei quali questo ha indi co

tanto esteſa, argutamente filoſofando

la‘ ſua _facile fertiliſiima immaginazio

ne. Mi permetta qui una picciola,

ma non inutile digteſlione .' Galeno

dà 'la _tacCia di empirico ad Erofilo,

_Qin biliari”: rerum , ('9' [467.1 , non

rerum r/iti'onem expoſuit. Non è Egli

vero, anche appo gli uomini grandi,

che il gusto particolare del ſecolo ,

e_ proprio hanno più di parte nei giu

dizi, che ſi fanno delle opere altrui,

di quello vi abbia il merito intrinſe

co di queste. Nel ſecolo di Galeno,

ed a Galerie non potevano piacere

le freZioſe raccolte di fatti .* perchè

era di moda, e di gusto il ſottilmen—

te filoſofare ſul fondamento di vani

magrstrali_ immaginari principi , e non

della storica cognizione . Nel nostro

ſecolo la coſa va interamente al ro

v_eſ_c10;_i puri oſſervatori ſono stima

ti l'VCſl filoſofi , ed anche da’ più

ſaggi vengono riputate per fantaſti

che, e vane tutte le induzioni , che

per tre, o quattro, benchè rettiiſiine

conſeguenze, per opera del raziocinio

ſi distaccano dalla cognizione de’ fat

ti.. ln ſomma la piramide ſcientifica

di Baccone oggidl, per incontrare il

plauſo degli uomini, deve eſſer ri

ſtretta al ſolo primo tavolato , che

non oltrepaſſa l’eſtenſione della facol

tà ſenſitiva dell‘ anima umana. Non

ſareſſimo noi ſorſe dall’estremo vizio

ſo del guſto_ Galenico paſſati all‘estre

mo contrario egualmente vizioſo?

Non-ſaremmo noi ſorſe caduti nei

ſcogli di vSt.'llla per evitare la profon

da voragine di Lariddi? E’ poſſibile,

che

  

— “ñ..N



D E L _L' E

che gli uomini non ſappiano una

volta per ſempre perſuaderſi , e fer

ñ mamente stabilire, che i ſenſi , e la

rifleſſione ſonoi due strumenti, dei

quali dal Sommo Sapientiſſimo Crea

tore è stato l’ uomo dotato , acciò

col retto uſo di entrambi poſſa per

venire al grado della a lui propria

perfezione? E’ poſſibile , che non_ ſi

giunga una volte er ſempre ad in

ſegnare alla gioventù , che non ſi

può mai , e poi mai dall’ uomo ap

rendere ſcienza, o arte , qualunque

aſi,ſe non ſe per mezzo di entram

bi tali strumenti dal Sommo Fatto

re compartitici, e che entrambi con-

correre ſempre devono alla perfezio

ne di noi steſſi, come concorrono l’

anima', ed il corpo a costituirci quel

lo, che noi ſiamoPSi rifletta da’ſag

Zi”: noi frattanto torniamo ad Ero

lo.

Plinio pretende, che questo Medi

co fatto capo di ſetta eſigeíſe da‘ſuoi

ſcolari per instruirli nella ſcienza de'

Polſi, che foſſero Muſici, e Geome

tri, e ſoggiunge poi , che a cagione

delle innumerevoli preciſioni , che

avea alla dottrina de’ Polli attaccare,

restò presto la di lui ſcuola derelitta .

In quanto alla Muſica , ſiccome noi

non ſappiamoqual foſſe la muſica di

que’ tempi , non ſi può arguire di

guai uſo eſſer poteſſe al fine da Ero

- lo_ preteſo . Abbiamo de' recenti Au

tori , che pretendono di adattare la

nostra muſica allo studio de’polſi. Di

questi parleraſſì a ſuo luogo . In

quanto alla Geometria anche Ippo~

crate aveva a Teſſalo indicato la bi

ſogna di eſſa per lo studio della Me

dicina ; ma io, credo fermamente ,

che ſe viveſſero appo noi Erofilo ,

Ippocrate , e molti antichi non di

giuni della Geometria compiangereb—

ero ,_ come lo compiangono i Maux

ertuis, gli Euleri, gli Alembert lo

_ato , in cui ſi e ridotta dal princi

PlO del nostro illuminatiſſimo ſecolo

Gand. de’ Polſi. ,.

*ñ
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la Medicina a cagione della Geome.

tria intemperatamente,e fuor di ro.

poſito applicata alla fiſica dell’ uomo

vivente . Non è però vero , che la

ſetta di Erofilo foſſe cosl presto ab

bandonata, come lo dice Plinio; che

anzi Strabone ne aſſicura , che in Fri

gia ſuſſisteva una ſcuola di Medici'

aſſai numeri-ſa , e stimata , la quale

a’ ſuoi' tempi conſervava il nome an

cora di Erofiliana , e nella quale fu

rono in varj tempi maestri un Zeuſi

un Aleſſandro, un Filalete . Sappia:

mo di più da Galeno, che la dottri

na de’ Polſi ſi diffuſe aſſai rapidamen

te , e ne accenna venticinque Medi

ci , cheparticolarmente di eſſa ave.

vano ſcritto , de’ quali però le opere

a noi non ſono rimaste . Quindi è

che da sl bel tratto di storia il filo:

ſofo non può ricavare altro oggetto

per la ſua rifleſſione, ſe non ſe, che .

avanti Galeno (come lo dimostra

ancora la, storia di Eraſistrato con

Seleuco )_la ſcienza de’ Polſi era in

grande estimazione , e che da quei,

primi fondatori di eſſä aveva potuto

questo, come confeſſa ei medeſimo

ove dice di avere con ſomma diliñ,

genza commentati gli ſcritti di Ero

filo, di Eraſistrato, e di Aſcle iade

e nel Lib. De differentiír Pu fl. il

quale altro in fondo non è , chè l’

eſpoſizione , l’ estratto , e la critica

delle definizioni varie del Polſo rica

vate dai venticinque , e più capi di

ſcuola ſuccennati . Si ricava dunque

di più , che er quanto Galeno dal

ſuo gusto, e a quello del ſecolo,in

cui Viveva ,foſſe facile a laſciarſi traſ

portare dalla propria immaginazione

non però ad onta del ſuo non vole:

re confeſſava , che dai ſenſi , cioè a

dire daſlle cognizioni di ſarto ſi devo

no pre entare i materiali alla r' -
ſione dell’ uomo filoſofo. lflcſ

Eccoci dunque giunti a Galeno ri

conoſciuto da tutti Per l'anteſìgnano

della dottrina de’ polſi. Di Galeno

C ' a ne
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ne restano 18. Libri., che tutti trat

tano di queſta ſcienza. Cioè uno De

pal/ibm' ad -Tyroner, ſedici Libri De

pal/ibm, un altro .ſynopfis Librorum

XVl. De pal/ibm- . lo convengo eſ

ſervi duopo di ſomma pazienza per

leggere i ſuddetti XVI.Libri , incon

trandoſi in eſſi per ogni dove una

profonda oſcurità in mezzo ad una

loquacità miſterioſa, le quali raſſem

brano ſatte ad arte per naſcondere lo

appropriamento ſattoſì dall’ autore del

le cognizioni di ſarto, che avea da

gli antichi Medici ſuoi predeceſſori

ricavate . Ognun ſa lo ſpirito di par

tito per la Medicina chiamato allora

Razionale contro l'Empirica , quan

to prevaleſſe nella vivariſſima im

maginazione di questo gran Medico:

onde maraviglia non deve fare a ve

runo, che egli ne’ſnoi ſcritti , con i

quali fi sforzava di stabilire una Me

dicina tutta filoſofica , cercaſſe con

tutta l’ arte di far oſcurare l’ origine

di questa ſua steſſa filoſofia, che non

d’ altronde potea derivare , che da

quell’ eſperienza, che egli stelſo con

i continui ſaticoſi viaggi, con la ſe

dula oſſervazione, con la ſevera cri

tica degli ſcritti , che avea letti , ſi

era acquiſtata .

di naſcondere i fondamenti delle ſue

rifleſſioni , uſata da Galeno, ha fatto

a noi perdere molto del frutto , che

dalle ſue fatiche ſi dovea ricavare,

ed a lui ap noi molto della gloria

al vastifflmo ſuo merito dovuta. Che

che ne ſia del modo da eſſo uſato

nell’ eſporre la ſua dottrina ; ſappia

mo però dalla ſtoria quant’ olue egli

avanzata aveſſe la ſua perizia nel

conoſcere da i ritmi del Polſo la ſe

' de delle malattie , e nel preſagirne

le ſoluzioni. lo voglio ben concede

re t che l' ,zſpollinis oracula ex ore

GaIeni aſſato a Roma in proverbio

ſia un ſgnatiſmo indotto nel popolo

dalla grazia di Marc'Aurelio , della

quale in grado eminente godeva Ga

lepo . E’ piena zeppa l‘ antica, e la

Quest' Arte infelice '

moderna _storia Medica di eſempi di

uomini ,. il di cui merito e stato ſo

pra ogni. umana credenza eſagerato

da’ Popoli interi in ragione diretta

della confidenza , del favore, e delle

grazie de’ Principi , e ſenza il con

corſo dl un genuino valore‘. Per

quanto però uſar ſi voleſſe di ſeve

rità nella critica, non ſi può così di

re di Galeno. Le storie dello steſſo

Imperatore di Eudemo , del Medico

Siciliano in reſenza di Glaucone,

del Senatore omano ,~ di colui ., che

per favorire alcuni Medici nemici di

Galeno impegnati (come da molti

ſaſſi oggidl ) a ſoſtenere per impoſ

ſibili le cognizioni , che questo rica

vava dai ritmi diverſi dei polſi , ne

gava ciò che Galeno aſſeriva'; cioè

che aveiſe preſo medicamento pur

gante la medeſima mattina, e molte

altre conſimili , confermano gli uo

mini ſaggi in una gran‘verità di ſat

to ; cioe , che Galeno aveſſe nell'

Arte Sfigmica, sl in riguardo alla

distinzione delle ſedi delle malattie ,

sl in riguardo alle predizioni, e giu

dizi dl eſſe , ſuperato di gran lunga

non ſolo le cognizioni de' ſuoi coe

tanei; ma per fino la loro credenza.

Quindi e che la di lui storia com

binata con quella de‘Chineſi , può

formare nel genere ſno una vera di

mostrazione della maſſima importan

za di ristabilire in Europa quest’ arte

già quaſi perduta, come vedremo in

appreſſo; arte , che ristabilira può

convincere appieno , e dimoſtrativa

mente i maledici Pirroniſlti della cer

tezza , e della ſtabilità dell‘ Arte Me

dica fondata ſull’ oſſervazione , e ſul

la rifleſſione della natura .' quanto all’

incontro prova interamente inutile ,

vana, e poſitivamente pernicioſa quel

la, che ſotto maſchera di Medicina

ſpaccia i più stravolti deliri dell’ uma

no capriccio . lo non nego però, che

negli ſcritti diGaleno contengaſi aſſai

più Medicina di queſta feconda ſpe

cie, che della prima ; ma ancora l’

oro
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oro nelle miniere è_ miſchiato _con

maggior quantità d'inutile matrice.

Se però ſi vuol approfittare dell’oro,

conviene non traſcurar la minieraP e

dall’ impurità ſepararlo col travaglio,

e con l’ arte‘. Per aſſicurarſi della ve

rità ſtorica appartenente al nostro

ſoggetto, ſa duopo , oltre ſuddetti

Libri de Pulfibus , di eſaminare ben

bene i due libri de Cryfibus , e de

Funzione , ne i quali ſorſe ſoli di

tutte le esteſe opere di Galeno .lo

ſpirito ragionatore, e di una Logica

verboſa cede il dovuto luogo all‘_e~

ſperienza, vera madre del razmcinio.

In queste due opere, nelle quali pa

re , che Galeno abbia-derogato al ra

Fio ſia: pro experiemia, ch’egli.per

aſſioma principale della ſua Scuola

, ſostenevafi ſcopre ad evidenza quan

to foſſe uesto grand’ uomo avvanza

-to nella cienza del Polſo , che noi

ſulle traccie. di Mr. De ‘Bordeu (a)

chiameremo Critica, come pure di

quello , che äd imitazione di Mr.

Focquet (b) chiameremo Organico;

denominazioni distintive aſſai neceſ

ſarie agli elementi della ſcienza dei

,Polſì. Perciò che riguarda a i ſedici

Libri de Pulfilmr , per quanto fiano

ridondanti di ſottigliezze peripateti

che; non mancano però di contene

re dell’ importantiſlime nozioni intor

no alle differenze , ed alle cauſe de’

Polſi, ed intorno ai preſagi , che da

eſſi ſi poſſono ricavare . Oltreche

però ſarebbe quaſi inutile in questo

luogo. una_rigoroſa compilazione del

le_ opinioni di Galeno contenute in

tai Libri * di più un cale aſſunto è

fiato cosi eccellentemente `compito

nell’Enciclopedia , e da Mr. Menu

ret (c) che non laſcia , che deſidera

re agli ſtudioſi ſopra tale parte delle

EUROPA'. i

vaste opere di eſſo: ond’e che ci con!

tenteremo di _qui_ accennare ſoltanto

alcune delle più importanti nozioni

contenute in Galeno , e che molto

ſervono a stabilire gli elementi ricer

cati dell’Arte Sfigmica .

Galeno aſſai giustamente divide la

dottrina dei polſi in tre parti; cioè

Primo tratta delle differenze difficili’.

Secondo delle cauſe produttrici di ta

li differenze. Terzo de i preſagi , che

debbono da eſſe ridondare. Io non

credo , che poſſa trovarſi un piano

Plù giuſ’to per ridurre un’Arte alla

ua perſeZione , e credo fermamente

cbe ſe Galeno aveſſe eſeguito il ſue;

_piano _con quella_ſelicità , che lo ha

immaginato , npi non avrebbomo

che invidiare a i Chineſi intorno al

,la cognizione dei Polli. Di fatti Ga

leno_in queſta diviſione procede ap.

puntino a ſeconda dell’ordine-generi`

logico della natura , la quale diſvi

.luppa agli .uomini prima i ſenſi , ed

indi _la ragione, e ciò forſe ella fa

per inſegnarci quello , che non be.:

ancora abbiamo dopo tanti ſecoli

imparato .*_ cioè l'uſo regolato di que

stl due unici istrumenti compartiticì

dalla Infinitafrovidenza per dilatare

fino _a i gradi alla noſtra natura pre

ſcritti le nostre cognizioni . Qualun

que uomo pretenda ſar uſo della ra

gione in quelle coſe , ſu delle quali

non abbia prima eſercitati i ſuoi ſen

ſi, ſarà. ſempre in eſſe un ma’l uſo di

ſua ragione ,* perchè non può questa

ſenza_ l` uſo lprevio de' ſenſi rettamen

te ſViluppari : ma egualmente ſarà

oſtacolo .al progreſſo delle poſſibili

ſue cognizioni colui, che affidato alle

cognizioni per i ſenſi acquiſtate, non

conoſcendo , che queste ſono ſempre

_di una natura compoſta, non cerca

² col
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col mezzo della ragione ( che è un

istrumento aſſai più fino, che non

ſono i ſenſi , e del quale non meno,

che de i ſenſi ſiamo dotati ) per

compararle, ordinarle , e ſimplificar

le . Eſſendo pertanto le differenze,le

ſole , che da i Polli cadono ſotto i

ſenſi , Galeno ha trattato ſaggiamen

te prima di queste: in quella guiſa

appunto, che chi inſegna l’ Aritme—

tica ſa prima di ogni coſa conoſcere

le cifre numeriche , e chi inſegna a

leggere quelle , che ſormano l’alſ^

beto della lin ua , che inſegna. Do

po date le in zioni, che apparten

gono ai ſenſi , aſcende indi a quelle,

che ſono del dipartimento della ra

gione . Questo è il metodo indicato

da tale distinzione .* ma poi, a vero

dire , non così felicemente eſeguito.

In quanto alle differenze, che ſo—

no notate nella tabella del Capo

.XVI. del libro primo, Galeno steſſo

rie ha conoſciuta la difficoltà ,'e quin

di impiega quattro interi Libri per

deſcrivere i modi di diſtinguere le da

lui ſupposte differenze . Modi , che

ſi può dire , che non fieno mai ſ’tati

ſviluppati per il corſo di ſei , e ii‘i

ſecoli, che ha regnato la ſcuola a

lenica da veruno de i moltiſſimi,

che fi ſono meſſi all’ impreſa di ſvi

lupparli . Due coſe però dobbiamo da

questa rte di ſtoria ricavare , che

ſono a ai utili al nostro aſſunto. La

prima ſi è, che Galeno ha ben ſen

tito quello, a cui non fi fa 'punto di

oſſervaZione a’ giorni nostri ; cioè la

maſſima difficoltà di fiſſare, e rende

re comuni_ a tutti i Medici, acciò ſi

poteſſero intendere tra di loro , le

idee fotto inteſe ai termini Grande ,

larga, picchio, ſirena , duro, molle ,

debile,forte, che ſono l più uſati

per ſpiegarfi , e convenire nei giudió'

zi , i quali poi devono determinarli

alle operaZioni . Confeſſa Galeno , che

tali nOZioni ſaranno ſempre vagamen

te , ed a forza di puro abito acqui

fiate in quella guiſa , dice egli , che

in un gran "numero di perſone deci

diamo aſſai giuſtamente quali ſiano

le grandi, e quali le piccole. Si ten

ga a calcolo queſ’ta tim archevole dif

ficoltà di Galeno , la ‘quale a ſuo

tempo richiameraſſi a ſcrutinio.

Quaſi nella steſſa difficoltà ſi trova

egli nel determinare la pienezza , e

( per uſare lo steſſo di lui termine )

la -vacmnì . Si ride di Archigene ,

che con alcune veramente aſſai ina

deguate comparazioni pretendeva di

facilitarne _la percezione . Di molte

però d_i tali comparazioni è costretto

a ſerVirſi egli steſſo , come abbiamo

veduto, che fe ne ſervono i Chineſi,

e come ſi e detto nel Cap. antece

dente, ‘fara costretto chiunque voglia ,

ſulle differenze ſignificative dei polſi,

icomunicare ad altri le proprie idee.

Fa duopo però di molta attenzione,

nella ſcelta di tali comparazioni ; co

me vedraſii in ſeguito. Determina

per fine, che l’ eguaglianza ,e la di

ſugulglíanza come miſure eostanti ,

ed invariabili, eſſer doveſſero le ui

de più ſicure del Medico . Di atti

ſopra queſti due modi ha fondata

Galeno la maſſima parte della ſua

più stabile dottrina de Polſi organici,

e critici, e di eſſa vederemo la sta

bilità più ſoeto, quando la compare

remo colle più recenti utiliſſime oſ

ſervazioni , che la confermano . E’

ben vero, cbe Galeno ha ſempre nel

le ſue differenze compreſa tutta l’ ef

tenſione del Polſo, che cade ſotto le

dita; nè ha mai indicate, ne la po

ſizione delle dita ſu i Polſi , nè le

le differenze caratteristiche , che fot

to cadauno di eſſi ſi ſentono.; come

abbiamo veduto farſi dai çhineſi , i

quali ad una tale oſſervazione, dagli

Europei per lo paſſato non avverti

ta, debbano tutta la ſuperiorità, che

giuſtamente vantano ſopra di n01 in

torno alla cognizione dei Polli.

Circa ai Libri de Can/’ir Pulfimm.

Per quanto questi libri ſiano pur eſſi

inſarciti di molte inutili ſottigliîzze;

otti
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ſottigliezze’ ; contengono non però al

cune coſe importantiſſime alla dottri

na de’ Polſi, le quali per diſavventu

ra ſono state quaſi del tutto traſcura~

te da’ Posteri . Galeno fa una distin

zione , la quale a me pare aſſai ne

ceſſaria farſi da chiunque studiar vuo

le una tale dottrina . Distingue anche

egli , come abbiamo veduto , che

diſtinguono i Chineſi , le cauſe pro

ducenti quei movimenti , che ſotto

intendiamo alla voce Polſo, dalle cau

ſe che ponno in qualunque guiſa al

terarli . Le qualità degli umori , i

bagni, le paſſioni d’ animo, e ſimili

oggetti eſtranei ( per parlare all’uſo

del ſecolo , che oggidl ſpunta per la

Medicina) dice Galeno, ponno bem

sl alterare il movimento del Polſo;

ma tutte 'queſte cauſe unite inſieme , -

non ſono però bastanti _a produrlo.

Conviene dunque , replica egli , do

po aver fatta una lunga narrazione

di quistioni deÎ ſuoi antecèſſori ſu tal

punto di Teoria , indagare le cauſe ,

che effettivamente concorrono alla

generazione di queſto movimento ,

ehe ſono ben diverſe da quelle, che

l’ alterano . Una coſa io ritrovo in

questa parte di Teoria Galenica , la

quale mi ſembra, che meriti'tutta l'

attenzione del ſecolo nostro. Galeno

tra le innumerevoli opinioni de’ ſuoi

anteceſſori, che rapporta intorno alle

cauſe efficienti del Polſo., e dopo u

na difluſa critica di cadauna di eſſe

ſi determma per quella, che ammet

te nell’ uomo_ vivo una facoltà incor—

porea per primiera cauſa produttricel

di tal mom-mento .-_Quanto è Vero,

che le_ grandi verità lamneggiano

anche in mezzo alle maggiori’tene

bre de’ ſecoli nelle menti che ſanno

ſar uſo della rifleſſione .f Sovvenia~

moci dei paſſi trovati da Vanderr

lìndem , e da altri in ſppocrate in

torno alla circolazione del ſangue

per_ dettarre ad Arveo , o agli altri

ſuot _contemporanei il merito dell’ in

venzxone di eſſa , e compariamo que

U R O P ./1. 2!

sta preferenza data da Galeno a que

ſta facoltà incorporea colle rifleſſioni

de’ recentiſſimi Medici Gaubio ,

Homme, Sauvages , Cazes, Bordeu

ecc. intorno alla facoltà motrice del

l’anima, e poi vediamo quanto ſia

Vero, che lo ſpirito umano ſi trovi

ſempre propenſo alle grandi verità .

Galeno ammette questa incorporea

facoltà , per la principale cauſa ef

fettrice del movimento de i Polli .

A me pare, che Galeno non diverſi:

fichi, ſe non che ne i training/da i

Sistematici più moderni ; gli Staalliani

chiamerebbero queſta facoltà ignota

a Galeno .Anima , natura , o ſor-{a

tonica, i Meccanici la chiamerebbero

Ela/Zicità, inſtabilità ,* 0 forſe ſen

ſibilità . I più moderni , de’quali .ſi

è parlato e ſi parlerà in appreſſo di

ranno , che tale facolta è la cauſa

effertrice della vitalità di tutte le ſo

stanze , che concorrono _alla forma

zione di tutte le macchine del cor

po: ma che non perciòſì deve adot

tare per la cauſa effettrice , ed 1m:

mediata de i movimenti particolari

di cadauna macchina , i quali ſi. de

vnno alla ſtruttura , e diſpoſizmne

dell' organo , ed alla natura delle ſo

stanze vìtalizate , delle quali costa ;

poiche entrambi concorrono _a mo

dificare nella macchina_ moſſa il mo

vimento , che da altri oggetti cor

porei già moſſi viene ad eſſa_ comu

nicato . Questa cauſa per lui non _è

ſoggetta a difetti ; 0nd’ è che _i .vr

zioſi movimenti del polſo derivmo

o da vizio degl’istrumenti, cioè del:

le arterie, che per altra cauſa egli

conoſce, e che chiama iſ’crumentale,

o da cattive diſpoſizioni del corpo ,

che alterano l’uſo delle pulſaZioni .

Quest’ uſo poi ei prende per una ter

za cauſa effettrice dei ritmi del Pol

ſo. lo confeſſo di non intendere ap

pieno coſa voglia Galeno fi nificare

con queſta voce uſa, che egli adduce

per con-cauſa de’ Polſi, nè ho ſaputo

nei commentatori , ed Eſpoſitëri

. C‘
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‘et,

trovare chi qualche ſodo vantaggio

da eſſa ricavi. Non può negarſi, che

in questa parte Galeno non ſia aſſai

oſcuro, e che non faccia un aſſurdo'

miſcuglio delle cauſe producenti con

le cauſe alteranti il ritmo dei Polſi ;

è ben vero, che in tale giudizio, co

’ me ſi e detto de i Chineſi , la ma

niera di ſpiegarſi di Galeno, la qua

le oggidl non è più , quaſi direi,

intelligibile , può avere gran parte .

Per quanto però nell’ oſcurità del

di lui Linguaggio ſi può peſcare ,

ſembra , che con la voce uſo inten

dere, e ſpiegare , egli voleſſe i con

tinui utili effetti, che al corpo vi

vente ridondanò dai due movimenti

opposti di Sistole, e di Diastole, che

inſicme uniti coſtituiſcono-ciò , che

chiamaſi Polſo.

Per neceſſita dell'umana costitu

zione, diceva egli , ſi genera in noi

inſieme eol ſangue un certo non ſo

quale umore ſuliginoſo, che offende

rebbe il corpo , ſe coll’ eſpanſione ,

che ſaſſi dell’arteria non ſi daſſe luo

go, all’ingreſſo in eſſa, ad un ſrcſco

vapore , che attemperaſſe il ſangue ,

e ſe con la ſucceſſiva contrazione

non ſi obbligaſſe tal ſuligine a dar

luogo. Contraffio excernír.

Pare pertanto dal contesto di tutti

ì ſuoi ſcritti, che ſotto la voce uſo

egli intender voleſſe l’ utilità conti

nua, che da questi due effetti al cor

po tutto ridonda . Che che ne ſia di
ciò , cbe abbia voluto dire Galeno ì,

anche in questa parte mi ſembra di

ritrovare n‘on poca convenienza con

i moderni. Questo uſo di Galeno in

linguaggio degli Stalliani non ſarebbe

‘egli quel motivo determinante le in

tenzioni dell’ anima operatrice a mi

ſura delle biſogna , che inſorgono?

E quel ſuo eſcremento ſuliginoſo na

to dall’adustione del ſangue io cre

do , che non perderebbe punto del

valore , che ha ſorto inteſovi Gale

no , ſe con i termini di moda lo

traduceſiimo, o lo paraſraſaſſuno Ma

ref-ia di ſecrezione, ſuperfluo dz' nutri

zione, umore eſcrementizio ; nomi e.

gualmente indeterminati , e vaghi,

ma che figuranno oggidl ſotto la ri

ſpettabile protezione della moda;o

pure, per parlar più meccanico , a

ra lo _ſteſſo il ſentimento di Galeno,

ehe dire , che il ſangue ſe non ve

niſſe per mezzo della diastole attem

perato da nuovo ſangue , per cosl di

re, ancor crudo , e partiCipante del

la natura del Chilo paſſerebbe ſacil~

mente all‘ alcaleſcente putreſcenza .

come pure avvenirebbe ſe mancando

la forza della ſistole ſi ritardaſſero ad

efTOi movimenti inteſtino, e pro

greſſivo, e la ſecrezione . Così pure'

io non più credo , che ſi allontani

da' moderni Galeno, allor che dice ,

che eſſendo la contrazione dei Polſi

destinata ad eſpellere queſto malnato

ſuo umor ſuliginoſo , eſſa aumenta!

ſi deve in ſrequenza, in celerità , in

grandezza ,' in ragione dell’ accumula

mento, che ſaſſi di~eſſo. Non dicia

mo nOi il medeſimo dicendo, che la

febbre ſi eccita dalla ſuppreſſione , o

dallo ſregolamento di qualche eſcre

zione, o da qualche acrimonioſa al

terazione del ſangue , 0 dalle ostru—

zioni delle eſtremità arteriali-, e ſi

mili P ll Sig. Barker per difendere

la Medicina dall’ ingiusta taccia ci'

incerta e di vaga aPpostale da quegli

ſpiriti ſuperficiali, che giudicano fran

camente, e facilmente di tutto ciò ,

che non ſanno ; ne ha dato un bel

trattato , nel quale comprova unifor

me, almeno ne' punti cardinali, la

Medicina operativa degli antichi con

quella de’moderni laſciamo per ora,

che veramente fa poco onore a tan

ti ſecolipafſati da lppocrate fino a

noi, il provare , che noi ad onta di

tante cognizioni di fatto, e di rifleſ

ſione, delle quali e stato arricchito

lo ſpirito umano, e delle quali ogni

ſcienza , ed ogni arte ha approfitta

to , non ſiamo punto avvanzati da

ciò, che quello operava , e dicia‘xnlo

o.
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ſoltanto , che ſarebbe aſſai deſidera:

bile , che alcuno vero amatore degli

uomini , e dell’arte ſi prendeſſe l’ u

tile briga di rintracc1are_ nella Medi

cina l’uniſormità tra gli antichi , ed

i moderni di quei ſentimenti teoreti

ci , per gli quali ſi ſono egualmente

determinati all’ uniformità delle ope

razioni , che per eſſere ragionevoli.,

e giuste devono eſſer diſceſe dall‘uni

ſormità de’ ſentimenti ſcientifici, che

ſono i ſoli legittimi ſonti .della par

te operativa di tutte le arti. _

Io credo fermamente_ per Ciò che

ho potuto io ſteſſo riſcontrare in

leggendo , che ad eccezione di alcu

ne poche , che ſono addivenute da

qualche nuovo trovato, ignoto aſſai'.

to agli antichi , e dei quali ſi ſono

enormemente abuſati -i moderni, tut

te le idee di rifleſſione ben dedotte

dalle idee dirette , che costituiſcono

l’arte di medicare, ſiano le ſteſſe ap

po gli antichi, che appo i moderni,

e che ſoltanto in tutti i ſecoli dif

feriſcono i modi di eſporle , avendo

ogn’uno nell’ enunciarle cercato di

'accondiſcendere al proprio genio , e

più forſe a quello del ſecolo , in cui

viveva, ed appo il quale era.del pro

prio intereſſe lo acquistarſi buon no—

me. La diverſità di tai modi tanto

vari , quante ſono state le variazioni

de’ ſistemi Filoſofo-Medici , ha por

tata la confuſione nelle verità più

`ferme, e luminoſe, a ſenno che fac

cia duopo di un‘enormiſſima fatica

per diſcernere , che ciò , che oggidl

eſponiamo in un modo, è lo steſſo

in fondo, che in modi diverſi avea

no eſpoſto i Padri noſtri , e cosl ſul

ſaſſo ſuppoſ’to di avanzarſi nelle me~

vdiche cognizioni ci aggiriamo conti.

nuamente intorno al medeſimo cen

tro ſenza ſorſe avvanzare mai un

ſſo oltre laſtrada battuta da’nostri

aggiori, la quale più non cono

ſciamo , perchè la riguardiamo ſol

-tanto nella ſua ſuperficie , ch’ e la

ſola, che ſi trova cambiata. Quanto

~
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ho detto del trattato di Bnl-.ei- fin

qui ſembrerà ſorſe ad alcuni unainu

tile digreſſione ; ſpero però , che

altri iù diſcreti proverauno l’utilità

di e a; ſe non in altro , almeno in

provare quaſi un’ impoſſibilità di ri

durre all’intelligenza,ed ai modi del

ſecolo nostro ciò , che all’uſo del

ſuo , e nella 7 maniera a lui propria

ha deſcritto , ed opinato Galeno in

}orno alle cauſe originarie del Pol

o.

Baſſa però al rpstro istituto , che

da tanta oſcurità ſi ricavi ciò, che

abbiamo di-ſopra indicato, cioe una

tal quale uniformità tra le opinioni

di Galeao, e quelle de' moderni . In

quanto alle differenze de i Polſi de

ſcritte da Galeno io ſarei portato a

dividerle in due claſſi, l’ una di quel—

le , che egli dice di aver ricavate

dalle idee dirette , cioè a dire , dai

ſenſi ; l'altra 'di quelle , che egli ſi

e formato colla rifleſſione . lo con

vengo , che la maſſima parte delle

da lui deſcritte appartenga a queſta

ſeconda claſſe,e che ſiano il prodot

to della ſua viviſſima immaginazio

ne più creatrice, che rifleſſiva , e

combinante. Non è da porſi in dub

bio , che lo ſpirito di diviſione , e

di ſuddiviſione , al quale in tutte‘le

ſue ricerche egli fi e abbandonato ,

abbia ben ſpeſſo fatte a lui travedere

delle realità, dove non erano ſe non

che delle pure apparenze . Non ſarà

però inutile di riportare qualche det

taglio del _ragionar di Galeno ſu di

tale materia, dettaglio, che trovere

mo alſai giusto bensì, ma port-.ito ad

un’ eccedente ſottigliezza . ll Poiſo.,

dice egli , e un movimento ; devç(

dunque variare, come variano_ tutti

i movimenti; ma un tale m-'Wimen

to può conſiderarſi e in una ſola pul

ſazione , ed in molte ; quindi inco

mincia egli a ricavare una doppia

variazione di distinmonì tra la cele

rità. e la frequenza, tra l’ inegualità

di una ſola pulſazxone ; e l'inttgtial'x-à
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tà collettiva. Ognun vede , che per

quanto ſiano giuſte per calcolo, non

però ſi rendono inutili , perchè non

diſtinguibili per il tatto, che è quel

lo, che deve ſomminiſtrarle alla me

dica rifleſſione. Se uita a raziocinare

Galeno , e dice: l Polſo è compo

ſto di due movimenti , uno di ſìsto

le. l’ altro di diaſtole : dunque deve

eſſer ſoggetto a nuove differenze re—

lative alla prontezza della ſucceſſione

di un all’altro di queſti due movi

menti, e relative *ai modi, all‘ ordi

ne , alla proporzione , alla quantità

della reſtrizione , o dell’eſpanſione .

Può darſi, ſeguita egli , che tali ca

‘ ratteri differenziali ſ1 combinino .

dunque altrettante differenze. Chi

non vede da queſto ſolo , che ſi è

detto, a qual prodigioſo numero con

tal dettaglio da Galeno eſattamente

proſeguito poſſa egli far giungere la

poſſibilità innegabile di tali differen

ze. La filoſofia de’ poſſibili , ch’era

’di moda al di lui Secolo , lo condu

ceva a ragionare cosl ,* ma confeſſa

egli ſteſſo : Vitam /Jomínís non ſuſ

ficere ad percípiendar puffibí/es omne:

pulſuum diflerentias . Oggidl , che

-tal vana filoſofia è caduta di moda,

-ſi è paſſato ad un eſtremo contrario,

che è quello di non approvare , ſe

non ſe ciò , che cade ſotto i' ſenſi ,

derogando alla rifleſſione aſſai più di

quello di troppo, che ad eſſa aveano

gli antichi attribuito . Quindi è che

i noſtri meccanici con aſſai poca ra

gione, come vedremo in ſeguito, a

vendo intrapreſa una diverſa moda

di teorizzare, aſſai più vana di quel

la di Galeno, e nella quale non arn

mettendo che 'ciò, che_poſſono _ſpie

gare con gli inſufficienti loro princi

Pi , trattano di chimerico tutto ciò ,

che a quelli non acconſente , ſi ſono

ſcatenati contro le Galeniche diffe

renze, e la di lui nomenclatura, tra

le quali non hanno ſaputo diſcernere

la claſſe d_i quelle , che ha Galeno ,

pi di lui anteceſſori oſſervate , le

quali non ſono tanto poche , nè di

tanto poco rimarco , come vedremo

a ſuo luogo, comparandole con quel

le de’ più recenti oſſervatori ,-, dal

la claſſe di quelle, che egli ha dedot

te dal Caos dei poſſibili con la ſo

verchia ſua mentale ſottigliezza.

Il medeſimo ſpirito ſottile , arbi

trario , e deciſivo conſerva Galeria

nel trattare de i preſagi , che pon

no ricavarſì da i olſi . In mezzo a

tali forſe inutili ſottigliezze fatto co

-ſtante però fi e , che Galeno ha ri

conoſciuto al teoricamente , che nel—

la lunga ſua pratica , ed ha riguarda

toil Polſo non ſolo come un impor

tantiſſimo ſegno per gli prognoltici;

cioè a dire , per conoſcere qual ſia

per eſſere_ l’eſito della malattia , in

qual tempo, e per quali vie ſia per

eſeguirſi: ma ancora reſpettivamente

alla-diagnoſtica ; poichè egli di cada~

una eſcrezione diſtinte avendo minu

tamente le particolari modificazioni

de i Polſi , ed eſſendo, che ogni or

gano ſia munito dal proprio eſcreto

rio, chelpoi mette foco ne i più ge

nerali , ed a molti comuni ( ordine

ſtabiliſſimo conoſciuto aſſai da’ Chi~
ì neſi , ed in Europa molto più dagli

antichi , che da’ moderni ) ne .viene

di conſeguenza, com_e_vedraſſi in ſe

guito, che le cognizioni del Polſo

critico ſervano di guida a quelle del

Polſo organico , ed ambo unite for

mino la importantiſſima dottrina de

i Polſi. - l

La poca ſtima , e la poca cogni

zione di tal.dottrina è ſtata la cagio

ne , per la quale anche per queſta

parte Galeno abbia le medeſime de

riſioni riportate dai ſeguaci del mec—

caniſmo. Galeno per verità non ha,

come i Chineſi, determinato il mo

do di applicare le dita al polſo ,' è

ben vero però , che ſenza ſaperlo e_

gli conferma la ragionevolezza_ di

una tale iſtituzione. Se, dice egli, ſi

tocca il polſo con più dita,e ſi pre

ma un P0’ forte l’ arteria, ſi ſentiran—

no

.4_— zq.. C— e-..



D E L L’ E

no nel medeſimotem ſotto cadaun

dito pulſazioni-diverti‘. Qui prego

il Lettore filoſofo a fai-.meco un

importantiſſima conſidçrazione. gue

sta diverſità di pulſazmni_ è un idea

diretta , 0 ſia una notiZia di fatto

acquistata per mezzo della ſemplice

ſenſazione. Queſt’ idea è stata egual

mente per la via dei ſenſi nota a'

Galeno, come a colui , che ſu i_l

rimo istitutore della dottrina de i

Polſi appo i Chineſi . Ma donde

mai ſi è, che ſu di questa,come ab

biamo veduto nell’ antecedente_Capi

tolo , il Chineſe abbia quaſi intera

mente innalzata la piramide Bacco

niana della ſcienza de’ Polſi, e Ga

leno l’ abbia uaſi ſenza _rifleſſione

traſandata. Na cerebbe mai cio , da

che Galeno pieno la mente di idee

preventive tratte da’ ſu01_ſiſſati prin

cipj non aveſſe avuto piu luogo in

eſſa di ricettare nuove idee dirette

per conſegnarle alla rifleſſione .9 Il

Chineſe all’ incontro ſceyro da pre

venzioni abbia avuto agio maggio

re per analizzare. la_ prima preſenta

taſegli , e queſta indi r_idurre_ai prin

cipi più ſemplici, de i quali era ſu

ſcettibile per formare un fondamen

to della ſcienza ricercata - Non è e

gli questo ciò , che cadauno eſ -

menta ogni giorno in ſe steſſo? _ eg

giamo un libro di pure oſſervaZioni;

uanto ſiamo facili a rimarcare , e

riflettere quelle , che confanno , e

ii combinano con le _idee preconce

pite, altrettanto proviamo di fatica ,

e di pena a prestarſi a quelle , che

diſconvengono colle anteced’ti , e

tanto maggiore è la fatica , quanto

più la mente noſtra, che e aſſai li.

mitata, ſi ;rova preoccupata da una

gran quantità di idee , che alle nuo

ve facciano contrasto . Io non ſ0 ſe

m’ inganni credendo, che questa re

occupazione ſia la _principale _elle

cagioni', per le quali uomini ſapien

tiſſimi ſiano tanto dlffiClll'a prestarſi

ed alcune verità , le quali per alm

Gand. de’ .Pol/i,
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di minor portata ſono evidentiſſime.

Non ſarebbe ſorſe da questa isteſſa

ragione, che la vastiſſima mente del

gran Boeraave , piena zeppa di ma~

tematiche cognizioni , prima di ap

plicarſi alla Medicina , non ſoſſe in

di stata in caſo di vedere nell’ og

getto di questa ſe non ciò , che con

le preventive ſue cognizioni ſacil

mente ſi poteva combinare P Per ri

Krendere però il filo della noſtra i

oria, da ciò, che abbiam detto del

la traſcuranza ſatta da Galeno di una

cognizione di ſatto, che per altro ha.

ſervito di baſe a quaſi tutte le rifleſ

ſioni de' Chineſi , dobbiamo ricavare,

che la ſcuola di quello deve per ne-’

ceſſità eſſer mancante di tutte quel

le cognizioni , che abbiamo veduta

eſſer ſiate da questi ricavate da un

tale fondamento da quello traſcura

to.

Il vantaggio dunque naſcerà dalla

combinazione di entrambe le ſcuole

ricavando dall’ una le nozioni, che

mancano all’ altra. Abbiamo nell’an

tecedente Capitolo riportate le prin

cipali , e le ëiù importanti nozioni

della Scuola `bineſe .- rapporteremo

qui le più utili della Galenica . Una

delle rincipali ſi è quella , che chiar

ma aleno polſo d’Irrítazíone ter

mine. aſſai ragionevolmente adottato

dal Sig. Bordeu , e che di fatto ſi

trova ſempre nel primo ſtadio delle

malattie pericoloſe , e durante il qua

le il malato e ſempre indeciſo . Ga

leno ſpiega aſſai bene per mezzo del

la ſimpatia dell’unione, e della corri

ſpondenza de’ nervi un tal Polſo om

m'a omnibus‘ conſentíunt, che è la

ſteſſa ſpiegazione, che coll’allegorica

loro famiglia fanno i Chineſi, e che

hanno, ſotto vari modi di ſpiegarſi ,

fatta tutti quelli, che hanno oſſerva.

to , ed hanno riflettuto ſopra di un

tal polſo, che e ſempre confuſo, ed

inſigniſicante , Galerie anche impie~

ga non meno de_ i Chineſi tutto il

terzo, e quarto libro dc Cauſa; a _di

D itin
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stinguete le differenze relative al ſeſ

ſo, alle flagioni , alle età ,` ai tem

peramenti, alle gravidanze , alla vi

gilia ecc. ma in questa parte , egli

ſavella ſempre a priori, come ſi ſuol

dire: cioè relativamente ai ſuoi im

maginari principi, e non ne ſa pun

to intravedere rifleſſioni dedotte dall’

oſſervazione, che ſono quelle, che a

noi importa di combinare per giun

gere , col mezzo di guide ſicure , ~al

fine bramato . Una coſa, che merita

eſſer rimarcata,ſi è, che Galeno non

conta punto tra le cauſe del movi

mento de i Polſi gli umori, che

ſcorrono nelle arterie , come contia

mo noi, e contano i Chineſi; e non

conta nemmeno gli ſpiriti, che da

Ippocrate, e da Eraſistrato ſi crede

va, che per le arterie ſteſſe ſcorreſ

ſero . Neppur ſi può dire , che Ga

leno ignoraſſe afſitto la circolazione,

0 almeno il movimento del ſangue

per le arterie ; poichè egli ſcrive di

averſatto uno aſſai ingegnoſo eſperi

mento appunto per provare , che il

ſangue non è la cauſa della diastole,

e che le arterie non ſi distendono

per ciò ch’ eſſe ricevano umori; ma

che al contrario questi umori entra

no in eſſe appunto, perciocchè eſſe ſi

distendono , come i ſoffietti , che ri~

cevono l’ aria, allorché ſi distendono,

il che è contrario alle otri , ed alle

vcſiche , che non ſi distendono ſe

non ſe per l’ umore, che vi s’intro—

duce . lntroduſſe Galeno destramente

un cannella di piuma in un’ arteria,

non diLC di qual animale, e legò at—

torno ad eſſo le pareti dell’arteria;

ſubito a questa mancò ogn'i pulſazio

ne fotto la legatura , quantunque il

corſo degli umori foſſe libero per il

cannello, e l’arteria ſi riempiſ'ſe, co

me all’ ordinario, e nulla di ſotto al

la legatura impediſſe la pulſazione .

Da tale eſperimento Galeno deduce,

che la forza ulſatrice eſiſte nella

medeſima mangi-ana delle arterie, e

non nel movunento del ſangue , e

*‘- .

dagli ſpiriti , che ſcorrono entro di

e e, *come _aveano opinato i Medici

avanti di lui. Per quanto ſia giuſta ,

e_di gran peſo una tal concluſione

di Galeno , io non la trovo ramme

morata da veruno de’nostri Mecca

nici', che ſanno sl ſuperba pompa di

tanti eſperimenti , che certamente

non vagliono queſto di Galeno , la

ſorza dimoſtrativa del quale io cre

do fermamente, che non ſia stata da`

eſſi ancora abbaſtanza conoſciuta. Di

queſto dovremo ſervirci quando trat

tererno del .ſistema meccanico . Se

guitiamo ora Galeno nelle ſue varie

tà ſignificanti de i Polſi. Dice Gale

n.o lo ſteſſo, che dicono i Chineſi 2

Cioè che da i vari movimenti de’

Polſì fi distinguono le cauſe, le ſedi,

lo ſtato preſente, e ſuturo delle ma

lattie. Non ſi avvanza però queſti ,

quanto quelli a ſaper predire tra

quanto tempo un ſano ſia per am

malarſi. Inſegna Galeno-con piu e

ſempli , che biſogna tastare più di

una volta il polſo all’ infermo , poi

chè la ſorpreſa ſa de i cambiamenti

aſſai'notabili , che ponno ingannare

moltiſſimo il Medico , ‘ e poiino an

cora garantirlo dall’eſſere ingannito:

La frequenza, ed il lentore de' Polſi

denotano appo Galeno lo fieſſo, che

appo i Chineſi , la prima un ecceſſo

di calore , la ſeconda di ſreddo . Le

eguaglianze, o diſuguaglianze ſono

un indizio dello ſtato della facoltà

ſunnomata nell' ineguaglianza vi è

ſempre una debolezza o relativa , o

aſſoluta : aſſoluta ſe il Polſo ſia nel

lo stest tempo piccolo , e fiacco :

relativa , quando congiunta ſia col

grande , e ſorte ; in questo ſono e

nunciate ostruzioni , ſovrabbondanze

di umori , compreſſione di arterie:

qualora però ſiavi vera intermittenza,

è ſegno di vero difetto di facoltà,

ed e più a temere di qualunque al*

tra ineguaglianza.-Questa euna. con

ſeguenza ricavata dalla mente di Ga

leno, non dail’ oſſervazione. L’ egual*

- glien
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glianza coſtante è compagna alla ſa

nità ,* l’ineguaglianza alla malattia:

dunque l’intermittenza è una man

canza, che tende alla morte . Ognun

vede l’ errore di tal raziocinio , ep

pure , chi lo crederebbe! questo è ſta—

to tra tutti gl’inſegnamenti , che da

Galeno in queſti XVI. Libri de’

Polſi, in mezzo a molti , che ſono

aſſai utili, e veri, è ſtato , diceva,

quello , che ha trovato più ſeguito

tra’ ſucceſſori della Scuola Galenica ,

e che è ſtato per una cieca forza di

tradizione più di tutti inculcato. Ec

co una delle fonti più perenni del

decadimento della Medicina . L’ affi

darſi in verbo magi/In' , ed affrettarſì

o in cammino ſenza mai volgerſi in

dietro ad eſaminare, ſe eretta la via,

che battiamo.

Per lo ſteſſo ſuo modo di conce

,pire le coſe , ſeguita Galeno a dire:

`il Polſo raro non differiſce dall’in

termittente,ſe non ſe per grado: dun

que nnn è meno di quello funesto.

I Polſi intercorrenti , e frequenti,

oppoſti agli intermittenti , e rari,

erano ſtati dichiarati da Archigene

dopo Erofilo pericoloſi .* tal preſagio

però, quantunque appoggiato all’ 0ſ

ſervazione , non confacevaſi a i prin

cipi immaginari da Galeno, e vuole,

che ſiano di buon indizio, perchè in

dicano la forza della facoltà intenta

o ſuperare gli ostacoli morboſi; e di

fatti, dic’ egli , ſi oſſervano tai Polſi

ſull‘imminenza delle criſi . Conviene

dire , che la prevenzione per il ſuo

ſiſtema impediſſe a Galeno il ricono

ſcere ancora la preſenza di tai Polſi

all’imminenza della morte . Noi ve

dremo a ſuo luogo , come ſi conci

liino le contradizioni di Galeno , e

di Archigene: poichè ſe i Polſi ſud

detti ſopravengono ad un Polſo già

ſviluppato , indizio d’ avvanzata co

zione , ſono preſagi di criſi, che di

ſgrava: ſe però ſopravvengono a

u_n_Poli_’o in iſtato d’ irritazione, in

dizio di crudezza , e di confuſione,
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lo ſono .pur troppo , come ha detto

Archigene , di morte . Il Polſo *ui~

brato e ſempre critico, dice Galeno:

noi vedremo *a ſuo luogo, che la

vibratibilità dell’arteria unita a cer.

ta , quaſi a dire , vacuità , è ſegno

d’incominciata interna gangrena. ll

Polſo äcroto, che è quello , che

batte doppiamente nell' eſpanſione

(nome conſervato da Solano de Luc

ques Medico. di Anrequera in Iſpa

gna, a cui, come diremo in appreſ

ſo , deve l‘ Europa tutta il riſorgi

mento dell’ Arte Sfigmica già quafi

perduta ). indica, ſecondo Galeno , un‘

intemperie o delle arterie, o del cuo

re ; come pure il Caprizante. L’on

dylan” indica la mollezza ;nelle to

nache arterioſa unita ad una conve

niente forza delLa facoltà ; ſe queſto

fi fa alto e forte, annuncia un 'criti

co ſudore. Il Vermículare indica pu.

re la mollezza dell’arteria; ma con

giunta alla debolezza della facoltà :

quindi è che ſia nuncio di non buo

ni ſudori , di fluori bianchi conſun

tivi, di evacuazioni ſieroſe non cri

tiche. I Polſi decurtati ,.míuri, ine

guaIi-deficienti , reciproco-deficienti ,

influenti, e circumnuenti, triangolari

indicano tutti per Galeno una debo

lezza dalla facoltà ,- in quanto però

al preſagio ſi_ riducono tutti per gra

di alla di lui legge generale , dalla

quale diſcende col ſottiliſſimo ſuo ra

ziocinare: cioè, che i Polſi regolari

ſono di buon augurio ; al contrario

gl’ irregolari. E’ ben vero‘però, che

queſti non mancano de’ ſuoi vantagó,

gi, perchè ſono nuncj delle criſi,

nell’ imminenza delle quali, dice Ga

leno, e dice bene, è aſſai da prefe

rirſi un’ irregolarità attiva ad un’e.

guaglianza tranquilla, ed inſrutruoſa,

anzi nociva . Queſto è uno de‘prin.

cipali aforiſmi della _ſcuola Galenica,

e del quale ſi averà m ſeguito molto

a trattare per accertare di eſſo e le

condizioni, ed i giuſti confini.

Non ha già Galeno abbandonata.

D z ,queL
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quella parte' dell’ Arte Sſigmica, che

ſi stende alle cognizioni delle diverſe

leſioni degli organi, e ben vero, che

in ciò egliè di gran ſpazio lontano

dalle cognizioni Chineſi . Egli in

queſta parte , ad onta di aver cono

ſciuto , e difeſo il conſenſua- umu ,

conſentientia omnia verità innegabile,

che aveva adottata da Ippocrate; ca

de nell’ errore , che indi è stato col

tivato ed ampliato dal moderno mec

caniſmo di credere , che le ſole in

temperie del cuore , e delle arterie

teſſera cambiare lo stato de’ Polſi.

’ben vero però, che dice poi, che

il cuore , e le arterie poſſano eſſer

alterate dalle leſioni degli altri orga

ni in ragione della loro vicinanza al

cuore della groſſezza de’ vaſi, che ri

cevono della conſiſtenza , e ſenſibili

tà de’ nervi, che concorrono alla lo

ro coſtruzione ; e quindi distingue le

ſuddette intemperie in ſemplici, e

composte . Tanto delle une, che del

le altre fa una ſuddiviſione di riſpet

tiVe a luogo, che ſono le ſopraccen

nate, e riſpettive a cauſa , che ſono

quelle dedotte dal ſuo quadernario di

pil-incipj ſemplici Caldo, Freddo ,

mido, e Secco , e quindi le com

poste dalle loro combinazioni . Sa

rebbe inutile il ſeguitare Galeno in

tali ſue ſottiliſſime diviſioni ; da quan

to però ſi è accennato ognuno può

conoſcere l’attenzione laborioſiſ’ſima

eli Galeno per aſſegnare a cadauna

di tali intemperie o principale , o

ſubalterna ,* o ſemplice , o composta

il loro Polſo particolare . Le Febbri,

le quali Galeno ha creduto , che ſia

no malattie, e malattie privative del

cuore ; ſono pure per lui della pri

ma ſunnomata claſſe di affezioni, che

fanno variare i Polſi . Di fatti nien

te di più vero, che il dire, qualun

que frata vi è febbre , ſi facci varia

Zione ne i Polſi . Di fatto questa e

quaſi, ardirei dire , l' unica nozione,

che della Sſigmica ſia rimasta pagidl

appo la maſſima parte di quelli, che

s’ impiegano a far commercio ſulle

morboſe miſerie dell'umanità ; ed i

più ſi credono al colmo del ſaper in

tal _materia , quando ſiano giunti a

distinguere dal tocco de i Polli i sta

ti di una febbre , quali per altro a

me fa ſorpreſa, che da alcuni sl per

fettamente conoſcanſi in otto o dieci

battute , che ſentono , e con le dita

ſituate ſul Polſo alla rinfuſa , ſenza

regola. Io credo, per dir la coſa co

me la ſento , che la Medicina abbia

una gran relazione con la Muſica ,

non già ſolo perche sl dell’ una , che

dell’ altra ogn un ſi crede d’intender— _

ſene un poco : ma bensl perche tro

vo , che ſi vede medicare a caſo , e

qualche volta bene , come ſi ſente_

qualche Volta cantar bene all'orec

chio . Torniamo a Galeno , non è

però egualmente vero, che quei mo

vimenti irregolari, che conoſciamo

ſotto tante _ſpecie di Febbri ,ſiano

tante malattie. lo non ſo compren

dere come ſia poſſibile , che tanti

eccellenti ingegni, che hanno ſcritto

e ſcrivono intorno alla Medicina

non ſieno giunti a ritrarla da queſto

errore nato in eſſa non ſo quando,

ma bensl dopo Ipprocrate ; errore,

che ne fa temere, come un inimico

della natura un movimento; ch’è

uno sforzo di eſſa per diffenderſi da

gli impeti di una _potenza a lui ne

mica , che tenta di opprimerla: erro

re che mantenerà ſempre nelle tene

bre di una vergognoſa conſuſione la

parte più importante della Medicina,

ch’è quella dei morbi febbrili vol

garmente detti, che ſono quelli, che

ha cotanto coll’ oſſervazione ſeguitati

il gran Maeſtro di Coo , e quelli

che intrapreſi di nuovo ad oſſervarſi

con le menti ſcevre da un tal mal

nato errore ſono i ſoli , che poſſano

prestarci i giuſti lumi , e ſervirne di

ſcorta ſicura per penetrare nella cer

ciſſima Medicina della natura, ed ab

bandonare la falſiſſima creata dalla

preſunzione capriccioſa degli umani

in
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in'~ i. Galeno , di i, che cre eva
oggnqisſpccie di febbre una differente

affezione del cuore, per conſeguenza

de‘ ſuoi principi ſoſteneva, che ad

ogni ſpecie di febbre differire_ il Pol

ſo doveſſe . Noi però non ei tratte

neremo ſu tali differenze, perchè,

come abbiam detto, ne paiono con

ſeguenze cavate da `falſi antecedenti:

Dice però Galeno , che i Polmoni

affetti comunicano facilmente al cuo

re la Loro affezione , e quindi non

tardaſi a farſi ſentire ſul Polſo la va

riazione propria, e diſtintiva ‘dl tale

affezione, e dice , che rende il _Pol

ſo rande , duro , e frequente . L0

ſte o dice avvenire nelle affezioni

del cuore provenienti da antecedente

leſione di altri viſceti , e di cadauna

vaſſegna i ſuoi modi particolari , qua

li ſtimo inutile di riportare , perchè.

aſſai confuſi, ed oſcuri. Non è però,

che da ciò non ſi ricavi un punto

di verità , e verita di ſomma conſe

uenza ; cioè, che Galeno, ad onta

i un falſo principio adottato , che

pure doveva condurlo a penſare in

contrario , confeſſa , e conferma la

verità ſtorica dei Chineſi , che ogni

viſcere abbia nel Polſo i ſuoi ritmi

ſpeciali , per gli quali ſi paleſino le

ſue particolari affezioni. Verità, che

troveremo in ſeguito confermata da

molti cautiſſimi Medici del noſtro

ſecolo , e ſpecialmente della Scuola

di Momrellieri, e che potrà confet

mare aſſai facilmente ognuno da per

ſe ,_ ſubito che con le regole, che da

noi ſi eſporranno , aſſuefaccia le ſue

dita a diſtinguere i caratteri, che

vengono dalla natura imprefli nei

Pol ,- come ha aſſnefatti l ſuoi oc

chi a diſtinguere quelli , che qui ve

de impreſſi ſulla carta . Si può chie

der di meno per giungere ad una si

importante cognizmne? Se a taluni

( come pur troppo ſarà) fembraſſe

fantaſtica_tale mia promeſſa , prenda

guardia di non eſſer nel caſo, in cui

erano anchei più Letterari nel mi.
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Secolo, cioè allor quando ſi diceva .

Grrecum efl, non legitur a ciò, che non

s’ intendeva, nei rituali ſteſſi della

Chieſa ., Non ſareſſimo noi forſe nel

caſo medeſimo riſpettivamente alla

cognizione de i caratteri del Polſo,

che per rituale medico ne paſſano

tutto dl ſotto i ſenſi? Io er me

ingenuamente confeſſo di e ere an

cora un aſſai imperfetto leggitore di

un tal Grecanico pulſare: ma ſo pur

anche , che avea già ben vent’anni

di medico eſercizio, che non ſapeva

neppure , che ſi daſſe un tale alfabe

to in natura. Prego di grazia i Letto

ri di benigno perdono .alle mie fre

Puenti _digreſſioni : io conoſco , che

ono Vizioſe per uno Scrittore ; ma

non mi ſembrano inutili ; e perciò

non ſo tralaſciarle , qualora mi ſi

reſentano ſcrivendo, e ſcrivendo col

ne di eſſer vutile , e non con quello

di eſſer lodato . Finiamo la ſtoria :

Galeno il quale non minor conto ha

fatto de’caratteri de i Polſi per ri

conoſcere gli eſiti delle malattie , ed

i modi, ed i tempi degli eſiti mede

ſimi , di quello , che abbiamo vedu

to averne egli fatto per conoſcerne

le cauſe, e le ſedi.

Il Polſo debile , languido , piccio

lo, ineguale indica fiacchezza aſſolu

ta della facoltà , e perciò indica dif

ficoltà di cozione . Quando è alter

nativamente forte, e debile, è ſegno,

che tal fiacchezza e cagionata dal ca~

rico degli umori, non dalla mancan

za propria della ſuddetta facOltà :, lo

che viene a ciò , che uſiamo anche

oggidi cioè di diſtinguere le forze

oppre e dalle perdute: in tal caſo il

pro noſtico è meno funeſto ; e ſe le

pul azioni ſorti ſuperano le deboli, è

ſegno di futura vittoria della facoltà;

cioè a dire di una criſi favorevole.

Per quanto un tale prognoſtico raſ

fembri piuttoſto una conſeguenza de

i principi fistematlCl di Galeno , che

di una ſei-ma oſſervatione: non però

fi vedrà a ſuo luogo quanto fia ve

ro,
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30. Si poſſono, dice inoltre Galeno,

annunciare le vicinanze delle criſi ,

quando i Polſi ineguali , e piccioli

aumentano in forza , e grandezza .

Anche queſto vedremo eſſer 'ciò, che

chiamaſi ſviluppamento di Polſo ,

che ſuccede .al Polſo 'd’ irritazione ,

quando le malattie s' aCcoſtano ad

una ſalutare cozione . Anzi , ſeguita

Galeno , ſi devono aver per ,ſoſpette

tutte le evacuazioni , che avvengono

ſenza la prevenzione di tali mutazio

ni nei Polſi. Queſto ſolo inſegna

mento di Galeno o non conoſciuto,

o traſcurato coſta , a mio credere,

la vita ad un infinito numero di uo

mini , o per eſſerſi in eſſi con im

portune medicine ſoſpeſa una evacua

zione , che era critica , o pure al

contrario ſollecitare di quelle , che

erano ſintomatiche . Oh Dio buono!

io ſo , che molti ſi fidano ſulla leg

gierezza de i Medicamenti, che pro

inano per aſſicurarſi di non a-ver

fitto del male a’ ſuoi infermi ; ma

non conſiderano lo ſtato di contra

ſto , e di ſollevazione , nel quale è

la-natura, allorché eglino appreſtano

quello, benchè refrattiſſimo rimedio .

Una preſa di Diaſcordio data nell’

atto di una diarrea critica l’ho ve

duta più volte fatale , come ho ve

duto un’ oncia di olio , un pò di

manna , o un pò di ſiroppo ſolutivo

uſati in occaſione di ſpremiture ſin

tomatiche eſiſtenti col Polſo di irri

tazione . Non è cosl facile da cono

ſcerſi , nè da prendere a piè della

lettera, come il volgoſi crede, l’ im

portantiſſimo inſegnamento d’lppo

crate: quo natura *vergit , eo duce”

o arte: ; chi non ben intende gli o

ſëuri bensi, ma ſempre infallibili ‘ca

ratteri della natura , va facilmente a

pericolo di duce-re quo morbur Fergie,

che ognun vede eſſere diametralmen

te contrario al medico dogma . La

ſiepi'? ſtrada perlgiungere a tal co

gmzlone è quella dell’ eſplorazione

de’ Polſi ., Sono queſti, dirò cosi,per

›

uſare la bella comparazione dei Chi

neſi, queil’inſtrumcnto a corde , per

mezzo del quale la natura fa ſentire

la ſua_ armonia, e la ſua enarmonia,

e paleſa fedelmente , a chi ſa inten

derla , quali ſicno le corde, che han

no biſogno di eſſer accordare . -An

che ſu di ciò Galeno ſi accorda col

`ſottile ſuo raziocinio all‘ eſperienza

Chineſe , ed inſegna , che-l’immi

nenza di_ cadauna eſcrezione è indi

cata da’ritmi propri apparenti nei

Polſi.

il Polſo ondulante , e molle è quel

lo del ſudore ,- il Polſo alto, Vibra

fur analog) al dicroto annuncia e

morragie ; l’ ondulante con durezza

vomito ; l' ineguale e picciolo eva-~

cuazioni bilioſe. Ma laſciamo una

volta la Galenica dottrina, e fatti

_ſicuri dalla ſtoria , cheegli di fatto

ha portentofe coſe predette dall'in

ſpezione dei Polſi , ed unendola di

lui non ſolo colla lontana storia del

la China , ma colla più recente di

Spagna , di Francia , d’ Inghilterra,

di Germania , dove ſi è coltivata di

nuovo quell’ arte , della quale io in

traprendo di porgere gli elementi al

l' Italia, dalle quali ſi verificano i

preſagi di Galeno si intorno all’an

nunciar delle criſi , che allo ſcopri

mento delle ſedi de’ morbi: dalla

combinazione di tutte , che conven

gono appuntino inſieme ſenza poter

dubitare, che l’ una ſia una copia del

l’altra , come ſpeſſo ſuccede in dati

no della verità; dobbiamo dedurne

una incontraſtabile dimoſtrazione, ai

la quale , a mio parere , non può

reſiſtere, ſe non ſe un’ invincibile

ignoranza , che non ſappia vedere

qual vaſto, e ſecondo campo da

queſta combinazione di fatti verifica

ti ſi apra all’oſſervazione, ed alla

rifleſſione degli ur mini ſaggi per ſta

bilire una volta per ſempre questa

branca importantiſſima della Medicina,

confeſſata -per tale, e nello steſſo

tempo ignorata affatto daÃMediçs,

e
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de’quali ( mi ſervirò periſchivare la

taccia di maledico, delle parole steſ

ſe del ſopralodato Signor Menuret

Autor dell’articolo Poljò nell’ Enci

clopedia) Lem‘ pare/Te , leur igno

rance, o leur mau-vai/e fai, I’à laſſ

sè inca/te , (9‘ steri/e pendant plus'

de ſix cem- am‘ . lo direi ancora di

più , ſe eccettuamo qualche uomo

dotato di vero genio per la Medici

na, che in quaſi ogni ſecolo ha prof

curato farne conoſcere a’traſcurati

ſuoi coetanei la neceſſità, ed ivantaggi .

Quantunque per ogni uomo di buon

ſenno ſia ſufficiente quanto ſi è ri

portato di storia per determiiiarſo a

pentirſi dell’ indifferenza uſata nell’ e

ſercizio della Medicina per la dottri

iëa de’Polſi: non però stimo utile

allo stabilimento di eſſa di qui ripor

tare alcune particolari nozioni circa

la steſſa, che ho trovate ſparſe in di

verſi Autori antecedenti alla intro

duzione degli adottati oggid’l princi

pi del meccaniſmo, le quali poſſono'

ſervir di conferma all’antinota a di

mostrazione , e di fondamenti alle

regole elementari , che ſi eſporanno

in ſeguito di questo trattato.

Ezio , ccme ſi è accennato ſopra,

ne ha laſciata una oſſervazione di

. d-fſererza tra il Polſo interiore , ed

ii Polſo estericre aſſai rimarchevoſe,

e vera, e la quale ſerve di baſe alla

dottrina de'Polſi critici‘. Qualora ,

dice egli, al Cap. XXV”. de ”ot/’s ex

fielfióm il polſo compariſce ſotto le

dita elevato , e forte , e che la dia

stole è più viva, che la ſistole; un

tal Polſo denota de i movimenti ,

che ſi tentano dalla natura- verſo l’

esteriore del corpo.` ſe all’incontro il

polſo ſia duro , ineguale , ſorte' , e

che la ſistole ſi faccia con più pre

stezza della diastole,denota de i mo

vimenti verſo l’interno . Dal primo

ſi enunciano ſudori , ed emorragie

dal naſo ,* dal ſecnndo vomiti , o

ſcCÎFFloni_alvine . Noi vedremo la

ſtabilità di questa oſſervazione laſcia
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ticolari , che nel primo distinguono l

l' emorragia ventura dal ſudore , e

nel ſecondo il vomito dalla diarrea.

ecc. Questo Autore al Cap. 38. quam

exquíſ. dignot. aſſicura conGaleno ,‘

che fin dal primo acceſſo ſi può co

noſcere la Quartana, qualora però ſi

abbia una piena previa cognizione

del Polſo naturale dell’infermo . Di

tal prenozione io mi trovo aſſatto

all’oſcuro; nè ho ſaputo trovare chi

mi illumini nelle mie tenebre.

Anche Avicena nota , che il Pol

ſo picciolo , eo' intermittente irrego

larmente denota le criſi per ſeceſſo ;

lo che ſi trova confermato da molti

altri , ed Orstio Conti”. var. Miſcel.

tom. li. lil). X. rapporta una belliſſi

ma oſſervazione di Wiero a questo

propoſito . In una putrida maligna

avendo questo Medico oſſervata una

vaga intermittenza- nei Polſi ad on

ta , dice egli , del pregiudizio di tut~

ti i ſecoli (cioè di Galeno, come ab

biam veduta) e del ſentimento degli

altri Medici curanti , che per un ſe

gno d’imminente morte lo dichiara

vano, determiiiò di purgare l’ infer

mo, che dopo una copioſa ſcarica di

ſecce reſtò ſollevato, e pochi giorni

dopo ſanato. Merita di eſſer letto l’

avvertimento, che in fine, di tale oſ

ſervazione fa Wiero ai Medici per

stimolarli allo studio de’ Polſi. Pie

tro-Salio inventore dell’ Acqua Te

riacale, non inutile medicamento, fa

la medeſima annotazione ſull’ inter

m‘ittenza irregolarede’Polſi. La me

deſima trovaſi nel celebre Attuario ,

il‘ quale può annoverarſi tra i gran

lgeni della Medicina , ed il quale aſ

cura nel Lib. l. De met/;odo ”reden

di Cap. ix.,che dai diverſi ritmi del

Polſo ſi distinguono da’ Periti le di—

verſe aſſezioni o dilstomaco , o di

fegato, o di milza, o di reni, o di

colon , o di veſcica , o di utero, e

conchiude a favore della noſ’cra dot;

trina; Pam/tate; multa, ab iis, çſm

‘i
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ſapienti” excelluerunt , inventa ſunt

tam ad previdendum, quam ad ludi

candum mutatianes, que in bumaní:

eorporibm fiunt, quorum principatum

[Jabuiſſe *videmr de pal/ibm* diſciplina.

Non vi ha però tra gli antichi dopo

Galeno chi abbia trattata la dottrina

de’ Polſi con tanto ſenno , quanto il

celebre Struzzo Profeſſore della ſa

moſa .Univerſità di Padova verſo la

metà del XVl. Secolo . Si raccoglie

dalla storia, che egli non ſolo in Pa

dova, ma per l’Italia tutta ſi era ac

quiſtato con la cognizione dei Polſì

un concetto non minore di quello

godeſſe a’ ſuoi tempi in Roma , Ga

leno. Si raccoglie dal titolo dell'ope

ra ſua .* Splzygmicze arti: a izoo. per

dihe, C9' deſiderate libri V. che era

no già 350.annis›che i Medici avea

no traſcurata una parte sl eſſenziale

dell’ arte loro ; ma ſi raccoglie pur

anche, che i Medici ad eſſo coetanei

nutrivano il bel deſiderio di ricupe—

rarla; poichè~ nel primo giorno, che

uſcì alla luce tal’ opera ne furono in

Padova, ov’è stampata del 1555. eſi

tati ottocento eſemplari . Convien

per verità , che i'Medici di quel

tempo aveſſero la Virtù di conoſc_ere

i propri biſogni in tal genere, virtù,

che mi pare quaſi perduta ai tempi

noſtri , in cui i più ignoranti ſi cre

dono di ſaper quanto ſi può ſapere,

ſi ſpacciano di aver fatto quanto può

ſare la Medicina , e predicano perle

ingannate ſocietà per inutile , e for

ſe anche qualche coſadi peggio, tut

to ciò, che eſſi ignorano, e che ſo

ſpettano poſſa ſaperſi da qualche al

tro, che per intereſſata politica con

viene loro di mantenere depreſſo .

Torniamo a Struzzo, oſſia Strozzo.

Queſti quantunque allevato _col latte

Galenico , non ha però giurato m

-uerbo Magíflri, che anzi critica aſſai

ſovente e giustamente il Maestro ,

ed eſibiſce alcune instruzioni tratte

dall’ oſſervazione , che unite alle ri

cavate dagli antichi costituiſcono un

libro pregievole , parto di un uomo

ſapiente, e di buon ſenſo dotato.

Riſveglio lo Strozzi di ſatto la curio

ſità ſopita de’Medici verſo sì impor

tante materia. Nell’univerſità di Pa~

dova , 'alla quale da tutta l’ Europa

concorrevaſi allora ſpecialmente per

lo ſ’tudio di Medicina, ſ1 dettavano

da’ſapienti Profeſſori agli studenti trat

tati particolari dei Polſi , dei quali

ne _reſta quello di Franceſco Valerio

dedicato a Filippo Re di Spagna, del

?nale indi ſu Medico nel 1591. Scriſ

a pure libri VI. de Pal/ibm Toma

ſo Teſauro da Corneto nel [594. Quin

di nel 1601. l’ultimoſi può dire tra’Ga

lentcx, e che ſarà per tutti i ſecoli onore

allaScuola Patavina il gran Proſpero

Alpino col ſuo aureo trattato de Prc

ſagiendu *vita ('9' morte , nel quale fi

può dire trovarſi ſviluppato meglio

che da verun altro l’ oſcuro ſistema

del ſuo anteſignano. Non è però da

ſcordarſi Zeccbio Bologneſe che pu

re ſoſtiene con Attuario, che dai va

ri ritmi del Polſo ſidebbano dal Me—

dico diſtinguerele varie ſedi delle ma—
lattie ; verità riſerbata al nostro ſe-ì

colo per eſſere interamente dimoſtra

ta. Non e nemmeno da tacerſi, che

questo degniſſimo Autore ha_ deſcrit

te aſſai eſattamente , ed aſſai coeren

temente alle recentiſſime oſſervazio

ni alcune mutazioni dei Polſi, e ſpe

cialmente del Polſo pettorale, come

dimostreremo a ſuo luogo. A queſti

ſi deve aggiungere Ballonio , iſ qua

le in tutte le ſue opere ci dimoſtra

uanto foſſe eſatto oſſervatore de’Pol

i, ed in più luoghi, ma con iſpecia—

lità nel Lib. Il. dell’ Epidemie nein

culca agli altri l’ attenzione . Queſti

ſono tutti materiali istorici , che eſi

biſce alla noſtra giuſtificazione l‘ an

tica Medicina . La diſgrazia però

dell’arte , e del genere umano ſi ſu,

che mentre per le ſaggie inſinuazio

ni de’ ſullodati Autori l’italia, epur

ancora la Francia e’ _impiegavano per_

restituire alla Medicina queſta di lei

par-`
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arte perduta, nella Germania inſor

Fe il Chimico ſciſma, che a ſe traen

do le menti di quelli, che erano in

caricati ad inſegnare la Medicina ,

le distraſſe affatto dall’ incommCiata

intrapreſa . Aperſe per_c1_ò_la ſcena

alle quistioni tra gli Spargiristi, e Gale

nici un nuovo genere , e fin _allora

ignoto , di favole acide , alcaliche.,

ſaline, ſolforoſe, vitrioliche ec. ç'in

troduſſe a contrastare con le-antiche

di caldo , di ſreddo , di umido , _di

ſecco . Contraſto, che in ‘vece d’ li

uminarla (com’ eſſer dovea, ſe foſſe

iîto in buona ſede , non con astio

el' guito, e con iſpirito di partito) ha

tra più profonde tenebre in_volta la

Medicina . A queſta rivoluzmne nel

1617. ſuccedette la ſeconda cagiona

ra dalla ſcoperta , o a meglio dire,

dalla dimostrata circolazione dei ſan~

gue: verità non abbaſtanza conoſc1u~

C A

NOTIZIE 1

Della Dottrina de’ Polſi, e dell’ust)

Regno della Medicina

O ben volentieri mi ſarei eſenta

to dal riportare questa parte d’

Istoria , dalla quale oltreché non

ſi può ricavare coſa veruna' , che

ſer_va_0 di materiale o di norma all'

edifizm , che io tento di stabilmen

te costruire _,- conoſco ad evidenza,

che ſarà rendermi odioſo a tutti co

loro , i quali non ſanno ſentire con

indifferenza le verità ancorchè evi

dentiſſime , che contrastano a certi

errori, quali ad eflì giova non ſiano

conoſciuti , nè vorrebbero ſorſe eflì

steſii conoſcere . Penſando però ſe

riamente alla coſa , ho riflettuto,

che il paſſare ſotto ſilenzio un tal

pezzo d’ Istoria, che è quello, quaſi

a dire , de’ noſtri giorni, perche ala-4

Gand. de’ Polſi .

ñ. ñ.-., a_ ~...,~;._ .. _ _

EUROPA.

ta ancora, e troppo dal capriccio a?

ſuoi partigiani generalizzata per men.

dicare da eſſa un ſiſiema ,il quale

per quanto ſia inſufficiente aſſai più

di tutti gli antecedenti a ſervire di

baſe , e di guida alla Medicina - al.

trettanto _coll’ apparenza di ſen ibili

dimoſtrazioni , che non occupano la

rifleſſione , e che promettono la ſa

cilità appunto perCiò, che naſcondo

no le difficolta più importanti , ha

ſaputo preoccupare , e ſedurre a co

sto del Genere umano le menti de’

Medici ,e quantunque per tutte altre

ragioni riſpettabiliſſimi , a ſegno di

indurre per tutta l’ Europa ſorpreſa,

ed ingannata da tali nuove vantare

dimoſtraztoni la nauſea, ed ildiſprez

zo per tutto ciò , che iniſpiegabile

da tai inſufficienti principi trovavaſi

nella Storia Medica dei tempi tra

ſandati .

P. III.

STORlCHE

dieſſanel

Meccanzca .

braccia la Medicina più comunale

del ſecolo, ſarebbe un perdere il

ſrutto dell’ intrapreſa fatica .~ poichè

\.*

*non potendo in modo veruno le re

gole dell’arte Sfigmica, che ſi devo—

no eſporre, accordarſi colle ſupposte

decantare dimostrazioni , che per mez

zo_ delle leggi matematiche, mal ap

plicate ad un oggetto nÒn proprio di

elſe, ſono state cavate dalla ſcoperta

circolazione del ſangue poco ancora

conoſciuta, e di ſoverchio generaliz

zata , non ſarebbe pofflbile, che det

te regole ſi rendeſſero comuni , co.

me ſi deſidera , fè non ſi procuri di

far conoſcere l’ inſuffistenza di tali

ſupposte dimostrazioni.

Schelhammero e uno di quelli ,

E che
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Èhe trovò, dopo la ſcoperta della cir

colazione, che abbia ſcritto con mi

nori pregiudici ſul Polſo fin dell‘an

no i690. Veramente allora , quan

tunque ſoſſe la circolazione ſcoverta;

non pero la Geometria , e la Mec

canica non avevano ancora intera

mente invaſo il regno della Medici

na, nè avevano oſato di aſſoggetta

re il corpo umano vivente alle ſue

leggi , come ban fatto dappoi . Io

traiaſcierò di epilogare la diſſertazio

ne epiſtolare di Schelammero ; poi

chè per quanto ſia erudita, e curio

ſa , non però ne eſibiſce coſa , che

molto importi al nostro fine, o che

eſiga conſutazione per togliere ad

eſſo gli impedimenti . Non poſſo pe

rò trattenermi dal riſerire l’ invidia

bile felicità di queſìo Medico , che

per il corſo di dodici anni non ha

mai preſo uno sbaglio nell’ eſplora

zione dei Polſi. Me pit/ſm' per inte

gro: duodecím anno: medicinam ſa

cientem mmquam [eſe/lit . Sed ſiepe

rantum’peperit mibi animi ccrtímdi

”em , ut diem ip amque [10mm mar

ti: , ei ſoli confi u: , ſim auſur pne

a'ícere , (’9‘ in illo quidem -uíx um

guam temere (Fc. Queſ’ca invero è

una ſelicità , della quale non credo,

che fi abbia altri mai nè pur tra’

Chineſi potuto vantare , e ad onta

dello stabilimento più certo dell’Ar

te Sfigmica , che oggidi va prenden

do piede , dubito , che veruno di

and , che ſapranno ſar cenſura a ſe

eſſi in avvenire ſia per giustamen

te gloriarſene. Qual ſcienza più cer

ta dell’Aritmetica? Ma quale Arit

metico potrà vantarſi di non avere

in dodici anni di eſercizio giammai

preſo uno sbaglio nel calcolare? Non

però per ciò che gli uomini _grandi

m qualunque ſcienza anche più.cerñ

ta lnciampano in errori nel ridur

la all‘ atto : accuſano la loro ſcienza

per cagione degli sbagli loro. Questo

e un privilegio dei Medici , _che

hanno ſaputo in eſſo farſi un dirit

to di. eſercitarla ſenza ſaperne gliele

menti ,*_ anzi _, ‘come è proprietà di

tutti gli uomini , e d‘ indi paſſata al

le gerarchie _, che tra di eſſi ſi ſor

mano per gli instituti diverſi, a'qua

li ſi applicano, di estendere ad ogni

poſſa ile_ loro giuriſdizioni , ed i lo—

ro prmleg), fi ſono avanzati per fi

no, ſe non a credere (lo che è im

poſſibile a chiunque ſia di ſolo ſen

ſo _comune dotato ) almeno a dare

ad intendere alla buona gente , che

nella _Medicina il ſolo eſercizio ſac

cia gli artefici, ch‘è lo ſteſſo in buon

ſenſo cbe dire; in Medicina la coſa

va all’ …contrario di tutte le altre

ſcienze., ed arti ; poichè in tutte i

princip] dell’ arte , e lo ſìabilito lin

guaggio dl_eſſa formano gli Artefi

Cl , .1 quali poi ſi perſezionano coli'

eſerctzio. In Medicina ſi ſoſtiene dal—

la maſſima arte di quelli , che la

eſercitano e er inutili codesti princi

pi , e ſi vanta il magiſtero di una

pratica, che non può eſſer, che cie

ca , perchè priva della ſua ſcien

za, ch’è incomunicabile; perchè non

ponno mai comunicarſi da uno ad

altri uomini le proprie idee, ſe pria

non fieno ſtabiliti tra di loro iſegni,

unico mezzo per comunicarſele. Ec

comi caduto nell' abituato mio diſet

to delle digreſſloni . So che diſpiac

ciono ; ma che ho io a farci , ſe l’

abito mi ſi è convertito in natura .

~Io per altro mi _riputerei aſſai ſelice

ſe questo mio Vizio , che eccita in

alcuni de’ .Leggitori sl bello lo sti

molo alla rifleſſione per accuſarlo ,

eccitaſſe nel medeſimo tempo quello

di approfittarſi delle coſe, che inta

li biaſimevoli digreſſioni io ſaccio 1.9

ro preſenti. Io per trattare la ſtoria

del Meccaniſmo intorno alla dottri

na de’ polſi non mi prenderò la pe-_.

na di rammemorare tutti quella-che

vanno copiando le dottrine dec-,u al

tri , come faccio io pure ..1 queste

ſte istorie , nelle quali nc-.ë poſſo a

meno di non copiare , e che hanno

m
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‘in tal guiſa arricchite inutilmente' le

Biblioteche : ma eſporrò la dottrina

meccanica dei Polſi , quale_ _è ſtata.

da Bellini, uno de’ più _ſottili M‘ec

canici, architettata, ed indi_ da Oſſ

maiino in una particolar DiſertaZio

ne: De pzclſuum natura, (9‘ genuini:

different. adornata , e dall’ Illuſtre

Boeraave inſegnata , e quale s’ inſe

gna nelle Scuole Mediche alla gior

nata, La prima rifleſſione _, che ſu

di eſ’ta parte di Storia mi preſen

la mente, ſiè il trovare due ſcrit

tori coetanei, due pratici egualmen

te perſuaſi, che il circolo del ſangue,

come quello , ſenza del quale l’ uo

mo non vive , ſia quel punto , dal

quale debba tutta diſcendere la me

dica ſcienza , ed oltre il quale ſia

inutile -di eſtenderſi _,- ed i quali

poi parlando di Polſi ſiano tra di

loro affatto contrari . ll primo, co:

me abbiam veduto , aſſicura di

aver ſempre ſicuri preſagi per iz.

anni del Polſo dedotti . ,Il ſe

condo ne dice eſſer ſaciliſſimäfi’Arte

Sfigmica, eſſer ſalſe , ed inga‘nnatri—

ci tutte quelle differenze , che cado

no ſotto le diverſe dita ſituate rego

larmente ſull’ arteria, che fi eſplora.

Ma laſciamo per ora tutte le ri

fleſſioni, ed analizziamo con eſattez

za, e ſenza paſſione la teoria ſonda

ta _ſulla mal nota ancora, ed oltre i

ſuoi confini eſteſa , anzi , dirò me

glio, interamente generalizzata circo

laZione del ſangue. Queſta è ancora

oggidi ; quantunque non ſia per eſ

ſerlo a lungo, la dominate in Euro

pa : eſſa ( per quanto da ni S e

ziale , e da ogni Oſtettrice i ro `e

gua l’ uſanza di toccare il Polo agli

infermi ) ſa aſſai poco conto di un

tal ſegno, anzi per ciò che da eſſa ai

Medici nelle Scuole s’ inſegna , non

ponno queſti aver gran ragione di

Vantare maggior diritto di quelli in

tal parte della pratica medica . Poi

chè PF!“ 'quanto ſi affatichino alcuni

d" Plù ingegnoſi ſeguaci di tale dan

noſa teoria a ſare dell’ arte dei Pol

ſi un importantiſſimo oggetto delle

loro diſpute , e dei calcoli loro; per

quanto ſudino per ſottometterlo alle

analiſi matematiche, e tutti ſi occu

pino a determinare geometricamen

te, e la di lui forza, e le cauſe; non

però ponno mai per ral via giunge

re al diſcernimento delle vere diſſe#

renze, nè a valutare in modo veru

no i ſignificati di eſſe ; quindi e ,

che ſenza ferma elementar diſciplina

vagando una tal cognizione, ognuno

eſſer oſſa in diritto di crederſene

poſſe ore . Anzi in tale ſtato di co

ſe, a vero dire , io ſarei per crede

re , che in eguali condizioni di ſen

ſibilità , e di naturale rifleſſione, ſoſ~

ſe più a _portata di ſarfi una tal qua

le cognizmne colui, che in ciò ſi

forma una norma a ſe .~ſteſſo ; di

quello eſſer poſſano quelli , che affi

dati a falſe instruzioni a ſeconda di

queſte mal credute per iſtabili, eve

re , ſi. laſciano condurre nelle loro

operaZioni .- Eſaminiamo dunque la

regnante dottrina dei Polſi . Prima

però di ogni coſa io prego imiei

Conſtatelli di profeſſione a perſua

derſi , che non è maligno ſpirito di

contraddizione quello, che mi ſtimo

la ad un tale eſame , nè una vana

preſunzione di comparire da più de—

gli làltfl. Allevato anch’io come lo

ro con le medeſime medicali inſtitu

zioni della moda del ſecolo , le ho

venerate, e difeſe, e ſoſtenute* eſe

guiterei a far lo ſteſſo, ſe un ſatico

o metodo preſcritto a me ſteſſo di

ſare alle operazioni mie la iù rigi

da cenſura, non mi aveſſe atto co

noſçere ben ſpeſſo più ſunesti gli eſ

fettl'dl eſſe, allorché trovava di ave

re più appuntino ſeguitate le linee ,

per le quali la prediletta mia teoria

conducevami , che quando moſſo da

non ſo quale naturale' instinto mi

trovava aver declinato da eſſe . Una

tal contraddizione, che io ben vede

va non poter eſiſtere nell’ ordinedel

2 la
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la natura , ognun comprende , che

eſſer doveva di una perpetua inquie

tudine ad un uomo dotato di qual

che ſenſo d’ umanità , e quindi eſſer

costretto dall‘ istitutointrapreſo a tro

varſi ſempre in nuove occaſioni di

eſſere nel medeſimo genesedi inquie

tudine . Un tale stato inſofſribile è

per me stato l’ unico stimolo per in

oltrarmi ad un’impreſa, che ho ſem

pre conoſciuta ſuperiore alle mie ſor

ze; ch’ è quella d’indagare la cagio

ne della ſunnotata contraddizione in

compatibile coll’ ordine della natura,

e che pure continuamente eſperimen

tava i0 fieſſo nell’eſercizio di un’ar

te , che tutta s’ aggira a conſervar

nell’ ordine naturale , la più nobile

tra le produzioni della medeſima na

tura . Un tale ſtimolo è stato quel

lo, che mi ha condotto finalmente,

non ſenza fatica , e dopo una lunga

combinazione di oſſervazioni, e di

rifleſſioni, a farmi conoſcere, ed ap

pieno convincermi , che l’ unica ca

gione , per la quale eſiste nella Me—

dicina (non ſ0 ſe in eſſa ſola, o in

altre ancora delle arti , che intorno

alla cultura dell’ uomo ſi agirano)

una tale contraddizione incompatibile

coll’ordine neceſſariamente ſucceſſivo

della natura, ſi e ſiate una ſalſa per

ſuaſione invalſa nelle menti degli uo

mini di potere a ſuo capriccio crea

re , e ſìabilire gli elementi di quest'

.Arte .' come ſi erano creati , e sta

bilire (gli elementi di quella, per la

quale i comunicano le idee, che eſſi

steſſi in ſe steſſi producono. Poteva

rio ben eglino creare, e quindi tra le

convenute ſocietà ſtabilire iſegni ele

mentari di questa, ed aloro arbitrio

convenire del valore di tai ſegni ,

perchè erano ſegni di idee ,~ cioè di

coſe , che naſce , vano in loro me

deſimi_.* ma non mai ſarà poſſibile

ad_ arbitrio della loro mente stabilire

gli elementi della Medicina , che è

un’Artc, che trae l‘ origine dalla na

tura, ed i cui caratteri elementari ſo

`

no nella natura , dalla quale ſolo è

stato ſtabilito il loro immutabile ‘va

.lore , e non variabile ; poichè non

ponno variarſi le leggi ſempliciſſime,

che mantengono l` ordine della natu

ra medeſima . Io-mi accorgo di eſ

ſermi deviato dall’ argomento; mi lu

ſingherei però, che non foſſe riputa—

to inutile un tale deviamento da

chiunque voglia conſiderare che ten~

de a preparare gli uomini troppo preñ

venuti a favore del fistema regnante,

perciocchè ſoffrano ſenza pena di ri

conoſcerſi anche nel ſecolo nostro uo

mini , come lo ſono stati quelli dei

ſecoli paſſati, pieni di errori d’ in

telletto , vaghi , ed incerti nelle co

ſe della Medicina ,' non perchè la

Medicina ſia (come il volgo , e gli

uomini ſazi del proprio ſapere ſìcre

dono) vaga , ed incerta; ma bensl,

perchè oggidl non meno, che neiſe

coli paſſati, ſi crede poter ſoggettar—

la a principi da noi steſſi inventati;

quando non altrove, che nella natu— ~

ra eſistono i veri, ſtabili, ſermiſſimi

elementi di eſſa . Se però non basti

una tal revenzione a conciliarmi l'

animo i quelli, che ſono troppo

perſuaſi di eſſer nel retto cammino

dell’ Arte , perchè battono il ſentier

della moda , e che pretendeſſero di

accuſarmi per maledico, perchè ſcri

vo ciò , che eſſi non vorrebbero ,

che ſoſſe ſcritto; o per pazzo , per

ciocche non ſappia impazzire della

pazzia comune ; io li prego a vol;

gere con un po’ di ſenno gli Autori

del circolante meccaniſmo , e dirmi

ſe ſi ponno dare impertinenti ſcioc

chezze eguali a quelle, che ſi trova

no in tai libri , e che pur troppo a

danno del Genere Umano ſi ripeto:

no quotidianamente dal volgo degli

odierni Medicatori . Qual ſCiocchez

za più groſſolana , che il dire , che

la circolazione del ſangue è la ſola

face capace a diſſipare letenebre, dal

le quali in tutti i ſecoli e stata in—

volta la Medicina P Qual più petu

ante
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lante impertinenza, che il dire, che

avanti tale ſeoverta tutti iMedici

erano tanti ciechi,ed ignoranti, che

camminavano a tentone in mezzo

ad una oſcuriſſima notte , e che ſa

crificavano iMalati ad un ciecoem

piriſmo .P Qual .beſtemmia peggiore

nel genere ſuo di dire ( lo riporterò

con le parole medeſime di uno di

uesti entuſiasti della circolazione, il

amoſo Chirac) Hyppocrate , (’7' Ga

lien pri-uè :le la clartè de ceflambeau,

”e pouz'aient ètre , que der Mare

ebaux ferram? Di ſimil razza , e in

numerevoli ſono le maldicenze , che

ſi trovano contro i più venerandi Pa

dri della Medicina nei più claſſici

autori del circolante automatiſmo, e

queste ſono quelle , che corrono per

le bocche de’ ſubalterni Medici, e

che ſi odono con plauſo tutto di ri

petute, e gli autori di eſſe encomìa

ti, come diſſipatori delle tenebre , e

propagatori della verità _. Io prego

tra gli accuſatori della mia maldicen

za , anelli , che amano.” non eſſer

in iu i , a comparare l modi , che

lo ano ne’partigiani della loro opinio

ne, con quelli, che accuſano in me,

che la contrasto, e trovando ( come

devono certamente trovare )una giu

ſ’ta moderazione ne‘ miei in confron

to de i da loro lodati , ſi perſuada

no una volta, che è la materia trat

tata quella , che in loro promove il

contragenio a ciò che ſcrivo , e non

il modo , con cui la tratto , o la

ſcrivo, il quale ſarà bensl incolto, e

traſcurato; ma non mai incivile, ed

offenſivo , nè mai dell’ altrui ſapere

diſprezzante , per, quanto poſſa ſembrar

tale a tutti coloro , che ſuppongono tut.

to lo ſcibile tistretto nel proprio ſapere.

I moderni Neoterici anch’eſſi chia

mano Polſo ii doppio movimento di

ſistole, e diastole, e che ſi ſente toc

eando le arterie dell’animale viven

te. Conoſcono,che non ſi può giun

ere dall’ uno all’ altro di questi due

ati tra ſe steffi opposti—a ſe non ſi
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paſſi per il momento di quiete,chia

mano questo Pe'riſistole: ma poi, co

me che ſembra impercettibile anche

da un tatto il più dilicato quel pun

to di poſa, che deve per neceſſità fi

ſica intercedere ai dui apposti ſenſi

bili movimenti , lo traſcurano affat

to , perciocchè traſcuraſi ancora da’

Meccanici nei calcoli delle vibrazio

ni dei penduli , che poſſano pur effi

a’ movimenti opposti non meno che

i Polſi. Siccome pei-ò ad ogni prati

co è aſſai noto, e noi lo dimostrereñ

mo in ſeguito, che il polſo in istam

morboſo ſa delle poſe aſſai ſenſibili

in entrambi i momenti delle ſue due

opposte mutazioni : così da ciò BH*

cora deveſi dedurre un forte argo

mento dell’ inſufficienza della mecca

nica alla ſpiegazione dei fenomeni

del corpo umano vivente . Tutti i

moderni però riguardano come inn

tili capriccioſe ſottigliezze le minute

diviſioni con tanta eſattezza detta

gliate da Galeno, e come ſavolofi

racconti le storiche cognizioni della

ſcienza,e della perizia Chineſe ._ Ri

gettano con tanta maggiore ardite:

za, quanto meno hanno di ragione A

tutte le differenti ſpecie di polſi e

preſſi da Galeno, e da Chineſi, co

me ſi è detto , con i nomi di coſe

note, e con le quali ſi è creduto tro

vare qualche raſſomiglianza , derido

no le comparazioni di onda/ante , miu

ro, dici-ato, caprizzame, ed aſſai più

poi quelle di Tang-five” fonte bollen

te ,* Tufliang guizzamento di peſce ;

Teen-bo, che è l’undo/ur di Galeno;

Kíaì-ſa corda , che ſi sfilla. Tigra-750",

camminatura di Granchio ecc. del

Chineſi riportate da Cleyero , da

Barchuſen, e da Mr. le Camus, _co

me pure dalle Effemeridi de’ Curioſi

della natura . Verità però ſi è evi

dentiſſima , per chiunque legga con

qualche attenzione _le opere , che

trattano di tal materia , che i Mec

canici ſi ſervono dell' artificio di paſz

ſar in ridicolo le coſe, delle quali

non
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non ponno dimoſtrare la ſalſità: ma

che non giova loro concedere , per

chè non ſi accordano con le regole

da eſſi ſtabilite ; perchè non ſono

[pieghevoli dalla loro teoria; perchè

imbarazzano , ed atteſtano affatto il

corſo dei ſublimi loro calcoli, i

quali, come ogni mediocre calcolato

re ben ſa , eſigono, neceſſariamente

una certa uniformità’ incompatibile

con i cangiamenti ſuccennati. Quin

di è , che de i Polſi deſcritti dagli

antichi abbiano ſoltanto rattenuti quel

li, che con ſomma facilità ſi accomo

davano al loro immaginario ſiſtema ,

ed a ſeconda del quale le ſpiegazioni

ſembravano aſſai naturali, ed ovvie,

e che potevano comodamente calco

larſi. ſo laſcio decidere a chiunque ſi

ſia , ſe ſi poſſa ſperare di ſtabilire il

ſiſtema vera di un’ arte , qualunque

ſiaſi , negando la credenza , ed affet

tando uno ſtomachevole pirroniſmo ,

ed un ridicolo diſprezzo per tutto

ciò, che nella ſtorica cognizione ap

partenente alla ſuddetta arte ſi trova,

e che non ſi confaccia a i capriccioſi

principi , che dalla moda del ſecolo

vengono accreditati per veri.

Nella famoſa ſcuola del meccaniſ

mo ſono dunque rimaſti i Polſi de

[701i , e forti ; rari, e frequenti; pic

rioli , e grandi} molli, e duri ; egua

li, ed ineguali, ed intermittentí.Chi

mai potrà negare, che tali differenze

non ſiano aſſai. ſemplici, facili ad oſ

ſervarſi , e di più che a prima viſta

compaiano aſſai ſignificative . Nelle

idee , che vanno congiunte a i ſud

detti ſegni diverſi del Polſo nulla di

più hanno aggiunto queſti al già det

to da Galeno;diſconvengono ſolo in

ciò , che riguarda il Polſo raro , e

frequente . Poichè non ſo per quali

ragioni pretendano eſſi ſotto tali ter

mini eſ rimere non ſolo la più , o

meno requente ſucceſſione delle pul

ſazioni : ma pur anche quel Polſo ,

in cui le pulſazioni ſi innalzano , e

ſi abbaſſano, o cele'remente ,..o con

lentezza, di maniera che molto con

fondono la celerità con la frequenza,

e la rarezza con il lentore ; creden

do. non poſſano eſiſtere diſtinte , e

qumdi accuſando Galeno di immagi

nario, perciocchè abbia di eſſi avver

tito le differenze : Galenica pulſuum

celeritar facile mente concípitur ; ſed

ſenſa non pera' {mr dice Silvio del

la Boè. Huju/rîiodí pulſur , *vel non

dantur , ‘vel tati?” diſſineuí non poſ—

fune~ dice Bellin .* ed Offmanno con

altri ha per ſino creduto, che il pol

ſo foi-te non poteſſe diverſificarſi dal

celere; ma a dir vero l’ erroneità di

tal idea è ſtata abbaſtanza conoſciuta,

ed affatto confutata da molti della

medeſima ſcuola meccanica.

Seguitiamo un poco colla rifleſſio

ne, prima di riportareiſentimenti de’

meccanici circa le cauſe de’ Polſi, e

circa i preſagj,che da queſti deduco

no , queſta parte d' lſtoria del Mec

caniſmo , che riguarda le differenze

de i Polſi .~ Non ſi può negare alle

differenze , alle quali ſi ſono riſtretti

i Meccanici un certo carattere di

ſemplicità , che le fa comparire più

ſacili ad oſſervarſi delle Galeniche ,

e delle Chineſi . Ma a dir vero in

ogni arte ſi può far comparire la ſem

plicità , e la facilità , qualor ſi con

venga dagli artefici di recidere da eſ

ſa tutto il difficile , ed il complica- .

to, che contiene . Non dubito inol—

tre che quelli , che faranno perſuaſì

della rettitudine di tal convenzione ,

crederanno, e crederanno fermamen

te, ed in buona fede , che i confini

dell’arte ſiano da tali facili e ſempli

ci limiti circonſcritti , e raggirandoſi

entro di eſſi , a tutta l’eſtenſione

dell’ arte ſupponeranno di eſſer arri

vati. Ma ſarà poi vera una tal ſup

poſizione? O piuttoſto ſarà una pre

ſunzione di aſtringere l’arte ad acco

modare ſe ſteſſi , che di accomodare

ſe ſteſſi alle condizioni dell' arte?

Quanto più ſemplice , e facile ſora

l’ Aritmetica, ſe fi conveniſſe adbab

an
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bandonare da i calcoli tutte le'ſrazio

ni, che incontranſi . _Anche in tale

stato ſarebbe eſſa 'Aritmetica, come

oggidi e Sfigmica quella, che ha ab

bandonato tante differenze di Polſi ;

ma quale Aritmetica ſora ella mai P

Sarebbe mai di tal ſpecie la Sfigmica

in tal guiſa facilitata , e ſimplificata

come vantano? lo ſarebbe mai la Me

dicina tutta de’ nostri giorni? _Chiun

que in leggendo questi nuOvi rifor

matoni oſſerva l’ aria di franchezza ,

con la quale eſulano dalla Sfigmica

( come hanno eſiliato dalla Medici

na tutto ciò , che appartiene alle 'ſor

ze dell’anima, ed a uelle_~che riſul

tano dalla varia com inaz10ne degli

elementi nella compoſizione delle ſo

stanze ) tutte le ſpecie di Polſi am

meſſe da Galeno, che aver potevano

qualche aria di ipctetiche, o di trop

o 'ricercate, e ſottili , a prima vr

Ba ſi crede,che eſſi in ciò .ſiano sta

ti guidati 'da quel retto ſpirito di du

.bitazione , che è la ſcorta ſicura per

evitare i ſcogli ſuddetti: ſe però alla

lettura ſi uniſca un poco di rifleſſio

ne ſi riconoſce con piena evidenza il

conceputo diſprezzo per tutto ciò che

ſi trova negli antichi Autori ,.che

non accordaſi con i novelli loro pre

teſi principi ; ſi riconoſce , che dalla

ſola prevenzione per questi ; e non

dall’ amore della verità ſono ſempre

stati guidati, non ſolo riſpetto a

quelle differenze di Polſi, che hanno

rigettate , ma ancora in quelle medeſi

me, che hanno adottate . Per accer

tarſi della verità di questa importan

tiſſima propoſizione , dalla quale di

pende la deciſione del diſcernimento

uſato da’ Meccanici nella ſuddetta

ſcelta; cioè a dire, ſe eſſi ſiano gui

dati in conſeguenza delle adottate

previe loro opinioni figlie del capric

cio, oppure delle chiare ſaci dell’ 0ſ

ſervazione, basta riflettere, che han

no trattato di chimera , e fanatiſmo

ì Polſi ondulante, dicroto, caprízzan

’e 1 ed altri , i quali per altro real

, _ 39

mente eſistono , e ſono quotidiana

mente oſſervati non ſolo daiChineſi,

ma da i più eſatti oſſervatori moder

ni, e ſpecialmente da quelli, che da

qualche anno a questa parte hanno

avuto il coraggio di contrastar con

la moda ſeduttrice dell’ Europa , ed

applicarſi a ſcegliere, per guida delle

loro mediche operazioni, principi più

ſermi , e iù generali di quello lo

ſiano iſalamente adortati per tali

dalla corrente del ſecolo. Dunque

chiaro fi è , che la difficoltà incon

trata di apſportare , ſeguendo i loro

principi , piegazioni lodevoli di tai

movimenti , e quella di ridurli me

todicamente in claſſi , come hanno

potuto con apparenti facilità ridurre

quelli, che hanno ritenuti , ſia stata

la vera cagione, che gli ha determi

nati a rifiutarli . Reſia dunque a ve

dere, ſe ſiano stati più ſelici per que

sti, che han ſcelti , che per quelli ,

chç han rifiutati. E’ innegabile l’ eſi

stenza reale , e la ſemplicità ancora

degli ammeſſi caratteri dei polſi: ma

perciò che gli hanno ammeſſi non

però ſaranno utili, ſe non ſiano ben

tra di loro distinti , e conoſciuto di

cadauno di eſſi a parte il valore. E’

certo che il polſo talora è più gran

de, talora piu picciolo, in un tempo

più molle, in un altro più duro ecc.

ma come potrà poi convenire o ſa-'

pere ſe il polſo , che fi eſplora, par

tecipi o dell’ uno , o dell’ altro de li

ammeſſi reali ſemplici caratteri , c e

è quello, che importa di ſapere .9 Si

è ſorſe egli fiſſato dalla meccanica

teoria quel punto , ſopra del quale

trovandoſi il polſo debba duro chia-~

marſi ; 0 molle ſe ſia ſotto di eſſo?v

lo ſo, che i Chirurghi, che han ſem

pre l’ intereſſata voglia di cavar ſan

gue, trovano codesta benedetta durez

za in tutti i polſi, che eſplorano, e

ſo di non aver i0 mai ſaputo trovar

mezzo , o ragioni_ ſufficienti a per

ſuadergli in contrario . ll Medico,

che none ſangumario,n0n gode ánñi

. e I
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della protezione dei Chirurghi, che

er altro , come ſi credono di aver

iritto di ſarla da Medici, quando ſi

orge loro l’ occaſione di trovare la

uona gente ignorante , che dia ſede

ai loro più ignoranti vantamenti:

cosl.ſi credono di eſſer in diritto di

decidere ſul valore de’ Medici , e di

inculcare quelli tra questi , che più

convengono alle loro idee, ed al lo

ro intereſſe. Ma torniamo ai Polſi .

La celerità , la randezza , la durez

za, la fortezza ono per certo quali

tà riſpettive , delle quali non e poſſi

bile a chicheſſia il determinare o l’

ecceſſo 1 o la deficienza , ſe prima

non stabiliſcaſi un punto invariabile,

e costante, che ſerva alla loro miſu

ra . Si è egli fiſſato un tal punto P

Abbiam n01 con tanti ſublimiſſimi

calcoli, e con quei milioni di verità

matematiche, che con tanto ſasto ci

vantiamo di poſſedere ſopra gli anti

chi , ancora fiſſato, e determinato

ual ſia il Polſo naturalePE quando

ſſato ſi foſſe ſarebbe egli poſſibile al

più eſatto o ervatore l’ averlo ſem

pre preſente alla mente P Non potreb

e ogn’ uno ſormarſene delle idee diſ

ferenti a miſura della diverſa ſenſibi~

lità , di cui è dotato per altre ine

vitabili circostanze? Non oſſerviamo

noi tutto giorno, che un corpo non

ſi giudica mai dello steſſo grado di

calore dalle varie perſone , che lo

toccano? E non ſia lo—steſſo de’ Pol

ſi? Aggiungaſi , come ha notato il

ſapiente Bellini,che le ammeſſe qua

lità in istato naturale variano in ra

gione dell’ età , dei temperamenti ,

dei climi,`delle stagioni, e delle diſ

poſizioni dei corpi, e come ha oſſer

vato il celebre Senac nell’ aurea ſua

opera della struttura del Cuore Lib.

3. Cap. 7. Pari. z. della grandez

za,o picciolezza de’ corpi ,rimarcan

do neipolſi in istato naturale qualche

coſa di aſſai analogo agli orivubli

penduli, ne' quali i battimenti ſi ac

creſcono nella medeſima proporzione

della loro picciolezza. Io non ſo per

tanto ſe m’ inganni concludendo dal

la storia ,` e dalle rifleſſioni fin qui

eſposte, che per ciò, che appartiene

alle differenze dei Polſi, i Meccanici

ne hanno eſcluſe molte non meno

reali, e vere, non meno neceſſarie a

ſapecſi di quelle, che hanno ammeſſe,

e che_in queste ſono aſſai poco da

preſerirſi a Galeno , non potendoſi

da eſſe nulla ricavare di certo; oi

chè il loro valore ſeguita ad eſſere

per lo più arbitrario , come lo era

prima , e che in generale non eſpri

mono ancora coſa veruna di poſiti

vo 5 come ſarebbe neceſſario , che

eſprimeſſero per renderle utili, e

ferme.

Paſſiamo ora a vedere i nuovi inſe

gnamenti del Meccaniſmo intorno

alle cauſe de i Polſi . Si è già detto

di ſopra qualche coſa intorno al di

ſprezzo concepito da’ Circolanti Mec

canici‘, dopo la preteſa ſcoverta del

la circolazione per tutto ciò, che di ,

teorico contienſì nei ſasti antichi del

la Medicina . Io per verità temerei

di mover la nauſea ai Leggitori giu

dizioſi, ſe qul riportaſſi ivanaglo

rioſi vantamenti , con'i quali ſi lo

rificano di eſſer giunti per tale co

vetta al ſommo dello ſcibile, riſpet

to all' Uomo vivo , ch’ è l’ oggetto

dell’ Arte Medica dopo che ſono ver

gognoſamente ( e mi ſi permetta il

dirlo con franchezza ) empiameiite

convenuti a deffinirlo per una Mac

china [doſſi-.nica. Non vi è più ani

ma, che vivifichi le ſostanze mate

riali: non vi è più diverſità di com

binazione nella compoſizione delle

medeſime ſostanze materiali, che Con

corrono alla compoſizione delle mac

chine . L’ una e l’ altra ſono lpoteſi

vane della riſcaldata immaginazione;

i loro effetti ſono inreducibili alle

leggi certiſſime della meccanica , e

del calcolo: dunque non debbono

valutarſi . E’incontrastabile , dicono

tutti i circolatori con Federico Off

manna
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marmo Diſſert. de Pulſuum natura.,

che dalla circolazione del ſangue di

pendono la vita e la ſanità , e che

per eſſa tutta governaſi la macchina

umana , e che eſſa ſi deve riguardare

per quell’ ente, ch'è ſtato chiamato

natura, la quale come buona, e pro

vida madre conſerva la ſanità, e gua

riſce le malattie'. Dunque _conoſciuta

la circolaìione non reſta più che in

dagare nell’ Uomo Vivente, ſe in. eſ

ſa la di lui natura conſiſte. Centina

ja di tali aſſurdità ſpacciare_ con ſa

ſto per incontraſtabili aſſiomi forma

no la baſe della tanto vantata mec

canica Medicina del noſtro. ſecolo,

che per l’ a parente luſinghiera ſua

facilità ha edotti gli Uomini anche

più ſaggi a preſtarle fede , e preſtar

liela appieno; appunto er non eſ—

er mai ſtati ’avvertiti i rivolgerſi

ad eſaminare il giuſto valore , e‘ la…

'giuſta eſtenſione degli aſſiomi adottati.

Da queſti si luminoſi principi par

tendo, tutti ſi accordano i Neuterici

a riconoſcere il movimento, oſſia la

circolazione del ſangue , per vera, e

principale cauſa’ del polſo;cioè a di—

re del battimento delle arterie ', non

già di quello del cuore, per il quale

ad'altre cauſe ricorrono , per poter

accomodare quanto più ponno il cor

po vivente alla teoria fabbricataſi.

Suppongono gratuitamente per tan

to il cuore ià in moto e che alterna

tivamente ilatandoſì, e contraendoſi,

oraſpinga il ſangue nelle arterie, ora

lo riceva dalle vene . Ciò poſto ragio

nano cosl f. il ſangue ſpinto con più

o meno d’ impeto per la contrazione

del cuore nelle arterie, deve in que—

:ſte neceſſariamente incontrare delle

reſiſtenze.- Quindi naſcer deve , che

il di lui movimento fi faccia minoñ`

re , e trovando lungo l’aſſe de’ vaſi

l’oſtacolo a] ſuo corſo , debba ſar

forza ſu i lati .Cosl un torrente cre

ſCiuto urta nei corpi, che ſulle ſpon

de fanno oſtacolo alla libertà del

Progreſſivo ſuo movimento . Il ſan~

GEM’. de’ Pol/i .

r
Sue ſpinto nelle arterie trOVa la :2.

ſtenza dell’ antecedente , del quale

ſi diminuiſce la celerità a miſura

che fi allontana dal cuore per la ra:

miſicaZione delle arterie , che accre.

ſce la lor ſuperficie in minori capa.

cità ; ond’è che i ſoffregamenti ad

divengano maggiori. Per ſare inten

dere appieno la coſa, ſi ſpie ano con

una ‘parità _aſſai ovvia , e enſibile .

Rappreſentiamoci, dicon eglino, due

cilindri di creta reſa aſſai molle, e

moſſi l’ un_ dopo l’ altro per la mede

ſima direZione con una celerità ine

guale , in guiſa che il ſecondo poſſa

giungere il primo; al punto dell’ in

cidenza, ovc giungono al contatto ſi

farà in entrambi un appiatamento

più o meno grande relativamente al

la forza_ dell’urto, ivi accreſceraſſi ii

loro _ diametro , e la circonferenza

ampliata formerà un bordo eminen

te, Supponiamo inoltre, che tai due

cilindri ſiano contenuti in un canale

molle‘, e pie hevole ; non v’ ha dub

bio , che ne ſuddetto punto non ſi

debba' ſare un’ elevazione. Applichia

mo ciò al ſangue ſpinto ſucceſſiva

mente, ed in diverſe ripreſe dal Cuo

re nelle arterie . Supponiamo due

getti ſatti da due differenti contra

Zlonl_ , il primo averà precorſa una

porzmne dell’ arteria nel tempo che

l’altro vi s’ introduce, ma dimiiiuita

la celerità del primo , ſarà ben pre

ſto *ſopraggiunto dal ſecondo, il qua

le incontrerà di eſſo la reſiſtenza *

Duri ue iVi ſuccederà un urto, la di

cui orza ſi dovrà miſurare per il

?uadrato della maggior celerità del

econdo getto ſopra l’ antecedente ,

e per conſeguenza un refluſſo verſo

le pareti dell’ arteria , cbe eſſendo

molli ,_ e dilatabili ſaranno ſpinte al

di fuori, e formeranno il movimen.

to chiamato’ diaſtole . Figurandoſì

dunque in ogni porzione di arteria

_il medeſimomeccaniſmo, ſi ſui-ma l’

idea meccanica della dilatazione, che

è la principale, e la più ſenſibile pae

F , to
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[4E del Polſo . Siccome però.i getti

posteriori urtandoi precedenti comu

nicano a questi porzione della loro

celerità , per conſeguenza deve di

mano in mano diminuirſi l’inegua—

glianza a miſura, che il ſangue ſiav

vanza in cammino a ſegno , che al

fine le celerità diventino eguali, c

quindi ceſſano nelle minime arterie

gli urti a tergo, e le direzioni verſo

i lati, e per conſeguenza la dilatazio

ne . Cosl di fatto diminuiſce la ſor

za del Polſo nei piccioli rami, e

manca del tutto ne’capillati arterioſi,

e nelle vene.

Non può negarſi , che tal Teoria

non ſia luminoſa , e non contenga

della ~verita .* ma resta a vedere fin

dove ſi ſ’tenda dai Meccanici l’uſo di

tai verità , il che vedremo in ſegui

to . Vediamo prima il Meccaniſmo

della costrizione . Qualora pertanto

le pareti dell’ arteria ſono state fino

ad un certo punto disteſe per lo

sforzo fatto in eſſe dal ſangue per

tre cagioni ſono costrette a contraer

ſi. La rima , perche ceſſa l' impul

ſo del angue ceſſata la contrazione

del cuore: Secondo perche l’ elastici

tà delle pareti liberata dalla forza

straniera, che le distendeva , e la

violentava , è in caſo di produrre il

’naturale ſuo effetto, che è quello di

contraere le pareti medeſime :la Tei'

za il ſangue , che paſſa dalle arterie

alle vene per rimpiazzare quello,

che da queste ſi ſcarica nei dilatati

ventricoli del cuore. Ecco dunque le

pareti non più ſpinte dall’ urto, non

più ſostenute dalla quantità del ſan

gue contenuto, obbedienti alla di lo

ro naturale tendenza mutuamente ſi

accostano , e ſembrano allontanarſi

dalle dita, che le eſplorano : che è

ciò, che chiamaſi contrazione , o ſi

stole in termine dell’ Arte. Una nuo

va contrazione del cuore fa luogo

ad una. nuova dilatazione di arterie,

che Viene ſucceſſivamente da una

nuova contrazione ſeguita ſubito, che

di nuovo il cuore dilataſi , e questz

ſucceſſione di dilatazioni , e di con.

trazioni è ciò appunto, che cono.

ſciamo ſotto la voce di Polſo .

Galeno , ed i Chineſi non hanno

per verita ſaputo facilitarſi la strada

per ſimpliſicare queste cauſe . Il pri

mo ammette , come abbiam veduto

una facoltà preſidente all’ Uomo vi

vo , i ſecondi non ſ0 quai ſpiriti

fuoridelle cavità del cuore , e delle

arterie agenti , ed operanti . Questi

ſono favole , gridano aſſai forte i

MeccanÌCi , a noi ſoli era ſèrbato il

ridurre ad una ſimplicità dimostrati

va la macchina umana. ll cuore già

meſſo .in moto, ed operante è per i

Medici meccanici quello, che e il

punto per gli matematici.Sopra dell‘

indiViſibiie immaginato lor punto

questi non estendono le loro ricer

che , e da questo tutte le loro ricer

che diſcendono: cosl i nostri mecca

nici hanno fiſſato per punto , dal

quale poteſſero nelle loro ricerche

matematicamente diſcendere, il cuo

re di ſistole , e di diastole dotato .*

verità per eſſi ſono , ( e lo ſono di

fatto moltiſſime) quelle, che da

questo diſcendendo s' incontrano; ol

tre un tal punto ſono per loro inuti—

li , vane, immaginarie, e ſantastiche

tutte le ricerche , che ſull’ umano

corpo vivente poſſono farſi . Non è

ella queſta una maniera aſſai felice

di accomodare le matematiche alla

Medicina P Ma ſeguitiamo le notizie

ſtoriche del ſistema meccanico intor

no alle cauſe de’Polſi , dalle quali

oi_caveremo argomenti alle rifleſ

oni .

Le cauſe isteſſe, che producono il

Polſo , ſono pur anche quelle , che

in eſſo cagionano le variazioni . I

cambiamenti , che ſopravvengono nel

le contrazioni dei ventricoli del cuo

re , e particolarmente nel finistro ſi

maniſestano nelle dilatazioni delle ar—

terie. Il ſangue può entrare nell’arñ

terie in maggiore o mmore quantita,

e può

~~ -Îu -r--fl i
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e può in elſe eſſere ſpinto o più di

raro, o più ſrequentemente , ovvero

con più o meno forza . Le contra

zioni del cuore ponno _eſſere unifor

mi, e varievoli ora più_Vive , ora

più deboli ; ora più celeri , ora più

lente; ora ſeparate per intervalli, or

più or meno eguali. Per altra parte

le pareti arterioſe poſſono eſſere più o

meno denſe , più o meno laſſe , o

più o meno rigide . Poſſono ancora

darſi delle varietà negli ostacoli , che

ſi formano nelle estremità capillari,

0 nel cuore medeſimo . Per fine il

ſangue isteſſo può eſſere più o meno

quantitativo, e può cangiar nella ſua

diateſi . Tutte le ſuccennate varietà ,

e tutte le combinazioni di eſſe ſono

altrettante cauſe di cambiamenti o

nella grandezza , o nella ſorza, o

nella celerità , uniformità , eguaglian

za , durezza , e pienezza dei Polſi .

Paſſano i Meccanici ad eſaminare

pur anche in qualche modo la cauſa

della contrazione del cuore,che, c0

me abbiamo vedute , e per eſſi la

cauſa promovente la ſorza del ſan

gue, che col ſuo urto è indi la cau

ſa immediata della dilatazione dell’

arteria. Le Cauſe dunque da eſſi, con

non minore ſelicità di immaginazio

ne della uſata da Galeno, ſostituite

alla facoltà da questo adottata, ſono

l’arrivo del nuovo ſangue per i pol

moni , e r la cava , e l’ influſſo

dei famoſi piriti animali ai ventrico

ſi. del cuore. Dimando qui di paſſag

gio ai Signori Meccanici', che mo

`strano tanta nauſea per le Ipoteſi;

ſe questi ſpiriti animali ſiano vera

mente da loro stati realizzati prima

di ammetterli nel loro ſistema? Di

mando ſe la neceſſità , in cui i tro

vano di ricorrere nella ſpiegazione

de' Fenomeni dell’Uomo vivente a

detti ſpiriti , che ſono aſſai più im

maginari, che i vortici di Carteſio,

fia una vera evidente dimostrazione

dell’ inſufficienza del loro ſistema per

iungere alla cognizione dell’ oggetto

della Medicina? Torniamo al prg?

poſito nostro . In conſeguenza delle

ſuddette _due cauſe ne viene , che ſe

la _quantità _, e qualità del ſangue, e

dei ſupposti ſpiriti ſiano, ſecondo

natura , le contrazioni del cuore ſa.

ranno grandi, e robuste, ed a queste

corriſponderà la dilatazione delle“ ar

terie. Perciocchè il Polſo ſia grande

debbono però concorrere ancora una

conveniente mollezza delle arteriali

tonache , e la libertà della circola

Zione . Il polſo può eſſere al tempo

steſſo duro, e ſorte: ſupponeſi allora

ſempre una .reſistenza più conſidere

vole, e degli ostacoli nelle eſtremità

delle arterie ,* allora la celerità del

ſecondo getto ſull’antecedente è iù

_grande , l’urto è più ſorte,e lo s or

zo ſulle pareti ſi rende più ſenſi

bile z onde il l’olſoè più veemente.

Seguitano ad( inſegnare i Meccanici

rettamente diſcendendo ſempre dai

ſupposti loro principi , che la quan

tlſàPF la qualità del ſangue, e degli

ſpiriti _eſſendo viziate rendono le

contramoni del cuore relativamente

piu deboli , e fiacche , e per conſe

guenza ſuccedono nel Polſo le me

deſime alteraZioni . La rigidità dell’

arteria basta talora ad impedir l’e

ſpanſione , o ſia la grandezza del

.Polſo , come pure la troppa facilità

del ſangue a ſcorrere per l’aſſe , co

me-avwene nelle grandi emorragie

ed_ in quelli,_ che hanno il ſangue di:

ſciolto, e privo, come dice Oſſman

no della ſua. ſostanza .ſpiritoſa Ela

jimz, Eſpanſíva, Tanica , che ſerve

pur eſſa a dilatar con vigore le ar—

teriali pareti, La frequenza dei Pol

ſi, _ſeguitano_ eſſi ‘ſempre, conſeguen

ti ai. loro princip) , e prodotta dalla

celerità della circolazione , la quale

ſuppone _ſempre un’aſfluenza maggio

re , e più viva del_fluido nervoſo

nelle pareti dei ventricoli , ed un ri

torno più ſollecito del ſangue nelle

loro cavità . Queste due cauſe della

frequenza , che ſono le colonne Più

F a stabili
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' ſtabili del meccaniſmo Medico ſono

uelle, che meritano più eſatta eſpo

gzione . In quanto alla prima . ll

fluido nervoſo, che , come ſi è det

to , gratuitamente ſi ammette dai

Meccanici, e che, ſecondo alcuni di

`eſſi , circola per i nervi, come il

ſangue per le arterie, e per le vene,

per altri irradia , come il Sole il

Globo terracqueo, le parti ſalde del

la macchina vivente , vien ſollecita

to, e più in abbond anna determina

to, e quaſi a dire, chiamato ai ven

tricoli dal ſangue fervido , infiam

mato , o reſo acre da molte ſpecie

di acrimonie non meno immagina

rie, ed ipotetiche di quello , che ab

biamo veduto eſſere i ſuccennati lo

ro ſpiriti , dal qual ſangue vengono

indi irritate ſtraordinariamente le ir

ritabiliſſime muſcoloſe pareti dei ven

tricoli del cuore . In quanto alla ſe

conda il ſangue ſarà ſollecito ritorno

al cuore, ſe ſi trovano oſtrutte le e

ſtremità delle arterie: poichè è allo

ra c<,:ſtrett0 ad un cammino più cor

to, ch’è quello di paſſare per gli co

sl detti vaſi collaterali, de i quali

ſono i diametri più larghi, che quel

li delle eſtremità di eſſe. Da ciò av

venir deve che queſte arterie più li

bere ſiano coſtrette a traſmettere una

quantità di ſangue maggiore di quel

la, che traſmettevano, per lo innan

te . Laonde per provvedere ad un

tale aumento di maſſa ſa di meſtiere,

che la celerità ſi aumenti; come

avviene ai fiumi, che debordano più

rapidi, qualor ſia ritiſcrrato il loro

letto . Queſta ſpiegazione della fre

quenza del Polſo, per quanto di aſ

ſurdità ridondante ella ſia , e ſia aſ

ſatto contradittoria alle Leggi più

ſemplici della Meccanica , come ha

dimoſtrato il Chiatiſſîmo Mr. de

Sauvages è non erò uno dei dogmi

Più _importanti deſluminoſiſſimo Mec

caniſmo, ed è quello, che forma la

baſe della famoſa teoria delle ſebbri ,

e delle infiammazioni, che ſignoreg

gia le ſcuole di_Medicina , e tiran-`

neggia. gl’inſermi , ed a ſavor della

quale i0 ſteſſo averci vent’ anni pri

ma d' ora giurato , come di una ve

rità delle più dimoſtrate . Da un tal

dogma per la ſtabile legge dei Con

trari ne naſce un altro non meno ri

ſpettevole del. primo . Un ſangue

freddo, tranquillo , acquoſo , iiiſipi.

do , mucilaginoſo: 'o pure un djſet.

to di affluenza di ſpiriti, o una man

canza d’ irritabilità nelle fibre mu

ſcolari dei ventricoli , e delle arterie

ſono le cauſe _del Polſo lento , e ra

ro; poichè i Meccanici prendono

per ſinonime peſte due Galeniche,

voci, delle qua a ſuo luogo vedre

mo la differenza de’ ſignificati . ln

prova dell’ aſſerzione adducono i Pol

ſi de' Vecchi, delle Clorotiche e ſi

mili perſone . La cauſa della-durez

za ſi è la rigidità o acquiſita, o na

turale dell’ arteria , la prima _trovaſì

in alcune Convaleſcenze, ed in colo

ro , che hanno fatto abuſo di vino,

e di liquori ſpiritoſi. Il rinſerramen

to pure produce la durezza nelle in

fiammazioni grandi , nei dolori ſor

ti, nelle gravi ſpaſmodie toniche.

La mollezza ſuppone lo allontana

mento delle ſuddette cauſe , un ec

ceſſo di ſeroſità , un diſetto di ſpiri

ti, un’ inazione de' nervi, e certa tal

quale dpatía. Se oi queſta giunge

a certi radi, che ono indetermina

bili, chiamaſi Laflità, ed ha per can:

ſa la debilità, o il rilaſſamento degli

organi promotori del ſangue , 0 la

‘picciola quantità del ſangue _promoſ

o, o un diſetto grande di ſpiriti

animali negli uni , o nell’ altro , 0

pure_ in entrambi. Reſta a vedere

tra le differenze ammeſſe_ da' Meçca

nici l’ eguaglianza , e la …eguaglian

za . Il Polſo dunque eguale èquello,

in cui le pulſazioni ſi ſuccedono con

pari diſtanza , ſorza , grandezza , e

celerità . Un tal Polſo è mantenuto

in sl bella proporzione dall’uniforf

mità continuata dell’ affluenza degli

ſpiriti,
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ſpiriti, e dalla libertà costante del

corſo del ſangue per il cuore, e per

i canali. Subito dunque, che l’azio-p

ne dei nervi , o quella degli organi

della circolazione venga ad eſſer tur

bata , il Polſo riſente di tal turba

mento , e non può ſostenerſi nella

ſopranotata eguaglianza , e qualche

volta ancora ſa qualche ſoſpenſione

di pulſazioni , che intendiamo ſotto

la voce d’intermittenza, e che è una

ſpecie anch’ eſſa] di ineguaglianza più

delle altre rimarchevole . Questa è

cagionata dalla ſorza degli oſtacoli ,

che ſi oppongono al movimento pro

greſſivo del Sangue . Di questi ſe ne

trovano nel cuore , ed al comincia

mento delle arterie , e delle vene ,

come ſono i polipi , oſſia concre

zioni, le oſſificazioni , i tumori,

gli aneuriſmi , che chiudono , o che

dilatano troppo il paſſaggio del ſan

gue, turbano i' uniformità del ſuo

corſo, diſordinano, impediſcono, ed

interrompono le contrazioni del cuo

re . Tre inſigni noſtri Italiani , an

che ne] nostro ſecolo , hanno, ſu di

tali ostacoli ſcrivendo , conſervato l’i_ antico lustro all'Italiana Medicina',

troppo, a dir vero , oggìdi fra noi

dall’antico ſuo ſplendor decaduta , i

ſuliodati Autori ſono Macoppe , a

cui dovrò fin ch’io viva i primi ru

dimenti di una ſoda ſemiottica pra

tica, il celebre Lancifi , ed il trops

po rapidamente involato allo studio

Bologneſe, ed agli amici, il Signor

.Albertini ; di molte aſſai buone co

ſe ha_pure arricchita ſodamente la

Medicinajin tale materia il celebre

Bellini più nel ſuo trattato de mor

bi: pefiom che in quello de Pulfi

bus , che per genio di verità , con

ſempre la dovuta venerazione per un

Uomo gi grande, come per ogni al

tro, n01 andiamo conſutando‘. Tor

'nando pertanto all’ argomento ; le

affezioni del cervello, le vertigini, l’

incubo , l’ apoplesla ; come uelle

del .Polmone , le pleuritidl, l’a a ,

. 4J

le vomlche , ſoſpendono ſpeſſo l'

azione del cuore , ed il corſo del

ſangue , e fanno I’ intermittenza dei

Polſi , e più di tutti l’ Idrocardia .

I ſoli nervi agitati in diverſe parti

producono l’ effetto medeſimo . E'

ben vero però , che i meccanici {in

vigore dei loro idrostatici principi

tutti intenti a trovare il tutto nel

ſistema vaſculare , che hanno oltre

ogni dovere generalizzato, non ſi ſo

no curati di volgere le loro attenzio

ni alle relazioni delle parti tanto in

culcate dall’ unico maeſtro della vera

Medicina, e perciò non hanno bene

stabilito quai ſiano quei nervi, ai

turbamenti dei quali ſuccedano più

frequenti le intermittenze dei Polſi.

Mi ſi permetta quì dunque , che

poſandomi un poco dal per me te

dioſÎſſimo impegno di ſeguitar , co

piando dagli altri, la storia della

Teoria meccanica dei Polſi , diverta

alquanto la mente conducendo i miei

Lettori alla rifleſſione di questa par

te di Fiſiologia , che intorno alla

ſimpatia delle parti, che l’uman cor

po costituiſcono, fi aggira . lo però

laſcerò qui di parlare di due delle

cauſe di tale ſimpatia, quali prego i

Lettori di eſaminare nel mio , qua

lunque ſiaſi, trattato intitolato Exer

citationes Medica', e~ ſpecialmente

nella prima eſercitazione del Tomo

ſecondo , e mi restringerò a propor

re allo ſcrutinio degli amatori dell'

Arte alcune idee rifleſſe da me isteſ

ſo formatemi circa il giuoco de’ner—

vi , che ſono ſenza contraddizione de

gli steffi circolantisti, che pur gli

hanno al cuore poſposti , l’organo

della ſenſibilità , ch’è una delle due

proprietà diſtintive del regno anima

le dagli altri; proprietà , che merr

tano, a mio arere , di eſſer ſopra

ogni altra coa eſaminate con tutta

la diligenza da chiunque attenda allo

studio della cognmone dell’ Uomo .

Le due cauſe, che paſſo qui ſotto fi

lenzio, e che pure COn i nervi con

cor
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corrono ad una tal ſimpatla di par

ti ſono , la prima quella differenza

di combinazione di elementi , che co

stituiſce ſpecificamente le maſſe del

le ſostanze, che concorrono alla fab

brica del corpo nostro per quello ,

che ſono , e non confondibili inſie

fue, e ciaſcuna di proprietà proprie,

e ſpecifiche dotata. A vero dire, in

questa parte noi , che ci picchiamo

di eſattezza, abbiamo aſſai che impa

rare, non dirò già dagli Architetti,

ma bensl dagli steſſi maestri da mu~

ra . Questi distinguono le pietre , la

calce , l’ arena , la pozzolana , il le

gno , il ferro ecc. che entrano cia

ſcuno per gli ſuoi uſi,a miſura delle

conoſciute loro proprietà , alla co

struzione di quel tutto, che chiamia

mo caſa : noi altri fiſiologici pretçn~

diamo all’incontro, che di ninna uti

lità eſſer poſſa la cognizione delle

proprietà ſpecifiche dei materiali con

correnti alla costruzione della fabbri

ca dell’uman corpo, e chiudendo gli

occhi alla quotidiana evidenza , ſen

zav riflettere alle qualità diverſe dei

materiali ci crediamo di poter giun

gere, o a meglio dire , ci vantiamo

di eſſer giunti all’intera cognizione

dell’ edificio. lo non ſo ſe m’ ingan

ni credendo , che la matematica con

tutto lo sforzo de’ ſublimi ſuoi calco—

li , non ſia per aggiungere mai alla

tavola delle affinità , e delle repul

ſioni, che ne hanno proveduta , e

che di giorno in giorno ne_ aumen

tano i buoni Chimici , una minima

nuova cognizione in questo genere

di relazioni. So che mi riſponderan

no molti, che non ſi deve pretende

re da una ſcienza ciò che è fuori

dell’ oggetto di eſſa . Mi ſia lecito a

questi di fare un’ istanza ,~ cioè ſe

nel corpo umano ſi diano queste ſo

ſtanze di varie proprietà chimiche ,

dirò così , dotate , e per le quali ,

sì tra di loro, che con i diverſi og

getti, tra’ quali i’ uman corpo viven

te dee ſempre verſarſi , ſuccedano

continui fenomeni di affinità , e di

repulſione? Niuno certamente potrà

negare l’ eſistenza di tai fenomeni:

ma ſe `l’eſame di eſſi non è , e non

può eſſere del dipartimento delle Ma

tematiche ,- con qual diritto preten

deraſli dappoi, che queste da ſe gui

dar ne poſſano alla cognizione di

coſe, che ſono oltre i loro confini ,

e che pur eſſe realmente eſistono nel'

l' Uomo, e che in niun modo ſi -

poſſono ai loro calcoli aſſoggettare P

Ognun vede quinto importi alla co

gniZione della ſimpatla delle parti la

cognizione delle proprietà di com

poſizione , oſſia chimiche delle ſo

stanze, delle quali ſono costruite. La

ſeconda ’cauſa delle relazioni chiama

te ſimpatiche, e che qui paſſiamo

ſotto ſilenzio , sì è la cognizione sl

fiſica che meccanica dell’ organo cel

lulare, che forma la maſſima parte

del materiale del nostro corpo , che

ſi trova in qualunque punto di eſſo

congiunto a qualunque delle di lui

materiali ſostanze , e comunicante

per i ſuoi interstizi, ( che non ſono

già per ogni dove cellulari,come de

nota il nome , e come han creduto

gli antichi; ma di varia figura aſe

conda della natura delle partì , che

tutte involve, e nutriſce) e determi

nate direzioni di eſſi da ogni punto

ad ogn’ altro punto del corpo mede—

ſimo; Ogn’un. vede quanto un tal

organo debba contribuire alla cogni

zione delle ricercate relazioni ſim

patiche. E pure il ſoverchio arci ire

di generalizzare la circolazione come

iù adattabile al Meccaniſmo , ha

atto perder di vista anche quest’or—

gano tanto neceſſario a conoſcerſi.

Per quanto importanti ſiano queste
due cagioni vdelle relazioni ſim ati

che ; laſciamole all’ altrui curi01tà_ ,

e tratteniamoci un poco ſu i nervi,

ai quali ne ha l’ argomento isteſſo

condotto. Noi conoſciamo dieci pa

ja ~di Nervi , che emanano' dal cer

vello , e trentaſei dalla ſpinale mi

dolla ;

———ñ~"ó` - ó—
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dolla z, oltre di questi però ne cono:

ſciamo alcuni altri ſotto la voce dl

ſimpatici, ai quali però non potiamo

aſſegnare l’ origine , ed_ l qualr , sì

dalle inſpeziom anatomiche, che dal

la oſſervazione degli effetti , ſappia

mo non diſcendere, nè dall’ una, nè

dall’ altra delle origini anzrdette: ma

ſappiamo pur anche, _che questi'ner—

vi agiſcono nei viſceri del baſſo ven—

tre , ed in quelli ancor del torace .

Dunque aver devono un centro

proprio di attività , ed un’ origine

ropria diverſa da quelle degli altfl..

Bunque mi pare , che _questa origi:

ne , e questo centro di attività dt

tutti i nervi, che ſervono diretta

mente alla ſenſibilità , ed all’ azione

di tutti i viſceri contenuti nelle ſud

dette due cavità ſia un oggetto degno

delle ricerche de’Medici.Tra il cer

vello, e la ſpinale midolla prodotto;

ri delle ſuccennate e già note paia dr

nervi, ed i nervi da eſſi: origini na

ſcenti riconoſcono gli Anatomia. una

diverſità eſſenziale, cioè che questi ſo

‘ no porzioni di pura ſostanZa midolla

re racchiuſa, ed invaginata dalle pro

pagazioni delle steſſe Meningi, e del

lastest‘a cellulare , che circondano il

cerebro, e la ſpinale midolla; in que

sto inviluppo però non trovaſi punto

di un’altra ſpecie di ſostanza , che

chiamaſi corticale 0 cinerizia , che

accompagna l’ esterno di tutte le am

‘bagi, che ſt trovano nel cerebro , e

' l’ interno di tutta la ſpinale midolla.

Di tale ſostanza però ſe ne trova in

tutti i ganeli; ond’è che per tal ra

gione da Winslow, e da Morgagni,

e da quaſi tutti dopo di eſſi ſiano

ſ’tati giudicati 1 gangli altrettanti cer

velletti , e perciò ñdotati- delle pro.

rietà eſſenziali al cervello , e della

pinale midolla .* proprietà che non

godono i nervi di tale ſostanza non

forniti . Io non oſo aſſicurare, per

chè non ho avuto agio di ſufficren—

tamente_ verificarlo, ma mi è parſo,

che nei centri di unione , dove fi
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formano 1 pleſſi , ſi mrovr porzrone

della steſſa corticale ſostanza , e par

ticolarmente nel centro del pleſſo

detto ſecolare , e nei due ſublunari .

Da ciò, verificato che foſſe , ne ri

ſulterebbe, che questi pur anche ſoſ

ſero della natura de’cetvelli, non di

quella dei nervi. Avvegnachè man

canti di una tale verificazione ; ſia

mo non però dall’ Anatomia aſſicu

rati, che tra questa , che i0 chiamo

terza ſpecie di nervi, e quelli del

cervello , e della ſpina , vi è una

circonvallazione di gangli, a ſegno,

che niuno di questi nervi comunica

con quelli della testa, o della ſpina,

ſe non ſe medianti uno o più gan

gli , che ſono, come abbiam veduta

della natura del cervello, e della ſpi

nale midolla , e non di quella dei

nervi. Io non ſaprei dubitare, riflet

tendo a tale loro condizione , che

questi. punti di comunicazione tra

queste tre ſpecie di nervi, non ſieno

altrettanti centri di forza, che ſerva

no alla mutua concorrenza, e modi

ficazione di queste tre sſere diverſo

di potenze, che unite aſſieme forma

no- l?` intera potenza nervoſa , ch’ è

la fonte della ſenſibilità tutta dell’ani

male . Io trovo, oltre le accennare

ragioni, che mi perſuadono all'origi

naria distinzione di queste tre sſere

di nervi tra ai loro agenti mutua_

mente , e paſſivi , che una tale dl

stinzione mi conduce direttamente

all' intelligenza, e ſpiegazione di in

numerevoli fenomeni intorno alle cor

riſpondenze dei nervi: fenomeni, che

ſono inintelligibili , ed iniſpieghevoli,

ommeſſa la distinzione, e quaſi a dl

re , l’indipendenza di questa terza

potenza nervoſa frapposta alle due

gia anticamente conoſciute, e che

costituiſce con eſſe altrettanti punti

d’ incidenza, neceſſari alla mutua C0

municazione delle loro forze , che

unite inſieme costituiſcono quel tutto,

che conoſciamo ſotto la Voce generi

ca di ſiſtema nervoſo . Per tornare

perh
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ti, potiamo aſſicurare per lunga_ , .e

ben riflettuta oſſervazione , che i di

ſordini di questa sſera media .di ner

vi ſono quelli , che per _lo più ſono

accompagnati da intermÎttenze dei

Polſi , quantunque ne nelle adiacen

ze del cuore , nè nei vaſi roſſidiano dei ſopraccennati oſtacoli.. Di

questi ſi averà a trattare in ſeguito ,

e più opportunamente .

Abbiamo dunque riportate ſin_qul

le differenze, alle quali circonſerivo

no il Polſo i Meccanici,ed abbiamo

pur anche riportate le cauſe, che in

conſeguenza dei loro principi addu

cono di tali differenze. Non negano

però eſſi , che ſentanſi _ſ0tt0_le_dlta

degli oſſervatori dei movimenti diver

ſi dagli accennati: ma ſiccome ſenza

dipartirci dal loro ſistema, che non

giunge ad eſaminare , ſe non ſe una

ben picciola parte dell’ Uomo Vivo ,

non ſarebbe poſſibile lo addurre lo

devoli cauſe di eſſi , ſi conteniano o

di aſſerire, che tali non iſpieghevoli

movimenti ſono ſormati o da incre

menti, o da diminuzioni, o da com

binazioni, e complicazioni delle diſ

ferenze, adottate: o pure alcuni NHL’

per levarſi più presto dall’imbarazzo,

negano la realità di tutte le difleren~

ze non aſſoggettevoli all' adottato ſi

flema. Offmanno aſſai più ſpaſmodi

co di ogn’ altro Meccanico pretende,

che tutti i caratteri de’ Polſi Vermi

cuIare, Capríznnte, Viórofi), Miura,

ecc. dipendano da uno stato convulſi

”o delle tonache delle arterie . Belli

ni recide affatto le difficoltà negan

do la maſſima parte delle irre olari—

tà ammeſſe-dagli Antichi , o ervate

da'Chineſi, e confermate dagli oſſer

vatori più recenti ſu tale materia ,

dice che il Polſo dicroto può farſi

coll’ ineguaglianza dell’ applicazione

delle dita . Io dico all’ incontrario ,

che una tale ineguale agplicazione

può talora impedire il di inguerlo :

poichè la doppia pulſazione -nella
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medeſima eſpanſione ſi ſa ſentire ad

ogni dito. Conviene però anch' egli,

che ſi poſſa qualche volta dare real

mente un tal Polſo, quando ſi daſſe

una sl grande ostruzione di estremità

arteriali, _che il ſangue foſſe obbliga

to a refluire: ed in tal guiſa formare

il decrotiſmo .' veramente non par

degna di Bellini una tal ragione. In

quanto all’ intermittente ſi può dire

con tutta _giustizia , che tra il gran

numero di Scrittori Meccanici , che

ure ſi _ſono anch' eſſi copiati l’ un

’altro in quelle coſe, nelle quali do

vevano meno convenire, non trova

ſene 'uno , che convenga con un al

tro , o che in tal materia o non ri

tagli, 0 non aggiunga qualche aſſur

dità alle addette dagli altri nelle lo

ro ſpiegazioni. A queste cauſe ag

giungono anche i Meccanici,ad imi

tazione di Galeno, e-dei Chineſi,

quelle, che ſono o esterne , o acci—

dentali , cioè le paſſioni , l’ Età , i

temperamenti , i cibi , il ſonno , l’

eſercizio, le medicine, e la cacciata

di ſangue particolarmente . Qui ogni

uno ſi crederà certamente , che in

questa parte almeno i eccanici ſa—

cendo uſo di quei millioni di ve

rità,che ſi gloriano tutto di di avere

acquistate ſopra gli antichi , abbiano

arricchita la Medicina d'innumerevo—

li nozioni ſopra le accennate acciden

tali diſſerenze. Veramente s’inganne

rebbe a partito chi la penſaſſe così .

I Meccanici ſi ſono contentati di ri

marcare, che tali cauſe potevano ec

citare delle alterazioni nei Polſi: ma

poi niuno di eſſi ſi è preſa la briga

di oſſervare í caratteri ſpeciali di tai

cambiamenti, nè di istruircene . Ma

già abbiano veduto eſſer stato ſempre

il più bel mezzo termine dei‘ ſeguaci

di questo nuovo ſistema il paſſar ſo

pra a tutte quelle difficoltà, alla ſpie

gazione delle quali ſono inſuffiCÎenti

i loro principi ; e questo_ ſogliono

uſarlo, quando non poſſono far uſo

di un altro aſſai più ſecondo , ch’de

' l
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di negare, o di one in dubitazione

tutte le coſe di atto, ed_ i fenomeni

ancor più ſenſibili , la di cui "FREQ

zione non abbia luogo nel loro_ ſi e~

ma . Farei pei-ò un torto evidente

alla verità , cad Offmanno , ſe qui

non riportaſſi ſu tal materia una di

lui non men ſana,che utiliflima dot

trina . Ha dunque questo ,ſaggio Scrit

tore dopo Sidenamio oſſervato , che

I’ uſo dei rimedi marziali, dei_ ſudori

`ſeri ſpiritoſi, degli oli eſſenZiali aro

matici accreſce la forza, e la celeri

tà dei Polli; e che il contrario ſuc

cede dopo l’ uſo degli oppiati z del

nitro , e ſpecialmente della_ miſcela

di nitro, e di canfora , e quindi de

duce un utiliſſimo corollario , ch’ è

quello di oſſervar ben bene il Polſo

avanti di ordinare alcun rimedio: do

vendoſi astenere da’purganti vivi. da

-emetici, da oppiati, e per fino, dice

egli , dalle preparazioni di papaveri

nostrali , che ponno ca ionaro un

eterno ſonno; qualora i olfi ſi tro

vino languidi, piccioli, e fiacchi : e

cesi all’incontrario da cordiali , da

analeptici, da ſ iritoſi volatili , e fi

rnili eſſendo i olſi celere: , (9‘ fre

quente: per uſare le iſieſſe di lui vo

ci. Chi v’ha, che non ſenta quanto

poſſa eſſer ſunesta l’inopportuna am

ministrazione di tali rimedi? Un’ al

tra quì delle mie vizioſe digreſſioni .

Io trovo innumerevoli Scrittori , ed

ho ne’miei viaggi incontrati innume

revoli M_edici inimici giurati di alcu

no, o più medicamenti dei più atti

vi,che abbia la Medicina: -ed altret

tanti all’incontro , che di tai diffa

mati rimedi teſſono elogi , ed enco

mj . Dal volgo intanto degli Uomi

ni, ede’Medicatori fi rende da una

tal 'contrarietà di opinioni l' occaſio

ne di accuſar d’ incertezza l’ Arte di

medicare . Io non ſo ſe mi ſia in

'gannato nel riflettere 'ſopra di tal ver

gognoſa contraddizione, ritrovando in

elſa una vera conferma della stabilità

dell’arte, dell’incertezza delle vaghe,

Gann'. de’ Polli .

e vane opinioni ſostenute dagli Arti?

fici questionanti pro e contra ſu gli

istrumen ti di eſſa; poichè ambe le

Faſt! o lodando , o accuſando con

ermano. uniformi l' attività di tali

rimedi in quistione’. .La diſconve.

nicnza dunque conſiste nel buon uſo

0 mal uſo , 0 nella ſcelta del tem..

p0, dell’_oc caſione , dell’ opportunità

nell’ applicazioni di effi. Ma chi mai

potrebbe perſuaderſi , che questo ſoſſe

un vizio dell‘ Arte Medica , quando

in qualunque altra arte tutti univoca

mente convengono che uguali diſor

dini, ſe naſcono, naſcano dall’ igno

ranza degli Artefici , che non ſanno

far uſo buono degl’ iſirumenti dell’

Arte loro Io bramerei che chiun~

que ſi applica alla Medicina ſoſſe

prima di porre i'n eſſa il piede bei:

perſuaſo della verità eſſenziali’ſlima

del primo tra gli aforiſmi del gran

de lp oerate,e che penſafl'e,ed o e

raſſe empre_in conſeguenza di t'al ve

rità ._Non_Vi ſarebbe al certo iù tra

_Medici_chi ſi ſognaffe di accu arla d’

incerta . bensì ogn’ uno ſi perſuadereb

be fermamente non poter mai ripu

tarſi perfetto artefice di eſſa. Chi non

vede quanto diverſe ſorano le conſe

guenze di tali giuste perſuaſioni da

?nellm che l_o ſianozmentre ogn' un

1 perſuade_ di eſſer artefice, luſingan

do le ſue imperfezioni ſulla creduta

incertezza dell’Arte? Non ſai-ebbero

elleno_ conſeguenze indiſ enſabiliffime

di_tali giuſte rifleſſioni ull’enunciato

primo _aforiſmo , la mancanza della

pxCſWZlonE , e l’ aſſiduità dello stu

dio? E_non _basterebbero qucste a

rendere i_Me_dici più ſapienti, e più

ſaggi_,e,più riſpettabile la Medicina?

Laſciamo all altrui‘rifleſiionei danni

dell .innopportuna applicazione de' re.

medi, e volgiamo la nostra all’eſame

delle narrare cauſe del Polſo . Non

può n’egarſi, che l’Etiologia del Pol

ſo ſViluppalta dal fistema mercanico

non_ paia a primo col d'occhio

affii chiara, e plauſcìibile ?Eſſa inoltre

ha
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-ha acquistato un nuovo lustro aſſai

più luſinghiero di quello ſiaſi il ſuo

‘ preteſo accordamento con le leggi

della Meccanica, dai voluminoſi cal

coli . con i quali hanno preteſo di

'giustificarla , e ſotto i quali ( come

ha dimostram il Signor de Sauvages

nelle ſue deſſert-azioni delle infiamma

zioni, e delle ſebbri ) l’ hanno mag

girrmente inviluppata , e confuſa .

Con tutto ciò alla maſſima parte de’

Medici, ed a me ancora per molti

anni ha ſembrato , che partecipaſſe

della verità , e della dimostrazione ,

che ſi credono inſeparabili dalle ſcien

ze matematiche , e che di fatti lo

ſono , quando però queste ſiano ben

applicate , ed a ſoggetti , che ſiano

applicabili ad eſſe. Basta ſpogliarſi un

poco della prevenzione, e quindi

eomparando le ſole opere .di due dei

più grandi luminari del Meccaniſmo

Bellini, e Keill oſſervare li enormi

errori, nei quali ſono cadu ,per per

ſuadere ad ogn’ uno , che la Geome

tria non è in veruna maniera appli

'cabile alla fiſica del corpo umano .

In conferma di tale verità deve appo

gli uomini di ſenno prevalere la bella

Istoria della burla ſatta dal celebre

Geometra Mauxpmuís ad uno di

tali [atto-Meccanici , che lo richie

deva della ſua approvazione per un’

opera di tal natura. La storia ſi tro

va per disteſo nella XlV. delle Let

tere di questo .Autore stampate a Ber

lino . Si ponno agìiungere a questo

le autorità di .llem e” , e di Euſe

ro , a quali non credo , che niuno

ardiſca negare il pregio di gran Geo

metri, ed i quali ſ1 ridono in molti

luoghi delle opere loro delle vantate

. dimostrazioni introdotte nel diparti

mento della Medicina . Io non mi

trattenerò a riportare molte prove ,

quantunque dimostrative dell’ inſuffi

cienza del ſistema meccanico; sì per—

chè altrove le ho addotte, sl perchè

non gioverebbono molto al ſondo

dell’ argomento preſente; in cui ſi trat

ta di determinare , ſe in effetto la

circolazione del ſangue ſia la vera cau

ſa del battimento dell’ arterie. Io ſo

che molti rideranno al ſolo ſentire ,

che io ardiſca di proporre come que

stionabile una delle più ferme verità

fondamentali del Meccaniſmo . Io

non però oſo di aſſicurare, ed aſſicu

rare con la' più aſſevcrante ſtanchez

za , che non ſolo è questionabile

questa ſuppoſta loro verità ,~ ma che

non è tale alla mente di Coloro, che

non fidandoſi delle altrui aſſerzioni ,

ſi prendono la briga di richiamare ad

un eſame giusto , e ſevero _le prove

adottate della circolazione del ſan~

gue: Per non entrare però in un det

taglio aſſai lungo , qual ſia quello di

porre in chiaro molti ſatti intereſſan

tl mal eſaminati . o poco conoſciuti,

perchè mal verificati, tutto che dalla

comune adottati per veri, e nel qua

le ci ſiamo abbastanza nella prefazio

’ne, ed in molti altri luoghi di que

sto libro, e nelle nostre mediche eſer

citazioni trattenuti .* basterà per ora

i di ſar avvertito il Lettore rifleſſivo ,

e capace , che per la comune delle

ſcuole` corre un‘ idea aſſai incompleta,

e ſalſa della circolazione del ſangue ,

ualora ci ſi rappreſenta , come un

emplice movimento progreſſivo ſem

pre e uale,~ed uniforme, per il qua

le il angue è portato dal cuore nel

le arterie, da queste alle vene, d'on

de al cuore di nuovo ritorna . Non

vi ſarà chi oſi negare eſſer una veri

tà, che il ſangue circoli: ma ſe am

mettiamo , come ha giovato di am

mettere ai Legislatori meccanici per

proſeguire i loro calcoli , l’ adottata

uniformità di tal movimento: non

v’ ha chi non veda a primo colpo d’

occhio , che riguardando un tal _mo

vimento, come cauſa della pulſazrone

delle arterie noi Corriamo nell’ errore

aſſai frequente ai Filoſofi, ed ai Mez

dici di prender l' effetto per cauſa .

Ogn’ un vede quanto è più coerente

all’ ordine naturale, ed a quello delle

ſotze

- .vv-v~v..`
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ſorze vive, di cui ſono, e le ſostan

ze , e gli organi del corpo vivente

tutti dotati , che un tal movnmento

ſia dovuto all’ azione delle arterie ,

che l’ azione di queste al movxmento

del ſangue . In ſecondo luogo non è

egli evidente, che nella ſuppoſizwne

dei meccanici ſi ſa delle arterie un

organo puramente paſſivo, ſenza to

no , ſenza ſorza, ſenza Vita, e quin

di ben differente totalmente da quello

che è? lo non comprendo come non

ſi ſia veduto da tanti eſimi calcolato

ri l’ideale accreſcimento di reſisten

ze , che con tale loro ſalſa_immagi~

nazione ſi-oppongono alla circolazm

ne, onde ſiano costretti ad accreſcere

ſuor di miſura le ſorze del cuore .

poichè in loro ipoteſi non ſolamenf

te il ſangue è costretto‘a ſuperare gli

ostacoli degl’immaginati infiniti ſofſre

gamenti: ma ancora ad impiegare

una porzione della ſorza da eſſo ac

.quistata per l' urto ricevuto dal cuore

alla dilatazione delle pareti delle arte

rie , che trova rinſerrate , e contrat

"Tte . L’eſperimento ſarto da* Galeno ,

e da noi nell’ antecedente Capitolo

* riportato è una prova aſſolutamente

contraria alla Teoria adottata .* poi

chè incontestabilmente ne aſſicura ,

che le arterie non ſi dilatano gia ,

perciò che ricevono del ſangue ; ma

bensl che ricevono il ſangue appunto

perciocchè eſſe dilatanſi; vale a dire,.

perciò che ſono dotate di un’attivi

tà propria a dilatarſi ,. e restringerſi

~ appunto, com’è il cuore isteſſo , di

pendente dal loro organiſmo ; ma

non mai dal ſangue, per la quale, a

uiſa, dirò cosl , per iſpiegarini , di

oflietti , e di mantici_ , che dilatati

danno ingreſſo all' aria , dilatandoſi

ricevono il ſangue. Oltre le ſuddette

rifleſſioni , che per chiunque abbia la

pazienza di voler da~per ſe steſſo un

oco riflettere , e non viver ſempre

ulla parola altrui, ſono ſufficientiſſi

ene {perſuaderlo , che i meccanici

J ſono ll ciò in un errore maſſiccio di

principio per aver preſo l’ effetto per

cauſa .* basta accingerſi ad applicare

la ricevuta Etiologia a differenti 'ſe

nomeni per ſubito concepirne , non

dirò l’ inſufficienza , ma direi quaſi ,

il ridicolo . Non è ella tale la ſpie.

gazione, che apportano della frequen

za de‘ Polſi? Non è lo steſſo di quel

la del Polſo duro nelle infiammazio

ni? Chi mi ſa dire qual’ idea preſen

ti quella, che danno dei Polſi inegua

li , ed intermittenti .’ Basta a mio

parere , che un Uomo faccia un pò

di buon uſo della ſua rifleſſione , e

non ſi compiaccia di andar ſempre

come le pecore reſſo gli altri per

conoſcere per ſala l’ opinione comu

nemente adottata , che la dilatazione

delle arterie ſia dovuta al ſangue ſpinñ

to dal cuore , che ne dilata le pare

ti ſino _a un dato punto, le distende,

e_l' ecc1ta alla contrazione. Per con.

vincerſi_ basta comparare le arterie con

gli altri muſcoli , e particolarmente

con il cuore, e basta fare attenzione,

che_ l‘ arteria vuota internamente irri

tata con qualche agente, o fiſico, o,

meccanico ſi contrae ſubito , ed indi

ſi dilata, e continua per qualche tem

po _in 'tale alternativa di contrazione,

e di dilatazione. Non è egli lo steſſo

fenomeno , che ſuccede anche al cuo

re ſvelto già dal Cadavere, edal qua.

le ha dedotte tante belle conſeguenze

fiſiologiche il chiariſſimo Signor 'Al

lero .’- Da ciò parmi aſſai giusto il

coachiudere,_che le arterie non ſono

che una ſpecie di cuore allungato, e

che il ſangue ſpinto nella loro cavi

tà non _produce altro effetto , _che

quello di un _oggetto , che irrita le

pareti, ed eccita la loro contraziOne,

che allor che ceſſa , viene ſuſſeguita

dalla dilatazione , e quindi naſce cio

appunto , che ha riflettuto Galeno

cioè ,` ‘che‘ le arterie , come ſi è dec:

to, ricevano il ſangue perciò che ſi

dllaranoj çñnon già che fi dilatino

perchè _lo_ ricevano , e quindi riſulta

la cogmzrone , che la contrazione di

z eſſe,
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eſſe, come quella del cuore, ſono le

vere cauſe del movimento del ſangue

di qualunque maniera eſeguiſcaſi . E'

ben vero però, che non potrà anco

`ra ad alcuni abbastanza comparire ,

qual è di fatti, il deplorabile fiato ,

in cui e stata dalla vanità del Mec

caniſmo ridotta la dottrina dei Polſi

fino a tanto, che non ſi facciano lo

ro preſenti le nuove oſſervazioni da

uaranta , e più anni a questa parte

atta ſu i Polli , alla ſpiegazione delle

quali è affatto inutile , come vedre

mo a ſuo luogo, codesta Etiologia ,

'e delia verità delle quali non ſi può

da creatura ragionevole dubitare , si

perchè fatte, e rifatte da molti in

vari' luoghi, e tempi ; da tutti uni

‘ ſormemente vengono giuſtificate , e

confermate per vere; si perchè , co

me pure vedrern‘o in ſeguito , ſi ac

cordano’appieno con l’eſperienza dei

Chineſi , e con molte oſſervazioni de'

Galenici eſiliate afſatto da’ Meccani

ci per non ſo quale diritto. arrogato

ſi , enon ſ0 come loro conceduto

dalla moda del ſecolo , di eſcludere

tutte le verità anche di fatto . che

non ſono pieghevoli al loro ſiſtema .

E non e ella una bella maniera di

aſſicurare la certezza di un ſiſtema ,

quella di negare alla storia tutto ciò,

che non è ſpieghevole per gli principi

di eſſo? Non e egli queſto un porta~

re 'in trionfo la- vera ignoranza colla ñ

maſchera del ſapere? Decidano li

` altri la coſa, io terminerò queste pic

ciole rifleſſioni ſulle falſe cauſe del

- Polſo addotte* da’Meccanici circolan

ti , coll’ avvertire un altro e‘rrore di

principi , a quel che io trovo , non

avvertito fin ora da alcuno de’fiſiolo—

gistì . Un tale errore a mio parere

ſi e il credere, che il ſangue fia una

parte ſostanziale del corpo umano ,

“Cè a dire , una ſostanza' eſſenzial

mente propria di quella macchina

organizzata , e vivente , che conoſcia

mo ſotto la Voce di corpo umano .

Io ſo , che trovo una ‘ſommamente

maggiore facilità nel formare a me

fieſſo le Etiologie delle malattie, che

mi ſi preſentano da che ho incomin

ciato a prendere un‘ idea aſſai diver

ſa dell’ Uomo da quella, che mi era

stata inſegnata alle ſcuole, cche tro

vava eſposta negli Autori di Medici

na . lo non ſo riconoſcere per ſoſtan

ze vere di corpo,‘ſe non quelle,delle

quali ſono coſtruite le macchine varie,

che unite inſieme formano la com

postiſſima macchina di eſſo . Quindi

è che qualunque altra ſoſtanza , quan

tunque continuamente preſente , e di

qualunque neceſſità ella ſia alla vita

di questo corpo, non ſo riconoſcerla

che, come oggetto , la di cui rela

zione ſia più o meno neceſſaria alla

ſuflistenza , all’ordine , all’ azione di

quel tutto , che uman corpo ſi chia

ma . (Losi non meno che l'aria , gli

alimenti, e tutte le altre coſe per-le

relazioni , delle quali noi ci .ſoſtenia

mo in vita , io annovero il ſangue ,

e tutti gli altri umori o nutrizi , o

eſcrementizj , che ſi formano dagli

alimenti :e dall’aria nel coi-po no

stro , e che in eſſo , in Virtù delle

macchine varie variamente fi cangia- .

no, gli annovera , dico, tra gli og

getti inſìnitamente var) , che eſerci

tando le loro potenze ſulle ſoſianze

vitalizzate , e vere del corpo noſtro

ſuſcita-no in eſſe , a miſura delle re

lazioni, che incontrano , quei movi

menti , per gli quali la ſacoltà ſenſi

tiva dell’ anima vien eccitata , ed a

miſura degli eccitamenti di queſta,

vien determinata la facoltà motrice

dell’ anima steſſa ai biſogni dell’indi

viduo , che eſſa vivifica , e di cui - .

eſſa è principal parte , percmcchèlp

vitalizza. Un’ aria corrotta , un ali

mento putreſcente eccitano delle ſen

ſazioni , in relazione delle .qualuſi

diſordina l’ armonia dei movimenti;

lo steſſo ſanno dal Chilo , ( ch è il

primo umore , che di eſſi ,ſi forma

per mezzo'del lavorio delle macchi

ne , che ſono entro di noi ),finovall'

omo-f

fi

_.-ñ.`-ó-`l
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nm0re della generazione , ch’è l’ulti;

mo che ſi lavora da eſſe , tutti gli

umciii , e tutte le materie che ſono

in noi , e che non ſono_ ancora con

vertire in ſostanza di n01, e non ſo

no ancora 'vivificate dal concorſo dell’

anima, come lo ſono le ſostanze tut

te , delle quali costano le macchine

del corpo nostro.Ognun. vede quanto

un tale ſolo punto di vxsta, che nul

la altera le coſe da quelle, che ſono;

ma che le eſpone quali appunto

ſono , tolga di difficoltà , di'conſu

ſioni, di aſſurdità , di errori dalla

Teoria Medica. Io trovo con questo

un ordine generale ’nell’ uomo tal

quale lo vedo ad e_vedenza,in tutta

la natura , che è quello degli eſſerti

infinitamente vari, che ſuccedono all’

incontro , all"approſlimamento, al

ontatto di corpi con altri corpi; e

iccome tanto nella Fiſica Chimica,

che e quella , che ne guida a cono

ſcere i fenomeni, che ſuccedono in

virtù delle proprietà di compoſizione

ſpecifiche alle ſostanze , che toccanſi

fra di loro .‘- quanto nella Fiſica mec

canica, che è quella, the ne conduce

*ad iſpiegare altri fenomeni, che pur

ſuccedono in forza delle maſſe, edel

le configurazioni , della impenetrabi

iità, dell’ estenſione de`c0rpi.-, ,che ſi

urtano , ced incontrano, ſareſſ‘uno

ſempre in una ;onſuſione, ſe non di

stineueſſiino, per quanto è a noi

poſſibile , he ſorze , e le proprietà

ſpecifiche del corpo applicato, da

quelle del Corpo , a cui il primo ſi

`applica: cosl io credo , che non ſia

da maravigliarſi , che la Medicina

dopo tanti ſecoli di oſſervazioni , e

di fatiche perſista in un abiſſo di te.

nebre ; mentre nella eſplorazione de

li fenomeni del di lei ſoggetto ancora

conſondiaino con quello.- che è pro.

priamente corpo, ciò che non è ve

ra parte di eſſo , ma che agendo ſu

di eſſo eccita le di lui forze a reagi

re , _ed in conſeguenza a produrre

quegli aſſetti, a quali ſono , ſotto

determinate condizioni , destinare

nell’ ordine della natura. Per tornare

dunque all‘ istituto nostro le arterie

per ſe steſſe , ed in virtù sl delle ſo

stanze varie, che concorrono alla di

lor costruzione , che in ‘virtù della

meccanica diſpoſizione di eſſe ſostan

ze ſono dotate della potenza di di

latarſi fino a tal dato ſegno , e di

contraerſi , e questo oltre la ragione,

che lo perſuade , vien provato dall'

ingegnoſo eſperimento di Galeno , e

dalla rinovazione di tai movimenti

nelle arterie vuote di ſangue , come

abbiamo già detto. Dunque tale po

tenza , che è dell' arterie in proprie

tà , ha biſogno di chi l’ecciti all’ at

to; E non è egli il ſangue l'ogget

to, che è destinato dalla natura ad ec

citare l’ naturale potenza di questo

organo , come appunto la luce ecci

ta quella dell’ organo della ‘vista , il

ſuono quella dell’udit0,i ſapori quel

la del palato , l’ aria quella del pol

mOne , i cibi quella dello stomaco ,

il chilo quella degli intestini tenui,

le' ſeccie quella de’ craſſi , l’ urina

quella de’ reni, edella veſica, l’ umor

nutrizio quella dell’organo cellulare,

l’ umor prolifico quella degli organi,

della generazione ecc. cosl diſcorren

do di tutti gli organi sì esterni, che

interni ſotto una medcſima ſempli

ciſſima legge della ſenſibilità propria

a cadauno , e varia in ognuno ven

gono eccitati ad eſeguire cadauno le

proprie funzioni. Relativamente duri-f

que alle condizioni di tali ben cono

ſciuti , e ben distinti estrani oggetti

fuccederanno più o meno alterati gli

eccitamenti della ſenſibilità, che traſ

mettono all’ anima i nervi diverſa

mentedistribuiti per tutti codesti or

gani , ed in ragione ſempre diretta

della ſenfibilità, non già intenzional

mente, come hanno ſuppostoiStaal

liani:l ma er conſeguenza neceſ

ſaria dell'ordine stabilito per l'im

percettibile commercio _dell‘ anima col

ſuo corpo , fi determina 'la facoltà

mo
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motrice verſo gli organi, ne’ quali

la ſenſibilità è stata eccitata, e i moñ

vimenti ſaranno ſempre in pro or

zione eguale di queſta; quando ra

ordinarj obici non ſi oppongano ,

come ben ſ eſſo nelle malattie ſuc

cede , i qua iflperò , per quanto im~

pediſcano l’e etto della legge ; non

però derogano gnuro alla fermezza ,

e ſtabilità di e a : anzi mi ſia per

meſſo di dire , che chiunque fi com

piaccia di oſſervare la natura , trova

in questi oſtacoli una conferma della.

stabilità della ſuddetta , poiche pro—

va ad evidenza, che a miſura che

egli con i mezzi ſomministratigli

dall'Arte ſi accinge ( ben conoſciuti

che gli abbia ) a levar di mezzo ta

li ostacoli, e che di fatto ſubito che

li toglie di mezzo compaiono ad evi

denza di nuovo gli effetti della stabi

lità di. tal legge fermiſlima della na

tura. La buona Chirurgia ne eſibiſce

infinite, prove ſenſibili, ed evidenti

di tal verità di fatto . I buoni Ghi

rnrghi oggidl ſanno appieno , che la

loro arte ſi ristringe a togliere"gli

ostacoli, che incontra la natura a ſa

nare le ferite , le piaghe ecc. Dio

voglia , che i Medici adottino pur

eſſi una volta maſſima cosl vera , che

allora ſi applicheranno più alla cono

ſcenza ſoda di tali ostacoli, che loro

ſpeſſo appartiene di togliere, e medi

cando meno, opporranuo eſſi aſſai

minori oſtacoli alla natura intenta a

;Lliberarſi dalle malattie . Or via la_

ſciamo queste Teorie , che non pou

no giustarfi da tutti ,ñ e paſſiamo a

riconoſcere colla ſcorta della Storia

gl’ inſegnamenti della Scuola Mecca

‘ nica intorno a i preſagi, che poſſono

cavarſì dal Polſo. Tornando pertanto

alla Storia , tomo a ſare il Copista.

Eſſendo il Polſo( dicono tutti uni

formemente queſti Maeſtri ) l’ effetto

immediato della circolazione del ſan

SPB , che è per loro la cauſa della

Wlta j deve pur ancora eſſere il ſegno

più ſicuro ,. più univerſale , più evi

dente,_e più chiaro per indicare tut

ti i diſordini , che ſuccedono 'hell’

economia animale, ed il Polſo deve

ſar conoſcere tutte le minime altera

Zioni del moto del ſangue . Da sl

pompoſi , ed altri ſimili elogi , che

ſi_ trovano in tutti i libri del mecca

niſmo , e che tralaſcio di ‘ſcrivere ,

per non tediare i Leggitori , e me

ſteſſo: ognuno dovrebbe credere, che

la Medicina Meccanica foſſe tutta

fondata ſulla ſcienza del Polſo , .

e che ſia queſta già ridotta a quel

grado di certezza , di cui è ſuſcetti

ile, e che s’ inſegni nelle Scuole da

i_Maestri a i Diſcepoli, e che ſi ca

vino' per fine dal Polſo delle cogni

zioni non equivoche,de i prognoſi”,

ci_ i più giuſti, delle indicazioni le

;Fu ſicure ; in una parola , che il

olſo ſit , quale di ſarto eſſer deve,

la loro ulſola univerſale , ed infalli

bile. Ma quanto s’inganna chi crede

cosl! La pratica de i Pol/ì corriſpon

de appimtmo alla loro Teoria , dice

il più volte lodato Mr. Menuret, e

[e ampolloſe promeſſe prefimtare nella

cattedra da una eapricciojà immagi

nazione creatrice , non’ ſimo punto ſo

flenute al letto dell'mfermo; que/Zi

Lſedici , preſque tous routínierr , mm

fanno ., c/Îe ' una ſuperficialiflima at

tenzione al Pol/o ~a”, la ſpazio di

pac/aíflìme battute , e i ſegni., che ne

rica-vano ſono incertíflìmi , a per la

maſſima parte ſer/lau' . Di fatto la

giornaliera eſberìenza dimostra ad

ognuno la verità, della prima arte

della propoſizione del Signor enu

ret; in quinto alla ſeconda , ſubito

che appare un Polſo icciolo, ſi di

chiara per debile , e i giudicano le

ſorze ſpoſſate , ed in conſeguenza di

un tale giudizio ſi ordinario cordiali,

e ſpiritoſi Aromatici: ſe ſi ſente ele

vato , 0 febbrile ſi corre alla cavata

di ſangue,e ſi replica, ſe perſiste nel—

lo ſtato medeſimo; anzi io conoſco

gran

-..4._ .
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gran numero di Medici accreditati,

e stimati , che ſi credono d’ eſſer nel

dritto di ſalaſſare , qualunque_ volta l_'

infermo febbriciti , ed a migliaja dl

volte mi ſono ſentito i0 stefſo ad

durre per tutta ragione d’ aver ſala(

ſato, l’ eſſervi febbre , e per r ione

di ſeguitare i falaſiì , che pen eva

la febbre. Ecco il profitto-della Scuo

la del Meccaniſmo; ecco come fi

turbano i corſi naturali delle malat

tie ; ecco come fi ritardano, e s’im

pediſcono le cozioni delle materie

morboſe.,~ ecco come dalla Medicina

fi ,rendono ſpeſſo valetudinari per

tutto il resto della loro vita gli uo

mini , e ſpeſſo questa ad eſſi ſi ab

brevj. ln quanto alla febbre , questa

ſi giudica dalla ſola frequenza del

Polſo , che è di eſſa il ſegno pato

gnomonico . Una tale aſſurdità della

Scuola Meccanica è stata dimostrata

ódall’ Iliuſh’e Signor De Sauvages nel

le ſullodate ſue diſſertazioni ; e Per

ciò non mi trattencrò a confutarla .

Non ſo però astenermi dal ripetere

qui, ciò che ho ripetuto , e ripeterà

ualunque volta mi fi porga l’ occa

ione cioè che non ſo intendere co

me ſi accordi nella teoria , e nella

pratica medica il definire la febbre

per uno :for-*0 , che fa la natura per

liberarſi dal e cauſe producenti i di

ſordini della macchina , alla quale

rcfiede , e poi deſcrivere tante feb

i'dette eſſenziali per costituirne al

trettante malattie diverſe, quante feb—

brr ſi ſono immaginate, e preſumere

di_medicare poi direttamente tai feb

bl'l, come ſe in_ eſſe lañ malattia con

fisteſſe . Di ſimil razza di conti-addì.

zioni non ſi poſſono dare in natura;

dunque la Medicina, che le conſerva

non è la Medicina di lppo'crate, ve

ro ſeguace della natura, il quale non

ha mai medicata la febbre , che og

gidi con tanta premura ſi cerca di

estinguere appena compariſce. Ma

laſciamo a parte ogni coſa . Non è

egli un vero ridicolo ſparſo in tutti

i più claſſici Autori della Medicina

l’ uſo, che fi fa di uesto non ſo che,

chiamato febbre? on è egli un bel

vederla ora in comparſa di malattia,

ora di ſintoma, ed-ora di medica

mento? Non e ella un vero Zane

della medicale commedia? Non hanno

eglino ragione gli uomini ſaggi di

chiamare una tal Medicina incerta,

ſallace , ed arte ſenza arte P Perchè

dunque non ſi procura di studiare la

Medicina della natura, che da verun

Uomo di ſenno non potrà mai ſup

porſi ſoggetta ad inganno? Queſta.

ne infegnerà a riconoſcere nell’ ordi

ne della natura , fin dove può l’im

becillità nostra arrivare , una conſe

cuzione costante di cauſe, e di effet

ti ,- ma non ſi troverà mai da eſſa

cambiarſr la natura degli enti; come

pretende fare di queſta febbre la co

mune Medicina dell’ umano Capric—

cio. Anche questa è una digreſſione.

ſi accuſi pure , come tale , che io.

non ſo lagnarmi, purchè chi mi ac

cuſa, ſi prenda un poco la pena di

riflettere alla coſa accuſata. Finiamo

la per ora , e ſeguitiamo i preſagi,

che tirano i Meccanici dal polſo.

Come abbiam detto, che per loro il

polſo frequente fi è l’ indice della

ebbre: cosl il Polſo lo è quello del

la infiammazione nelle malatrle acu

te. Qual maraviglia, che queſto ſpa

ventevol nome d' infiammazione s’

incontri in ogni malattia acuta nella

bocca dì quelli , che hanno genera

lizzata nella lor pratica la fleboto

mia ,- come nella loro teorica han

no generalizzato la circolazione? E

ſiccome abiflamo veduto questa du

rezza, come non determinata da-rm-ó

ſura veruna , che la circonſcriva ,

renderſi arbitraria alle idee di cia

ſcuno; così ciaſcuno prevenuto dalla

abitudine di cavar ſangue, trova nel

la ſua idea olſo duro , ed infiam

mazione , o a meno minaccia d’ infiam

mazione per tutto; perche la ſua dottri

na lo guida a cavar ſangue per tutto. Her

ne
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to,

ſine l’ineguaglianza, e l' intermitten

za ſono quaſi ſempre per i Meccani~~

ci di malo augurio . Ecco ſindove

ſi estendono le conoſcenze cardinali ,

che eſibiſce la Medicina Meccanica

a’ſuoi fidi ſeguaci, ed in questa par

te io loro concedo , che ſi vantino

ſeguaci della ſcuola d’ lppocrate ; per

chè , come abbiamo veduto , questo

gran Maestro, non avendo ancora un’

idea giusta , che ſi è fatta dappoi ,

dei caratteri , con i quali la natura

costantemente indica nei polſi ciò ,

che ſoffre, e ciò che opera ,* altrove

aſſai utilmente rivolſe la ſua invidia

bile oſſervazione, e la fina ſua rifleſ

ſione.- ma non ſo però comprendere

come in questo ſisterna Meccanico

Ippocratico , come lo chiama il Si

gnor Roſſetti , ſi poſſano da questi

Polli cavare tante belle conoſcenze a

favor della lancetta chirurgica , le

quali ſovvertono interamente l’ ordi

ne della Medicina Ippocratica , che

tutta ſi verſa nella già quaſi del tutto

abbandonata ſcienza delle criſi. Belli

ni, come ho accennato di ſopra , pa

re, che abbia con particolar attenzio

ne eſaminate le intermittenze dei pol

ſi ; ma ſempre ha questo grand’uomo

ſeguitati col raziocinio uniforme i

meccanici principi , e non abbastan

za l’ oſſervazione, che ad eſſi contra

sta . Con tutto ciò Bellini penſa egual—

mente, che i Chineſi, e Galeno, che

’le stagioni, le età, il ſeſſo, i tempe

ramenti, le paſſioni, il clima,ilſon~

no , la veglia , i cibi ecc. facciano

variare infinitamente i Polſi, ma, oh

Dio buono! Quanto diverſa da que

Ri è la conſeguenza, che egli da un

medeſimo fatto deduce! Quelli notañ

no, è vero, la difficoltà : ma da que

fia conoſciuta prendono coraggio di

nettare con attenzione alla cono

cenza della varietà di qursti caratte

ri, e de‘ loro ſignificati: Bellini , a i

principi del quale non poſſono adat

tarſi tali. varietà di caratteri , e di

ſignificati , taglia a corto la difficol

rà , aſſerendo il Polſo eſſer un ſegno

incerto, e ſallace, ('9' m'bil certe per

ípſum i” Medicina determinari-poſle.

Ecco una delle principali cagioni ,

per le quali da i più ſaggi ancora',

ma non verſati nella Medicina , eſſa

è co derata come un’ arte incerta ,

e ſal ace. Quel Medico, che non co

noſce il Polſo, predica, e ſcrive, che

e incerta , e ſallace la dottrina de i

Polſi ; quello , che non` conoſce , o

che con le ſue capriccioſe operazioni

turba l' ordine naturale delle criſi

declama ſull’ incertezza , e ſallacia di

queste ; quello che non conoſce.”

voci della natura, colle quali eviden

temente , a chi l’ intende , richiede

gli aiuti, tratta di incerti, ſallaci, e'

dannoſi tutti i medicamenti,che non

ſa quando vadano adoprati. In ſom

ma tutti i Medici e parlano , e ſcri

vono in ſimil guiſa di tutto ciò,che

non intendono . Per quanto però ſia

una' maſſima diſgrazia per il genere

umano, è nondimeno una gran feli

cità per gli Medici quella di poter con;

parire ſapienti appo il Volgo, e pe

riti in un’arte , alla quale ſi è fatto

l' uſo di adoſſare tutta quanta è l’

ignoranza degli Arte‘ſici. Non aveva

egli ragione Luciano di dire: Medi

cur animi conſolari” jiztisſacit infir—’

ma ; exteroquin ſapienria Medici in

ignoraríone arti"; ;Wifi/ſit? lo ſ0, che

Luciano era un Pirronista_- ma te

mo, che oggi-di pureſi _framiſchi trop

po l’ ignorante ſcetticrſmo .colla ſa

piente dubitaZione ſenza riflettere ,

che dall’uno all’ altra vi corre tanta

distanza , quanta dall’ ignorare al ſa—

pere. lo arlo anche in ciò per mia

propria e perienza ; mi ſia lecito di

apportare questa , della quale poſſó

ragionare con certezza, per instruzm—

ne altrui. Io steſſo do o una ſolle

credenza prestata per più anni alla

magistral Medicina , era caduto in

quel totale Pirroniſmo per çſſ-ì , in

cui avea per l’ Europa trovati la mag

gior parte de‘ Medici più celebratſi ,

e 3-'
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e ſapienti; anzi dirò di Più', che

non avendo mai ſaputo imparare _la_

bell’.arte utiliſſima di parlare ,_ e di

agire contro l’ interno. ſentimento

dell‘ animo mio , riſolve! , e trovai

modo di ſario in Milano , di abban

donare affatto un', eſercizio , che io

credeva inutile a quelli , che _mi pa;

gavano per eſſo , e _ad eccezione di

conſulta, io per ben cinque anni non

vedeva malati , ſe non all’ Oſpedale

ben ſpeſſo per oſſervare , e compia

cere il mio genio naturalmente p0r~

tato allo studio della Medicina_. .In

questo tempo ſi fu che incominciai

ad accorgermi di un’ errore, che ave

va fitto in mente di riguardare come

falſe molte_coſe di ſatto , che non

avevano del veriſimile, e_che non ſi

potevano ſpiegare; quindi imparai .a

meno diſprezzare moltiſſime cogni

zioni di tal natura ſparſe quà , e là

nella Medicina degli antichi, e pre

ſele ad eſaminare d’appreſ’ſo, perſua

ſi a me steſſo , che non ſempre l’

ineſplicabilità , 'o l’ inverifimiglianza

de i ſatti ne giustific‘a a giudicarli per

non veri, ed a traſandarli ſenza im

piegare la dovuta rifleſſione ſu di eſſi.

Da questo primo paſſo di ragionevo

le credenza mi trovai indi, quaſi ſen

za avvedermene , ad un aſtro , che

fu vera Medicina al mio medico Pirñ.

roniſmo. Questo ſi ſu una ferma

perſuaſione, che molti de i ſo radet

ti fatti ci raſſembrano inveri mili ;

perchè ignoriamo l’ ordine della cate

na_ , che li connette col vero cono

ſciuto per_ tale, e ci raſ’ſembrano iniſ

ieghevoli ; perchè facciamo uſo per

iſpie arli di principi o falſi , o non

abba anza generali , e quindi non

abbastanza estendibili , e poco ſecon

di. Con un tal ordine procedendo ,

mi ſono trovato di bel nuovo av

vanzato nella credenza alla Medicina

in ragione diretta dell’ abbandono!

che andava facendo de i pregiudiz,

ſcolastici, che mi avevano precipita

to nella totale. miſcredenza di eſſa .

Guild-‘de’ Palſ .

Ritornato indi all' eſercizio , mi (50?‘

no di'giorno in giorno trovato più

ſenſibile alle _voci della natura, (che

chiede pronti , e miſurati ſoccorſi

nelle malattie) ed in ragione diretta

della_ credulità perdura per quelle ſu

perstizmſe magistralità , che una vol

ta mi rendevano preſontuOſo di po

ter preſcrivere leggi alla ſteſſa medi

catrice natura . Non vi è uomo di

ſana mente , che non ſappia quanto

breve _paſſo ſiavi dalla ſuperſtizione

allamiſcredenza . La Medicina fatta

dOViZioſiſſima ~di ſuperfluità , di ap

parenze, di ſuperstizioni, non ſa più

ridurſi a quello stato di ſemplicità

naturale , dal_ quale diſcende , ed ol

tre i confini, del quale non è pii‘r

Medicina_- Chiunque pertanto ha il

prurito di accuſarmi per ciò, che io

ardiſca .parlar contro i pregiudizi del

meccaniſmo medico, conſideri prima

bene la coſa, e poi lo faccia, che i0

frattanto ritorno al Polſo. Lo steſſo

Bellini dona un’ idea del Polſo natu

_rale , la ~quale ,poſſa in qualche‘

modo ſerVire di punto di compa

ra_z10ne_ per rapportare ad eſſa tuttil

gli altri. .Un tal polſo è moderäol

nella celerità , nella forza , nella‘

mollezza , e ſempre più eguale . A'

ſuoluogo vedremo la neceſſità che

ha il Medico di.formarſi alle dita

una tale_ abituazionedi distinguere le

proporzwm, come fa il Pittore agli‘

occhi per le proporzioni dei contor

ni ſenza uſare il compaſſo ;‘e‘ve-ì

dremo_ le condizioni di tal miſura .

Seguitiamo ſrattanto Bellini ne’ ſuoi

preſagli. I Polſi grandi, forti , pieni

ſono di buon augurio nelle malattie;

perchè denotano la libertà della cir

colazione ,> e la costanza delle ſol-ze1

che ſono tanto nominate da tutti i

ſiſtemi di_Medicina, e mai ſono sta.

te nè diſtinte dalle straniere , nè ri.

cercate. nelle ſue fonti: ommiſfioni

che a mio parere hanno dato moti’—

vo all’ introduzione d’ innumerevoli

aſſurdiſiìme ipoteſi , che mantengo

H no
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’ iio ancora nelle tenebre la più lumi

noſa parte di eſſa . I Polli piccioli ,

debili , vacui per la ragion de‘ con

trari ſono da_ temerſi . Il celere , ed

il lento ſono indizi di mal eſito , l’

uno perche denota una generale ostru—

zione delle estremità arterioſe ; l’al

tro ristagni , diſſoluzione di ſangue,

diſſipazione di forze ec. Il polſo du

ro* è da temerſi ( e ſempre Bellini ,

che parla) perche ſignifica uno stato

convulſivo , infiammagione , o gran

di imbarazzi : il vacuo poi è ancora

più ſunesto, perche indica estenuazio—

ne, riſoluzione , e ſpoſſamento aſſo

luto di ſorze . Il raro denota ostru

zione nel cervello , impedimento , e

mancanza di ſpiriti animali, o pure

nelle arterie coronarie per cagione di

calcoli , di polipi r, o di ſieri strava.

ſati ec. Se tali ostacoli ſono perma

nenti compajano allora i pol/i míuri

ricorrenti , interni/'nenti , intercorren

ti ci:. Federico Offinanno però nella

ſuccitata diſſertazione pretende , che

tutte le inegualità , che costituiſcono

i. Polſi chiamati vermicolarí , formi

wmi, firmti’lí, caprizzanti denotino

uno stato di ſpaſmo delle pareti arte,

riali. Aſſicura pur anche, che il Pol—

ſo ondoſo indica il proſſimo ſudore .

Fa anch’ egli il grande avvenimento

ſull* intermittte , che non deveſi

ſempre ſoſpettare mortale . Dice per

fine contro l’abuſo de’ Medici affetta

ti dall' inſostenibile peſo di innume

revoli viſite , che er ben percepire

le indicazioni del olſo fa duopo di

trattenerſì a lungo ſu di eſſo , ed a

più ripreſe per ogni viſita . In ſom

ma Oſſmanno tanto nel Tomo ter

zo della ſua Medicina razionale ſiste~

matica, ove tratta de’ Polfi , che nel

la ſua diſſertnzione de fatima/i pul

_ſuum examine per quanto ſia preve

nuto dalla ſalſa credenza, che la cir

_colazione del ſangue ſia la cauſa del

la vita i, e per quanto egli pure cir

ca le differenze , le cauſe , i preſa i

, corra colla comune del ſecolo; ſi di
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mostra però in molte coſe aſſai 'più

oſſervatore di Bellini, e di altri, che

godono i primi onori nel Medico

meccaniſmo . Egli rimarca le varia

zioni , che ſi producono ſu i Polli

dalle paſſioni dell’ animo, e parla pu

re , quantunque ſuperficialmente ri

ſpetto al biſogno di alcuni cambia

menti , che ſuccedono nei Polſi all‘

occaſione di alcune malattie , o ſeri

te di organi particolari del corpo, rap

portal’ oſſervazione di Vanderlinden,

della quale una affatto eguale fi tro

va in Tulpio Cent. Seconda Oſſ.

XXVIlI. di uno con male alla mil

za , nel quale pulſava l’ Ipocondrio

ſinistro [editionem fam*: lie” pungen

dofu/ſandoque . Per le uali tutte

co e ſi può dire , che O marino ad

onta de’ falſi princi i , che gl'inipe

divano lo avvanzari z in vigore non

però dell‘ oſſervazione ha potuto in

travedere , che la ſcienza dei Polſi

poteva eſtenderſi alla cognizione de

gli organi leſì . Questo in ristretto_e

quanto ſu i preſagi inſegna di più

importante la Scuola. del Meccaniſ

mo. Con tutto che mi ſia ſcorſa

dalla penna, per tema di ſcordarme

la, qualche rifleſſione nel tempo, che

dovea ſcrivere la pura storia , non

però parmi, che vi -resti ancora qual

che coſa ad aggiungere . Primo in

quanto al picciol numero delle indi

cazioni in confronto di quelle de’

Chineſi , e de' Galenici , _clic dedu

cono dal Polſo i Meccanici . Non.

deve però ſar maraviglia , che con.

differenze così vagbe , tratte da una

teoria sl ſalſa , e sl miſera _, e nOn

volendo ammettere , anzi rifiutando

con diſprezzo i fatti steſlì ,_ che nonv

ſono pieghevoli a tale teoria , ſi ri**

ducano da‘ Meccanici ad una sì ſelió.

ce risteectezza le nozioni, non ſolo

dei Polli , ma di tutta quanta_ è ia

Medicina steſſa . Crederemo n0i che

a tali ristrette conoſcenze convenga

no i magnifici elogi, con cui da_ tut—

e': gli Scrittori, da tutti i Maestri, da

tutti‘
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tutti i Medici è stata per il corſo di

mezzo ſecolo in circa encomlata , e

dal Volgo Medico encotmaſi ancora

la Meccanica Setta Nonièpetò,

che non abbiano ragione dl .ricono

ſcere il Polſo grande , e forte_ , co

me un buon ſegno nelle malattie acu

te: ma non ſo ſe l’utilità, che. ſi può

ricavare da questa verità, ſia un _com

penſo al danno , che_\ì fa.agli infer

mi per il falſo preſagio di malo au

gurio , che deducono dalla frequenza

del Polſo medeſimo . Un tal Polſoè

quaſi 'ſempre neceſſario , ed utile nel

le malattie, come è utile, _e neceſſa

.rìa la febbre, della quale riguardano

,un tal Polſo come l’ effetto. Sono in

errore nel fondarſi ſu di tale fre

quenza di Polſo perafli'curare la pre- i

ſenza della febbre; quando per altro

fi ſa che hanno dato ”nome dl feb

bre' a molte malattie, nelle quali-cer

tamente il Polſo è ben 'tutt’ altro

che frequente. Quante volte il-timo

re’ di tale frequenza ha determmato,

e determina i Medici a minorarla,

e ſopprimerla c’on importune cavare

di ſangueL! Un tal male, che non è

certamente conoſciuto, e per quanto

-gtande egli ſia , è ſrequentiffir’no , è

tutto una rettiſſima conſeguenza del—

'la falſa teoria ſuccennata . A queſto

propoſito io bramerei , che alcuno

amante dell’ Arte , e‘dell’ umanità

traduceſſe dall’ Idioma Franceſe il

miglior libro, che i0 conqſca ſu, ta

*le importantiſſimo ’argomento , che‘

è L’ abus de la Saignèe,. Io mi lu

fingo di _aver traſcorſi preſſo che tut-ì

ti gli Autori che trattano a favore,

e contro la-oavatnz'di‘ſangìie , .e mi.

pare_ di averli tutti ,trovati che ra io.

-nano in conſeguenza* dellePTWe ,

che fi ſóno fabbricare, e guidati da].

~~lo, ſpirito , anzi dirò-meglio ,"dal fa.

natiſmo del partito; che fi erano inia

pegnati di ſostenere: fra tutti l~’ Au

tore del ſulloda‘toÎ'libro'è :il-ſolo!,

che ragioni in' conſeguenza della oſ

-ſerVata natura, e ſenza contraddizio

INJ DE’ POLI] . g,

ni. Fino che la Medicina non fi li

` beri da ’tali frequenti contraddizioni,

ſarà ſempre con giustizia accuſata di

incerta . Abbiamo ſopra veduto non

eſſerfi ancora dopo tanti ſecoli fiſſa

ta tra’Medici un’ idea stabile , e net

ta della febbre ; nome sl di ſovente

ripetuto. e mai non iſpiegato, o de

finito. Non è minore inganno il di

chiarare di mal augurio il Polſo mol

le. Innumerevoli oſſervazioni, oltre

l: dottrine di Galeno, e de’ Chinefi

ne provano , che per lo più un tal

Polſo è un ſegno favorevole agli in

fermi: quantunque fia veriſſimb, che

quando fi fa laſſa, e vacua, come lo

chiama Galeno, ſia molto da terrier

ſi. Il Polſo picciolo non è nemme

no ſegno tanto patognonomico della

debolezza, come lo dichiaranoiMec

canici: un tal giudizio a porta aſſaî

ſpeſſo dei danni notabili 1mi agl’ in

fermi : poichè ſu tal ſoſpetto di de

bolezza ſi ordinano de’ cordiali ſpiri

tofi , che accreſcono l’ irritazione, la.

quale mantiene il polſo ristretto, pro

ſondo , picciolo , ed in tal guiſa fi

accreſcono gli ostacoli a quello ſvi

luppamento, che deve ſempre preco

dere ai Polli critici, come vedremo

inſeguito , ed il quale in tai cali fi

facilita ſommamente con ualche ca

vata di ſangue . lo mi po o eſſer in~

ganuato eicome uomo, e come im

perito ; ma a miſura del mio giudi

zio ho veduto più migliaia d’infermi_

erire con ‘lunghe 'malaflz , i quali

arebbero con brevità g iti, ſe ad

alcuni per timore della febbre, edel

la conſeguente ad eſſa frequenza del

Polſo ;non .ſi foſſe tanto abbondato

”nelle cavare di ſangue- , ed altri per

* la non-conoſciuta piceiolezza dei Pol

`{i , in vece di prodigare cordiali, ſi
fo'ſſe fattarqualche conveniente“cavaſi

‘ta di ſangue . «Non credo ſarà“accu—

ſato per petulanza il dire , che que.

ſie ſono tutte conſeguenze funeste

della. ſe‘ non del_ tutto ſalſa, almeno

'inſufficiente teoria che non per al

a tro
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tro -ſorſe , ſe non ſe per la facilità

che promette nell’ acquisto della dif:

ficiliſſima fra tutte learti è ſtata con

lauſo accettata , e viene ancora con

impegno dalla maggior parte degli

Uomini , che per natura non amano

la ſatica , ſostenuta . Mi pare , che

ſiaſi già detto abbaſtanza della ſalſa

idea comune ai Meccanici ſull’ inter

mittenza per poter ul finire la no

ſtra diſamina della ottrina Mecca

nica intorno ai Polſi , dalla quale ſi

ricava, che i Meccanici non hanno

idea veruna dei Polſi organici, ed aſ

ſai incomplete inutili, e ſalſe quelle

dei Polſi critici . Onde mirandum

.certe non (accreſco questo no” al te

sto di Oſſmanno) eſZ noflros Medici

”ie praſſi”; ad :nigi-0mm leíior acce

dentei" pro more tantum Pit/ſum co”

traíì'are tam levi' bracbío, ut -uìx due

iffu: expefìent , cum Mme” ſiepe nu

mero pofl decem demm” pulſarioner

ina-qualita: velíntemíſſm percípiatur.

Med. rat. Tom. ill. de mt.Pulſ.

0‘:. lo ſo, che avendo da 16. anni a

questa parte la diſgrazia di eſſere un

po tardo nell’ eſplorazione dei Polſi,

e nel troppo replicarla contro l’ uſo

comune, ho dovuto più volte pazien

temente ſoffrire le deriſioni, e leim

C A.P.

pazi'enze ſrettoloſede’miei Conſrateſ

li di Profeſſione , e per conſeguenza

quelle degli astanti, che comeilTur

co alla Commedia. ridevano al ridere

degli altri , e fino talora dei mala

t_i steſſi , da alcuni de’ quali ho ſen

tito dirmi , che li ſoffocava , da al

tri _chiedermi ſe mi era addormito, da

altri per ſine ſentirmi rifiutare la ſe

conda volta il Polſo. Tanto è vero,

che anche nelle coſe più ſerie gli abu

ſi confermati coll’ abituazione preval

gono all’ utilità medeſima . Dalla com

binauone pertanto delle tre istorie

in questi Capitoli riportate ſi ricava,

che'i Meccanici ſucceſſori de' Chi

mlCl nel regno della Medicina, non

hanno punto coltivato quella branca

di eſſa , che alla ſcienza dei Polſi

appartiene , che hanno del tutto ab

bandonata _Pella parte di eſſa aſſai

nota a‘ Chineſi, e non del tuttoigno

ta a' Galenici , che inſegna a cono

ſcere dai ritmi del Polſo gli organi,

che ſono lefi , e poco pregiata quel—

la, che indica le criſi. Dunqueſi de

ve dedurre da ciò la neceſſità di ri

chiamare alla Medicina questa di eſ

ſa neceſſariiſſima parte , e principal

direttrice di tutte le operazioni del

.Medico . .,

... vau

IV.). "

coonrzrolntt's'T-onircnn

Concementì alla ſcieníza de’PoZ/ì ſomministrate

alla _Medicina Europea da varj Oſſervatori

Ra dalla Provvidenza stato de

'stinato al ſecolo nostro per la

Medicina lo ſviluppamento della

ſcienza dei Polſi in Europa , come

ſu dalla ſteſſa al ſecolo Xlll. de'sti~

nata l’ invenzione della Buſſola per

‘413.

dall’ aÎznOAI'720-.fa que/la parte. -~_'
s *i

la navigazione. Mi ſìpermetta avzn—

ti di intraprendere il filo di questa

importantiſſima istoria di premettere

…n .aſia rifleſſione, la quale perquin

to non ſia per piacere a tutti quelli,

che brainano arricchirſi nel commer

cio

 

‘W



SOPRA‘ LJ SCIENZA DE’ Pot”. ' 61

cio delle Umane miſerie ; non però

ſpero , che debba ſare del colpo ſu

tutti quelli , nei quali [ſingordigia

dell’ oro non ha potuto estinguere an

cora lo ſpirito di umanità. Io oſſer

vo in tutte le arti, che_ non tantosto

uno di que’genj ſublimi, che foglio

rio amare aſſai più l’ arte , che eſer

citano di quello , che amino l’ inteñ‘

reſſe; non tantosto , diceva; uno di

questi fa paleſe una utile verità ap

partenente o alla teoria , o alla pra_

rica dell’ arte propria , che tutti gli

altri artefici ſi affiettano per istruir

ſene , ed in varie guiſe -tu’tti_ſi appli

cano a perfezionare gli-uſi di eſſa per

ricavarne tutto il poſſibile vantaggio:

in Medicina però, che pure e un‘ar

te come tutte le altre, la coſa è ſem

pre andata , e ſeguita ad andare al

contrario . Di ſatto la storia della

Medicina ne aſſicura , che in tutti i

ſecoli ogni più utile trovato ha in

-co'ntrato dalla parte dei medeſimi

Medici del ſecolo , in cui ſi è ſco

.perto , le più ſorti oppoſizioni, anzi

~a dir più giusto, le più irragionevo

li perſecuzioni . L’ innoculazione è

una prova dimostrativa , che il ſeco

lo nostro non abbia punto traviato

in tal vizio dalle orme de' Padri no

stri. Chi non ſa in 60. anni in cir

ca di contraddizioni, che ha provate

questo utiliſſimo trovato, quante vit

time umane ſono state il barbaro ſa

crificio dell’ ambizioſo impegno de’

ſuoi contraddittori? Mi pare, c'ne la‘

ſcienza de’ Polſi , che oggidl ſi va

ſviluppando incominci ad incontrare

la ſorte medeſima . Io non anderò

‘indagando le cauſe ditale vizio ra

dicato nella Medicina per non in

ciampare, dicendo ancora verità evi

dentiſſime , nella taccia di ſatirico:

non poſſo però non riportare il peſ

ſimo tra i molti dannoſi effetti, che

laſciano dopo di ſe tali contrasti.

Non è poſſibile, che coloro, i qua~

li stanno per la verità, ſentano con

indolenza le ingiuste oppoſizioni dei

contraddittori, ed obbligati a difende

re una cauſa fatta propria, facilmen

te nelle diſeſe estendono iconfini del

la verità (ingiurioſamente per lo più

dagli altri attaccata ) oltre 'la giusta

loro estenſione . Ecco dunque non

meno per gli uni , che per gli altri,

che pugnano, per diametralmente op

posti ſentieri la verità pei-ducano al- `

meno perduta l’ utilità vera , e ſm

cera, che da eſſa ſi potea, anzi ſido

vea ricavare ; ecco l‘ arte , alla qua

le appartiene tal verità in maggiori

errori di quello ſi foſſe avanti di co

noſcerla . Di ſatto quante nuove ſa

vole ſono nate in Medicina dai prin

cipi dei Chimici troppo esteſi; quan

te dalla perſpirazione Santoriana . e

quante dalla circolazione troppo ge

neralizzare ; quanti errori , e quante

dubbiezze nella pratica dell’emetico,

della china, dell’oppio, dei veſcican—

ti, della cavata di ſangue, del mer

curio, e di altri più atletici medica

menti eſistono ancora -oggidl nella

pratica medica , che non ſono , ſe

non ſe effetti di verità ſermistime re

ſe inutili, dubbie, e dannoſe per eſ

ſere state nella loro origine egual

mente troppo encomiate , e* troppo

vituperate? W ( diciamolo pure

ſenza tema ) quanta ciarlatanaria,

per la cagione ſuddetta, non ſiècon

giunta alla steſſa inoculazione Z Dio

non voglia, per bene del genere uma

no , che -ſia ſoggetta alle medeſime

vicende la dottrina naſcente dei Pol

ſi. Agli Profeſſori di nautica è sta

ra bastante la ſempliciſſima cognizio

ne di fatto , che l’ ago magnetico ſi

volgeva costantemente a Tramontaf

na, per ricavare le leggi dell’ uſo di

eſſo per l’ arte loro .' le nuove ſco

perte ci aſſicurano della verità dei

caratteri fermi, e ſtabili niente meno

di quello ſiaſi la direzione dell' ago

alla stella . Ma ſupponiamo per un

momento, che i Profeſſori di nauti

ca o non aveſſero fatta oſſervazione

alle declinazioni varie dell'ago, o pu

re
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re che aveſſero preteſo di estenderne

l‘ uſo di eſſo alla longitudine ; non

ſarebbero eglino caduti` nelle ſteſſe

condizioni , nelle quali abbiamo ve

duto di ſopra eſſere caduta la Medi

cina per non altro, ſe non ſe per lo

accennato mal uſo delle verità , ad

eſſa appartenenti? _Nella steſſañtnanie

ra per quanto certi, ed infallibili ſia

no i ſcoperti caratteri dalla_natura

im reſſì nei polſi, fi renderà inutile,

e ors'anche dannoſa, come lo è sta

ta di innumerevoli altre, anche que

sta verità ſcoperta della Medicina ,

ſe rettamcnte non circonſcrivaſì l’uſo

di eſſa , che è ciò che ſi procurerà

di fare do o deſcritta tutta la storia,

che ne a icura- della verità , e della

coſtanza dei ritrovati caratteri , dei

loro particolari ſignificati, e delle lo

to coniugazioni . _

Gemeva , come- abbiamo veduto

nell‘ antecedente Capitolo , nella_ più

profonda oſcurità l’ Arte Sfigmica ,

quando nel 1707. .faſano de Lucçuer

’ nato nel 1685. in Montilla , piccola

Città della Spagna , ſei le he lonta~

na da Cordova , facendo i ſuo cor

ſo pratico in queſta Città ſorto 1?.

Giuſeppe :le Paolo profeſſore_accredi~

tato in quel Regno aveva più volte

eſperimentato ſott'o le dita quella re

duplicazione dell' eſpanſione dell’ ar

teria, che da Galeno vien avvertita

ſotto la voce Dici-oro , dimandò al

fuo maestro la ragione di tal movi

mento , e del ſuo ſignificato . L’

autorevole profeſſore gli riſpoſe in

corrotto Galenico linguaggio , che

era il Giargone Medico di quel tem

po in quaſi tutta la Spagna , che

quelle erano minuzie , che non me

ritavano la Medica attenzione, eche

erano dal fuliginoſo vapore cagiona

te. Sembrerà fuor di dubbio ad ognu

no ridicola, qual’ e dl` ſarto, tal ſpie

azione del Señor Don Pablo ma

uppon'iamo ch’ egli foſſe ſtato ſorni

to del Linguaggio Medico adottato

dal ſecolo. , ed aveſſe riſposto al ſuo

diſcepolo; che tali varia1ioni de'Pol

fi ſono irregolarità di poca impor

tanza., e di niun ſignificato aſſai fre

quenti a_certe costituzioni irritabili,

e comuni a certi ſtati di ſpaſmo , e

di irritazione: Non può negarfi, che

la riſpoſìa non foſſe aſſai più conſa

cente al genio del ſecolo, epiù plau

ſibile ; ma ſe vogliamo ſeriamente

conſiderare la coſa , eſſa egualmente

che la prima , avrebbe fornite delle

idee vaghe'; in vece di eccitare del

le attente oſſervazioni ſopra di un

fatto , che_ nuovamente preſentavaſi ,

e che meritava , e richiedeva di eſ

ſer giustiſìcato, ed illustrato . ll buon

`folrmo , che aveva , come conferma

il fatto , ſortito dalla natura un ta

lent_o quadro, e pieghevole all’oſſer

vaZione , non ſi appa ò punto della

magiſirale deciſione de Pablo , e da

per ſe ſteſſo proſegui con eroica co—

stanza le ſue ricerche d‘ appreſſo _all'

oſſervazione, Non paſsò molto, che

vide ſopravvenire un’ abbondante

Emorragia dal naſo ad un inſetmo,

al quale aveva trovato il Dicroiiſmo

nel Polſo. La ſorpreſa , ed il piace

re di tal evento lo reſero più ſenſi

bile alla curioſità , ed a poco av poñ'

co iunſe ad aſſicurarſi che un tal

Polo era indice ſicuro della ventura

Emorra ia . ll buon ſucceſſo delle

prime ue fatiche gli ſervì di ſtimo

lo ad avvanzarſi in altre , e trovò,

che i ſudori, le diarree, il vomito,

le eſcrezioni critiche per urina erano

costantemente precedute da alcuni rit

mi particolari dei Polfi, e giunſe dal

1707. fino al i726. a farſi ſu talma

teria delle regole preciſe a ſegno di

far maravigliare la Spagna per la no

vità, e per la certezza delle ſuepre

dizioni , e quindi il Mondo tutto ,

dove giunſe il.di lui libro intitolato

Lapis Lydius ./fpollinis, Libro aſſai

raro , e conoſCiuto aſſai più per, la

contezza data di eſſo da MLN‘hell,

o per dir meglio , dalla 'traduzione

Latina fatta dal Signor Noortwìk

dell'
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dell’ opera di queſto . Per quanta di

ligenza io abbia fatta fin dall’ anno

i740. in [ſpagna non mi e‘: stato poſ

ſibile di acquistare nè meno dalla

famiglia del oc’anzi deſonto Salario

una copia . i ſu prestato in Cadi

ce dal Reverendiſſimo Signor D.Gut~

tierez de lo: Rio: Sacerdote _Proto_

notario Appostolico, e _Medico 'dl

grand’ estimazione , autorità , _e ric

chezza ; il quale unito al prestito del

volumdioſo in foglio di Solanp vi

aggiunſe il dono di qualche copie in

Quarto di altro libro intitolato Idio

ma della naturalezza, ch' è_u_n com

pendio aſſai eſatto , e VerldſCO_Plù

di quello di Nihell della Solaniana

Dottrina. ll Signor D. del Rios era

grande amico di Soiano , carreggia

va ſeco , ed il ſuo compendio oco

prima d’ imprimerſi ſu paſſato otto

gli occhi , e ſotto la cenſura di que

sto, del quale oltre la Lettera, ch’è

stampata al principio di detta opera,

io steſſo ne ho veduto un faſcio in

mano del Signor del Rios, nelle qua

li da quello ſi comunicavano a que

ſto le proprio-idee non ſolo circa i

Polſi ; ma intorno alla pratica inte

ra della Medicina uſata da Solano ,

ch’era interamente quella dell’ eſper

tazione , ſorſe , _a mio credere , un

to troppo generalizzata; come ſipuò

en comprendere da un trattato inti

tolato de l' Orìge” Maróoſo che fin `

dall’ anno i718. in età d’ anni 33.

aveva Solano pubblicato. Io poi non

credo, che il Sig. Nihell abbia tutta

la ra ione nella troppo viva critica,

che a a quest’ opera, e molto meno

nel modo ſprezzante, con cui tratta

l’Autore. Era certamente de los Rio,

grande 'amatore di Elmonzio : ma

non erò fanatico ſeguace della pra

tica i questo, era egli aſſai‘portato

per l’acqua fredda , moda comincia

ta in Iſpagna ,indi in Malta , don

de è diffuſa in Sicilia, ed in Na

poli , dove mi è parſo (non ſo ſe

m inganni) che dal volgo Medicato

6

re , il qual trovo che abbonda aſſai

per tutte le grandi, e mezzane Cit

tà dell’Europa,.ſe ne ſaccia un abu

ſo, come ſi fa in qualche altra par

te degli oli o di mandorle , _o di

lino, in altre dell’acqua calda, in al

tre delie emulſioni , in altre de’ ve

ſcicanti , in altre degli emetici , ed

in quaſi tutte oggidi della cavata di

ſangue . E’ ben vero però , che per

ogni dove tali abuſi trovano il loro

appoggio ſulla varietà del clima. Per

verità ſarebbe aſſai di biſogno , che

alcuno ſi prendeſſe la pena di circon

ſcrivere iconſini di queste varietà

del clima , perchè non ſi conſondeſ—

ſero tanto con le varietà delle opi—

nioni, e de’ pregiudizi abituati nelle

nazioni . Io temo che ſi troverebbe

in questo clima un grande uſur

patore delle proprietà di questi a ſa

vore deil’ ignoranza . Per quanto la

mia picciola oſſervazione ha potuto

afficurarmi , io trovo che il clima

varia bensl le condizioni, non l’eſ

ſenza delle malattie. Io ho trovato,

che la medeſima malattia per’ ogni

dove è accompagnata da’ medeſimi

fenomeni , ſegue il medeſimo ordi

ne di crudezza , di cazione, di ſe

crezioni ,~ per ogni dove per le me

deſime eſcrezioni finiſce in bene , e

per le leſioni medeſime in male .

H0 ben veduto più gravi i ſintomi,

o più lievi , più celeri , o più tardi

i periodi , più pericoloſe in queſto ,

che in quel clima le medeſime ma*

iattie : ma ſiccome ho ſempre pen*

ſato , che le differenze quantitative.

non poſſano in natura produrre di

verſità eſſenziali, oſſia qualitative ,*

ho pur anche ſempre creduto, che

la_variazione eflenuale, che trovava

nei vari metodi, ſpeſſo l’ uno allÎal~

tro diametralmente contrari, di trat

tare la medeſima malattia _, foſſe un

effetto dell’ ignoranza dei principi

della vera Medicina , ch’ è quella del*

la natura , e della ſostituzione fatta

a quelli di questa dagli uominildl.

a tri
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altri creati dal loro capriccio, e che

hanno acquistato il diritto di conſue

tudine nelle Varie nazioni , e perciò

vari , come ſono vari gli idiomi di

eſſe, che per ſupplire ad altri biſogni

gli uomini medeſimi pure ſi ſono

creati, e quindi ſi ſono in quelli abi

tuati . Per tornare al Rev. de lo:

Río; , ingiuſtamente maltrattato dal

Signor Nihell, era un Medico gran

de oſſervatore dei Polſi , e da eſſo

io conſeſſo di aver ricavati i primi

lumi ſu ñdi tal materia ; non s’in

contrava è vero di opinioni, e di

genio col Signor Nihell, che eſerci

tava pure la Medicina in Cadice ſor

nito delle recenti meccaniche dottri

ne, allora straniere ancora alla Spa

gna ,- ma che in vigore di eſſe non

ſapeva comprendere poſſibili i Pro

gnostici , che faceva il de lo: Rics,

- e che vedeva alla giornata verificati.

Vedendo ſrattanto , e non potendo

negare a ſe ſteſſo ciò ch‘ egli ſteſſo

_alla giornata vedeva il Signor Ni

hell , e ſembrandogli ,( come a me

ſteſſo diceva il Signor del Rio: , )

non eſſer di ſua convenienza l’ab

baſſarſi a richiederne instruzioni ad

un Medico , con cui contendeva

in Cadice la frequenza delle pratiche,

ed il primato della Medicina; ſi ri

ſolvette di portarſi ad .Anti-quem do

ve abitava , e con ſomma riputazio

'ne eſercitava Solano primo conoſci

tore di tal dottrina . Convien crede—

re però che a ſufficienza non pazien

taſſe ſotto ſe iſtruzioni di Solano il

Signor Nihell per aëpieno istruirſe—

ne: poichè ſe ben paragona il di

lui compendio con quello de lo's

Rios, al quale non fi può certamen

te da chiunque rifiutare la legittimi

tà della Dottrina di Solano , ſi tro

verà quanta ſia la differenza dall’ una

all’ altra opera , e ſi troverà oltre

quelle, che ha con favia critica nel

la ſua Verſione latina annotate il

Signor Noortwìk un numero ben

grande di negligenze, e di errori

i.,

commeſſi dal Signor Nihell riguardo

alle ſcoverte di Solano . Verità che

viene conſermata dal Signor D. juan

Lui: Roc/;e , nel di lui libro ſcritto

nel 1762. ad iſtigazione dell’ lllustre

P. Feyìoò Benedittino aſſai noto al

Mondo tutto, per il vasto ſuo criti

co genio , in questo libro intitolato

Nueva: y rara: obſervacíoner para pro

gnojlícar la: criſes' por e! Puljò _,- fin

algima dependenci.: de la.: female: cri

tica: de lo: .Ant ivo: : In quUsto li

bro, diceva , del quale la metà e

impiegata ſaggiamente a conſervare

ai poiteri la ſtoria del gran invento

re ~Solano , acciò ſra le nazioni per

mancanza di eſſa non veniſſe contra—

stata, come contraſtaſi quella di Cc

lombo , ſi legge alla Pag. IO!. che

il Signor Nihell sì per il poco tem

po , che ſi trattenne in .Antequera sl

per eſſer stato trovato da Solano nei

primi giorni , che gli ſi preſentò ,

che non ſapeva nè meno .tastare il

Polſo ( coſa che a me non dee re

car maraviglia , che in grazia delle

teorie meccaniche , delle quali era

invaſo, ſono stato peranni zo. nell’

ignoranza medeſima ) non era poſſi

bile, ch’ egli eſibiſſe idee giuste delle.

ſcoverte , e delia dottrina di Sol-mo.

Ad onta di tutto queſto non ſi può

negare all’ opera di questo Autore ,

ed alla traduzione , ed alle annota~

zioni dei Signor Noortwik rinoma

to pratico in Venezia il merito di

aver dalla Spagna a i curioſi di tut

ta l’Europa data la notizia delle ſco

perte del ſullodato immortale Spa

gnuolo . Io non credo ſia per eſſer-`

diſcaro , nè affatto inutile a'leggito—

ri il registrare in questo luogo alcu

ne notizie storiche appartenenti a Sq

lano , che abbiamo raccolte, e veri

ſicate per quanto ne è stato poſſi

bile. i’rima di ogni coſa io ſo, che

l’illustre Signor Allero è intenzio

nata, per utilità della medica floria,

e per la gloria del nostro ſecoio , di

ſcrivere la vita di Solano, e che dal

Dot
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Dottore Codevilla dimorante lndrid ha ricevute molte utili.notiz1e

a queſto fine .ñCon tutto çiò non

giudico qul aſtenerrrii dall .eſporre

quelle, che ſono_ a mia notiZia. Per

guanto ecclatanti foſſero le prove dl

atto, che tanto nei contorni di An-_

tequera da .faſano , che in quelli dl

Cadice da lo: Rio: fi producevano

in conferma delle nuove`ſcoperte ,

non trovarono però ſeguito_tra la

comune de’ Medici : ma anzi dalla

parte di questi ſi fece tutta la `reſi

ſtenza poſſibile per _tutti i mezzi,

che può ſuggerire l’ [nVidia , l’aſtio,

e l’ intereſſe , ſoliti romotori di ſi

mili contraddizioni. i fatti la mol

titudine degli artifici prevalſe all’ eVi—

denza della verità , a ſegno che le

ſtampe di Solano furono impiegate

involte da Speziar] , ed il Sig.

del Rios ſi riſolvette inviare l_e ſue

colla Flotta in America . Anzi per

ſino i giornalisti Spagnuoli di quei

tempi furono impegnati a ſcriver

contro tai libri; e ſi conſerva _da

Don Pedro Solano de Lucques figlio,

e meritevol ſucceſſore del Padre , e

di Criſtoval 'de Lucques ſuo maggio~

re fratello morto poco dopo del Pa

dre nella pratica di Antequera , un

manoſcritto aſſai voluminoſo intito

lato Prapugnaculum Lydor inſupera

bílí: Solam'aní inventa: :lemon/Eracle,

il quale come afferma il Sig. Roche

n'on è che lo ſteſſo Lapis Lydíur or

dinato , ed am liato , a cui ſi ag

giungono le ri poſte di Solano alle

obbiezioni malediche de’ Giornaliſti .

Solano , per quanto abbiamo da los

Rios, e da Roches , era affatto ſpo

gliato di quei pompoſi ornamenti

vani, con i quali ſuole andare in va~

ga moſtra la Medicina del ſecolo ,

era grande ſeguace d’ lppocrate, cioe

oſſervatore, ma oſſervatore rifleſſivo,

e che ſapeva condurre le ſue oſſervañ

zioni a certi punti di combinazione

prefiſſiſi che lui ſervivano di gradini

per aſcendere al ſiſtema della natura,

Gami- de’ Poljì .

6

ch’è nello ſteſſo tempo quello dell:

vera Medicina . Si ſa dalla bocca

ſteſſa di cinque de’ ſuoi figli oggidl

i768. ancora viventi , che egli loro

narrando continuamente le maravi

glie della natura , che oſſervava nel—

le malattle ; diceva loro , che que

ſta , ed lppocrate ſeguace di queſta

ſono i due ſoli Maeſtri della Medi
cina , e conchſiiudevm ſempre il ſuo

diſcorſo col ſeguente avvertimento :

O figli miei, guardate be” bene dall’

adottare , e dal ſeguimi-e altre leggi.

Un altro adagio abbiamo di Solano.

ch’è una prova del ſuo talento per

la vera Medicina, ed e , che egli ſo

leva dire di non avë’r rimedio Per

quelli, a‘ quali' manca l'attitudine al

tatto del Polſo: poichè :al mancanza

derivava da tm *vero difetto d’im

maginazíone . Tengaſi a mente que

ſto ſentimento di Solano,ſu’ del qua

le ne converra ſare delle rifleſſioni

a ſuo luogo . ‘Frattanto conchiudia

mo, che l’ Europa tutta deve a que

ſto ſaggio Spagnuolo le prime , fer

me, ſtabili, incontraſtabili cognizio

ni dell’ Arte Sſigmica , e quantunque

egli non abbia potuto condurla a

quella perfezione, della quale oggidl,

camminando ſull' orme da lui impreſ

ſe, ſi ritrova ſuſcettibile da un gran

numero di Medici, che ad eſſa han—

no peculiarmente rivolte le loro at

tenzioni: non però dobbiamo mai

eſſer ſcordevoli degli oblighi noſtri

verſo l’ illuſtre inventore di eſſa .`

Avanti di abbandonare la Spagna

conviene rammemorare un altro Scrit

tore Spagnuolo difenſore della Dot

trina Snlanìana. E’ queſti ii Señor

D0” Franci/to Garcia Hernandez ,

Doffrina .ſo/ana Lucque: atlaradù ,

utilidad della Sangria ecc. f deſenſa

de lo: Medico: Eſpañola ecc. Tom.

i” 4, Madrid 176<. DCdlCîtO alla

Maeſtà di Carlo VL Re delle Spa

gne . L' Autore nel primo articolo

quanto eſalta la dottrina dei Polſì di'

Solano, della_quale :Zona delle pruo

‘ Ve
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ve aſſai convincenti , e delle nuove

oſſervazioni, che la confermano: al

trettanto però diſapprova la Medici

na d’ eſpetrazione del medeſimo , ed

il di lui abborrimento ai composti

della farmacia ; ma ciò non ha rela

zione col noſtro ſoggetto . ln quan

to alla difeſa , che pretende di ſare

ai Medici Spagnuoli accuſati dalle

straniere nazioni di aver troppo ne

gligentata la dottrina di Solano, a

mio parere era inutile : poichè ſi ſa

eſſere di conſuetudine immemorabile

degli Medici già accreditati nell’eſer

cizio della Medicina il diſprezzare

con ſaſ’to arbitrario tutto ciò, di cui

non.ponno conoſcere il valore . I

Medici Spagnuoli diſprezzando la

dottrina di Solano hanno ſarto lo

fieſſo , che i Medici Franceſi verſo

iLSignor Bordeu , che era in Parigi

deriſo , e ſpacciato per emuſiasta , e

fanatico. Ma laſciamo ancora un ta~

le articolo , che pure ſa poco al ca

ſo, ſe non ſerviſſe però di inſ’cruzio—

ne ai nostri Italiani per non im

mitare il vergognoſo eſempio degli

altri, per averſi da arroſſire dappoi

di aver moſtrato nauſea , e diſprez~

zo per una coſa sl neceſſaria’, e del—

la quale , come 0ggìdl ſono già con

venuti i Spagnuoli , ed i Franceſi ,

che ſi erano mostrati diſſidenti; così

forza e , che convengano ancora gli

italiani , ſe pure non vorranno dare

alle oltramontane Nazioni una nuo

va occaſione di amplificare la deca

denza della nostra Italia, che è stata

un tempo loro Maestra . A queſto

propoſito io ho ſentito molti tra no

flri italiani lagnarſi altamente des-,li

Enciclopediſ’ti Franceſi; pei-ciocche

all‘articolo Italia abbiano la declina

zione della noſtra Nazione enuncia

ta; io non ſo ſe m’ inganni dubitan

do, che queſii tali ſi raſſonuglìuo a

que’ nobili sl in ricchezze , che in

doti d’ animo decaduti , che preſu

mono di trovar ſempre un aſilo alle

loro deficienze nella virtù , e nello

~~

ñ_`\

ſplendore de’ loro glorioſi antenati.

Ritorniamo a Solano. Egli, come ſi

è detto , ſu un grande oſſervatore ,

ed in conſeguenza della coſtante ſua

oſſervazione ſu inimico acertimo del

l‘ abuſo di cavar ſangue . In questa

parte ſeco lui non ſi accorda gran

fatto il di lui nuovo eſpoſitore D.

Garzía , il uale aſſai più dorto di

Solano nella …liſa teoria del vantato

equilibrio proporzionale dedotto dal

la non del tutto ſcoperta circolazio

ne, e però di questo aſſai meno ſpre

giudicato oſſervatore . Quindi è che

li primo pretende d' appreſſo l’ oſſer

vazione poter aſſerire, che [a cavata

di ſangue replicata , ed abbondante

non_ poſſa turbare le criſi , nè i poiſi

critici di Solano; questo all’ incontro

aſſicura di non aver mai potuto oſ

ſervare cosl regolari; come eſſer ſo—

gliono nell’ordine della natura ab

bandonata prudente-mente dai Medico

a ſe steſſa i caratteri critici de i Pol

ſi, quando ſul principio delle malat~

tie acute ſi era ſoprabboudato nel ca

var ſangue. Per quanto però D. Gar

zia riporti molte oſſervazioni dl eſ

ſere in malati , do molte cavate

di ſangue, compa: i Polſi Dirroto,

Inci-{uo variamente intermittente , e

questi ſuſſeguiti appuntino dalle ri

ſpettive indicate eſcrezioni di ſangue,

di ſudore, di ſeccie, o di urine, non

però i raziocini ſu de’ quali ſonda D.

Garzia l’ imputazione a Solano di

inimico della cavata di ſangue , ad

evidenza dimostrano la di lui pro

penſione per l’ adottata teoria mcc

canica , :cbe‘direttamente porta a ll’

ecceffo. Difatti niente di più comu

ne tra gli uomini, che udire il Pro

digo accuſare di avarizia il buon E

conomico , il quale poi vien accuſa

to di prodigalita dall’ Avaro. Siziano

quantunque grande eſtimatore” El

montio , dal quale aveva di ſarto

ſucchiate molte giuste idee contrarie

a quella Medicina , che giuſtamente -

chiamati .Ars ſine .Ji-te, val a dire,

quella
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nella , che ha .coſtituita in tutti_ i

ecoli la ſapiens-.a di que’ Poliatri i,

qui rata urbe ,Liſtini-“fit , (F pluri

mox ſe babe” agi-ato; [aſian: ; mm

cum a” diffidllima lit, ip/i 'vero plu

eímns `ſuſcipíant cui-andai’, pra-vor eſſe

neceſſe eſt, cum ſine razione , ſed ”ſu

tantum cure”: , i” plurímíſque abef'

rent. Sentimento di Galeno , e pri

ma d‘ ſppocrate , ed inutilmente re

plicato in tutti i ſecoli da chiunque

giuſto amatore della vera Medicina ,

e dell’umanità non ha ſaputo con

indolenza tacere gli enormi abuſi in

trodotti in ogni ſecolo dall’ avido in

tereſfe’, e dalla ſuperficialità de'Me

dicatori: ma non però aveva egli da

Elmontio, o da altri ſucchiata l’ ini

micizia alla cavata di ſangue, quan

tunque appreſo aveſſe dalla natura ad

eſſer dell’ uman ſangue ragionevole

economo . Solano di rado nelle ma—

lattie più acute , e che lo richiede

vano, paſſava alla terza flebotomia .

.Queſta pratica non può certamente

eſſer accuſata di avara, ſe non da

coloro, de’quali ſopra ha parlato Ga

leno tri-ziialei~ Medici , che non ri

flettendo , e non ſapendo per man

canza di mediche cognizioni riflette

re ai veri biſogni della natura, ſi

credono, e ſon creduti di aver fatto

un gran beneficio a’ ſuoi infermi

qualora, prodigando il loro ſangue ,

hanno ſoppreſſa imprudentemente una

febbre , `che forſe era il primario

strumento della medicatrice natura

per ſanare la malattia . ln conferma

della ragionevolezza di Solano potrei

quì apportare non pochi recentiſſimi*

Autori , i quali , tutto che preoccu

ati dalla teoria predominante del

ecolo , la quale , per diritta conſe

guenza de’ ſuoi falſi anteredenti`guin

*da a prodigare l’altruì ſangue ,* non‘`

però givdizioſi oſſervatori del corſo

naturale delle malattie declamano

contro la vulaare dannoſa prodiaali~

ta dei ſangue: ma credo che basti

league co‘n attenzione le rimarche

del Chiariſiimo Signor Van-Swieten

intorno alle cautele da uſarſi nelle

febbri , e quelle apportate da Triller

nel ſuo bel trattato' intorno alla Pien

ritide . ll primo non meno di Sola

no declama contro i danni , che ſi

apportano all’ umanità inſerma eſtin

guendo importunamente le febbri col.

le cavate di ſangue. ll ſecondo con

ferma la pratica di Solano nel ,paſ

ſare aſſai di rado alla terza fleboto

mia nelle Pleuritidi. E' ben vero pe

rò, che nè i due ſullodati illustri au

tori; ne gli altri molti, the qui po

trei citare, come contrari alla vizio

ſa prodiäalita di ſangue uſata nel ſe

colo no ro, erano muniti come So

lano della cognizione di quei caratte.

ri impreſſi dalla natura ſui Polli , e

coi quali eſſa con certezza coſtante

indica al Medico conoſcitore di eſſi.

i propri biſogni.

Mi ſia qui permeſſa una rifleſſione -

ſopra tale importantiſſima materia ,

la quale , ad onta di tante fatiche

fatte da innumerevoli uomini illuſtri,

rimane ancora affatto incerta , ed

oſcura . lncominciamo dalla ſtoria ,

Laſciando per tanto a parte , come

preſſo che inutile la ricerca della oſcu

ra invenzione di flebotomare .* o n’

un fa che le cavate di ſangue o fia

no derivative , o rivulſive , o locali

hanno fatto una gran parte dell'an

tica Medicina ; ed ogn‘uu ſa , che

una tal pratica ſi è coſtantemente

nell’ univerſale della Medicina foſte

nuta ſino ai grandi errori, ed alle

poche verità introdotte nelle ſcuole

dagli Arabi, e dopo di questi i

Chimici ; ogn’ uno ſa pur anch.

grandi sforzi fatti in diVcſfi tempi da

molti uomini illustri per riſtabilirne

l'uſo in Europa, e le contraddizmni,

che hanno qucsti dovuto fostenere ;

ed ogn‘ uno pur ſa , o deve almeno

ſapere, che qìuanto più fi quistiona,

ſi parla , e. ſcrive per limitare ai

giusti confini l’uſo della cavata di

ſangue, altrettanto diarbitrario ſu di

I z ü]
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tal materia adottano le menti non

mediche de’ triviali medicatori. Eſa

miniamo di grazia un pò ſeriamente

un oggetto sl intereſſante per l’uma

nità , e troveremo , che la vera ca

gione della illegislazione , che dopo

tanti ſecoli dura ancora nella Medi

cina intorno all’ uſo di tale ſuo prin

cipaliſſimo instrumento , ſi è l‘i no

ranza della dottrina de' Polſi: porche

la ferma cognizione di questi è quel

la ſola , che può , e deve ſervire di

fondamento per istabilire le ſuddette

leggi, che mancano , e mancheran

no ſempre, come ſono mancate fin

ora, ſe altrove .* cioè ſe ſopra ideali

teorie, o ſopra un'iucompleta ingan

nevole eſperienza , e non ſopra una

costante cognizione di fatto ſiano ap

poggiate ,'e eoſ’crutte . Prima di tut

to io prego i miei Lettori di riflette

re che tutti gli autori, che hannoo

difeſa, o accuſata la cavata di ſangue

retendono di aver l’ eſperienza dalla

ua, e ſiccome la voce lnfiammazione

ſi è tanto già esteſa in Medicina, che

dalla comune non ſe ne distinguono

più ne le ſpecie, nè i confini; così

si l’uno, che l’ altro dei due opposti

partiti formano ſu di questa il nervo

maggiore di quell’eſperienza, che ha

da ſervir di baſe a i loro raziocini .

Eſperienza io credo , che Voglia di

re una completa cognizione di tutte

le verità di fatto appartenenti alla

coſa, che ſi deve trattare . Bramerei

pertanto ſapere ſe Bottallo, e gli al

tri di ſuo partito, che per costuman—

za hanno ſalaſſati inceſſantemente i

loro infermi ſupposti infiammati . poſ

ſano, per farſi un diritto a ſalafl'arli,

chiamare eſperienza una rottina, che

di fatto, e direttamente loro impedi

ſce di vedere ciò , che dal non men

conſumato eſperimentatore dalla Sca

la vien adotto d’ innumerevoli , da

eſſo pure ſupposte infiammazioni ,ì

ſanare ſenza eſſuſioni di ſangue? Io

per verità non ſaprei caratterizzare

di eſperienza nè l’ una , nè l’ altra .

Troyando però negli errori ſantasticí
degli uni , e degli altri una vverità

completa di fatto ,' cioè che di tali

dette , e ſupposte infiammazioni ne

ſono egualmente ſanati , e morti in

fermi trattati sì per l'uno , che per

l' altro dei due metodi opposti: con

chiudo, che entrambi hanno abuſato

( come d' ordinario abuſano i Medi—

ci perſuaſi de’ loro rincipi ) r’el ve

nerabile nome di eſgerienza per ‘dar

credito, e eſo alle loro mal ſane

opinioni . aragonando indi con la

rifleſſione le parti tutte della Medici

na pratica , che ho quafi per tutta

Europa oſſervata: mi pare di potere

ancora io ſenza tema di eſſer accuſa

Ato di Satirico , conchiudere eſſer

della medeſima ſopra indicata natura

quella , in ogni Paeſe , e da tutti i

Medici tanto .vantata eſperienza, che

per diſgrazia del Genere Umano , e

della Medicina , e per fortuna di que'

Medici ſopra indicati , col testo au

torevole di Galeno occupa , invade , ,

opprime con pratiche ſpeciali le Pro

vmcie , le Città , gli Oſpedali , e

ſpeſſo le teste medeſime di ciaſcun

Medico in particolare. Chi ſarà co

sl ſciocco di credere , che costuman

ze sl vaghe,'quali ſono le uſate, fia

no ſermi riſultati dell‘ eſperienza, che

deve eſſere uniforme per eſſer tale ;

e di più di un’ eſperienza , che a gi

raſi nello ſcrutinio della natura etn—

pre uniforme , ſempliciſſima , e co

stante nelle legni delle ſue produzio

ni P Non vi può eſſere uomo , che

penſi, il quale non conoſca , che un

tale evidente abuſo della voce eſpe

rienza , non ſerve ad altro , che ad

ingannare il credulo volgo ,‘ acciò

prenda abborrimento a tutte quelle

coſe , che potrebbero illuminarlo a

distinguere la vera arte della Medici

na da quell’ arte ſenza arte , che in

ogni Paeſe fi ſpaccia per Medicina,

e della quale ſi ſa ,quaſi in ogni Pae

ſe un tirannico monopolio, che im:

pedendo la cognizione , e l‘ uſo dl

. tutte
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tutte le costumanze degli altri_ Paeſi,

da a divedere ſempre _per ottimo il

proprio costume , percxò_ appunto che

non lice eſperimentare il migliore .

.A vero dire una tal varietà di

pratiche medicali ſi ſu una delle pri

marie coſe ,'che ſorpreſe la mia cu

rioſità fino da’ primi miei_ viaggi .

Per un poco io ure prestai ſede a

uella bella ſavoa del volgo , che

erve di ſcuſa,e di ſoſtegno all‘igno

ranza dei veri medici dogmi ; cioe

che la diverſità dei clima eſigeſſe ta

li varietà di pratiche eſſenzialmente

tra di ſe diverſe , e ſpeſſo diametral

mente op oſìe , ed in tale ſalſa ſede

quaſi quai conſermavami il vedere ,

che in ogni Paeſe delle medeſime

.malattie , cotanto diverſamente trat

tate, egualmente preſſo a poco e mo

rìvano , e ſanavano degl’inſermi , e

ſarei ſorſe ancora nella steſſa creden—

za, ſe la rifleſ’ſione,ed una viva ſor

za d’ immaginazione non mi aveſſero

guidato a conoſcere evidentemente in

tali diverſità ſostanziali di pratiche me

dicali un’ aſſoluta contraddizione coll’

ordine perenne , e costante della na

tura; la quale per altra parte io ſa

peva con certezza eſſer in ogni dove

ia steſſa , e la vera medicatrice de’

mali, e che per giungere al ſuo fine

non richiede da’ Medici ſuoi fidi ſu

balterni eoadjutori , ſe non ſe una

ſollecita , e ſedele eſecuzione dell’ in

_struzxoni , che eſpreſſe con caratteri

immanchevoli ſul corpo inſermo , e

per _mezzo_ delle apparenze ( che ſin

tomi ſi chiamano in Medicina ) ella

loro-qmumca, e che eſſi devono in

tendi” per ben eſeguirle . -Una tal ri

fleſſione ben ;maturata mi diſh-aſſe

dalla conceputa credenza per un tale

cambiamento di modi pratici contrad

dittorio alla natura, ed all'umana ra

gionevolezza . Quindi ſu, che ben

preſto mi parve di vedere-la Medici

na pratica di ogni IMM quello

stato_ medeſimo , in cui era la Mo

ſcovia avanti i viaggi di Pietro Pri
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mo , ed in cui ſarebbe per neceſſita

fiſica ogni Regione , nella quale fi

preſumtſſe di aver tanto di cognizio

ni , per non aver biſogno degli eſte

riori aiuti per ulteriormente perſe

zionatſi. Tale ſin d' allora mi parve

quel cumulo di pregiudizi nazionali,

che ſuole in ogni Paeſe colla ſcorta

di una conſuetudine, che ſi onora col

titolo di eſperienza, e coll’ aſilo delle

ſalſe opinioni, che ſL-tleducono dalla

forza del clima , formare la Medici~

na pratica , triviale , e comunale ad

ognuno di eſſi . Ognuno ben vede

quale doveva diſguſto apportare una

tale rifleſſione ad un uomo, che por

tato dal genio per il ſuo mestiere

trovava in ogni dove occaſioni ſor

tiſſime di perſuadere ſe fieſſo di ciò,

che aveva udito da molti uomini ſa

pienti, ed ingenui: cioè, che la Me

dicina ſoſſe un’ arte ſenz’ arte . Lou

la maggior ſorza della ragione ſpeſſo

in un Paeſe, o in un Oſpedale, ove

parevami ſi accoſtumaſſero alcuni

metodi non‘ affatto ragionevoli nel

trattar qualche malattia , io prende

va a perſuadere i Medici locali cir

ca i diverſi metodi , c0 i quali ave~

va io ſieſſo oſſervato trattatla altro

ve con ſrutto, e con proſpero ſucceſ

ſo: ma, a dir vero, da i più in ap

parenza ragionevoli, e meno testardi

io giungeva talora ad ottenere un

nuovo male per gli inſermi ,~ cioè

che recedeſſero alquanto dal loro , e

faceſſero , de i due ben ſpeſſo oppo

ſti metodi, un vizioſo miſcuglio no

civo, e all‘ Inſermo, ed al Medico ,

il quale dal tristo Effetto. di tale mi

ſcuglio groſſolanamente giudicando ,

ſi conſermava ſempre più nella con

fidenza della municipale Rottinafl‘he

come ho detto , ſi caratterizza coll’

autorevole riſpettabile nome di eſpe

rienza . Anzi dirò di più a tale pro

poſito , ed in conſerma del danno ,

che ridonda agli uomini da questo

abuſo di chiamare eſperienza una per

petua eſecuztone d’ irragionevoli pre

giu~
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giudizi municipali. Io ne’ miei viag

gi aveva aſſai frequenti le occaſioni

di conſultare , e ben ſrequenti ſi da

vano i caſi, nei quali mi trovaſſi ad

opinare sì intorno alla natura della

malattla , che intorno al metodo di

trattarladiverſamente dal Medico re

latore , e ſiccome ho ſempre procu

rato di laſciarmi determinare dalla

ragione , e non mai dallo ſpirito di

contraddizione ,.0 da altre più turpi

paſſioni; ho ſempre cercato di eſpor

re a’ conſulenti i motivi, che mi ob

blieavano ad un tale diſſenſo. Era

er me in 'tali caſi un ſorprendente

pettacolo il trovar ingegni più Con

ciliatori di Pietro d’ Abano, per com

binare con ammirevnli felicità l’ utile

dell’inſermo, per cui conſultavaſi col

componere ex abrupto una terza ma

lattia partecipante delle opinioni del

l’ altro, e ſtabilire un bell’ ordine mi~

sto di cura coll’ unione di porzione

di medicamenti propoſii dall' uno , e

porzione degli accennati dall’altro ,

ed in tal guiſa mettere in ſalvo (co

sl dicono eſſi) il decoro , ed il cre

dito della profeſſione . Poſſibile che

gli uomini ſiano ſciocchi cotanto ,

che non veagano il ridicolo di ue

sta ſordida ſrode , che chiamano o

.litical Poſſibile che non conoſeano i

Medici , che in tal guiſa operando

agiſcono contro l'umanità, contro il

decoro dell’arte , contro la natura ,

che eſige dal vero Medico di eſſer

inteſa , ed ubbidita appuntino , non

dieſſer guidata a ſeconda del capric

cio! lo non finirei mai, e tedierei i

Lettori , e quello ch’ e peggio , diſ

ulterei troppo la maſſima _parte dei

R/ledici eſperimentali , ſe ſcriver vo

da una

faticoſa eſflrienza , le quali dimo

strano ad evidenza , che nel voleo

medico ſi parla ſempre di eſperienza,

ſenza nè meno ſapere coſa ſia l’eſpe

rienza; ma bensì aggirandoſi ſempre

ſu vani , ed incerti eſperimenti. Pef~

chè non mai fiſſati da un piano ſem

leſſl tutte le verità dedotte

COGNIZIONI IîTORÌCI-IE

plice, generale, coſtante , ed unifor

me, come e ſemplice, generale, co

stunte , ed un'ſurme nelle ſue leggi

la natura vera medicatrice de’ mali ,

e vera maestra de’ Medici. Da quan

to ho_ narrato fin qui di ſ’toria mia

propria nen' un vede , che ſul ſonda

mento dell` eſperienza, io poteva ben

ſapere , che ogni Paeſe avea la ſua

pratica medica peculiare, come pecu

liari in molte altre coſe, e costumi ,

_e pregiudizi ; e vede egualmente gli

inſuperabiii oſtacoli incontrati per pn

termi accertare ſul fondamento dell’

eſperienza medeſimi , unica guida del

la rifleffione, ſe foſſe vero , che una

tal varietà foſſe, come hanno aſſicu

rato quaſi tutti i Medici, una con

ſeguenza neceſſaria della varietà del

clima ( lo che a me pareva impoſî

ſibile ) o pure una forza di abituata

conſuetudini , che impediva allo ſpi

rito umano la rettitudine del giuii

zio ſu tale materia, come la impedi-`

ſce ſopra innumerevoli altre sì fiſi

che, che moralil La curioſità di aſ

ſicurarmi di una tanto importante

verità creſceva a miſura , che i ſo

praccennati, e molti altri ſimili osta—

coli ſi opponevano al ſoddisfacimen

ro di eſſa; quindi il penoſa deſiderio

mi ſuggerì un mezzo, che per quan

to strano, e ſingolare ſorſe poſſa com

parire , giovò molto al mio fine , e

molto ancora giovommi all’ acquiſio

,di molte istoriche cognizioni, che

ſorſe avrei io pur diſprezzare , come

veggo diſ rezzarſì dalla comune degli

uomini, e ad un tal partito non mi

ſoffi appigliato . Abbäfldſ’flflçſhdunî

que il carattere di Medico , ' mi

pareva eſſermi di oſia olo ad e erci

tar con libertà la Me cina , mi ad

doſſai quell” di Empirico, e ſegreti

sta , come meno ſoggetto ai raziocr

ni , che non ſempre perſuadono. ed

ai ſoſpetti intereſſati di chi proſeſſa

un’ arte Weſima. Un corſo di n0

ve anni di ſimile Metamorfoſi, che

mi porgeva e l’ occaſione di vedere

u
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talora più infermi , e ſpecialmente

cronici 'in un meſe , che non ſi ve—

dono da un Medico d’ ordinario in

un anno , e la libertà di trattarli ,

giusta 'i dettami delle mie cognizio

ni, mi ha ſtuttata una piena evxden

tiſſima conoſcenza di quanto l’ im

postura , e l’ ignoranza abbiano con:

tribuito allo ſtabilimento dannoſo agli

uomini di queste Medicine climali ,

che fondate ſu poche verità di detta

glio mal conoſciute e troppo genera

lizzate , e ſu moltiſſimi errori ſoste—

nuti per verità dalla prevenzione e

dalla conſuetudine , ſanno un inſupe

rabile ostaColo negli avvanzamenti del

la vera Medicina , la quale come

pura adiutrìce della natura deve eſſer

nelle ſue leggi univerſale , come lo

è la natura medeſima , le di cui va

riazioni in vece di eſſere declinazio

ni dall’ordine costante delle generali

ſue leggi ſono effetti neceſſari per

proſeguir ſempre colla coſtanza delle

medefime il periodo della durazione

delle coſe create. Le oſſervazioni fut

te da lppocrate nella Grecia , delle

rivoluzioni di diverſe malattie , ſono

state per il corſo di ventitre ſecoli

costantemente trovate preſſo a poco

le‘ {’ceſſe da tutti i Medici oſſervato

*ri, che ſono viſſuti nei ,differenti cli

ma d’ Europa , e la ſtoria averebbe

ſomministrato alla Medicina abba

stanza per stabilire un fistema delle

rivoluzioni naturali delle malattie non

meno costante di quello, che ſi han

no stabilito gli astronomi per predire

le rivoluzioni de’ Pianeti, ſe ſi foſſe

per ogni dove ſeguitata l‘ lppocratiñ

ca instituzione . Siccome però dalla

' maſſima parte degli uomini ſi è ſo.

stituita la Medicina del capriccio a

guella della natura , cosl ſi è preteſo

a questi di dar leggi a questa, inve

ce di riceverle da eſſa, e'quindi ſon

nati la diviſione, e l’ arbitrario nella

Medicina non meno , che nelle lin

gue_, e ſiamo ridotti ad avere tante

ſpecie_ di_Medicina , come tanti ver

nacoli Idiomi. Ecco IÌ differenza tra

la Medicina vera , cioè rettainente

didotta dallo ſcrutinio delle operazio~

ui della natura , e quella Medicina ,

che ſpinti o dalla neceſſità , 0 dall'

amor proprio , e ſimili altre ad eſſa

eſtranee cagioni , hanno preteſo di

ſabbricarſi ~gli uomini- apperîa ridotti

in ſocietà . Le Leggi fondamen

tali della prima non ponno non eſſer

costanti , ferme , ed univerſali a

tutti gli uomini , perche costan

te , ferma , ed univerſale è perogni

dove la natura dell’ Uomo ñ* ali’ in

contro non ponno non eſſere che va

riabili , ed incostanti , come le mc

de, quelle, che in tutti i Paeſi ſihan—

no formate gli uomini , o ricavan—

dele dall’ Erario ineſauribile della lo

ro immaginazione o da oſſervazioni

di ſatti particolari della medeſima na

tura umana troppo generalizzati , e

ſpeſſo mal conoſciuti . Quindi è che

della Medicina ſia avvenuto, com’è

avvenuto degli Idiomi , che ogni

Paeſe abbia ilſuo vernacolo, nel qua

le ſono convenute le popolazioni per

comunicare in ſocietà le loro idee .

ma è avvenuto pur anche, che mol

te lingue ſiano morte prima di per

ſezionarſi , e che delle viventi ſia ri

conoſciuto da’ profeſſori di eſſe il bi

ſogno di ulteriori fatiche per ridur

le a quella perfezione, della quale ſi

figurano, che ſiano ſuſcettibili . Ma

ſiccome l’ operazione di creare gli

idiomi è un operazione tutta degli

uomini steſfi: cosl dal gusto partico

lare dei ſecoli, in cui vivono, ſi ſor

ma il giudizio della perfezione di un

opera, che non appartiene ad altri

che agli uomini steſſi , perchè è un

puro prodotto dello ſpirito umano ,

cosl non è maraviglia , che il gusto

di un ſecolo trovi malvaggio ciò ,

che è stato stimato ottimo, in que

sto genere, in un altro , e che gli

abitatori `delle terre , nelle quali più

rozzame e e corrottamente ſi parla

un linguaggio , non invidiino punto

agli abitatori delle più colte_Cit

ta i loro' studieti modi di eſprimer

› Ãü'
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li , anzi bene ſpeſſo ſe ne facciano

materia di riſo. Lo steſſo appuntino

ho ritrovato eſſere della Medicina in

nove anni del mio ſimulato Empi

riſmo , che mi ha dato libero cam

po di oſſervarla da preſſo,.e di eſer

citarla ſenza i riguardi di non ſo qua

le politica, che per quanto ſia affat

to straniera alla Medicina della Na

tura , e però tanto conſustanziata a

quella dell’ umano capriccio, e della

moda , che ſi rende quaſi impoſſibi

le il ſepararle. Ho oſſervato in ogni

Paeſe dominate la vernacola Medi

cina egualmente , che la vernacola

lingua . Dunque tal Medicina, diceh

va io , è fondata ſu quei steſli prin

cipi , da' quali hanno avuto princi

pio le lingue . H0 veduto , che in

ogni Paeſe la natura delle malattie

è la medeſima , che le differenze ſo

no quantitative , o relative a circo—

stanze , le quali non derogano mai

all’effenzialita delle malattie , ne al

la costanza dei caratteri, con i qua

li la natura le indica, nè all’ unifor

mità dei periodi, per gli quali la ine

deſima natura ſi libera da eſſe, ore

sta dalla loro ſorza ſuperata , e vin

ta . Ho per fine trattate con i me~

todi indicatimi dalla Medicina della

natura tutte le malattie in climi di

verſiiſimi, e quantunque i mezzi, e

l' ordine da me uſati foſſero moltiſ

ſime volte diametralmente opposti al

la comunale Medicina ſostenuta dall’

opinione della forza del clima ; ho

per ferma eſperienza comparativa

(per quanto il ſoggetto dell’ arte no

stra permette ) conoſciuto tanto che

*basti, per poter ſrancamente aſſerire,

che la vera Medicina è la steſſa per

ogni dove ', e che codcste peculiari

Medicine vaghe , varie , e mutabili

quanto le mode , che ſi fondano o

ſulla varietà dei clima, o ſull’ auto

rità di uomini, quantunque per ogni

genere di ſapere riſpettabililſimi, (ma

che per innumerevoli vie hanno de

clinato dal ſistema , e dal piano de

lineati appena da Ippocrate ) ſono

tutti_ mostruoſi prodotti dell’ umano

capriccio , ſostenuti indi , ed accre

ſciuti dalle paſſioni predominantine

gli uomini , e non già parti legitti

mi dell’ oſſervazione della natura , e

della rifleſſione , che ſul fondamento

della prima , e non ſu altri , guida

fedelmente lo ſpirito umano, dove

non ponno più giungere i ſenſi; cioe

dai ſegni ai ſignificati , dagli »effetti

alle cauſe, dal noto per fine all'igno

to. Fatto ſi e certistimo, che io mi

ſono con evidenti buoni effetti ſervi

to di emetici in Paeſi , ne' quali il

comune conſenſo degli uomini, ede'

Medici appoggiati alla ſolita eſpe

rienza , di cui ſi è ſatta menzione

più ſopra, aſſicuravami , che per ſor

za del clima erano stati i vomitivi

letali acbiunque aveva oſato di pren

derli; io ſo di aver fatto uſo de"

mercuriali in Paeſi , ne‘ quali ſi pa

ventava, a motivo di clima, fino il

nome ,di mercurio ; io ſo di aver

con profitto uſati veſcicanti in Pae

ſi, ove per il motivo medeſimo era

no proſcritti; ſ0 di aver oſſervato i

ſoliti prodigioſi effetti della China

China 'rn Paeſi , dove era delitto il

nominarla; ſo di avere ado rato con

giovamento gli Oppiati in aeſi, do

ve per conſiglio della ſoccennata Me

dicina climale era er fino stato da’

Magistrati vietato a Speziali lo ſpe

dire quelle mediche ordinazioni, che

preſcriveſſero Oppiati da prenderſi

per bocca. Per altra parte io ſo pu

re di avere con felicità trattate mol

te malattie ſebbrili ſenza cavar ſan

gue in Paeſi , dove la Medicina cli

,maíe avea a pieni Voti decretato ,

che il non diſſanguare gl‘ infermi al

primo comparire di un Polſo ſebbti

le era un eſporli ad un evidente pe

ricolo di vita ; ho medicato Pleuri

ridi flegmonodi moltiſſime _con due

ſole cavare di ſangue , la prima co

stantemente dal braccio del lato do

len*e larga , ed abbondante , l’ altra

a miſura dei biſogni o dal braccio ,

o dal piede in’Paeſi , nei qualàaîî-a

‘ a
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dalla conſuetudine ( che preſiedeva

alla Medicina in luogo dell’eſperien~

za ) decretato di dover prima ſalaſ

ſare dal braccio o posto al dolore.,

ed indi replicare alaſſi fino che .ll

dolore , e la febbre foſſero ſoffocati;

ho medicato inflammagioni ſenza

oleoſi in Paeſi , ove la ſuccennata

conſuetudine ſacea univerſalmente cre

dere , che in vigore del clima l’ in

ſarcire d’ olio , e di rancido ſperma

di Balena gl’ inſermi foſſe l' unicoac

certato riparo per liberarli . Io non

la finirei mai ſe qui accennare vo

leſſi tutte le contraddizioni , che ho

con tal metodo eſperimentale ſcoper

te, che eſÎstono tra le peculiari con

ſuetudini , dalle quali ſi ſormano le

varie medicine nazionali dj Europa,

e la vera arte medica stabilita ſullo

ſcrutinio della natura, e che deve eſ

ſer la steſſa in generale per tutti i

Paeſi , e per tutti, quando da chi l’

eſercita ſi ſappiano ben intendere le

voci, colle quali la natura ſpiega in

ceſſantemente al Medico ſuo inter

prete le occaſioni, nelle quali ſole è

invitato ad operare, ed i modi, ne’

?nali deve nelle-conoſciute occaſioni

ollecitamente operare ; acciò queſte

non isſuggano, e con prudente ſtan

chezza operare , acciò nè per ſover

chia arditezza , ne per panico timo

re, egualmente al ben operare oppo

sti, ſi rendano o inutili , o dannoſe

le operazioni ſieſſe che ben miſura

te riuſcirebbono inſallantemente ſa

lutari . Ecco in qual guiſa io abbia

perſuaſo a me fieſſo di quanto di ſor

za ſavoloſa ſia ſiata aggiunta in de

trirrſientodel genere umano dall’igno—

ranza inimica della faticoſa offer-va

zione, alla ſorza reale dei clima. Ri

fleitendo indi ſulle mie {leſſe oſſer

vazioni e ſulla floria della Medicina

( che ho ſempre adoprata per guida

delle mie rifltffionì,>qualunqne fieno)

trovo che un tal fanatiſmo climale

ha’preſo un grande avvanzamento

ſull arte noſira . e ſulle menti degli

Gand. de’ .Pol/ì .

uomini in quei tempi, nei quali713’

astronomia regnava tirannicamente

ſopra la Medicina ; come nel ſeco

lo paſſato ha regnato la Chimica
che ne hav laſciati ipregiudizjde’zol

fi , dei ſalſi , delle acidità , delle al

caleſcenze ,- e come oggidl regna la

meccanica, che aggiunge un’ infinità

di potenze, e di proprietà ſavoloſe,

immaginarie , e ſalſe alle reali della

circolazione del ſangue . Ho quindi

eVidentemente per me ſteſſo concluſo

che con giuſtizia gli uomini ſaggi

debbano aver poco credito alla Me

dicina, qualor la riguardano per va

ga, incerta, e ſallace qual’è, e qual

deve eſſere, mentre deduceſì da una

eſperienza , che non è ſe non ſe un

ſantoma di eſperienza, come mi lu

ſingo di aver abbastanza dimostrato .*

onde per- conſeguenza indiſpenſabile

ne riſulta, che l’ arte , uale è ſon

data ſu tale eſperienza, a un ſanto

ma di arte , ch' è lo ſteſſo che dire

un’ arte ſenz’ arte ..Quelli però cho

da questa c:giulia conſeguenza ſi av.

vanzano a un’ altra; cioè ad aſſeri.

re , che la Medicina non ſia ſuſcet

tibile di ſicure Leggife di fermo [i.

ſtema, s'ingannano a partito , e s‘in

gannano appunto , perchè loro man

ca il fondo di una Vera eſperienza,

e giudicano fondati ſopra le appa

renze ſallaci, che abbiamo finora de

ſcritte.- Da questa ſorgente medeſima

diſcendono le fiſſe opinioni di quaſi

tutti i praticanti delle ſuddette nazio

nali Medicine nel ſostenere per la

migliore di tutte le altre pratiche

quella che eſercitano . Io ſ0 quanto

ogn’ altro , che in ogni clima ſi tro

vano delle particolarità , che merita

no delle articolari attenzioni da’Me

dici del aeſe , come lo meritano

?eſſo , anzi ſempre i diverſi indivi

ui:dello steſſo Paeſe: dico però, ch.

è ben diverſa coſa .lo accomodare le

let-.gi , ed i precetti stabili , e gene

rali della Medicina alle circoſtanze,

e condizioni particolari dei clima , e

K de
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degli indiVidui; da quello che ſiaſi il

preſumere, che bastino a far con pro

fitto il Medico di un Paeſe le pecu

liari cognizioni, per quanto anche

rettamente combinate ſi foſſero, dei

fenomeni peculiari di eſſo ſenza dar—

.fi la pena di penetrare alla conoſcen

za di quelle leggi , che eſſendo della

natura, ſono generali alla Medicina

di tutto l’univerſo, e di tutti gli uo

mini , e ſono ſempre le steſſe per

tutto ,_ quantunque le condizioni

dell' aria , delle acque , de’- luo

ghi , degli alimenti , della vita

ſociale variino (come ſi varia la

linea retta in infinite curve ) i

modi, con i quali ſi eſeguifcono

quei cambiamenti, che ſono tanti ef

ſetti neceſſari della costanza , ed im

mutabilità delle medeſime leggi ge

nerali costituite dalla Divina Sapien

za ad eſſer tali in mezzo ad una in

finità di condizioni varie , che nella

eſecuzione dovevano incontrarſi . L’

inſigne pezzo deile opere d’ lppocra

te, che tratta con tanta ammirevo

le maestria di dere, ”qu/'r, O' ſoci':

non tende , come alcuni hanno pre

teſo a derogare al piano generale ,

che ſi avea prefiſſo , e che avea de

‘ lineato queſto Uomo ſingolare, e di

vino , per farmame una Medicina

particolare alla Grecia _,~ ma bensl

per dare a’ studioſi della naturale Me

dicina un’ idea delle occaſioni parti

colari, che poſſono indurre dei cam

biamenti alla natura umana , della

quale avea previamente , fecondo il

fuo modo di filoſofare , deſcritte in

un lungo libro le proprietà generi

che , ed univerſali . Questa Medici

na univerſale ricercata da lppocrate

nella natura umana , e nelle varie

condizioni di eſſa è quella , che non

ſi_trova ancora stabilita tra gli uo

mini , ed allo stabilimento della qua

le ſi‘ſono gli uomini stesti accreſciu

ti gli ostacoli in ragione diretta .di

tante medicine municipali contradit—

torie l’una all’ altra , delle qualihan

no invaſa l’ Europa . lo non ſo ſe

m’ inganni nel riflettere ſulla storia

_medica ſupponendo, che 'ia un minor

numero di uomini, che eſercitavano la

Medicina , vi foſſero aſſai più Me

dici, allorchè era per l’ Europa aſſai

minore il numero delle Scuole , ove

questa inſegnavaſi. Non ſarebbe mai,

che tal frequenza di Scuole , fomen

tando inazionali pregiudizi, che chiu

deſfe l’ adito alla Medicina della na

tura, che, come ſi è detto altra vol

ta , eſſer non puote , che uniforme,

ed univerſale? lo non entro, e non

e di mia infpezione l' entrare nelle

mire politiche, che hannofatto com'

parire, come utile agli Stati l' inſti

tuzione di tante mediche Scuole, che

recidendo dallo studio medico ciò,

che è neceſſario a faperſi da’ Medici,

facilitano l’ acquisto del Medico Ma

gisterio in più breve tempo , e con

meno applicazione , che non acqui

staſi il loro da’ Calzolaj, da’ Sarti, e

da ſimili artefici , che pagar foglio

no di proprio gli errori , che com

mettono nelle arti loro ; dico ben

sl , che tali univerſità incomplete,

e tali facilitazioni ridondano in dan

no certo della popolazione, c_h’ è la

primaria ricchezza del Principato .

La Medicina 'è un’ arte lunga , edif

ficile ad apprenderſi : queste faCilita

zioni non ſervono ad altro. , che a_

concedere agi’ imperiti l_a libertà di

commettere'degli omicidi , ed eſſer

pagati per sì bella fatica . lo con_

vengo per altra parte , che in ogni

Regione richiedanſi de_"e’COfldlZſ0fll

particolari nell’ appliçaZione_delle ſud

dette leggi univerſali alle Circostàmze

delle Nazioni .' come a quelle egli

individui quaſi tutti di una medeſi
ma Nazione .ì Queſto dunque_ è un

nuovo genere di studio; pciche è

quello, che ne guida alla parte ope

rativa dell’ arte ‘, che è quella , che

ne deve inſegnare ad applicare con

ragionevole eſperienza , e rifleſſione

le già conoſciute leggi generali ai

caſi

"ì—“ì‘ì‘h‘ ‘MM-‘ì
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caſi particolari . EcCO in una pa

rola la vera diſtinzione della Medi

cina teorica dalla Medicina pratica,

delle quali diſputaſi ridicoloſamente

tutti i giorni tra‘ MedÌCi , _ſenza in

tenderſi mai, perchè non diſtinguen

do i giuſti confini dell’ una da quel

li dell’ altra le confondono in guiſa,

che formano nelle loro menti di en

trambe un Ente medeſimo , come i

Centauri , i Satiri , gli lrcocervi ,

non eſistente in natura; equindidel

la Medicina un’ arte ſenz’ arte , o a

meglio dire , per alcuni una ſcienza

vana non riducevole all' atto , e per

il maggior numero un atto continua

to ſenza ſcienza . Subito però , che

ſia fatta la giuſta ſeparazione dei con

fini di queste due parti coſtitutiva

della Medicina , ogni uomo di buon

ſenſo conoſce, che quanto minoriin

numero ſaranno le Univerſità , alle

uali ſole appartenga il diritto della

Laurea Dottorale, tantopiù ſi rende—

rà,uniſorme per tutti la prima eſſen

ziale parte della Medicina , che ap

attiene a tutti i .Clima , ed a tut

ti gli uomini, ch’è la medeſimasta

bilmente per' tutti , che è legata ,

unita , conneſſa all’ ordine generale

delle coſe create , ed ordinata da

quella ſteſſa Sapienza Infinita , che

le ha create , e che le ha ſotto im

manchevoli leggi ordinate , e diſpo

ſte . Siccome però tutta, quantaèque

sta ſcienza, ſarebbe inutile, ſe quelli,

che la poſſedono non apprendeſſero

inoltre i modi di ridurla all’ atto, e

' ſiccome abbiamo veduto, che tai mo

di ſono vari amiſura delle condizio

ni varie-di clima; di alimenti, di vi

ta ſociale delle nazioni, e delle Cit

tà : così queſta Laurea ( che è un

onorifico attestato di aver studiato ,

ed inteſo tutto ciò , che abbiſogna

di ſcienza per eſſer artefice , vale a

dire per addestrarſi alla parte opera

tive, che dall’ appreſa ſcienza ridon

d? ) non arriva però per giusto di

mm Queſta Laurea a permettere al

Laureato quell’ eſercizio, che non ſi: ~

ancora imparat anzi nella guiſa

medeſima , che il Laureato in Giu

riſprudenza prima d’ eſporſi all’ eſer

Clz_10 dell’arte ſua , deve formarſi un

abito di combinare i studiati principi

della Giuriſprudenza, che ſono gene

rali_ atutti gli uomini , con le con

dizmni peculiari della municipale le

gislazione e dei riti curiali del Pae

ſe , ove eſercitar deve , che è"ciò ,

che pure di’ Legìsti pratica ſi appel

la: deve ancora il Medico Laureato,

e fatto_ perito di quei principi della

Medicma , _che ſono pur Cffi genera

li a tutti gli Uomini, e quindi, ſot

to la_ſcor_ta de’ provetti , abilitarſi a

combinarli con le condizioni pecu

liari della natura de’ luoghi, ne' qua

li dovra praticare l' arte ſua . La di

chiarazione dunque dell' abilità de’ſng

getti a_questo eſercizio non può eſſer

determinata da quelli` , che costituiti

ad inſegnare la ſcienza generale, nè

di qul giudicare del profitto fatto dagli

ſtudenti non ſono ben ſpeſſo in caſo

di riconoſcere punto l’ importanza

della ſeconda _. Quindi è che ſaggia

mente in quei tempi in cui non iſ~

degnavaſì‘ dalla Nobilrà più conſpi—

cua-,_ e da’ Principi istefl'i l' eſercizio

nobiliſſimo, e piiſlimo della Medici

na, ſi teneva ristrettiſlimo il numero

delle univerſità , nellequali la gene

rale Medicina inſegnavaſi , ed all’

incontro ampliſîìmo il numero de'

Collegi nelle Città principali di

ogni_ Provincm onorifica mente &a

biliti , nei quali inſegn avaſi indi

ad_ applicare le già dette le gi

univerſali_ 'imparate nell’ Univer tà

alle condizioni particolari de' Paeſi ,

e quindi non era permeſſo ( come

coſtumaſi ancora oggìdl in molti luo

ghi della Germania, ed in alcunian

cora d’ Italia) a’ Laureati, ſe non ſe

dopo due , tre , «e quarti-Q anni di

questo nuovo studio eſercitarivo, che

non può_ _farſi dagli Studenti ſenza la

precognizwne intera del generale, e

K z non
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non puo lllſkfllìM da’ Maestri del

primo . Una in. z ione si ſaggia ,

che è ſorſe l’ unico m ezzo di libera

re dal diſordine , in cui giace la

Medicina , non ha a vero dire otte

nuto il giusto ſuo effetto . Ma qual

Legge daſſi mai tanto ſaggia , che

non venga corrotta dall' ambizione,

e dall’ intereſſe degli uomini, qualo

ra non ſia ſostenuta dalla vigilanza,

e dalla ſorza del Principato P Nel

Regno de’ Chimici , e nelle rivolu

zioni della Filoſofia ſi ſono erduti

i veri limiti distintivi di ‘que e due

parti eſſenziali della Medicina , e ſi

conſuſero i limiti della giuriſdizione

tra le Univerſità , ed i Collegi, ed

entrambi applicati ad uſurparſi i di

ritti favorevoli all’ ambizione , ed

all' intereſſe facendo intravedere ai

Principi delle luſinghiere apparenze

di pubblico vantaggio , ogni Colle

gio ſi è intruſo nella giuriſdizione

riv>tiva delle Univerſità , ed ogni

niverſità in quella de’ Collegi , e

così ſi è perduto l’ ordine inſiruttivo

de’ Candidati a tal ſegno, che inceſ

ſantemente questionaſi di teorica ,

e di pratica medica ſenza mai più

penſare a diſtinguere ciò, che èpro

prio dell’ una , e ciò che all’altra ap

partenga ; dalla qual distinzione di

pende la piena conoſcenza dell’ ordi

ne instruttivo de’ Candidati , i quali

dalle cognizioni generali, ed univer

ſali a tutti gli Uomini Me dici de

vono eſſer condotti all' applicazione

ra ionevole di quelle ai caſi parti

60.81’] , come dalle cognizioni gene-t

rali , che costituiſcono le leggi da

ſaperſi da _tutti gli uomini architetti

ſono questi condotti alla costruzione

di edifizj in varie guiſe a miſura del

le condizioni de’ luoghi, ne’ quali de

vono costruirli . Tali varietà però

mai non ſi trovano in contraddizio

ne con quelle Leggi fondamentali

dell’arte, che hanno appreſe pria di

accingerſi all" eſercizio della constru

:ione , e quindi è, che gli errori ve

ri errori degli Architetti ſi distin

guano dagli altri Architetti, ed all‘

incontro non ſi accuſino mai per er

rori quelle varietà , a cui in conſe

guenza rettiſſima delle medeſime leg

gi ſono costretti ad attenerſi i più

periti tra loro nelle circostanze, che

gli obbligano ſino a certi dati ſegni

a defiettere dal retto delle leggi me

deſime . A qual fine , dirà con ra

gione ualche cnesto critico una sl

lunga digreſſione dalla Storia dei Pol

ſi P Prima di ogni coſa io prego il

Lettore ſaggio di perdonare qucsti

tratti di sfogo ad un uomo inimico

di copiare , e costretto a ſario dalla

natura del-ſoggetto in questi Capito

li intrapreſo . ln ſecondo luogo ten

tando io di promuovere per la no

stra Italia un’ arte quaſi affatto nuo

va, e di una ſomma importanza al

la Medicina, bramerei troppo di non

vederla aſſoggettata a quelle triste

vicende , alle quali non già per ſua

natura (come alſameiite ſi crede dal

la maggior parte degli uomini ) ma

in vigore dei capriccr , e delle paſ

ſioni di quelli , che l’ hanno inſeñ*

gnata , è dopo tanti ſecoli ſempre

ſoggetta la Medicina . Ho qui pro

dotto le principali cauſe , e le più

generali , dalle quali ſono ritardati i

progreſſi alla Medicina , perchè non

vorrei, che le medeſime ſerviſſero

di ostacolo anche ai progreſſi di que

sta parte tanto eſſenziale di eſſa. Io,

come ognun vede, cerco di stabilire

gli Elementi generale dell’ Arte Sfiz

mica tali quali ſono in natura,.eco

mimi agli uomini tutti , come lo di

mostra invincibilmente la storia , dal

la quale ho procurato di ricavarli ,

di tutte le nazioni tali Elementi ,

non però restano stabilite perogni

Regione quelle particolari _varietà ,

che ſenza derogare-_alla stabilità dell',

Arte ponno , _anZi devono trovarſi

nelle condizioni de’ climi , e degli

uomini steſſi della-NaZione medeſi

ma; per ciò ſare duopo ſi è dell’ſoſ

er
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ſervazione particolare, e dell’ eſerci

zio continuato appo _cadauna_ .nazio

ne , medianti i _quali stabiliſcono

le particolari costituzmni dei Polſi ,

che ad ogni clima ſaranno ſorſe pe

culiari ; ma che mai eſſer poſſono

contraddittori alle leggi riconoſcmte,

che ſono generali atutti gli uomini,

ed alle quali rapportare ſi devono

tutte quante eſſer_ poſſano le ſuddette

varietà articolari.

Que o , per quanto l’ oſſerva

zione, e la rifleſſione mi_hanno fat

to conoſcere , ſi è l‘ unico mezzo

per ridurre tutte le _parti della Me:

dicina , e la Medicina tutta a quei

gradi di perfezione ,. de’ quali è

ſuſcettibile, e per togliere una volta

per ſempre quel dannoſo Arbitrario

cotanto inveterato in eſſa, e per cui

ogni Medico giudica vantaggioſo fo

lo ciò, che da ſe medeſimo ha eſpe

rimentato, nulla più mai eſperimen

tando , oltre ciò , che dall’uſo della

ſua nazionale Medicina vien inſe na—

to; che non è mai certamenteda’ve

ra, qualunque ella ſiaſi.,Se mai a ta

luno di quei Medici …the ſono aſſai

perſuaſi della loro_ eſperienza , non

fembraſfe trovare in quanto ho det

to dimostrazione ſufficiente dell’ in

ganno, in cui vivono , io gli conſi

glierei di aſſicurarſene per la via me—

deſima da me uſata per diſingannar—

mi per quanto mi è stato poſſibile.

Pria di tornare a Solano mi ſi per

metta di avvertire certi ſpiriti trop

po critici, che il mio ſimulare l’Em

piriſmo è una coſa ben diverſa dal

Ciarlataniſmo. Io ho ſimulato l’Em—

piriſmo per poter far uſo libero di

ciò , che mi dettava la ragione di

contrario a certi raziocinj, che man.

cavano del fondamento dell’ eſp:.

rienza; per altro non vi estato Pae

ſe , in cui mi ſia qualche tempo per

il ſuddetto mio fine ſoffermato, do

ve uno, o più Medici de‘ più ragio

nevolite ſapienti non foſſero a par

te dell’ idea, che mi era prefiſſa, ed
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a’ quali fedelmente non comunicaſſì

le mie oſſervazioni; e molti diquel

li , che leggeranno quello , che qui

fcrivo,faranno -testimonianza del ve

ro . In una parola, ho finto il ſecre

tista per imparare a ſar il Medico,

e non per ingannare; e ſe aveſſi ſa

puto ingannare averei ſaputo arric

chirmi . Solano è stato inimico giu

rato della ſuddetta eſperienza di Con

ſuetudine , e fra le principali coſe ,

che ha preſo a combattere, ſono sta

ti gli abuſi intorno alla cavata di

ſangue . Egli dimostra , che la dot

trina dei Polfi rimena i Medici non

ſolo alla moderazione nei ſalaſſi , ed

alla ſcelta dell’ occaſione di farli; ma

pur"ancora all’ indicazione della par

te , dalla quale ſi devono eſeguire ;

indicazione, che con tanta gelosla è

stata trattata dagli antichi veri oſſer~

vatori dei mov1menti della natura ,

quanto è diſprezzata dalla maſſima

parte. di quei praticoni moderni, che

parlano ſempre di circolazmne , e di

ſangue , ſenza ſapere i confini dell‘

una, e le proprietà motevoli dell’31-

tro, ed i quali‘non vedendo, e non

volendo , o non ſapendo vedere più

oltre degli occhiali, ſoſtengono con

non minor petulanza , che ignoran—

za, eſſer indifferente il cavar ſangue

più da una parte , che da un? altra ,

purchè fi cavi. Io non mi -tratterrò

nel riportare quanto dice Solano con—

tro questi institutori arbitrari dinuo

ve leggi: pregherò non pertanto chiun

que ama diſmtereſſatamente la Medi

cina , di riflettere meco quanto ſia

vero , che la Medicina e incerta in

ogni Paeſe, perchè in ogni Paeſe

dal capriccio degli uomini ſi ante

ppngono i pregiudizi all’ eſperienza .

on è egli vero , che l’ ignoranza

capriccioſa di coloro , che ſostengo

no oggidl, in vigore delle immagina

rie loro leggi della circolazione, l'in

differenza nella ſcelta delle vene da

aprirſi, diſtrugge l’ eſ rienza di tut-.

ti i ſecoli paſſati da ppocrate finqa

noi .9
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;ci P Ma ſe in tutti i ſecoli paſſati

(ſorſe non maìtanto abbondantemen

te come nel nostro) ſonoinſortinell‘

Arte Medica di tai capriccioſi pre-`

giudizi distruttori dell’ antecedente e

ſperienza ; anzi ſe in tutti i ſecoli ,

per amplificare, e generalizzare qual

che nuovo trovato appartenente all’

Arte , gl’ ingegni dei Medici hanno

fatto, e ſanno tutti gli sſorzi per di

struaeere l’ eſperienza de’ loro ante

ceſſori , quando questa non ſi con

faccia, come vorrebbero , alle indu

zioni , che la loro mente ricava dal

trovato medeſimo: come mai oſere

-mo preſumere di avere um vero ſiste

ma di Medicina , che per eſſer vero

deve eſſer stabilito ſu quella ſteſſa e

ſperienza, che in mille guiſe noi steſ

ſi quotidianamente ci sforziamo di di

struggete .9 Come *mai averemo poi

il coraggio di accuſarl’ Arte di quel

la incertezza, che noi steſii continua

mente ſomentiamo? Prendaſi ad eſa

minare qualunque ſcienza, e qualun

que arte più certa, e ſi troverà ave

re a poco a poco la ſua certezza ac

quistata ammaſſando l' eſperienza dei

ſecoli, e diſponendola , econcatenan

dola , e quindi colla rifleſſione ſucceſ

fiva degli artefici fiſſando quei ge

nerali principi , che ſervono di cer

ta guida a condurci in tutti icaſi par

ticolari . Ma ſe qualunque ſiaſi delle

ſuddette arti, o ſcienze foſſe da` ſuoi

artefici stata trattata come la Medi

cina, e ſi foſſe in un ſecolo distrutta

coſtantemente l’ eſperienza di un al

tro ſenza penſar mai alla neceſſità di

quella univerſale, costante, ſerma eſpe

rienìa, che ſerve di baſe allo stabili

mento di ’quei principi , ſenza de‘qua

li non può darſi certezza in arte , o

in ſcienza veruna; crediamo noi, che

_foſſe eſſa mai giunta alla certezza ,

in cui e, o pure è da .ſuppnrſi piut4

ſoffi), che qualunque di eſſe ſoſie nel

]0 stfflo 1 in cui è la Medicina; cioè

credutaxncertn di ſua natura da que

gli ſteſſi artefici, che ſono la vera con
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tiuuata cagione di tale incertezza?

Solano è sta’to, come diceva più ſo

pra , un gran partigiano degli anti

chi contro i moderni, che appoggia

ti a vane teorie traſcurano la ſcielta

della vena da aprirſi. Troppo mi ac

_cargo eſſermi diffuſo ad enunciare le

idee, che d’appreſſo una lunga oſſer

vaZione ſu i Polſi ſi avea ſatte Sola

no ſul ſalaſſo ; non minori però ſo

no quelle, che paleſa contro ogni

qualunque medicamento eſibito all’

infermi) ſenza prima , ſono parole

ſue proprie , ſentire la richiefla del.

la_natura, che ſempre fi ſpiega a eo

lm , :be l’ intende. Di ciò averemo

a parlare nel Capitolo VI. , in cui

eſporre ſi dovranno iſignificati dei

caratteri dei Polſi ; in questo luogo

ſa duopo raccogliere le vele , ed or

dinare la storia . Dal i707. dunque

fino al i756. non è l’Arte Sfigtnica

oltrepaſſata le tre ſeguenti cognizioni.

I. Il Polſo, che dop 'amente pul

ſa. le dita in una mede ima eſpanſio

ne , polſo conoſciuto dagli antichi

nostri ſotto il termine Dici-atm , e

da’Chineſi ſotto quello term-ba è quel

lo , che nelle malattie acute annun

cia poſitivamente un’ emorragia per

le narici . Quanto più ſrequenti ſa

ranno alle dita ritorno tali duplica

zioni, tanto più proſſima ſi è l’

emorragia . Inoltre queste doppie

pulſazioni ſono o eguali , o diverſa

mente ineguali. Se ſono eguali l‘eva

cuazione ſarà moderata; ſe la ſecon

da pulſazione‘ e più ſorte della pri

ma , in ragione di tale incremento,

creſcerà la quantità del ſangue; ſe

questa è più lenta ſarà minore la

quantità . Ho più volte oſſervato

questo dicroto decadente di molto

non eſſer ſuſſeguito da emorragia

veruna , ed a vero dire , più Volte

ſono restato deluſo dalla mia predi

zione. E’ben vero peiò , che stimo—

lato dal roſſore delle mie mancanze

ad una più eſatta oſſervazione, e non

vedendo ne’ miei malati mai ſucce

dermi
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dermi quei gradi di decadenza , `che

oſſervava in altri preventivamente

trattati con più abbondanti ſyàſſl di

quello , che io uſar ſia ſo ito ne'

miei , ed all' incontro vedendo ne'

miei ſucceder ſempre aſl' annuncio

del polſo dícroto l’evacuazione indi

cata ( quantunque non ſempre ſalu

tare ) io ho iudicato, che D. Fran

ceſco Garzia ernand z nel ſuo ec

‘ cellente Trattato ſopra enunciato non

abbia tutta la ragione di accuſare So

lano come troppo timoroſo di _turba

re con ſoverchl ſalaſſi , 0 altri Me
dicamenti lì'ordine curativo della na

tura . Dubito , che aſſai ſpeſſo in

Medicina più , che in tutte le altre

coſe agibili del Mondo la prudenza

chiamafi timidezza dagli audaci , ed

audacia dai timidi. Finiamo per isfug

gire il prorito_di fare un’altra dl

greffione non piacevole a tutti. _

ll. Da Solano fi è confermato ClÒ,

che abbiamo veduto eſſer comuniſ

ſimo a i Chineſi, e che abbiamo ve*

duto confermato in vari Autori dal

la prima Epoca Europea; cioè, che

il Polſo intermittente negli acuti an

nuncia le criſi per ſeceiſo, e che

queste evacuazioni ſono più o meno

copioſe a miſura della maggiore tar

danza , che ſa la pulſazione a tipic

care ſulle dita . Solano ha pure oſ

ſei-vato` che la medeſima intermit

tenxa, ma meno intenſa, ed accom

pagnata da una maegiore molle-12a,

e minor stringimento indica 'la ſ0

pravveanenza delle urine : e quando

e congiunto a durezza, indica vomi

o. Solano ſotto la nuova voce d’

midi…: indica il polſo , che annun

cia ſudore. il dotto Signor Fleming

opina eſſer Solano il primo, che ab—

bia deſcritto un tal Polſo annuncia

tore di ſudori . Io non neghetò la

novità della nomenclatura ; ma non

ſignificandoſi da eſſa ſe non ſe un

Polſo , che elevaſi con ineguaglian—

za gradatamente creſcendo fino alla

quarta pulſazione, ed indi rinovando

7

il ſuo Ritmo’,- io trovo eſſer questg

il Feou-bo de’ Chineſi , e l’Undoſm'

di Galeno aſſai chiaramente deſcrit

to, e caratterizzato da Strozzi, e da

altri ſullodati Galenici Autori , i

quali Convengono appieno con Sola

no, che i ſudori enunciati da un tal

Polſo ſuccedono più abbondanti in

ragione della maggiore frequenza di

tali pulſazioni , e della maggior ſor

za di elevazione nella ſucceſſione di.

eſſe . Queste ſono le prezioſe ſcoper

te di Sola no, gloria della Spagna, e

del Secolo noſtro , riſ etto a queſta

buſſola direttrice de’ Ele-Hei , non

meno prezioſe di quelle, per le qua

li il famoſo Gioia ha fatto la gloria

di Amalfi ſua Patria , e del Secolo

XIV. riſpetto alla Nautica . Sareb

bero però o queſt’ora', per quanto

ſiano ſtabili, ed utili le verità di ſat

to apportateci da Solano , già nell’

obblivione ſepolte, come abbiamo ve

duto eſſer ſtate altre volte le mede

ſime , che pur ſono state enunciato

ne’SÌcoli antepaſſati da Galeno , e

da’ ſuoi ſeguaci ; ſe da un altro U0

mo grande , e dotato di vero genio

per la Medicina , non foſſero state

verificate con pazienza , ed indi am— …

Flìficate, ordinate , e ridotte quaſi in

istema . E’ queſiti il non mai abba

stanza lodato Mr. Teofilo Bordeu .

Narra queſto inſigne Medico, par

lando di ſe steſſo , che pria di leg

gere l’ oſſervazioni,di Solano raccolte

da Nihell , e non prima dell’ anno

1748. ſatte pubbliche in Francia ,

egli era più volte refiato ſorpreſo da

alcune modificazioni di Polſr, che

gli fi preſentavano ſotto le dita, e

che trovava aſſai ſingolari. Con tut

to ciò preoccupato allora delle Teo

rie ſallaci del meccaniſmo ( che indi

ha con tanta gloria in tutte le opere

ſue , e ſpecialmente nell’ Homme Play

fique , (9‘ Mar-:l combattuto ) non

conoſcendo punto le conſeguenze, ed

i ſignificati 'di tali modificazioni , {e

riguardava come paſſaggiere inflſìgnif

canti
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ficanti alterazioni della circolazione ,

ch’è lo ſteſſo che dire nel linguag

gio di D. joſeph de Pablo Profeſſor

di Cordova, effetti del ſuliginoſo va

~pore non meritevoli della Medica

attenzione. Io prego quì tutti iMe

dici a riflettere quante volte ſi ſiano

trovati in ſimili caſi. Oggi in queſta

parte cominciamo ad eſſer aſſicurati

che tai modificazioni in conſeguenza

, di quel principio generaliſſimo della

natura, che nihil agi: fra/Ira, ſono

caratteri ſtabiliſſimi , e ſicuri, per

mezzo dei quali la natura ſa noti al

Medico ſuo miniſtro i ſuoi ordini in

quella guiſa che ai Miniſtri di Stato

con Ziſre , ed altri caratteri ignoti

fanno i loro Principi ſentire la ſua

volontà . Conſeſſa il Sig. Bordeu di

non aver compreſo l’importanza, ed

il valore delle medeſime ſue oſſerva

zioni, ſe non dopo aver letta la ſuc

citata traduzione del Sig. Nihell. Se

tutti gli oſſervatori foſſero di quella

buona ſede , ch’è il Signor Bordeu

nel confeſſare l’ inutilità della più ſe

dula oſſervazione, quando manchino

all’ oſſervatore le prenozioni generali

appartenenti al genere di oſſervazio

ne, che intraprende ; noi ſareſſimo

a queſt’ ora liberi da un pregiudizio ,

che ſa l'oſtacolo maggiore ai progreſſi

della vera Medicina. ll pregiudizio ſi

è di credere, che nella pura oſſerva

zione conſiſta-la Medicina . Ma ciò

non è vero. L’oſſervazione; cioè la

Storia, deve eſſer la promotrice, e la

determinatrice della rifleſſione; ma la

ſola rifleſſione è quella, che deve ſim

plificare le idee , ordinarle , genera

lizzarle , e ridurle in princìpi. da’

uali ſempre dee neceſſariamente eſ

er guidato ogni artefice quando ſi

trova al caſo di eſaminare iſatti par

ticolari all’arte ſpettanti, ed a quel

li provvedere da vero artefice, e non

ad azardo.Con un tal metodo proceden

do l’ lppocrate vivente della Francia dal

1748. ſino al i756., in cui la prima

volta uſcl l’ ani-eo ſuo libro Recher

*x—-- ,.

cbe: ſur le Paul: par rapport aux

Criſes oſſervando , e riflettendo, nc

ha aſſicurati di una parte tanto im

portante della Medicina , qual‘ è la

Sſigmica , che era , come abbiamo

nel (lap. Ill. oſſervato , di già in

culta, ed affatto perduta .

Per dare ſufficiente contezza del

ſiſtema di Monſieur Bmdeu i0 qul

nnirò inſieme tuttociò, che da altri,

e ſpecialmente da Monſieur Michel

nel i757. Non-velle: oé/èrwtions ſur

le pwd; _par rapport aux criſes è ſta

to aggiunto, e quindi in queſt’ anno

1768. pienamente dal primo adotta

to nella riſtampa con nuove aggiun

te dell’ opera ſua. Di ſatto per quan

to la prima Stampa dell' Opera del

Sig. Bordeu aveſſe ottenuto il ſom

mogrado degli onori letterari; cioè

a dire , l‘ approvazione, e gli applau

ſi degli uomini ſapienti, ed impar~

ziali , ed il biaſimo , e le ridicole

cenſure degli invidioſì ignoranti: non

però laſciava eſſa di fatto il deſide

rio di rifleſſioni più conſecutive , e

più dettagliate intorno ai vantaggi ,

che ſi potevano dalle cognizioni no

velle ricavate nella pratica . A que—.

ſto ha ſupplito il ſullodato Monſieur

Michel , il- quale poſposta alla veri

tà, che può giovare agli infermi

quella politica, che traſcurando l’

utile di queſti , giova al proprio in

tereſſe , e con quel coraggio , che

inſpim la ſerma confidenza nel vero

ben conoſciuto , ha dimoſtrato non

poterſi dare Arte Sfigmica ſenza le

cognizioni indicate da Solano, e Bor

deu, ed ha pur dimoſtrato eſſer una

quaſi interamente inutile cerimonia

quella , che ſanno taſìando il Polſo

ai loro infermi tutti quei Medici,

che non hanno di eſſo altre inſtru

zioni , che quelle , che ci preſenta

nel Secolo noſtro il ſiſtema meccani

co della circolazione . Della Certezza

di queſta aſſerzione di Monſieur Mi

chel può da ſe ſteſſo ogni Proſeſſnre

invincibil-.nente aſſicurarſi colla pro

. pria
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pria eſperienza . lo_ per nie _ſ0 di

certo, che ſono già_zs. anni che

dal Sacerdote , e Medico Currie

rez de lo: Río: mi .ſui-ono in Cadice

tracciate le prime Linee Solaniane

dell’ Arte Sfigmica, e ſo_pure , con

tutto che non ne abbia più mai per

dute le traccie , di non _eſſer ancora

giunto a ſarmi quell’abito preciſo,

che eſigeſi per giungere alla perfezio

ne di tale importantiſſima arte . Ma

con tutto ciò io poſſo per prova at

testare di me steſſo, che per _il corſo

di ao. anni io riconoſco oggidl, che

non era stata ſe non ſe una preſſo

che inutile, e ſpeſſo dannoſa _cerimo

nia quella , che ſaceva a’miei inſer

mi tastando loro i polſi . la’ ben ve

ro però , che allora io non credeva

cosl , e ſorſe ſe allora mi foſſe capi

tato in mano il libro di Monſieur

Michel, avrei anch’io ſatto di eſſo

ciò che ho veduto ſarſi di questo_,

di quelli del Sig. Bordeu quaſi tutti,

e ciò che ſpero di veder ſare di que

sto, che ſcrivo .* cioè di eſſer ſpac

ciati come novelle fantaſtiche, e c0

me parti ſatirici d’ingegni pertUrba

tori delle più avite coſlumanze della

Medicina , e dei più adottati princi

pi di eſſa . Fatto però ſi è; che

Monſieur Michel dimostra col mez

za di oſſervazioni moltiplicate , e

ben riflettute quanto il ſistema pra

tico fond-ato ſulla dottrina del Sig.

Bordeu divenga ſemplice , ſodo , ed

infinitamente più ſicuro di tutti quel

li, che ſono stati, e ſono in voga ;

ed inoltre ſa l’ Autore vivamente

ſentire , anche ai più inſenſati , l' e

strema differenza , che paſſa tra una

dottrina generale eſaurita dall’ intimo

della natura , e da questa , quaſi a

dire , dettata , e le differenti opinio

ni , che il capriccio , la moda , la

conſuetudine , la fantaſia ecc. hanno

l’atto adottare agli uomini . Questo

è, oltre le particolari oſſervazioni di

fatti in conferma di quelle di Sola:

DO, e Bordeu . il contenuto dell’ ope

Gand. de’Polſ .

ra ſuccennata di Monſieur Michel.

Non credo che alcuno ſarà per ac

cuſarmi , perciocchè 'io abbia laſciato

di riportare tali oſſervazioni, che

formano il corpo maggiore delle ope

re degli Autori recenti , che tratta

no di una ſcoperta cosl prezioſa all‘

umanità . Ogn' uno ſa che le raccol

te di ſatti ſono quaſi inſuſcettibili di

compendio e d’ estratto, ed io ſaccio

la storia dei riſultati dalla raccolta

combinata dei ſatti particolari , che

e quella, che ſervir deve di conſer

ma agli Elementi della Sfigmica .

La maſſima delle differenze, che cor

re tra la Dottrina novella dei Polſi,

e quella che ſi è creduta tale ſinora,

ſi è che Galeno , come pure hanno

indi fatto i Meccanici, hanno ideal'

mente formata la maſſima parte del

le loro diffetenze , e quindi è , che

le abbiano moltiplicate ſucceſſiva’

mente le une dopo le altre; e nella

steſſa guiſa , come abbiamo veduto ,

da eſſe ſono indi stati dedotti i pre

ſagj . Nella nuova dottrina ſi è ri

novato l”ordine dell’ antichiſſima ſcuo

la Erofiliana; ond’e che i preſagi

ſiano anteriori alle denominazioni,

ed ai caratteri .' poiche i primi ſono

quelli , che hanno fiſſati gli ultimi ,

e che ſono di questi l’ origine ed il

fondamento . Per eſempio la deno

minaZione del'Polſo, che nel nuovo

ſistema chiamaſi Pettorale non è sta

ta fiſſata ſe non dopo che per una

continuazione costante ſi è veduto

tale, e avanti, e nel corſo delle cri

tiche eſcrezioni del petto , e.non:è

ſe non ſe in` ſeguito del medeſimo

genere di oſſerVazione ì, che ſia stato

deciſo il carattere di eſſo , che con

ſiste i” una conveniente mal/:224 ,

pienezza , e dilatazione unire aci-una

ele-vazione qua/i montuoſa ſorto il

dita medio , e l’ annuſare' , e che Ia

fiía quaſi un *vuoto ſono I' indice , , e

ſono l’ auricolare . Eſſendo pertanto

che la Dottrina d_el Signor Bui-deu,

e de’ ſuoi _ſeguaci non ſia che. un

.L .eſtratto
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eſtratto di un gran numero di oſſer

vazioni conſimili all’ eſempio appor

tato : cOsl viene di neceſſità preciſa

il non poter ri ortare diſtintamente

da’ preſagi le di erenze; ma entram

bi eſporli ſotto un medeſimo punto

di veduta , lo che niuno può negate,

che non ſia per rendere più facile ,

e più ſicuro l‘ acquisto della cogni

zione dei Polſ .

. Il Signor Bordeu ha ritenute alcu

ne delle Galeniche differenze, le qua

li probabilmente ſono quelle, che

questi avea raccolte dalle oſſervazio

ni di quei ſuoi anteceſſori , che ha

accuſati di Empirici, e che ſono quel

le, che vanno concordi con le cono

ſciute da’ Chineſi, ed indi da Solano.

Siccome però queste istel’ſe non ſono

da eſſd state adottate , ſe non ſe do

po averle eſattamente rettificare col

"metodo ſuccennato .' così non deve

più restar luogo ad uomo ragionevo

le di dubitare della certezza di eſſe .

Ha di più questo inſigne oſſervatore

co petti molti nu0vi caratteri ignoti

ai Galenici, ed a Solano , ma bensì

noti ai Chineſi. L0 studio maggiore

rò di questo grand' uomo e stato

quello di determinare il giusto valo

re, e i ſignificati di tutte le modifi

cazioni o conoſciute per l’inante , o

ignote, che ſoſſero , e riguardare da

tutti i pratici di Europa come ſcher

zi inſignificanti della natura . Egli

pertanto ſedulamente comparando do

po una ſcrupoloſa oſſervazione i cor

ſi ,i fenomeni, gli accidenti delle ma

lattie o abbandonate affatto alla na

tura, o trattate ſecondo i precetti più

giusti dell’ Arte, con tutte le modifi

cazioni diverſe, che ſopravenivano a

i Foſſi nei diverſi tempi, gradi, sta~

ti', e nelle varie rivoluzioni di eſſe ,

è giunto a dimostrare prima d’ ogni

coſa alla Europa; che la perſetta

ignoranza, in cui era ſra noi la Me

dicina dei caratteri impreſſi dalla na.

tura nei Polſì , e de i loro ſignifica

ti, era la vera cazione, per la quale

ì., ’ u.)

abbiamo riguardato come ſat'oloſe le

storie delle cognizioni, che hanno i

(ſhineſi in qucsta parte eſſenzialiſſima

della Medicina tanto ſuperiori alle

noſtre. Bramerei, che ogni Medico,

che legge codesta' istoria , qul ſeria

mente rifletteſſe , ſe mai per avven

tura dalla cagione medeſima ſoſſe sta—

to moſſo a credere , e ſpacciare per

ſavole altre coſe non meno di questa

importanti sl alla Teoria , che alla

pratica della Medicina, e ſe mai tro

va ( eſſendo impoſſibile ſe ben bene

ſi eſamina, che non lo ritrovi ) che

egli abbia qualche volta riputato per

falſo, o per ſavoloſo,o pure diſprez

zato per inutile ciò che eta ſuperiore

alle proprie cognizioni , ſi prenda la

pena di ſare un calcolo ,( che riuſci

rà aſſai più giusto di quelli, che han

no ſatto Bellini, e Keill intorno alle

ſorze del cuore, edella circolazione )

della ſomma delle picciole forze, con

le quali ognuno di noi, nella ſuddet

ta maniera operando , ed opinando ,

ci opponiamo alla giuſtificazione del

le verita più importanti dell' arte , e

troveremo, che l' incertezza , in cui

ella giace da tanti ſecoli, non e del

la natura dell' arte, come calunnioſa—

mente ſi ſpiccia, ma pura colpa del

le reſistenze, che cadaun Medico per

la ſua parte ba ſatto allo ſVÎluppo ,

che deve farſi di eſſa dal ſeno della

natura . Torniamo al Polſo . 'll Si

gnor Bordeu ha uſato ogni studio per

evitare nella valutazione de i caratte

ri del Polſo il grande inconveniente,

in cui è caduro Galeno , ed in cui

tutti i Medici ſono stati ſinora, che

è quello di ſervirſi per guida di mo

dificazioni indeterminate , e vaghe ,

e ſpeſſo ſallaci , perchè non ricono

ſcevoli ſe non ſe rapportandole ad al

tre, le quali nemmeno godono della

dovuta certezza . Fuggendo pertanto

tali graviſſimi inconvenienti lia ſarto

sl il nostro inventore , che cadaun

oſſervatore poſſa conoſcere i caratte

ri diſtintivi di ciaſchedun polſo, ſen

. za
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za eſſer coſtretto a farſi delle penoſe,

e ſpeſſo vaghe , e ridicole compag

zioni con altri oggetti o pocoynotr,

o troppo dìstrattl, o mal determinañ

ti, come abbiamo veduto eſſer coſtu

manza de’ Chineſi-, ed eſſerla ſtata

finora dell' Europa tutta: _ _

lo qui prego i Medici tutti di ap

plicare tutta la loro rifleſſione a que

ſta parte d’lstoria. Ecco un Epoca,

che comincia a’ noſtri giorni ad inſe

gnarci una maniera ſicura _, e breve

di conoſcere, per mezzo diretto de i

ſenſi, i caratteri dlstlutlVl dei Polſi,

e quindi ſenza gran fatica _della me

moria , e della immaginazione _abi-*

tuarſi a pronunCiare i ſignificati di

eſſi caratteri , che la natura ſotto

mette alle dita , come 'l' néecedano

ſottomette'agli occhi di chi_vuole

apprendere a leggere i caratteri dell

alfabeto, e come da eſſo ſi apprende

a pronunciare il ſignificato proprio

di cadauno di eſſi . La mancanza

della cognizione di,t}l_i caratteri im

preſſi dalla natura ne i Polſi,ed_eſpo

ſti da eſſa ſotto il ſenſo del tatto ,

che è eſquiſito nell’uomo alia ſomñ_

mità interna delle dita, ha obbligati

gli uomini curioſi della ſcienza Sfig

mica a ſabbricarfi nella miglior ma

niera de i mezzi per naVigare un

mare sl vaſto, ed inſicuro, come ap:

' punto molti,di cui più appena a. noi

reſta veſtigio, ne aveano fabbricati

i Navigatori per _ſare i loro Viaggi

prima che il Gioia trovaſſe la Buſſo

la . Anzi appunto ſiccome l’ inven

zione della Buſſola ha ſervito alla

Nautica non ſolo‘ per render più ſi

cura la navigazione , ma nello ſteſſo

tempo per giuſtificare le coſe_antece

denti uſate dell‘arte, e quindi perſe.,

zionare , promovere,e _combinare col

nuovo trovato le giuſtificate per uti

li , e ſode; e reſcindere da eſſa le

abuſive , inutili , e comprovate_per

falſe ; cosl della.nuova invenzione

de’ caratteri sfi mici fi deve ſare il

medeſimo uſo; cioe di giuſtificare per

`

mezzo di eſſa quanto di vero-, o di…

falſo abbiano i Predeceſſori noſtri,

quantuiique privi di tal mezzo, nuo

vamente trovato, colle loro oſſerva

zioni , e colle loro rifleſſioni in tale

materia a noi laſciato , e quindi re.

ſcindendo una volta per ſempre , ciò

che è parto dell’ errore, dell’ opinio~

ne , del capriccio, e combinando ciò

che è nato dall’ oſſervazione ſoda, e

vaſtiſſima degli antichi con ciò, che

da un nuovo metodo di oſſervazione

ſi è ſcoperto , e ſi ſcopre oggidl dai

moderni* ognun vede , ,che ſi rende

rà aſſai ſacile lo ſtabilimento di un'

Arte Sfigmica univerſale a tutti gli

Uomini di ogni Nazione , di ogni

Clima ; poichè , come abbiamo ve

duto , le proprietà eſſenziali degli

Uomini, ſono le-ſ’teſſe in ogni dove.

Se però ſaraſſi di queſto nuovo tro

vato quell’ abuſo , che ſi è ſatto in

Medicina di moltiſſimi altri, cioè di

ſervirſene per prender voccaſione di

diſprezzare alla cieca quanto è ſtato

dall’ oſſervazione riflettuta de i pre

deceſſori noſtri, non conſci de’ nuovi

trovati, raccolto, ne aecaderà di tut—

ti quello, che ( per laſciare innu

merevoli altri eſempi ,. 'che potrei ad

durre ) è avvenuto dopo la ſcoperta

della circolazione ; cioe che per eſ

ſerfi troppo eſteſa , e mal inteſa ha

fatto perdere le più utili cognizioni

della Medicina , e con eſſe quanto

può ſervire di baſe allo stabilimento

di eſſa . Ora , che abbiamo prevenu—

to il Lettore del prudente uſo , che

ſar fi deve , e di queſto , e di tutti

inuovi trovati , che di tempo in

tempo la Divina Providenza conce

de agli Uomini di ſcoprire; ſeguite

remo ad eſporre la dottrina del di.

gnor Bordeu . Egli ha ſtabilita la

maſſima parte della ſua dottrina ſul.

le diverſe ineguaglianze varie , che

cadono ſotto le dita accostate all'

arteria. Ognun vede per tanto , che

la di lui dottrina è per la maſſima

parte fondata ſopra differenze aſſolu—

L Z ‘e,
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te, e per conſeguenza eſſer deve , per

la maſſima parte almeno, più certa,

e' più facile a percepirſi , che tutte

le antecedenti, per la maſſima parte,

apnoggiate a modificazioni relative ,

come ſi è `oſſervato nell’antecedente

Capitolo , le ,quali neceſſariamente

disttaeaono. e faticano la mente nel

la ricerca delle miſure relative , ſen

za le Quali non potrebberſì mai giu

stamente valutare. Siccome però non

è ſtato a lui poſſibile l‘ eſentarſi

ſempre dall’uſo dei termini relativi

di mollezza . durezza , grandezza ,

Picciolezza ecc. conviene egli pure ,

che perciò debbaſi oen' uno formare

un’ abitudine per determinare d’ap

preíſo una data miſura di ciò , che

da cadatm Medico ſi deve intendere

per Polſo naturale.“ . .

Prima d'inoltrarſi ſu dr ciò, fa

duopo avvertire , che la frequenza ,

e la rarità ſono eſſe pure modifica

zioni relative , come le accennare ;

per queste hanno alcuni cercato l‘

aiuto da penduli. o pulſilog] , e per

mezzo di queſti faticar meno la men

te` ed aſſicurarſi più della frequenza,

e della lentezza . L’ lllustre Mr. Se

nac Trairè du Coeur e particolar

mente nella compita di nuovo ſecon

da edizione di tal eccellente opera ,

dimostra con piena evidenza l’inutili

tà di tali strumenti , e conchiude ,

che cadauno , dopo iſ’truito dei prin

cipi veri dell’ Arte Sfigmic‘a dl Sola

no , e di Bordeu , _deve coll’abitua

zione formarſi il pulſilogo .ſulle ſom

mità delle dita . Di fatto le oſſerva

zioni, e le rifleſſioni di_ Monſieur

Senac pare , che non laſcmo coſa a

deſiderarſi intorno a queste due mo

dificazioni dei Polſi . E’ qul ancora

da annotarſi, che queſto celebre Me

dico e ſtato dei rìmi , che hanno‘

commendato il Îstema nuovo de’

olſi . ed in queſta ſeconda edizione

I ſuo trattato del cuore ha inſerite

mnlre proprie oſſervazioni in conſer

ma del medeſimo , oltre quelle, che

avea già pubblicate nel 1752. nella-r

ſua Diſſertazione ſulle Criſi , nella

quale richiama i Medici all‘abban

donato ſtudio della Medicina della

Natura .1

Monſieur Bordeu ha di più procu.

rato dl ricavare la nomenclatura da‘

Polſi per quanto è ſtato POffiblie dal

i’Anatomla, oſſia dall’uſo di quelle

parti , delle quali il Polſo indica l’

azione eſcretoria . Quantunque que

ſto grand’ uomo, ſotto tai nuovi no

mi , rapporti aſſai ſpeſſo in fondo

ciò, che ſotto altri da vagbe, e stra

_mere comparazioni mendicati hanno

inſegnato ed i Chineſi , e i Galeni

c1 , ed_ l Solaniani; non però ſarà in

avvenire la Medicina per tutti i ſe

coli ad eſſo debitrice di avere unite

con tal modo di nomenclatura leidee

del ſegno a quelle del ſignificato in

guiſa da poter ſempre conſervare

quella uniformità di linguaggio tan

to neceſſaria , e tanto utile in oeni

arte ; ma ,che quaſi interamente de

ſideraſi nella Medicina. Egli ecerto,

che il nuova mulo di denominazio

ni moltiſiìmo più appropriato di

tutti gli antecedemente uſati, poichè

oltre il non distraere la mente dell’

eſploratore colle comparazioni , la

guidano direttamente all’ oſſervazione

della condotta della natura colla ſo

la preſenza dei caratteri del Polſo .

Io non poſſo quì trattenermi dal

fare una delle ſolite accuſevoli mie

digreſſioni . Pertanto prego i miei

confratelli a riflettere come nella va

ria maniera di ricerche, e di modi

di ſpiegarſi uſati in vari tempi, e da

varie nazioni' e ſcuole, la ſtabilità.

storica della condotta varia delle ma

lattle tenuta dalla natura, ſi ſia con*

ſervata ſempre immutabile in mez

zo ad un’ infinità di modi, con i

quali è stata enunziata . Il ſistema

dei Polſi del Sig. Bordeu potrà ben

perfezionarſi, ma non potrà mai più

decadere , perchè non è un' inven

zione capriccioſa dell’ ingegno uma

no;

""ffi‘i
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no: ma bensì un ingegnoſo ſempli

ciſſimo ſviluppamento dell’ ordine ,

con cui procede la Natura ,*ricon_o

ſîciuto per mezzo .dCl mOVimenti ,

che per neceſſità di relazwne di tut

ti eſcretori col polſo , ſuccedono in

queſio sl nel ‘prepararſi , *che nell’

eſeguirſi tali , o tali eſcreZioni. Un

tale ſviluppamento , unendo con la

denominazione del carattere l’ idea

del ſignificato, toglie di mezzo dall’

Arte Sfigmica una mole immenſa

di ſuperfluo, e di falſo, di cui anda

va variamente pompoſa, e ce la pre

ſenta nello stato di _natura quanto

più ſemplice, tanto più vero. Nella

condiZione, in cui fino al Sig. Bor

deu e stata la Sſigmica non ſarebbe

ro eglino ancora la Patologia , e la

Therapeutica P Riflettiamo ad una

ſola coſa in questo genere , e por

torniamo alla dottrina dei Polli : noi

abbiamo della febbre fatte tante ma

lattie diverſe , e queſte dotate di

denominazioni tanto esteſe, e ſottili,

quanto lo ſono ſiate le aſſegnate ai

' differenti Polſi da’ Galenici , e da’

Chineſi . Per altra parte io nel lun

go mio pellegrinaggio di Europa non

ho trovato un Medico ( ſe pur non

voleſſimo chiamare Medici quei mol

ti gia oſſervati , e diſprezzati a ta

gione da Ippocrate , che vivnno col

la ſraudolente industria di farſi sti

mar tali dal Volgo ignaro col gar

rire da Pappagalli , e coll‘ operare

da Scimie) che raziocinando non

conoſca ad evidenza, e non cenſeſſi,

che quei movimenti, che cadendo

ſotto i nostri ſenſi ne avvertono,che

gl’ individui , che li ſoffrono ſono in

uello stato , che ſi e da‘ Padri no

stri chiamato febbre , non ſono , nè

i devono riputarſi morboſi ; ma bensì

’ sforzi di reſistenza , che far deve la

Natura contro la nuovamente inſor

ta in un corpo vivente straordinaria

potenza morboſa , che diſordinando

’armonia della ſenſibilità in una parñ

ſe Obllgz tutte le altre ›, che hanno

col tutto una perpetua variamente

diſposta, e determinata relazione, ad

opponerle perlomeno eguali reſisten~

ze. Egli è dunque dal conſ'entimento

univerſale delle menti de’ Medici non

ſcdotte da una falſa pratica di pura

abitudine , ed affatto contraddittoria

alla ragione stabilito , che ciò , che

noi conoſciamo ſotto la voce di feb

bre ſia un vero fenomeno , per via

del quale la natura fa conoſcer uno

dei mezzi principali, per iquali

eſſa ſi conduce a ſuperare quelle ma

lattie, alle quali detta febbre ,è com

pagna . Dunque ben riflettuta la co

ſa , riſpetto al Medico , ſono eguali

le condizioni tra la dottrina de i

Polſi, e quella della febbre: ſiccome

dunque merce la ſaggia condotta del

Signor Bordeu , ſiamo oggidi giunti

a conoſcere il modo facile, ſemplice,

e cei-to di ricavate un ſicuro profitto

da i conoſciuti caratteri de i Polſi

ſignificanti per diſcoprire , per mez

zo di eſſi, la varia condotta della

natura nelle malattie : così ſe tolti

di mezzo i pregiudizi , e gli errori,

che ſono cotanto radicati nella hſe

dicina intorno alla febbre, e ben di

stinti i caratteri di eſſa appropriati

alle loro ſignificazioni , troveremo ,

che le loro denominazioni stelſe ne

guideranno a ben distinguere la con

dotta della natura in tutti i morbi

febbrili , che ſono una coſa ben di

verſa dalla febbre, ed i quali non ſi

potranno mai conoſcere fin a tanto

che fi ſeguitetà a diſpacciare per

morbo quella febbre , ch‘è la loro

natural medicina . lo non eſito pun:

to a credere, che tolta una volta di

mezzo della Medicina la malnata

opinione di medicare la febbre, e

tolti di mezzo da i libri medici tut

ti quei falſi inſegnamenti 1 Che &du

cono a medicare tale fenomeno , co

me i falſi dogmi di alcune barbare

Religioni ſeducevano alle vittime

umane; debbano i caratteri della _febz

bre eſſer distinti con denominazioni

appro
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appropriate a’ loro ſignificati, ed uti

li quanto quelle del Polſo , che 0g~

gidl ſi ſono ſcoperte per indicare a

coloro , che ſi cureranno di cono—

ſcerle, il procedimento ſpeciale della

natura nel corſo delle malattie ac

compagnare da diverſi caratteri di

febbre . Alla lettura di queſto paſſo

mi par di vedere molti de’ miei Let

tori ſmaſcellarſì dalle riſa, e chia

marmi viſionario, e ſanatico , e ſor

ſe anche eretico ne i dogmi dell’ ar

te, che inſegnano a riconoſcere , e

ſollecitamente medicare la ſebbre co

me un morbo principale,e come di

cono, eſſenziale . Io ſoffrirò con pa

ce tali deriſioni , ed accuſe per que

ſta cauſa , come per quella del Pol

ſo le hanno ſofferte in lſpagna Sola~

no , ed in Francia il Sig. Bordeu ,

ed altri; ma ardiſco di aſſerire, che

la Medicina non ſtabilità mai una

giuſta univerſale dottrina delle ma

lattie febbrili fino a tanto che ſi ſe

guiti a credere, chela febbre ſia ma

lattia . Una tale ſalſa opinione ſoſte—

nuta dal Volgo ingannato da’ falſi

Medici per dogma della Medicina

è l’ oſtacolo più ſorte allo ſtabili

mento della ſtoria naturale dei mor

bi ſebbrili .* nella ſteſſa maniera ,

che abbiamo veduto i falſi dogmi

adottati dal mal inteſo meccaniſmo

della troppo generalizzata circolazio

ne eſſer ſtato l’ oſtacolo_ più grande

all'avvanzamento della ſtoria natu

rale dei Polſi, anzi a meglio dire ,

eſſer ſtati la cagione, che ſi foſſe

guaſí del tutto perduta una ſcienza

i tanta importanza per il gener

umano. Io ſo per mia parte di aver

tanto di oſſervazioni raccolte ſu di

tale mareria , che ſono baſtanti a

carattemzare diverſe modificazioni

della ſebbre , e queſte denominate in

guiſa . che la denominazione indichi

l’azione ſpeciale della febbre ſulla

mclattlà, alla quale contraſta ; cosl

la febbre cefalica , per eſempio', fi

diſtingue per 'i propri caratten dalla

pulmonare , dalla stomatica , dall' _

Epatica , dalla inteſtinale ecc. come

ſi distinguono i caratteri propri dei

Polſi a cadauno eſcretorio dal Sig.

Bordeu . Non credo pertanto che

Medico veruno poſſa non credere ,

che la combinazione del carattere di

ſtinto della febbre con il carattere

ſpeciale del Polſo organico , e criti

co ſia una face chiara , e luminoſa

per guidare la rifleſſione delle menti

già fornite di tutte le cognizioni

ſtoriche, e filoſofiche , che ſono di

neceſſità ſempliciſſima a formare una

mente medica , nelle oſcure latebre

del corpo umano inſermo a diſtin

guerne le ſpecie con quella ſtanchez

za, e certezza, che non può in mo

do veruno comprenderſi da chiunque

ſia privo di tai lumi, e che fa un

ſodo, e verace onore , ad onta dell’

invidia piu arrabbiata , e delle ca.

lunnie più artificioſe dell’ignoranza ,

a quelli che giungono a poſſederla .

Io per Verità mi era prefiſſo in

queſto trattato dei Polſi includere

ancora i caratteri febbrili per met

ter indi ſotto gli occhi degli ſtudioſi i

riſultati delle combinazioni di en

trambi comprovati da un ſufficiente

numero di oſſervazioni; ma conſide

rando poi gl’ inconvenienti, che po

teva apportare la duplicazione di

tali oggetti ( entrambi per multiſ

ſimi Lettori affatto nuovi ) ſe loro

ſi preſentavano in un tempo mede

fimo, e complicati ; cosl ho giudi

cato bene di ſoſpendere le notizie,

guantunque importantiſſime dell‘ uno

no a tanto che ſiano piu ricono

ſciute , e reſe più generali le verità

dell’ altro , tanto più , che le regole

generali ben conoſciute di queſto,

ſervono di facilitazione al conſegui

mento dell altro .

Per ben giudicare dunque delle

differenze de‘ Polſi, e per ben deter

minare il receſſo di eſſi dallo ſtato

naturale , dice il Signor Bordeu , e

dice ſaggiamente , ſar di biſogno ad

ogni
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ogni Medico lo stabilirſi un _Polſo ,

che ſerva di punto fiſſo , e di miſu

ra costante . Un tal Polſo, che giu—

'stamente ſarà chiamato naturale ,

non è per verità tanto'ſacile a de:

terminarſi, che non richieda_aſſai

più diligenze da chi vuole stabilirſe

lo , di quelle, che d’ ordinario ſi pra

ticano dalla cestumanza comune: un

tal P0lſo naturale trovaſi in pochi

adulti ben costituiti , e che godono

una ſanità robusta. De i caratteri di

stintivi del Polſo naturale ſi parlerà

a ſuo luogo ,- come pure delle diſſe

renze di eſſo , e vedremo eſſer la

ferma cognizione di questo , ciò che

è per gli Geometri la linea retta , co

me norma alla miſura delle curve ,

e la Fiſiologia ai Medici come gui

da alla Patologia .

Conſiderato “quaſi nella maniera

medeſima , con cui a ſuo luogo noi

pure eſporremo il Polſo naturale, ed

accennate alcune mutazwni, che nel

lo steſſo stato naturale ſuccedono nel

moto , nella vigilia , dopo il pasto

ecc. paſſa il Sig. Bordeu all’ eſame

de i Polſi preternaturali .* dice , che

le mutazioni medeſime , che quaſi

inſenſibilmente ſuccedono nelle diver

ſe condizioni dell’uomo ſano , ‘ſono

quelle , creſcendo d’intenſità ſi ren

dono più ſenſibili nelle malattle , e

ſpecialmente acute, e ſebbrili . Que

ste malattie, ſeguita egli, ſono eſſen

zialmente ,\ed in genere aſſai analo

ghe al travaglio della digestione , o

di qualche difficile ſecrezione .* non

ſono dunque ſe non ſe uno sſorzo

più grande relativo a i mageiori osta—

coli, che ſi oppongono alle azioni

naturali neceſſarie alla vita . Io non

mi estendo ſulla conſiderazione di un

tale ſentimento per nonſhre ad ogni

paſſo una digreſſione **ma non ſo

astenermi dall’ avvertire ognuno a ri

fletterci per perſuaderſi della ſem

plicità della Medicina , clie naſce dal

le viſcere della natura , e riconoſce

re una volta per ſempre , che è fi

' 8

glia del capriccio, dell’intereſſe, delî

la frode, e dell' ignoranza tutta quel

la ſofistica compoſizione di magistra

lità , che danno a divedere alle buo

ne perſone per diverſità di natura

quelle , che non oſſono nell’ ordine

di natura eſſere e non ſe differenze

di quantità . Questa variazione quan

titativa è quella pure , che rende

quantitativamente iù ſenſibili le mo

dificazioni dei Poli in istato di ma

lattia di quello lo ſiano nello stato

naturale.“ le quali poi qualitativamen

te ſono da’ Signori Bordeu , e Mi

chel, e più indi dal Signor Focquet

ſempre trovate le medeſime , il che

appuntino combina con ciò, che in

ſegna la lunga oſſervazione de’ Chi

neſi non interrotta da variazione di

ideali principi , che per ſostenerſi in

credito abbiano proccurato di distrug—

gere le verita più stabili dell' oſſer

vazione , quando erano ad eſſi con

traddittorie , come abbiamo ad evi

denza dimostrato eſſer piu volte ac

caduto ſra noi , e che combina ap

puntino con innumerevoli oſſerva

zioni ſparſe quà , e la in Galeno,

Attuario , Struzzio, Mercato, Capo

di Vacca, Ballonio, Tulpio, e tan

ti altri Medici oſſervatori dei pro

greſſi della natura anteriori all’instruñ

zione del ridicolo mecraniſmo , che

preſume regnar ſopra di eſſa.

Il Signor Bordeu distingue tre tem

pi delle malattie aſſai noti agli an

tichi ſotto i termini di crudezza, di

cazione, di crifi. L’impazienza degli

infermi per liberarſi dagli incomodi,

e l‘ intereſſata adulazione de’ Medici

nel far loro ſperare arcani prezioſi

valevoli a rimovere la natura d_a

quell‘ordine ſucceſſivo di operazioni,

per mezzo del quale eſſa il tutto

conduce al ſuo fine , .aveano quaſi

fatte perdere le giuste idee attaccate

dagli antichi a qll‘st* V05" 3 ſegno

che non conoſciutone più il gìusto

valore , era stata abbandonata eos]

ſit-abile dottrina, e di più(chj 10m

dei-eb
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derebbe) da molti accreditatiſſimi

Medici dell' illuminatiſſimo Secolo

noſtro ſpacciata per inutile, e vana.

Il nostro Autore , il quale fino dal

i752. con una ſapiente DiſſertaZioó

ne avea procurato di richiamare in

Francia la troppo diſprezzata dottri

na delle criſi , ſorſe per evitare la

confuſione intruſa nella Medicina in

torno alle ſuccennate voci uſate aſſai

a propoſito dagli antichi, oſorſe an

che per accomodarſi al guſto _del ſe

colo; poiche ogni ſecolo ha_ il pro

rio particolar guſto di eſprimere le

idee , ha chiamati i Polſi , che. ac

compagnano indiſpenſabilmente iti-_e

ſuccennati tempi delle malattie , il

primo Polſo d’ irritazione , il ſecon

do Polſo di cazione , il terzo Polſo

di eſcrezíone. L' oſſervazione (ſi tut

ti i ſecoli , e di tutti i Medici, an

che i meno illuminati , ne aſſicura,

che tali tre tempi diſtintamente ~, e

con la maſſima evidenza ſi oſſerva

no costantemente in tutte le malat

tie ſemplici : quantunque indi inne

gabile ſia, che ſommameiite vat), e

variamente confuſi appaiano nelle

malattie complicate ,non però , a

mio credere, ſarà giuſto, per evita

re la fatica di calcolare queſte va

rietà , il prenderſi la lihertà di ne

garne l’ eſiſìenza . Se in ogni arte

(nella quale non ſiaſi ben determi

nato coſa neceſſariamente ſaper deb

ba un Artefice'per eſſer tale) fl

reputi lecito ad ognuno, che fia ſup

poſto artefice , di ſpacciar con fran

chezza , o per non vero , o per ſu

perfluo; come ſi ſanno lecito i Me

dici vulgari nella ſua, tutto ciò. che

è ſuperiore alla propria cognizione:

a conto fatto ogni arte deve perder

ſi in mezzo ad una infinità di arte

ſici ſapientiſſimi ; non potendo non

eſſere ſapientiſſimo chiunque giudica

per inutile , o falſo tutto ciò , che

eccede la sfera del proprio ſapore.

Non è dunque maraviglia che ſiaſì

perduta la miſura dei tre tempi vari

delle` malattie , mentre per il corſo

di quaſi due ſecoli dai ſapientiſſimi

Chimici , che ſapevano dominar la

natura con la ſorza di Medicine ,

che giunger potevano a ſar viver l'

uomo ſino alla conſumazione de’ſe

coli, e della maſſima parte de’ ſa

pientiſſimi circolantisti Meccanici,

che con la lancetta flebotoma fanno

mantenere in proporzione quell’equi

librio tra il ſangue , ed i vaſi , per

gli quali ſcorte, 'ſi e ri utato inutile

ogni studio per ricono cere i perio

di delle malattie, ed il naturale loro

corſo ,* ſtudio tanto inculcato dagli

antichi Padri della Medicina , etan

to neceſſario alla medeſima . Fatto

peiò ſi è , che ilprimo tempo oſſer

vabile (a) di qualunque malattia è

come un univerſale tumulto delà’ñin

lVl
 

(a) Dico tempo oſſer‘uabíle , perchè qul_ /ì con/idem lo Malattia già prin

cipiata , e non ha luogo ciò che ſi :le-ue intendere quando per ſeguirne l'or

dine generale della natura dividiamo le malattie nei quattro tempi' , Prin

cipio, Incremento, Stato, Declinazione. Il'pri'mo _ti-_a que/_Zi remix* _èfluel

lo, che ſi paſſa nella combinazione delle ’vane condizioni di ſenſi :lira dell'

individuo con le *varie concorre-”ze di agenti atti ad eccitare in una o più

parti di que/lo ſenſibilità a ſegno, che ſiano pe a ſuſcita…" :hifi-eterna

rurali movimenti. Cori ſembro ’voltſſe intendere ”ooo-ate quando iflim ge

neralmente il morbo moleſta ſenſatio . _Qnejlo primo tempo , c'be_è quello ,

in cui, ſecondo lo fleſſo Ippocrate; Mtirbi paulatim fiunt è di già Ruffolo,

allorcbè que/li già format! Compa/ono , e gia-:munque ciò , che è PfinCÌPlo,

debbafi confiderare dal Medico, mn però _ſempre _come preefi/lente a! fenome

m' , che’ bo preſenti . Le malattie non ſi diflmguono da noi ſe non ſe

per
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dividuo, nel tempo delñquale le ſor

ze di due contrari partiti tendono a

concentrarſi, ed unirſi; in questo sta

to i Polſi ſono ſempre privi di quei

ſegni , oſſia caratteri ,_ che coſtante:

mente ſogliono enunciare a chi gli

intende, le future criſi, e pur anche,

come vedremo in appreſſo , in que

sto stato ſe non ſi perdono, fi oſcu

rano però moltiſſimo imedeſimi ca

ratteri organici, che pure non pon

no non eſistere in qualunQue stato

d’ irritazione . Avvertc però il Fag

gio Autore, che questo tempo, offia

periodo di malattia (come lo è de

gli altri) ha eſſo pure il ſuo gradua

to incremento fino allo stabilimento

completo della malattia ,- ed è allo

ra che incomincia una nuova forma

di rivoluzione, la quale non è ſe

non ſe l’ azione delle forze gia dc

terminate a contrastare alla malattia,

che è ln steffo che dire in linguag-`

gio Patologica, ’il meccaniſmo, che

ſerve a maturare la criſi . In questo

periodo le ſorze nell’ antecedente con

centrate cominciano a ſvilupparſi.,

per tale ſviluppo gli organi, che in

viaore delle medeſime forze hanno

vita , ed attività , provano de' cam

biamenti notabili, agiſcono ſugli umo

ri, che in eſſi contengonſi con stra

ordinari modi, in conſeguenza de‘

quali tſſi pure ſoffi-ir debbono delle

alterazioni varie , come è varia la

natura della loro compoſizione , e

quindi accelerarſi agli eſcretorj , che

a loro ſono dall’ economica Natu

ra destinati . Questo è il tempo , in

cui il Polſo ſviluppaſi , ed in cui ſi

fa più ſuſcettibile dei vari impronri,

dirò cosl dei caratteri sl critici av

vertiti dal Signor Bordeu , che or

Gand. de'Po/jì . _

ganici aſſai ben determinati dal SZ

gnor Fouquet. Una tale rivoluzione

forma il ſecondo tempo , che chia

maſi _da' moderni . come dagli anti

chi di_ Cozione . Queſto periodo ha

pure_i ſuoi modi di progreſſione, de'

quali ſi parlerà appieno a ſuo luo

gîz. Il terzo tempo_è quello, in cui

gi‘umori preparati , e li or ani

lieti diſposti ubbidiſcono E11’ ultimo

impeto delle forze della Natura, de

terminando con le eſcrezioni l’ eſito

dellamalattia. Questo pure haipar

ticolari ſuoi modi , ed in questo i

Polſi eſprimono vivamente i carat

teri _sl eſcretorj , che organici , de’

quali ſi oſſervano, da chi ſa avver

tirle, le variazioni costantemente re

lative alle _variazioni , che ſpeſſo av

vengono _in tale stato de’ Collatoi ,

per i quali ſuccedono le eſcrezioni .

Di questi Polſi tutti ſi parlerà a ſuo

luogo : conviene che io avvcrta fin

d’ ora quei molti, ai quali arriveran

_no affatto nuove queste per altro an

tichiſſime_ ſondamen tali nozioni del

la Medicina. pratica , che la costan—

za, e la chiarezza , con le quali in

questo ultimo tempo delle malattie,

che veri-[gino alla-ſanazione, fi oſſer

vaiioi itmi dei Polſi precedere ,

ed accompagnare le eſcrezioni varie,

che_ſuccedono , devono' ſervite ad

ogni uomo , che non ſia privo di

ſenſo comune , di una evidentiſfima

dimostrazione della verità della enun

ciata dottrina dei Polſi, e' della gran.

de importanza di effa . Io poſſo aſ

ſicurare ciò , che non hanno avver

tito, nè il Signor Bordeu, nè il Si

gnor Fouquet, che l’ eſatta eſplora

Zione dei Polſi nell’ accennato ulti

mo tempo delle gravi malattie , e

nel
 

_
ñ_—

mezzo de' fenomeni , cbe le accompagnano ,- e cadauno dei tre flarí della

Malattia ha 1' fenomeni ſuor' prapr/ , e diverſi almeno di ſpecie, 'ſe …m d,

genere da _anelli dell’ al'ro . La differenza nei Pol/ì è una. de’pr'ù ”arabi/1'

e flex' più collant; fenomeni , che ſucceda” in cadauno dei' tre [lati cb;

”ai _potiamo ſottometteſe alla noflra eſſe-cazione , e the dobbiamo ſaper" be”

diſìinguere prima di attingere-‘i ad operare.
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nel tempo della convaleſcenza è la

‘ ſola , che può ſar acquistare con fa

cilità la cognizione distinta dei ca

ratteri sì eſſenziali, che acceſſori dei

Polſi, e l’abituiine a distinguerli po

ſcia sl nello stato di ſalute , che ~ne

gli altri due tempi di malattia , nei

quili ,come ſi è detto , compaiono

o più oſcuri , o complicati , e con

fuſi.

lo fin dall’ anno i742. fui favori

to in Cadice dal S. D. de lo: Río:

di una copia si del Lapis Lidi”: di

Solano , che dell’ idioma della nat”

ralegza , e ſeco lui lunghe converſa

zioni avea tenute ſu di tale materia.

Qmotuaque però io foſſi appieno

perſuiſo della verità della coſa , ad

onta della più eſatta oſſervazione per

il corſo di uaſi tre anni, non fui in

caſo di veri carla a ſegno di eſſerne

perſuiſo per la via della mia propria

eſperienza ; come lo era pieniſſima

mente per quella della ragione . Era

giunto per ſino a dubitare d’ imbe

cillità in me steſſo o di tatto , o di

immaginazione. Quando per fine mi

toccò in ſorte nell’anno i745. di eſ

ſer ſoprachiamato alla malattia di

una Dama ſenſibiliſſima , che quan

tunque foſſe stata , giusta la statuta—

ria Medicina del Paeſe in quel tem

po, ſalaſſata dodici volte in otto gi

ni di malattia , ſeguir-ava in nono a

eſſer aegravata da una febbre aſſai vi

Va con grave dolor di capo nella par

te anteriore di eſſo , gran meteoriſ

mo di ventre , lingua aſſai impania—

ta , ed oſcura nel mezzo della baſe

fin quaſi dalla ſommità , e con ane

Îito aſſai conſiderevole . Eſplorati i

Polſi. li trovai con mia ſorpreſa mol

ro ſviluppati , e nel destro di eſſi fu

la prima volta. che io percepiſſi evi

dentemente il Dici-ata di Solano , ed

aſſai ſreauente replicato. Si conſulto,

ed il punto più intereſſante dellacon

ſulta ſi versò ſul riaprire la vena del

piede , o ſul tentare l’ arteriotomia

per riparare al dolor di capo, che di

fatto era intenſo , e ſembrava eſſere

il ſintoma principale della malattia.

Buon per me, e per l’ inſerma ſi ſu

che di cinque Medici, che cicala:

vamo ſulla malattia, due s‘impegna.

rono per il ſalaſſu dal piede, due per

l’arteriotomia; ond‘io, che non opi

nava nè per l’ una , nè per l’altra ,

ebbi un largo campo di farla da con

ciliatore di eſſi con vantaggio dell'
inſerma .* occaſione , che diſirarorri—

trovaſi da chi non ha fatta la vizio

ſa conſuetudine di accondeſcendere ,

ed approvare ogni coſa ſenza riguar

do all' infermo per ſalvare le conve

nienze intereſſate dell’ arte . Propoſi

ai litiganti di laſciare per tutto quel

giorno in piena quiete i’ inferma ad

arbitrio della mediatrice natura , la

quale, a me pareva, che foſſe in pro

cinto di determinarſi ad un' emorra

gia dalla destra narice; dimostrai lo—

ro, per quanto mi fu poſſibile, che

una tale lppocratica aſpettazione non

poteva eſſer di danno veruno. all’ in

ſerma; che avea già paſſato lo stato

d‘ incremento di ſua malattia, e diſ~

ſi , che ſe di fatti ſopravveniva tale

emorragia , ſarebbe questa stata una

conferma del retto giudizio fatto da

tutti egualmente circa alla generale

indicazione del ſalaſſo . Fu applaudi

to tal ſentimento conciliatore ſulla

notizia ſopraegiuntaci dal Medico cu

rante, ed obliata nellarelazmne, che

nel terzo , e nel quinto erano coin

arſe alcune stille di ſangue dal na

o. Rioſſervai prima di partire iPol

ſi, e trovai ancora aſſai più di pri- .

ma ſenſibile il Dici-oro, e la differen

za di un Polſo dall’ altro, e feci ciò

oſſervare ai conſoci della conſulta, i

quali tutti percepirono, dopo eſſerne

avvertiti, tal differenza, che loro era

sfuggita prima -dell’ avvertimento .

Oh che bella , oh che utile digreſ

ſione dovrei qui ſare ſopra que’mol.

ti tra’ Medin , che non“credono ,

che alla propria oſſervazmoe ſenza

penſare quante importantiſſime cfoſe

. 5 “g
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sſuggano dai ſenſi degli uomini non

avvirtiti di ciò , che devono oſſerva

re, e dei modi di oſſervare! Ma ne

baſti di avvertirli di un tale difetto,

e ſeguitiamo la ſtoria . La medeſima

ſera comparve il ſangue aſſai copio

ſo dalla deſtra narice : replicò la ſe

conda volta ſul ſar del giorno , e

quando arrivai la mattina dall’ infer

ma all’ ora appuntata con gli altri,

la trovai quaſi. libera dal dolore di

capo; ma col meteoriſmo , e l’ane

lito piuttoſto accreſciuti , che dimi

nuiti . l compagni , per i quali la

cognizione del giorno antecedente

erala prima, che le giungeſſe all‘orec

chie, come era la prima,che io con evi—

denza aveſſi distinta ſotto ledita, cor

teſemente mi obbligatorio ad eſplorare

il primo i Polſi all’ inſerma . Non

ſaprei ſpiegare la mia ſorpreſa al tro

varli, che feci entrambi dopo l’eva;

cuazione di preſſo ad oncie 18. di

ſangue , più duri del giorno antece

dente , e più vibranti , ſenza più

verun’ orma di carattere naſale , ma

bensl non affatto eguali per tutto lo

ſpazio pulſante dell arteria . Io che

allora non conoſceva punto i carat

teri eſſenziali, ed organici dei Polſi,

anzi non avea nè pure idea alcuna

dell’ eſistenza di eſſi, diſſi ai compa

gni in termini generici ed indeter

minati conceſſi in Medicina da una

antiquata conſuetudine di decider

ſempre, anche di ciò, che non s’in

tende, che trovava in quei Polſi un

poco di convvlſione, ed una diquel

le eſaceibazioni , che ſecondo Ippo

crate , e Gale‘no ſogliono prenuncia

re qualche criſi . I'o veramente ciò

diſſi , non già perchè foſſi perſuaſo

delle verità ciò , che diceva ,- ma

per togliere con un tal ſoſpetto di

crifi imminente a qualcuno de’ com

pagni la volontà, che poteſſe cader

gli in capriccio di medicinare in qua

lunque guiſa l’ 'inſerma ,* quale per

altra parte io fermamente conoſceva

`aver tutto il biſogno di non eſſer al~

I

terata da medicine . Tutti conventi:

ro (quantunque non tutti di buon

animo) che i Polli erano , quali

io gli aveva enunciati , e che foſñ

ſe di ragione laſciar l‘ inferma in

ripoſo, alla quale, Noi preſenti, ſi

fece dare una Coppa di mezzo bro

do di Galletto acidulato , ſecondo l’

.uſo del Paeſe . Ci ritirammo indi

in altra stanza, costume pur del.

Paeſe , a prendere il Cioccolat

te , o il Thè , ed a dar contezza

ai Parenti dell’ oſſervato , e termi

nar la conſulta , che nei caſi gravi

ſi chiamano Conſultazione: Major”,

e non ſi terminano , che alla ſecon

da ſeſſione. Non fa al caſo ciò, che

ſi ebbe a dire nella conſulta ,~ ma

importa il riferire , che nel mezzo

di eſſa fummo richiamati alla ſtanza

dell’ inferma ſorpreſa da un violento

vomito , quale noi aiutammo con

acqua tiepida , e che ceſsò indi pre

ſ’to coll’ eſpulſione di due groſſi , e

lunghi lumbrici ancor vivi. Si risto~

rò con un leagiere cardiaco l’ inſer

ma , ed indi eſplorati di nuovoí

Polſi non riſentivaſi più in eſſi nè

la durezza , nè la vibratibilità , ne

la ſconoſciuta ineguaglianza di due

ore prima . Terminata la conſulta

ebbi l’ onore di eſſer preſcielto per

compagno del Medico curante, qua

le Per altro non ſoleva amare gran

ſatto la mia compagnia, nè nelle cu~

re , nè nelle conſulte de’ ſuoi infer

mi; ma che, dopo questa cura mu

tò configlio e cercava tutte le occa

fioni di darmi le più rimarchevoli

prove della ſua amorevolezza . Ri

tornammo dunque reſſo anctte dall’

inſerma . Questa eguitava ad eſſer

libera quaſi dal dolore di testa , era

alquanto minore l'anelito , ma per

ſiſieva il meteoriſmo , erano ſcarſe,

lucide, e roſſe le urine , e costipato

il ventre ad onta di fomenti , e cli

stieri uſati frequentemente ; la ſeb

bre , che era continua` continente,

ſeguitava nella ſua intenſità ,- i Pol.

M z ſi era.
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ſi erano più ſviluppati della mattina;

ma meno lar hi del giorno antece

dente . Nel inistro alla diciaſetteſi

ma battuta ſentii una ſoſpenſione,

che replicò indi dopo fette battute ,

e di nuovo dopo nove, e riſentii in

tutto dieci volte in ſeſſanta battute,

che ſono ſempre ſtato in uſo di con

tare nell’ eſplorazione dei Polſi nei

caſi di maggiore importanza. Feci

al compagno avvertire tal Ritmo

che forſe poteva sfuggitli ; ſe a ſe—

conda della costumanza moderna ſi

foſſe contenuto di trattenerſi perſo

le poche battute, e poi diſſi , che ſe

per la notte non ſi foſſe da per fe

diſgravato il ventre , l’ indimani ſi

ſarebbe apprestata un po di manna

Tamarindata . La mattina trovam

mo , che l’ inferma ſi era dopo la

mezza notte per ſei volte ſcaricata

copiofamente il ventre , che trovam- _

mo aſſai meno gonfio, e non teſo;

trovammo i Polſi ſebbrili al ſolito;

ma più larghi , e molli con due ſo

le brevi intermittenze nel corſo di

ſeſſanta battute . Si ordinò una leg

gieriffima panatella , e ſi aſſicurare

no i Parenti anzioſiſſimi del buon

eſito della malattia ; quantunque a

dir `vero a me daffe ancora qualche

ſoſpetto la reſpirazione che ſegitava

grave ad onta della mancata esten

ſione de' muſcoli abdominali. Erano

la mattina ſeguente i Polſi larghiſſi

mi, e vivi ſegnitando nel resto le

coſe nello ſtato medeſimo, quantun

que. l’ inſerma accuſaſſe una maggio—

re inquietudine , ſi ſeguirò a farle

bere la decozione theiforme di vio

‘le aſſai uſata in quel Paeſe , e ci li

cenziammo . La mattina del duode

cimo giorno trovammo con ſorpre

ſa, ’che la notte dopo un 'breve ſon

no era stata inquietata l’ inferma da

una ſorte toſſe .improvviſa , ch'era

creſciuta ſul far del giorno con eſcre

zmneflbbondante di linfa vìſcoſa,

meſchiata a qualche cotto catarro .

.Era ſtatica dagli sforzidella toſſe , e

dalla perdita del ſonno .* ma però í

Polſi eſplorati indicarono aſſai mi

nore quantità di febbre de’ giorni an

tecedenti , ed erano aſſai eguali , e

larghiſſimi . Avvertaſi , che io non

era in caſo allora di diſtinguere il

carattere eſſenziale del Polſo petto

rale , e quindi `è, che ſu tai Polſi

non poteſſi fare rifleſſione veruna ;

nè polſo ora accertate quali preciſa

mente ſi foſſero , o ſe di fatto ſen~

tiſii ( come certamente eſſer dovea)

l’ elevazione maggiore ſotto il me

dio, e l’annulare, quale ſi trova c0

stantemente nel Polſo pettorale. Se
guitò la toſſe ,ì e l'anacatarſi per tut

to il ttediceſimo iorno, quantunque

il ventre ancora i manteneſſe ſciol

to , e più volte tale ſi diſgrav ſſe :

la febbre era meno intenſa , i me

teorifmo mancato , la reſpirazione

meno anelofa . La ſera del tredice

ſimo ritrovai il Polſo Ondoſo di Ga

leno avvertito da Solano , e da los

Rios, ſotto il nome d’ Inciduo eſpreſ

ſo a ſegno tale , che ſulla rifleſſione

delle due ſemicriſi ſuccedute nelle

notti antecedenti all’ ora medeſima

prediſſi francamente alla Signora ,

che non avea quaſi .tm-i ſudato per

tutto il corſo della malattia, 'che ver

ſo la mezza notte averebbe copioſa

mente ſudato, e che l’indimani pro

babilmente ſarebbe stata netta di feb

bre. Sudò copioſamente all' ora pre

detta , e ſi cambiò .ben ſei volte_ di

camicia per la notte , e la mattina

la trovainmo affatto netta di febbre,

ed affatto eſente ñdi toſſe , della qua

le più non comparve in tutta la con

valeſcenza alcun benchè minimo ſe

gnale. Questa, come ho _detto- di ſo_

pra , fu la prima malattia , in_cui

dopo tre anni d’inutile ricerca (mu:

tilità forſe , e ſenza forſe, come m1

ſono accorto dappoi , cagionat’a dal

la ſteſſa mia imperizia nel ricercare)

io abbia potuto da me steſſo verifi

care i caratteri dei Polſi deſcritti da

Solano, ed ora conoſco ciò, che për

h'
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" difetto di prenozioni non poteva co

noſcere allora; cioè che-avanti ilvo

mito , ed i vermi avi-_ei potuto di

ſiinguere il Polſo critico_ stomacale,

ed avanti la toſſe di critico Pettora

le ,- ma allora tai caratteri per me

Gris-ci ei‘ant; non legebanmr, c mi paſ

ſavano ſotto le ditaſenz’avvertimen

to dell’ anima , come paſſano ſotto

gli occhi le parole ſcritte in greco

carattere a chi non conoſce quell'

idioma . Ma non è queſto ſolo il

frutto , che i0 ricavai , e che ſpero

ricavino gli altri da queſia storia ,

unico fine, per cui la deſcrivo. Que

ſia ſpiritoſiſſima, e che ſu poi diſgra

ziatiffima Dama , concepl per‘ me

uno da me certamente non meritato

concetto , e mi volle perpetuo aſſi

ſiente alla di lei non' breve convale

ſcenza in una ſua caſa di campagna.

Io poſſo aſſicurare , che questa con

valeſcenza è stata er me una ſcuo

la utiliſſima non olo per aſſicurar

mi delle verità coſtanti enunciare da

Solano : ma per perſuadermi , che

una tale dottrina avea il ſuo ſistema

fondato nell’ ordine , con cui tutte le

parti concorrono con modi a cadau~

na propri , e diverſi ſpecificamente

da quelli dell’altre, e pergli quali mo

di diverſe naſcano relazioni tra loro,

e quindi diverſi movimenti ſu tutti

gli organi in ragione della diverſità

delle ſuddette relazioni , e partico

larmente ſul Polſo, di cui 'ſono evi

denti gli attaccamenti , che lo legañ‘

no a tutte le parti .. So di più , e

poſſo aſſicurare , che io devo alle oſi

ſìrvazioni di queſta convaleſcenza ,

ed alla rifleſſione fatta ſu di eſſe non

ſola l’ avida curioſità, che ho avuta

dappoi di raccogliere la ſtoria dei

Polſi , ma una giusta piegiievolezza

per combinare tutte le prezioſe ſco

perte fatte dal‘ i756. a qutsta parte.

Queſia Dama dunque reſtò immune

da febbre fino dal decimo quarto

giorno . Guardò il letto o la stanza

.ſino al vigtſimo ſecondo; al vige-fi

mo quarto partimmo per la campa

gna ; era rimasta aſſai debole, ed ol

tre la naturale , che era eſquiſita , ſi

era reſa di una ſenſibilità a tutti gli

oggetti sì grande , che ne provava

frequenti ſtraordinarie commozioni ,

delle quali ſi riſentiva nei olſi co—

stantemente la relazione . ostante—

mente dopo aver preſi gli alimenti,

e ciò 'più o meno a miſura della

quantita di eſſi , il Polſo , che im

mediatamente avanti l’ aſſunzione di

eſſi era molle , piuttosto largo che

no, ed eguale, ſi rendeva rude , vi

brato , più ſtretto , e non del tutto

eguale . Ma ſiccome allora io non

aveva ninna idea dei ſignificati attac

cati dalla natura alle varie inegua

glianze dei Polſi ; cosl non curava

la varietà di eſſe; poichè non ne

conoſceva il valore, e tale miaigno

ranza faceva si , che quantunque io

foſſi appieno , uanto può eſſere

chiunque ami la ana Filoſofia, per

ſuaſo che la natura non opera mai

coſa veruna in vano , ſenza accor

germi quanto diventava inconſeguen

te ad un tal principio certiſſimo , e

da me ſteſſo adottato , e riconoſciu—

to per tale ; io riputava per nulla

questi fenomeni, perche appunto non

ſapeva combinarli coli’ ordine delle

ſue cauſe; poſciacchè queſie cauſe

erano ſuperiori al meccaniſmo della

circolazione , che in .quel tempo io

pure colla corrente avea adottato per

univerſale fondamento della Teoria.

Sarebbe mai questa la vera univer

ſale cagione, per cui tutti i Medici,

anche più ignoranti , ſpacciano per

inutile tutto ciò , che non ſanno ,

ſenza Conoſcere quanto nei partico

lari raziocinj , e nelle a questi con

ſeguenti operazioni ſiano _inconſc

guenti ai principi generali pil} certi,

e ad eſſi medeſimi non ignoti P Fra

le molte mutazioni , che ſconoſciute

ſcorgeva nei polſi di questa conva

leſcente; trovava ogni mattina poco

dopo preſo il Cioccolatte, che quÉi

óñññs... —_
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ſi facevano ineguali , ed alcuna

volta intermittenti ad ogni quattro,

o ſei battute , e che costantemente

poco dopo era chiamataalla ſeegetta.

Quello però, che più mi ſorpreſe, ſi

è , che tai ſegni a poco _a poco ſi

dileguarono, allorché fu intieramente

dopo due meſi ristabilita ..Sonogià

ſei anni , che da me richiesto il ſu

Sig. Franceſco Boiſſier de Sauvages

ſopra la dottrina dei Polſi del Sig.

Bordeu , dopo avermene ſatti ſom

mi elogi , mi comunico la prima

volta le ſcoperte fatte in Mompellie

ri intorno ai caratteri eſſenziali_ or

ganici dei polſi medeſimi. Io gli ri

ſpoſi , che non mi ſorprendeva pun

to la novità della coſa ,* perchè io

quantunque non aveſſi avuti i mez

zi di veriſicarla , era già nella*mia

mente pienamente perſuaſo , che non

ſoſſe tutto favoloſo ciò che aveva

mo della Storia Medica de’ Chineſ.

Poichè eſſendo certiſſimo, che l’ or

gano della circolazione è uno di quel—

li , che cstende il ſua meccaniſmo,

e che ha parte all’ azione meccanica

di tutti gli altri organi , ed eſſendo

non men certo che tutti questi orga

ni ſubalterni, per dire ccsl, ad eſſo,

come per eſempio lo ſono al ſiste

ma dei nervi riſpetto alla ſenſibilità;

ſiano cadauno per il ſuo modo par

ticolare di ſubordinazione in relazio

ne con eſſo : ne deve naſcere per

conſeguenza neceſſaria , che nell’ 0r

gano generale ſi riſenta diverſamen

te , e ſempre coerentemente al mo~

do particolare, e ſpecifico dell'orga

no ſubalterno, che oltre modo aeiſce

ſul generale . ſn conſerma delle mie

rifleſſioni eſpoſi a lui tutta la storia

'ſunnarrata, e le ſoggiunſi, che icon

valeſcenti , ed i temperamenti più

ſenſibili, e delicati a mio parere era

no quelli, che lo doveano più degli

altri ſervire agiustificare colla nostra

oſſervazione , e la storia de’Chincſi,

e la Teoria ſuccennata , che nonpoñ

teva non eſſer vera . Trovo giuſie le

mie ſlflLffiOIÎÌ il dotto Profeſſore , e ‘

mi ſcriſſe, che voleva colà inculcare

particolarmente l‘oſſervazione dei pol

ſi nei convaleſcenti . Per verità non

ne trovo fatto molto uſo , ne da

Monſieur Fouquet, nè da molti al

tri , le di cui oſſervazioni ſul Polſo ~

degli organi ſono inſerite nel giorna

le di Medicina di Parigi , ed altro

ve: io però poſſo aſſicurare per mia

steſſa eſperienza , che il mezzo più

utile per abituarſi alla conoſcenza

dei caratteri in eſſo è regiſtrato ſi

è quello di eſercitarſi ſui convale

ſcenti .

Seguitiamo ora il Signor Bordeu ,

il quale dopo deſcritto il Polſo d‘lr

rita-{ione paſſa adar contezza del Crí

xíco . Tra l’ uno , e l‘ altro di questi

due caratteri vi e ſempre un mezzo,

che li divide. Dal Polſo d’Irrítnzio

”e la natura non ſalta mai al Criti

co ſenza paſſare per lo ſviluppato .

Sotto il nome di ſviluppato intende

l’ Autore un polſo , in cui ſi com

prendano al tatto ceſſati tutti , o in

gran parte quei modi , che caratte

rizzano il Polſo d’irritazione, e nel

quale per la ceſſazione di questi com

paia una chiara diſpoſizione a rice

verne deglialtri , che ſono i caratte

ri del Critico , che deve ſuccedere .

ll Polſo critico dunque ſuccede ſem

pre a questo , ed è quello , che fa

ceſſare l’ indifferenza , o quaſi direi

l’ inſignificazione di eſſo . ll Polſo

Critico dunque è quello, che per ac

cuſare le allegoriclie‘, ma eſpreſſive

fraſi dei Padri nostri, indica al Me~

dico conoſcitore l’ eſito della pugna

tra la natura , ed il morbo , e lui

maniſesta la strada, per la quale quel

la vincitrice tenta di ſcacciare dal

ſuo distretto le inimiche materie per

turbatrici di quell’ordine di ſenſazio

ni , e di movimenti, in cui conſiste

la ſanità . Ogn’ un ſa the molti, e

vari ſono gli eſcretorj, per gli qua”

dall’ uman corpo _ Vivente eſpelltſi ciò,

che in eſſo d‘inutile ſi raduna. Quan

ti
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ti ſono questi organi eſcretori , tutti

vari tra di eſſi di ſenſibilità, di mo

_vimenti , di modi ec. altrettanti tra’

loro vari ha riflettuto il faggio Au

tore , che debbano eſſere i modi ,

che appaiono ſui Polſi annunciatori

delle particolari eſcrezioni di cadau

no de’ conoſciuti colatoi. Per quan

to da un Medico fiſiologo ſi debba

a prima vista riconoſcere per stabi

liſſima , e vera una tale dottrina ;

nulladimeno per convincere coloro,

che non ſanno credere (zltte i ſenſi,

ha egli coll’ oſſervazione procurato

di giuſtificare la teſi . Prendendo la

iorma da lppocrate ha diviſo le ma

lattie riſpettivamente ai luoghi (che

in ſentenza di quell’ antico incom

parabile Maestro fanno la differenza

di eſſe) in ſuperiori al Diaſſramma,

ed inferiori. Ha quindi notato, che

oltre ‘i ſintomi evidentiſſimi, per gli

quali chiaramente i periti diſtinguo

no le une dalle altre, comparivano

delle differenze notabiliffime, ſenſibi

'liſſime , e costanti ſui Polſi di quel*

le malattie, nelle quali le evacuazio

ni critiche ſi ſanno per colatoi ſitua

ti inferiormente al diaſſramma da

quelle, nelle quali ſuccedono per or

gani a queſìo ſuperiori . Una tale,

per quanto io ſappia , affatto nuova

ſcoperta ha determinato i’ Autore ad

una generica diviſione del Polſo Cri

tico in ſuperiore , ed inferiore. Que

sti ncmi , come ogn’ un vede, indi

cano i loro ſignificati . Il Polſo ſu

periore* è ſempre rimarchevole per

la larghezza dell’ arteria , per una

duplicazione di battimento , che è

poi di ſatto il Dici-oro di Galeno, e

di Solano, e del Chineſ . ll carat

tere principale dell'inſeriore .ſi forma

dalla ristrettezza , e dall’ irregolarità

delle pulſazioni , che ſono ineguali

tra di eſſe in pienezza, in dilatazio

'ne, in forza, e che ſi ſuccedono ad.

intervalli diſugunli , e qualche voltav

formano delle vere intermittenze . ,

Siccome però ſono molti , e diverſi

Q

gli or ani ſoggetti ad evacuaziogni

tanto opra , che ſotto il Diaffram

ma : così ſono varie ancora le ſpe

cie dei Polſi dell’ una , e dell’ altra

claſſe . Tre principali colatoi ſervo

no alle critiche eſcrezioni ſopra il

Diafſramma i Polmoni , le Fauci ,

il naſo .' così il Sig. Bordeu ſuddi

stingue tre Polſi ſuperiori .* Pettora

le , Gutturale , Naſa/e . I caratteri

distintivi del Polſo pettorale ſono ne’

ſeguenti termini deſcritti dall’Auto—

Î’e. E' molle, pieno , dilatara, egua

le nelle file rtl/azioni' , i” cia/cima

delle qua/i ſi/Ò’HÌC un ondcggiamema,

per il qua/e a dilatazione mſſembrí

far/ì in due 'volte , ma con placidez

za, mollezza , e dolcezza di oſcilla

zioni, cbe non laſciano luogo a teme

re di confuſione tra que/Ia , ed altre

fliecìe di Pol/i . Un tale Polſo oſſer

vaſi d'ordinario ſul finire delle fluſ

ſioni di petto, e delle pleuritidi,quaii

do dalla perſecuzione del Medico

non ſia ſtata diſiutbata la natura. L’

eſpettorazione, dice lppocraticamen

te il Sig. Bordeu , e la criſi la più

frequente , e la più ſicura nelle ma

lattie , e fopravviene non di raro ad

alcune, nelle quali il petto non fem~

bra in modo veruno eſſer stato aſſet—

to. (Îodesto colatoio aggiunge Mon

ſieur Menuret e più generale , che

non ſi penſa comunemente: ed è di

una ſomma importanza il ſare tutta

l’attenzione ai Polſi indicativi di ta

le criſi: poichè queſta ſi distorna, e

facilmente ſi turba dalle cavate di

ſangue , e, da purganti rimedi , de’

quali ſi fa troppo abuſo nella vulga

re Medicina. Subito che cſſervaſi in

un inſermo tal Polſo fa di mestieri

ſcrupoloſamente aſicnerſi da tali ri

medi , altrimenti o s’ inducono ſug

purazioni pericoloſe, o ſi .accelera -

cutamente la mtrte . Se lO non te

meſſi , che la coſa ſoſſe preſain ma

,la parte; potrei qul confirmarla con

piùî di cento non ambigui fatti di

Perſone o reſe tiſiche , 0 morte'per

1m

a"

.1 g

ì.)

ne



96 C O G N I Z I 0 N I I S T .O R I C H E

W—Ò ñ

._-,. . .ua.

imprudente ſoppreſſione di anacatar

ſi cagionata ſpecialmente dall’ abuſo

dei ſalaſſi nelle fluflionidipetto,enel

le pleuritidi ~ordinati a caſo , e per

uſanza da certi Medici di Rottina,

che ſi ſpaventano, e fpaventano gli

altri al nome di Febbre , e preſu

mono di operar bene procuraudo di

ſoffocare un tale movimento conre

plicati falaſſi. Ho detto altrove, re

plico adeſſo , e replicherò ſempre fi

no ch’ io viva , che fino a tanto ,

che dai Medici, e dagl‘ infermi non

fi giunga a conoſcere la natura ſalu

tare della febbre , noi non potremo

mai ben medicare , ſe non a caſo

una malattia febbrile; e non ſi giun

gerà mai a conoſcere la natura per

ſe ſteſſa ſalutare di eſſa , fin tanto

che ſaremo dalla falſa credenza per

ſuaſi , che la febbre ſia malattia , o

parte di malattia . Rida pure , chi

vuole di queſ’co mio ſentimento , ſi

ſervano pure a ſuo piacere di eſſo

alcuni autorevoliſſimi preſſo il Vol

go ignorante miei confratelii per _al

lontanarmi dalle conſulte , e da tut

te quelle occaſioni, nelle quali _la

comparazione può in qualche guiſa

aver luogo, ſpacciandomi per fanta

fiico amatore di Teorie ipotetiche ,

e metafìſiche, ed inimico della pra

tica comunale; facciano pure il Dia

volo, e peggio ; che io con una fi

loſofica placidezza ſaprò compenſare

i danni, che mi recano nell' intereſ

ſe, che non è la mia paſſione , col

piacere quaſi continuo di ridermi dei

loro ſtudiati artifici.

Dopo il pettorale deſcrive l’Auto

re il Polſo gutturale,il quale è‘aſſai

analogo al pettorale . Eſſo è ſvilup

pato , duplicato , e forte , come ſo

no tutti i Polſi ſuperiori, è però

meno molle , men pieno , e ſpeſſo

più frequente del Polſo Pettorale .

Queſto annuncia delle eſcrezioni cri

tiche; cioe cotte, e ſpeſſe dalle glan— ,

dole delle fauci . Ben è vero perö ,

che rare volte un tal Polſo trov‘aſi
4 I
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da per ſe ſolo; ma ſpeſſo è congiun

to al Polſo d’ irritazione , e più ſo

vente unito al pettorale , ed al na

ſale, con i quali ſi confonde in gui
ſa_ , che ſi rende ben difficile il di- i

stinguerlo . Queſt’ isteſſa confuſione

per altro non deve .ſervire di ſcuſa

contro la dottrina dei Polſi , come

non ſervirebbero di ſcuſa le Zifre ,

che s’incontrano tanto frequenti nell’

eſpreſſion delle lingue per negare la

chiarezza delle medeſime.

In quanto poi al Polſo naſale eſ

ſendo le nariCi l’eſcretorio più ampio

della testa , ſi può prendere queſto

Polſo per un ſegno generale , che in

dica il traſporto degli umori alla me

deſima. L’ eſcrezione più frequente,

che ſi fa nelle malattie acute per il

naſo, ſi è un’ evacuazione di ſangue.

Una tale emorragia non ſi deve ſem

pre preudere per critica , anzi è ben

di raro , che per eſſa ſi termini , e

perfettamente ſi giudichi un malat

tia. ll Polſo naſale anche il più ſem

plice( ch’ è il dicroto di Galeno, e

di Solano , è per lo più complicato

con il Polſo d’ irritazione, egli è du

plicato , come gli antecedenti ; ma

più ſpecificamente , ed e ancora più

pieno, più duro, più vibrante , più

forte , e più celere . Solano lo ri

guarda come un certiſlimo ſegno di

emorragia critica per le narici, ma

questa regola ſembra un pò trop

po generale . E’ ben vero però .

‘ che Solano fatte avea le ſue oſſerva

zioni in una parte meridionale della

Spagna , e qui ſi può dare una di

quelle differenze, che dipendono dal

le condizioni di Llima: ma che non

derogano punto , come abbiamo ve

duto di ſopra , alla generalità della

Medicina , che deve eſſere la mede

ſima per ogni dove. lo di fatto non

ho veduto nè in Italia, nè in Fran

cia, nè 'in Allemagna, nè in inghil

terra tanto frequenti l’ emorragie del

,naſo nelle malattie acute , quanto le

ho oſſervate nel Portogallo , ed in

Sici—
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Sicilia 0nd’ è , che da ciò rifletto ,

che, più occafioni poſſa ſorſe avere

avute Solano ſull"oſſervaZione del

Polſo Dicroto in .Antequcra , e ne’

ſuoi contorni di quello , che poſſia

mo avere noi in Italia, ed in Fran

cia i Franceſi . N01 certamente_ ve

diamo ſpeſſo , che la criſi indicata

da quello Polſo non ſi eſeguiſce , o

ciò ſia per la reſiſ’renza de’ vaſi , o

ciò ſia per l’ abuſo de’ſalaſſi_ , oſſia_ ,

che ſ1 trovi una determinaZione più

facile verſo altre parti della testa .

coſtante oſſervazione però ſi è_, che

qualora compare il Polſo Dicroto

aſſai chiaro , e certo in una acuta

malattia , e che non corriſponde l’

effetto all’ indicato .* vediamo coſtan

temente ſopravvenire ſordità, eriſipe

le alla faccia , deliri , e ſpeſſo de’

ſopimenti . Di un tale effetto io po

trei, aquelle del Signor Bordeu ,

del Signor Michel, del Signor Fou

quct, aggiungere varie oſſervazioni.

ma di ciò non è queſto il luogo .

Dirò ſoltanto , che qul in Genova

dalla metà di Ottobre i767. fino al

Maggio i768. eſſendo corſa una co—

ſìituzione di malattie Ereſipelatoſe ,

coſtantemente io dal Polſo Dicroto,

e capitale (del qualeſi parlerà ) pre

vedeva, e prediceva lo sfogo alla ſac

cia dell’ eriſipela , e ben di rado mi

ha ingannato un tal ſegno. Evvi un'

altra eſcrezionev dal naſo, un pò più

rara è vero, ma più critica dell’

emorragia , e questa ſi è l’ abbon

dante ſcolo di materie mucoſe , cot

te , e qualche volta ancora purulen—

_ti , che forte dalle narici nel fine di

ualche malattla acuta. ln questi ca

ſi il Polſo è aſſai più critico , e dc.

nota più vivamente l' eſcrezione , è

meno duro , meno pieno , e la du

plicazione ſaſſi con minor forza , e

meno costante, che nclle emorragie.

Adgueſìi Polſi ſuperiori può aggiun~

ge i un quarto , che ad eſſi è aſſai

analogo, e che difficilmente, ſe non

-da ahi uſa particolare attenzione ,ñ ſi

Cana'. de’Polſi'. `

diſtingue da eſſi . Queſ’to è il Poli;

che indica il ſudore critico oſſerva:

to, e deſcritto da i Galenici , e c0

noſciuto da’ Medici ſotto il nome di

Ondulanze, o ondoſo, ed adottato da

`tutti ſenza ſapere il perchè . Solano

ha _verificato la costanza di queſto

ſignificato, e come abbiam veduto

lo ha adottato del nome d’ lncia'uoNon è maraviglia conſiderando la co

ſa in buona Fiſiologia , che qUesto

polſo , quantunque indichi ſpecifica

tamente una eſcrezione per il gene

rale emuntorio della cute, abbi’non

però della ſomiglianza coi polſi ſu.

periori _,- poichè nello ſleſſo tempo

che indica il traſporto degli umo

verſo la cute; denota ancora un cer

t_o sforzo! che ſaſſi verſo le par.

ti ſuperiori, come chiaramente ap

pare~ dal 'roſſore , dalla lucidezza

degli occhi, da una tal quale tiifiañ

gione dl guancie, che ordinariamen—

te accompagnano i ſudori , anzi li

prevengono ; come hanno notato la

_maſſima parte degli antichi pratici,

i quali_ danno iſuddetti fenomeni per

ſegni indie-anti la criſi . Il Signor

Bordeu riguarda il polſo ondulantc

del ſudore come più analogo al pet

torale ,- ed in effetto arriva ben ſov

vente che nel medeſimo tempo ſuc.

cedono c l‘ anacatarſi, ed i ſudori, e

che il polſo ſi trovi e dell’ uno , e

dell’ altro composto . Egli pure con

ferma di aver con Solano oſſervata

l’ ondulazione incidua , e graduata

enunciante i ſudori critici; ne i ſin

tomatici però il polſo è ben differen

te; e rude, teſo ſaltellante, ed ine

guale nelle pulſazioni ; lo che ſerve

di un grandeajuto al Medico per

conoſcere a vicenda dal ſegno il ſi

gnificato, e dal ſignificato il ſegno .

ll polſo del ſudore critico ſi oſſei-va

procedere alla eruzi~ne del vajuolo

e de’ morViglioni con un' eccezione

però ſempre coſtante, che in questi '

la_ mollezza nnn giunge mai ai gra

di di quelli. Una diſtinmone dique-.

N ſli
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?ti Polſi indici ſi può ſare dai Medi

ci offervarori nelle ſebbri ;intermit

'tenti, nelle quali *quantunque gli ac

ceffl terminano quaſi 'tutti col -ſudo

re, questi ſudori , che non ſono pun

to indicatori ,-e per conſeguenza(co~

‘ me è di ſarto) 'non 'ſono mai prece

duti dal Polſo critico i, che eſſer do

vrebbe il loro indice, -ſe ſoſſero tali.

Oh quanti Medici, eſclama ‘a questo

paſſo il Sig. Menuret, privi della chia

vra ‘face della cognizione "dei Polſi ,

‘penſando di ſeguitare a, *e di aiutare

la natura, donano :ciecamente ai loro

inſerrni `in questi caſi ei rimedi ſu

dorìſeri -attivi, ‘non ſolo inutili ',- ma

ſommamente‘pemicioſi ! Mi ſi per

metta a questo propoſito di -qui an

notare 'una pratica `oſſervazione , ed

è, che ad eccezione di quelle malat

tie , che ſi conoſcono ſotto `il nome

di ſebbri remittenti pernicioſe , nelle

-quali `un Medico è obbligato a ſer

virſi 'ſollecitamente :della Chinachi

*na per .impedire celerementeun nuo

‘vo acceſſo, che può uccidere l’ inſer

mo, non -è mai 'buonaregola l'eſibi

`re nelle 'intermittentì la Chinachi

na , prima che :non -ſi ~veda 'nei ~Pol~

fi un tale ſviluppamcnto , -che indi

chi la cazione della `malattia . 'lo che

ſono accuſato …univerſalmente di non

ſapere ordinare altro>che china, -con~

ſeſſo 'di meritar ‘giuſtamente *una .tale

:accuſa , e di 'ſar uſo aſſai più ,-che

‘molti `altri »di un -rale ammirevole

medicamento,1non ſolo nelle ‘fabbri,

ma in “moltiſſimi altri malori: ſoper

altro di avere un ſommo :timore

t( quale "forſe non hanno coloro:. che

mi accuſano ) di-efibire la China a

'miei'inſermi‘fino a Tanto cbe non

ritrovi Înel Polſo lun indicio 'tale di

ſviluppamento , 'per cui la natura ,

`che è l’unica mia ’maestra,’m`inſegni

a, poterla vdare con franchezza abbon

dantemente , e ſenza timore di pre

Éludlcake gl’ infermi . ’Guidato da que

'a buſſìiî del Polſo io poſſo con

;Piena certezza ..aſſicurare .di. nonaver

`mai dalla Chinachina -veduto appo”

tarſi verun detrimento: quindi è ,

che riflettendo a tante storie ſuneste,

'che trovo ſcritte in Autori degniſſi

mi di ſede , ed a molte altre, delle

quali io steſſo .ho dovuto eſſer inſeli

ce testimonio , conſidero , che tutti

(Lu-:ſti `danni, dei quali -è stata ingiu

ſtamente accuſata queſta -corteccm ,

'ſiano ſtati tutti effetti 'dell’ignoranza

nel conoſcere il tempo, “le occaſioni,

ñe le circostanze di eſibitla . Non cre

~do . che verun uomo di buon ſenſo

poſſa negare , xche quanto più .attivo

è un medicamento altrettanto deb

'ln renderſi pernicioſì, e nocivo, eſi

bito che ſia fuori delle occaſioni pro

'prie di eſibirlo . Se queſto è vero ,

come è veriffimo z `non ſarà queſto

'ſolo un ‘grande argomento -della maſ

ſima importanza della dottrina dei

Polſi, 'ſu della -quale ande-remo anco

ra ſeguìtando il Sig.,Bord:u?

‘Gli organieſcretori, .dice queſto

'ſaggio Autore, ſono 'm gran nume

ro' fituati ſotto .il diafframîna . [vi

“trovanfi lo ſtomaco , gl‘ inteſtini, il

"ſet-,ato , -le reni , la veſcica , ‘i ñvafi

emorroidnli , -e l‘ _utero nelle Donne.

-L’ effetto -dunque generale -della na

’tura 'verſo :qualcuno di -queſti emun

‘tori viene a renderſi *miniſesto per

‘il Polſo chiamato 'generalmente in

feriore.. `Ma ſiccome lo sfogo critico

~dì cadauno di :queſti viſceri ;in *par

:ticolare modifica diverſamente -i Pol

‘ſi , così cadauno .di eſſi deve-eſſere

~.eſpreſſo con le 'ſue .particolari :modi
'ficazioni ñ ’La criſi vpropria -oalmeno

apparente dello ſtomaco-.e 'ilVOfllÌtO

'Qluesto vomito “però ;quantunque‘fia

*tn ora critico-nelle malattie x' -è ben

‘coſa 'pet-ò“rara , veli-eſſo -completa

:mente le 'giudichi . Solano dice

non aver mai oſſervata .criſi Iper ll

'vomito ‘ſenza ‘l‘ accompagnamento

della Diarrea. ’E' Queſta unarifleſſio

ne generalmente aſſai :vera .,.tna che
pur eſſa ſoffre delle ecc eziomm qual-ì

.che ”ſap-articolare , e quafiîſempre

nel

—~——…n ’7’_Î
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, nelle indigestioni inconcotte ., Solano

riguarda , come certo ſegno di que

ſta criſi , una tenſione conſiderevple

nell’ arteria congiunta a qualche in

termittenza; ognuno però vede eſſer

-queſto un Polſo compoſto di due ca

ratteri indicanti due evacuazioni , l’

una per gl’ inteſtini‘, l'altra dallo ſto

maco per la bocca .- di Ciò‘ ſi parle

rà- a ſuo luogoa

Il Polſo del vomito, oſſia ſtoma—

cale , ſecondo Mr. Bordeu , è. ilme

no ſviluppato di tutti 'e Polſi critiCi,

ed il meno ineguale: di tutti i Polſi

inferiori. L’ arteria allora: pare , obe

5’ irrigiaifca* ſotto ſe dit”, ed è aſſai

vibrante,,1e pulſazioni ſono aſſaſſine

giunti’ , ma gl’ intewalli- di eſſe ſono

aſſai eguali .i A ſuo luogo vedremo

ì caratteri iù diſtinti , ed' eſſenziali

di un tal oſſo. Queſto ritmo ſioſ

ſerva al cominciamento delle malat-ñ

tie, ed indica uno ſtato di preſſione,

e di ſpaſmo. ln effetto l’ azione per

la quale lo ſtomaco compie una tal

criſi, non èaltro, che una vera con

vulſione di eſſo, ed un riverſamento.

del ſuo moto naturale… La preſenza

di un tal Polſo in tutti i tempi deſ

la’ malattia è favorevole all' effetto

dell’emetico , e può il medeſimo ſer

vire al Medico d‘ indicazione giuſtiſ

ſima per appreſtarlo. Qualora il vo

mito naturale , oppure eccitato con

arte è paſſato , il polſo perde queſto

carattere convulſivr) , e ſi ſvilu pa.

Dunque un tal cambiamento elice

oſſervato dal Medico dopo l’eſibizio

ne dell’ emetico può ſervire ad eſſo
di prova di vaverlo eſibito giuſtamen

te ed a propoſito; e ſe all’incontro

dopo dell" cme tico il Polſo ſi concen

tra , ſi convelle, ſi fa più ſerrato; è_

un ſegno diſgustoſo , che moſtra eſ~

ſer ſtato inopportunamente eſibito il

rimedio, e da ciò pure deve ricava

re dei lumi a favore dell’ ammalato,

giuſta l’inſegnamento d’ Ippncrate a

fiuvqnnbus, Ùſwdcntíèm Ùc. Que

e rimarche, dice Mr. Bordeu, che

poſſono ſembrare inutili , noioſe, ſq:

ſiltiche a certi ingegní poco penſan

ti , ſaranno pero conoſciute di una
ſomma eſſenzialità dai verſii Medici,

che vedono a- prima viſta l" impor

tanza di eſſe nella pratica.

Gl’ inteſtini , organo confiderabile

per la ſua eſtenſione ,t e per la ſua

influenza ſu tutta l’economia anima

le, ſono aſſai frequentemente la ſen

tina delle cauſe morboſe , e la ſede

Più famigliare delle critiche eſcrezio

n_i, che ſi` chiamano diarrèe, le qua~.

li o ſi promovono dalla natura , 0~

poſſono eſſere a tempo eccitate dall'

arte ; l’ una , e l’altra con giovamen

to . Il Polſo che precede_ le diarrèe‘

ſpontanee , e critiche ,i opera della

Vincitrice Natura , è~ nominato dal

Signor Bordeu Polſo intestínale , ed

ecco le modificazioni particolari, con

le quali egli lo caratterizza , e lo

determina. E’eſſo piùjviliippato. c/ze

il'Polſo del 'vomito,- le ſue pulſa-{l'aa

”i ſono COÌÌÎPCÌGÌÌÌCTÌÎCÌIÌG 107:!,~ emar

cano una :al quale` rotanti/'tà _,' ſono

megnflli tanto di forza, che dr' [pazzia,

e quefle* ineguaglianzc ſuccedono da o

due ,fre ,_ o quattro- pu’ſnzíoni a ai

egualt_, alte , e rotonde , :rl/"orti ne

compajono due, o tre altre meno ſw'.

Ii'ippate , più pronte , e più 'vicine ,

donde riſulta mm ſpecie di ſalti più

a meno regolari, ai quali ſovente fi

aggiungono d'eſſe *vere- ;Marmitte-”ze

affaſ- rimarcbe‘vo/í . E’ da avvertirſi,

che il polſo inteſtinale , per quanto.

ſia il più ſviluppato , e forte di tut

ti gli inferiori, non lo è mai tanto,

nè è mai cosl pieno , come il POL

ſo ſuperiore ; non ha eſſo punto di

ordine marcato nelle ſue intermitten

ze; anZi al contrario il diſordine in

eſſe è quello, che lo rende più rico

noſcevole , e che lo caratterizza .

Queſta ineguaglianza dei Polſi e più

frequente all’ avvicinarſi delle deje.

zioni inteſtinali . Non era g-à sfuga

gita a Galeno , come abbivmo già

veduta , nè ad Argenterio , nè

N a a Stub
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a Struzio, nè a Wiero , nè a molti

altri ſullodati GJlCîllCl , nè allo ſteſ

ſo Avicena una tale oſſervazione ac

cennata ancora da Oſſmannotra‘mec

tcanici. Solano non aveva ſatta atten

zione , che alla ſola intermittenza ,

e queſta ſola cali riguarda, come un

ſegno ſicuro di una diarrea critica,

ed ha ragione in questo punto; ma

a dir vero non ha egli interamente

compita l’ oſſervazione; poichè ſi oſ

ſervano alla giornata molte diarrea

critirhe non precedute da codestain

termittenza , ma niuna giammai, _che

non ſia prevenuta dalle irregolarità

ſuccennate. I rimedi purganti propri

a ſupplire le mancanze della natura,

per le evacUazioni del ventre ſono

ſtati in vari tempi della Medicina o

troppo vizioſamente impiegati, o

troppo vizioſamente negligentati .

In Medicina, come abbiamo detto di

ſopra della Chinachina , è ſempre ſuc

ceduto lo ſteſſo di tutti i rimedi più atti

vi, ehe poſſano impiegarſi dal Medico

per la ſalute degli inſermi. Dagli errori

maſſicci, e dagli ſpropoſiti, chelifan

no nel tempo, che l’ uſanza ne per

mette l’ abuſo , vengono affrettati al

diſcredito, e ſpeſſo ad un‘intera obli

vione . Frattanto gli Autori ſcrivo

no pro , e contra di eſſi , e ciaſcuno

cerca di appogziare il proprio ſienti

mento a ragioni ſpecioſe più toſto

che ſode per far comparire gli erro

ri del partito contrario; e quindi

a vero dire , ſuccede ſpeſſo tra noi,

che ci crediamo tutti di aver ragio

-ne , appunto perchè tutti egualmen

* te abbiamo i] torto , e lo abbiamo,

perche ne ſono mancate, e ne man

cano per l’applicazione di tutti e di

ogni qualunque rimedio le regole ſer

me _, e ſicure di una ,indicazione in

variabile per impiegarlo, o pure per

astenerſene. Cosl Come abbiamo det

to di ſopra parlando delle Ratti”:

particolari a cadaun Paeſe , l’abitua

Zione ſi converte in natura, e ſiren

,de , quali direi , invincibile la falſa

credenza , che ſi ha da cadauno nel—

la propria pratica, ch’ è la ſola che

conoſce , e coltiva ad eſcluſione di

tutte le altre , che non può compa

rare colla propria, che è la ſola che

uſa ; e le quali , per mancanza di

comparazione , giudica in buona ſe

de deteriori all’ uſata . ll celebre Sig.

de Haen arrivato nell’ Auſtria grida

contro l’ abuſo dei vomitivi in quel

la Provincia ; rapporta ottime oſſer

vazioni d’ Inſermi ſanati ſenza l'Eme

tico ; l Medici Provinciali a quelle

oppongono altrettante cure felici eſe

guite col vomitivo . Quale utilità al

genere umano da tali oſſervazioni, e

da tali modi di questionare? I fatti,

e le oſſervazioni tutte ſaranno ſem

pre inutili , ſe non ſi ordineranno in

modo, che ſervano non in difeſa del

le particolari opinioni: ma in istabi

limento d' un vero generale , ed a

tutti gli uomini comune ſistema del

la medicina, fondato nello ſcrutinio

della natura: ſistema‘ tanto neceſſario

alla medicina, quanto lo è il ſuo ad

ogni altr' arte , e tanto generale quan

to ſono generali le leggi della natu

ra, per le quali naſce, vive, creſce,

deteriora, s’ inferma , e muore l’ uo

mo. Per queſto ſolo mezzoincomin

ccremo a poter determinare con ra

gione , e non a ſeconda del capric

cio , e dell’ opinione , quando con

vengano , o diſconvengano i ſalaſſi ,

i vomitivi , i purganti ec. Per par

lare ancora di questi ultimi, allorché

il Polſo nelle malattie acute fa ſen

tire i caratteri ſopra indicati, per gli

quali diviene propriamente, ed eſſen

zialmente Polſo intestinale , ſi può

da eſſo prender l’ indizio del tempo

proprio , e dell’ occaſion favorevole

d’ amministrarli ; denotandoſi inſal

lantemente per eſſo la prediſpoſizio

ne degli intestini favorevole all'azio

ne del purgante, e nel medeſimo tem

po chiara coſa è che_ un tal Polſo

contraindica i giganti più ſorti, che

non manchereb r0 in tali circostan*

ze
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ze di eccitare delle ſuperpurgazioni

dannoſe . Così conſultando un tal ſe

gno non ſarà certamente più il Me

dico ſoggetto, e ſchiavo della maſſi

ma empirica, e pernicioſa di purgar

ſempre o non purgare giammai; al

lora diſtinguerà con lppocrate item

pi determinati, e le occaſioni troppo

precipitevolmente paſſaggiere di pur

gare a pro oſito, e quelli di astener

ſerie ,~ e E vedrà ſorſe apertamente

la ragione di una oſſervazione im

portantiſſima ſatta dai pratic1 Gale

nici , e troppo traſcurata da .moder

ni ; cioè che alcuni purganti _anche

più ſorti dati in certi giorni di ma

lattia non producono effetto veruno,

mentre in altri giorni all’ infermo

medeſimo piccioliffimi lenitivi pro

ducono dalle evacuazioni abbondanti.

E’ noto ad ognuno , cbe la ſecre

zion della bile è la particolare ſun

zione del fegato; come pure l‘eſcre

zione della medeſima per gli condot

ti epaticocistici , e coledoco nella veſ

'ſicola del fiele , e degli intestini ..I ,

vizi dunque del fegato , e l’ altera

zione delle funzioni di eſſo ſi mani

ſestano chiaramente ſu i Polſi . Di

vfatto gl’ltterici hanno coſtantemente

un Polſo particolare, e rimarchevo

le per la ſua costrizione , e quaſi a

dire, oſcurità , il quale carattere, co

me hanno oſſervato iChineſi, ſi ren

de molto più ſenſibile nel Polſo de

flro , che nel ſiniſiro . Il Polſo del

fegato , dice Monſieur Bordeu , non

è mai nè duro , nè rigido , e bensì

ſempre ineguale, e tale ineguaglíanza

con/ì e nella ſucceflſane di due , o tre

pu] azioni inegualí a tre o quattro

perfettamente eguali, o ”arm-ali', L’

indicazione ſicura . che naſce 'dalla

preſenza di questo Polſo, (del quale

ne vedremo più a baſſo i caratteri anco

ra più' distinti i è quella di carpir l’

occafione di ſar buon uſo degliaperi—

tivi amari, e pratici, ſondenti, e di

qualche purgativo colaaozo, dell’Aloè,

del Sapone, del Rhabatbato eo.

l reni ſono anch’ eſſi ſpecie di fiſ

tri,i quali laſciano in istato di ſalu

te paſſare le urine ſenza alcun ſenſi

bile sſorzo; ma allorché ſuccede nel

fine delle malattie un fluſſo critico

d‘ urina, l’azione dei reni divien più.

ſenſibile, equalche volta ancora ren

deſi per fin doloroſa. Questa aumen

tata azione , e la generale tendenza

degli umori morbifici ſu quest’orga

no ſi rendono manifeſti con il pro

prio carattere ſul Polſo ben cono—

ſciuto da Solano; carattere, che noi

chiameremo Rena/e , ed Orínflrio .

Ha questi della ſomiglianza all’inte

stinale, poichè ha , co‘me queſto, le

ſue pulſazioni ineguali. E’ ben vero

però , che in quest’ isteſſa ineguaglian

za l’orinario conſerva una certa ſpe

cie d’irregolarità , diverſa da quella.

dell' inteſtinale. Le Pulſazíom' vanno

nell’ urinario diminiiendojì gradata

mente fino qua/i aperder/ìſatto le di

ta , ed indi ſeguiamo l’ordine mede

ſimo rimonrando. Chi ben oſſerva un

tal Polſo trova ſotto le dita quaſi l'

opposto di quello , che eſperimenta

_nel Polſo del ſudore ; e ben conſi

derata la coſa, questo raſſomiglia in

tutto a quello, che Galeno ha chia

mato Polſo mimo , o decurtare , è

chiamato dai Chinefi Siun-tao,ovve

r0 jan-tao. Solano ha creduto, che

la mollezza delle arterie congiunta

all’ intermittenza foſſe il ſegno della

criſi delle urine congiunta alla Diar

rèa : Egli non ha mai oſſervato il

Polſo delle urine ſemplice, e perciò

uello, che ci deſcrive non è ſe non

e un Polſo compoſto , e ſorſe non

eſattamente deſcritto . La pratica

però inſegna, che daſſi talora la cri

ſi di ſole urine , e che queste _in tal

caſo ſono abbondanti, ed aſſai ſedi

mentoſe , quindi è che debbano ave

re il loro Polſo caratteristico dagli

altri tutti diſtinto. çh’ è quello, che

abbiamo ſopra deſcritto, e che ein.

to ſtabilito dalle coſtanti oſſervazio

ni del Sig. Bordeu, e particolarmen

c
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te confirmato da .quelle del Signor

Michel , il quale nelle ſue oſſerva

zioni 19. zo. zi. francamente con

feſſa, che e/fl'ndo mancante di una ta

le cognizione, e ſeguitando le indica

zioni , che 1m' ſuggerivano- iſíflemi

della moda , èjſzzto ſpinto ad efibíre

a’ſuoi infermi dei rimedj inutili, e`

dannoſ.

Il fluſſo emorroidaſe e pureſſo una

evacuazione qualche volta abituale,

e periodica ,. e qualche volta critica,

che ſi fa per glivaſi ſanguigni emor

roidali . Una tal criſi avviene piu di

ordinario nelle malattie croniche, che’

nelle acute , per eſſa difimbarazzanſi

principalmente gli organi del baffo

ventre , e ſopra tutto il fegato‘, la

vena porta, e la milza, coni quali

hanno una gran comunicazione iva~

fi, che ſervono ad una tale eſcrezio

ne, e per conſeguenza pare , che for

fe è il riſultato dei loro sforzi uniti

inſieme . Il Polſo, che annuncia una

tale eſcrezione è aſſai rimarchevole

Questo Polſo è ineguaſe nel mede ;m0

ſempe , e duplicato ; [e pill/azioni fi

raflomflçlíano poco fra loro in ragione

di forza , e mena ancora in ragion dr'

inter-valli; eſſe ſega/'tano preflb a poco

I’ ordíncjiiſſeguente. A tre o quattro

pulſazioni mediocremente concentra

te vive, e quaſi eguali ne ſuccedono

due , o tte un pò più dilatate, qua

ſi rotonde, e meno eguali; le tre, o

quattr’altre poi, che ſuccedono, ſan

no ſentire la duplicazione , come

nel dicroto naſale di ſopra deſcritto.

Queste diverſe pulſazioni però hanno

tra di loro un carattere comune` che

è un certo tremulo aſſai coſtante,

ed una frequenza , ed una firettezza

maggiore, che in tutte le altre ſpe

cie di Polſo inferiore . Monfieur le

Camus dice di più , che premendo

con qualche forza l‘ arteria di perſo~

na ſoggetta ad emorroidi , ſembra ,

che 1_l battimcnto del Polſo vada a

diſparire ſotto le dita. Qucsta è una

rimarca aſſai giudizioſa , e ch’ è stañ

ta fatta pure da Monſieur Michel',

e che ſerve di ſpiegazione a ciò, che*

è deſcritto dai Sig. Bordeu ſotto le

voci di rin/errato, e profondo . `

I mestruí muliebri ſono una eva

cuazione periodica menſuale di ſan

gue , e ſono la conſeguenza d’ uno

sforzo critico, che ſa l’utero per diſ

gravarſene . Queſta eſcrezione puol

eſſer riguardata , come una vera cri

ſi; poichè di fatto eſſa previene mol—

te malattie, e molte altre ancora. ne

termina, e ne diminuiſce. Il Polſo,

che annuncia , che precede , e che

accompagna una tale eſcrezione , e

come tutti gli altri Polſi , che ſono`

indicatori' di eſcrezioni ſanguigne'Du

plicaro, Dici-oro , ed aſſai analogo al

Polſo emorroidale ſopra deſcritto ,

è eſſo, come quello, inc’gttale , irre

golare , duplicato , ma è ſempre {ù

ſviluppato, le prilſézziorziſòna più/:xr

gíve‘, più elevate , meno dure , e me

no profonde . Un tal Polſo ſi rende

più ſenſibile nelle giovani figlie vici

ne ad aver la prima volta iſuoicor

fi ; poichè tal rivoluzione allora è

più critica , più difficile , eſige più

di sforzi, eſovente è ancora accom-v

pagnata da febbre . Una picciola ri

fleſſione a queſto paſſo . Qual bene

farà un Medico ad una giovane in

ferma, the ſorpreſa in tal tempo da

quella malattia , che ſìcostuma chia

mare Sinoco ſemplice , ſe ſpaventa

to dalla apparenza febbrile intrapren

de a trattarla con replicare cavate di

ſangue? Io ſo di aver vedute per

questa cagione più, e più giovanire

ſe per lungo tempo malaticcie, e ſo

di averne vedute altre , nelle quali

la ſcbbre non ſi è curata terminarſì

con la evacuazione uterina , e ſubi

to rifiabilirſr . I periodi della com

parſa , e del finire delle mestruazio—

ui nelle Donne a mio parere do

vrebbero eſſere dalla Medicina ri-`

guardati con maggiore cautela di

quella, che fi accostumi . L' utero è

ancora ſoggetto ad un' altra evacua

zio
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-zionc conoſciuta ſotto il nome di

fior bianco , per la quale ſi eſpurga

*no delle materie muecoſe, ve puriſor

vmi . Mr. 'Michel ha oſſervato , che

in tai caſi v'il Polſo conſerva ~il ca

rattere mestruale -; *ma -che però è

ſempre :congiunto .ad .una :estrema

mollezza.. _

A tutte -queste criſi ſi deve aggiun

gere un" altra , 'la quale per quanto

non abbia -ſede .particolare , come

hanno ‘le ſunnarrate, eſſa però non

è di eſſe meno importante . Questa

criſi è la 'ſuppurazione, da pochi per

*verità riconoſciuta ,per tale , troppo

temuta dai `Medici , che ciecamente

ſi sforzano ’ſempre di prevenirla , e

troppo .dagl’ infermi , che impazien

ttmente cercano d’ isſuggirla .. La

ſuppurazione è bene ſpeſſo una criſi

favorevole, che deve eſſere aiutata ,

e raramente deve-cercarſi d’ interrom

perla; .poichè raramente ſi può otte

nere l’intento, e altro non ſaſſi, che

cagionare degli induramenti , -e qual

che *volta delle -deliteſcenze produttri~

`ci di mali aſſai peggiori . ’Fatto cer

tiſſimo ſi è, che la-pretenſione d’in~

terrompere vuna ſuppurazione è tan

to azzardata ,ñ e periglio‘ſa , quanto

quella di coloro , .che pretendono di

arrestare il corſo ;del Vaiuolo , vo di

.accostumarlo a quei rimedi, che -dal

la loroopinione li vengono ſuggeri

ti ._ lo non entrerà qul a :teorizzare

ſopra la _ſuppurazione , -poichè ſo ',

che per Tquanto ñda vUomini grandi

ſiaſi detto ‘ſu di -questa materia, nulla

per anche ſi `è -detto, ~che 'ſia ve

ramente -conſentaneo -alle leggi 'della

natura , ed agli effetti , ›che giornal

mente oſſerviamo.-lo ſ0 the in ‘ogni

qualunque-tumore pria di -ogni coſa

ſormaſi unpicciol nucleo nella par.

te, nella uale indi 'larſuppurraazione

&uesto 'tal nucleo "formato ,

io-mi raffiguro , che -debba ſempre

eſſere un oggetto ’ſtraniero alla parte,

:in cui -ſi ſofferma, e che per neceſſi

.tà .debba oltre ’natura eccitarela ſen*

:ſibilità propria dell’ organo , in .cui

ſi ſofferma , e quindi determinarlo a

.straordinari sforzi , e movimenti per

’liberarſi dall’ oggetto stranio , che lo

.molesta; e quindi credo, che la ſup

purazione ,ſia uno de -i mezzi , per

gliquali la natura ſe ne ſuol liberare.

;L’ importanza però ſi è di conoſcere

'la parte , -ove tal -ſuppurrazione ſi

"forma, il tempo, in cui tal depoſito

;deve evacuarſi ,ed il colatoio , per

il quale ‘evacuandoſi la materia deve

ſortire dal corpo . La .parte fi può

`decidere per -la *ſede del ›dolore , e

per gli ſintomi infiammatori più , -0

meno intenſi,.che ſempre precedono,

ed accompagnano le ſupurazioni ñ*

per gli altri due -punti il Polſo può

eſſere di un grande aiuto a .riſchia

rirne le dubbiezze . 7E”.da ”mer/i di

[rippurazi'orie, qualora il Polſh , ,che

-è stata nel -comíncíamcnto di' um: ma—

lattia canoni/ivo, ed acritico, fi ſ-v’í

luppa <1!” poco con rigidezza .conſide—

revole dell’arteria , e fi rimane per

quale/;e giorno ,coflantemente in tale

.jZato.Qualora la ſu purrazione è in

cominciata , -il ’Pol o ritrovati come

-indeciſo tra J’acritic0,-ed il critico.;

cioè a dire ‘ſviluppato-sì , ma ſenza

indicazione -di .alcuna -strada di eva

cuazione. Se il Polſo :prende indi i11—

ſenſibilmente alcuna delle modifica

'zioni critiche proprie a qualche co

latoio., come abbiamo ſopra accen

-nato , ſi -deve preſumere j, che il pur

tenda ad -evacuarſi per-quegli organi,

vde' quali il .Polſo ,indica latendenzaz;

.coſa che ognuno .conoſcerà quanto

’importi di eſſere rimarcata per po

:tere ,aiutare .a propoſito .tale eſcre

.zmne.

‘I Polli ., vc‘he ., -ſeguitando ?ſempre

'Mr, Bordeu , noi abbiamo-deſcritto

:fin ora ſono i 'Polſi critici ſemplici;

cioè a-Îdire-'i "Polſi propri :di quelle

-criſi , che non -aſſettano che un ſol

-.colatoio.. -L’ azione `di quest’ organo

‘ſolo intaccatomodiſica il -Polſo . ?I

:ſuor caratteri, ,come ſi `e veduta., ſ9*

:no
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no facili a fiſſarſi , ed ariconoſcerſi,

ma per verità s' incontrano aſſai di

raro cosl ſolitari , come li abbiamo

deſcritti ,* ma anzi di ordinario ſuc

cede, che le malattie terminando per

più d’ una eſcrezione , ſi ritrovano i

Polſi composti dagli sforzi critici di

più organi, che coſpirano a tale eva

cuazione. Non e però, che l’azione

particolare di cadauno di eſſi, il ſuo

proprio meccaniſmo, la ſua influenza

determinata ſu tutta la macchina , e

ſingolarmente ſu i Polſi ( come r0

va evidentemente la ſtoria, che no

ra abbiamo deſcritta ) non debbano

fare ſempre ſu queſìi delle impreſſio

ni compoſte in ragione della diverſi

tà degli organi, che vi concorrono.

Una tale compoſizione non è ſtata

punto conoſciuta da Solano , ed all'

incontro è stata l' occupazione parti

colare del celebre più volte lodato

Mr. Bordeu, e degli altri, che han

no indi illustrata la di lui dottrina .

Non v'ha chi negar poſſa eſſere una

tal materia difficile, e di una grande

estenſione a ſegno di laſciare ancora

un vaſto campo , e ſecondo agli at

tenti oſſervatori di ſare delle utili

ſcoperte , le quali però ſaranno ſem

pre attaccate , e conneſſe al generale

principio, che noi cerchiamo in queſta

opera di ſtabilire , cioè, che il Pol

ſo eſſer debba ſempre, e poi ſempre

la buſſola conduttrice del Medico a

guidare il ſuo inſermo ; anzi veruno

otrà negare, che oggidl , che resta

1nnegabilmente,fiſſato il ſistema gene

rale della relazione del Polſo a tutti

particolarmente, e ſpecificamente gli

organi del corpo ; non debbaſi tale

oſſervazione avvanzare a ſegno tra

noi , che guidati da migliori cogni

zioni fiſiolo iche , in breve poſſiamo

giungere a operare la perizia Chine

ſe , che alla fin ſine non e che una

pretta empirica involta tra molte te

nebre di tutte le altre parti, che ne

ceſſariamente devono con eſſa con

correre alla formazione dell’ intero

corpo della Medicina. Ma ſe invece

di prender tutti concordi di mira un

tale nuovo metodo , e flnor ſcono

ſciuto di oſſervare , perderemo noi

Medici il tempo questionando ſulla

verità della coſa (come ſi è ſatto di

quaſi tutte le buone ſcoverte i'n Me

dicina ) ad onta anche di queſta buſ

ſola, che oggi ſi ſcopre , la Medici

na creſcerà in ignoranza , come è

creſciuta ad onta di tante altre ſco

perte affatto ignote agli antichi. Le

ſcoperte ſono una bella ricchezza ;

ma il buono, o iL mal uſo di eſſe è

quello , che ſa gli uomini felici , o

infelici. Tralaſcio per ora di ?ui rap

portare le compoſizioni , o iano le

combinazioni de i Polſi riferite dagli

Autori Franceſi ,* poichè di queste

avremo a trattare ne i ſuſſeguenti

Capitoli , che devono ſervire di ele

menti all’Arte Sſigmica . Tralaſcio

pur anche di rapportare gli avverti

menti , e 'le precauzioni accennare

pure dal Signor Bordeu per abituarſi

a questa nuova dottrina ; poichè di

queſ’te pure dovraſ’ſi ragionare a ſuo

luogo . (Ioncludiamo adunque questa

parte d’lstoria col riflettere , che

non è già i’ opinione degli uomini ;

non è già l’ amor della novità; non

è già lo ſpirito di ſiſtema, quello ,

che ha dettato lo ſtudio di una par

te cosl eſſenziale della Medicina, ma

bensì la certezza dell’ Istoria di tutti

i Secoli, e di tutti i Paeſi accreſciu

ta dalle nuove oſſervazioni,e da una

collezione, e concatenazione di fatti,

che ha oggidì stabilita una tale Dot

trina, la quale non laſcia luogo a di

ſcuſſioni teoriche; ma bensì apre un

vaſto campo per ſar conoſcere quan

to ſia ſalſa, e dannoſa La Teoria del

Meccaniſmo , che tanto variamente,

e di ſeggieri abbiamo adottata ..Non

può negarſi però, per quanto gli av

vantaggi, che ridondano da una tale

dottrina alla pratica medi-ca ſiano evi

dentiſſimi, ch’ella non abbia eccitato

nella Francia , come pur troppo co

~ noſco,
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noſco , che debba eccitare in Italia

dalla parte de’proſontuoſi,delle conñ

traddizioni , e de i clamori . Ma ,

Dio buono! E qual diſcoverta inte

reſfante non ha ſempre trovato con

traddizioni dalla parte di coloro, che

non credono ſe non ciò , che cono

ſcono? Fatto però ſi è , che le cri

tiche degl’ ignoranti ſi riducano ſem

pre a vani clamori', a ſor-_de mcr:

morazioni , ed a certi tratti lancmti

di ſoppiatto , Ze vergognoſamente, i

quali confiderati dagli uomini_ di ſen

no dovrebbero eſſer da ſe ſoli b_astan_~

ti a far comparire ‘gli intereſſati fini
di questi critici diſi mala fede . Non

può però negarfi , che anche _tra’ Me

dici illustri , e ſaggi , i quali non ſi

devono mai confondere cogli anudet

ti non fia stata per qualche tempo

meſſa in dubbio la verità .di tale dot

trina forſe per mancanza di modi, e

di occaſioni di averla potuta da ſe

medeſimi verificare . Ma questi, che

ſono moſſi da un vero ſpirito filoſo

fico , e non da quello di una turpe

geloſia, che è lo ſcoglio il più peri

glioſo della nobile nostra Profeſſione:

questi , diſſi , non ſi azzardano mai

ad intentare calunnie contro una co

ſa, che ignorano; ma 0 guardano il

ſilenzio, o s’ incoraggiſcono a proſe

guire quel genere di oſſervazioni ,

che ponno condurli a verificarla , o

conſigliano, ed obbligano a farle c0

loro, che frequentando gli Oſpedali,

ſono piu a portata degli altri di far

le , ed in tal guiſa ſi ſono aſſicurati

della verità di eſſa i celebri Senac ,

Van-Swieten , Haller , Cox , Fle

mingh, De Haen, Barcker, Ferrein,

Darluc, Vigarous , Deſmoles , Gil

bert, Sauvages, Emelin, Scheffelius,

Ehrhart , ed altri , de’ quali a ſuo

luogo riporteremo i ſentimenti per

confuſione de i ſprezzatori ignoranti

di sl importante dottrina , e per ec—

citainento agli studioſi di eſſa.Questi

;urti al dl d’ oggi ſono pienamente

perſuaſi non ſolo dell’utilità, ma del

Gzmd. de’Polſi. '

ro
la preciſa neceſſità di una tale dottris

na. Egli è certo però, che chiunque

non avrà il coraggio di ſpogliarſi de’

pregiudizi ſcolastici, e che voglia

ſeguitare a riguardare il corpo uma.

no, come han fatto i Meccanici per

una macchina idraulica con la pre

tenſione di conoſcere le azioni delle

parti indipendentemente le une dalle

altre per Via di movimenti iſolati ,

e di potenze inanimate , non averà

mai una giusta idea degli avvantag

gi, che ponno ritraerſi da si bella.

ſcoverta . Ma ſe cambiando tutto di

faccia , chiunque ſi perſuaderà eſſer

l’ uomo un Inſieme di piccioli corpi

egualmente viventi, egualmente ani—

mati , e ciaſcuno di eſſi dotato di

una vita, di una azione, di una ſen

ſibilità , di/ _un movimento ſuo pro

prio , e 'particolare, e nel medeſimo

tempo di una vita, di una ſenſibilità

di movimento generale a tutti, e

comuni concorrendo le parti tutte ,

ciaſcheduna col loro proprio modo

al mantenimento del tutto , ed in

fluendo reciprocamente le une ſopra

le altre a ſegno , che in proporzio

nevol corriſpondenza cadauna parte

faccia ſentire alle altre , e dall’altre

riſenta nel loro modo di ſenſibilità

il proprio stato o ſano, o morboſo :

allora ſi conoſcerà l’ uomo, allora ſi

lpotranno eſaminare le influenze , la

mpatia, le reciproche relazioni delle

parti, e da questi giusti principi ne

diſcenderà la naturale retta c nſeguen

za di conoſcere ſcientificariiente la

concorrenza , che neceſſariamente aver

debbono tutte le parti ſopra un or

gano sl generale e sl esteſo, qual è

il` ſistema dei vai ſanguigni, ſui qua

li agendo cadauna parte e ualmente,

ne_riſulta .un’ azione com inata , ed

uniforme , e che ha relazione par.

ticolare‘ con cadaun viſcere a ſegno,

che immediatamente, che in eſſo

naſca qualche diſordine , la di lui

azione ſul Polſo deve renderlo diffe

rente da quello, ch’era antecedente

:: o mente,
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mente , e per conſeguenza eccitare

in eſſo un movimento diverſo da

quello di prima . Questo è il com

pendio istorico del ſiſtema dei Polli

del Sig. Bordeu, ſistema non ſozget

to a contraddizioni , perchè riſultan

te da una coſtante , ed eſatta offer

vazione , che interamente conviene

’ con l’ eſperienza vetusta de i Chine

ſi , e con tutto ciò , che ſi trova in

tale materia vaqamente diſperſo ne

gli Autori Europei , allorchè 'meno

conſiderati del loro ſapere facevano

più conto di oſſervare la natura. Sic

come però di tali oſſervazioni , che

fi trovano quà , e là vazhe, e diſper

ſe non ſi ſia mai fatto da Medici il

giuſto conto, che meritano 2 cocl ſi

ſono finora reſe inutili alla Medici

na ; perciocchè niuno ſi è mai pre

ſa la briga di raccoglierle, ordinarie,

giuffificarle , ed indi conſeanarle alla?
rifleſſione , che ne stabiliſce il pro-'ì

prio ſiſtema , che è una parte eſſen

ziale del ſiſ’tema generale della medi

cina . Per quanto però ſia vero un

ſiſtema, qualunque fiaſi , non è però,

che non ſia ſuſcettibile ſempre di per

fezione ; avvertendo ‘pero , che la

perfezione , che ſiprocura ad un ſi

ſtema, che è vero , ſerve ſempre di

ulteriore conferma alla verità del me

deſimo; poichè per quanto vi ſi ag

giunga , tutto fi trova , che diretta

mente cnllima con i principi ſonda

mentali del ſistema, e nulla , che a

quei contradica . Ma all’incontro

chiunque prende in buona fede a per—

fezionare un ſistema , ch’ è falſo; ad

ogni paſſo trova contrarietà con i

principi adottati di eſſo fino a che ſi

trova per fine obbligato o a non cre

dervi del tutto, o a credere ſciocca

mente, che la pratica ooſſa non cor

riſpondere talora alla Teoria , quan

tunque entrambe ſian vere. Dell’uno,

e dell’altro di tai errori abbiamo a

ſufficienza favellato, parliamo adeſſo

degli avvanzamenti farti al Eſterna

del Sig. Bordeu e nella concatenazto

**ó-_um`…_ - .AL -,:___.——_._

ne di effi con ciò , che antecedente

mente ſi era ſcoperto, ognuno potrà

trovare una nuova incontraſzabiie di

mostrazione della ſtabilità dell' arte ,

di cui abbiamo preſo a trattare. Ab

biamo veduto,che fino verſo il fine

dell’anno 1767. iristoratoti dell’Ar

te Sfiqmica non ſono ſtati occupati,

che intorno alla cognizione dei Polſi

annunciatori di Criſi, e che per que

sto mezzo hanno ſparſo nella N131“

cina un gran lume, non però il ce

lebre Sig. Enrico Fouquet-.Dottore

nell’ Univerſità di Mompellieri non

ſ1 è contentato di'ſeguitare gli altri:

ma ha procurato di estendcre una

tale Dottrina alla cognizione dezli

orqani , che formavano la ſede delle

malattie. .Queſto è l’ ogzetto princi

pale , e ſommamente intereſſante di

un' opera datati dal ſullodato Auto

re . Per quanto 'però un tal ogfletto

raſſembri a prima vista anch’ effn af

fatto nuovo a cagione della traſcuran

za fatta da’ Meccanici . come ſi e

detto, nello studio de' Polſi , non fi

può però diſſimulare , che per quan

to potiamo ricavare non ſolo_dalla

Storia Chineſe , ma da quella (11_63

leno , e di altri Medici dopo di eſ

ſo , un tale studio fia stato in qual

che maniera noto agli antichi . At

tuario, ed Aezio ſanno eſpreſſa men

zione di modificazioni particolari de

i Polfi appartenenti alle infiammazio

ni diverſe dello stomaco,dei Polmo`

ni, de i Reni , del Fegato, eçc. Stru

zio celebre Lettore di Padova , e

Zecchio di Bologna,e qualche altro,

come abbiamo veduto, parlano pari

menti della diverſità dei Polſi riſpet

tivamente agli organi, che ſoffrono.

E per fine lo steffo MoniieucBordeu

trattando del Polſo d’ irrutazrone di

ce di aver luogo a ſoſpettar , .che

il Polſo d’ irritazione abbia de z ca

ratteri' diflínti’ui a miſura, c/Je eſſa

fi tro-ua congiunta alle affezioni della

tefla , o del pctfo , a del baſſo ‘ventre‘

ecc. Da quelle idee , e da questi ‘111*'

ſegna
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ſegnamenti degli antichi animato il

Signor Fouquet ſi è preſo l aſſunto

di verificare le loro dubbiezze, e_ di

aggiungere una ſeconda intereſſantiſſi

ma parte al ſistema della Dottrina

de’ Polſi. Le ſcoperte dunque del Si

gnor Fouquet conſistono_in caratteri,

oſſia 'modificazioni varie dei Pol

ſi relativamente a i differenti organi,

che ſono attualmente affetti_da mor

bo , o che ne ſon minacciati . Que

sti caratteri vengono dall’. Autore

chiamati organici denominazmne eſat

tiſſima, poichè eſſi null’altro indica:

no , che le incomoditàſiofferte dagli

organi. l Secoli venturi ſaranno ad

eſſo debitori di una ſcoverta , ch’_ è

tutta ſua , ch’ è quella di ſar diſtin

guer'e la diverſità delle pulſazxoni ,che

cadono ſotto cadauno delle quattro dl:

ta, che applichiamo all’arteria, e dl

conoſcere per una ſenſazione eſpreſſa,

diſtinta, ed aſſoluta‘, che cade ſotto

di eſſi il ſignificato dei medeſimi ca

C AP.
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ratteri. Egli è certo in primo luono,

che ogni Medico, ed ogni perſona ,

ancorchè non ſia dell’ arte , può con

facilità conoſcere la ſpecie di Polſo

individualmente congiunta a cadaun

organo; poichè queſti caratteri , ço

me vedraſſi dalle loro figure, ſono l'

uno dall’ altro eſſenzialmente diverſi

e facili a distinguerſi. ln ſecondo luo

go non può darſi mezzo più comodo

per diſtinguere , quando tali caratteri

ſian ſoli , o ſian complicati , ed in

conſeguenza vedere qualunque malat

tia intereſii un organo ſolo , o più

organi inſieme , e non può negarſi ,

che una tale facilità non ſia intera

mente dovuta all’ lllustre Signor Fou

quet , dell’ opera del quale tralaſce

remo qul di farne il compendio; poi

chè è‘quelln, che ne deve interamen

te ſervire alla costruzione della Dot

trina dei polli, che ſi anderà ſvilup

pando nei Capitoli ſuſſeguenti .

.V.

COGNlZlONI Dl RIFLESSlONl

Preliminari alla Dottrina de’ P0] î‘.

Er quanto i0 non ſappia credere,

P che dopo la lettura di tutto ciò

che fi è eſpoſ’to d’ istorico negli an

tecedenti Capitoli eſſervi pofia Per

ſona ragionevole, che non ſia piena

mente perſuaſa sl della neceſſità di

una tale Dottrina ; come della stabi

lità di eſſa da tante prove Uniformi

di fatto confirmata ; e che non deb

ba riconoſcere , che da due ſecoli a

queſta parte era stata troppo traſcu

rata , e quali del tutto obliata: non

dimeno prima di eſporla ſembra ne

ceſſario di prevenire i Lettori di al

cune verità teoretiche , le quali per

quanto contrastino al ſistema del mec

caniſmo troppo ciecamente adottato,

non tralaſciano però di eſſer `verità ,

e verità, che combinano interamente

col ſistema della natura,e con quello

dei Polſi, che al primo va anneſſo, e

ſuccede . i

Prima di tutto adunque conviene

ſpogliarſi della ſalſa credenza, the la

circolazione del ſangue ſia la cauſa

della vita, e che ſia l’ organo princi

pale del corpo vivente, e fia la ſede

di tutte le malattie : queste ſono tre

ſalſiffime conſeguenze di rifleſſione ,

che hanno fatta perdere alla medici

na* de’ nostri giorni tutto il frutto del

nuovo trovato della calcoldzionc - Que

sta circolazione è una prezioſa ſco

perta del paſſato ſecolo , ed utlilſſ

ma , qualora ſia ben conoſciuta . U

ben riſtretta tra i confini della pro—

` O z pria
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pria attività ; pernicioſiffima all’ in

contro qualora fi voglia generalizza

re, ed estenderla a quelle coſe , che

non ſono del proprio ſuo diparti

mento. La circolazione del ſangue e

una condizione neceſſaria alla vita ,

ed i ſuoi organi ſono una delle parti

principali del corpo vivente. ln tale

aſpetto, e non più deve eſſer riguar

data . Il ſangue , che circola per le

arterie , e per le vene non è una

parte eſſenziale dell’ uomo vivo; ma

bensì uno degli oggetti neceſſari alla

vita dell' uomo , ed è quell’ oggetto

proprio ad eccitare o che eccita pe

rennemente la ſenſibilità degli organi,

per gli quali deve traſcorrere, in virtù

della quale ſenſibilità eccitata eſſi

vengono determinati alle proprie azio

ni, cioe a dire, a promoverne il cor

ſo. Queſto principio , che ſorprende

rà certamente a prima vista coloro ,

che ſono affuefatti dall’uſo a ricono

ſcere questo ſangue per una parte eſ

ſenziale dell’uomo vivente; non è

però punto diſcorde dalle leggi gene

rali della natura. E’ legge di natura,

che la ſenſibilità dei noſtri ſenfi ester—

ni ſia eccitata continuamente da 0g

getti , che ſono propri a cadauno di

loro , ed è certo che questi ſenſi re

sterebbe’ro inerti , ed inutili , fe da

tali oggetti non veniſſe eccitata la

natia loro ſenſibilità , in virtù della

quale fi promovono indi i loro mo

vimenti . Qual ragione dunque vor

rà, che la ſenſibilità de i ſenſi inter

ni debba correre ſotto Leggi diverſe?

E’ certiſſìmo, che quanto più molti

plicaremo le leggi , tanto maggiore

confuſione noi apporteremo nell’arte,

ed in ſana metafiſica ſempre più ci

allontaneremo dalla verità della na

tura, che come opera di Artefice Sa

pientiffimo ripugna ad una tale inu

tile moltiplicazione. Di ciò però ab

biamo abbastauza parlato in varj luo

ghi di questo libro. A quelli dunque

ci rapportiamo per quanto appartiene

alla cognizione di una giusta idea ge

nerale dell’ uom vivente , ſenza iz

quale non giungeremo mai a formarſi

delle idee chiare intorno alle partico

lari condizioni dei viſceri, edelle re

lazioni vicendevoli di eſſi, che costi—

tuiſcono il nostro individuo vivente,

e ragionevole. Mi ſi permetta qui di

addurre una comparazione apporta

ta dal Sig. Menuret , la qual ſerve

aſſai bene in conferma di quanto ne

i ſuccennati luoghi abbiamo detto,

e giova molto alÎ’ intelligenza delle

relazioni degli organi ſul Polſo . lm

maginiamoci dunque col lodato Autore

alcune corde,che partendo da cadaun

viſcere , e da cadauna parte conſide

revole del corpo, vengano tutte a cor

riſpondere a qualche arteria. Ogn’ un

vede, dice l‘ Autore , che dalla ten

ſione uniforme di tutte queſte corde

dovrebbe venire a riſultarne uno sfor

zo combinato , al quale oblìgata ad

ubbidire l’ arteria eſeguirà con ſom—

ma uniformità i naturali ſuoi movi

menti. Supposto pero , che una di

tali corde venga a renderſi o più te—

ſa , o più laſſa , di neceſſaria conſe

guenza deve naſcere , che l’ arteria

faccia qualche riſpettivo cambiamen

to nell’ uniformità del ſuo movi

mento ; poiche farà in qualche ma

niera mutato l’ equilibrio , che man

teneva la naturale uniformità. Sic

come dunque cadaun viſcere e do

tato del ſuo particolar meccaniſmo ,

che e ſuo proprio, e da tutti gli al

tri distinto: cosl la maggiore, o mi

nore tenſione , che egli imprimera

alla ſua corda ſarà differentemente

marcata ſull’ arteria da quello , che

ſarebbe dal diſordine di un altro vi

ſcere dotato di meccaniſmo diverſo .

Ecco come ſpiega chiaramente , per

facilitarne ad ognuno l‘ intelligenza

la diverſità , che deve naſcer ſu t

Polſi il Sig. Menuret . Per quanto

chiara ella ſia queſta_ comparazione ,

e per quanto .ſenſibile . ha biſogno

però della medica rifleſſione per zen.

derla utile . Sottopomamola dunque

alla
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alla rifleſſione ,` e cambiando queste

ideali corde del Sig. Menuret con i

gradi , ed i modi diverſi di ſenſibili

tà dei quali è dotato ogni Viſcere ,

e con i quali ogni parte nel corpo

vivente corriſponde con ogni altra ,

e tutti conſpira’no inſieme alla forma

zione del tutto , ed in buona fiſiolo

gia verremo a comprendere realmen

te , e non comparativamente ſoltan

to, come per neceſſità fifica debbano

darſi ſull’ organo esteſo delle arterie

queſte mutazioni relative agli oraani,

e non conoſciute finora da noi ſolo,

perchè traſcurata ne abbiamo l’oſſer

vazione; ed abbiamo traſcurata l’oſ

ſervazione, perchè non avevamo per

anche fiſſata una giusta idea di quel

concorſo delle parti col tutto , che

pure ne aveva indicato il gran Mae

stro dell’arte Ippocrate conſenju: un”,

conſentimtia omnia. Una tale idea di

azione particolare, e di concorſo ge

nerale avrebbe pur dovuto eccitar ne

gli uomini , un’ idea distintiva dell’

azione particolare di ognuna, ed in

di poi di tutte queste particolari azio

ni ſormarne un tutto? Da queſta ſe

conda idea ne doveva naſcere neceſ

ſariamente una terZa , per la quale

cadaun organo nel corpo animale

vivente doveſſe eſſere confiderato ſe

paratamente come dotato di una vi

ta a ſe propria , di una ſenſibilità a

ſe particolare, e per parlar col cele

bre Ballonio, de’ ſuoi particolari gu

sti, ed appetiti , dal concorſo delle

quali tutte coſe ſi ſormaſſe il tutto

dell’uomo, come vediamo costituito

ſenſibilmente il di lui corpo, di mac

chine varie , e diverſe , tutte dota

to, di meccaniſmo diverſo, e di di

verſa attività fornite, e le quali indi

~tutte inſieme formano l’intero corpo.

L‘ attività particolare di tali parti ,

o le facoltà proprie di eſſe, ſi trove

rebbe allora non già dipendente ſol

tanto dalla loro stmttura , e configu

razione , come ban preteſo i mecca

nici.; ma da un principio , oſſia da

ioq

una forza fiſica inerente alla loro eſ

ſenza , ev da quella forza , che le vi

vifica , e che le rende l’ una dall’ al

tra eſſenzialmente diverſe , ed eſſen

zialmente ſuſcettibili di vari modi di

ſenſazioni, e di movimenti in ragio

ne della varia combinazione degli

Elementi costitutivi di eſſe . Queſte

ſostanze diverſe cotanto di natura ſi

trovano indi_ nel corpo variamente

tra di loro combinate, e configurare

alla costruzione di tutti i vari orga

ni,i quali costituiſcono ciò,che real

mente meccaniſmo del corpo può ap

pellarſi . Ma queste isteſſe macchine

ancora, che ſono, come fi è detto ,

formate di ſoſtanze fiſiche di natura,

e di forze diverſe dotate, e vivifica

te dall’ anima; diverſamente , indi ſi

combinano tra di loro , e ſi uniſco

no, e ſi configurano , ed in ragione

della diverſa quantità di nervi, di

arterie , di vene , che entrano nella

loro costruzione,o della più o meno

forte conſistenza del corpo mucoſo ,

che concorre a combinarle tutte in

ſieme, non meno che della varietà

della configurazione ſi ponno tutte

conſiderare di facolta diverſe , e qua

ſi a dire di una vita a cadauna di

eſſe propria dotate. Tutte queste vi

te concorrono con le particolari azio

ni loro , e cadauna di eſſe prodiga

mente , e‘ ſucceſſivamente per 'neceſ

ſità della vita comune viene eccitata

dai propri oggetti ( che ſempre , ed

in ogni luogo ſono neceſſari )ad un’

azione per qualche tempo ſuperiore a

quella di tutte le altre , e queſto gi

ro di azioni, e di fenomeni periodi

camente ſucceſſivi da una. in un’altra

di queste vite particolari , è appunto

ciò, che deve intenderſi per Vita ge

nerale dell’ Uomo . Se ben ſi riflet

tano le idee ſuccennate, ſi accordano

interamente a tutte quelle verità, che

ne ha preſentate il ſiſtema meccani

co. Ma nello steſſo tempo ne ſanno

evidentemente l’ inſufficienza d’ eſſo

alla medicina tutta , ed in particola—

re
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re alla cognizione dei Polſi , per la

quale le ſuccennate preſentano dei

dogmi generali e aſſai luminoſi , e chia

ri per condurre all’ interpretaZione

dei fenomeni relativi a tale dottrina,

e che non per altro vengono ſìimati

impoſſibili da Uomini per altro di

ogni venerazione degniſſimi f ſolo

perchè fallacemente ſi credono di aver

trovato tutto il vero in quella ſola

parte di verità ,z che viene dal lor ſi

stema abbracciata. Dalle idee ſoprac

cennate dunque in primo luogo riſul

ta, che cadauna di queste azioni or

ganiche individuali debba modificare

di una maniera particolare la circo

lazione ; cioè a dire , che aver deb

ba un ſegno, un carattere proprio,e

diſſinto inſeparabile dalla propria in

fluenza ſul movimento del cuore , e

delle arterie . Ovvero ſia, per iſpie

garfi più chiaramente , che il Polſo

indipendentemente dai modi generali,

o dai battimenti ordinari , che ſono

l’ effetto della vita ſua propria j; de

ve tſſere aſſetto di certi altri modi

relativi a codeste azioni , o funzioni

organiche qualora gli organi, dai

quali riſultano ſono aumentati, o di

minuiti nell’ azione lor propria. An

che Galeno ne dice nel libro quarto

de i preſagi de’ Polſi , che in parte

a/íqim , [ice: dffefíionem cor non ſen

tii”, arteríai'iim moti” *variare pofle,

e Struzzio con qualche altro ancora

hanno avvanzato apertamente , che

parte: diverſa* corporis noſſri poflim:

per ſemetipj‘e arteriamm moti” di

-Uerfimode modificare.

In ſecondo luogo la maggiore , o

minore ſenſibilità , ed attività di ca

daun organo , tanto in ragione della

facoltà ſua propria, ed eſſenziale, che

dei modi della propria struttura deb

ba variamente influire ſul Polſo *. E

questo ancora non è nuovo aſſioma

di medicina; ma anche eſſo ben c0

noſciuto dagli antichi, tra’ quali At

tuario ne dice, che parte: magi: ſen

fam pulſa: ob dolorem cammina-ax ,

que 'vero minus' babe-nt ſcuſi” , pra

ſalſa: affeffm‘ ratiom: puljum 'vai-ian!.

Anzi Attuario diſtingue due ſorti di

aſſezione; l’ una, che ſi rapporta di

rettamente alla ſenſibilità , che ſi può

chiamare il principio attivo, e colii

tuente la vita delle ſoſtanze medeſi

me, delle quali costano gli organi;

e l’ altra , che ſi rapporta al princi

pio ſiſico della materia medeſima ,

della quale ſono costrutti. In tal ma

niera adunque mterís Paribiu il Pol

ſo dovrà eſſere più VlVO ,.più duro

nelle affezioni nervoſe ‘, aponeuroti

che, tendinoſe, ed in tutti quegli or

g-ini , che ſono più abbondanti di

ſila nervoſe . Sarà al contrario piu

molle, e in qualche maniera più laſ

ſo, qualora la ſede della malattia ſia

nelle parti più molli, e meno ſorni

te di nervi, e di un teſſuto raro , e

fpongioſo , oſſia nella ſ’teſſa tela cel

lulare propriamente detta . Quali co

ſe tutte ſi trovano ſparſe nei libri

Galenici , e delle quali , per quanto

fiano ſtate abbandonate, per non ſa

perſi ſpiegare , non ſono però mai

ſiate contradette , nè ſi trovano ne

gli _Autori oſſervazioni ad eſſe con

trarie. In terzo luogo eſſendo la vi

ta generale fondata ſopra un periodo

di vite particolari, oſſia di azioni

organiche continuamente eccitare a

miſura degli oggetti propri , che lo

ro ſi accoſtano, e continuamente con

trabilanciate tra di eſſe .* da un tale

rincipio ne riſultano. naturalmente i

eguenti corrollari.

Primo, che la ſanità ſia il riſulta

to del buon ordine , ed accordo tra

le azioni di queste vite , e che l’ ar

monia di tali funzioni, che naſce da

un tale accordo, debba ſare ſulla cir

colazione, e .per conſeguenza ſul

Polſo quelle impreſſioni r, che mar

cano l’ eſistenza propria del Polſo nel

Jo stato naturale: ſecondo, che la

più parte_ delle azioni organiche non

potendo in istato dl ſalute eſeguirſi ,

ſe non che ſucceſſivamente l’ una

preſ
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preſſo aii’ altra, e l’una a carico dei

l' altre, e ciaſcheduna_ avendo iltem

po di ſua azione distinto : è eViden

te, che il Polſo ancora_ deve prova

re una ſucceſſione continuata di va

riazioni , le quali corriſpondano a

questa continua ſucceſſione di azioni

tra di loro diverſe , e diſtinte . Una

tale Teoria prende un peſo ben gran

de dallo stato della circolazione, du

rante il ſonno; allora ſi oſſerva ma

nifestamente il carattere del Polſo pe

culiare e proprio all’azione degli or

gani chiamati vitali ; carattere ordi

nariamente marcatiſſimo , e diſtintiſ

ſimo, come ſe foſſe ſostenuto, e rin

forzato da tutte inſieme le modifica

zioni proprie atutte le altre funzio

ni, che per così dire ſono in calma

nel tempo del ſonno , nel quale ſe

condo Ippocrate ‘verſus inte-ritira [an

guír ſci-mr Lib. Vi. De morb. vui

garib. Non è pOſſibile che ciaſcuno

non veda in una tale teoria la ſem

plicità della natura, e le leggi gene

rali si della Fiſiologia, che della Pa

tologia ; e per conſeguenza i princi

pi quanto più ſemplici, tanto più ge

nerali , ed evidentemente reali , e non

immaginari , ed ipotetici della vera

medicina miniſira della natura ; me

dicina tanto stabile , e certa quanto

è stabiie , e certo l' ordine della na

tura medeſima , da cui ſi deduce , e

.quanto è inſtabile, ed incerta quella,

ch’è figlia del ſempre vago , ed in

certo capriccio degli Uomini, e che

ha empito il Mondo di pregiudizi ,

e di errori. Nello ſtato naturale i

Polſi variano in ragione reciproca

dell’ aumento di attivnà , che fi ac

creſce in ciaſcun organo a miſura de

gli oggetti , .che in queilo arrivano

`ad eccitarne la ſenſibilità,ed in con

ſeguenza lo stato della propria azio

ne . Questo fiato è naturale fino a

tanto, che queſia ſenſibilità , e que

sti movimenti ſiano in quella miſu

ra, che ſenza un ſorte ſconcerto poſ

ſa eſſer ſeguitata dall’ azione recipro

ca di tutte le parti , che agir devo—

no di concerto con quella , che più

vivamente agiſce .* ma ſe o per ca

gione dell'improprietà dell’ oggetto ,

o comunque ciò avvenga, la ſenſibi

lità dell’organo attore oltrepaſſi i

ſuccennati confini ; ecco uno ſcon

certo , che porta ſui Polſi i medeſi

mi eſſenziali caratteri , che ſi ſenti

vano nello stato di ſalute ,* ma più

alterati, e più vivi in ragione della

maggior vivezza nel tale dato orga—

no eccitata. Ma ſiccome per la reci

proca relazione , con la quale le al

tre parti concorrono all’azione di

quella, che ſi trova alterata, devono

anche eſſe egualmente alterarſi; quin

di è , che dato il morbo , ſi dia ſu

bito un’ alterazione generale anche

nel Polſo, la quale ſul principio con

fonda i caratteri diſtintivi dell'orga

no principalmente aſietto ; i quali

carattéri però ricompariſcono tosto

che il Polſo comincia a ſvilupparſi ,

ed ecco come la dottrina dei Polſi

organici illustrata da una teoria giu

ſta, e dedotta dal fondo della natura

conferma interamente la Dottrina dei

Polſi critici , e nell’ isteſſo tempo la

Dottrina generale delle malattie, e

dei periodi delle medeſime, a ſegno

che ſi conferma con eſſa il ſentimen

to ſempre riſpettabile d’lppocrate ,

che conſiderando per gradi le coſe ,

ogni malattia riſguardare generalmenñ

te fi debba, come una ſenſazione

moleſia, nè altro eſſa ſia ,* e quindi

è che il meccaniſmo delle malattie

ſia lo fieſſo , che quello delle ſenſa

~zioni . Siccome dunque a ſormare una

ſenſazione , qualunque ſiaſi , vi ſa

duop‘o il concorſo dell’oggetto , che

tocchi l’organo ,- dell’ organo,‘che rif

ceva , e che traſmetta i mov1menti

in eſſo impreſſi dall'oggetto , e dell’

ente, che ſenta la*vari_età inſorta ne—

gli organi a ſe ſoggetti : cosi, e non

altrimenti ſi deve procedere nell'in

dagare il meccaniſmo delle malattie;

delle quali troveremo pure con Ip

* pocra

\
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pocrate, che uno ſarà ſempre il mo

do, con cui ſi formano , e la varia

ſenſibilità, ed attività dell' organo, in

cui cadono , ne ſorma la differenza .

Morborum omnium un”: efl modus ,

loc”: autem differenti-rm ſacit . Io

prego i nostri moderni oſſervatori di

riconoſcere in questi tratti le alte mi

re de’ principi , che ſi era proposto

Ippocrate nell’ oſſervare , e mi luſinó.

go , che troveranno , che per tai

mire è stata cotanto utile alla medi

cina l' oſſervazione di un ſol uomo ,

quanto è stata, e ſarà ſempre inutile

e dannoſa ſenza di eſſe quella di tut

ti i ſecoli. Per terzo corollario ſi ri

cava dalla Teoria ſuddetta, che idi

verſi organi formando naturalmente

altrettanti centri , o altrettante_ ſor

genti comuni di forza, e_ di attivnà,

quanti ſono eſſi medeſimi ; ciaſcuno

di tai centri naturalmente debba ave

re una marca propria , e distinta ſul

Polſo, e cosi cadaun organo, che ſia

posto in azione , non può a meno

di ſomministrare quel ſegno, ch’ è a

ſe relativo ſul Polſo medeſimo, e

che è il caratteristico della propria

modificazione . Questo corollario in

ſine' ſi e, che l’ equilibrio , oſſia per

meglio dire il controbilanciamento

tra gli Organi posti in azione , ve

nendo ad eſſere interrotto per l’ al~

terazione particolare di uno , o più

organi (',ch’e ciò , come abbiamo

detto di ſopra, che costituiſce la ma

~ ſattia ) un tale stato non può a me

no di non ſar riſentire delle altera

zioni ſenſibili corriſpondenti agli sſor—

zi , che va im iegando la natura,

oſſia tutto il re o delle forze unite

degli organi concorrenti al tutto, per

ristabilire quell’ordine, 0 quell’ equi

librio, che ſi trova interrorto ; cioè
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a dire in una parola, per ſuperare la

malattia con la criſi . Queſte altera

zioni pertanto, i loro modi , la lo

ro intenſità ſaranno ſempre in ragio

ne del genio , e dei tempi diverſi

della malattia , ed in ragione della

natura, e delle altre circostanze de

gli organi affetti. Tali ſono in gene—

rale le idee, che devono ſormarſi del—

la Medicina univerſale della natura,

e da questa , e non da verun’ altra ſi

poſſono dedurre le cauſe, dalle quali

dipendono le diverſe modificaZioni

de’ Poiſi , e quegli eſſenziali caratte

ri, che costituiſcono la nuova , o per

dir meglio, ia nuovamente richiama

ta, ed illustrata dottrina de i Polſi .

Chiunque pertanto prima di ogni co

ſa non ſi ſpogli ‘delle maſſime , e

delle idee particolari erroneamente ge

neralizzare dalla medica costumanza,

e delle quali ſono pieni tutti, quanti

ſono i falſi ſistemi , che hanno fino

ra regnato ſulla Medicina , e non

ſappia formarſi delle idee più vere

intorno ai principi generali di eſſa,

affaticherà ſempre ſe steſſo con va

he dubbìezze , e i ſuoi infermi con

inutili, e ben. ſpeſſo dannoſi medica—

menti , e non arriverà mai a cono

ſcere il linguaggio infallibile della na

tura , che a tempo chiaramente ri.

chiede gli aiuti . Laſciamo però per

ora tutte le teorie a parte, e paſſia

mo alle coſe di ſarto , le quali tro- _

veremo , che combinano appieno

con i ſuccennati principi ; onde è ,

che tale combinazione ſerva di pro

va vicendevole all’ una dell’altra, o

che dia a divedere , che la teoria, e

la pratica, quando entrambe ſian ſo

de, e vere, ſempre ſi combinano in~

ſieme, e mai non panno andare diſ

giunte. *

CAP. VI.
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Del modo di' tastare il Poyò.

Er conoſcere il Polſo non basta

toccarlo, come non baſſa tocca

re i tasti del Cembalo er ſentire _l’

armonia della Muſica. a dunque bi

ſogno di una regola , la quale ſia

generale , ed oſſervata da tutti , e

uesta a mio parere è una~ maſſima

ſondamentale di qualunque arte, che

ſia ſoggetta aquegli atti, _che ſi chia

mano manualità . Incominciamo da

queſta .

Primo . Dice il Sig. Bordeu , del

quale qul ſeguiteremo alcuni precet

ti, come neceſſari , e li commente

remo come ha ſalto il Sig. Fou

quet . Primo fa duopo per giudicare

la fiato del Polſo il taflarlo apíù ”'

pre/e . E' un precetto di Celſo lo

aſpettare, che l’ ammalato ſia rimeſ

ſo da quella commozione, che uò a

lui cagionare la preſenza del edi

co, ed impedire , ch' egli non parli

durante l’ oſſervazione. Non ſolo per

tanto deve il Medico più d’ una vol

ta oſſervare il Polſo in cadauna viſi

ta; ma in cadauna oſſervazione deve

premere, e rilevare alternativamente

le dita perintervalli: ſenza però mai

abbandonare l’ arteria , acciocche la

continuità del battimento di questa

non inganni facilmente il tatto . Si.

deve però ſempre avvertire di avere

in idea una tal qual miſura della

maggiore , o minore preſſione , che

volontariamente ſi ſa per dedurre da

eſſa lo ſ’tato delle reſiſtenze del Pol

ſo medeſimo .

Secondo . Con-viene ſempre txt/ſare

ambedue i Polſi , e questa è una pre

cauzione raccomandaia dalla più par

te degli autori sl antichi , che mo

derni ,* per quanto forſe ſia traſanda

ta da quelli, che fanno più contodi

Gund. de’Po/ſ.

viſitare molti malati , che di oſſer

vare le malattie . Eſſa e tanto più

neceſſaria , quanto che ſovente un

Polſo è naturalmente in qualche in

dividuo--diſuguale dall'altro, e ſoven

te uno non marca quei ſegni , che

nell’ altro ſi trovano eſpreſſi, e talo

ra la diviſione della linea alba tanto

ſtimata dagli antichi , e sl poco pre

giata da' moderni , quantunque di

fatto eſſa ſia una vera, e reale divi

ſione, ed importantiſſima all'anima—

le economia , apporta delle notabilí

diverſità tra i due lati del corpo

medeſimo . .

Terzo . Il braccio della perſona ,

alla quale ſi taſſa il Po/ſii, comepu

re [e dita non devono eſſere moltopie

gate, ed il braccio tlc-ve eſere appog

giato ſul [ato , cbe riſponde al dito

auricolare. I Chineſi veramente, co

me riferiſce Clejero , uſano di ſar

rivolgere in alto tutta la palma della

mano; a me però ſembra, chela ſi

tuazione ſuccennata dal Sig. Bordeu

ſia più naturale , e meno incomo

da . E’ ben neceſſario però , che l'

avanti braccio ſia interamente libe

ro, e in niuna maniera legato.

?nano . Il Medico , che tasta- il

Polo deve applicarvi tutte e quat

tro le dita , e quantunque il Sig.

Bordeu creda, che bastino due otre,

ciò potrà eſſere riſpettivamente al Pol

ſo critico; ma nen mai riſpettiva

mente all' organico , per il quale è

neceſſaria l‘ applicazione di tutte

quattro le dita , e queſte applicate

paralelle il più che ſia Poſſibile . Si

deve avere attenzione , che l’ estre-*

mità delle quattro dita ſiano conve

nientemente giunte , _e ſeri-ate I’ una

preſſo dell’ altra ,pdl maniera ch:
al
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gl’ intervalli , che queste neceſſaria

mente formano tra di loro, non ſia

no tanto grandi , che poſſano ſarne

inganno nel percepire .i caratteri, che

ſi v.icfcriveranno più fotto. Nel me

deſimo tempo biſogna ancora avver

tire di non fare ſovverchio sforzo in

queſto rinſerramento delle dita, poi

chè potrebbe, apportare ſull’ arteria

troppo preſſita qualche confuſione

nei movimenti, come dice Bellini

altrove citato.

Quinto. E' neceſſario al comincia

mento premere un poco le dita ſull’

arteria; ma appena :Le /i riſente ſu

tutte egualmente i] di' lei moto con

-Uíene alquanto rilevare/e per laſciarla

in maggior libertà. Si trovano qualche

volta dei Polſi cosi forti , e tanto

elevati , che ſembra , che le dita

ſiano reſpinte , ve n’ hanno ai con

trario degli altri di una profondità ,

e di una picciolezza, che abbiſogna

no di una preſſione conſiderabile per

ſentirli. Conviene però guardarſi be

ne , che la preſſione non giunga a

ſegno di ſoffocare , per 'così dire , i’

arteria , la quale ſa duopo , che ſia

in una certa libertà per poterne ri

conoſcere i caratteri , che s' impri

mono in eſſa. In questo caſo mede

ſimo di una profondità conſiderabile

fa duopo d’ arte nel premere le me

deſiine dita in modo tale , che l’ar

' teria venga ad eſſer aiutata , e per

ñ

’cosi dire , quaſi ſollevata dalla baſ

ſezza ſua , ſenza che tale preſſione

disturbi le ſue pulſazioni , o alteri di

eſſa il diametro . Talora basta , che

l’eſtremità delle dita , o le ultime

ſalangi ſi ſituino leggermente , e un

poco verticalmente ſull’ arteria me

’deſima, talora è neceſſario quafi ciu

gere con tutte le dita , e con la ma—

no tutto lo ſpazio pulſante portando

quaſi pienamente le dita ſull’arteria.

Nel primo caſo il pollice dell’oſſer

vatore può laſciarſi libero ſul carpo

dell’ infermo; nel ſecondo ſa duopo,

che aiuti per di ſotto a circondate

il braccio, ed aiutar la preſſione dell'

arteria . _Lo ſteſſo Monſieur Bordeu

avvertiſce di non comprimere l' ar

teria più con un dito, che coll‘altro.

Questa regola è generalmente aſſai

buona , non però ſi danno dei caſi ,

come vedremo in appreſſo, neiqua—

li ſiamo obbligati d‘ inclinare le di

ta più verſo una parte , che verſo

un’ altra del Polſo , e variarne la

preſſione , e particolarmente quella

dell’indice . In una parola nell’ arte

di taſtare ii Polſo avvi un’ infinita

varietà di modi, e di picciole finez

ze , che ſono come altrettanti miste

ri della manualità di un tale eſerci

zio , e che non ponno del tutto eſ

porſi in iſcritto ; ma che un Giova—

ne Medico giudizioſo , ed instruito

arriva in più , o meno di tempo, e

di applicazione ad impadronirſene ,

qualora però ſia preventivamente av

vertito dell‘ utilità, che ſi ricava da

eſſe .

Seſto . E' neceſſdrio di ſentire per

lo meno cinquanta pulſazioni ſopra

cadaun Polſo dell’ infermo. l Chine

ſi hanno fiſſato per verita il numero

di quarantanove , vale a dire, non

v’ha gran diſtanza da ciò che accen

na il Signor Bordeu , e ch’ e stato

accennato dagli antichi , e da Fede

rico Ofſmanno ancora tra’ moderni,

circa queſta parte del manuale polſi

fico. Di fatti come è poſſibile _cono

fcere in poche battute , ut *0.1x duo

iílur excec’ìent , come dice ſaggiamen

te il ſullodato Oſſmanuo, una modi

ficazione eſſenzialiſſima ad un pro

prognostico o alla ſoſpenſione , o all’

amminiſtrazione di un medicamento,

ſe molte volte , per eſempio , l’ in

termittcnza, o il Dici-ot( main…) com

paiono che alla venteima , o alla.

trenteſima pulſazione P Quando ben

ſi conſidera la ſcrupoloſa eſattezza,

che è neceſſaria all’ eſplorazione giu

ſta del Polſo, ed all’ importanza del.

ie indicazioni , che ſi deVnno daefl'o

ricavare , pare a me , che ſi debba

tre
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tremare nel veder la precipttazrone,

l’ incuratezza , con l_e quali_ſi Vede

alla giornata da alcuniMedici tastar

ſi i Polſi agli ammalati , quaſi che

voleſſero far pompa di franchezza ap:

preſſo il Volgo, che non conoſce di

quale importanza ſia per eſſo un ta

le eſame. _ _ _

Settimo . Le poſizioni dell’ infer

mo, e del Medico non ſono neppur

eſſe indifferenti all’ eſploraZione dei

Polſi ; poichè ſe ſono o i’ uno , o l’

altro in diſagio, non potrà _farſi un

giuſto giudizio ſullo ſtato dei_ Polli .

La miglior poſizione _per i’ infermo

ſi è , che ſia appoggiato ſul dorſo,

la testa un po’ elevata , e che ſiano

libere da preſſione le bracCia.-Que

ſta e una attenzione, neceſſaria , e

ſenza la quale ſi ponno pigliare mol

ti sbagli nei giudizidei Polſi, e _perciò

deve eſſere avvertita, ed eſeguita .

Ottavo. E‘ ancora un punto eſſenf

ziale dell’ Arte Sfigmica quello dl

non tastare con l’ isteſſa mano en

trambi i Polli ; ma bensi ſempre il

Polſo deſtro dell’infermo con la, mano

ſinistra , ed il ſinistro con la destra;

di maniera che il dito indice deli’

oſſervatore ſia ſempre verſo la mano

dell’ oſſervato , importa egualmente

di ben conoſcere il luogo preciſo dell’

arteria , ſulla quale devono ſituarſi le

dita . Queſto articolo è uno dei più

importanti precetti ..per il manuale

deli’ Arte . Fa dunque duopo pren

dere per punto fiſſo, (ſopra del qua

le poſar ſi deve invariabilmente il

dito indice) la baſe deli’ Apofiſe

Stiloide del Radio , ed ivi incomin

ciare l’ ordine delle dita, in maniera

che una volta collocato l’ indice in

quella parte non_ ſi ailontani, che al

più di qualche linea o anteriormen

te , o posteriormente dal deſignato

luogo . Siccome però una tal coſa è

importantiſſima; cosi abbiamo ſti

mato nella prima 'figura rappreſenta

re una mano, che tasta il Polſo, al

la quale figura ci rapportiamo, acciò

\ .

ognuno da eſſa poſſa prender norma.

Per verità i -Chineſi hanno avuta

iù attenzione , che non hanno gli

uropei nell’ inſegnare ai Candida

ti di Medicina un tal manuale ne

ceſſario all’ eſplorazione del Polſo .

Dicono eſſi, avvi un oſſo, che s'in

nalza alla giuntura del braccio con

la mano , ed ivi fa duopo di tastare

il Polſo. Sopra tale giuntura, che ſi

chiama l’ imboccatura del Carpo,

oſſia Tſum Kcon e ſituato il princi-v

pio del Polſo . Pi‘u addietro della

medeſima giuntura vi è quella parte

di Polſo , che ſi chiama Ina”; indi

appreſſo l' altro , che chiamaſi 1)”) .

Tastando il Polſo inſegnano la pri-

ma coſa a ſituare ſopra questi tre

luoghi giuſtamente le dita , e queſto

è il primo articolo delle loro istru

zioni . Io credo , che niuno poſſa

negare , che una tale manualità , e

cotanto neceſſaria alla cognizione dei

caratteri impreſſi ſul Polſo, ſia tan

to vaga tra di noi , che appena tra

cento Medici , due ſe ne trovino,

che nel modo di eſſa convengano.

Non ſarebbe ella forſe questa una

prova ſufficiente per perſuaderci del- `

la nostra comune ignoranza in tale

materia P Se però ſi voglia ben ri

flettere ſulla coſa ; il fatto ſtà , che

non ſi è mai penſato tra noi a ſta

bilire , e ad inſegnare queſta unifor

me manualità .~ perchè non ſi e mai

conoſciuta l’importanza di eſſa , e

non potevaſi da noi tale importanza

conoſcere , perchè non abbiamo fi

nora avuta cognizione veruna dei ca

ratteri , che col mezzo di tale ma

nualità ſi devono ſul Polſo distin

guere e ſenza l’ eſattezza della quale

’non ponno distinguerſi . I (.hineſi ,

che da lungo tempo hanno tai ca

ratteri conoſciuti: hanno pur anche

conoſciuta la neceſſità .della unifor~

me manualità per dlstinguerli -' gli

Europei oggidl incominciano a co—

noſcere la eſiſtenza di ’tai caratteri

noti da più ſecolia quelli. Dio Yo

P a glia,
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glia, che in vece di concorrere una

nimi all’ avvanzamento di uno stu- -

dio , che rende l’ italica Medicina

tanto inferiore a quella de’ Chineſi,

e delle altre Nazioni Europee: non

inſflrga tra noi l’ ignoranza preſon

tuoſa , che questionando ſallacemente

ſu di quella evidenza , che non ſa

conoſcere , procuri di ritardare a ta

le Dottrina i proareſſi. Dopo cono

ſciuto il modo di applicare le dita.

al Polſo ſa di biſogno ſormarſi le

idee generali sl teoriche , che prati

che appartenenti ad eſſo , perciò ſi

deve pria d’ ogni coſa ſare un eſer

cizio di pratica ſopra i Polſi de’ſani

di una età conſistente ; poichè nei

fanciulli, e nei Vecchi per la ſover

chia mobilità, e ſenſibilità negliuni,

per la rigidezza , e torpore negli al

tri , i movimenti dei Polſi non ri

ſpondono tanto eſattamente ai stra

ordinari movimenti dei viſceri ; nè

alle indicazioni delle Criſi , come

ſuccede coſtantemente negli adulti .

Un tale eſercizio abilita alla forma

zione di quella miſura, che deve eſ

ſere il confine dello stato di ſalute .

Eſercitandoſi dunque prima di orſi

all’eſercizio dei Polſi alterati , opra

i Polſi naturali di uomini adulti , e

che godano buona ſalute, ſi perce i

:a , che in questi il Polſo è per et

tamente eguale , molle, non frequen

te, non lento , libero, e non legato,

ſenza alcun riſentimento di sforzo ,

e che le pulſazioni ſono l"una all'al

tra perfettamente ſimili, e cheſifan

no in distanze perfettamente eguali.

Con tale eſercizio s’ imparerà anco

ra a conoſcere le variazioni, che na

ſcon ſul Polſo riſpettivamente alle

naturali alterazioni, che giornalmen

te prova lumano individuo per le vi

gilie, per il ſonno , per la digestio

ne, o in vigore di qualche paflione,

le quali tutte coſe eccitano movi

menti diverſi ſu di eſſo . o in occa

(ione di sforzi volontari , o di_ appli

cazioni ſoverchie , o di dolori quam

tunque leggieri ,~ e da queste altera

zioni , avvegnachè non eccedenti il

confine della ſanità , incomincerà

lo studioſo a formarſi l’ abito per ri

conoſcere indi quelle , che lui ſi ſa

ranno preſenti nelle altrui malattie,

ma di ciò ſi parlerà in ſeguito. Sic

come però l' età apporta molto di

differenza nei Polſi; cosl troverà un

eguale allontanamento per due estre

mi contrari da questo punto di mez

zo fiſſato tra il Polſo de’ſanciulli, e

quello de' vecchi . Quello de’ rimi è

vivo, ſerrato, precipitoſo , e a mi

ſura che creſcono, ſi ſa più grande,

ſi dilata, ſi rallenta, acquiſta del cor

po, e giunge per fine verſo l’ età dei

dodici anni in circa alla maturità,

ed alla conſistenza del Polſo ſuccen

nato naturale , che e quello degli

adulti ;i all’ incominciar indi della

vecchiaia decade il Polſo, divien più

rude, men vigoroſo, men libero , ſi

riſſerra, ſi ſa confuſo , e finalmente

ſi estingue. Fatta la cognizione teo

rica, e pratica; poichè entrambe de

vono correre inſieme , e quantunque

di eſſe non ſolo in questa , ma in

tutte le coſe appartenenti alla medi

cina non può mai giovare ad un

Medico , quando non fia unita con

l' altra , e ben conoſciuti questi tre

stati di Polſi corriſpondenti all’ età ,

conviene pur anche ſar qualche pra

tica particolare ſul Polſo delle Don—t

ne , il quale generalmente e più vi

vo , e ſi accosta ſempre più a quel

lo de' Fanciulli , e de’ Giovani , che

non ſuole accostarſi quello degli Uo

mini , e cosl di questo renderſi pra

tici in tutti e tre i stati ſopraccen

nati . Per altro poi tanto negli uo

mini quanto nelle Donne, e più _eVi

dentemente in queste, anche in ista

to di ſalute ,_ variano i Polſi_ in ra

gione delle differenti ſituazioni., nel

le quali {i trovano, e tali variazioni

conſistono in ..PlCCloiÌ diſordini, non

però di vera infermità , ma neceſſa

riiſſimi alla costituZione A’ ogni …3.

mo
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mo deli‘ uno , o dell’altroſeſſo ._ Di

maniera però , che tali variazromde

vono eſſere conſiderate come conna

turali alla coſtituzione di quell’ indi~

viduo , e non mai prenderle ,j come

morboſe, o medicarle come tali; poi

chè le medicine in tai caſi ſarebbero

pernicjoſiſſime, e contro l’ordine na

turale di quell’ indivxduo, che è sta

bilito in tal guiſa ; che quelle alte

CAP.

rx

razioni ſiano condizioni neceſſarie al?—

la conſervazione del ſuo tutto , e ſi

anderebbe a pericolo di perdere il

tutto per tentare di liberarſi da eſ

ſe . indicata la cognizione di que

sto Polſo naturale , e conoſciute

le alterazioni , che naturalmente

ſuccedono in eſſo , paſſeremo ora a

trattare dei caratteri propri a queſte

alterazioni, e dei ſignificati di eſſi .

VII.

D-Ei CARATTEBJ PROPRJ , ED ESSENZML!

DEL POLSl ,

Offia dei Caratteri Giganici.

I L Sig. Fouquet chiama Polſo or;

ganico , oſſia Polſo degli organi

in generale quello , che e relativo a

qualunque organo, che ſia mal affet

to , o per meglio dire quello , che

manifeſta al tatto del Medico l’ affe

zione d'un organo, oſſia che ella non

paffl il grado d’ incomodità , oſſia ,

che giunga ad eſſer vera infermità

deL-i organo medeſimo o pur anche,

ch' ella ſia ristretta aci uno accreſci

mento di azione di un tal dato or

gano ſopra gli altri . Per Polſo or

ganico propriamente detto ſi deve

dunque intendere ſempre quello, che

riſulta da una alterazione qualunque

di un organo principale conſiderato

per tutte le relazioni di atti-vità, o

di organizzazione, che eſſo può ave

re nel :arpa *vi-vente , di cm è arte,

Ogni qual volta questo Polſo è l’

effetto di una affezione inſermiccia

naturale Î, o di una proffima diſpoſi~

zione alla malattia : effo deve chia

marti ſintomatico , ed acritico, e ciò

per ben distinguerlo dal Polſo criti

co ,_ il quale, come abbiamo veduto,

è riſultato di una aumentazione con

ſiderabile , e tumultuoſa delle forze

organiche , le quali in conſeguenza

‘della malattia ſanno sſorzo , conſpi—

rano o in uno , o in piü viſceri per

liberarſi da quegli oggetti impropri

alla loro ſenfibilità , i quali ſono la

vera cauſa produttrice della malattia.

In terzo luogo ſ1 deve chiamare er

ſemplicemente organico quel Polo ,

per il quale ſi ſa maniſesta al Medi

co conoſcitore un’ affezione , che lo

produce , la quale non intereſſa ſe

non che leggermente, o di paſſaggio

l’ azione , e l` ordine di un organo

ſenza vizio tale, che poſſa chiamarfi

morboſo .

Tutti questi Polſi , i quali eſſen

zialmente ſono fenomeni , apparenze,

ed effetti ſenſibili rappreſentanti le

occulte affezioni di vari organi in

terni non aſſoggettevoli a iſenſi, ſo

no fondati ſu tante impreſſioni varie,

che la ſuperficie di quella porzione

di arteria , alla quale appoggiamo le

dita , preſenta ora ſotto i‘ uno , ora

ſotto l’altro dito , ora ſotto vari di

effi , ed ora negli interValli, che for

mano le rotonde estremità de‘mede

ſimi . Tali impreſſioni conſistono

principalmente in certe eminenze ,f o

PW;
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picciole onde più ,_ o meno leggiere_ ,

più , o meno variamente figurare in

qualche fito dello ſpazio pulſante ,

oppu’re in una elevaZione più, o me

no marcata , più , o meno circon

ſcritta, e diverſamente ſituata , e fi

gurata in queſto medeſimo ſ azio;

ovvero in qualche altra modi cazio

ne ſenſibile, ed evidente di queſta

medeſima parte dell’ arteria ; quali

ſarebbero, per eſempio , alcune ſpe

cie di abbaſſamento , di restrizione ,

oſſia diminuzione di diametro , di

varie vinterſezioni , ed apparenze di

lacerazione della colonna del ſangue

in qualche porzione del picciol paſ

ſaggio , che fa entro l’accennato trat

to dell' arteria . Questi ſono que’ ca

ratteri , oſſia quelle modificazioni

caratteristiche radicali, ed eſſenziali

de i Polſr, er le quali ſembra , che

la natura a bia voluto indicare eſ

preſſamente cadauno individuo orga

nico nel gran cerchio de i fenomeni

dell’ animale economia: in quella

guiſa appunto , che alle piante , ed

alle pietre ha impreſſi ermamente

quei caratteri , che ne marcano non

ſolo le claſſi; ma bensì le ſpecie in

dividuali di eſſe. Se noi conduciamo

un uomo imperito della ſtoria natu

rale nel più ricco Muſeo di un na

turalista, egli è certo , che costui

aſſerà vagamente l’ occhio ignaro

ſulla varietà delle coſe ſenza inten

derne punto il ſignificato delle diſ

ſerenze di eſſe ; anzi non fatta at

tenzione alle differenze medeſime , che

per lui ſono infignificanti , o ſi trat

terrà intorno alle coſe più ſrivole ,

perchè ſpeſſo più ſpecioſe, ovvero

ſollecitamente cercherà di diſimba

razzarſi dalla preſenza di oggetti che

er cſſo affatto inutili ſi rendono.

a ſe nell’ isteſſo Muſeo vi capita

un. uomo della naturale istnria in

firuito, eſ mina a fondo le 'coſe, tro

va in eſſe grande diletto , instruiſce

la mente , e riconoſce quell’ utilità ,

-che non pateva eſſere riconoſciuta

ALL»

dal primo . Io mi ſono trovato più

volte ſpettatore di ſimili comedie, e

mi ſono con ſrutto più volte ſervito

da queſta comparazione, per convin

cere_ Perſone di rango distinto, le

quali erano attaccate da quella vul

Rärepazzia di avere' in diſprezzo la

edicma , percxocc'nè fermamente

credevano impoſſibile all’ instruito

Medico il potere dalle apparenze eſte

riori diſtinguere lo ſtato interno de’

corpi viventi , che da eſſe diſcerner

non pozevaſ; . Di non minor frutto

al medcſimo fine , ed al noſtro caſo

ho trovato il preſentare a queſti in

creduli un libro ſcritto in idioma ad

eſſi ignoto, pregandoli di ſvelarmene

Jlcontenuto , che certamente non

potevano conoſcere, non perchè ſoſ

ſe impoffibile_ tal cognizione .* ma

perchè , per eſſa vi abbiſognavano

delle prenozioni , che eſſi non ave

vano. Applichiamo per un momen

to al caſo nostro le comparazioni .

Per quanto veri, eſſenziali, marcati,

ed inſallibili fieno gli accennari ca

ratteri dei polſi, e che cadano egual

mente ſotto i ſenti dell’uomo perito,

e dell‘imperito, impoſſibile coſa ſi è,

che di effi il ſecondo poſſa conoſce

re l’ utilità , e non conoſcendola ne

dee naſcere indi il diſprezzo. Se

però un tale diſprezzo ſia lodevole ,

e ſia da vituperarſì .* io lo laſcio all'

altrui rifleſſione. Seguitrrò ſratantoa

diſciſrare gli elementi della troppo

neceſſaria Dottrina intrapreſa.

Qualora dunque avVenga di oſſer

vare, e distineuere in un `Polſo alcu

na di queſta figure , ella deve eſpri

mere al tatto, come eſprime agli 0c

cht nelle figure, che ſi danno in que

ſto libro diſegnate , un ſegno pro

prio , ed eſſenzrale all’impreſſione ,

che fa in quel punto un tale , o tal

ai…) organo ſopra la circolazione, o

ſia a meglio dire , ſopra i movi

menti del ſangue..

Questi caratteri dunque , iquali

ſono le vere baſi , ed l veri elemen

ti co
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ti costitutivi , e ſpecifici dei diverſi

Polſi , devono ſenza dubbio variare

nella loro forma , e nella loto figu

ra in ragione della natura di cadaun

organo, e delle altre circostanzetche,

ſiccome abbiamo veduta al Capitolo

quarto , eſſere devono a cadaun or:

gano particolari . Con tutto ciò tali

particolarità non laſctano di avere delle

relazioni tra loro, e dipendenti da

altre proprietà , che potiamo chia

mar generali in quella guiſa appun

to , che le piante ſono v_tutte piante

per le proprietà generali proprie al

Regno vegetabile , le quali ſono a

tutte comuni: ma poi ſi particola

rizzano per l’ addizione delle-pro

prietà , e modi particolari di_ca

dauna , che alle generali ſi aggiun

gono .

Cadauno pertanto di questi carat

teri eſſenziali immutabile ſempre nel

la ſua eſſenza ſi matiene costantemen

te neila ſua forma meccanica, e ſ e

cifica in qualunque stato , o di ſani

tà', o d’ indiſpoſizione , o di malat

tla . Siccome però nelle malattie ,

come abbiamo detto , ſi danno tre

stati, pergli quali debbono neceſſaria

mente paſſare per'compire il loro

naturale periodo ; cioe a dire quello

di crudezza , quello di cozione , e

quello di criſi .' così in tutti egual

mente questi tre stati, i ſud-detti ca

ratteri eſſenziali ſi conſervano, e quan

tunque quaſi ſempre qualche varietà

in cadauno di eflì stati ſi rimarchi ,

ella non e ſe non che una maggio

re, o minore eſpreſſione , per la qua

le o meno o più nettamente ſi giun

ga a percepire’ in uno stato , che in

un altro .* cosl nelle famiglie delle

piante ſono ſempre ſtabili , ed inne

gabili i caratteri distintivi di eſſe per

quanto oſcuri fiano nei primi tempi

del loro ſviluppo, e conſuſi nella lo

ro decadenza. Non è però, che per

ciò affatto manchi al perito , ed e

ſercitato Bottanico il modo di di

stinguerle. ì ~
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A queſta permanenza di forma, o

di figura nei caratteri organici ſi ag

giunge un‘altra particolarità non men

rimarchevole,e che è egualmente un

fenomeno eſſenzialezcioe a dire queiñ

la di eſſete in ſe steſſi un ſegno astrat

to , oſſia una eccezione in riguardo

all’ altre modificazioni , che ſono ab

bastanza nella medicina conoſciute .

Da ciò ne viene in conſeguenza,che

la durezza , la molſezza , la forza,

la _debolezza , la piccxolezza , la ce

lerità, la lentezza , la camentrazíoñ

ne, l’ ele-vazione , ed altre relazioni

di questa ſpecie non poſſono mai in

riguardo del carattere organico eſſere

conſiderate eſſenzialmente , ma bensì

ſoltanto, come altrettanti accidenti ,

o ſiano acceſſori, dei quali ſi potreb

be aſſolutamente ſar di meno riſpet

tivamente alla cognizione dei veri ca

ratteri eſſenziali, e che perciò, come

altro precetto eſſenziale dell' Arte

Sfigmica , ſi deve di questi formare

un ſecondo ordine di ſegni -, oſſia di

caratteri, i quali ſi renderanno utiliſ

ſimi ſotto quest’ ordine di diſtinzione,

per quanto abbiamo veduto nel Ca

pitolo terzo eſſere stati dannoſiſſimi ,

per eſſere stati preſi come eſſenziali,

e ſoli dopo la diſcover'ta della circo

iazione , e di eſſere stati troppo in

distinti da Galeno, e da’ ſuoi ſeguaci…

Per la ragione medeſima tutte le

impreſſioni , che poſſono ſare i tem

peramenti ſul Polſo debbono anche

eſſe entrar nella claſſe ſecondaria de

gli accidenti ſuccennati: poiche nep

pure eſſl ſomminffirano coſa alcuna

di costitutivo ai caratteri eſſenziali

del primo genere , che stanno . 0 a

meglio dire , star poſſono da ſe ſoli

aſſoluti, ed immutevoli . Allorche ,

per eſempio , nel Polſo di un me

lanconico io arrivo a conoſcere qua

le dei due organi, o il fegato . 0 la

milza ſia propriamente mal aſſetto ,

i0 acquisto ſubito la principale no

zione , la ſcoverta più neceſſaria , e

la coſa,che mi s‘ imprime ſul ſenſo;

C que.



rzo ELEMENTI

e questo riſpettivamente al biſogno

della cognizione ricercata e quello ,

che a me è aſſolutamente ſufficiente;

e quindi è che i modi relativi o al

temperamento , 0 all’ affezione me.

lanconica divengano tantosto per me

una circostanza lontana , o ſeconda

ria, della quale per tanto io non de

vo tralaſciare di prevalermene, e ſar—

ne il giusto conto er molte ragioni,

delle quali parleraſſi in ſeguito.

Per ſarſi un’idea di questa elemen—

tare distinzione di caratteri figuria

moci l‘ Alfabeto della nostra lingua,

e la distinzione , che abbiamo fatta

nello imparar a leggere dalle vocali

alle conſonanti , ed applichiamo al

ſenſo del tatto,ed allo ſpazio pulſan

te , ed ai caratteri di eſſo lo ſtudio

medeſimo, ed allora ognuno non po

trà non conoſcere la neceſſità , e l’

importanza di tale diſtinzione per im

pqarare a leggere col tattoìſui Polſi .

on è però, che non ſi diano talora

alcuni temperamenti , i quali hanno

un Polſo proprio , e ſpecifico a 'ſe

medeſimi, e abbastanza ſenſibile nell’

eſplorazione ; poichè è certo , e la

giornaliera oſſervazione il dimostra ,

che i melanconici,e le perſone ſpaſ

modiche hanno un Polſo duro, e teſo

e che ſempre corriſponde più, o me

no al carattere roprio, ed eſſenziale

alle affezioni de laragione Epigastri

ca . Questo centro di attività nell’

uomo aſſai rimarcabile per la ſua

estrema ſenſibilità , interamente ſco

noſciuto nel ſistema dei meccanici,

e tanto felicemente illustrato dall‘Au

tore del libro intitolato l’ Uom fiſico

morale, è come uno ſpecchio anima

to delle nostre paſſioni , ed è come

il centro di tutte le forze, e di tutte

le relazioni fiſico-morali dell’ uomo ,

e che ben conoſciuto può realizzare

un‘ idea non diſpreggievole di Galeno

attribuita egualmente ad lppocrate ,

che e di conoſcere per via del Polſo

ciò, che chiamaſi .A'mmi more: degli

uomini . lo non ſaprei negare tali vc.

rita ; ma in tal caſo fi può ben cìo

noſcere , che tai Polſi ſi rapportano

ſempre ad alcuna delle claſſi generali

del Polſo organico in quella maniera

appunto , che nell' eſempio ſopra al

legato al Polſo dell' Epigastrio vien

confiderato tutto l'inſieme degli or

gani , che racchiude questa parte del

corpo , e ad eſſa ſi riferiſce l’ oſſer~

vazione ſopraccennata . La coſa non

è difficile a capirſi da chiunque per

ſuaſo dei principi fiſiologici di ſopra.

eſposti, conoſce , che le varietà dei

temperamenti non ſono fondate , ſe

non ſe ſopra il più o meno di ſenſi

bilità, di mobilità , di attivita , che

hanno certi organi nei diverſi indivi—

dui,eſiccome da questi principi chia

ramente ſi distingue la cagione della

differenza , che oſſervaſi tra il Polſo

de’due ſeſſi, de’ fanciulli , e de’ vec

chi: cosl da questa isteſſa, e non al

ti'onde debbono ricercarſi le cagioni

delle diverſità dei Polſi nei diverſi

temperamenti . _Finalmente il_maſſi

mo dei vantaggi , che da tutti i ca

ratteri eſſenziali ridonda , ſi è di po

ter eſſere in realtà dipinti ſotto gli

occhi, come al tatto, con una figu

ra ferma, fiſſa, immutabile; che all'

incontro i caratteri acceſſori, ofliano

ſecondari ſuccennati non poſſono eſ

ſere rappreſentati ai ſenſi , ſe non ſe

per una ſpecie di commemorazmpe ,

la quale poi a forza di aſſuefazione

comparativa può ancor eſſa renderſi

percettibile dal tatto. La natura _dun

que dei caratteri eſſenziali organici è

tale , che in eſſi riſiede il ſegno po

ſitivo, ed invariabile, ed il tipo ſpe

cificamente proprio all’ azione , o

alla paſſione di cadaun individuo or

ganico eſistente nel corpo , che eſſi

da er ſe ſoli marcano, e ſpecificano

lo ato di cadauna delle potenze ,

oſſia delle attività , che coſtituiſcono

il fondo della vita dell' animale .' ſi

deve nondimeno _avvertire , che quan.

tnnque la cognizmne di questi carat

zezi, cali quali ſi ſono rappreſentati,

e ſpo
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e ſpogliati di tutto_ ciò, che loro può

congiungerſi di acctdentale, poſſa eſ

ſere ſufficiente alla certezza del dla

gnostico per riguardo all’ attaccamen

to morboſo di uno o più .organi in

particolare; non ſi deve già credere,

che eglino fiano un ſegno talmente

aſſoluto , che richieda l’ eſcluſione dall

attenzione del Medico di qualunque

altra modificazione accidentale .* _che

anzi la coſa va tutta al contrario ,~

cioè che la maggior parte d1_tali mo

dificazioni vanno cotanto intimamen

te congiunte al fondo dello fieſſo C3?

rattere organico, che difficile coſa ſia

il non avvederſene , e ſarebbe aſſai

grande 'imprudenza' il negligentarne

la percezione. Anzr ben _ſpeſſo alcu

ne di queste modificazrom ſecondarie

ſono, di tanta importanza, che da eſ

CÃP.

.ARTE SFIGMICJ.

_ s',

12!

ſe dipende quaſi interamente la giu.

sta idea del prognastico , ma queſta

parte di dottrina ſarà riſchia-.ta in

appreſſo , allorché eſamineremo le

modificazioni accidentali , e le diffi

renti loro ſpecie. Baſta per ora l’eſ

ſere prevenuti intorno alla neceflità

di combinare questi caratteri coni

loro accidenti di maniera, che da

queſta combinazione ne riſulti indi

un modo collettivo proprio , ed aſ

ſoluto, dal quale costituiſcaſi ciò, che

chiamiamo Polſo organico . Nella

guiſa medeſima , che nella lettura di

ogni lingua ſi combinano con le letñ.

tere alſabetiche alcuni accidenti alle

medeſime lettere uniti , per la quale

unione apprendeſi di ogni linguaggio

dl lettur .

VIII.

DELLE MODlFlCAZlONl ACClDENTALl;

O acceſſorie a’Pol/í degli Organi.

I

E nozioni più generali , che ſi

L oſſono acquistare intorno alle

modificazioni accidentali dei Polſi ſ1

riducono alle ſeguenti .

51 danno modificazioni , che ſi

ponno riguardare come ſuſſidiarie al

carattere organico , atteſa la loro

grande conneſſione con queſ’co,e per

che nello ſtato di malattia devono

eſſer ſempre dal Medico unitamente

con eſſo, e dirò così, ,collettivamen

te conſiderate ,~ le modificazioni di

tal ſpecie ſi riportano principalmente

. o alla ſtruttura degli organi , o al fi

ſico della loro organizzazione, il qua

le, come ognun ſa,per gli principi,

che abbiamo ſopra indicati, influiſce

moltiſſimo ſu i vari modi della loro

ſenſibilità ; cosl per eſempio la du

rezza ',ñ che è uno dei caratteri acci

~dentali , va unita ſempre col Polſo

Gann’. de’ Polſ

stomatico, e con l’ Epatico . All'in—

contro la mollezza , che pure è un

altro carattere acceſſorio , ſi congiun

ge ſempre con il Polſo Petmrale , e

con l’ inciduo . Della medeſima ma

niera , che i due ſuccennati caratteri

acceſſori fi uniſcono ai caratteri eſ

ſenziali , che indicano .ſtomaco. Fe

gato, Petto, e .ſudore , cosl ſi danno

delle_alt_re unioni di entrambi tali

generi dl caratteri, per le quali ſi

riconoſcono le azioni relative a una

regione intera del corpo, o ad un

genere intero delle ſorze primarie ,K

che eſistono nel corpo vivente , cioè

animali , ſci/?anzialr , ed organiche. ‘i

Cosl ha stabilita il Sig. Bordeu la di- i

viſione dei due Polli ſuperiore , ed

inferiore; cos] stabiliremo in appreſ

ſo la differenza generale tra il Polſo

delle malattie, che aſſettano origina

Q m'
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riamente le ſorze dell’ anima, di quel

le , che affittano le forze fi/icbe, 0ſ

fia /o/ianzíali direttamente ; come

pure di quelle, che propriamente aſ

ſettano le ſorze organiche, che ſono,

come abbiamo veduto , i tre ſanti

reali , e non immaginari della vita ,

e per conſeguenza di tutti gli stati ,

e di tutte le azioni della vita mede

ſima . Quindi e , che tutte queste

modificazioni dell’ una , e dell’ altra

claſſe ſiano circonſcritte a prenozioni

particolari dello stato Fiſiologico , e

Patologico , ſenza le quali ſarà diffi

cile, anzi, quaſi direi, impoſſibile il

poterſene Formare delle giuſte idee

utili , e chiare . Ma non però per

ciocchè ſì dia tale impoſſibilità rela

tiva alla mancanza delle prenozioni

neceſſarie ; ne riſulta, che coloro , i

quali per tale mancanza eſperimenta

no in ſe stefli una tale impoſſibilità,

acquistino un diritto di ſpacciatla per

una impoſſibilità aſſoluta . Veramen

te questo e un ſaſſo diritto tolerato

er ragione di costumanza nella ſola

edicina, ed all’ ultima moda alquan

to tra Fiſici di co rire la loro igno

ranza di molte co e appartenenti alle

loro profeſſioni collo ſpacciarle o per

inutili, oper impoſſibili. Se gl’igno

ranti di ogni arte trovaſſero creden

' za nello ſpacciar per inutile , o per

impoſſibile tutto ciò, che ignorano dell'

arte lorOLqual’arte mai ſarebbe giunta,

o potrebbe giungere a perſezionarſi?
'ì- A queste due claſſi di caratteri ſa

duopo aggiungervene ancora una ter

za . la quale è dipendente da una

cauſa più generale , e più esteſa , e

tutta propria della Patologia; cioe a

dire , dallo ſtato di malattia , della

- ua'e marcano aſſai evidentemente le

, ſi principali , che ſono la crude-z

za, e la cazione . Ordinariamente

2 queste modificazioni , che giustamen—

te oriamo chiamare di terzo ordine.

ſi anno conoſcere ſeparatamente , e

ſucceſſivamente ad intervalli più o

meno lontani l' una dall'altra, quan`

'5; J

tunque arrivi talora , che ſi combi

nino inſieme nella medeſima malat

tia , e che formino un certo miſto

nel Polſo , che è appunto quello ,

che il Sig. Bordeu ha chiamato Pol

ſo complícato , e ſopra del quale co

me eſpreſſivo di un miſcuglio delle

due ſuccennate modificazioni tra di

loro oppoſte, e ſempre evidenti nel

le malattle , il di cui corſo naturale

non _ſii stato disturbato dall’ ammini

straZione importuna de’ medicamenti,

ha egli fondata la bella diviſione , ed

utiliſſima del Polſo acritico, e critico,

diviſione, che ſerve non già ſolo di

Buſſola, ma di generale istrumento per

guidare le mediche operazioni anche

nei _caſi più dubbi della Medicina .

Siccome però innegabile coſa ſi e,

che la natura nelle ſue operazioni ſia

ſempre attaccata ad un ordine ſuc

ceſſivo , che ſenza distaccamenti o

ſalti proceda ; così eſaminando ſon

datamente la natura di queste ulti

mamente deſcritte modificazioni , non

vi può eſſere uomo di ſana mente,

che non veda quanto eſſe aver deb

bano d‘influenza , e di ſorza ſu le

due antecedentemente deſcritte claſſi

acceſſorie, come pur anche ſugli isteſ—

ſi caratteri eſſenziali, che formano

la claſſe principale, e distinta.Ognu

no vede , che a ſeconda delle leg

gi del contrasto, che riſulta dalla na

tura di ciaſcheduna in particolare di .

queste due ultime modificazioni, e

dello stato, in cui attualmente ſi tro

va di ſua attività la cauſa univerſale,

che le produce, devono ſu le prime

deſcritte a principio apportare delle

alterazioni , e delle conſuſioni , e dap

poi della maggiore deciſione , ad un

ſucceſſivo ſviluppamento . Per quatr

to però ſia vera , e coerente alla na

tura una tale attività de i due stati

di crudezza , e di cazione ſulle mo

dificazioni acceſſorie, e ſulle eſſenzia

li dei Polſi‘: non e però , che eſſe

ſu quest’ ultime abbian_ giammai tan

ta POſſRIÌzal_Che arrivmo a deroga":l

l
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al dogma stabilito della permanenza,

e dell’ integrità. della _forma di_ .tale

organico carattere , il quale ritiene

ſempre , anche in mezzo a quest ul

time modìficazioni , costantemente la

ſua eſſenzialita. L’ importanza però

di queste due ultime tra di loro op

poste modiſicazioni, e la maſſima lo

ro influenza ſui progreſſi di cadauna

malattia eſigono una ſomma atten

zione per riconoſcere la loro natura,

l’ ordine del loro rocedere, ed 'altre

particolarità ad e e appartenenti , le

quali a vero dire , non poſſono eſ'

ſere mai nè abbastanza conoſcxute ,

n‘è abbastanza studiate . ,Per render

chiara intanto quest’ importantiſſima

parte della Dottrina_Sfigmica, fa_duo

po rammemorarſi cio , che_abbiamo

detto di ſopra, ſeguitando il_ ſempre

celebre Sig. Bordeu di quel ritmo dl

Polſo della ſanità. Replichiamone la

definizione: Il Polſo naturale, :per
v ſeno degli .Adulti è eguale , ed l”

ul a iam' er eſtamente fimili tra di
ſor! ,z e cibi: ſi ſuccedono a difltnze

per ”tamente eguali, è molle, è mor

bi o , è libero , nonſrequente , non

lenta, ‘Dl-SOFO , ma enza apparenza

di sforzi. na tal definizione , dice

Monſieur Fouquet , è eſattiſſima ,

qualor riguardiamo la ſola Dottrina

del Polſo critico , nel quale le mo

dificazioni conſistono in ſemplici va

rietà di movimento, di reſistenza, o

di conſistenza apparente nell’ arteria.

Siccome però di ſo ra abbiamo ve

duto, che tai modiſicazioni ſono del

la claſſe delle accidentali: così ſi de~

ve stabilire, che tali modi, non ſia

no ſnfficienti , qualora voglia com

irſi la Dottrina dei Polſi , vale a

ire , congiungere a quella dei critici

quella non men neceſſaria degli or

ganici . Di fatto il Polſo , quale e

deſcritto di ſopra , più d’ ogni altra

coſa da a dinotare l’aſſenza di caó

dauna impreſſione particolare ed ir

regolare , che la ſuperficie dell’arte—

ria medeſima ſar poſſa ſulle dita ;

S F I G M I C .I. iz;

ma i caratteri eſſenziali eſſendo qual

che coſa di poſitivo, non poſſono mai

diſtinguerſi per via di negativo; ſic

chè unquc una tale aſſenza , oſlia

una tal negazione , che nel metodo

del Signor Bordeu ſarebbe il ſegno

Foſitivo della ſanità perfetta , 'ed aſ

oluta , non può eſſere ammiſſibile

allora , che ricerchiamo nel Polſo

medeſimo i caratteri poſitivi, che

ſono congiunti alle azioni della vita.

Sarebbe in vano , dice Monſieur Fou

quet , che ſi opponeſſe da alcuni ,

che nello stato di ſalute perfetta l’

aſſuefazione dell’influſſo periodico dì

tutti gli organi ſopra la circolazione

aveſſe fatto abituare il Polſo a tali

modificazioni particolari in maniera

che , non ſi rendeſſero più ſenſibili

negli adulti . Pcichè ad ognuno ba

stantemente è noto , ed è un affio

ma volgare in Medicina , che una

ſimile perfezione di ſalute non -eſì

ste, che tutto al più , o nel ſistema

dei poſſibili, o nell’opinione di quel

li , che,.come dice il proverbio, non

vedono punto più lontano di quello,

che ſiaſi dal naſo alla bocca. l buo

ni filoſofl però ,e gli Uomini di

buon ſenſo riguardano la vita umana

come una teſſitura continua di ſuc

ceſſive incomodità , ed i nostri tem

peramenti medeſimi non ſono , che

_uno stato continuamente ſucceſſivo di

indiſpoſizioni abituali, ed una ſpecie

di eſistenza malaticcia , che l’ arte

mal .nota , e mal’ inteſa dell’educa

ztone , ed una moltitudine di circo

stanze _hanno impreſſe , e quaſi con

naturalizzate dentro gli organi no

_stri . E come mai ciò può renderſi

inſenſibile, che eſperimentiamo ogni

giorno nel ſistema , oſſia generale,

oſſia particolare delle organiche amo.

ni (.hzunque però non laſcia paſſa

re inoſſerVate le coſe, che apparten

gono_ al proprio individuo sl intorno

al Fiſico, che intorno ai Morale del

le medeſime , prova con eſperienza

Ciò , che noi abbiamo antecedente

~ Q z men
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mente accennato ; cioe che la vita

non ſi ſostiene che per la ſucceſſione

costante delle funzioni degli organi

le une alle altre, e delle quali ſi for

mano delle impreſſioni individuali

ſu i Polli. le quali anche nello stato

naturale ſi vedono ſuccedere in ra

gione reciproca delle attività, che ſi

accreſcono periodicamente in cadau

no degli organi . A questo propoſi

to ſi deve rammemorare ciò , che ſi'

e detto di ſopra intorno alla modi

ficazione del Polſo nello stato del

ſonno , che è una di quelle , che ſi

rende più rimarchevole , perchè e

più durevole di tutte le altre. Tutte

queste ragioni, che ſono dedotte dal

l’ordine della natura, e non da ipo

teſi capriccioſe ,. e che ſono giusti

ficate non ſolo da Monſieur Fou

quet,ma da molti altri con un gran‘

numero di fatti incontestabili , ne

provano , che le modificazioni , per

le quali ſi è di ſopra definito il Pol

ſo della ſalute, non ſi riducono, che

alla qualità de' caratteri ſecondari , e

ſuſſidiari, e che per conſeguenza non

ſono ſufficienti a darci un’idea chia

ra, e distinta del Polſo naturale.

Qual ſarà dunque questo ,Polſo , che

pure deve eſſere la norma per con

durci nello ſtudio della Sfigmica?

Quello ſoggiunge il ſullodato Sig.

Fouquet , in cui ſi ritrova , e fi ”

marca il piìf grande approflimamemo

a codefla pri-vazione di caratteri 07-’

gam’cí , che e lo steſſo, che dire

quello, in cui ſi trova la più grande

ſimplificazione , e l’ eſpreſſion la più

dolce e più uniforme dei caratteri

eſſenziali congiunti agli acceſſori ſuc—

cennati nella definizione antecedente,

di maniera che ſi giunga a stabilirſì

da ognuno , che non ſi può dare

Polſo naturale , in cui vi ſia la pri

vazione totale di ogni carattere or

ganico. In questo ſenſo ſi forma dal

Medico una idea stabile , e ferma ,

ed aſſai generale, che il Polſo è un

organo , nel quale ſi riſentano 'conti—

‘— Ì

nuamente le azioni di tutti gli altri

organi , ed in conſeguenza di ciò ,

ſi stabiliſce un altro principio, gene

raliſſimo, e certo intorno alla cogni

zione dei Polſi. Per conſermarſi del—

la verita di un tale principio basta

oſſervare con attenzione non eſſer

poſſibile di trovare l' uomo in uno

stato perfetto di armonia, e di pace

tra tutti i ſuoi organi . ln ogni qua

lunque momento eſſervene deve , e

di ſarto ve n‘ ha qualcuno , che ſen

ſibilmente domina ſugli altri , o al

meno del quale l' impreſſione ſul Pol

ſo ſi rende più ſrequentemente,e più

costantemente rimarcbevole ſopra tut

ti gli altri . E non v’ ha dubbio , che

una oſſervazione eſatta , e costante

fatta uniformemente da più oſſerva

tori ſeparatamente tra di loro , po—

trebbe apportarne la cognizione per*

fetta , che non abbiamo per anche ,

delle varietà ſucceſſive , che naſcono

nello ſ azio pulſante de i Polfi nel

corſo elle diverſe ſecrezioni, che

ſucceſſivamente ſi vanno facendo da

gli organi del corpo in ſervizio , ed

in mantenimento del tutto . In con—

ſeguenza però di un tal ordine ſuc

ceſſivo della natura, ſi e , che il Pol

ſo organico propriamente detto fia

lo steſſo, che il vero Polſo della ſa

lute .* poichè la ſalute in altro non

conſiste ſe non ſe nell’ ordine vicen

devole, e ſucceſſivo di azione , e di

ripoſo cosl nel tutto, come nelle

parti dell’ uomo vivente; eſſendo

eguale in ciò la condizione della v1

ta generale del tutto con la vita par

ticolare di cadauna delle parti. Con

viene per tanto deſcrivere, per quan

to ſi può , eſattamente queſto Polſo

organico nello ſtato di ſalute per pof

ter indi conoſcerlo nello ſtato di

malattia. Ed ecco come ſempre la

Fiſiologia ſia, ed eſſere debba la ve

ra guida della Patologia.

Il Polſo organico dunque ſarà

quel Polſo, in _cui ſi riſentono le

leggiere incomodita , ed affezioni def

gli
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gli organi`, e che preſenta al tatto i

caratteri eſſenziali uniti alle ſole mo

dificazioni naturali, o ſuſiidiarie, che

ſi marcano coſtantemente ſull’ arteria.

Questo Polſo di ſalute paſſa allo sta

ro di incomodità , ed indi a quello

di malattia .* il Polſo organico dell’

incomodità è un mezzo tra il Polſo

organico della ſalute , ?e quello della

malattia , come le incomodità ſono

un mezzo tra la ſanità , ed il mor

bo. La legge, l’ eſſenza , la qualità

ſono ſempre le steſſe , e ſono im;

mutab‘ili in tutti tre gli statl;l gradi

quantitativi ſono quelli , che ſanno

le differenze , che cadono ſotto la

miſura , e quindi ſott’o la conſidera

zione del Medico . Chi non vede ,

comparando con le ſottigliezze ideali

di Galeno i principi naturali dell’

.Arte Sfigmiea quì eſposti, quanta

maggiore facilità riſulti dal non aver

più a conſiderare , ſe non che ad

una differenza quantitativa , ſenza

torcerſi inutilmente l' intelletto alla

ricerca di diverſità qualitative, ſem

pre vaghe , e ſpeſſo ideali' , ed ine

ſiſtenti? Reſta dunque ſtabilito , che

i caratteri organici ſono ſempre gli

steſſi in Qualunque ſtato ſi trovi l’

uomo , e per quanto ſiano alle mo

dificazioni ſecondarie, oſſia acceſſorie

congiunti. Per poco dunQue, che un

organo interno agiſca con pena, con.

fatica, con ecceſſo, il polſo della ſa

lute ſi converte in polſo organico

propriamente detto , e della mede

ima maniera qualora questa pena ,

ſatica , ed ecceſſo ſi rendano più pe

nofi , più moleſìi , e più durevoli ,

c‘on la medeſima facilità paſſa ad eſ

ſere polſo morboſo, ed acritico. EC.

c0 ciò che ſembra—ſufficiente per

iſpiegare la natura , i confini_ , e le

differenze , che ſi danno tra _il polſo

di ſalute , ed il polſo organico . In

certi momenti, ne i quali il polſoſi

trova cosl perfettamente in calma,e

eosi perfettamente ſano, quanto con

cepire ſi poſſa dalla mente per mez

izzo, e coll’aiuto delle idee relatives,

che poſſano ſarſi ſopra tali qualità di

polſo, molti oſſervatori, ſra quali ſia

a me ancora lecito l’annoverarmi ,

hanno costantemente annotato , che

in temperamenti aſſai ſenſibili un

bicchier d‘ acqua, anche pura , o al—

cuni leggieriſſimi decotti ſono ſuffi

cienti a turbare immediatamente que

sta tale calma , che costituiſce il pol

ſo di ſalute , e d’ imprimere eviden

temente in eſſo, benchè leggiermente,

ma però in modo da eſſer percepito,

il carattere particolare di ſ‘comacale ,’

ed ancora ſpeſſo quello d‘ inteſtinale,

allorché tali bevande giungevano ad

occaſionare qualche movimento di

ſecce trattenute nel baſſo ventre .

Chiunque vuole da ſe verificare un

tal fatto importantiſſimo, ſi eſerciti,

come abbiamo annotato di ſopra ,

ſul polſo de’convaleſcenti, ne i qua

li ſi rendono ſempre più ſenſibili tali

movimenti , e le impreſſioni di tali

organici caratteri.

Nello stato delle più piccioleindiſ

poſizioni il Polſo offre egualmente

queſte impreſſioni caratteriſtiche re

lativa o alla fiacchezza , o alla'mo

lestia di qualche organo , ed allora

tutti i cambiamenti , che ſuccedono

nell’interno , ſono come ſcritti ſul

Polſo , come ure avviene coſtante

mente nel cor o della maggior parte.

delle malattie. Un oſſervatore atten

to , ed applicato prova ſovvente di

.quei piaceri, che lo ſorprendono nel

tempo medeſimo , che lo dilettano ;

il di lui tatto eſquiſito diventa una

nuova ſorta di vista per mezzo della

quale ſembra, che penetri nei più oſcuri ~

ordigni , e movimenti di noi ſteſſi ,

e riconoſcane le diſpoſizioni, ſenten

do in ſeguito l’ approvazione della

perſona indiſ osta conſirmante ciò ,

che eſſo ha entito, e` che ha letto ,

per così dire, ſul Polſo . Egli è an

cora a preſumerſi , che trovandoſi il

modo di poter fare gli eſperimenti

ſenza danno; qualora fi veniſſero ad

e* "IL
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irritare ad arte gli organi , che non

mancherebbeil carattere proprio dell’

organo irritato di produrre ſubito ſul

Polſo il ſuo proprio carattere, e che

tale carattere non ſeguitaſſe in eſſo

per quanto duraſſe l’ irritaZione . La

predizion di Galeno a colui,_che ave

va preſo il purgante, ſerve di conſer

ma ad una tal preſunzione . Da ciò

pertanto , che finora ſi è detto in

torno a i caratteri veri, e dirò cosl,

intrinſeci del Polſo organico , oxnu

no può vedere , ſenza estendermi a

confutazioni , qual conto debba farſi

del ſistcma di Eroſilo, che ha prete

ſo di aſſoggettare i ritmi del Polſo

alle regole della muſica : ſistema in

quaſi tutti i ſecoli richiamato alla

luce da qualche Autor ſpiritoſo, co

me lo è stato dal Sig. Marquet nel

1747. , ed indi arricchito di no

te , ed illuſ’trato in quest’ anno me

deſi 1768. dal celebre Signor Buccoffnjìl quale mi pare aſſai pieno di

ſpirito, di partito, e poco favorevo

le ai due metodi di Bordeu , e di

.Fouquer , che per altro vengono ap

plauditi , e riconoſciuti come vantag

gioſiſſimi, e neceſſari da tutti gli Uo

mini più celebri viventi. Si può an

cora , da quanto ſi è detto ſm qui

del Polſo organico, conchiudere del

C A P.
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conto, che far ſi deve di questi Sfig—

mometri , e di tutte certe altre pic

crole curioſità Fiſiche, colle quali da

lungo tempo i Meccanici industrioſi

allettano, come ſi allettano dalle ma

dri i fanciulli , la troppo bambina

ancora teoretica ragionevole Medi

Cina, e con i quali empiono gli oc

chi del Volgo di apparenze impostri

Ci, che in fondo ad altro non ſervo

no, che ad ingannare noi ſteſſi, e gl'

infermi .

çon.:hiudiamo pertanto, che la co

gnizione di questi caratteri , quali ſi

trovano impreſſi nella carta a queſto

libro anneſſa , è una cognizione di

un’opera della natura immutabile, ed

il fondamento stabiliſſimo , ed im

manchevole della Scienza dei Polſi .

Aſſicurati pertanto dalla ragione dell'

eſistenza di un tale principio ,ſa duo

po, che chiunque vuole avvanzarlì

nell’ Arte Sſigmica incominci ad eſer

citare il ſuo tatto per distinguere ,

con franchezza , e con eſattezza tali

caratteri l’ uno dall’ altro , in quella

guiſa , che chiunque vuole appren~

dere a leggere un idioma qualunque,

deve prima eſercitare i ſuoi occhi a

distinguere l‘uno dall'altro" caratte

ri dell’ Alfabeto. ’

IX.

Delle Modificazioni accidentali , ed acceſſorie:

sì riguardo al tempo di crudezza, nelle

malattie, che riguardo a quello

dl cazione.

› Elle malattie , e principalmente

nelle acute , qualora il Polſo.

dopo eſſer stato più , o men duro ,

ſerrato, e riſtretto., epiù 0mm ac,

compagnato di irritazmne _Viene ſm.,

finalmente a ſollevarſi,e ſVlluppaſfi z

ſi
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ſi rinforza,ſi rende più molle, ed un

tal composto di modificazroni , che

tutte inſieme formano una propria

modificazione complicata, è appunto

ciò, che ſi chiama modificazione Cl'l

tica, indizio certo della cozione del

la malattia , e er conſeguenza dell’

avvicinamento ella Criſi . Queſta e

una dottrina non ſolo de i Chineſi ,

i quali eſattamente l’ oſſervano , ma

conoſciuta da Ippocrate nelle coache,

come abbiamo veduto nel Capitolo

II. , indi da Galeno , e da tutti gli

Scrittori del Polſo fino all‘ Epoca del

Meccaniſmo , nel quale ſi è ſtimato_

bene di traſcurarla , non giungendoſi

forſe a riconoſcerne il vantaggio , e

per quella gran ragione _più volte,

ma non mai abbastanza ripetuta , di

diſprezzar ſempre ciò, che non ſi

conoſce . L’ apparecchio , che ſaſſi

dalla natura da preflo allo fcoppiar

d’ una crifi, vien dunque annunziato

ſul Polſo per mezzo di una elevazio

ne , di uno ſviluppo ,_ di un nuovo

vigore frammiſchiati dl qualche_ tur

bamento; conſeguenze naturali dell’

accreſcimento di tutte le forze orga

niche conſpiranti all’imminente ſ’craor

dinaria eſcrezione . Subito pertanto ,

che il Polſo incomincia a prender

queſto fiato ( che è la modificazione

anneſſa a quel tempo della malattia )

i caratteri organici , che per lo in

nante potevano eſſer ſtati in qualche

maniera imbarazzati , e reſi poco

ſenſibili , ſi decidono , ed a miſura ,

che queste modificazioni della cozio

ne‘più compariſcono , più ſi fanno

costanti , e più forti ; quegli ancora

vengono ſempre più a manifeſtarſi fi

no a tanto , che arriva la critica

evacuazione da eſſi indicata. Conſide.

rando bene quanto ſopra ſi è detto,

ſi troverà certamente non~ eſſer egli

altro, che ciò, che ſemplicemente a

noi preſenta la natura nell’ oſſerva

zione, che ſaſſi riſpettivamente al

Polſo critico; perciò ſembra, che in

eadauna criſi dovrebbero ben rimar
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carſi tre tempi_, o tre faſi, che ſono

eſpreſſamente indicate per altrettanti

-modi , o fiano mutazioni particolari

nel Polſo , i quali modi ſorſe ſi po—

trebbero beniſſimo indicare,e riguar

dare come altrettante febbri partico

lari; anzi a mio parere ſarebbe aſſai

vantaglgioſo al genere umano , ed ai

Medici , che ſi daſſe queſta denomi

nazione di febbre alle ſuccennate mo

dificazioni de’ Polſi , oppure al con

trario , che ſi chiamaſſero ſotto di

verſa denominazione corriſpondente

alle modificazioni dei Polſi uei mo

vimenti , che ſi chiaman ebbrili ,*

poiche in tal guiſa verrebbeſì . a po-.

co a poco , e quaſi a dire inſenſibil

mente , ad eſtirpare dalla Medicina

un pregiudizio de’ più dannoſi , che

ſiano mai ſtati in eſſa introdotti con

tro l’ umanità , che è quello di crea

dere agl’ infermi infelici , e di medi

tare per fino la febbre come ſe foſſe

una malattia; quando eſſa e ſempre ,

e poi ſempre un medicamento ordi

nato dalh ſapientiſſima natura per

liberarci dal male. Galeno per verità

è traſcorſo in tale erroneo ſentimen

to, che non e mai caduto in mente

ad Ippocrate . I Medici del nostro

ſecolo confermano in ciò appuntino

il ſentimento di Orazio : Video me

liora , praboque, deteriora flaquor. Per

chercon la ragione ſanno non eſſer

queſta febbre ſe non ſe un Comune”

Natura’ ad eliminandum marbum , e

poi con le opere eſſi combattono

queſta ſebbre , come foſſe uno de i

più ſpaventeVoli tra’ morbi . Se non .

è queſto un conoſcere il bene, e ſe

guitare il male : qual lo ſarà mai ì

Non è eſſa una conſeguenza rettifli

ma di queſto mal operare ogni cura,

che ſi dirigge contro la febbre? Tol

to di mezzo un tale errore ſi com

prenderebbe evidentemente da tutti,

che il primo di questi tempi , oſſia

la prima di queſte febbri e quella 3

che indica _, e dimostra quei primi

momenti di orgaſmo, di agitazione‘,

t
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di commozione intestina degli organi

cagionata dall’ approſſimamento in

uno , o in più di eſſi della materia

morbifica, oſſia dell’oggetto. eccitan

te la ſenſazione molesta, che è ciò ,

che chiamaſi malattia , e che è ma

lattia. _

A questo punto, che è di ſomma

importanza fa duopo ſoffermarſi per

pochi momenti , ed intendere , per

quanto poſſibile ſia il meccaniſmo di

questa prima ſebbre. Legge generale fi è

non darſi mai ſenſazione molesta, ſe

un oggetto molesto non ſia preſente

all’ organo, dal quale all’ anima ſi ri—

porti un cambiamento . Un tal ge

nerale principio, ed innegabile èìſog

getto anche egli alle ſue particolari

modificazioni . Oquesti oggetti ſono

oggetti ſtranieri , che ſi applicano

tutto a un tratto alla ſuperficie in

terna, o esterna del corpo, o questi

oggetti ſono di quelli , che ſervono

continuamente a mantenere la ſenſi

bilità individua , e a poco a poco

vanno acquistando dei cangiamenti

tali , che giungono a renderſi mole

sti a quell’ organo isteſſo , alla ſenſi

bilità , ed al movimento , del quale

eſſi erano una neceſſaria condizione.

A miſura di queste due variazioni

diverſiſìca la natura di queſta prima

febbre . Nel primo caſo ſenza veru

na antecedenza preternaturale ”gli

organi l’oggetto da ſe ſolo, ed istan

taneamente eccita questo primo sta~

to di malattia, al quale la natura

colle ſue ſorze accorre in ſoccorſo .

Nel ſecondo caſo però conviene, che

il Medico ſi ſaccia delle idee ben di

verſe; poichè ognuno ben vede, che

gli oggetti interni, che ſono propri,

e neceſſari al proſeguimento di una

ſenſibilità \, che mantenga l' ordine

dei movimenti naturali : ſono tutti

oggetti , che ſi fabbricano dagli 0r—

gani medeſimi , ed in conſeguenza

non poſſono turto ad un. tratto eſſer

cambiati in guiſa, che diventino ete

gozcnçi, e moleſìi, e in Mello caſo

l

ſi conferma l’ aſſioma d’ lppocrate

morbi pan/atím fiunt ,* poichè l’ in

cremento dell’ eterogeneità, dirò co

sl , ſi va formando a poco a poco,

ed una tale inſenſibile mutazione non

riſenteſi che inſenſibilmente dagli or

gani , che la ſoffrono , e per conſe

guenza non richiamano ſe non ſe in—

ſenſibilmente , e ſenza strepito gli

aiuti degli altri per ſuperarla; vain

di creſcendo il diſordine , e ſi paſſa

inſenſibilmente dalla ſanità alla indi

ſpoſizione , e ſrattanto le particelle

degli oggetti naturali fatte eteroge

nee, non eſſendo più capaci della na

turale affinità con le omogenee, che

formano lo stato naturale dei liqui

di , ſi vanno a poco a poco diſgre

gando da eſſi , e ſi accantonano nei

piccioli ridotti degli organi , e non

potendo neppure eſſere traſmutate

nelle ſostanze de i medefimi, ivi ri

mangono, e ſi rintanano fino a tan—

to , che l’ organo ſia capace di ſoste

nerle con quei gradi di ſenſibilità al

terata bensì , ma che non è atta ad

eccitare estraordinari movimenti. Qua

lora però , o per ragion della pro

pria loro eſſenza , o per ragion del

la maſſa fi rendano moleste a ſegno,

che alterino la ſenſibilità fino apor

tare il diſordine ; l’ anima , che pe

noſamente la percepiſce, richiama il

ſoccorſo delle altre ſorze della natu

ra , e le determina a contrapporſi

all’ oggetto moleſto , che cagiona la

malattia . Questa , a mio parere , e

quella commozione intestina degli or

gani preſſo che tutti , che avviene

al comparire delle malattie , per la

quale incomincia a ſcuoterſi l'ogget

to morboſo , ſi ſnida dai iccioli ri

dotti , nei quali come ab iamo det

to, giaceva quaſi accantonato, e per

la quale la natura ſi diſpone a po

terlo combattere, e ſuperarlo .. Que

sto e quello , che ben ſpiega il con

fcflim appm‘ent morbi di lppocrate ;

ed allora e, quando ſi incomincia la.

celebre pugna della natura contro la

ma
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materia morboſa ; ſimilitudine tanto

apprezzata dagli antichi, quanto di

ſprezzata da’ moderni; allora_ èquan—

do queſta materia incomincia , per

cosi dire , quaſi germe a ſvilupparſi,

e quaſi a dire , come ſi ſpiega otti

mamente Ballonio , a prendere uno

ſtato di pumlenza , ed a formare

come un aſceſſo nel ſiſtema vaſcola

re degli organi . Il' Polſo , oſſia la

febbre di qud’to primoñ stato_ognun

Vede, non poter mai eſſere ſViluppa~

ta , e chiaraa Da queſto ſtato mede

ſimo però può il Medico molto pro

noſticare ſull’ eſito della malattia ,

poichè cas-:eri: pari/ms quanto piùſa

rà grave , ed intenſa queſta modifi

cazion generale non critica , compa

gna indiſpenſabile della crudezza del

le malattie , tanto più evrdente ſarà.

il pericolo del cattivo eſito della me

deſima. Perciò ognuno vede di quan

ta neceſſità ſia il ſormarſi una aſſue

fazione al tatto per diſtinguere_bene

non ſolo il carattere generale di que:

sto polſo ; ma le di lui particolari

differenze, e la quantità delle mede

ſime. . i

ll Polſo dunque della prima ſeb

`bre, oſſia della crudezza della_ malat

tia, che giuſtamente Polſo di irrita

zione ſi chiama da’ .ſignori Fouquer,

e Bordeu, ſi deve primieramente di

videre in due ſpecie. La prima ſi è

il Polſo d’ irritazione ſorte , ed ele

vato . La ſeconda il Polſo d' irrita

.zione concentrato, eproſondo. Am

bidue queſti Polſì- ſono ſempre ac

compagnati dal carattere generale ,

che diſtingue :il Polſo d' irritazione

da quello dello ſvi1_uppo , cioè a di

re , la frequenza , il turbamento, l’

ìneguaglianza irregolare , A _il i rinſerra

mento ſpaſmodica , la rigidità , la

durezza . _

In conſeguenza del meccaniſmo ſo

pradeſcritto dell' incominciamento

delle malattie ognun vede , che un

tal Polſo debba, come di fatti _ſem

pre ſi oſſerva , eſſer compagno indi~

Gand. de’Po/ſ .
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viſibile del primo ſtato delle mala:

tie acute, ed e come il primo ſegna

le degli aſſalti dell’ inimico , che ſo

no tanto più ſenſibili agli organi,

quanto che non ſono ancora costu

mati, e che non hanno, per cosidi

re ancora raccolta tutta la proviſio

ne delle forze baſtanti ad opporviſi.

Di fatto veruna malattia dà a dive—

dere ad un Medico tanto evidente

mente un tale meccaniſmo della na

tura, quanto quelle, che conoſciamo

ſotto il nome d' infiammagioni, nel

le quali ſi oſſerva nel primo aſſalto

del morbo un freddo aſſai vivo, ſe

gno evidente della ſorpreſa , ed indi

un ſeguito di calore, che non da più

luogo ( qualora fiano ſemplici le in-ñ

fiammagioni) a ricomparire per tut

to il corſo della malattia tal convul

ſivo rigore . lo credo fermamente ,

che qualunque Medico ſi faccia delle

idee chiare, e diſtinte di queſto mec

caniſmo, con cui neceſſariamentetut

te incominciano le malattie , debba

vedere , ed evidentemente vedere,

che nelle infiammagioni, anche vere

flegomonodi , non fi debba abuſare

de ſalaſſo a ſegno di ſcioccamente

pretendere di eſtinguere con eſſo quel

la febbre , che ridotta ad una giuſta

moderazione, è il medicamento pre

zioſo , di cui ſi ſerve la natura per

ſuperarle. Io ho oſſervato eſono pur

troppo ſtato in caſo di frequentemen

te oſſervarlo, che nelle inhammagio

ni di petto nello ſteſſo Paeſe, eſot

to lo ſteſſo clima gli ammalati trat

tati con poche , ma abbondanti , e

ſollecite cavate di ſangue, a ſeconda

degl’ inſegnamenti ſaviflimi di Tril

lero, proſieguono il ſuo corſo di cru

dezza, di cozione, e di criſiaſſai're—
golarmente , ed ì in pochi giorni gl'

infermi riſorgoiio: quando all’ incon

tro quelle trattate con multe cavare

di ſangue ſono ſoggette , ad un cor.

ſo ſommamente anomalo, ed irre o

_lare, nel quale i Polſi stentano a vi

lupparſi , e ben ſpeſſo lo ſVLluppo ,

_R che

fl



Igo 'ELEMENTÎ

  

vche trovaſi un giorno vien ſuſſegui

to da un Polſo d‘ irritazione nell'al

tro, ed i caratteri organici , e criti

ci compariſcono bensì ; perchè non

poſſono a meno di non comparire a

chi li conoſce.- ma compariſcono con

tale fiacchezza , ed indeterminazione,

che non danno lungo al Medico di

determinarſi ragionevolmente a’ ſoc

corſi dell’ arte determinativi di ſe

crezioni ; ma bensì lo obbligano a

trattenerſi con blandi tonici , e car

diaci (fra’qualì , che ne dica ilVol—

go ignaro , merita luogo principale

la Chinachina) e quindi ne naſce una

' lunghezza incerta di malattie, e quan

do ſi ripari la tiſichezza , una con

valeſcenza più tedioſa della malattia

medeſima.

Questo Polſo d'irritazione pertan

to ,-che precede ſempre al critico ,

molte volte fa ſentirſi nel tempo me

deſimo , che ſi eſeguifcono le criſi ,

nel quale tempo , diceva Ippocrate,

che Pulſar exacerbantur, lo che vien

confermato dal Capitolo vigeſimo

quarto del Sig. Bordeu , noi ne par

leremo in ſeguito di questo Capi

tolo . Frattanto la Chirurgia , che

è la Madre della Medicina prati

ca , ne ſa vedere , che nei pri

mi giorni delle ferite , e particolar

mente quando ſi tratta di ſcottature

gravi, ordinariamente il Polſo d' ir

ritazione dura costante fino a tanto,

che ſia stabilira la ſuppuraZione , e

queſto ancora ſi oſſerva nel proceſſo

de’ tumori flegmonodi . Questo tal

Polſo l’ ho io pure oſſervato costan

te i primi giorni dopo_ l’ operazione

della Littotomia , o di qualche am

putazione , e lo vedo coſtantemente

per alcune ore ſuçceiſiveai parti, o

più o meno difficili. Egli è ben pe

rò raro, che tanto nei parti , quan

to nelle ferite, che impegnano qual

che vìſcere , il Polſo d’ irritazione,

per confuſo, che ſiaſi , arrivi ad imó_

pedire la riconoſcenza ſii doeſſo dei

caratteri eſſenziali propri agli 01’831"

ofſeſì , anzi costantemente ſi oſſerva

nei dolori cardialgiaci , eolici , ne

fritici , che ſpeſſo per le loro inten

ſità ſi confondon tra loro, ſempre ri

marcato il.carattere del viſcere, che

idiopaticamente ſoffre; coſicchè da.

tale oſſervarione , che ognuno è in

caſo di fare da ſe, ſubito che ſia abi

tuato alla lettura di talicaratteri, rie

naſce un’altra dimostrazione invinci

bile della verità della loro eſistenza ,

e della neceſſità di tale Dottrina , la

quale dopo Galeno ſu chiaramente

inſegnata da Attuario nel li'ríro pri

mo , Capitolo nonodDe pal/num exa

MHXG’ , eorumque agmtione.

Naſce dunque per conſeguenza ret

tiſſima di queſti principi, che il Pol

ſo d’ irritazione forte , elevato , e

frequente al cominciamento delle ma

lattie non fia mai di tanto cattivo

augurio quanto lo è il Polſo d’ irri

tazione lento, e concentrato. Questo

ordinariamente è di più lunga dura

ta del primo , e denota più grande

imbarazzo negli organi ſecretori , ed

eſcretori ,* denota una vera oder-i

za oſſia per ragione di affinità, oſſia

per lenteſcenza di maſſa della mate

ria morbifica alle ſoſtanze isteſſe de—

gli organi , che ſono quelle, che ven

gono viviſìcate dalla forza dell‘ani

ma, e che ſono come un centro, ed

un mezzo tra le forze di questa , e

le organiche , in una parola un tal

Polſo denota un'affezione, che diret

tamente attacca ciò , che chiamiamo

principio vitale; uindi è, che quan

do uno di questi olſi d` irritazione

concentrati giunge a ſvilupparſi aſe—

no di divenire Polſo critico; indi

penſabilmente ſi oſſerva, che per

giungere a_quest’ ultimo _stato ſicam~

bia prima in Polſo d’ irritaZione ele

vato , e che queſto è come un mo

do intermedio per giugnere al ſuo

fin ſalutare . Così costantemente ve

diamo , che in quella ſpecie di ma

lattie , che .abuſivamente corre ſotto

il nome di febbri maligne, come pp

re
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re nelle ſebbri dette` lentO-nervoſe ,

che lo aumento, e lo ſViluppo della

ſebbre ſono di un ottimo prognosti

co per la guarigione delle medeſime.

Il Polſo d’ irritazione accompagna

ordinariamente il Polſo capitale , e

lo accompagna nei due stati di ele

vato , e di concentrato , ?nando per

altro più ſovventemente i trÒVi ac

compagnato con l’ elevato_ ,* _all_’ in

contro il Polſo delle affezmni di ab

dome più ordinariamente ſi accom

agna con il concentrato , _che con

Felevato . Da questa maggiore , o

minore frequenza (ad onta delle ec:

cezioni, che ſi danno nelle regole di

tutte le ſcienze , e che non però di

minuiſcono punto il valore della re

‘gola ) ſi ricava , che questi. Polſi

mantengono il carattere generico dei

Polſi ſuperiori, ed inferiori, che_ ſe_

guitando lppocrate , ha stabiliti il

Sig. Bordeu . ‘

Paſſiamo ora alle modificazioni ac

cidentali del Polſo critico . Abbia

mo di ſopra fatto vedere i due mo

di, per gli quali, 0 improvviſamente

oggetti impropri accostati agli orga

ni generano diſordini morbofi, olen—

tamente oggetti propri, e neceſſari

alla vita divengono ad eſſa contrari.

.Abbiamo accennata la prima delle

tre ſebbri , che fi ponno riguardare

compagne ai tre tempi delle malat

tie. Questa prima ſalutare febbre non

è mai accompagnata al Polſo d’irri

tazione concentrato; ma ſempre all’

elevato con forza , che incomincia a

ſvilupparſi con della rigidità , e con

una certa_conturbazione , durante la

quale aſſai frequentemente ſi diſper

dono i caratteri organici; poichè de

nota uno sforzo quaſi comune del

tutto per ottenere l’intento . Queſto

è quel polſo, dal quale ſi può cono

ſcere, che incominciano i rimi gra

di .della cozione ; la con uſione del

uale non deve punto a prima vista

paveutare un Medico perito , e de

.Ve ben riguardarſi dall’ uſo di ogni
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Medicamento , che poteſſe deterriii

nare l' azione di un, organo più, che

quella di un’ altra; poiche ogni mi

nima artificiale turbazione in questc

punto potrebbe impedire interamente

i naturali movimenti, e cagionardci

traſporti contrari all’ ordine , cbe va

intentando la natura. Questo è il più

periglioſo momento a cadauna ope

razione ; poichè in questo veramen~

te filet Natura. '

La ſeconda febbre , oſſia il ſecon

do tempo indica l’ elaborazione per

fetta , la maggior ſcorrevolezza , e

per cosl dire , la dolcezza maggiore

dell’ umore morbiſico operata dall'

aiuto dell’azione delle forze naturali,

e nel medeſimo tempo indica una

maggiore ſcioltezza dell' organo, che

prima era oppreſſo, ed una più gran~

de facilità nella ſua azione ſulla ma

teria morboſa , che in qualche ma

niera aſſoggettata, va acquiſiando del

le modificazioni diverſe , é tali, qua

li meno oſſendono la ſenſibilità dell’

organoeisteſſo, e quali ſi vanno ren

dendo atte -ad imboccar l'eſcretorio,

per il quale devono eliminarfi . ln

tali circostanze il polſo divien ſem

pre men rigido, e più dolce, più ro

tondo, duplicato, acquiſta certe ine

guaglianze caratteristiche , e ſignifi

canti; il ſuo ſviluppamento e-più

netto, più libero , ed i caratteri or

ganici compaiono più deciſi , e più

permanenti, ed ecco quello , che dob

biamo intendere per polſo critico ,

legittimo, e vero, oſſia polſo di ve

ra cozione .

La terza febbre per fine è quella,

che accompagna l’ azione eſpultrice.,

ch’è quella, per ottener la quale ha

travagliato la ,natura col mezzo del

le ſebbri antecedenti , ed è quella ,

che aiuta le evacuazioni critiche, che

terminano le …ſilutriC- Il carattere

diſtintivo di questa ſi è una ſpecie

di vcemenza nel polſo, e quaſi adi

‘re, eſacerbazione , per ſervmi del

termine d’ lppocrate , una rcduplica
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zìîine di pulſazioni più rimarchevo

]e , ed una più ſenſibile apparenza,

più netta , più ſemplice , più deter

minata dei caratteri dell’organo, per

il quale ſi deve ſare l’ eſcrezione, e

queſto e quel carattere di polſo, che

propriamente ſi può chiamare polſo

di eſcrezione .

Tutte queſte oſſervazioni, e rifleſ

ſioni, per quanto ſiano poco coeren

ti alla moda di medicare introdotta

dal meccaniſmo , e da un Caos'di

pregiudizi, che in ogni Paeſe corro

no ſotto il nome di eſperienza ; ſo

no però interamente conformi all’an

tichiſſima pratica dei Chineſi , ed a

tutti gl’ inſegnamenti dei maggiori

antichi pratici di Europa , che han

no ſempre raccomandata la diſtinzio

ne dei tempi diverſi della cozione,

e degli sſorzi della natura, che opera

no tali alterazioni, e tali movimen

ti ſull’ oggetto morboſo , autore del

diſordine nella ſenſibilità , e per con

ſeguenza della malattia.

Da tutto ciò , che ſin qui fi èdet

to ſopra le differenti modificazioni

graduate , e ſucceſſive , che avven

gono nei polſi delle criſi , ognuno

vede , che noi abbiamo riguardato il

raddoppiamento , oſſia il dicrotiſmo,

come una modificazione generale in

diſtinta ſempre , ed indiſſolubile dal

polſo, che chiamaſi critico. Non pe

rò il Signor Bordeu oſſerva, che

queſto dicrotiſmo ſia una modifica

zione particolare del polſo ſuperiore,

e del polſo delle critiche emorragie,

la uale modificazione nei caſi del

polo ſuperiore, rappreſenti delle'va

rietà dipendenti dall azione, o piut

toſto dal'a natura di cadauno degli

organi ſituato al di ſopra del Dia

fravma, e [er gli quali ſarſi debba le

criſi ; ma non però il Signor Fou

quet crede, e giuſtamente crede, che

anche ai polſiìnſeriori critici ſia qua

fi ſempre congiunto‘ il dicrotiſmo .

Queſto Autore però ſaggiamente, e

ſetto la ſcorta di un’ eſatta oſſerva
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zione diſtingue il dicrotiſmo 'in due

ſpecie . La rima ſi è qualora le due

pulſazioni iano entrambe ſorti , e

marcate ſotto le dita , e che anzi la

ſeconda faccia una ſenſazione piùvi

va, che la prima, come l'hanno an—

notato .ſolano , Loſcbio , e Nic/;elle

e che d’ ordinario in tal polſo ſi ac

compagna una certa aridità, che ren

da la ſteſſa doppia pulſazione vibran

te, ed acuta, indicano ſempre la cri

tica emorragia per le narici. La ſe

conda ſpecie del Dici-ato è accompa

gnata da una certa mollezza , e ro

tondità del polſo , e nella quale la

ſeconda duplice pulſazione non e

mai maggiore , nè mai perfettamen

te eguale alla prima : ma bensì più

debole, e meno ſenſibile. Queſta ſe-i

conda ſpecie ſi trova ſempre nel pol

ſo propriamente detto Pettoraſe , ed

è quaſi continuata in cadauna pulſa

zione in vece , che il dicroto della

rima ſpecie non ſi riſente, che per

iz intervallo di diverſe pulſazioni aſ-~

ſatto intere. Il Diurota di prima ſpe

cie appartiene all’ emorragie del na

ſo , alle affezioni critiche della gola,

ed ancora al petto, con tutto che

per indice di queſto ſecondo_ baſti

anche quello della ſeconda ſpecie. In

ſomma la prima ſpecie di Dícrota

appartiene , come ha inſegnato Mr:

Bordeu , interamente al polſo degli

organi ſuperiori al Diaſragma ,* la

ſeconda non fi riſtringe unicamentea

queſti, ma ſi congiunge anche ai pol

ſi inſeriori delle urine , e particolar

mente dei movimenti eſcretori criti

ci del fegato, d’ onde naſce, che poſ

ſa riguardarſi come una modificazio

ne aſſai generalmente congiunta a tut

ti quei Polſi , che annunciano qual

.che evacuazion ſalutare . In qualun

que maniera però ſi vada la coſa in

torno a coteſte due diverſe ſpecie di

Dicrotiſmo, non eſſendo tale modifica

zione, a riguardo de’ polfi criticworga

nici, che uno degli attributi della mo

dificazione generale indicante la vici

mn
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danza della criſi ,- fa duopo ancora

dell’ attenzione ai caratteri organici ,

dei quali parleraſſi in appreſſo , per

riconoſcere almeno nella maggior par

te dei caſi, l' organo, o gli organi ,

che debbano eſſere incaricati della cri

ſi; caratteri, che devon eſſere, eſo

no di fatto tanto più marcati, e tan

to più diſtinti, quanto che. l‘evacua

zione critica è ſempre l‘effetto d’uno

sforzo accreſciuto o di un’ aZione più

viva degli organi , che devono eſe

guirla . Se pertanto arriva nel corſo

di una malattia, che l’ elevazione, .lo

ſviluppo , il dicrotiſmo , l’ intermit

tenza ſopravengono ad un_ polſo , in

cui già eſistano uno , o più caratteri

eſſenziali organici , e che tali carat

teri ſieno costanti, e perſeverino nel

medeſimo stato, ſi deve dedurre, che

la criſi giungerà per l’. organo, 0 per

gli organi , dei quali_ſul polſo .ſi

rap reſentano gli eſſenziali caratteri.

er ciò poi, che riguarda al mag

giore, o minor numero d’ organi par

ticolarmente intereſſati in una criſi, o

alla mag iore, 0 minore facilità, con

la quale a natura eſeguiſce tali eva

cuazioni, o alla maggiore , o mino

re complicazione, che può darſi nel

la malattia .' allora i polſi critici di

ventano, e devono chiamarſi o ſem

plici , o composti , o misti , vale a

dire complicati, de’ quali abbiamo ſo

pra parlato riportando la doctrina del

Signor Bordeu , e de’ quali parleraſſi

in ſeguito. Un articolo però aſſai in

tereſſante in riguardo alle criſi ſi è

la cognizione , che poſſa condurne

alla predizione della maggiore, omi

nore proſſimità di eſſe, e alla mag

giore, o minore abbondanza dell’eva—

cuazione. Tacito negli annali ripor

ta il pronostico fatto da Caride a Ti

berio. Questo Medico dopo eſplora

to il polſo all’ Imperadore aſſicuro

Macrone, che quello non aveva più,

che due giorni di vita .* ma ſiccome

dagl’ istorici non vien fatta menzio

ne dei ſegni , ſopra dei quali fondaf

r

ſe Caride il ſuo pronostico : così;

può dubitare, che anche in queltem—

po fi uſaſſe ciò , che dalla maſſima

parte degl’ ignoranti ſi accostuma an

che oggidl , cioè di' ſputare progno

stici a caſo , ſenza ſapere quali fieno

le ragioni, che li determinano apro

nunciarli. Questa è un’ arte ſopraffl

na , della Medica impostura , della qua

le, per quanto foſſe neceſſario di

qui ragionarne, io stimo bene di paſ

farla ſotto ſilenzio ; poichè temerei

di eſſere accuſato di maldicente, do—

vendo forſe , anche ſenza volerlo ,

eſprimere troppo al vivo dei caratte

ri aſſai conoſciuti . Galeno per veri

tà nel Capitolo 4t. dei giorni criti

ci penſava , che con una lunga ap

plicazione ed oſſervazione continuata

arrivar ſi poteſſe , non già per un

ſemplice preſentimento , come ſanno

molti ſciocchi ; ma bensl per veri

principi ragionati a predire non fo

lo il giorno , per ſitio l’ ora fatale .

Moltiſſimi altri Medici egualmente

a Schelchamero , del quale abbiamo

parlato più ſopra , ſi ſono vantati di

_molta felicità in tali predizioni; ma

il ſilenzio, che hanno troppo rigoro

ſamente oſſervato ſopra i motivi,

che a tali prognostici li conduceva

no, fa dubitare , che incontraſſero a

caſo un vaticinio , e non già , che

prevedeſſeto per giuste leggi di con

gettura ciò , che predicevano . Noi

da mezzo ſecolo a questa parte po

tiamo de'predeceſſori nostri chiamar~

ci a_ragion più felici; poichè i m0

derni Scrittori ne hanno fatto parte

di lumi aſſai chiari ſu di questa im

portante Dottrina ’. Abbiamo veduto

ciò che del dicroto , dell’ inciduo , e

dell’ intermittente ne ha inſegnato So—

lano, e ciò, che ſu di tal propoſito

ha aggiunto l’ Autore delle ricerche

ſul polſo critico; fatto però ſi e co—

stantiſſimo , ed oſſervaZione genera

le intorno a questa _importantiſſima

quistione , che_lo ſviluppo , la moi*

lezza , la ſimplificazwne , il redupli

ca
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cemento, oſſia dícroti'ſmo è l’ eſpreſ

ſione più netta dei caratteri eſſenzia

li; la libertà, la costanza più o me

no ſeguita e ſostenura di tutte queste

modificazioni ponno ſervire di rego

la ſicura a cadaun Medico , che ab

bia fatto un po‘ di eſercizio del tat

to, ſecondo le norme preſcritte per

pronosticare felicemente ſull' approſ

ſimazione , o ſul ritardo di una eva—

cuazione critica , ſulla natura della

detta evacuazione , e ſopra la quan—

,tità della medeſima. Mr. Bordeu ri

marca inoltre , che la forza del pol

ſo , e la forza della febbre , che è

quaſi la coſa medeſima, come abbia

mo detto di ſopra, accelerano le eva

cuazioni; niente di meno fa duopo di

non prendere così alla lettera que~

sto per altro giusto ſentimento del

Signor Bordeu , e di non generaliz

zarlo a ſegno di perdere di vista ,

che un ecceſſo di Vivacità nella feb~

bre ſoſpende ben ſpeſſo le critiche

evacuazioni , anzi convien ſempre

avere preſente , che tutte le evacua

zioni, che ſuccedono durante la trop

po vivacità febbrile non ſono maida

riputarſi per veramente critiche . E

questo e un precetto da oſſervarſi ſi

namente , e chee stato ſommamente

avvertito dal maſſimo de’ Medici lp

pocrate. Un altro precetto , che de

ve' eſſere avanti gli occhi di un Me

dico per aſſicurarſi in tali predizioni,

e che èstato fedelmente oſſervato da

gli antichi, ſi è di aver ſempre l’oo—

chio alla natura della malattia, edel

ſoggetto , che la ſoffre , alla cavità

del corpo , nel quale ha la fede , ed

all’ organo , per il quale una tal ca

vità ha il proprio eſcretorio , e per

il quale ſi ſpera che debba farſi la

criſi , ed al tempo, :lie un tal orga

no in istato naturale impiega per ſa

re la ſua eſcrezione . Alcuni pratici

illustri, e fra questi Ballonio‘ perſua

ſi , 'come e di fatto , che nel corpo

vivente tutto ſucceda, etutto ſia moſ

ſo per ordinati periodi , e ſucceſſivi,

hanno laſciato alla rifleſſione de‘ ſuoi

ſucceſſori , ſe veramente ſ1 daſſe nel

le malattie un polſo , ed una febbre

in qualche maniera relativa all’ idio

ſincrasla della malattia , o della par

te affetta , e ſe le malattie della te

sta per eſempio abbiano un periodo

proprio a loro , cosl quelle del Pet

to, del Fegato ec. Gli antichi ſegui

tando tali punti di vista hanno , co

me ogniino fa, aſſegnati certi giorni

alle critiche evacuazioni , ed una ta

le Dottrina, per quanto ſia stata da

molti diſpreuata, e certamente uno

de’ più bei pezzi dell’ antichità me

dicinale. Non v’ha dubbio però, che

ella non ſia stata in qualche maniera

confuſa con i principi ſistematici di

Pitagora a ſegno che abbiano questi

ſatto perdere in gran parte il ſrutto

dell' eſatta oſſervazione, ed una tale

unione incompetente abbia impedita

la coſtruzione di un vero ſistema ſo

pra di tale materia . Non è questo l'

unico eſempio che noi abbiamo in

Medicina di vedere l' oſſervazione

più costante , più eſatta , e più vera

renderſi inutile per ragione dell' in—

competenza delle prevenzioni nei

principi, a‘ quali ſi è voluta connet

tere . Fatto però ſi è , che l’ eſpe

rienza di tutti i ſecofi fa vedere la

costanza dell’ oſſervazione degli anti

chi ; cioè che ſi danno nelle malat

tie certi giorni più ,_ o meno propri

’alle critiche evacuazioni, e perquan

to ſia stato giustamcnte combattuto

il troppo attaccamento alla Teoria

de' numeri Pittagorici , è stato però

ſempre conſermato il fondo dell’ 0ſ

fervazione , che per mala ſorte ſi e

confuſo con una ſalſa Teoria, e che

per ciò, e non per altro ha date del

le occaſioni di dubitare ancora del

'fatto ; ſolo perche era della teoria

medeſima conſdſo . Basta rammemo

rarſi quanto abbiamo detto di ſopra.

nella nota al Capitolo terzo della ve

rità , che riſultano dai tre ſistemide'

Chimici, di Staallio, e di Boeraave,

. e quan
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e quanto di favoloſo per gli principi,

di quali le verità di fatto ſono ſtate

in eſſi aſſoggettate, per vedere quan

to ſia vero in tutte le coſe apparte

nenti alla Medicina il detto di Ve

rulnmio : Medici' Magi'flratíbm ſuis'

objèr-vatíoní: , ('7‘ expert-[entire fruffur

mflxíma ex parte perdi'derunt. Se pe

rò a migliori Teorie anderanno con

giunte le verita di fatto, che ne eſi

biſce la Medica [ſtoria , allora ſor

meraſſi‘ il vero ſiſtema della Medici

na, del quale ſiamo privi ſinora: tro

veraſſi di certo la immancabile con

venienza di entrambe , come trovaſi

nelle arti tutte, che hanno iloro

principi stabili, e ſermi . Da quanto

ſin qui ſi è detto intorno ai polſi, ne'

diſcende come nettiſſimo corollario,

c A‘P.f
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che il carattere eſſenziale , ed org):

nico , del quale ſi eſibiſcono impreſ

ſe ſe figure , rimanendo ſempre lo

ſteſſo , ed identifico nei tre diverſi

ſtati di Polſo acritico, critica,'ed or

ganico, è ſempre indifferente in qua

lunque dei tre ſtati egli ſi trova eſ

preſſo ; ma che Io ſtato di acritico

eſſendo quello , che di ordinario oſ

ſre un più gran numero di ſpecie ,

fa duopo ſu di queſto farſi un abito

a riconoſcerlo individuamente , ſem

pre avendo preſente , che la cogni

zione ſatra in queſto ſtato non ſerve,

che ad abituarci maggiormente nell’

eſercizio di ueſta ſcienza ; ma che

però i inedeimi caratteri conſervano

un diritto comune a tutti gli altri.

due ſtati .

X.

DEI CARATTERI ESSENZiALi DEL POLSO,

Offla del Polſo Organico .

Ueſti caratteri ſono quelli, che

formano il ſondo elementare

ed iſtorico della Dottrina dei

Polſi . Queſti ſono una parte di aſ

ſabeto finora ignota per leggere nell’

interno del corpo vivente . Io noir

credo` già che un tale alfabeto ſia

giunto per anche tutto intero alla c0

gnizione degli Uomini almeno di Eu

ropa, anzi credo ſermamente, che i

nuovi avvertimenti, che inſegnano

dei modi nuovi, ed aſſatto finora

ſconoſciuti di oſſervare , ſiano per

accreſcere tali caratteri , e ſiano per

ſvelare finalmente agli Uomini chia

ramente l’ arte di leggere nell" inter

no dell’ Uomo. I caratteri finora co

noſciuti o ſiano , elementari del Si

gnor Fouquet ſono riſtretti acinque,

de’ quali ſoli per ora parleremo .

Quattro di eſſi ſono relativialle quat

tro principali regioni del cor o, cioè

a dire , la tefla, il petto , a regia

”e èpigaſſríca , ed il bqſſa 'ventre .

Il quinto e il’ olſo generale dell’

emorragia . Que e cinque claſſi di

polſo ſi chiamano generali, o_ ele

mentari , perchè ciaſcheduno di eſſi

può eſſere confiderato , come un ca

po di claſſe, ſotto di cui ſicompren

dono vari altri , e perchè tali carat

teri generali , o elementari devono

eſſere per l’oſſervatore come il dato,

oil figno univoco , e diſtinto _per

mezzo del quale più facilmente giun

ga a rinvenire gl’ individui dc! P01?

da eſſi derivanti, In una parola il

carattere generico , al `quale_ ſi_riſeri~

ſca ciaſcuno di questi `indiv1dut, poi

chè non dovendo ma! queſti differi

re da} carattere _generale , ſe non ſe

per picciole variazmm, e gradi: ccä
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sl dalla cognizione di eſſi , vengono

conſiderabilmente diminuite le diſ

ficolià , che ſi poſſono incontrare in

queste varietà particolari, ſubito che

ſi è fiſſato con il carattere generico

il principale , e diſiintivo , come un

punto di comparazione , al. quale de

vono riferirſi tutte le ſpeCie del ge

nere medeſimo. E’pcrtanto veto, di

ce il Sig. Fouquet , che le ſuddivi

ſioni del Polſo derivate dal caratte

re generale‘, o elementare non poſ

ſono quaſi aver luogo', ſe_ non ſe a

riguardo del Polſo epigastrico, odel

Polſo addominale, o ciò ſia , che le

nostre odierne cognizioni nonſi eſten

dano ancora abbaſtanza lontano , o

ſia ciò relativo ( come di fatto è )

agli organi ſituati in cadauna cavità.

Quindi è, che ſia evidente coſa non

trovarſi…, che un Polſo Capitale ,

quando però a queſto non vogliamo

congiungere il Naſale , come appar

tenente ad un organo compreſo nell’

enumerazione delle parti della testa .

Il Pettorale potrebbe dirſi' duplica

to conſiderando gli altri organi, che

ſono racchiuſi nella cavità del Petto

inſieme con il polmone ; come ſa

rebbe adire il cuore: Ma non eſſen

doſi finora trovate modificazioni di

polſo in caſi di affezioni immediate,

o di vizi locali ben certificati dique

sto viſcere , nè avendo ancora una

certa cognizione dell’ eſcretorio_ par~

ticolare, per cui queſt' organo diſgra

viſi come naturalmente diſgravate egli

pure ſi deve ; cosl ſi è ſtimato bene

‘da tutti quelli, che finora hanno ſcrit—-`

to de’ polſi , paſſare ſotto ſilenzio ſi

no a nuove cognizioni una tale di

ſtinzione, e fi è ridotto il polſopet

torale a quel ſolo , che annuncia o

una ctifi per l’ anacatarſi , o una

molestia del polmone medeſimo. Sot

to tali prime diviſioni vengono anñ

cora quaſi da loro fleſſi ad ordinarſi

quei polſi, che indicano l’ affezione

di una metà ſoia di questi oreani ,

come ſarebbe a dire , quelle affezio

‘analogia

ni, che attaccano una parte ſola del

corpo , e nelle quali il carattere del

polſo organico non fa ſentirſi , che

in un ſolo dei due polſi , oſſervando

intero ſilenzio nell’ altro , come ſa

rebbe a dire , il polſo della ceſſa in

certe Emicranie, quello del petto in

certi dolori di lato , ed il naſale nel

le Emoragle di una ſola narina ec.

I caratteri di queſti differenti polſi

eſſendo interamente identici , con i

caratteri generali , e~non preſentan

do altra particolarità , che la circo—

stanza ſola di ritrovarſi in un polſo,

e non nell’ altro , o di eſſere ſenſi

bilmente più marcati ſopra dell‘uno,

che ſopra dell’ altro , non derogano

punto all‘ eſſenzialità de’ caratteri ,

ma anzi la confermano , dandoci a

conoſcere per ſino il lato, nel quale

l' organo diſegnato ſoffre- violenza

maggiore. Finalmente tra il polſo

capitale, ed il polſo pettorale l’oſ

ſervazione ne ha fatto diſcoprire

un terzo di eſſenziali caratteri pure

dotato , il quale però ſi può riguar

dare , come una dipendenza del La

pitale , e del Pettorale, tra’ quali la

gola e collocata , e ciò tanto più ,

che il carattere del polſo guttura/e e

come una miſcela , oſſia unaſpecie

di combinazione dei caratteri propri,

ed eſſenziali del capitale , e del pet

torale . Per il motivo medeſimo ſi

può ordinare il polſo del ſudore ap

preſſo a quello delle urine , benchè

per propria natura qucsto polſo do

veſſe stimarſi iſolato , e da ſe per

altra parte derogando a quest’ ordine

in riguardo al Polſo del ſudore non

ſi ſa ,ñ ſe non ſe una conſermazione

dell’ antichiſſima oſſervazione intorno

al conſenſo , che corre_ tra gli orga

ni di queste due eſcrezioni , e della

non meno accertata dall’

eſperienza , che le fa riguardare co

me ſuccedanea l’ una dell’ altra .

Ognuno dunque vede _con quanto

giuſto motivo , per facilitare la co—

gnizione dell’Arte, e per levare cut;

tl
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ti gli equivoci nel .linguag io _(_che

ſono tanto frequenti nella _e_dicina,

a ſegno , che quattro Medici , che

arlano inſieme, porgano ſempre, ad

{Jom di buon ſenſo , che _gh aſcolti,

la vera idea della Torre _di Babelle 2

abbiano i moderni prefi l nomi de 1

Polſi dal ſoggetto immediato , che

q ’sti ſignificano , e cosl abbiano ſia

bſiita una nomenclatura , della quale

non può darſi la più certa, nè la più

facile, o più eſpreſſiva _. Sicchè dun

que il Polſo detto Capitale non po:

tra confonderſi col Pettorale , nè l

uno, o l’ altro di Cffi o_on_lo Stoma

tico, e cosl ecc., e quindi ne naſce

rà , che quando un Medico nomine

rà l’ uno per l’altro, potrà eſſere con

tutta giustizia , e con tutta l’eviden

za dei ſenſi avvertito dagli altri 'dell'

errore, che prende; come ſi puòav

vertire chiunque nella lettura di un li

bro prenda un A per B , e ſaranno

finalmente terminate quelle quistioni

infinite, che naſcono tanto ſovvente

al letto degli ammalati nel pronun

ciarſi da’ Medici ſulla natura dei pol

ſi, che trovano nell’ Inſermo.

Deveſi oltre di ciò aver ſempre

preſente la diviſione d’ lppocrate ri

chiamata ſaggiamente alla luce ,dal

non mai abbastanza lodato Signor

Bordeu di Polſo ſuperiore , ed inſe

riore . E’ un ſatto costantiſſimo d’

Istoria, e non già un riſultato d’im

maginaria teoria , che il Polſo ordi

nariamente è più eſpanſo, più eleva

to, più grande,e più ſorte nelle ma

lattie, che attaccano gli organi ſitua

ti ſopra del Diaſragma , e che i

Polſi dei viſceri ſituati ſotto di que

sto ſiano in comparazione di quelli

più rìstretri , più piccloli, più ferrari
e meno eſpanſi. Aezio, come già lz

abbiamo di ſ0 ra notato, ha indica

to una tale di erenza da lui oſſerva~

ta con eſattezza tra il olſo delle

emorragie del naſo edel udore , col

Polſo delle affezioni addominali , e

delle evacuazioni alvine . Io non ſo

Gand. de’Polfi, ’

ſe ſia per ſare agli altri la ſorpreſa ,

che ha fatta a me la raſſomiglianza

tra il dogma di questo antico oſſer

vatore, e quello dell' oſſervatore ma

derno : ma chiunque riguardi con at.

tenzione, e ſenza revenzioni la cos

ſa , ſembra non rvi punto ad eſi~

tare tra la diviſione di Aezio eſpreſñ

ſa per altro con termini aſſai va hi,

quali a lui dettava la Teoria de’ uoi

tempi, e quella di Monſieur Bordeu,

che ha il vantaggio di eſſere ſoſtenu

ta dall’ eſperienza la più costante , e

da una Teoria la più ferma , che

ſiaſi ſinora nella .Medicina apportata,

che è quella di conoſcere in ogni or

gano la vita ad eſſo propria come

parte della vita comune del tutto, e

concorrente con la propria attività

alla conſervazione del tutto: ha an

cora a ſuo favore di eſſere conferma

ta da un dogma stabilito dal primo,

e dal più grande de i Maestri di Me

dicina, e confermato‘ dall' oſſervazio

n_e çostante di tutti i ſecoli poste

non . -

Oltre di questi preliminari precet

ti, per render più ſemplice il meto

do istruttivo della ſcienza de i Polſi,

ſa duopo ſeparare i Polſi ſemplici da

l Polſi composti. Noi pertanto dare

mo le figure deiñPolſi ſemplici,indi,

_r quanto porraſſi, quelle de’ compo

l_, e tratteraſſi ſeparatamente degli

un] , e_ degli altri incominciando e~

rò da l ſemplici . Non può darä ,

chi-non intenda la differenza , che

corre tra Polſo ſemplice , e Polſo

composto , con tutto ciò non ſarà

inutile il qul deſcrivere l’ uno , e l’

altro .

Per Polſo ſemplice intendeſi quel

lo , che non preſenta , che un ſolo

carattere, 0 vero ſia,che è marcato

er l’ unità eſcluſiva ſopra l’ uno, e

'_altro lato, e relativamente all’ aſſe

zione d’un ſol organo -* Polſo corn

sto al contrario è quello , in cui

1_ trovano_dist_intamente ra preſenta

tl, e congiunti piisr caratteri eB‘enzliafl

'a



'r 8lis, o in ambedue i Polſi , o in uno

ſoltanto di eſſi, per gli quali caratteri

ſi indicano le indiſpoſizioni di più

organi inſieme. Sempre inteſo però,

che ſotto la vote Carattere eſſenzia

le , ſi deve intendere l’ impreſſione ,

che ſa l’ arteria ſotto le dita , per

mezzo di eminenze , o di diſugua

glianze della ſua ſuperficie, edel ſuo

diametro, avvertendo bene la altre

volte notata distinzione , cioè , che
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le altre modificazioni, o ritmi , ce;

me ſarebbe a dire la durezza , la

mollezza , l’ elevazione, la picciolez

za, la ſorza , la debolezza ecc. rela

tivamente al carattere eſſenziale non

ſono, che modi ſecondari, ed acceſ

ſori ,_ l quali corrono non però ad

una intera eſpreſſione; ma bensl,

quaſi direi,cnme ſorieri a pienamen

te intendere la forza degli eſſenziali.

DEL POLSO CAPITALE SEMPLICE .

Ueſto Polſo indica una affezio

ne, o generalmente le affezioni

della testa . Il di lui carattere

eſſenziale conſiſte in una elevazione,

o i:: in im ſollevamento particolare

della parte anteriore dell’arteria. In

queſto ſollevamento ſi dee rimar

care per lo più , che`la parte poſte

riore- dell’ arteria ſotto le due dita

anulare , ed auricolare pare , che ſia

qua-ſi fiſſata a livello del ſuo piano,

mentre che la parte anteriore ſotto

il medio , e l’ indice s'innalza ſopra

tale livello , e per lo più con una

libertà , una pienezza , ed una forza

aſſai rimarchevole . Qualche volta

queſta elevazione, oſſia ſollevamento

incomlncia ſotto i’ anulare, e fi au

gumenta per gradi ſino all’ indice ,

ſempre più ſollevandoſi a ſegno, che

l’ arteria ſorma un angolo ottuſo, con

la linea orizzontale del ſuo piano na

turale nel punto , in cui eſſa inco

mincia ad allargarfi verſo l’apofiſe

del radio , lo che ſtà eſpreſſo nella

propria figura .

ñ Egli e dunque in conſeguenza di

tal angolo più o meno grande, più

o meno aperto , e ciò in proporZio

ne della ſorza , o della elevazione

del Polſo , che vien chiaramente ſpe

cificato il Carattere Fapitale .

Un, tal Pnlſo e coſtantemente con

giunto_a qualche grado d’ irritazione;

l’arteria , o almeno una gran parte

di eſſa è ordinariamente aſſai rigida,

e teſa , e ſopra tutto verſo l’eſtre

mità dell’indice l’ impreſſione è ſec

ca , e Viva , come ſarebbe quella di

una'picciola corda . Tra il fine del

medio , e ſotto l’indice l’arteria ſa

ſentire in molti de i Polſi-Capitali

qualche coſa, dirò cosl, di paſſivo ,

e di penoſo, come appunto , ſe ella

foſſe ſollevata da una forza meccani

ca ſtraniera ſenza comparire l’aiuto

della ſua attività, o per meglio dire.

ſacoltà, o come ſe ella ſoſſe una pic

ciola leva ſcoſſa ſotto un peſo aſſai

ſorte , per ſar contraſto all’ elevazio

ne . lo ſo , che con queſti modi di

eſprimermi incontrerò l’ accuſa di cer

ti ingegni d’elicati , che non vorreb

bero ammettere verun termine , che

non ſia eſattamente definito . E qui

richiamerò alla memoria di queſti

quanto abbiam detto di ſopra, parlan

do de’Chineſi , e de' Galenici, circa

all’.uſo neceſſario delle comparazioni

per iſpiegare non già i caratteri e_ſ

ſenziali de i Polſi ,- ma alcuni acci

denti, che a quelli ſi congiungono ,

e che non ſono si ſacili ad inten

derſi ſenza ſpiegarli in termini Com

parativi .:Così può offender l’ orec

chio di tal altro quel termine di ſa

coltà , che io ho preſo da Galeria

per eſprimere quella ſpecte di Vita

particolaretcbe riconoſco nelle arte

rie , come in ogni qualunque altro

or
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organo vivente del corpo , e per la

quale ſono tutti dotati della poſſan

za proprietaria _di ſe steſſi ._ Io ſo,

che queſto termine è ſtato riguarda;

to, e riguardaſi come. un aſilo dell

ignoranza dei Galenicr , _e_ſo che è

in abborrimento a’ Neoterici , _come

è quello d’ Ipoteſi a i Flſitl cosl

detti eſperimentali; per quanto però

tutto ciò io ſappia, confeſſo il_ vero,

che ſono aſſai più contento di rico

noſcere :ſotto questo nome Galemco

di facolta a parte a parte le potenze

particolari anneſſe a cadaun organo

del corpo non meno , che quelle ,

che ſono proprie di cadauna facoltà_

particolare dell’anima, di quello mi

foſſi molti anni prima d’ora , che

reſupponevo già di conoſcere la

edicina , non conoſcendo , che un

meccaniſmo rozzo, ed imperfetto di

fluidi -, e di ſodi , di liquidi , e di

vaſi , che mi confondevan la mente

ſenza intendere nè i principi , _da_i

quali venivano moſſi , 0 determinati,

ne veruna delle leggi de i loro mo

vimenti . Quindi è che ardiſcono di

pregare codeſ’ti troppo nauſeabondi

odiatori di comparazioni a riflettere,

che l’uſo di quelle è ſempre ſtato

ſtimato giovevole in tutti iſecoli , e

che in conſeguenza può eſſerlo anche

nel noſtro , e che ſe in qualche ſe

colo ~l’ abuſo di eſſe ha portato delle

confuſiomi; ſi è appunto l’abuſo,che

le ha portate, e non il vero uſo del

le medeſinte , in quella guiſa , che

come abbiamo detto più volte, e non

ſarà mai replicato abbastanza, perchè

ſia abbaſtanza inteſo , che l’ abuſo

della meccanica malamente , e trop

po groſſolanamente , e quaſi direi , en

tuſiaſticamente , e ſenza limiti appli

cata alla Medicina , ha `fatto perdere

ai giorni noſtri tutto il vantaggio ,

che dal buon uſo di eſſe poteva aſpetñ

tarſi . Dimando ſcuſa della digteſſio~

ne, e torno al Polſo Capitale.

Questo_Polſo fa ancora qualche vol

'.fa P“"Pm un certo gonfiamento ,

o

. . . l3’9

oſſia una ſpecie di largo più o meno

ſenſibile nella parte poſteriore dell’

arteria ſotto il dito auriculare , nel

mentre che alla parte anteriore ſorto

l’ indice eſſa compariſce nella ſua ſor

ma cilindrica ſollevandoſi con form,

e quaſi rincalzando lo fieſſo indice ,

e qualche volta ancora il medio .

Gli altri accidenti , oſſian varietà

le più conſuete a queſìo Polſo ſono

di eſſere talora elevato con una ſpe

cie di ſviluppo complicato di rigidi

tà. talora profondo , o concentrato

a ſegno di non laſciar ſentire ſe non

ſe l’ eſtremo digitale dell’ arteria con

una ſpecie di ſenſazione comparabile

a quella di un Lumbrieo , che ſi ſol

levaſſe per intervalli ſotto l’ indice,

ed il medio , ma che faceſſe princi

pal forza ſul primo, avendo tutto il

reſto del corpo come naſcoſto , ed

immobile ſotto l’auriculare, e l'attu

lare . Queſto Polſo qualche volta

è lento, e tranquillo , ma come af

faticato; altre volte è vivo , e fre

quente, oſſia febbrile congiunto a più

o meno di libertà.

Vedremo in appreſſo , come il

Polſo Capitale ſi trovi frequentemen

te complicato con lo Stomacale. Ha

oſſervato il Signor Fouquet , che il

ſollevamento dell' eſſremità dell’arte—

ria ſotto l‘ indice ſi eſperimenta più

grave in certi mali di teſta contuma—

ci , che affettano principalmente la

regione occipitale, e negli Isteriſmi.

Quello , che io poſſo aggiungere , ſi

è di avere più volte eſpreſſamente

oſſervato queſto carattere di Polſo in

caſi d’ imminenti deliri,e che ſi tro

va ſempre , ed eſpreſſamente costan

te , _o ſolo , o complicato in tutti

quelli ,che attualmente delirano- Una

eſatta oſſervazione di eſſo in occaſio

ne de i deliri , e de i gravi dolori

di testa eſſer deve la guida per for

marſi un abito a ben. distinguerlo ,

per prevenirne indi gli accidenti da

eſſo ‘ ignificati .

_S a… i DEL
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DEL POLSO PETTORALE SEMPLICE.

L carattere di queſto Polſo indi

ca le affezioni del Petto, edè for

ſe il più facile di tutti adiſtinguerſi;

eſſo è marcato per un ſollevamento,

oſſia elevazione ſotto le due dita

medio , ed anulare che raffigura

ſotto di eſſa una picciola collina ben

figurata, ed un pò molle rimanendo

le due eſtremità a livello del lor

piano ſotto la forma naturale , ed

ordinaria, in maniera che il profilo

ſuperiore dell’ arteria deſcrive una ſpe

cie d‘ arco , come ſi vede nella pro

pria figura.

Le modificazioni acceſſorie di que

fio Polſo ſono l’ elevazione, e la lar

ghezza diſtintive, come abbiamo ve

duto, del Polſo ſuperiore , e queſte

ſi combinano a delle pulſazioni ben

diſtinte , qualc‘he volta aſſai lente ,

ma eguali: in ſine una pienezza, ed

una mollezza più o meno rimarche

voli 'in ragione della natura , e de i

tempi della malattia .
Queſto carattere ſ‘ſipecifico del Pet

torale ſi fa ſem re entire congiunto

ad una ſpecie i reduplicamento 0ſ

curo della ſeconda ſpecie ſuccennata

nelle ſuppurazioni di petto , .e ne i

cominciamenti degli empiemi . Ad

onta della vibratilità , della riſtret

tezza, della durezza , della celerità.,

e di altre conſimili modificazioni

che ſo liono congiungerſi a i Polſi

in que a ſpecie di malattie ſi riſente

ſempre più o meno ſotto le dita l’

eminenza ſuccennata nel mezzo dell’

arteria , quantunque ſi renda in que

ſti caſi più baſſa , più picciola, me

no piena , e per conſeguenza richie

da più di attenzione nell’ oſſervatore;

coſa però , che come abbiamo detto

di ſopra -, parlando del Polſo d’ irri

tazione , e de i tre ſtati delle malat

tie , è comune a tutti i caratteri eſ

ſenziali , ma che non deroga punto

alla legge della loro eſſenzialità , ne

alla verità fondamentale della loro

eſiſtenza . La picciola montagna , o

innalzamento dei mezzo dell’ arteria

fi trova più netta, e più deciſa quan

tunque frammiſchiata d' irritazione ,

e per conſeguenza di durezza nel

polſo de’ Pleuritici , degli Emoítoici,

delle piaghe penetranti nelle cavità

del ſpetto ecc. , ed e più molle, più

eſte a , e con una ſpecie di ondeg—

Riamento nelle peripneumonìe. Que

_a tale mollezza di polſo nella pe

ripueumonia è ſtata oſſervata non ſo

lo da’ Chineſi, e da Galeno; ma.ben

si da una . gran parte degli antichi ,

ed Attnarip , Aezio, Proſpero Alpi

no, Ballonio, Ollerio, Struzzio , Zec

cbio , ambi i Luſitani , e molti al

tri ne fanno particolare menzione, e

Proſpero Alpino in articolare l’oſ

ferva_anc0ra nel polo di alcuni 1e

targhi, con i quali finiſcono gli Ana

ſarſici . Anzi una tale mollezza. è

qualche volta si dolce , lo innalza

mento si largo, che ſembra tal mez

zo dello-ſpazio pulſante, un piccioio

budello ~diſteſo a cadauna pulſazione

da una colonna d’ aria col ſoffio iii

trodottavi . Zecchio , tra li altri

Autori , che hanno_ ſcritto ei polſi

ha deſcritto appuntino il polſo pet

torale , e conViene ancora rammen

tarſi , che ben ſpeſſo in tutti gli an

tichi ſì trovano nominati pulſur emi

nuli, pulſa: praminuli, talmente che

ſi. può francamente aſſerire non eſſer

ſtato ad eſſi ignoto un tal ſegno,

guantunque poi non ne aveſſero ben

diſtinto il ſignificato.-Una pratica ri

fleſſione a queſto paſſo fa 'duopo di

addurre , ed è , che d’ ordinario nei

giorni liberi, e nelle intermiſſioni ñ

delle febbri intermittenti il polſo

compariſce chiaramente pettorale .

Può forſe eſſere, che queſto Paſtor?

e
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le delle intermittenti differiſca dal

Pettorale vero _,* ma la deciſione ha

biſogno di ulteriori oſſervazioni, che

non abbiamo ſin ora per ben conte—

ſtarla. Fatto però coſtante_ſi è, che

la coſa ſuccede cosi, o egli-ſia , che

in tali, malattie ancora d’incognita

natura, lo sforzo degli organi fia de

terminato a portar la materia mor

boſa verſo il petto , oſſia che vera

mente la Chinachina , della quale

ſaſſi uſo in tali malattie ,- determini

una tale vergenza verſo il petto_, è

coſa ancora indeciſa , .e che richiede

indagini , ed oſſervazioni ulteriori .

Quello però che io poſſo con eſpe

rienza costante aſſicurare, ſi è, che

dopo che io ho intrapreſoiad uſare

il* ſale eflènzíale di Cbinacbma a pre

ferenza della China in ſoſtanza, e

di tutte le altre a me non ignote

preparazioni di eſſa, io poſſo con l“

eſperienza aſſicurare , che l’_uſo di

queſto, che io faccio ſenza timore ,

ed abbondantemente ſolleva i polſi,

’li rende ſorti' , e molli, e determina

verſo l’ anacatarſi le ſecrezioni, e

che non trovo medicamento vernno,

che lo eguag-li nelle ſuppurazioni di

petto, ‘come pure nelle affezioni ner

vine, quando però queste non naſca

rio , come molte volte ſuccede , da

una, er cosi dire, forza troppo to

,nica ella ſoſtanza de’ nervi , che li

renda per queſta aagione troppo ſen

ſibili, ed inetti _a ſoſtenere perciò la

preſenza degli oggetti ſenza pena ;

nei quali caſi la China è piuttoſto

dannoſa, qualora prima di uſarla non

ſi abbia l’avvertenza di ſpogliare la

ſoſtanza de' nervi della ſovverchia to

nica forza con umettanti; e con ba

gni , e riduria ad una tal quale de

olezza, quale poi ſi riduceallo ſta

to naturale con l’ uſo della ſteſſa

Chinachina . Io poſſo inoltre , per

beneficio degli Uomini , aſſicurate i

Medici di buona fede di aver veduti

più tifici tubercoloſi ſanati dappoi

che mi ſono fiſſato di trattarſi con

il ſolo ſale eſſenziale di China tre

volte al iorno replicato , e con il

decotto i Biada , ed oſſimieie per

bevanda continuata , e mineſtre cori

tinuate di orgio perlato ,* di quella

che ne aveſſi veduto nel lungo corſo

di più anni dall’uſo de’ balſamici te

rebentinati con zolſo , e reſinoſi tan~

to decantati pria che nota foſſe la

virtù della China . Su di tale eſpe

rienza fondato , ſi è , che qualora

oggidi mi capitano di tali malattie ,

io prima di ogni coſa mi proteſto

all’ Infermo di non eſſere in caſo di

fare un fondato giudizio ſull‘ eſito

del ſuo male ; indi aſſeverantemente

gli dico, che ſe il male ſia ſanabile,

il mezzo di arrivare a tal fine il più'

ſicuro , e ſpedito che io conoſca fi

è la coſtanza nel metodo ſuccennate

in quanto alla farmaceutica, ed alla.

dieta . A queſto aggiungo l’equitazio

ne , ſpeſſo qualche fonticolo , o la

ſcorza di timelca alla amba di quel

lato, in cui o dal polo , o da altri

ſegni poſſo congetturare l’oſſeſa del

Polmone . In quanto all’uſo del lat

te, a qualche purgante antiſiogiſtico,

all’uſo di qualche poco di latte di

zolfo , e di canſora ſpeſſo neceſſari ,

prendo norma dalle eventuali circo

ſtanze , ie quali ſono quelle , che ii

rendono o utili , o dannoſi'. Fuggo

come peſte non ſolo i balſamici ſuc

cennati , mai lambitivi oleoſi, il

cosi detto rancido ſperma di Balena,

e ſimili. Bensl ſpeſſo ho trovato un

ſommo vantag io dall’ incominciare

ia cura coli’ eibire qualche giorno

a l’ Inſermi il decotto di i’oligala

irginiana . Spero , che da i giuſti

eſtimatori delle coſe non ſarà rip“.

tata inutile queſta dígreflìone.

DEL
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DEL POLSO DELLA GOLA.

L Polſo Gutturale , come ſi è det

to di ſopra , è ſituato , come lo

è la gola medeſima , tra il Capitale,

ed il Pettorale . Ha egli non però i

- ſuoi caratteri eſſenziali , che lo di

stinguono dall’ uno , e dall'altro . Eſ

ſo ſi riconoſce per un’eminenza, oſ

ſia gonfiamento conſiderevole in ſor

ma di un’ onda ſotto l' anulare , cioè

a dire, nella parte un poco posterio

re dello ſpazio pulſante dell’ arteria

unita a qualche durezza, benchè libe

ra di movimenti, per cui distingueſi

dall’ estremità anteriore, cioè a dire,

ſotto il medio, e ſotto all’ indice,la

quale ritiene la ſua figura cilindrica,.

elevandoſì però con della forza ſi

mile alla deſcritta nel polſo Capita

le ; come diſegna la propria figura.

Il Polſo gutturale non però differiſce

dal Capitale in ciò , che l’ elevazio

ne dalla parte anteriore ſuddetta è

deciſamente aſſai minore di quello ,

che ſiaſi nel Capitale, e che al con—

trario il ſollevamento e più coſtante,

più deciſo , più vivo , che non ſi

trova nel capitale; combinando però

le principali modificazioni , che en

trano nel carattere di questo polſo,

ognun vede, ch' egli ſembra un com

posto del capitale, e del pettorale di

già deſcritti. Si può aggiungere a ciò

che nella parte più dura, e più stret

ta dell’ arteria,'cioè a dire, nella ſua

eſtremità verſo l’indice, qualche vol

ta ſi ſente una ſpecie di .nodo mobiñ

le, oſſia di corpo ſodo aſſai leggiero,

che ſembra , che circondi l’arteria ,

ſeguitando non però il movimento

`progreſſivo della colonna del ſangue

a cadaunaqdiastole , e che incomin

cia verſo il ſito dell’ arteria , dove fi

ſitua il medio diminuendo di mano

in ~mano nella ſua progreſſione verſo

l’indice . Qualche volta il carattere

del Polſo gutturale ſembra, che ten

`che dalla testa a i

da al Pettorale perdendo della ſua

durezza ,.e preſentando un innalza

mento più circonſcritto nel mezzo

dell’ arteria . Allora la molestia co

mincia a ſare il conſueto paſſaggio

dalle ſauci al Polmone , ed il Polſo

ne porge_ il ſegno . Non credo ſi dia

tra_Medic1 chi oſſa dubitare della

verità di tali tra porti , che ſi oſſer

vano tanto frequenti nell’ angine. Di

tali traſporti averemo a parlare al

trove; per ora mi ſi permetta di

avvertire una coſa ,la quale può ſer

Vire di stimolo a ſcuotere dal letar

go del meccaniſmo quei Medici, ohe

con tanta intenſibilità per ogni altra

_verità della Medicina ſen giacciono

in eſſo ſepolti . Noi ſappiamo quan

to da tutti gli antichi ſiano stati in

culcati i traſporti dalla testa al Pet

to .. Appena 1 Medici ſono diventati

ſapienti con la cognizione della cir

colazione , che hanno posta in ridi

colo questa affluenza di umori dal

capo al petto. Di ſatto, dicevan egli

no, ſondati ſugli adottati principi, il

polmone_ è un viſcere , che forma

una peniſola nel corpo, i di lui vaſi

ven ono dai due ventricOli` del cuore,

que o Cuore è il principio della via

ta , dunque non può eſſervi comuni- 7’"

cazione dalla testa al Polmone , co

me ſupponevanoigli Antichi , dim.

que quanto questi ne hanno inſegna

to intorno alle fluſſioni , che da

quella cadon ſu questo,è tutto ſavo

loſo , e_ tutto effetto della loro igno

ranza intorno alla circolazione del

ſangue . Fatto però costante ſi è ,

Polmoni ſi tra

ſportan gli umori, e le posteriori coñ‘

gnizioni del corpo umano ne hanno

ſarto conoſcere oltre i vaſi bronchia

li Ruiſchiani , che per l’organo cel

lulare questa comunicazione è aſſai

facile… e frequente , e che gli anti;

LChſ

‘i,

A _ _#`



DELUJRTEJ’FIGMICJ. r4;

chi per quanto non ſapeſſero rende

re conto di tali traſporti non però

guidati da una oſſervazione ſcevra di

pregiudizi, ne hanno avvertito di

una coſa di fatto , e veriſſima , _la

quale è ſtata ignorantemente poſta in

deriſione dai moderni , ſolo perchè

non ſapevano ſpiegarla, e perchè non

confacevaſi a quelli principi,che fal

ſamenre avevano adottati per gene

rali . Un tal fatto unito a molti

altri, che nel corſo di queſto libro

ſiamo andati avvertendo, ſervir do

vrebbe di una poſitiva dimoſtrazione

per perſuadere chiunque dell’ imbecil

iità dei principi, ſu de’quali preſume

di eſſere ſtabilmente fondata la tanto

ai noſtri giorni vantata Medicina del

ſecolo‘. Ritorniamo però in cammi

no, donde eramo non affatto inutil

mente deviati.

Il Carattere eſſenziale pertanto ſo

pra deſcritto del Polſo gutturale è

ſempre, e coſtantemente l’ iſteſſo, qua

lora ſia affetta o la ſaringe , oſſia la

ſola laringe, , oppure entrambe inſie

me, come talora ſuccede; e ſiccome

queſte affezioni occupano, oltre la ſe

de ptopria, ora più la teſta, ed ora

più il polmone .* cosi il Polſo ſi fa

D.E I‘

ſentire 0 più al Capitale , o piu

al Pettorale vergente , ſempre pe.

rò ritenendo l’ eſſenziale ſua proprie

tà .

Gli accidenti di queſto Polſo aiu

tano molto per formare di eſſo una

piena cognizione , e perciò meritano

di eſſere_ ben oſſervati , e diligente

mente rammemorati . Queſti conſi

ſtono principalmente in una elevazio

ne più 0 meno conſiderabile , ed in

un .reduplicamento leggeriſſimo , il

anale in qualche pulſazione ſi acco

a al vero dicroto, ed in una irrita

zione ſenſibile , la quale-ſi accreſce

qualora vi ſi aggiunga parimento del

capo , e ſi diminuiſce ualora al pet

to la tendenza morboſa ſi abbaſſi .

Queſto Polſo , come abbiamo vedu

to, è aſſai noto a’ Chineſi, e non af

fatto ignoto ai noſtri Maeſtri d‘Eu

ropa . Galeno parla di queſto carat

tere, ove parla delle Pleuropneumo—

nie , ed il celebre Zecchio , correg

gendo lo sba lio di Galeno , ha in

ſegnato eſſere _queſti il vero Polſo

dell’ Angine, e lo definiſce .* Pulſar

ele-vat”: midoſur cum tenſione , Ù*

dnríxie remi-[ante pulſum convuljìon

”Lſ

POLSI
Appafiſienenz‘i aſſaliRegíonç Epigq/Zríca:

e prima della stomacale.

LA regione epigaſtrica è ſempre

ſtata riguardata da Medici come

una delle più importanti alla cogni~

zione dell' Uomo, e come la ſede di.

molte malattie . Lo StomaC0,_ il

Fegato , la Milza , il Pancreas , la

gran curvatura del Colon , il Duo

deno, oſſia il ventricolo ſuccenturia

to; che in queſta regione ſono con

tenuti , l_’ hanno ſempre reſa uno de’

üleſàClPall oggetti delle attenzioni de'

ici . Aggiungaſi a queſti l’azio

ne immediata dal Diafragma ſopra

di eſſi , la forza dei pie/fi ſolare , e

ſemi/imam' de’necvi, l’unione che ſiiv

la cartilagine enſiforme cauſa ç fatta

ivi più denſa ) quella, che chiamia:

mo linea alba; che munita di nervi

in eſſa concorrenti forma la_ gran di

viſione in due lati longitudinali del

corpo , come forma il Diafragma

quella del Petto, e dell’ Abdome_, e

da tutte aſſieme queſte condiztoni

( che ſono quaſi dei tutto ſtate tra

ſcu~
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ſcurate dopo ſcoperta la circolazio

ne ) ſi rifletta di quanta importanza

ſia questo ſpazio , che Epigaſh-ico ſi

chiama . Quindi non recherà mara

viglia , che egli_ ottenga ſul Polſo

quei ſegni diſtinti , che ſanno cono

noſcere le affezioni moleste, che ſof

ſre, e che ſi paſſano in eſſo.

Non ho ritrovato negli Scrittori del

l’arte Sfigmica, ne poſſo io ancora,

per quanto abbia procurato di rin

tracciarla , dare un’ idea, ouna figu

ra de’ Polſi, che indicano le vere af

fezioni del Diaſragma ; ſiccome però

io ſon più che certo, che queſto ſia

quaſi un cèntro generale, a cui cor

riſpondono tutte le concorrenze delle

forze organiche del corpo vivente :

(.osì ſon certo , ch’ eſſo aver debba

il ſuo polſo eſſenziale, particolare,e

diſtinto da tutti gli altri, e che que

ſto ſarà in avvenire da qualche più

felice oſſervatore ſcoperto . General

mente però parlando , il Polſo Epi

gaſlrico, vale a dire, quello di tutti

gli organi a questa regione apparte

nenti ‘ha una gran relazione con quel

lo, che chiamaſi direttamente stoma—

tico, ed il quale può riputarſi come

il capo di tutta questa claſſe. Deſcri

veremo dunque questo , dal quale ſi

iglierà norma per deſcrivere ſucceſ

gvamente gli altri della claſſe mede

ſima . ‘

Il Polſo stomatico viene costante

mente caratterizzato per una piccio

la eminenza , che s’ innalza tra le

due dita indice , e medio , la quale

rappreſenta nell’ intervallo delle due

estremità di queſte dita, come un

cono, oſſia una piramide , la di cui

Eunta fia un pò arrotondita , come

vede nella propria figura.

Questo Polſo, ſeguitando il meto

do del Chiariſſimo Sig. Bordeu, è il

primo della claſſe dei polſi inferiori,

e per conſeguenza ſecondo il metodo

del medeſimo deve eſſere accompa

gnato da una minore elevazione 7, (o

a meglio dire , da una tal qual baſ~

ſezza, ch’ è il carattere distintivo de‘

polſi inſeriori dai ſuperiori . In ue

sto l’ arteria conſerva in tutto lo pa

zio pulſante la ſua forma cilindrica

ad_ eccezione del ſito ſuccennato , in

cui formaſi la piramidale elevazione

costitutrice del carattere eſſenziale del

medeſimo . Nello ſteſſo tempo però

compariſce l’arteria come rigida , e

ristretta, il che rimarca l’irritazione

quaſi ſempre compagnaa queſto Pol

ſo, quantunque le pulſazioni non ſia~

no molto ſorti, e per lo più conſer

vmo una perfetta eguaglianza .

Una tale rigidezza, erestringimen

to dell’ arteria ſi augumèntano , e ſi

accompagnano all’ineguaglianza, allor

chè ſopravvengono delle nauſee forti,

del vomito, e dei vivi dolori di sto

maco. Questo Polſo è ancor eſſo ſìa- -

to oſſervato da Aezio cap. 47. de

*vomitm pun-”ione , ac fignificam .

Una coſa rimarchevole in queſto Pol

ſo ſi e, che l'eminenza caratteriſtica

ſi diminuiſce, e ſi cambia in un tre

molo di tutta l’arteria, qualora ſia vi

ciniſſimo il movimento del vomito.

Tali modificazioni ſono più o meno

marcate , e più 0 meno durevoli ſo

pra diverſi- ſoggetti; ma perfettamen~

te ſi riconoſcono nella maggior parte

delle perſone , che hanno preſo l’eme

tico, e particolarmente dopo i primi

vomiti . -

Il Sig. Fouquet ne fa parte d‘un'

istruzione aſſai utile intorno a questo

Polſo, la quale io ſuppongo condot

ta dalla ragione costantiſſìma , e ve

ra, quantunque non abbia finora avu

ta l’ occaſione di verificarla con la

propria eſperienza . Dice questoxde

gniſfimo Autore di aver in più occa;

I' oni oſſervato una ſpecie di ſalita, e

di diſceſa aſſai rimarchevole nel Pol

ſo stomatico. Nel primo caſo _l‘emi

nenza piramidale batte molto più ver

ſo il medio, e raſſembra,.che voglia

del tutto abbandonare l’ indice,_e ſem

bra pure , ch’ella _voglia estenderſì_,

allargarfi, arrotondirſi, e quaſi a di.
. . ì re,
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re, trasformarſi in carattere pettora

le, guadagnando l’elevazione l’_estre

mità del medio;questa ſpecie di Pol

ſo stomacale è qualche volta accom

pagnata da molta ineguaglianza , e

qualche volta dice l’ Autore aver ſen

tito dell’ intermittenza , e una forte

concentrazione , che' ſi accreſceva a

miſura dell‘ incremento degl’ incomo

di dell’ inſermo *di maniera che com

binando gli altri ſintomi, che vanno

ordinariamente accompagnati con ta

li.Polſi , ſi potreb’be qualificare per

Polſo cardiaco oſſia Polſo stomatico

ſuperiore. In effetto l'inſermo allo

ra ſi lagna di dolore ſopra il ſacco

stomatico , e verſo lo ſcrobicolo _del

cuore, e prova difficoltà nel reſpira

re . Un tal Polſo oſſervaſi d’ ordina

rio in quelle indiſpoſizioni, che vol

garmente ſi chiamano eolie/:e [ſoma

rit/:e ”rival/i've, alle quali ſono ſog

gette le perſone isteriche , e melan

coniche. Io ho oſſervato , ſeguita l’

Autore, che questo carattere stoma

cale ſuperiore s' innalzava ancor da

vantaggio raſſomigliandoſi ſempre più

al pettorale , qualora gl' I_nſermi ſi

lagnavano di moleste ſenſazmni nella

parte inſeriore del petto .

Nel ſecondo caſo la picciola 'emi

nenza piramidale ſail contrario;ſem~

bra, che ſi ristringa, e diminuiſca ac

'costandoſi verſo l’ estremità dell’ in

dice, e diſparendo dalla parte del me

dio . Un tal Polſo e meno ineguale

del primo , e ſenza intermittenze .

Gl’ lnſermi , ſu i quali ſi oſſervano

tali Polſi , indicano la loro trista ſen

ſazione proſonda per di ſotto lo sto

maco , ed eſpreſſamente nel mezzo

del grand‘ arco del Colon . Un tal

.Polſo , che può chiamarſi stomatico

inferiore, per formare una differenza

.ARTE `ſFIGMICA'. i
di ſpecie dal primo, e ſi accosta [ſei

ſuoi caratteri ſempre più all’ intesti

nale, come abbiamo veduto acoostar

ſi il primo al ettorale. Con la preñ

ſenza di tali olſi, ſeguita il Sig.

Fou uet , ho veduto gl’ Inſermi la

gnari di tiragliamenti intestinali , e

di riſentire qualche indeterminata vo

lontà di ſgravarſi almeno di flati , e

dalla preſenza d' un tal Polſo viene

indicata la preſenza- de'vermi negl’in

testini. Noi abbiamo veduto di ſo

pra, trattando della vita particolare

di _cadauno degli organi , e del mec

caniſmo, con cui ſi eccitano in ca

dauno di eſſi le proprie ſenſazioni

promotrici della loro attività, che all'

arrivo degli oggetti propri ad ogni

organo deve relativamente, e per e

riodi questo metterſi in azione. Si

quanta importanza, e di quale ſenſi

bilità ſia l‘ organo del ventricolo,

qmnta fiala di lui influenza ſopra

tutti gli altri, e ſu tutto il corpo e

inutile qul rammemorarlo. Egli è

ben certo però , che nelle delicate

perſone , e ne i convaleſcenti prin

cipalmente un bicchier d’acqua e ba

stante a produrre in eſſi un movi

mento , per il quale compariſca ſul

Polſo il carattere , che dinota l'au

mento d’irritazione in questo viſce—

re ; così pure dopo il cibo ad onta

della general turbazione, e di quella

ſpecie di convulſione, che indice ſul

tutto l’ incominciamento del trava

lio della digeſtione; il carattere eſ

enziale dello stomaco ſa ſempre ri

ſentirſi , al che ſi deve aggiungere ,

che la ſenſazione della ſame modifi

ca anch’eſſa il Polſo al carattere sto—

macale; coſa da me oſſervata più

volte, e della uale con facilità può

ogni curioſo a icurarſi.

DEL POLSO DEL FEGATÒ.

L_Po_lſo caratteristico delle aſſe

zroni del Fegato appartiene alla

_64nd, de’Polſi.

claſſe dei Polſi Epigastrici non ſola

mente per la ſitu-illone del viſtere,

` T \ ma
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ma ancora per lo medeſimo ſpecifico

carattere . Questo Polſo dunque ſi

rende anch’ eſſo rimarchevole per un’

eminenza quaſi eguale a quella del

P< lſo stomatico , la quale ſ1 innalza

al lungo medeſimo, e ſaſſi egual

mente ſentire tra l’indice , e il me

dio. Non però questa eminenza e di

verſa per alcune circnstanze da quel

la dello stomacale ; Eſſa non è tan

tomarcata, non è tanto ſorte , non

tanto elevata; ma bensì più leggera,

più ristretta, più piccante, come ve

deſi dalla propria figura‘. Dall’altra

rte però , come oſſerva a propo

to il Sig. Bordeu, l' arteria nel

Polſo epatico è tutta interamente

più teſa, più ristretta , più concen

trata , e le pulſazioni ſono men vi

ve , e più irregolari di quello , che

fiano nel Polſo stomatìco .

Si faccia qul digliçtudioſi un’oſſer

Vazione , ch’è aſſai importante g-e

ch’ è una conſeguenza dl quanto ab

biamo detto di ſopra ; l'oſſervazio

ne ſì è di quanto importi la diſtin

zione de’ caratteri eſſenziali dagli ac

ceſſori , e quanto importi la combi

nazionedegli uni con gli altri , per

potere renderſi certi del ſignificato

ſpecifico di eſſi. Mi pare, che i ca

ratteri detti eſſenziali ſiano quello,

che ſono le lettere dette vocali in

un alfabeto , gli acceſſori fieno quel

lo, che ſono le conſonanti ; convie

ne pertanto combinarle per forma:

la parola interprete delle nostre idee,

Un tal Polſo del fegato e stato oſ

ſervato da Ballonio , e particolar‘

mente nel libro ſecondo delle ſue

conſultazioni, dove dice, che un tal

Polſo è sl picciolo , e sl concentra

to , che molte volte impone agli

ignoranti . Nel ſepolcreto Anatomi

co di Bonetti ho trovati ancora de

ſcritti ad eccezione dell‘ eminenza

ſpecifica‘ aſſai eſattamente i caratteri

del Polſo epatico .

DEL POLSO SPLENICOW_
. Offia della Milza . i

ANche qnesto Polſo appartiene

. alla Claſſe Epìgastrica , e l'

eminenza propria a queſta _è in elſa

ſingolarmente modificata tra il me

dio, e l’indice, come negli altri due; .

ma ſembra , che s'innalzi un poco

più nell’ intervallo di eſſi' più alta ,

e meno arrotondita, e ciò che ma -

giormente la distingue ſi` è , ch’e la

are come verticalmente inciſa ſul

ato, che corriſponde all’indice . e

che verſo la baſe di questa inciſion

verticale-ſi ſenta come un incava

mento nello steſſo tempo , ch’ ella

conſerva ſotto il medio una declina

Zione quaſi circolare , come ſarebbe

a dire la metà d’un picciolo caratte

re pettorale . Noi abbiamo cercato

di eſprimere quanto più estato poſſi

bile nella propria figura la partico

larità di guesta Splenica caratteristica

modificamone. _

Frequentemente fi trova in questo

Polſo l‘ eſtremità dell’arteria ſotto i’

indice aſſai ristretta, come vedremo,

che ſuol eſſere nel Polſo intestinale;

ma non però conviene oſſervare ,

che il resto dell’ arteria ſotto il me

dio, l’ anulare , e l’ auricolare con

ſerva il ſuo naturale diametro . Un

tale ristrìngimento i0 l’ho trovato

costantemente inalcunì , ai quali m

ſeguito di febbri intermittenti ſono

rimaste gravi ostruzìoni di milza.

Le modificazioni acceſſorie _del

Polſo ſplenico ſono una …eguaglian

za , che ſi ſa ſentire ad ogni ſeconda

o terza pulſazione ›; l’arteria non;

. mai,
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mai , ne cosl stretta , nè così con*

centrata come generalmente trovaſi

nel Polſo Epatico , e nel medeſimo

tempo ſi trova in questo Polſo un

non ſo che di laſſo , e di molla“c.

chio, che ſembra aver relazione po

ſitiva con la qualità del teſſuto ſpon

gioſo , e laſſo di queſto viſcere.

DEI POLSI ABDOMINALI,

Offia del Ventre, ed in particolare

del Polſo Intestiizale ſemplice.

PEr compir l’istoria dei Polſi Epi;

gastrici ſarebbe stato d’ uopo di

parlare del Polſo particolare del Pan

crea: , viſcere aſſai rimarchevole del:

la regione epigastrica, e Viſcere aſſai

riconoſciuto dai buoni oſſervatori ,

cOme la ſede di molte malattie, che

dal volgo imputanſi a cagioni aſſai

vaghe, ed immaginarie: ma ſiccome

nemmeno di queſto , come ho detto

del Diafragma, non fi trovano negli

Autori, che finora hanno ſcritto de’

Polſi , oſſervazioni da poterſi con

giustizia appoggiare; cosi raccoman

dando di non perderlo di vista, noi

io paſſeremo interamente ſotto ſilen

zio , come paſſeremo pur anche quel

lo , che neceſſariamente eſſervi deve

particolare , e ſpecifico al Duodeno,

oſſia ventricolo ſuccenturiato , del

quale pure non manchiamo di rac

comandare la ricerca agli amatori

della vera Medicina , e della umani

tà . Noi ſeguirci-emo ſrattanto la sto—

ria 'dei Polti Abdomin li, oſſia della

cavità. dell’Abdome eſa dal fini

mento della regione epigastrica ſino

al Bacile . ‘

Il carattere 'generico dei Polſi ‘Ab

dominali non ignoto agli Antichi, ſi

rende rimarchevole per la contrazio

ne , la durezza , ed un ristringimen

to ſingolare dell‘arteria principalmen~

te dall’ intervallo del medio ſino all’

apoſiſe del Radio , e per la vivaci

tà., e l’ ineguaglianza delle pulſazio

nl- Tutte queste modificazioni ſi rap

preſentano alle dita aſſai rimarchevo

.ſi ſenza e

li nel Polſo lntestinale ', che noi ii!-`

traprendiamo a deſcrivere .

Il carattere eſſenziale delle malat

tle degl’ Intestini ſi distingue ſempre

per un ristringimento ſingolare ſotto

dell’ indice, ſotto del quale ſi riſente

in quaſi tutte le pulſazioni un certo

impeto , come d’ un picciolo oſſo ſe

ſamoide mal formato , incomincian

do dall’ intervalſo del medio fino a

tutto l’ indice , il quale da queſto ſi

to ſi riſente ſcorrere ſino all’ apofi

ſe del radio in guiſa , che ſembri nel

paſſaggio, che ſi allunghi, e ſi dimi

nuiſca formando ſul fine come una ſpil

la; il di cui capo ſia in forma di ſeme

di ſeſame, ed il resto, ma non però in

teramente levigato, raſſembri sfuggi

re ſotto dell’ indice , come ſi vede

nella propria figura.

In queſto polſo adunque l’arteria,

come abbiam detto, e aſſai ristretta,

e rude , e ſſgura una picciola ſpilla

ſotto l'estremità dell' indice ;'Eſſa di

ordinario è concentrata , e.pr<›fonda

a ſegno , che aſſai ſovvente la por

zione , che resta ſotto le tre altre di

ta , appena ſi riſente , e ciò costan

temente oſſervaſi nelle malattle cro

niche del Baſſo ventre , che molte

volte 'obbligano a premere con la

forza le dita , che non riſentono ſe

non ſe un icciolo filo duro, e qua

ſgreſſione di pulſazione .

Aezio più che ogmin altro parla da

vero oſſervatore ſu le due modifica~

zioni principali di questo polſo; Cioè

a dire , la tistrettezza , e l’ inegua~

T a glian
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glianza, e Galeno da queste due steſ

ſe modificazioni , come abbiamo ao

cennato nel Capitolo ſecondo , ebbe

la costanza di ſmentire quel Roma

no parziale de’ Medici a Galeno ini

mici , che voleva negargli di aver

preſo medicina purgante nella matti

na medeſima . Il Polſo intestinale è

prodotto da una irritazione, o ame

glio dire da una ſenſibilità penoſa del

canale intestinaie eccitata da qualun

que oggetto incompetente ivi venga

ad arrestarſi; Eſſo indica imovimen

ti estraordinari di questo canale , e

gli sſorzi di quest’organo vivente sl

riſpettivamente a ſe steſſo , che agli

organi vicini, come ſarebbe la veſſi

ca, e l’ utero, che ſervono moltoal

le relazioni della ſua attività . Nelle

infiammazioni del baſſo ventre, che

ſono tendenti, e proſſime alla ſuppu

razione , l‘ irritazione di questo pol

ſo e aſſai ſorte , e la parte posterio

re dell’ arteria è alquanto elevata, ed

alquanto ſviluppata con qualche leg

gero dicrotiſmo , ed accompagnata

di frequenza : ma l‘ estremità ſotto

l’ indice resta ſempre ristretta, eſem

pre marcata del carattere della pic

ciola ſpilla ſunnotata ; con tutto ciò

che le pulſazioni ſiano vive di tem

po in tempo, e talora un po' ſaltel

lanti , ed ineguali; oſſervazione, che

ſerve d’ un grande aiuto a decidere

del carattere intestinale.

' Io steſſo ho avuto varie occaſioni

di giudicare appuntino della stabilità

di un tal carattere‘, delle quali aſuo

tempo ſarà il pubblico reſo a parte.

L’ intermittenza qualche volta con

giungeſi a questo carattere in certi

tempi di malattia , ed allora ſi deve

attendere ; o ſe ritardi , ſi deve con

prudenza ſollecitare una _evacuazione

'critica per ſeceſſo, questo e l'ultimo

ſegno eminentemente ſpecifico dei Pol

ſi~ intestinali veramente critici . Con'

tutto ciò e aſſai giusta l’oſſervazione

i

di M. Nihel ſopra di queſta inter

mittenza, cioè a dire, ch‘ ella fi tro

va talora ſul Polſo , quand‘ che

non vi ſia ſavorra nelle prime a

de , oſſia che quella dipenda da ſem

plici preternaturali sſorzi eſcretori

degl’ intestini , dei quali la ſenſibi

lità può eſſere molestata da oggetti

estranei talmente tenui , che non ſor

mino maſſa apparente di materie ,

oſſia che ciò venga dall‘ irritazione

dei nervi epigastrici ſecondo il Sig.

Morgagni, e dei quali noi ſopra ſot

to il nome di nervi Gangliali abbia;

mo dato contezza , come istrumenti

principali delle relazioni ; ſatto ſi è

che oſſerviamo nei melanconici, per

quanto abbiano liberi da ſeccie gl’in—

testini , che quaſi costantemente ſi

mantiene nei loro Polſi l’ irregolari

tà , e l' intermittenza . Ben e vero

però, che non ſono queste mai con

giunte a quel grado di ſviluppamen

to , che ſecondo la ſaggia dottrina

del Sig. Bordeu è ſempre, e poi ſem—

pre il preliminare dei Polſi delle

Criſi .

Nelle aſciti confirmate che ſono

ur eſſe malattie di baſſo ventre ,

il polſo intestinale ha la ſua modifi

cazione particolare. L’arteria in que

ste malattie è più dura , più teſa ,

più rinſerrata , che nel polſo intesti

nale vero ; l’ estremità dell’ Indice e

non pertanto ſempre più ristretta che

il resto dell’ arteria , ed ivi ſenteſi

dell’ ineguaglianza , ed una certa vi

bratilità, e mormorio (mi ſi perdo

ni il termine, e ſi applichi dall’ udi

to al tatto ) ſenza però una marca

d’ irritazione , onde di questo polſo

ſe ne veda la pro ria figura.

Galeno nel qua o de Pulfibur ha

pure detto che il Polſo degl’ Idropi

ci e picciolo , duro con una certa

non iſpieghevole , e ad eſſo partico

lare tenſione.

DEL

,`~ñ'
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DEL POLSO SEMPLICE

DELLE

Er quanto il Polſo , che indica

P lo sforzo ſpeciale degli organi

urinarj non preſenti agli _oſſervatori

finora ſegni abbastanza distinti , .e

meccanici, dirò cosl , da poterſi eſpri:

mere, e diſegnare in figura come gli

altri; non è però P che non eſista la

ſua diverſità eſſenziale, e che nonfia

poſſibile il deſcriverlo in guiſa daſar—

ne evidentemente conoſcere la .diſſe

renza dagli altri. Proſpero Alpino è

quello tra gli Scrittori Galenici, che

ha _da tutti gli altri Polſi quello del

_le urine ſpecialmente distinto. Il Si’g.

Fouquet dice che queſto Polſo eſor

ventemente duro , e ſerrato ,ie con

giunto ad un’ ineguaglianza di pulſa

zioni , che vanno facendoſi gradata

URINE.

mente minori ſotto tutte le dita. Ognun

vede , che questo Polſo mantiene il

carattere di Abdominale; Non però

la differenza ſpecifica di eſſo ſi è,

che la prima pulſazione , che rico

mincia il ritmo particolare di questo

Polſo dopo l‘ ultima decreſcente ſi di

stingua non già ſoltanto per la ma -

gior grandezza ,- ma ancora per ſa

forza vibrante, con cui ricompariſce,

che emula quaſi un’eſploſione, e par

tecipa un poco'di dicrotiſmo, ſimile

a quello, che ſuccede nell’ultima pul

ſazione creſcente del polſo del ſudo

re , come vedremo in appreſſo, e del

quale il ritmo delle pulſazioni va tut~

to all’ oppoſto di questo.

DEL POLSO DEL SUDORE.

Uesto è un Polſo conoſciutiſſi

mo dagli Antichi ſotto nome

di 0nd0fl7 , dai Cbineſi ſotto

quello di Them-120, e da Solano ſot

to quello d' inciduo . Per parlare pe

rò conſeguentemente ai ſistemi de'

Sigg.Bordeu , e Fouquer , e conſe

guentemente alla Teoria Fiſiologica

ſuccennata deve eſſer denominato Pol

fo dell' organo Cutaneo . Di ſatti ſi

oſſervano delle traccie aſſai chiare di

questo Polſo in tutte le eruzioni,

che ſi ſanno alla cute, come ho det

to in una Nota al Cap. del Vajuolo

nell’ .Av-viſo al Popolo del .ſig. Tiſſot.

Il Carattere di questo Polſo ſi è

un incremento graduato di alcune

pulſazioni ſucceſſive una all’ altra .

Questo Polſo ſegue nel generale la

natura del Polſo ſuperiore , vale a

dire , è largo , elevato ſotto il me

dio e l’ anulare a guiſa del Petto

rale , e laſſo nelle prime battute in

guiſa da ſar comparire ſotto le dita

la ſenſazione di una curva molle, ed

ondeggiante ; come ſi è eſpreſſo nel

la ſua figura per quanto n’ e stato

poſſibile . '

Il Sig. Fouquet ha oſſervato que‘

sto Polſo in alcune Leucoflegmaſie

conſecutive a Pcripneumonie mal

giudicate; Io l’ ho veduto compagno

a due Emfiſemi di tutta la cutecon

ſecutivi a due Roſalie . Conviene

pertanto ſare oſſervazione, che eſſeni

do il carattere di questo Polſo il ca

rattere proprio dell’ organo eſcretore,

deve o più o meno evidentemente

comparire in tutte le circostanze ,

nelle quali ſi accreſca per qualunque

cagione l' azione di eſſo ſugli altri `z

dunque la distinzione, che dovrà ſa

re il Medico dell’ eſito di quest' azio

ne accreſciuta dell’organo, deve eſſer

relativa allo stato generale d’ irrim

zíonc , 0 dl [Ut/”fa , in UOVBQ
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il polſo allorché marca l’› eſſenZiale

carattere organico. Così i ſudori nel

principio delle malattie ſono accom

pagnaci anch' eſſi dai caratteri orga

nlCl del polſo ; Ma non perciò ſono

ſalutari perche l’ irritazione prevale.

DEL POLSO DELL’ EMORRAGIE.

N Iuno degli Scrittori, e nemme

no i Chineſi , per quanto io

ſappia , avanti il Sig. Fouquet ha av

vertito , che l’ emorragie, oltre il ca

rattere indicante l’organo, per il qua

le devono ſuccedere , apportino ſul

Polſo dei ſegni generali indici dell’

emorragia medeſima da qualunque

organo ella ſopravvenga . Io per ve

rità a prima vista restai di tal coſa

ſorpreſo : poichè mi pareva un ſat

to, che contradiceſſe ai principi del

la Teoria enunciata , per la quale ſi

prova aſſai evidentemente, che l’ at

tività, oſſia la vita particolare di'ca

daun_ organo ha le ſue ſpeciali rela~

zioni ſull’ organo vivente della circo

lazione, nel quale veniſſero indi mar

cati gli ſpeciali effetti di cadauna di

tali relazioni con apparenze ſpecifi

che a cadauno de’ ſuddetti effetti.

Una tal Teoria conſeguentiſſima all'

Ordine generale della natura , ed alla

più ſana fiſiologia dell’ Uomo viven

te, e che io trovava coerente a tut

tii fenomeni, che offre la dottrina

de’ Polſi ; Non mi pareva a prima

vista che poteſſe combìnarfi alla ſpie

gazione d’un effetto isteſſo è vero ,

ma che naſceva da organi diverſi .

Conſiderando dappoi , che l’ Emor

ragia è ſempre in generale un’ azio

ne. alterata dell’ organo steſſo della

circolazione , mi ſono perſuaſo non

darſi contraddizione alla Teoria; ma

pnzi eſſer questa confirmata dall’eſpreſ

ſione costante del carattere generale

dell’ alterazione propria dell’ organo,

in cui questa ſuccede ,. i] qual carat

tere generale indi ſi combitu con il

articolare degli organi, da quali l’

morragia dovrà ſai-ſi , e cosx iparñ

ticolari modi di eſſa.

Il Polſo dunque delle Emorragie

eſibiſce ſotto le dita l’ impreſſione di

alcuni corpuſcoli rotondi , che ſcor

rendo rapidamente l’ uno in fila dell'

altro, e giunti ſotto l’indice all'ape

fiſe del radio, ſembranourtarſi, rom

perſi _, diViderſi , formando una ſpe

cie di ſormicamento ſotto l’ estremi

tà esteriore dell’ indice medefimo più

0 meno ſenſibile ad ogni diastole.

Questo è il carattere generico, ed

eſſenZiale del Polſo , che indica l'E

morragie. ?uesto carattere poi s'im

pi-_ime ſullo pazio del Polſo in mo

di vari, per gli qualiſi distingue non

ſolo l’ Emorragia , ma il differente

organo, dal quale eſſa proviene. Io

non ho_, _e non ho lette ſufficienti

. oſſervuuoni peristabilire tutte le ſpe

cie di questo- Polſo, e perciò in que

parte prima di deſcrivere la ſpe

cie di _questo genere da me conoſciu

ta ardiſco dieccitare la curiofità degli

Studioſì dell’ Arte Sfigmica ad una

particolare importantiſſima oſſerva

zione ſull’ eruzioni di ſangue , che ſi

‘ ſanno per la bocca; imporrando mol

tiſſimo il ben distinguere, ſe venga

dalla testa , dallo ſtomaco , da' vaſi

bronchiali , o da’ veri polmonari . I

princip) teoretici del nostro ſistema

generale di Medicina, e quelli del ſi

stema particolare dell’Arte Sfigmica,

ne perſuadono a credere fermamente,

che le ſuddette varie eruzioni di ſan

gue debbano apportare ſul Polſo le

loro proprie variazioni, e caratteri:

ma ne mancano ancora molti ſÒnda

menti di ſarto ſufficienti a conferma

re questa verità di rifleſſione , che

merita non ſolo riſpettivamente all’

Arte Sfigmica ; ma a stabilimento

delle verità fondamentali di mcg/I la

e
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Medicina , di eſſere ſcrupoloſamente

verificata, Quello, Che ſu di tale im

portantiſſima parte della Sfigmica io

poſſo eſpone, ſi è dl aver oſſervato

tre volte eſcrezioni abbondanti diſan

gue per la bocca accompagnate da

toſſe alta, e non profonda, nelle qua

li il Polſo ſ1 manteneva costantemen

te naſale , ed un poco partecipante

del gutturale. In due vomm ſangui

gni ho oſſervato , come accenna an

cora il Signor Fouquet , delle trac

.ÃRTESFIGMICJ. rr

cie caratteristiche del Polſo di emcir

ragla congiunto allo stomatico : ma

non oſiamo però ancora di stabilire

ſu tale materia precetti .* laſciando

pertanto all’ ulteriore diligenza de’pe—

riti oſſervatori la gloria di ſupplire

all’ impotenza nostra in queſta parte

neceſſariiíſima della Sfigmica, ci con

tenteremo di deſcrivere quella ſola

porzione di Polſi particolari di E

morragla, de’ quali e le altrui, e le

nostre oſſervazioni ne rendono ſi'curi.

DEL POLSO NASALE.

I L Dícrotiſma di prima ſpecie, co

me abbiamo veduto, èstato quel

lo , che ha ſuſcit‘ato in Europa da

mezzo ſecolo a questa parte l’atten

zione de’ Medici ſull’ arte importan

tiſſima del Polſo, che era ridotta ad

una pura manualità quaſi inutile , e

arl una cerimonia di costumanza dell'

Arte Medica. Fin qul ſi è riguarda

to questo dicrotiſmo da- tutti gli Au

tori, che nel nostro ſecolo hanno

ſcritto del Polſo avanti il Signor

Fouquet, come il carattere eſſenzia

le del Polſo naſale. lo ſo, che avan

ti ancora di aver per le mani l’uti

liffima opera di questo Autore, ave

va a me steſſo ſatte molte dubitazio

ni ſull’ eſſenzialità di questo caratte~

re , prrciocchè aveva vedute molte

emorragie dal naſo ſenza l’accompa

gnamento di eſſo , ed in alcuni caſi

dl malattie gravi aveva oſſervato il

dicrotiſmo chiariſſimo non ſuſſeguite

dall’Emorragla naſale. La lettura pe

rò dell’opera di questo , e la ſucceſ

ſiva oſſervazione mi hanno aſſicura

to della regola costante , che il Di

cratiſmodi prima ſpecie appartenga al

Polſo critico-naſale; ma non al Polſo di

altri stillicidi naſali non critici, ne’quali

il Polſo ha evidentiſiimo il proprio ſuo

eſſenziale carattere organico, qualeſi

trova al me lio, che ne ſia stato poſ

fibile eſpre o nella ſua figura, la gua

le procureremo ora colla deſcrizione

d’ illustrare , come ſa duopo.

Questo carattere ſi dimostra. per

un allargamento dell’ arteria ſotto l’

auricolare , l’ anulare , ed una ore

zione del medio , e che ſi ſa indi

quaſi_ piano fino all’ estremità dell’in-`

dice; lungo tale appianamento com

paiono i corpuſcoli rotondi, de’qua

li ſi è parlato di ſopra, come caratz

teristici del Polſo generale dell'Emor

ragìe , i quali corpi indi ſembrano

'allungaríi attaccati l’ un l’ altro, co

me foſſero ſpinti, e premuti, eſemfl

bra indi, che trovino un ostacolq

verſo_ l' apofiſe del Radio , che li ri-

fletta , e rompa con mormorio a ſez

gno‘, che all’ estremità esteriore dell’

indice ſormiſl come una frangia a

ſestoneç, per la quale ivi ſi eccitaun

più, 0 meno ſenſibile ſormicamento.

Talora ſembra , che nella porzione

appianata dell’ arteria non vi fiano

ſe non ſe uno, o due di tai globicig

ni tra loro legati per una ſottiliſſx-fl

ma corda aſſai elastica, che gli'ſpm—

ge, e lancia verſo il ſuccennato apfl

parente ostacolo dell’apofiſe del Radio.

Gli accidenti poi del Polſo Na a

le ſono l’ elevazione caratteristica del

Polſo ſuperiore, la durezza , ed una

ſpecie di vuoto nell’ estremità appla

nata dell' arteria ,. ed un ſollevamen!

[0 all’eſtremità dl eſſa ’ che acccéstaì

a
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ſi al Polſo capitale con della rigidi

tà, e dell’ impeto in alcune pulſazio

ni . Un tal Polſo va ſpeſſo accom

pagnato con quello d’ irritazione , e

ſempre lo è , quando stilla il naſo

dopo colpi di testa , o quando nelle

Putride , o così dette da Torti re
mitterm' permſicioſe gettano in quarto

le ſatali ippocratiche stille di ſangue,

le quali ( ſiami lecito un’ appendice

di oſſervazione alla generale ſodiſſi

ma oſſervazione di questo unico Mae

stro della generale, e naturale Medi

cina ) ſono più ſuneste , quanto più

ſono accompagnate da maggiore ten

ſione degl' ipocondrj , e dal Polſo

d‘ irritazione . Una tale distinzione

da me più volte giustificata per ve

riſſin‘ia, e che non ho letta in veru

no dei più grandi oſſervatori in Me

dicina, nè è stata, a quello che io

ſappia, annotata da veruno_dei mol

ti eſpoſitori d’ Ippocrate, ſu a me la

prima volta indicata dal Signor Falñ_

caon celebre conſumato pratico di

Lisbona . _

E’ da notarſi an‘cora col Signor

Fouquet , che il Polſo naſale, quale
ſi è deſcritto, trovaſi ì. costantemente

"compagno a certe dejeZioni , ed eſpur

ghi catarrali, che ſi ſanno per_ le na

rici , come ancora nella coriza ec.

nè vi e altra particolare differenza ,

ſe non che in questo più piccioli ,

e più fluſſili ſi mostrano i corpi to

tondi. Abbiamo detto di ſopra eſſe

re il Dicrotiſmo anche di prima ſpe

cie carattere appartenente al Polſo

Naſale come critico , non come na

ſale ; fi oſſerva però anche in varie

malattie acute il Dici‘otijmo unito in

teramente al carattere organico ſe

guitar qualche tempo ſul Polſo, ep

pure ingannare l’aſpettaZione, e qual

che volta il prognostico ſatto dall’

Emorragìa . Non vorrei però , che

una tale eccezione ſaceſſe ſopra l’ ar

te dei Polſi quello, che ſuol ſuccede

re nella parte farmaceutica _della Me

dicina‘ . Noi ſappiamo tanti medica cediito con uno di quei Mediconi ,

menti lodatì dagli antichi in ſeguito

di una oſſervazione eſattiſſima , e di

una ſoda eſperienza, che quelli face

Vano ſu di eſſi _,- e che però ſono al

preſente affatto obliati , ed abbando

nati da'IYIedici z lo steſſo ſi può dire

di tutti' i contrasti , che ſono stati

fatti ſopra l’ uſo di vari altri medi

camenii ſpecifici, che anche a no

stri tempi ſono stati meſſi in luce da

oſſervatori ſeduli , ed inſigni . Ma

Dio buono .' come accorderemo noi

coll’ ordine perenne, e costante della

Natura ,- dal ſeno della quale la Me

dicina diſcende , una ſimile volubili

tà P Io credo, e credo fermamente ,

che ſia aſſai applicabile alla Medici

na la celebre favola dell' Agricoltore,

che aveva ottenuto da Giove di di

ſporre ad arbitrio della pio gia , e

che ad arbitrio facendola ſul uo cam

po cadere , trovò alla raccolta ſer

tile di paglia il ſuo campo , e privo

di grano , mentre i circonvicini ne

abbondavano . Lo steſſo èſempre av

venuto dall' abuſo arbitrario delle co

ſe.più utili aquei Medici , che ſen

za la cognizione delle circostanze di

uſarne , a capriccio le adoprano. Su

bito che un Autore parla di un me

dicamento ſpecifico ad un male , il

volgo degli Uomini, e de’ Medici ſi

dà ſcioccamente a credere, che quel—

lo debba ſicuramente ſuperare quel

male, qualun ue fieno le circostanze,

che poſſono are ostacolo agli effetti

della attività di eſſo , e quindi ſi è

che questa razza di gente, non eſſen~

do in caſo di miſurare gli ostacoliin

termedi ad una tale 'attività , e non

volendo conoſcere la propria igno

ranza ſi ſanno lecito di accuſare l'

inutilità di eſſo, e di porlo in diſcre

dito .' Non poſſo a meno per quanto

mi foſſi prefiſſo di stare affatto lon

tano in quest' opera dalla narrazione

di fatti, di non deſcriverne uno, che

fa molto a questo propoſito , e che

non ha molti giorni , che mi è ſuc

che
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che vanno er la maggiore nell’ opi

nione del olgo , che ſempre preſu

me di giudicare, ſenza ſapere perchè,

del valore de’ Medici . _

Un Uomo ſeſſagenario stando al

letto per non ſo qual male in una

gamba fu ſorpreſo da un dolore nei

muſcoli intercostali ſenza febbre a

principio ,- e che indi portò un aſ

fluſſo di Reuma al Polmone ,_che ec

citava una gagliarda .toſſe ..5.1 medi

cò, non ſo come, ſui principi; acce

ſaſi indi un pò di febbre , non _ſo ſe

al terzo', o al quarto giorno, ſi paſ—

sò , per timore di eſſa , e _dell’ in

fiammazione, a tre cavare diſaiigue,

ſi medicò con la polvere di Vipera ,

ed intanto il catarro creſceva più cru

do, e per conſeguenza più incalzava

la toſſe ; la feb re ſeguitava _eſaſpe~

randoſi veſpertina.; quando fui chia

mato in conſulto con il Medico -del

la cura , ed un altro al giorno 28.

della malattia . Udita la relazione ,

che non inteſi , stimaí bene di non

parlar punto di ciò , che anteceden

temente ſi era fatto , e enſato , e

prendendo dallo stato pre ente la co

ſa : diſſi , che a mio parere faceva

d’ uopo un aiuto'alla natura per di

ſimbarazzarfi per l’ anacatarfi dalvi—

ſcido , denſo , e mucoſo, che in'ſar

civa il Polmone , reſo ſpoſſato , ed

inetto all’ eſcrezione quantunque il

Polſo eſisteſſe interamente critico pet

torale. Diſſi che per ciò ſare stima

va a propoſito uſato per qualche gior

no la decozione della Polligala Vir

giriíana, e quindi paſſare all' uſo del

ſale eſſenziale di Chinachina come

tonico, e ſpecificamente pettorale ſe

condo le più recenti :oſſervazioni di

molti de niſſimi Autori, edalle qua

li io ste o moltiſſime aggiungere po

trei . Fu accordato il mio ſentimen

to , ſi eſibl la Polligala , ed indi la

China . Nel tempo della prima diſ

Bl‘avoffi grandemente il Polmone , e

le urine , che per tutto il_ corſo del—

la malattla erano state lucide, e cru~
Gande dei Polſ.

‘5

de , ſi reſero torbide , e cotte z L:

febbre ceſsò , ma di tanto in tanto

riſentivaſi la toſſe , e ſucceſſiva ad

eſſa una ſpremitura ſalivare,. unita a.

quantità di mucco , che dalle veſci

colè pulmonari fluiva , e particolar—

mente un giorno dopo il quaranteſi

mo della , a mio parere , ſabbricata

malattia , ſu ſorpreſo l’ inſermo alle

ore dieci del mattino da- toſſe ga

gliarda , che ſeguirò ſino ad un'ora

della notte,quando io ſui richiamato

a rivederlo . Oſſervai il Polſo non

febbrile ,-e chiaramente pettorale cri

tico , e vidi preſſo a quattro libbre

in un bacino di liquor ſalivare uni—

to a quantità di mucco viſcido , e

denſo. Mentre penſava, come dove~

va regolarmi per eſſere nel medeſi~

mo tempo utile all’ ammalato , e non

incontrare con la troppo geloſa deli

catezza, a me ben nota , del Mediñ

co curante verſo di me , comparve

il medEſimo: e ſeCo lui uſati tutti

quegli atti, che richiede l’ onesta ci

viltà , ſentii , che mi diſſe , preve

nendomi nella propoſizione di rime

di , che aveva già penſato di eſibire'

al Paziente qualche leggere oppiato.

Io con tutta la poſſibile civiltà pro

curai ſargli vedere , che lo stato di

fiacchezza dell‘ Inſermo . che la na

tura della toſſe , e dell’ eſcreato eſſer

to della medeſima , non mi ſembra

vano di eſigere oppiati ſommamente

dannoſi , per quanto ſiano in piccio—

ia doſe , ne l’ Infermi debilitati , e

non a propoito dove un viſcidolen

tore , ed un’ atonia degli organi ri

chiedono di eſſere diſposti ad una fa

cile eſcrezione evidentemente indica

ta dalla natura . Quindi è , che per

non incontrare la ripugnanza dell’In

fermo con la replica della Polligala,

mi ristrinſi a proporgli una mistura

d’ un’oncia di Oſſimiele ſcilitico; un’

oncia di acqua di cannella, ed oncie

cinqu’e di' decozione di radice di Li

querizia da pigliarſi a cucchiai per

intervalli nel corſovdi ore 24. Sen;

tll
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tii con grande ſorpreſa aſſolutamen

te riſiptarmi il medicamento per un

timore che il degniſſimo Profeſſore,

mi diſſi:. che aveva concepito per la

Scilla . Io non mancai di ripetergli ,

che da Pittagora più antico d’ Ippo

crate ſino a noi,,ñnon vi estato Me

dico , che abbia conoſciuto la Far

macia , il quale non ſia convenuto

eſſere la Scilla _uno de'principali inci

ſivi de‘ viſcidumi, che conoſciamoin

natura , ed- attivo ſpecificamente per

il petto , e ſorſe più attivo per ciò

che determina alle urine . Mi ſu ri

ſposto con mia nuova grandiſſima

ſorpreſa, ch' egli non attendeva pun

to alle favole degli Antichi relativa

mente a quest’ azione ſpecifica dei

medicamenti ſugli organi, e che per

ciò non poteva convenire in quello,

cheñproponeva , ch’ egli conoſceva

dover eſſere di grave danno all’ ln

ſermo. Stimai bene di d'rgli, che una

tale riſposta era una con eguenza ret

ta dell’ ignorantiſiimo meccaniſmo,

che abbiamo preteſo di far regnare

ſopra la Medicina , e ſiccome aveva

al ſolito il degniſſimo Profeſſore ca

ratterizzato col nome di queſtionari:

le ragioni, che i0 cercava di addur

le; cisl per non trovarmi in neceſſi

tà di riſpondere convenientemente

alle incivili ſue propoſizioni , mi li

cenziai dall’ Inſermo, laſciando inte

ramente alla ſaggia direzione di nn

tanto Medico una malattia , che gia

era giudicata . Ecco un eſempio di

quanto ho detto di ſopra , che i Me

dici ignoranti, ed inſieme preſuntuo

ſi , e pieni di ſe medeſimi, ed avva

lorati dall’ aura popolare ſi fanno le

cito, a norma dell’ arbitrario loro ca

priccio, in preſenza del Volgo, che

nelle coſe di Medicina e come'il

Turco alla predica , di accuſare i me

dicamenti più comprovati dall‘ eſpe

rienza; per ciò appunto , che’ aven

done veduti dei mali eſſetti a cagio

ne del mal_ uſo, che eſſi ne han fat

to , per non ſapere eſaminare ſe steſ

...y

ſi, perdono e l-a Medicina, e gl’ In

ſermi . Cosl ritornando al Polſo,non

perchè qualche volta avvenga, che

alla costanza del Dicron’jmo , e del

Polſo naſale non ſucceda l'emorragia`

indicata ſarà giusta conſeguenza il

trattare di favoloſo , e d‘ incerto il

carattere del Polſo , che la indica .

Può darſi , che le estremità delle ar

terie, e delle tuniche , che le invol

gono , o della membrana ad eſſe ſo

prapposta ſi trovino particolarmente

in quelli , che ſanno uſo del tabacco

forte, fatte calloſe , o in altra guiſa

reſistenti , ed in tai caſi ſarà inutile

l’ atteiiderne l’ emorragia, ſe esterior

mente non ſi ſolletichi . Quindi è ,

che io ho preſo costume, qualor tro

vo un tal Polſo negli acuti , di di

mandare agl’ infermi ſe abbiano per

lo paſſato ſofferto di ſangue dal naſo,

e quando affermativamenre mi riſpon

dono, non dubito punto di pronuncia

re il pronostico _,* dal che fare mi

guardo, o lo faccio con riſerva , ſe

negativamente mi ſi riſponde . La

_ ſebbre ancora troppo viva, e troppo

forte ho oſſervato eſſere un ostacolo

all’ effetto dal Polſo indicato ; e di

fatti ſempre la febbre , ch' è quella

per altro, che prepara le criſi, e un'

impedimento alle medeſime nella mag

giore ſua intenſità ; e quindi e che

molte volte ſucceda in pratica il ve

dere ſuccedere ad un ſalaſſo una lar

ga emorragia dalle narici . Ma non

perciò è una giusta conſeguenza quel

la, che da ſimili ſatti pretendono col

Sig. Garzia , da cui abbiamo parla

to al Cap. V. , dedurre tutti coloro,

che han uſo di falaſſare ſempre che

trov’ano febbre ; cioe che il ſalaſſo

non turba le criſi . Non turba le cri—

ſi il ſalaſſo, quando con eſſo ſi— mode

ra un ecceſſo di febbre, che impedi

ſce della ſteſſa febbre l' utile effetto:

ma turba il ſalaſſo , e ben ſpeſſo del

tutto impediſce le criſi , ſe ſi faccia,

quando la febbre procede regolarmen—

te ſenza ecceſſo al ſuo fine. Noi l;ib

ia
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biamo pur troppo in Medicina un

infinita di tali falſe conſeguenze, che

impediſcono la giusta conneffione del

la Teoria colla Pratica: ma non ſap

piamo accuſare noi steſſi -‘, e perciò

col calunniare l’arte, cerchiamo difen—

derci. Un' altra oſſervazxone non igno

` ta agli Antichi, e che trovo_ in Ar

genterio, in Capivaccio, ed in Pro

ſpero Alpino , ed avvertita dal St

gnor Fouquet , ſi è , che l’emorra~

.ARTE SP'IGM‘ICA. i
gia del naſo ben di raro ſuccede ;ils

lorche gli ippocondrj ſiano aſſai ſeſi,

e doloroſi. Mi fa quì riſovvemre la

Medicina d’ Ippocrate alle pertinaci

emorragie delle narici della, larga

ventoſa applicata all‘ Ippocondrio del

lato medeſimo . Non è egli vero ,

che questi Padri della Medicina co

noſcevano aſſai meglio di noi , che

tanto ce ne vantiamo , le relazioni

del corpo?

` POLSO DELLE EMORRAGIE

` DELL’ UTERO .

L carattere particolare di questo

I Polſo è ordinariamente ‘sl facile

a riconoſcerſi, e le occaſioni d’ istruir

cene ſono sì frequenti, che per vert

tà ſa maraviglia , che ſia stata riſer

bata una tale ſcoperta al nostro ſeco

lo, ed in eſſo al ſempre celebre Sig.

Bordeu. —

‘ Questo Polſo, che eſſenzialmenie

è aſſai conſimile al naſale , differiſce

non però da quello per~ le modifica

zioni ſeguenti, le quali ancora abbia

mo a nostro potere procurato di ſpie

gare nella ſua figura. Eſſo è general

mente meno elevato , e meno forte

del naſale , e qualche volta ſi trova

aſſai concentrato particolarmente ſot

to l’indice, che ſa biſogno di preme

r_e un poco più questo dito per ſen

tire i piccioli icòrpi granelloſi , che

compaiono all’ estremità dell’ arteria.

Sovventemente questo Polſo è lento,

l' estremità dell’ arteria non ſi fa pia

na , come nel naſale ; ma conſerva

la ſua forma cilindrica bensì ristretta,

‘bn pò profonda ; le ſue pulſazioni

ſono* alquanto ineguali,come nei leg

gieri intestinali, ed in oltre i piccio

li corpi rotondi non ſi oſſervano in

queſto , nè tanto formati , nè tanto

vibranti come nel naſale. '

Ecco le varietà ſpecifiche del Pol

ſo uterino ben conoſciute dai Chinee

ſi, come abbiamo accennato nella lo

ro istoria.

.Qualche volta il principale di que

sti corpi rotondi ſuccennati fatta ſot

' to le dita un‘ impreſſione eguale a

quella del bottone di una ſordina d'?

orologio a repetizione, e questa ſen~

ſazione ſi rende più o meno ſorte

nelle differenti pulſazioni , ſembra

che ſotto all' indice ſi congiunga , e

s'inpontri con altri, e quindi vada a

battere , e romperſi all’ esttemo dell'

arteria l, che forma ſotto l’ estremità

esteriore dell’indice come la figura

d' una bocca di ſacco rivoltata , per

la quale questi piccioli corpi ſi allar

gano, e ſanno comparire questa estre

mìtà d' arteria come Aneuriſmatica ,

oſſia :di tuniche aſſottigliate , e in

qualche maniera vacue. Qualche voi

ta ancora ſcabra , che questo piccio

lo ſacco ſia come circondato di_ pic

cioli grani più o meno marcati, chev

producono delle varietà nel loro ſor

micamento granelloſo , che ſi ſente

ſotto l’ indice , come ſi e detto, par

lando del Polſo naſale , ma in que

sto e ordinariamente più leggero, co

me abbiamo procurato di eſprimere

nella propria figura- `

Sopra altri Polſi nterini ſi rimar

ca , come una ſpecie d' interſezimie

tra il primo deiVgorpi rotondi , e l‘

Z ce‘.
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estremità del filo elastico, cſie li

lancia . ſl ſito di questa interſezione

per lo più ſi trova preſſo all’ inter

Vallo tra l' indice , ed il medio piùv

accostato al primo ; questo ſito ſem

bra ualche volta pieno d’ altri cor

pi piu piccioli , e meno ſenſibili di

eſſo, ch’ è quello, che indi ſembra ,

che ſia riprodotto dopo l’ accennata

interſezione per.ſormare` indi all’ estre—

mità dell’ arteria la ſuccennata ſenſa

zione di formicamento della ſoprad

detta ſpecie di Polſo uterino . Talo

ra ſi ſente un movimento d’ interſe

zione in Zic Zac, per iſpiegarmi co

sl, aſſai fuggitiva , e leggerà ſotto l’

estremità delL’ indice , la quale ritor-_

ria ad ogni Diastole . D’ ordinario

però quest’ ultimo Polſo è picciolo*

`concentrato, e l’ arteria ſembra vuo

ta . Eſſo ſi oſſerva per lo più nelle

giovani delicate , melanconiche , e'

diſposte ad affezioni nervoſe. Di ue

sto ancora abbiamo procurato d’ e pri

merne la figura. Altre volte raſſem

bra, che la colonna del ſangue giun

ta all’ estremità dell’ indice retroceda

lanciando avanti il picciolo corpo ,

che và a romperſi verſo l' appofiſe

del Radio, e che quindi i frammen

ti di eſſo ſi riflettano ſulla colonna

'medeſima , d’ onde riſulti una ſpecie

di ſpruzzo al ſine dell’arteria , che

resta ſempre figurata in forma di pic

ciolo ſacco , come ſi è detto di ſo

pra . Si ?danno ancora alcune altre

picciole varietà nel carattere del Pol

ſo uterino , le quali però ſono ſem

pre _relative all’ eſſenzialità deſcritta

dal medeſimo.

Nelle Donne ben regolate , e di

piena ſanità questo Polſo ordinaria

mente non è accom agnato da irri

tazione , nè da ſe ibile frequenza ;

ma bensl ſi trova rigido in qualche

pulſazione con quella elevazione, oſſia

ſviluppo,che accompagna quaſi ſem

-pre le rivoluzioni utili, che ſono

nell’ ordine della natura, e che mar

çano i loro periodi, ed i tempi.

Questo polſo è un po più irritato,

ed elevato con qualche dicrotiſmo ,

qualora _le regole eſſer debbano ab

bondanti , ed e rigido vivo ton qual

che convulſione , e men elevato , ſe

quelle_ſono impedire , o che colino

con difficoltà,e lo steſſo ſi trova vi

cino agli aborti , o ad una emorra

gia conſiderevole . Qualora il feto è

morto nell’ utero il Polſo è lento ,

languente , rinſerrato , ed il ſuo ca

rattere è picciolo, e leggero -; come

ho avuto occaſione di oſſervare più

volte. `

Da. quanto abbiam fin qul detto ſi

dee _ricavare , che il grado di forza ,

o_ di, eſpreſſione del carattere eſſen

ziale_del_Polſo uterino, il più o me

no di ſviluppamento, o di elevazio—

ne , 0 di altre modificazioni di tal

genere devono indicare,ſe imestrui,

o in generale le emorragie uterine

ſono più o meno proſſime ,* come

pure la quantità , e la durata delle

medeſime . Il Sig. Fouquet arriva

perfino ad affermare— ( ſu di che io

non ho ancora’ bastante eſperienza )

che le regole ſuccennate della mag

giore , o minore eſpreſſione del ca

rattere uterino ingannano ben di ra

ro il pronostico di quelli, che ſon

reſi famigliari ſul Polſo delle perſo

ne , che oſſervano. Io non ho diffi

coltà a credere questo; poiche gene

ralmente la pratica ſpecifica degl’ in

dividui è un grande aiuto al Medi

co conoſcitore , ed oſſervatore per

aſſicurarſi nei giudizi, ed è veriſſiñ

mo il detto di Celſo, che in eguale

condizione di perizia , ſia ſempre di

molto a preſerirſi il Medico fami

gliare , ed amico ad un forestiere ,

ed ignoto . Questo ſentimento ù'

Celſo però è costituito di due— pro

poſizioni, ed e ſempre ſalſo quando

entrambe non vadan congiunte . Qui

ci ſarebbe un bel largo ad una ri

fleſſione per coloro , che hanno una

ſtima de’ ſuoi Medici ſoltanto perciò,

che e da lungo tempo, che, li conn

ſcono;
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ſcono ,* ma ſiccome una tal rifleſſio

ne -potrebbe ſembrare intereſſata , e

potrebbe da quelli ,_ a cui nonpuò

piacere , eſſer tacciata di ſatirica ,

cosl stimo bene di laſciare a ciaſcu

no, che ſe la faccia da ſe steffo : ag

giungendo ſolamente , che chiunque

non ſappia leggere, può stare per in

finiti ſecoli in mezzo a’ libri , ſenza

mai ſapere coſa contengano . Si ap

plichi la comparazione all' aſſioma ,

e ritorniamo al Polſo. _

Una oſſervazione .da me , e più

volte verificata dal Sig. Fouquet , ſi
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è, che per ben apprendere il caratte

re del Polſo uterino fa d' uopo qua.

lora le dita ſono ſituate ſecondo l'

istruzione indicata di farle ſcorrere

un poco verſo l' apofiſe , e premere

alquanto l’ indice rilevandole di tem-

po in tem o, e leggermente ſoſpenden—

do la pre ione ſuddetta, ſenza però mai

abbandonare l’ arteria; in una parola

variar leggermente la preſſione prin

cipalmente dell' indice , ſino a tanto

che ſi venga a diſcernere tutto ciò ,

ch’ è di eſſenziale al carattere , che

abbiamo deſcritto.

DEL POLSO DEl FLUSSI BIANCHI.

Uesto Polſo non differiſce dal

vero uterino , che per un pò

più di mollezza , e di_ lentore ,

ed un leggier dicrotiſmo unito a una

certa dolcezza, e rotondità nell pul

ſazioni , ed alla forma meno gura

DEL POLSO

L Polſo de -i Lochi è ancora ri

marchevole per qualche picciola

differenza ſempre però relativa al ca

rattere della ſua ſpecie uterina . ~In

eſſo i piccioli corpi rotondi ,ed i lo

ro frammenti ſembrano ancora più

piccioli, e meno formati; con tutto

_ciò le pulſazioni ſono per lo più aſ

ta , e ſenſibile de i corpi rotondi , e

del formicamento . Come che però

gueste differenze quantitative ſono dif:

ciliſſime a delinearſi , così non mi

è stato poſſibile l‘eſibirne la propria

figura .

'DEI LOCHJ.

ſai vive , e ſecche con tutto che

elevate, e ſpeſſo miſchiate_d` inegua

glianza, ed anche talora d’ intermit

tenza . Questo Polſo però , a mio

parere, deve eſſere ſempre un Polſo

complicato, e perciò il Medico dee

uſare ſu di eſſo maggiore attenzione,

come diremo in appreſſo.

'DEL POL-SO DELLA GRAVÎDANZA.

Bbiamo‘ detto nella Storia de'

Chineſi la perizia,che eſſi ban

no , ed i"modi , con i quali distin

guono per fino i tempi delle gravi*

danze . Io non ſono cosl ſaCile a

negare i fatti, per quanto i0 ſappia,

che molta parte della Storia non è

che una favola dal comune conſenſo

adottata. Quello che potiamo dire ſu

di ciò , ſi è , che noi altri Europei

non ſiamo .per anche arrivati a veri

ficate in queſta parte le notizie Chi—

neſi .- ,Quello che ſi può dire di ae—

certato ſopra il Polſo della gravidan

za , ſi è , che eſſo ſi accosta ſempre

alla prima ſpecie ſu deſcritta , e de

lineata del Polſo uterino , e che di

stin ueſi da quello per un leggicro

rin erramento, una maggiore vivaci

tà , ed una picciola frequenza nelle

ſue pulſazioni ne i primi meſi di _eſ

ſa, le quali pulſazioni ſi rendono
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di più ſorti , e più elevate a miſura

dell' avvanzamento di eſſa.

Da ciò , che abbiamo detto ſi ri

conferma quanto abbiamo notato di

ſopra , ed abbiamo indi rimarcato al

Paragrafo del Polſo. Naſale ; cioè ,

~che il Dicmtiſmo è un ſegno del cri

tico , o del ſintomatico delle eſcre

zioni,e non già un caratteriſtico eſ

ſenziale degli organi; poichè l’eſpe

rienza ne ha {atto conoſcere , che i

caratteri organici vanno indistinti dal

Dicrotiſmo, qualora o l’ azione dell’

organo ſia aumentata per neceſſità

dell’ ordine naturale, oſſia aumentata

morboſamente in istato di crudezza:

quando per altro ſi trova o dell'una,

o dell’ altra delle due ſpecie ſempre

congiunto al carattere eſſenziale dell*

organo, quandoa queſto ſovrasti una

critica eſcrezione.

Devo aggiungere per fine , che ſi

trovano ſpeſſo delle continue leggie

re. traccie di Polſo uterino ſulle Fem

mine di età mezzana , e ſu quelle

articolarmente, che fiano state aſſai

ertilí . Devo aggiungere ancora di

non aver lo in molte gravide per

niuna maniera potuto percepire il

Polſo caratteriſtico alla gravidanza .

ma tali eccezioni però non ostano

punto alla stabilirà delle leggi dell'

Arte Sfigmica . Non troveremo ſor

te legge di natura , che non ſia ſog

getta a variazioni accidentali , qualo

ra ſi riporti agl’ individui , non però

ſaremo mai tanto ſciocchi di nega

re ,_a cagione di tali variazioni , la

ſtabilità della legge. `

DEL POLSO EMOROIDALE

SEMPLICE .

Uesto Polſo , che è proprio al

fluſſo emorroidale ha per carat

tere ſpecifico il ſormicamenco

granelloſo ſotto l’indice, e l'apparen

za de i piccioli corpi rotondi* ſotto

di eſſo , come hanno tutti .gli altri

Polſi di emorragia già deſcrittl.C1ò

però , che lo distingue dai preceden

' ti ſi è , che i piccioli COl'Pl roton

di raſſembrano più piccioli , e nel

medeſimo tempo più vibranti, che

il formicamento è più ſerrato, e ſem

bra ſarſÎ in un più picciolo ſpazio ,

e che i frammenti dei piccioli corpi

ſono più leggiërmente marca” , che

negli altri. Questo Polſo ha er mo

dificazioni acceſſorie un gon amento

d’ arteria ſotto il medio , e l' anulare

ſimile, benchè non tanto amplo , _al

pettorale,e queſto allargamento vie

ne a restringerſi con durezza, e con

centrazione dell’ estremità dell’indice,

a ſegno che potrebbe_ prenderſi_ per

‘ una ſpecie di complicauone di un

.i

leggier pettorale con l' inteſtinale;

nella quale quest’ ultimo carattere do

mini ſempre ſull' altro . Il ristringi

mento, e la durezza ſono ſempre ri~

marchevoli ſul Polſo emorroidale in

queſta parte aſſai ſimile al Polſo de—

gli aſcitici ſu deſcritto . Io ho ritro

vato più volte la porzione media dell’

arteria diverſificare dall’estremità an~

teriore per due buoni terzi del ſuo

diametro . Non è però , che una' tal

proporzione in tutti ſia ſempre co

ſtante , che anzi in taluni fi trova

tutto il largo dell’ arteria aſſai teſo ,

e rinſerrate, ma ſempre però più ri

ſtretto ſotto l’indice. In questo Pol

ſo ordinariamente ſi trova ,molto di

vivacità, e della irregolarità nelle

pulſazioni , e qualche tremolo nell'

arteria ; a ſegno che ſovvente dopo

due, o tre pulſazioni aſſai tarde , ed

egualmente lontane l’ una dall’ altra ,

ne ſuccedano una terza', _ed una qua:.

ta aſſai preſta , le quali indi laſciano

un
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un intervallo aſſai rimarchevole tra

eſſe , e la ſuſſeguente * a ſegno che

un tal Polſo ſembri e er quello, che

da Galeno, da Attuario, da Struzio,

da Zecchio. e da altri antichi è ſta

to chiamato imp” citata:.

Si deve quì avvertire, che eſſendo

il fluſſo emorroidale una evacuazione

di ſangue qualche volta abitualmente

periodica, e qualche volta critica, e

articolarmente indicarci-ia nelle ma

i’attìe croniche , per la quale ſi libe

ra principalmente il baſſo ventre,_1l

fegato, la vena delle p0rte_, la mil

za da impedimenti, che m eſſiſi

trovano alla progreſſione dell’ ordine

naturale di loro attività; cosl qualo

ra queſto Polſo è deciſamente criti

co, fi accompagna col Dicrotiſmo ta

1 9

lora dell’ una , talora dell’ altra ſpie

cie . lo ho oſſervato più volte de’

gravi dolori intestinali, che ſogliono

chiamar Colle/Je , ne i quali compa— _

riva il Polſo emorroidale accompa

gnato da Dícroxiſmo di prima ſpecie,

ceſſare immediatamente al ſopragiun

gere del fluſſo emorroidale, e quindi

e, che più volte ho ſtimato bene con

immediato ſollievo degli Infermi, ri

tardando un tal fluſſo dal Polſo indi

cato, di ſollecitarlo coll’ applicare le

mignatte, oſ’ſia ſanguiſughe , dalle qua—

li ad inflar incantmnenti, ho veduta

ſollevati gl’ Inſermi , a' quali inutil-~

mente ſi erano ſatte più cavate di

ſangue , ed eſibiti ſi erano vari altri

Fedicamenti , e gli oppiati mede

[mi.

DEL POLSO DELLA DlSSENTERIA .

L Polſo de’ Diffenterici ſi conſon

de aſſai facilmente col Polſo Emor—

roidale della ſeconda ſpecie deſcritta;

E tutta la differenza conſiste in ciò ,

che quello delle diſſenterie è meno

elevato , meno pieno,.più frequente,

più ineguale, talora intermittente, e

talora per intervalli con alcune pul

ſazioni celeremente vibranti ſotto il

medio, o ſotto l’ indice , ed accom

pagnate da quella ſpecie di ſpilla de

ſcritta nel Polſo intestinale 'vero ; i

piccioli corpi r0tondi,ed i lnro ſtam

menti ſono in eſſo poco ſenſibili ,

benchè ſovvente numeroſi tanto , e

fini , che formano al lato anteriore

dell’ eſtremità dell' indice una ſpecie

di pennello , le di cui fila da queſto

punto divergano; come ſi rappreſen

ta nella ro ria figura.

Il Pol o ci Diſſenterici ſi accosta

ben ſpeſſo a quello. che ſi oſſerva

nelle Donne, che ſono travagliate`

di Coliche vicino al comparire del

le lor Regole ; ma uſando un poco

d’attenzione ſi uò ben diſtinguere

l’ uno di queſti olſi dall’ altro, co

mc vedremo in appreſſo , che ſi de

vono diſtinguere i Polſr ſemplici'dai

.Polſi compoſti . Fa d' uopo ancora

oſſervare , che nelle violeoti diffen

terie , che minacciano infiammazio

ne, o di degenerare in colliquative ,

il Polſo è molto più forte , più ele

vato, accompagnato da un diſcrotiſ

m0 di ſeconda ſpecie , ed è teſo, e

frequente ; i corpi rotondi ſono più

rimarchevoli , ſempre però relativa

mente alle modificazioni, e circo

ſtanze proprie alla ſpecie del Polſo

inferiore, o abdominale .

DI!
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DEI POLSI,

Nei quali il carattere ozgfiniço comparíſce in un

[ato ſolo; oppure ch e piu nmarc/zevole

ſopra un Polſo, che fiipra l’altro.

Llorchè i caratteri del Polſo ,

che ſi ſono deſcritti, s'oſſerva

no in 'un ſolo lato , o ſi oſſervano

più ſorti ſull’ uno , che ſull’ altro di

eſſi; ordinariamente è un ſegno,che

*una ſola metà dell’organo indicato

dal Polſo è quella, che ſoffre,e che

e ſempre la metà dell’organo corri

ſpondente al lato , ſul di cui Polſo

il carattere è più fortemente impreſ

ſo . Una tal distinzione è principal

mente relativa ai Polſi Capitali, Pet

torali , Naſali , Cintura-li, ed Uteri

m', a riguardo dei Polſi del Fegato,

o della Milza , quantunque la maſſa

di questi organi non raſſembri_ ſu

ſcettibile di questa ſpecie di dÌViſio

ne , che la natura apertamente pre

ſenta nel Cervello , nei Polmoni ,

nel Naſo , nella Gola , nell’ Utero

medeſimo in conſeguenza della loro

ſituazione al centro , o ſull’ aſſe me

deſima del corpo, quantunque, dice

Va , questi organi ſembrino dover

eſſere eſcluſi da questa ſpecie di_ di

viſione particolare: la loro azione

però, i loro movimenti , particolar

mente in istato di malattla , non la

ſciano di rappreſentare il fenomeno

medeſimo, cioè a dire , che i carat

teii organici, oſſia le modificazioni,

che da eſſi riſultano, ſono evidente

mente distime ſul Polſo del lato, ch'ç

corriſponde a ciaſcheduno di questi

organi , e non già ſull’ opposto , o

che almeno ſono aſſai più :debolmen

te marcate ſu questo , che ſu quello.

In~ una nota posta nel fine ;del pri

mo tomo della traduzione dell’ ./fv

-viſo a! Popolo ſopra la ſim ſalute

_del Celeberrimo Sig. Tiſſot parlando

io della neceſſità, che ha la Medici

na ‘dl riconoſcere a fondo l' azione

dell organo_ Cellulare, organo più

esteſo, e piu importante di quello

della CircolaZione , che abbiamo tan

to ingiustamente generalizzata , ho

procurato di dare lume ſopra quella

diviſione longitudinale del Corpo ,

che linea alba è stata chiamata da

gli Antichi,ond’è, che a quella io ri.

chiami i curioſi_di farſi un’ idea giu.

sta di una tal diviſione.

V’è ancora un' altra picciola va.

tietà da notarfi nell’ Istoria del Ca

rattere organico oſſervabile ſopra di

un Polſo ſolo , la quale ſembra per*

tanto non dover riportarſi ad una

ſpecie particolare; cosl dunque nelle

Emicranie , nelle Pleuritidi , ed in

altre affezioni di un ſol lato del pet

to , o di un ſolo Polmone ſi oſſerva

ordinariamente il carattere eſſenziale

di questi organi aſſai rimarcato ſul

Polſo del lato corriſpondente ; men

tre che ,o nulla , o ben poco ſi ri

trova ſull‘ altro . Se non mi foſſi

prefiſſo di star lontano da Istorie, io

potrei, quì narrarne tre , che ſono

per altro affai pubbliche, nelle quali

a coloro , che mi contradicevano la

coſa, come impoſſibile- a riconoſcer

ſi , ho costantemente ſostenuto in

due ,. che il ſinistro Polmone era af

fetto , ed in uno , che lo era il de

stro lato, e che ſi è indi confermata

la coſa con ſorpreſa bensl di chi la

contradiceva; ma non già con per.

ſuaſione della poſſibilità del progno.

ſüco, che credono ancora impoſſibli

e
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le dopo la verificazione di eſſe/nell’

apertura de’ Gadaveri . La medeſima

condizione ſi trova evrdente nelle

affezioni , che attaccano la ſola me

tà della gola , dell’ utero , e nelle

emorragie di una ſola narice_ , e nei

fluſſi emorroidali , ed uterini; Que

sti Polſi ſono egualmente _accompa

gnati del Carattere organico nella

medeſima maniera dei ſuccennati ,

e benchè l’inſpezione anatomica non

faccia vedere la diviſione naturale di

questi ultimi organi in due metà ,

come oſſeevaſi negli altri : non però

( come hanno oſſervato gli Staalliani

nella diſpoſizione comparata dei vaſi

emorroidali, e delle narici ) v‘ èuna

grande preſunzione per credere , che

la diviſione fatta evidentemente dalla

linea alba nei primi, ſi faccia , ben

chè ancora non ſiaſi dall’ anatomia

verificata. ancora particolarmente in

questi. E’ egli certo pertanto che nel

carattere uterino facilmente ſi trova

distinto più un Polſo , che un altro,

come pure nei fluſſi emorroidali. L’

eſperienza de’ Chineſi , come abbia

mo veduto nella loro storia ne con

ferma una tale verità , della quale

noi altri Europei ſiamo ancora dub

bioſi per mancanza di oſſervazione

ſu di tale materia . Non però viè

molto da ſperare , che potiamo una

volta riſorgere da queſta , e da mq]

te altre ſimili ignoranze , ſe in vece

di diſprezzare le coſe di fatto, come

fece con Solano il .ſe-Zar D. Pablo.,

Ie prenderemo a verificare con dili

ente oſſervazione , e ſe in vece di

pacciare arbitrariamente per favolo

ſ0, o per inutile ciò , che non ſap

piamo , o che non potiamo ſpiegare

per imperfezione de’ principi , che ab

.biamo adottati , prenderemo ad eſa

minarle con diligenza, dall’ irrelazio

pe di eſſe confermate, che ſiano con

1_ſuddeiti principi , ſapremo in vece

dl _1138" quelle , come costumaſi ,_ ar

emme con più giuſtizia, e maggiore

profitto la alſità , o l’imbecillità di

Gand. de”.Po/jì,
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queſti . Nella steſſa maniera questc

differenze dirette nei Polſi, che con

ſistono in ſemplici modificazioni ge

nerali , e che procedono da una ſpe

Cie di Tono particolare , che abbia

preſo tutto un lato del corpo , o la

metà della testa , o del tronco in

occaſione di affezioni gravi di abitu

dini , o di altre ſingolari diſpoſizioni

di qualche organo, la di cui attività

influiſca , quantunque non immedia

tamente ſopra quella delle parti, che

appartengono alla metà del corpo ,

nella quale ſono questi organi ſituati;

di maniera che il Polſo corriſpon~

dente ne venga alterato , come ſe

tutto il corpo non foſſe egli steſſo

che un ſolo, e medeſimo organo di

viſo per la ſua lunghezza in due par

ti, o che foſſe composto di due gran

d’ organi lateralmente l' uno all' altro

_congiunti .i Crsl nelle emiplegie, ed

in molte ferite ecc. ſi trova vil Polſo

corriſpondente per le modificazioni,

differente da quello del lato oppoſto;

cosl molte perſone , anche in piena

ſalute hanno un Polſo duro, concen

trato , frequente ; mentre l' altro è

molto diverſo; cosl il Polſo pure di

qualche melanconico, delle Iſleriche,

degl’ Ipocondriaci offre le differen

ze medeſime ; anzi in questi ultimi

particolarmente ho i-o steſſo oſſervato

ſotto l’ istruzione del Sig. Fouquer ,

che qualora ſono più incomodati, ſi

fa una çpecie di cambiamento tra i

due Poli, cioè a dire `, che la con

centrazione , la durezza , la tenſionc

abituali ad un loro Polſo ſembrano

paſſare ſull'altro , e reciprocamente

delle modificazioni particolari a que

sto , paſſare ſu quello , e terminata

indi la ſopraggiunta indiſpoſizione ri

tornare entrambi i Polſi al loro stato

primiero.

Dopo ciò,che abbiamo detto dell’

organo cellulare , e della diſpoſizm—

ne , e della natura degli organi , e

del loro dipartimento in due lati . e

di ciò , che abbiamo di ſopra accen

X mio
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nato circa i tre ordini di nervi in

noi eſiſtenti , non anderemo qul in

dagando nuove cauſe di tutte queste

ſingolarità, che ſi oſſervano negli in

dividui umani: quello però, che dob

biamo avvertire a coloro, che ſpac

ciano di novità tutto ciò , che non

han letto altrove , fi e , che tutte

queite verità , che noi abbiamo an

nu-iziate , ſono ſtate fondamental

mente conoſciute-dagli antichi , e

che noi le abbiamo diſ prezzate non

r altro , ſe mn perciò , che

iſalſi ſistem‘i , che,avevamo adot

tati per veri , erano inſufficienti

a ſpiegarle , e ne conducevano ver

gognoſamente al diſprezzo di eſſe .

Per altro poi ne in queſto trattato,

nè altrove io ho mai ſarto altro, che

ripetere, e mettere in qualche luce,

er quanto mi èſtato poſſibile, quel

ii: verità appunto , che ho trovate

negli Antichi ſcordare da’ Moderni,

e che ho conoſciuto di neceſſità al

la Medicina ſubito che ritornino ad

eſſere eſaminate . Di fatti non ſon

eglino gli Antichi, che ne hanno

avvertita queſta bella diviſione del

Corpo in due parti eguali , e non è

egli Ariſtotiie nel Libro Ill. Depar

:ibus , che la eſtende generalmente,

e che la articolarizza a cadauno de’

viſccri P dipartimenti organici, la

maggiore ſimpatia tra gli organi ſi

tuati in un lato medeſimo, l‘influen

za , oſſia a meglio dire , gli ,effetti

di tali dipartimenti , e di tale ſim

patia , e tutto ciò , che concerne i

diverſi fenomeni ad eſſa appartenen

ti, non ſono ſtati ad eſſi altrettanto

noti , quanto ſi ſono reſi ſconoſciuti

ai moderni Z Non ſi ſono eglino ſu

cale materia ſpiegati nei termini più

chiari, più determinati, che poſſano

immaginarſi P Da queſte ſole cognir

zioni egli è ſenza dubbio a preſu

merſi , che gli Antichi abbiano an

cora oſſervate le differenze dirette

dei Polli ſuccennati , o almeno ſi

può penſare con non labile ſonda

mento, ch’eglino non abbiano ignoä

rata l’ arte di predire per mezzo del

le modificazioni dei Polſi quelle

emorragie , che eſſi ſteſſi chiamava

no e dire-570 , oſſia lungo la direzio—

ne dei luoghi , le quali certamente

non prendevano dalla direzione dc!

la circolazione da eſſi non per an

che ſcoperta. Anzi mi pare una im

perdonabile impertinenza ilpreſume

re di negare tutte le cognizioni di

ſatto preſentateci da tutti ir ſecoli

avanti la ſcoperta circolazione, e di

negarle perciò , che non ſaprebbero

connetterſi al nuovo trovato, equin—

di rendere il corpo umano tutto cir

colazione in vece di connettere la

trovata circolazione alle altre orga

niche diſpoſizioni conoſciu'e dagli

antichi, ed aſſieme con queſta com

binarle, e connettcrle . Se dopo che,

come abbiamo accennato di ſopra ,

ſi è dagli indagatori più ſolleciti ri

conoſciuta ‘l’ eſtenſione , e la grande

importanza dell’ organo cellulare, noi

voleſſimo, per render queſto genera

le , derogare a tutte quelle ſtabili ve

rità , che la circolazione ha diſcover

te, e che preſumeſſimo di negare ta

li verità , perchè ſi rendeſſero iniſ

piegevoli dalla nuova ſcoperta di queſt’

organo diſgiuntamente dalla circola

zione eſaminato: ognun vede che ci '

rendereſſimo ingiusti , ’e ridicÒli , e

ognuno direbbe , come di ſatti eſſer

deve , che procuriamo di aggiungere

le verità dell’ una con quelle dell’ al

tra ſpecie , di ordinarie, combinarle,

e connetterle , e quindi ricaveremo

delle nuove verità di rifleſſione, che

ne potranno condurre all' intera co

enizione del ſoggetto ricercato della

Medicina . Lo ſteſſo raziocinio con

viene alla circolazione relativamente.

alle cognizioni dc’ Chimici . I Chi

mici hanno ſcoperto molte verità

fondamentali intorno alle proprietà,

fiſiche delle ſoſtanze , che compon

gono gli organi, tali verità non ca

dono _ſotto lc leggi meccaniche della

cir
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circolazione, e perciò ſi ſono abban

donate. E’ella questa la strada di sta

bilire i principi dell’ arte Z _Lo ſteſſo

è avvenuto dalle cognizioni de’ Chi

mic'i riſpetto a quelle de’ ſuOi Ante

ceſſori di mano in mano. Sejpertan

to di ſatto costante ſi è , che con un

nuovo trovato abbiano ſemprei Me

dici cercato di diſtruggere quanto da’

loro Anteceſſori era stato ſcoverto :

di rettiſſima conſeguenza rie doveva

avvenire ciò, che è avvenuto di ſat

to ; cioè che in ragione diretta_ dei

nuovi trovati , per quanto luminoſi

ſien ſtati , e neceſſari; per la traſcu

ranza degli antecedenti , ſia la Me

dicina decaduta , e ſi~ſia andata per

dendo. Così per venire al noſtro pro—

poſito, ſe taluno s’ immaginaſſe, che

nelle nuove ſcoperte , che ſ1 preſen

tano oggidl intorno ai Polſi critici,

ed organici doveſſe trovare tutto ciò,

che e neceſſario alla prenozione, ed

al prognostico medicinale , s’inganne—

rebbe a partito , ed egli ſarebbe un

nuovo distruttore in_vece di eſſere

un illustratore dell' Arte . Gli Anti

. chi nelle loro predizioni , _ed in par
ticolarev ſu quelle delle Emorragle,

ſu delle quali parliamo, ſappiamo di

certo, chev ſ1 determinavano aſſai più

ſopra altri ſintomi; cioè adire, appa

renze _esteriori , che compaiono ſugli

infermi , di quello che ſilaceſſero

per gli ſegni dei Polſi. Noi dunque ,

che troviamo oggidl codeſli nuovi ſe

gni, dobbiamo in ſavore dell’ arte no

ſtra, e degl'infermi ſapere ben com

binarli con quelli , che furono dall'

antica eſperienza nella Medicina in

trodotti, e riconoſciuti per veri . Da

una tale combinazione ne naſceràin

di la certezza dimoſtrativa ,' nel ſuo

genere di dimoſtrazione , dell’ effetto

aſpettato.. Un ſatto più costante an

cora , e molto a propoſito alla 'dot

trina moderna dei Polſi, per non do

verlo paſſare ſotto ſilenzio, Sì è, che

queste predizioni degli Antichi ſulle

Emomgle erano quaſi aſſolutamente

.ARTESFIGMICJ. m;

riſh‘ette a quelle delle narici , nè a

quel che i0 ſappia, v‘ha alcuno tra

loro, che parli delle altre. Anzi Ga

leno, ſottiliſíimo indagatore delle diſ

ſerenze , dice eſpreſſamente nel Com.

mentario al libro ſeſto De morbi:

*vu/garibm‘ .* Eſſer coſa aſſai nota,

che le Emorm‘gìe dell’ utero guaríſea.

.no più malattie , ma cbe non è poſ

'fiái/e ſapere ſe ſia dal lato dcr/ſro , o

dal lato fini/ſro dell’ utero medefima.

che *venga tale emorragìa , quando

ſuccede . Pretende ancora nel medeſi

_riſo luogo, che i Medici foſſero nell’

ignoranza medeſima , riſpetto al lo

bo _del Cervello , ch’ è leſo in certi

delir] . In vero devono ſare qualche

ſorpreſa _queſti ſentimenti di Galeno,

ſe ben riguardiamo tutte le verità dì

ſatto, che in materia di relazioni di

parti , erano ben note agli Antichi,

_e tanto più che per iſpiegare le loro

idee ſopra le Emorragle , e direſſe,

e ſopra la derivazione , e la rivulſio

ne tanto da loro giuſtamente ſtima

te , quanto ſcioccamente diſprezzare

da certuni, che ſi vantano Meccanici

oggidl ſenza conoſcere nemmeno le leg

gi ſondamentali del Meccaniſmo. Gli

Antichi ammettevano una certa di

rezione di vaſi , oſſia comunicazione

particolare di vene da ciaſchedun la

to del corpo , che chiamavano Cha

tíxin , la qual coſa ſuppone dalla par

te ‘loro , come oſſetva ſaggiamente

Luigi Mercati nel Tomo ll. che in

queſta parte di Medicina aveſſero ſat

ti de’ lunghi travagli , e delle penoſa

ricerche .* Per altra parte l’ oſſerva

zione quotidiana ne aſſicura , che le

Emorragie dell’utero ſono ſempre, 0

quaſi ſempre almeno precedute da

una tenſione o doloroſa , o indo

lente all'uno de'fianchi, o de'lombi,

la quale ſpariſce qualora s' incammi

ni l’emorragia.. Era dunque ben na

turale, che da ciò deduceſſero la me

deſima azione particolare , (iffi3~ſa

medeſima rettitudine de’ vaſi nelle

Emorragle dell’ utero , che avevano

X a tanto

.I
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tanto diligentemente annotata in quel

le del naſo , le quali , come abbiam

detto di ſopra, le medicavano con la

Ventoſa all’ ſpocondrlo diretta . Nien

te di meno ſe s’intraprenda a racco

liere diligentemente tutto ciò , che

u tale materia ritrovaſi nei libri de

gli Antichi: ciaſcuno deve in buona

ſede convenire , che ſe non fi trova

in quelli enunciata in termini formaó*

li questa verità particolare ſull’Emor

ragia uterina, e ſul fluſſo emorroida

ie ; ſi può questa non però per un’

induzione di rifleſſione , aſſai apert’a

mente conoſcere in eſſi . Ballonio ,

uno de’ grandi imitatori , e ſeguaci

d’ lppocrate ne rapporta molte coſe

ſu questa parte d'lstoria medica, an

zi mi ſembra, ch’egli l’ abbia di mol

to illustrata dicendo nel libro z. dei

conſulti Tomo Ill. Fiera' emm pote/Z,

CAP.

u: intaſſir fini/Zrír dexter-e ſaber-mt:

utemr enim geminur est .

.Sicche dunque ſi può dir con ra

gione., che il Polſo eſprima con tut

ta_ chiarezza , ed evidenza questa di

Viſione diretta dei lati dell’uman cor

po ,_ e che giunga a poſitivamente

realizzare tutto ciò, che una lunga ,

e faticoſa oſſervazione , aveva già

ſarto congetturare , o per lo meno

aveva meſſo a portata di dover con

getturare ſopra di un tale articolo .

E quando anche tra l’ innumerevoli ,

che abbiamo annotati, niun altro van

taggio ſi poteſſe aſſicurare dalla mo

derna dottrina dei Polſi, che noi an

diamo eſponendo , io credo, che que

sto ſolo ſia bastante per dimostrare
lav ſolenne ingiustizia di coloro, che

pieni di ſe steſſl ardiſcono ancora di

diſprezzarla , e di calunniarla.

XI.

Del* Pol/i compostí .

Er quanto chiari , ed. evidenti

compaiano ſu i Polſi »I _caratteri

degli organi , che _ſono Poſh'… una

eccedente attività riſpetto agli altri;

non però , principalmente nelle ma

lattie s’incontrano dei caſi , e_molto

frequenti, nei quali più organi inſie

me ſono obbligati ad agire fuoridel

la conſueta proporzione . Polſi com

- oſ’ti pertanto ſono quelli , che d'i

intamente rappreſentano al tatto

più caratteri organici inſieme cagio

nati dall’ affezione attuale , o proſſi

ma di più organi inſieme . Questi

Polſi ſi ponno chiamare ancora com

binari , eſſendo per cosl dire, l' op—

posto dei Polſi ſemplici i quali con

ſistono ſempre , come abbiamo oſſer

vato finora , nell’ unità eſcluſiva dei

loro propri caratteri . Sarà bene per

facilitare la cognizione , ed abituare

i Lettori all' eſercizio dell’ oſſerva

zione , di ſpiegare la Teoria con la

deſcrizione di alcune di tali combi

nazioni. '

POLSO COMBINATO.

i Di Capitale, e d’Inteflinale,

Uesto Polſo composto olſervaſi

ſovvente negl’ infermi in quei

giorni , che ad eſſi ſi appreſta

qualche Medicina purgante, o anco

ra nei primi giorni di qualche diar

rea . Si ſente in tali caſi immediata

mente
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mente il Polſo Capitale_ aſſai diſtin

to, al quale per intervalli ſopraggiun

ge l' inteſtinale ,_ e queſt’ ultimo ca

rattere paſſa aſſai rapidamente ſotto

le dita, come un picciolo filo agui

ſa di un lampo ſenza debilitar pun—

to il carattere del Capitale.

Io qui prego i Lettori a riflettere

quanto una tal relazione di caratteri

di Polſo combini e convenga con

tutto ciò, che l’ eſperienza di tutti i

ſecoli ha inſe nato ai Medici di do

vere nelle ma attlc di Capo aver~ un

ſommo riguardo allo ſtato degl’inte

ſtini . Una tale combinazione ſerve

di' prova alla verità dell’_ importanza

dell’ Arte Sſigmica , pOicbè niſſuna

coſa può mai tanto provare la ſta

bilità d’ un nuovo trovato , quanto

la coerenza di eſſo con tutto ciò ,

che ſi era oſſervato avanti la di lui

invenzione. '

Altre volte queſto carattere inte

ſtinale ſembra che ſia ſingolarmente

-DEL POLSO COMPOSTO
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modificato nel ſuo aſſociamento cori

il capitale; ed in tal caſo rappreſen~

ta una ſpecie di ſerie di picciolicor

pi rotondi delicatiſſimi , che di tem

po in tempo vadano circondando ſpi

ralmente , oſſia in forma di vite i'

arteria, la quale però ritiene coſtan—

temente il carattere capitale quantun—

que un poco infievolito . Queſta ſe

rie di piccioli corpi rotondi, che co

mincia ordinariamente nell’ interval

lo del medio , e dell’ indice, ſembra

moverſi per ſezioni di una ſommità,

di vite , come ſi è detto di ſopra ,

intorno al cilindro dell‘ arteria . Il

Polſo in queſti caſi è elevato con

un ,poco di commozione , e di tur

bamento; ma queſta non è, che una

varietà , mentre ſempre i caratteri

propri dell’ Inteſtinale , e del Capi

tde ſi ſanno ſentire o aſſieme , o al

ternativamente, ai quali ſa duopo

aver` riguardo per ben diſtinguere

queſta ſpecie di Polſo compoſto.

Di Uteri‘no , e d’ Intestínale.

L’Uterino è ſempre più rimarche

vole in queſta compoſizione di

Polſo , ed_ uſando qualche poca at

tenzione ſi rimarca l’ inteſtinale, che

rende l’ eſtremità dell’ arteria ſotto l’

indice molto più riſtretta , e depreſ

a , che non ſuole eſſere nel ſempli

ce uterino, e che preſenta di tempo

in tempo il picciolo ago, o dardo o

ſ illa, che abbiam detto eſſer propri

ell’ inteſtinale , e di più _ſi trova in

queſto Polſo un’ ineguaglianza ſenſi

bile , che ritorna ad ogni ſeconda, o

terza pulſazione , e che paſſa talora

all’ intermittenza . Tutti 'i Polſi di

,Emorragla , per quanto ſieno com

binati con li altri, ſi rendono ſem

pre rimarca ili d' una maniera aſſai

ſenſibile . Si oſſerva ancora ſul Pol

ſo di alcune Donne mal regolate, e

che al cominciamento , o al finire

della loro meſtruale evacuazione ri

ſentono dolori di teſta, che il carat

tere capitaledel Polſo attrae, ed in

nalza, per cosl dire, il carattere deli'

uterino, e lo converte quaſi in na

ſale , e questo ſi oſſerva quaſi co

ſtantemente in quelle Donne , che

gettano ſangue per la bocca , o per

il naſo nelle circoſtanze di meſtrui

ſoſpeſi , o aſſai ſcarſi.

Generalmente parlando le circo

ſtanze propric del Polſo ſuperiore

la pratica fatta ſulla natura , e ſu 1

progreſſi delle pulſazioni, e più di

tutto ſulle modificazioni proprie ai

caratteri individuali dei Polſi , che

abbiamo deſcritti, e delineati, devo

31°
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no baſtare ad un Medico , attento

ben diſcernere tutte le differenti

ſpecie di Polſi compoſti , che più ſre

quentemente s' incontrano nell’ eſer

cizio della Medicina , e perciò ſem

bra non eſſervi punto di biſogno di

ulteriori eſempi , o ſpiegazioni ſopra

d’ un tale articolo.

Il ſempre lodevole Mr. Bordeu ha

trattato a parte dei Polſi combinati,

e complicati nelle ſue ricerche intor

no al Polſo critico , ſiccome abbia

mo a ſufficienza ſopra eſpoſto .' ma

l’ addizione fatta da Mr. Fouquct , e

le più recenti oſſervazioni ſopra dei

Polſi organici apportano, a vero dire,

aſſai più di luce a queſta parte dell’

Arte Sfigmica . Di ſatti nel metodo,

che noi abbiamo addotto, e colle di

ſtinzioni dei caratteri_ eſſenziali dai ca

ratteri accidentali reſta pienamente

ſtabilito, che in tutti i Polſi compo

ſti i primi perſiſtono nella loro ſor

ma, e con i loro ſpecifici attributi ,

e che ſe l’uno arriva ad oſcuiare ,

o maſcherare l’altro, ciò ſuccede per

lo ſpazio di qualche pulſazione, do

ola quale il carattere maſcherato

copertamente appare nelle ſuſſeguen

ti, e queſto ritorno intercalare di cañ"

ratteri non richiede , ſe non che un

cert’ ordine, e una certa coſtanza per

iſtabilire la certezza dei ſignificati, e

degl’ indizi, che ſi ponno ricavare da

queſta ſpecie di Polſi .

Una tal legge intorno alla diſtin

zione, o percezione di cia cheduno

dei caratteri combinati non èpertan—

to aſſoluta cosl , che non ſia ſogget

ta a qualche eccezione, la quale pe

rò, come abbiam detto altrove, non

deve ſervire agl’ ignoranti maledici'

per ſar contraſto alla ſtabilità dell’

.Arte Sfigm‘ica , e delle ſerme ſue leg

gi. Oſſervaſi pertanto , che in qual

che Polſo i caratteri , che concorro

no alla di lui compoſizione s’ attemñ’

’perano reciprocamente l’ uno con l

altro a ſegno di renderſi entrambi fie

,voliſſimi _,- Altre volte Vl ſono delle

ſpecie di Polſi ſubintranti; cioè adi

re, nelle quali molti caratteri ſicom—

plicano in quella guiſa , che fi com

plicano i caratteridell’Alſabeto aſorſi

mare_ le ziſre de' ſigilli ; e quindi è,

che in_ tai caſi ſia il Medico coſtret

to a ricorrere in qualche maniera all’

interpetraZione del ſignificato; come

per quanto conoſciamo i caratteri del

noſtro Alſabeto , e per quanto ſap

piamo leggere, ci ricorriamo quando

ci ſi preſenta ſotto gli occhi qualche

ziſra di caratteri complicati compoſta

per intenderne il ſignificato. Talica

ratteri da qualche Autore de’più mo

derni vengono chiamati moſtruoſi ,

ed anonimi, e ſono giudicati da’Sigg.

`Vigzzreiir , La Falſe, Brum , .ſalen

con , Ledercl) , Du nic/2 , Boínel , e

da altri , come in ervibili allo ſtabi

limento de’ prognoſtici , e ſanno di

eſſi una ben giuſta distinzione dai

Polſi, che ſi chiamano d’ irritazione.

Oſſerva a queſto propoſito Mr. Fou

quet, che la maggior parte degli Uo

mini dediti alla crapola, ela più par

te de’mendici, che vanno negli Oſpe

ali hanno naturalmente i Polſi così

complicati , ed imbarazzati cotanto ,

che frequentiſſimamente ſi ritrovino

in eſſi moſtruoſi , ed anonimi. Pre

tende l' Autore , che ciò naſca da

un deterioramento acquiſito o per la

crapola, o per le miſerie dagli orga

ni delle Perſone ſuddette , oſſia da

una ſpecie di modificazione , di pie

gatura , oſſia di conſuetudine , che

hanno preſo gli or 'ani medeſimi in

ragione del genere_ i vita , che me

nano tali infelici ; e quindi naſca ,

che invano attender ſi poſſano ſul lo

ro Polſo i caratteri fiſſi, ed eſſenziih

li di eſſo, anche nel corſo delle má

lattle . Veramente queſta induzione

del Sig. Fonquet merita un eſame ul

teriore , quantunque l’ eſperienza ne

porga qualche motivo di accordarſì

con eſſa ; poiche di ſa-tti vediamo ,

ed io ho coſtantemente più volte oſ

ſerVato, che nei crapuloni‘, nei gig!!!

c
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bevitori , ‘e ne' poveri le malattie iſieſ

ſe non meno che i Polſi preſentano

al Medico oſſervatore delle irregola

rità , e de’ſconcerti tali, che le ren

dono difficiliſſime a poterne fare di

eſſe adeguati giudici . Ognun vede ,

che tutti questi accidenti , e le cau

ſe medeſime , che di eſſi adduciamo

combinano appieno con i principi

generali della Teoria Medica , che

nella nota al Cap. I. , e quà , -e 'là

per tutto il corſo dell’ Opera abbia

mo procurato di andare indicando, e

quindi ogni giusto estimator delle co

ſe deve ricavare un argomento in

torno alla verità della medeſima , ed

intorno all’ utilità , anzi per dir me

glio , alla neceſſità dell’ influenza ,

della Teoria ſulla pratica , poichè ri

cavali a prima vista ,'che _tutte que

ste eccezioni, o ſiano accidenti ſide

vono riferire a certe idioſincraſie , o

ſiano particolari temperature , ed al

lora nel metodo nostro non ſono che

eccezioni , ed appendici alla legge ,

eguali a moltiſſime altre , che o- na

turali , o acquiſite ſi ritrovano negli

individui umani. Quante varietà nel

la ſezione de‘ _Cadaveri non ne pre

ſenta ella la Notomia medeſima-ſot

to gli occhi, e ſotto lo ſcalpello? e

Krciò dunque dovrem dire , che la
Totomia non ſia neceſſaria alla co

gnizione dell’ Uomo P Poſſono tali

accidenti ancora eſſer prodotti dalla

natura medeſima , e dal fondo della

malattia , e delle rivoluzioni troppo

accelerate , e confuſe , che in certi

tempi di eſſa ſopravvengono, ed al

lora tali Polſi appartengono al Pol

ſo generico d’ irritazione , e convul

ſivo, del quale abbiamo di ſopra ra

gionato ; ſpecie di Polſo , che , co

me abbiamo veduto , è un effetto

della ſenſibilità perturbata di tutto il

corpo inſieme, e nel ualë non ſarebbe

poſſibile trovarſi l’ e preſſione distinta

de’particolari caratteri organici, che

eſistono bensl, ma eſistono conſuſi.

L' attenzione però , e la destrezza

della manualità intorno a quest‘ arte

può condurci a distinguere per fino a

quattro differenti caratteri ſopra un

Polſo medeſimo . Per arrivare però

ad una tale cognizione ſa d'uopo di

un lungo eſercizio per formarſi un

pieno poſſeſſo della distinzione dei

caratteri ſemplici ſuccennati. In que

sti caſi , e particolarmente di Polſi

composti’ fa d’uopo d' eſplorare en

trambi i Polſi ; poichè aſſai di ſov

vente .i caratteri eſſenziaii ſi trovano

in entrambi ripartiti , e l’ uno deve

ſupplire all’ altro ,* e non deveſi mai

determinare in questa parte , ſe non

ſe combinando aſſieme, e ben calco

lando ciò, che entrambi uniti offra

no al tatto: regolandnſi ſul carattere

più eſpreſſo, più costante, e più de

ciſo per determinare la preferenza

delle indicazioni , che ſi devono adem- -

pire per il bene dell'inſermo.

l Polſi composti denotano non ſo

lamente le affezioni attuali di più or

gani inſieme; ma ancora , come ab

biamo ſopra accennato, un’ affezione

proſſima a ſuccedere negli organi ine

deſimi . Di ſatti arriva aſſai ſovvente

atrovare un ammalato, che non ſi la

gna ſe non ſe delle tristi ſenſazioni ,

che appartengono ad un ſol organo,

e che il Polſo nel medeſimo tempo

indichi una poſitiva affezione di qual

che altro , ed allora ſe i caratteri di

quest’ ultimo organo perſeverano co

stantemente ſul Polſo, può il Medi

co aſſicurarſi , che l' ammalato non

tarderà molto a ſentire delle nuove

moleste ſenſazioni, o de’ nuovi dolo

ri , o ſintomi , che compiranno il

reſagio ſomministrato dagl’ infalli

ili eſſenziali caratteri del Polſo .

Una tale oſſervazione costantiſſima ,

e frequentemente da me verificata è.

egualmente applicabile ai Polſi ſem

plici, cioè a dire , a quelli, che in

dicano l’affezione proſſima d’un ſol

organo , la quale quantunque eſiſta ,

non ſiaſi ancora ſatra ſentire all’in

ſermo medeſimo . Ed ecco in ciò.

pure
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pure una conferma del celebre, e più

volte rammemorato ammaeſtrainento

d’lppocrate Morbi paulan’m jim”, ed

una conferma delle prediſpoſizioni,

che ſi danno negli organi particolari

degl’ individui reſpettivamente alla lo

ro ſuſcettibilità per le malattie , la

quale corre ſempre in ragione diretta

della ſenſibilità o naturale , o acqui

ſita da uno o più organi dell’indivi

duo, che inſermaſi . Principio quan- ,

to ſtabile, e vero, e quanto ſeguita

to dall’ antica Medicina , altrettanto

paſſato in obblivione da che ſi è co

minciato a credere, che la vita dell’

uomo conſiſta nella circolazione del

ſangue , che nel ſangue viziato con

ſiſtano le malattie, e che per dare

un’apparenza di veriſimile a tali in

ſuffiſtenti principi ſi ſono immagina

te tante inſuſſiſtenti acrimonie di

umori incompoſſibili all’ umana na

tura.

E' ancora oſſervazione coſtante di

molti Autori di Medicina , e della

quale io pure ne ſono aſſicurato coll’

eſperienza, che le cavate di ſangue ,

e l' Emètico accelerano aſſai ſovven

te lo ſviluppo di queſte ſenſazioni

tardive , che molte volte ſopitc in

gannano , ed eſſi ,‘ ed il Medico. E’

pertanto prudenza d’ un oſſervatore ,

che incontra tali Polſi compoſti nell'

Inſermo , il non precipitare giudici,

nè ordinazioni ; poichè con i primi

arriſchia l’ inconveniente di dar ma

teria a certe perſone intereſſate a

contraddire tutte le coſe più ſicure da

eſſe non conoſciute , di accuſare per

incerta un’arte, che non per altro è

incerta, ſe non perchè noi ignoria

m0 la certezza di eſſa . In ſecondo

luogo il precipitare operazioni , qua

lunque ſieno , incluſe _anche quelle ,

che appreſſo il volgo ignorante paſ

ſano per le più innocenti, ‘e _reci

pitarle prima di avere di eſſe l indi

cazione della natura ~( la quale o per

il mezzo dei Polſi , o~per il mezzo

dei ſintomi diverſi , che compariſco

no , parla chiaramente al Medico ,

che ha appreſo ad intendere il di lei

linguaggio ) è ſempre, e poi ſempre

un vero operare da cieco , cd un

ſcherzar da Bambino nella vita degli

Uomini.

Non ſarà mai abbaſtanza ripetuto,

che per formare un giudizio giuſto ,

e prudente nella Medicina , e parti

colarmente nelle nuove ſcoperte di

eſſa , non baſta attaccarſi con l’ ani

mo di maldicenza a qualche ingan

no , che poſſano averpreſo coloro ,

che ſono i primi ad indicare le nuo

ve ſtrade per perſezionarla , oppure

di contentarſi delle altrui relazioni

ben ſpeſſo contrarie alla verità, c ſu

di tali ingiuſti antecedenti condanna

re perfidatnente o una nuova diſco

verta ,io i_l vaiore d’un Medico,`che

ſi affatica. a diſingannare il volgo dei

pregiudici , nei quali a ſuo danno è

invclto intorno alla ſua ſalute : Poi

chè una tal forma di giudici , che

troppo è in coſtume, particolarmen

te preſſo le Perſone autorevoli , che

non ſanno prenderſi la pena di ben

verificare le coſe prima di pronun

ciarle , e che rendono poi ( quan

tunque aſſai uor di propoſito , e

ſpeſſo ſuor dell’ oneſto) per punto

d’ onore di ſoſtenerle con tutto l’im*

pegno loro autorevole , pronunciate

che le abbiano ; è una delle princi

pali cauſe, per le quali l’ importan

tiſſima arte della_ Medicina è -ancora

incerta , e bambina , e per le quali

anche nelle Città più colte l’ impo

ſtura di eſſa prevale alle ſode cogni

zioni., e p‘er le quali i .Medici aſſi

curati da una tal forma ingiuſtiſſìma

di giudicio, che ſaſſi ſopra di loro ,

ſi fanno arditi a retender ſempre

ſenzagiammai ſar Xudio veruno er

meritare gl’ impieghi preteſi. Di at

ti eſſendo për quaſi tutta l’ Italia in

mano di tali autorevoli Perſone l'

inſtallazione a tali impieghi de’Me

dici , e non eſſendo fiſicamente per

una parte poſſibile, che eſſe giudi

chino

`< 4----.4
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chino rettamente di una coſa , che

non conoſcono , e per altra eſſendo

pure impoſſibile, che quelli, che ſe

riamente ſi occupano a farſi un me

rito vero, poſſano perdere il tempo

a coltivare quei mezzi, che per uſo

ſono reſi neceſſari iper ottenere l’ im

iego, ne deve na cere per neceſſità

fiſica , che ben di rado ad eſſo per

venga— chi ha travagliato per meri

tarlo , ma bensl quaſi ſempre chi ſi

è ben aflìiticato in pretenderlo . E

chi è quel pazzo , _che-voglia intra

prendere un travaglio diſguſtoſo,che

al ſine le ridondi in danno ? Laſcio

a chiccheſſia il giudicare , ſe la Me

dicina ſu tal piede ſtabilita debba de

teriorare, o perſezionarſi. Tra grin_

finiti eſempi, che potrei addurre _dei

danni inenarrabili di tali precipita

zioni di giudici , ſerva qul di eſem

pio recentiſſimo J’inoculazione , la

quale per più di mezzo ſecolo, co

me ognun ſa , ha ſofferte le più in

giuſte perſecuzionidilla parte de’Me

dici inteſtati contro di eſſa , e ſorſe

ancora dal pregiudizio delle autore

voli perſone da coſtoro prevenute

per ſopprimerla . Conſideriamo' adeſ

ſo, che già il Mondo ſaggio è tutto

illuminato , è perſuaſo dell'ingiuſti

zia, che ſi faceva a queſto trovato ,

conſideriamo , diſſi , ſenza inorridi

re, ſe e poſſibile, quanti Uomini in

Europa ſiano in queſto mezzo ſecolo,

periti per lo vaiuolo, e poi conſide—

kiamo di quale importanza ſia il ſol

lecitarſi in tutte le Citta a verificare

con le ricerche più eſatte quei fatti ,

che poſſono condurci a un retto giu

dizio delle medeſime . Io ſon certo,

che anche la dottrina dei Polſi deb

ba incontrare in Italia ( dove cerco

il primo di tutti di diffonderla ) ap

preſſo coloro , che pieni di ſe ſteſſi

non vorran uſare ſatica ad appren

derla -, moltiſſime contrarietà , e ſo

già da. queſt‘ ora , che dopo pubbli

cato’ il mio Programma ſopra di

queſt Opera juali ſono le maldicenze,

Grand. e’Polfi,

16

che contro di eſſa ſi vanno per I:

Nobili Caſe ſpargendo per impedire,

che il Libro eſca alla luce. Altri

han detto, che quelle, che io eſpor

rò ſono coſe già note lippi: , Ù'

ton oribur , e che non vi è Medico

per ignorante che ſiafi , che non ne

ſia appieno iſtruito; Altri, che non

ſi puol dire ſui Polſi più di quello ,‘

che ha ſcritto Bellini ; Altri , che

ſcriverò-al mio ſolito ſottigliezze im

praticabili , e niente utili alla Medi

cina; Altri_ , che io cerco di mette

re incontribuzione la gente con ſi

_mile inutile aſſociazione; Altri, che

io non cerco, che di ſare il ſatirico

diſapprovatore della buona pratica

del ſecolo , e de’Proſeſſori ; Altri

poi coſe peggiori degne veramente

di lore , e che a me non conviene

il ripeterle . Per ſar vedere però a

coſtoro la loro mali na volontà , e

per levare nello ſte o tempo d’ in

ganno quelle~ oneſte perſone, che dal

le loro calunnioſe impoſture poſſono

eſſer. ſorpreſe , laſciando a parte tut

ti gli‘ Scrittori,che in queſta materia

hanno l’Arte noſtra illuſtrata , eche

abbiamo citati nel_ corſo dell‘Opera ,

ſtimo _bene di qul eſporre in riſtret

to i giudici di molti Uomini più in

ſigni di Europa intorno a queſta nuo

va Dottrina, i quali mi luſingo, che

poſſano prevalere alle maldicenze di

coloro, che malvedono , che vi re

ſti in Medicina a ſapere più di quel~

lo, ch’ eſſi ſanno.

N. i. Mr. Aymien nella ſua Diſ

ſcrtazione ſopra le criſi ne annuncia

le oſſervazioni ſatte dal celebre Mr.

Senac ſo ra dei Polſi dice queſto: [l

Polſo è Ãzto , e ſarò ſempre la rego

la de’gran Medici . . . . . dice altrove:

.ſi può rim roverqre a’nostri Moder

ni un pre/:ntuo/o aborrimento , cbe

ba portalo il di prezzo ſopra tutto

ciò, che pote-im i miri] .. Inoltre

dice -' Il Polſo ſvelte ai (mom' Medi'

ci la ſede delle malattie, le loro cau

ſe , i lo” damn' , le loro riſorſe ,*

Y Dì!”
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Dmqve non [i può pretendere il rito
10 di gran Medica , fl: s’iſignara [a

dottrina del Po/fii . . . . rale dottri

”a /i ignorerà ferme, ſe non ſi [india

giammai, e più fiígnarerì, ſe ſi cer

ca di calunniarla, e diffamarla. La

Medicina non ſi riduce già a cavar

ſangue (C1124 limite, a purgar molto,

ad inondare gl’ lnſermi di bevande ,

ad infarcirli di lavativi, e di Emeti

ci. Fa d’ uopo conoſcere i Polſi , i

quali ſvelando la ſede delle malattie,

le loro cauſe, i loro danni , le loro

riſorſe, indicano il luogo,al quale fa

d’ uopo diriggere un rimedio, la cau

ſa , che ſi deve combattere , ed in

conſeguenza la natura del rimedio ,

che deve preſeritſ . S`e la coſa fiſſe

altrimenti , perche mai tutti i Me

dici tastano-il l’plſo i’ Che ſi direi)

be di un Pilota , che non voleſſe

ſ'ervirſi della Buſſola , o non ſapeſſe

ſervirſi di eſſi , e che frattanto ſi

vantalſe , io ſono il miglior Pilota

degli aſtri , io ſon di tutti il più ac

corto, io ſun di tutti il più onesto;

i miei comproſeſſori , che conſu'ta

nr) la Buſſo‘a,ſì›no gen'e fanatica,’e

poco onesta . e ſopra tutti coloro ,

che contribuiſcono a mettere una tal’

Buſſola in moda.

QurstÌ non ſono miei ſentimenti ,

ma int-ti , come ho detro , del cele

bre Senzc, e di Mr. Aymien, onde

è che per questa parte ſpererei di

non eſſer ?cuiſato di ſatirico.

N. z. L’il‘uf’tre T]g.V‘an-îwieten

nei Commentati agli Aforiſmi di

Poeti-.rave Tomo ll. part. 2.. e nel

Tomo lV. part. z. loda ſomma

m-:nre la nuova ſcoperta intorno

ai Poîli M’errmr rei* ‘ſign-’tai, dice

egli , che tutti i Medici concorrano

ad illulirare una tale Dortrina , di
più eglììpnrta delle oſſervazioni coe

renti ad eſſa , ed in conſumazione

di eſſa.

N. 3. L’ Tllustre Allero nel iT.

Tomo della ſua‘ Flſiſ‘lflfllä Dar:. 276;

dice : L’ autore della ricerc-l’e .ba in.

\

”alzato ſu i fondamenti' di' Salam: 1m
edifinſio più *ua/ſo, e ſeriamente co/ſruí

to , cbeè manifcjiamcme ſuo proprio,

e del quale la /irmtura è ferma co

tanto e jſaóíle, clye non può eflere in

niuna maniera rin-verſata. Avvertaſi,

che è il_Sig. Allero, che parla, eche

niuno più di lui, per eſſer conſe

guente alla ſua vastiſſima , ed erudi—

tiſſima Fiſiologia , dovrebbe eſſer cori

trario alla dottrina dei Polſi . Ma

gli Uomini grandi riconoſcono il

merito dellecoſe per quanto eſſe ſie

no contrarie alle loro preventive opi

mom.

N. 4. Mr. Le Camus celebre Me

dico,e Reggente della facoltà di Pa

rigi nel ſuo giudicio inſerito nel

Giornale Economica Ottobre i756.

oltre infinite lodi fatte a Mr. Bor

deu, dice , che tale Dottrina merita

gli‘elogi non ſolo di tutta la Repub

blica delle lettere , ma di tutti gene

talmente gli Uomini ; che i lumi ,

che ſi ricavano dall’eſplorazione dei’

Polſi fiſſano le ſorgenti delle indica

zioni, e danno un perpetuo 'bando a

quell' ignorante dannoſo arbitrario

che regna nella Medicina . Dice di

più questo ſapiente Medico: la ſeb

bre è ſempre uno sforzo della natu

ra intenta a liberarſi da ciò, che la

opprime . Questo sforzo ſi riconoſce

ſui Polſi , nei quali il movimento è

.alterato , e ſi conoſce per caratteri

ſpecifici, che denotano una criſi più

o meno vicina . Questa è una gran

parte di ciò , che a noi inſegna la

nuova Dottrina de'Polſi, la quale

oggidi accende una nuova luminoſa

ſace a tutti quei Medici , che non

odian la luce. g

N. 5. Mr. de Vadermonde celebre

Medico , ed autore del giornale di

Medicina fin dal i758. dice non vi

è oggi-.ii Perſona , che ignari il ru

more ſparſo per tutta la Francia a

cagione della nuova Dottrina de'

Polſi , la verità dei fatti inc~>ntesta~

bui aſſicura e l’Autore delle ricca*

che,
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che, e la di lui Dottrina da qualun

que calunnia . L’ autore , ad onta~

dell’ invidia, trova molti approvatori

tra gli ſteſſi Medici ,, e molti hanno

interamente adottato il di lui_ſiſ_te

ma. Noi ammiriamo in eſſo i giu

ſti, e grandi punti di viſta, che prenj

de ad eſaminare la quantita delle di

lui cognizioni, e la'maniera ſem

plice ed oneſta di eſprimerſi ecc.

N. ó. Mr. Lavirot nel giornale

de’ Sapienti Febbraio i757. dopo aver

deſcritta la ſtoria dei progreſſi di

tale dortrina da Solano ſino a Bor

deu; conchiude quando l’Autore non

aveſſe ſarto altro, che ſvegliare l'at

tenzione degli Uomini ſopra tale

materia , avrebbe acquiſtato con ciò

ſolo un legittimo diritto alla ricono

ſcenza di tutta [umanità . Non è

poſſibile il giungere alle nuove diſco

verte, ſe non ſaſſi un grande sſorzo

di ſpirito per innalzarſi ſopra la sſe

ra delle idee volgari, e comunemen

te adottate , e ſe ſi trova , che au

tori di tal genioſi abbandonino qual

che volta un po' troppo alla vivacità

della loro immaginazione; biſogna

però render loro queſta giuſtizia _,

che lo ſanno per diſtaccarſi da’ cono—

ſciuti errori comuni, qualora però

non pretendano di ſtabilire le coſe

ſenza il fondamento dell’ eſperienza ,

e della oſſervazione . Quanto e con

trario il ſentimento del Sig. Vander

monde da quello di alcuni Sapienti

di moda, che preſumono non dover

ſi riportare alla Medicina , che ciò,

ch'è ſoggetto alle leggi della Mecca

nica!

N. 7. Mr. Michel autore di nuo

ve oſſervazioni ſul Polſo ſi ſpiea in

queſti termini in più luoghi. La 0t

trina del Polſo è una Dottrina in

fallibile; eſſa, ben ſviluppata che ſia,

forma un ſistema di pratica il più

bello, il più ſemplice , ii pit} ſodo ,

il meno ſoggetto ad errori di quanti

fian0_giammai ſtati in voga , o di

quanti lo fiano oggidi . Ella inſegna

_ _ _ i7:

a diſtinguere i caſi , nei quali l’ arte

puo operare ſenza danno; da quelli,

nei quali fa d’ uopo ripoſarſi intera—

mente ſulla natura . Ella ſommini

ſtra le indicazioni più certe per l’

applicazione de’ rimedi . I Medici non

mai abbaſtanza potranno applicarſi

ad una tal conoſcenza , che toglie

intera mente tutti i dubbi, e tutte le

contraddizioni,che apportano le Teo

rie comuni. l lumi, che ſi cavano

dall’ eſame dei Polſi , conducono il

Medico ad una pratica ſicura. Il

mio_ eſempio ſpero , che incoraggirà

tutti gli altri più abili di me ad aſ

ſaticarſi per rendere a tutti ſenſibile

l’ utilità , la ſolidità , e la vaſta di

ſtenſione d’ una tale ſcienza ſcono

ſciuta a Parigi , ed a M- mpellieri

avanti l’Autore delle ricerche .

N. 8. Mr. Betbeder Profeſſore di

Medicina a Bordeaux in una ſua let

tera inſerita nel Mercurio di Fran~

cia in Maggio i757. ,'dice: Non

mi è mai arrivata alle mani Opera

più a propoſito , che quella delle ri

cerche ſopra i Polſi . ſo era ſtato ,

allora che la ricevei, nominato Me

dico dell’Oſpedale di questa Città , e

perſuaſo di trovare in eſſa delle nuo

ve riſorſe per aiuto degli ammalati

a me commeſſi , leſſi , e con mag

gior piacere rileſſi queſto libro , ed

ebbi più Occaſioni di verificare lo

ſteſſo la maggior parte delle oſſerva

zioni in eſſo contenute, e più d’ una

volta io ho prevenuto i miei *inſer

mi delle loro interne irritazioni ecc.

ed a vero dire una tal Opera manca

va ancora alla Medicina.

N. 9. Nello ſteſſo Mercurio di

Francia del meſe di Giugno i759. ſi

riportano di un Anonimo dieci Oſſer

Vazioni confirmanti la verita della

nuova Dottrina de' Polſi . Quantun

que queſt’Anonimo conſeſſi piana_

mente di avere~dei riguardi partico

lari ( ſaranno ſorſe delle conſuete in

tereſſate politiche de’ Medici) che l‘ob

bligavano a non naleſare il ſuo nome.

_Y z N.l9-u
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7N." io. ll Traduttore dell’ Opera iri

torno ai Polſi di Mr. Cochx , che

i0 credo che ſia Mr. d’Abbadle, di

ce: cbe l’ Opera, cb’ egli traduce, era

finita in Inghilterra qua/i nel tempo

di quella delle ricerche in Francia .

0nd’è ſorprendente, cbe due .Autori

lontani, ſenza eſſerſi comunicati i lo

ro punti di 'vi/Ia, avendo travagliato

accidentalmente ſul medeſimo oggetto,

abbiano fatte le medeflme ſco-verte .

Non può negarſi , che queſta non

ſia una nuova vera dimoſtrazione

della verita di queſta Dottrina , ma

io credo , che ſia aſſai più ſorpren

dente quello , che abbiamo ſarto ve

dere in tutto il corſo di queſt’Ope

ra, cioe_ , che le nuove ſcoverte com

binano interamente , ed interamente

convengono con la Dottrina dei

Chineſi, e con tinto ciò, che ſi tro

va diſperſo negli Autori Europei,

cMſatto ſtudio ſui Folſi avan

ti i noſtro . Se tali dimoſtra

zioni non baſtano a perſuadere alcu

ni, che ſi piccano di Medici, io ve

ramente per perſuaderli non ſaprei

trovare altro argomento, ſe non ſe

quello di Ariſtotile.

N. ii. Potrei qnl addurre il giu

dizio di Mr. Minurer ; ma ognun

può vederlo alla voce Polſo nel Di

zionario Enciclopedico .

N. iz. Mr. La Mote, e Mr. Ve

nel Profeſſori dell' Univerſità‘ di

Mompellieri hanno raccomandato ,

aeli Studioſi di Medicina di quella

Univerſità , lo ſtudio della ſcienza

de' Polſi . Mr. Le Roy Profeſſore

pur anche in Mompellieri inſiſte

ſommamente nelle ſue memorie ſopra

le ſcolari ſullo ſtudio di eſſa . Mr.

Chaptal . Mr. D’Aſpol , Mr. D’

Eſtret , "Mr. Hahbans , Mr. Gillet ,

Mr. Balne, Mr. Courrege, Mr. Pi

ítalozzi , Mr. Paul, Mr. Royes ri

portati nel giornale di Medicina ne

gli.anni i766. 67. 68. ſono tutti ſau

tori, e lodatori, e ſeguaci della Dot

trina d‘e’ Polſi.

O

I

N. i3. D. ſean Lam': Roche nel

i76i. ha dedicata un’ Opera a Sua

Maeſtà Cattolica Regnante, nella qua

le inculca la neceſſità di avvanzare

per la Spagna tutta l' incominciato.

impreſa dell’ immortale Solano.

Nel i765. D. Franceſco Garzia

Hernandez ha intrapreſo lo ſteſſo ſog

getto per procurare gli avanzamenti

d’ una ſcienza cosl neceſſaria , quan

tunque, per quanto da queſte due

Opere ſi ricava , in Iſpagna non ſi

aveſſe nel i765. ancora cognizione

veruna delle Opere ſortite ſu di que

ſta materia in Francia, in Inghilter

ra, ed in Germania , delle quali ab

biamo parlato .

Non parleremo di Mr. Fouquet _,

ſe non che per dire, che il di lui li

bro dedicato a Monſignore il Duca

di Cboifiol dimoſtra quanto una tale

Dottrina ſtia al cuore di chi è aila

teſta del governo politico dei Popo

li, ccheinvigila ſopra gli Stati. Dio

voglia , che queſt Opera mia , qua

lunque ſiaſi, vada alle mani , e ſot

to gli occhi di quelli , che preſiedo

no alle Univerſita , ed agli Oſpedali

della noſtra ltalia, c che riconoſciu

ta la neceſſità di queſta parte erdu

ta della Medicina , e _cheè il onda—

mento della pratica, Virilmente_s’im

pegnino a promuoverne lo ſtudio, e

non ſi laſcino, come pur troppo ſuc

cede , infinocchiare da coloro , che

ſanno com arire di ſomma neceflità

ciò , che orſe è di ſomma apparen

za, ma ch’ eſſi coltivano, e diſprez

zano ſempre ciò, 'ch’è di vera ſoſtan

za, ma che non conoſcono. La ſta

bilità , l’ evidenza , la neceſſità dell’

arte dei Polſi non ſono più da mer

terſi in dubbio .- perchè dunque non

ricercare chi la inſegni) Perche non

obbligare i Medici ad impararla .7

Perchè l’ Italia ha da eſſere ultima

delle Nazioni d’ Europa a ricono

ſcerla?

N. i4. M. Vigarous in una Teſi

ſoſtenuta nelle Scuole di Mompellie;

rt
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ri nel i760. , dice .* Tale eſſere l’ac

cettazione , che la Dottrina de’ Polſi

ba conſeguito in quella celeberrima

ſcuola , ’che non è poflîbile , -quando

anche fi voglia , il poter contraddire,

all'autenticita di tante prove.

Egli è certo, che non vi puoi eſ

ſere, ſe non che i Pazzi, che (i ten;

dano ripugnanti all‘ eſperienza , e_d1

fatto quelli , che negano la ſtabilità

della Domina dei Polſi, ſono appun

to quelli, che non ſolo non hanno

quella eſperienza ; ma che cercano

tutte le ſtrade di non metterſi in oc

eafione di doverla eſſo ſare , e che

non ſia fatta dagli altri.

N. 15. Nel giornale di Medicina

in Ottobre 1766. v' è una lettera di

Mr. Parade, nella quale ſi accennano

varie nuove oſſervazioni ſopra i Pol

li intestinali composti, e complicati,

e Mr. Roux Medico celeberrimo del

la Facoltà di Parigi aggiunge la ſe

guente rifleſſione a queſta lettera :

Noi eſbrtiamo Mr. Parade di conti

nuare a farci parte delle ſue oſſerva

zioni promettendagli cb’ eſſe avranno

nn accoglimento aſſai favorevole da

tutti quei Medici, che veramente s'in

tereflano ai progrefli della loro arte .

lo credo ſenza tema di effer chia

mato ſatirico di poter aggiungere

una conſeguenza a queſta rifleſſione,e

la conſeguenza fi e , che tutti quei

Medici , i quali ſi mostreranno con

trari , in qualunque maniera lo ſac

eiano , a tali Frogrefli non poſſano

eſſere, ſe non e quelli, che deſidera

no fomentare l’ ignoranza per poter

trionfare con l’ impostura.

N. 16. Mr. Robert nel trattato de’

principali oggetti della Medicina eſa

era con ſomma vivacità contro co

ro , che [i moſtrano renitenti ad

uno studio cosl neceſſario , ed accu

ſa d’inumanirà coloro , che non p0

rendo contraſtare alla ſhbiliflima ve

rita di tale dottrina , furbeſcamente

s‘mgegnano di paſſarla in. ridicolo.

N- l7- Mr. Strack Medico di S. A.

45.

n
-

S F I G M l C .J. r7’

l’ Elettore di Magonza riportato nel

giornale di Medicina ~in Gennaro

i767. rapporta nuove oſſervazioni, e

colma di lodi giustiſlime lo studio

de' Polſi , e dice .* ch'eſſendo la dot<

trina de' Pol/i affatto apposta all' in

ſufficiente Teoria Meccanica comune

della circolazione del ſangue , dalla

prevenzione mal concepita di una ta
le Teoria, ne naſce, che eflſſa pafli ad

alcuni per impo/fioile , e che ſi renda

impercettibile a colore, che non cono

ſcono altro in Medicina, che una ta

le inſufficiente Teoria. Di fatti nello

steſſo giornale di Medicina [i trova,

che Mr. Forniè aſſai pieno d' una ta<

le Teoria non ha mai potuto capa

cirarſi dell’ utilità di quella de' Polli,

e che Mr.Renard uno de’ più vecchi

Medici di Parigi era nel caſo mede

ſimo , e che di più quando dopo la

ſua morte (i miſe in vendita la di

lui libreria, fi trovò il libro delle ri

cercbe pieno di note a quello con

tradicenti ; ma che per diſgrazia fi

ſono trovare tai note inintelligibili.

Ecco che non ſono io ſolo , che ri

conoſca l' inſufficienza del fistema

meccanico alla ſpiegazione dei ſeno

meni più ovvi della Medicina. Tut

ti i Medici , che conoſcono la dot~

trina de’ Polli , ſOnO rinvenuti dagli

errori del meccaniſmo - io per veri

tà ho avuta ſempre della ripugnanza

per tale fistema , e conſeſſo di eſſere

ſtato pazzo per non aver ſaputo impaz

zire della pazzia comune; ma oggi

dl mi trovo cemento , pet-ciocche

non ho dovuto ſare la fatica , che

ſanno oggidl i più celebri Medici di

Europa per rinvenire da un ſistema,

che evidentemente riconoſcono in

ſufficientiffimo all’ arte loro.

N. 18. Nell’isteſſo giornale di Me

dicina in Febbraio i767. ſitrova una

lettera di Mr. Robin Medico aTouſ

sl, nella Quale dice ſcrivendo ad un

ſuo amico Medico : Vi ricorderete ,

curo mio Conſratello di quanto ri

dicolo io cercava coprire quelli de’Zo-o

n
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flri Con/?udenti In Il'lompellíeri , cbe

cercavano d’ instruirſi ſulla Dottrina

de’Polſ . Devo però dir-vi, che guan

to allora la mia ignoranza, e la mia

leggerezza mi rende-vano a quella con

trario, altrettanto 0551M) la mia pro

pria eſperienza me ne rende partigia

no ecc. Questa veramente è_una del

le più oneste confeſſioni, che ſar poſ

ſa un Galantuomo ,~ queſta caratte

rizza un veto amico della verità ,

ed è ben contraria a quella preſun

zione ignorante, che accieca gli Uo

mini , e gli astrinze a rimanere in

giuſtamente pertinaci nelle prime opi

nioni, che per lo più ſi hanno fiſſa

te nella mente ſenza il neceſſarioeſa—

me di eſſe.

N. i9. Mr. Gardane nell’ isteſſo

giornale di Medicina in Maggio 1767.

dice : Non ſiate ſorpreſa Sig. di *ue

dermi partigiano , e iena (li tanto

zelo per la Dottrina e’ Paljt ; la l’

ho mal conoſciuta nel tempo , cbr/lu

díava la Medicina a Morzzpcllíeri ,

ara ſono pentito , e mi pare di eſſer

ritornato ſulla flrada del “vero.

N. zo. Mr. Dupuy Medico di Pa

rigi ſi dice, che intraprenda un’Opc

ra , in cui riporterà egli pure tutta .

la storia dei Polfi.

N. 2[- `h_’ Autore dell’ utiliffimo

trattato degli' abuſi del Salaſſofi ſpie~

ga in più luoghi deciſivamente a ſa

VÒre di una tale Dottrina , e fa ve

dere la neceſſità d’ introdurre un ta

le studio in tutte le ſcuole , ed in

tutti gli Oſpedali d’ Europa.

N.22. Nel medeſimo Giornale in

Giugno i767. Mr. Piccamiglìo Me

dico dell’ Iſola di Rhè dopo un ra—

gionamento ſulla neceffità di eſami

narc l’organo muſcoſo, oſſia cellula

re , organo importantiſſimo quanto

ogni altro de' più importanti alla vi

ta, e troppo traſcurato da’ moderni

Fiſiologi, dice, ch’ egli era a Mom

pellieri nel tempo delle maggiori di

ſpute ſulla materia dei Polſi ,' e che

egli non è punto ſorpreſo , che le

menti adeguate, comeè quella di Mr.

Robin , ſi fiano accorte dell'errore ,

in coi erano, Contrastando la stab‘ili

tà dj una tale dottrina: _Quanto ame,

ſoggiunge , figuiterò ſempre una ſira

da, .:be tra-vo in eſperienza la pià/fl—

cura , _e rr” prateflerò apertamente per

una dei più zelantí partigiani die/ſa.

N. .23. Nelle memorie di Tre

vaux in ‘Febbraio .'757. ſitrova una

diſcuſſione fatta da Mr. Bertier, eat

tribuita da alcuni a Mr. Astruc ſopra

il ſistema de’ Polſi , nella quale però

fi vede _quanto fia da ſpeſatſi da uno

studio più eſatto di effl, e quanto fi

ſia perduto in un ſecolo illuminato

come ll' noſtro per ſostenere le opi

nioni di un imperfetto meccaniſmo

ſeduttore delle menti più perſpicaci .

N. :4. Nel Mercurio di Francia

Novembre i756. Mr. de la Plaz ,

dice , che ſi può riguardare il nua'uo

_ſi/tema ſui Pol/ì, come quello di Tour

nefort ſulle piante.

N. 25. M. Freron ſagaciſfimo cri

tico nell’ anno letterario 1757. pag.

270. parla con ſomma lode del nuo

vo ſistema de’ Polli , e ne inculca lo

ſtudio , e le nunve ricerche .

N. 26. Mr. Clerch , Autore della

.ſtoria naturale dell' Uomo in í/Zato

di Malattia, cr me ſi può vedetenel

Tom. I. pag. 357. ſcrive a Mr. Gar

dane data 18. Settembre i767. lo im

molte pro-ue dell' efficacità della Me

dicina ſemplice , ed las tutto il tm”,

po , cbe biſogna per le debite offer-va

zíani, ſe [UnBordeu foſſe flato a Vil

lerr Cotterets la ſettimana paflata,

egli avrebbe avuto un gran piacere .

Io bo avuto due malattie infiamma—

torie gra-vi a trattare , e lo [lato del

Polſo mi 11a fatto prognosticare due

giorni avanti due Emarragìe , ed al

tre cruz/'0m' . Il prognoflico è [lato

giallo , ed lo ſono [lato filmato una

/lregonth

N. 27. Mr. Langans Medico di

Berna nel ſuo libro intitolato l’ arte

di guarire ſe fleſſo ,* cerca di mette
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re i ſegni del Polſo alla conoſcenza

d‘ ognuno, e raccomanda questo stu

dio a’ Medici , come il vero indica

tore delle Criſi , e ue loda l’ utilità ,

e ne ſpiega evidentemente la neceſità.

N. 28. Mr. Desbrest di Cuffet ſcri

ve a Mr. Roux una lettera ſull'utili

tà de’Polſi,nella quale dice: Che laDot

trina de’ Polſi ha ſubito ſofferti molti

nimici , e gliene restano ancora non

pochi; poichè eſſa atterra tutti iva

ni ſistemi introdotti nell’ arte di me

dicare, e che non hanno per ſonda

rr-ento la vera eſperienza , e la ſoda

oſſervazione. Eſſa dimanda per veri

tà un nuovo ſ‘ludio , ed un’ applica

zivne costante ad un nuovo generedi

oſſervazione ; ma utile tanto all’uma

nità , che ſi può con aiustìzia chia

mare inumano quel -Medico , che

per &ppocaggine la traſcura . Per

mezzo di que a Dottrina, e nOn a1

*trímrnti ſi porno dal Medico cono

ſkfiî‘f i veri biſo ni della Natura , e

fi può per eſſa ola imparare a ſchi

vare quel pernicioſo abuſo di medi

camenti introdotto nell’ atte da una

ignorante Rottina ecc.

Qui ſeguita il Sig. Desbrest a ri

Eortare molte nuove prove della {ia

lillà di eſſa Dottrina, qualiper bre~

wrà noi tralaſceremo.

N. 29. Mr. le Nicolais du Saulſav,

Mercurio ſuddetto in Giugno 1768.

_ dice, che le ricerche ſui Pol'ſi forma

no una raccolta di cognizioni le più

avantaggioſe ai progreffi della Me—

dicina, ed aprono una carriera, dal

la quale niuno~onesto Medico può

diſpenſarſi , eſſendo ad ‘eſſa obbligato

non meno dall’ intereſſe dell’ umanità,

che dall' amore della propria ſua ri

putazrone. In effetto (ſeguita l’ Au

tore) per tale ſtrada acquistar può il

Medico il giusto diritto di chiamar

ſi vero interprete della natura ,- per

detta ſirada ſ1 rendono a lui noti i

preſenti ed i ſuturi movimenti di

qutsta: e per_ eſſa diſcopre le ſedide’

mali , ne diſhngue le ſpecie, ne mi

ſura i gradi, ed il pericolo . Queste

rare prerogative ſi acquiſtano con la

cognizione dei principali Polli carat—

terizzata da quelle modificazioni ,

‘che ſono ad eſli eſſenziali . I modi

di arrivare a tale cognizione confi

stono principalmente a rattenere con

la memoria un ſedele ritratto deidif

ſerenti Polſi., ed a ſare di questi una

frequente , e lunga eſplorazione , ed

a procurarſi quanto è POffibllC una.

delicatezza di tatto , ed a ſare una

giulia applicazione dei rapporti, e

delle nozioni ricavate dalle infpezio

ni varie dei Polfi per diſcernere le

varie intenzioni , che ſi prefigge il

Medico di adempiere , le quali eſſer

devono _ſempre conformi a quelle

della Natura . Tali cognizioni ap

porteranno certamente un gran cam

biamento nella condotta dimolti pra.

ticanti; poichè alcuni troveranno in

eſſe dei poſſenti motivi di correggerſi

da un panico nocivo timore, che ſa.

loro abbandonare a tutta diſcrezione

della natura gl’ infermi , per non ſa

perſi approfittare di quei momenti

felici, e precipitevolmente fuggiaſchi,

nei quali conviene o di debilitare ,

0 di aumentare . o di ſostenere , o

di favorire i movimenti della natu

ra 1-‘ alcuni altri al contrario ſi tro

veranno convinti della neceflità di

evitare alcune riſolute operazioni ſat

te per coliumanza , ed a capriccio,

dalle quali vengono interrotte le riñ

voluzioni delle malattie , turbati il

loro carattere , ed il naturale loro

corſo, e ſatto il loro eſito non men

ſunesto , che impreveduto ecc. .

N. go.. Nel giornale medeſimoGiugno ſi trova una lettera ſcritta a

Mr. Roux da Mr. Balme Medico du

Puy in Velay.

Io attendeva con impazienza, dice

Mr. Balme ,‘il momento di poter

render una pubblica testimonianza

_ della verità delle ſcoperte , e delle

oſſervazioni da me fatte ſopra iPol*

fi organici ecc.

Se

P—-ólzl 
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Se percorro la Storia delle rivolu

zioni della Medicina da Ippocrate fi

no a noi, i0 non oſſo trattenermi

dal fare una rifle ione ben funesta

per l’ umanità, che ue è stata la vit

tima, e ben umiliante per gli Medici

di ogni età ; Poichè da eſſa ſi rica

va con la maggiore evidenza, che

o ni ſcoverta in Medicina è stata di

ſhnta dal numero più o meno gran

de de’ ſuoi nemici in proporzione del

bene generale, che potea da eſſa ri

ſultarne, 0 della giusta gloria che eſñ

ſa poteva all’ inventore arrecare.

Senza mendicare altrove le prove

di tale propoſizione, bastanti ne ſom

ministra la Dottrina de’Polfi, ed aſ

ſai ſorprendenti.

Qui l'Autore fa la ſtoria delle per

ſecuzioni ſofferte da. Solano in Iſpa

gna , dai Sigg.Bordeu}c , e Fouquer

m Francia , quale noi tralaſceremo

per non dilungarci. Non e però da

ommetterfi un Anedoto ſingolare l'l

portato in detta lettera , dal quale ſi

deduce ad evidenza quanto anche gli

Uomini di più confermata riputazio

ne ſiano facili a dare in ciampanelle,

quando ſi laſciano condurre dalla re

venzione . Fu interrogato i1 cele ra

riſſimo Sig. Fizes ſopra l’ opera del

Sig. Bordeux intitolata Rechercher ur

le Pau/s.” Io ho conoſciuto, ri po

,, ſe egli , l' Autore studente in co

,, deſta Univerſità . Io fui ſorpreſo

*,, del di lui ingegno, ritrovai in eſ

,, ſo un non comune modo di pen

ſare , docile ad istruirſi ; ma p0

chifflmo ſoddisfatto della ſpiega

zione, che noidavamo ai fenome

ni dell’ Economia animale (ſi av

verta che il Boeravianiſmo regna

va allora nella ſcuola di Mompel—

lieri ) ed io non ho mai dubitato

che egli non doveſſe giungere un

giorno a queſto punto diriputa

zrone, che oggi lo fa invidiare co

tanto. In quanto poi alla Dottri—

na de’ Polſi , ,i0 non trovo in me

di, che autorizzarla e quantunque

’Î

,I

D’

9’

’I

I!

,I

J’

I)

D)

J)

I,

,i

‘K
’LL-_—

,, i0 non .ſia per negare la verità del

,, le cognizioni , e delle predizioni

,, contenute in quell’ Opera; ma voi

,, ben ſapere, che noi al preſente ab

,, biamo imparato a non curarci più

,, di tutte quelle criſi , ſulle quali

,, tanto contavano gli Antichi . e

,, ſiamo oggidi Padroni della Natu

,, ra , che la ſappiamo diriggere , e

,, correggere, ecc.

Dio buono! non poſſo trattenermi

dall’tſclamare , ſono eglino queſti i

frutti del tanto vantato meccaniſmot

Pretendere di traſcurare-le leggi del

la Natura, e d‘ imporre ad eſſa le -

gi fatticcie 2 E queſto è il modo i

pei-ſezionar la Medicina? Se parlano

in tal guiſa i luminari maggiori del

Meccaniſmo , che mai ſarà di quel

li, che ſplendouo tutti di luce altrui!

Ma tralaſciamo le rifleſſioni *e ſc

guitiamo la lettera del Sig. iSalme.

Egli confeſſa di aver incontrati de

gli oſtacoli grandiſſimi, e delle forti

difficoltà prima di abituare il ſuo

tatto ad una tal cognizione; ma con

feſſa pur anche eſſer un nulla tai pe

ne in confronto alla ſoddisfazione, ed

al piacere, che provaſi, dopo diaver

le ſuperate , riconoſcendo i vantaggi,

che coll’ aiuto della Dottrina de’Pol

ſi potiamo apportare all’ Umanità .

In ſomma la lettera di Mr. Balme e

una continuata dimoſtrazione pratica

del ſommo torto, che hanno coloro,

che maledicono . ad una coſa utile

tanto , ſolo perciò , che non la co

noſcono, e non l’intendono , e può

ſervire d'instruzione a tutti quei Me

dici , che ſono aſſai facili a diſprez

zare rutto ciò , che eſſi non ſanno,

e non vogliono uſare fatica per im

pararlo. _

Qul aggiungiamo interamente tra

dotto dall’ Opera ſteſſa di Mr. Bor

deu l’ ultimo articolo della-medeſima,

nel quale eſpone quanto ſi è detto

contra la Dottrina dei Polſi , e ri

rtiamo le riſpoſte medeſime, ch’egli

E: date a tali dicerie , le quali io

credo
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credo che ſiano ſufficienti anche per;

coloro , che appena comparſo per l

ltalia il programma di quest Operaſono compiaciuti nella medeſima gui

ſa di calunniarla . _

Primo. Si dice che la Dottrina del

Polſo non è che un’ invenzrone di

Paradoſſì . . j _

Riſposta . Quei Medici ,_ che tratta

no di Paradoſſo la Dottrina del Pol

ſo , devono ricordarſi , che parimen

te la Dottrina della Circolazrone ver

ſo la metà del paſſato ſecolo ſu chia

mata per tale , e ſi ſa , che il cele

bre Mr. Fagon , che ſu il _primo a

ſostenerla in una Teſi 'a Parigi_,_eb

be 'a ſoffrire le calunnie , e l’ inimi

cizia di tutta la Facoltà . Con’ tutto

ciò niuno negherà , che M. Fagon

non aveſſe ragione , .ed il tempo ha_

giustificato , che i di lui maldicenti

erano teste pregiudicate , per non di

re qualche coſa di più. .

Secondo . Si accuſa di eſſere una

novità inutile , e nociva. _ _

Riſpoſta . In primo luogo chi lt

tratta di novità, mostra di non aver

cognizione di quanto l’. oſſervaZione

degli Antichi, e de’ Chineſi avevano

avvanzato una tale dottrina .. In ſe

condo luogo ſi rammentano i ſchia

mazzi di Guy Patin contro l’ uſo_dell’

emetico . Accuſava egli questo rime

dio di veleno, ed ogg idl .la memoria

isteſſa di queſto contraddittore è in

obbrobrìo agli uomini di buon ſenſo.

Terzo . Si dice , che la Dottrina

de’ Polſi è contraria alla ſana prati

_ca, che ſi è uſata finora .

Si riſponde , che ſe le regole della

ſana pratica ſono talmente determi

nate, e ſtabilite d’ appreſſo la ragio

ne a ſegno di meritare l' unanime

conſentimento di tutti i buoni Me

dici; certamente ſarebbe pericoloſo

‘il perturbarle ; ma ſiccome l’ eſpe

`rienza_ quotidiana ‘ne dimostra con le

‘luistioni , che naſcono continuamen

te tra’ Medici al letto degli ammala

ti, che tale uniformità vantata in ca_

Gand. ‘de’Polfi.*

I

daun Paeſe per pratica non è che

una mal conneſſa eſecuzione di pre-

giudizi nazionali confermati dall’igno—

tanza . Dunque ogni ragion vuole ,

che ſi cerchino mezzi di render stabi

le codesta pratica, e renderla coerente

alle leggi della natura, e della ragione.

Quarto. Dicono altri', ch’ ella non

è ſe non ſe una repetizione di quan

to han detto gli Antichi.

Si riſponde, prima che fi accordi”

tra loro quelli, che l' accuſano dino

vità con questi ; in ſecondo luogo ſi

dimanda , chi ſia in istato di giudi

care, ſe una tale dottrina, o antica,

o nuova meriti l'attenzione degli Uo

mini , e de’ Medici , o coloro, che

attentamente la studiano , o coloro

che ſenza ſaperla , e ſenza studiarla

pretendono di diffamarla , e di ca

lunniarla?

Quinto ſi dice, ch’ ella non porta

ſeco le dimostrazioni , che ſono ne

ceſſarie alla verità , che devono ſer

vir .di regola in Medicina. /

Si riſponde , che la Dottrina de'

Polſi è molto più autentica d’ infini

te deciſioni di costumanza, e di pra

tica, delle quali ſi rendono orgoglio

ſi molti tra’ Medici, e ſidimanda in

nolrre dove ſia l’ autenticità, e la di

mostrazione delle Teorie , e della pra

'tica moderna ſubito che ſi rendono

contraddittorie a qudleregole , che

guidati dall’ oſſervazione avevano sta

bilite gli Antichi? ~.

Sesto . Che tanti buoni Medici

ne’ ſecoli paſſati, e nel nostro hanno

ſarto di meno di tale dottrina, e che

perciò è inutile l’ applicarviſi.

Riſpcsta . Dunque dovrà rigettal’ſi

dalla Medicina tutto ciò , che non

"hannoconoſciuto gli Antichi: tutte le

‘nuove ſcoverte ſono dunque ſoggette

a un tale ridicolo rimprovero P E

perchè mai parliamo tanto di circo

lazione di ſangue che due' ſecoliavan

ti noi è stataa’ edici ignota? Per ve

rità ſimili obbiezionidevonoec 'tarea

compaſſione gli Uoénini di buon‘iìnsé.
o' A l_ _ c`
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Settimo. Che questa Dottrina ha del

le pretenfioni vane di poter giungerea

conoſcere ci ò, che non è conoſcevole.

~ Si riſponde , che quanto alle pre

tenſioni , che gratuitamente fi ccm

piacciono gl' ignoranti di elſa di at

tribuire ai partigiani del Polſo , di

-cendo , che [i vantano di poter co

noſcere nel corpo vivo cosl il Fili

co , come il Morale ; Questa non è

che una stolida ridicolaggine , di cui

lì ſervono gli uomini di poco ſpiri

to per imponere alle oneste genti .

La verità però fi e , che dal Polſo

[i diſcoprono quelle relazioni degli

organi interni, che non può diſcopri

re chi non pofliede la ſcienza di effo.

Ottavo. Si dice , che le nuove de

nominazioni , che s' impiegano in

questa Dottrina ſono affatto ſingola

ri, e ridicole .

‘ Riſ osta. Chi crederebbe mai, che

i Me ici, la di cui bocca e ſempre

piena di termini mal inteſi delle lo

ro ſcuole , nelle quali i rimedi stefli

fi diſtinguono in Pettorali , Stamatí

u', Ceſalr'cí, Uteríní, ecc. Chi credereb~

be , diceva , che tai Medici poſſano

‘ritrovare improprie , e strane le de

nominazioni di Polſo Pettorale , .ſto

matíco, Capitale ecc. e che cerchinodi

render ridicole_tali denominazioni P Ve

ramente questo attacco, che fi da alla

_Dottrina dei Polli, e una dimostrazio

'ne aſſaievìdente della leggerezza degli

aſſalitori, e della lora cieca pafflone.

Nono. Si dice, che tale Dottrina

non ſerve ad altro che ad accreſcere

i’impostura, che ſuol farſi da’ Medi

ci al credulo Volgo .

Si riſponde dimandando , ſe vera

mente i Medici ‘" che ſi ſono attac

cati a una 'tale bottrina pretendono

di accreſcere, o di distruggere l’ im

postura verſo il Pubblico P Ccnvien

dunque dire , che tanti Medici Spa

gnuoli , Franceſi , Ingleſi , e Tede

ſchi , che hanno reſe le parti di

questa Dottrina [i ianoagcordati tra

loro di inganna; queſto Pubblico?

(Veramente io avrò la diſgrazia di eſ

ſere iltprlmo in tal materia ad in

gannare Rita-lia ) ma i0 deſidererei

apere a qual fine affaticarſi per una

tale impostura? La Dottrina de’Pol

ſi è diretta a moderare l’ abuſo della.

quantità de‘medicamenti, a determi

nare i ſegni propri , che indicano o

la neceſſità di elfi , o il doverſene

astenere , ed inſegna, in una parola,

a ritornare alla natura tutto quel dif

ritto , che ella ha come mediatrice

delle malattie, e che ad eſſa era sta

to tolto dalla preſunzione di poter

ſupplire con l’arte, e di potere con

eſſa regolare la natura medeſima. Se

uçsto fine è impoſiura , ſarà impo

rlce la Dottrina de’ Polſi ; ma io

non vedo, che il Pubblico poſſa per

dere per eſſa, anzi che'debba molto

acquistarvi ; poichè obbligando i Me

dici a non operare , che in conſe

guenza delle evidenti indicazioni del

la natura, li mette in obbligo di do

ver paleſare i giusti motivi , che li

determinano ad operare , ed in tal

guiſa s’ impone loro un freno per

non operare ad arbitrio , o per pura

conſuetudine, e capriccio. _

Decimo . Sono arrivati per fine a

proponere di dover uſare tuttiimez— ‘

zi per impedire , che una tale Dot

trina ſi diffonda , e ſi ſparga, ecc.

Riſposta . Veramente questo è un

mezzo termine aſſai pieno di orestà.

Se ſi tratta di ſare ciò con una criti

ca onesta , giudizioſa , modesta , ed

instruttiva per entrambi i partiti ,

(coſa che mai , o ben di raro ſi è

uſata tra’ Medici) . Tutto il Mondo

e in diritto , anzi direi quaſi m ob;

bligo reciſo di ſarla , e 1 Partitantl

della ottrina dei ‘Polſi ſono oggidl

in ſufficiente numero per poter one

stamente ſoddisfare alle difficoltà ,

che foſſero loro proposte* . Ma ſe ſi

tratta poi d' imputazion} , d’ accuſe

vagbe , di vane denuncie , e rozzaf

mente teſſute_ ; Questi colpi‘ maligni

ſono riſervati a gente vile , e per
ì ~ “ quan

-W‘.
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quanto pofl’ano far dello strepito nel

volgo ignorante, iloro tratti però

non ponno a meno di non diſcoprir

ſi da’ Saggi, e ricavare da eſſi il do

vuto diſprezzo . ll Sapiente Mr. Pe

tit Medico della Facoltà di Parigi,

il quale non ha mancato di ſostener

ſempre il partito della ragione con

tro gli attacchi dell’ orgoglio , e dell‘

ignoranza , ha ſatto una rifleſſione

belliſſima a queſto propoſito , e che

qui merita di eſſer ricordata . Le

ſeguenti ſono le di lui medeſime pa

role letteralmente tradotte.

Coloro , che non cercano ſe non ſe

ſiabilirſi appo il Volga una buona api

nione , non bilanciano , e non peſano

punto le ragioni; s’irritano perciò che

gli altri non ſi ſottomettano a quelle

paſjioni, ed opinioni, dalle quali, eſl

ſi ‘i trovano ſhggioçati. Eſſere d’ un

ſentimento contrario al loro ,* re/ijiere

alleÈIoro per lo più arbitrarie deciſio

ni , è per efli un tacito rimprovero di

debolezza , e di mancanza di diſcer

nimento , e ſi prende da efli Per una

offeſa: Quindi dipende la rozzezza ,

con la quale trattano i loro oppoſito

ri, il contragenio, che moſirano ver/b

i lora conſratelli; quindi iſal/i ra

gionamenti, e confuſi, cbe accumula

no, e quindi l’inA-iuflizia, l’incivil

ta` , e la mala one/ia‘ del loro proce

dere; Quindi dipende, aggiungeròio

alla gìustifflma rifleſſione del Sig.Pe

tir, che ſi cerchino ſempre nelle con

ſulte, non già quelli, da cui ſi può

ſperare un ſincero parere a ſavor de—

gl’ infermi, ma bensì quelli, che ſan

no uniformarſi ai loro ſentimenti, e

ſalvare la buona opinione loro a co

sto di chiccheſiſia , e ſar comparire

per questionatori vani, e perturbato

ri inſolenti coloro , che oſano , per

quanto civilmente ciò facciano, d’in

dicare a ſavor dell’ infermo qualche

coſa, che loro ſembri leſiva a quella

mſallibilità, eritis‘ſicut Dii , che ſi

credono di avere acquiſtata col plau

ſo popolare, che godono,I e I*iſte ſor;

.ARTE SFIGMICJ.
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ma la ſostanza maggiore , e ſpeſſo

tutta quanta e, del loro medicale ſa

pere. Ma troppo dovrei, ammaestra

to dall‘ Eſperienza, aggiungere aque

ſia rifleſſione di Mr. Petit , ſe ridir

tutti voleſſi i raggiri di coloro, che

ben conoſcono la loro riputazione eſa

ſer fondata ſul falſo , e ſostenerſi ſol

tanto a forza di esteriori puntelli .

Finiamo dunque col Sig. Bordeu .

Io ho voluto provare ( termina il

ſuo libro queſto Autore dottiſſimo)

che la dottrina del Polſo in genera

le , e quella delle ricerche in parti

colare, non mancano di approvatori,

e di partitanti ſra gli Uomini piùil

lustri del ſecolo. Io ho preteſo di

ſar preſente tale Dottrina ſotto ledi

verſe forme d' Autori diverſi , che ſi

ſono ſpiegati in un tempo , in cui ſi

affettava di pubblicare mille favole

ridicole contro di eſſa . I veri Medi

ci ſparſi per il Regno hanno reſo il

dovuto partito , e fra questi e due

celebri Facoltà di Parigi, e di Mom

pellieri. Questi due celebri corpi han

no ſaputo ſepar'äre la zizzania ſemi

nata da mani inimiche dall’ ottimo

frumento.

Lo stcſſo io ridico a’ Medici Ita

liani, quello però , ,che io mi luſin—

o di aver di vantaggio , ſi è , che

Il ridicolo, che hanno acquistato nel

le Provincie straniere coloro, che

hanno preſo a calunniare una tale

neceſſaria , ed utiliſſima Dottrina,

debba ſervirmi di ſcudo contro tutti

quelli , che averanno il mal animo

di accuſarmi per eſſer i0 in Italia il

promotore di eſſa. E ſe mai non ba

ſtaſſe l’ eſempio delle straniere Nazio

ni a trattenere l’ animo maligno di

coloro, che odian la 'luce, e che non

oſaſſero , non ostante , maledire ad

una tale da me , in qualunque ma

niera , fiaſi intrapreſa ſati a , mi lu

ſingo , che troverannop r ogni do

ve, chi la mia buona intenzione pro

tegga, e la gìusta mia cauſadiſenda.

INE.
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DELLE MATERIE CONTENUTE’ lN QUESTO TRATTATO.

Iſcorſo preliminare‘,` in cui dimoflrafi quanto fia falſa, e quanto dannoſa

al Genere Umano".l' ;Wa/,im opinione, in for a della quale fi "ed,

dal Volga degli Uomini, e de’Medicatori, cbe la Medicina ſia mancanze d;

principj certi,e ſi dimoſlra,c/1e una tale opinione /Ja avuto origine, ed La

il ſoſientamento dall’amor proprio degli Jrtefici , a’quali torna il con” di

far credere, che ſia difetto generale, tutto ciò, che è mancanza individua.

le di ciafluno di e17), che non coltivano nè quanto, nè come devefi [i Jr_

te, per ”conoſcerne i giuſii confini ,tra’quali deve eſſ” circonflritta. pagj.

CAP. l. Cognizioni ifloricbe della Dottrina de' Polſi rica-vate dalla .ſtoria

della Medicina Chineſe ed .Aſiatica. i_

CAP. Il. Nozioni lſioriche ſulla fleſſa rica-vate dalla Medicina di .Europa

da’ ſuoi principj fino alla ſcoperta della circolazione della” ue. 14,

CAP. lil. Notizie Iſloriclye della Dottrina de’ Pol/i , e ”ſi di eſſa nel Re

`gno della Medicina Meccanica. 3,.

CARIV. Cognizioni Iſioricbe concernenti alla ſcienza de’Pol/i ſomminiflrate alia

Medicina Europea da'varj Oſſervatori dall’anno l7zo.fino al i768, 60_

CAP. V. Cognizioni di rifleffionipreliminari alla Dottrina de'Polſi. 107,

CA P. Vi. Del modo di taſiare il Polſo . 1 ;3.

CA P.VII. De i caratteri proprj, ed eſſenziali, che compajono ſu iPolſi, “7_

CAP.V [ll. DelleModificazioni acciden tali,o[]ia acczgorie ai caratteri eſſenzialí | z x

CAP. IX. Delle diverſità de i Pol/i nelle modi cazioni accidentali ”e i di.

'ver/i fiati delle malattie. "6'
o

CAP. X. De i Caratteri propr) alle alterazioni di cadaun organo interno ,

e de ifignificati di efli, e loro combinazioni. x35,

Del Polſo Capitale ſemplice . ,38.

Del Polſo Pettorale ſemplice . “o'

Del Polſo della Gola. [42.

Dei Polfi appartenenti alla Regione Epigaflrica ,' e primo dello flomacale. 143.

Del Pol o del Fegato. 145.

Del Po ſo `ſplenico, oſfla della Mil-{a . [46,

Dei Polfi abdominali, o u del Ventre, ed in particolare del Polſo intejiinale

emplice. t .
Deſl Pol o ſemplice delle Urine .Del P /o del Fado”. , ivi.

Del Po fi) delle Emorragie. ' 150.

Del Polſo Naſale. 151.

Pollfiì_ delle Emorragie dell’ Utero. ~ 155.

De Polſo de’ Fluſſo bianchi . - l57

.Del Polſo de’ Locbj. V ivi.

Del Pol o della Gravidanza . ivi.

Del Po ſo Emoroidale ſemplice. {58.

Del Polſo della Diſſenteria. t , _ ' 159.

De’ Pol/ì, ne’ quali il carattere organico comparrjèe in un lato ſolo , oppure

che è iii rimarchevole ſopra un Polſo, che ſopra l’ altro. ióo.

CAP. I.' De i Pol/i campo/ii. 0 i64.

Pol o combinato di Capitale, ed Inteflm’aleh ivi. v

De Polſo compoflo di Uterino e (l' lnteflinale. 165.

`ſentimenti di 30. de'più rinomati Medici d’Inghilterra, di Germania , e di Francia

intorno alla nua-oa Dottrina dei Pol/i , ed alla neceſſità di colti-varla . 169. -.

Riſpofle del Signor Bordeu alle dicerie maledicbe ſparſe per Parigi contro la

‘nuova Dottrina de’ Polſ . i76
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